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Io non foffi flato» 
fino da’ teneri anni, per efperien-» 
za informato della fomma beni- 


f * 


gnitàdiV-E. per la quale ho avu- 
ta la fortuna , e Ponore di vi vere 
fotto la fua protezione , non avrei 
nè pure ardito di penfare ad offe- 
rirle quella breve notizia circa le 
Monete Pontificie ; ma confidato 
in quella fio prefo maggiormen- 
te animo dal fapere quanto V. E. 
fi diletti delle Illorie, comunican- 
done le memorie agli Studiofi , 
ed Eruditi con infinito loro co- 
modo : e fperando, cfie non fia 
per ifdegnare quella copiofa nota 
delle fuddette Monete,dalle qua- 
li fe ne potranno cavare con fon- 
damento, e verità incontrallabile -1 
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molte si antiche, che moderne 
cognizioni : concernenti princi- 
palmente alflfioria pubblica, e 
privata de’ Sommi Pontefici , e 
de’ Cardinali Legati , e delle Cit- 
tà dello Stato 

Troverà V. E. in moltiffime 
Monete- imprefia 1* arme pro- 
pria , eflendo fiate battute fotto la 
fua affifienza ; fi compiaccia a ri- 
guardo di quelle , tenere anche 
protezione dell’altre tutte , e mi 
permetta, ch'io le offerifca quefia 
tenue fatica , giacché ebbe la pri- 

gna genero- 
iammai po-- 



ma origine 
fità di % E., del che g 


trò dimenticarmi , ed è poi ere- 
feiuta con Tanimo , che me ne ha 
fempre dato, e con tale fiducia le 
bacio riverentemente il lembo 
della Sacra Porpora; protefiando- 
mi, e dedicandomi * • 

Di Voftra Eminenza 

% 


\ 


. è % 
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Uwilifs.divotifs.ed obbligati^. Se rv. 


i < 


Saverio Scilla . 


IMPRIMATUR, 


Si videbitur Reverendiffimo Patri MagiAro facri Pala* 
tii Apoftolici • . 

» 

iV. Archiepifc , Caput Viccsgcr, : 



Vendo per commiflione del Reverendiffimo Pa- 


dre Maeflro del facro Palazzo Apoftolico letta 
con diligenza F opera del Signor Saverio Scilla , in- 
titolata : Breve notizia delle Monete Pontificie , &c: 
attefto , che la medefima non contiene cofa alcuna, 
per cui refti offefa , o la Criftiana Religione , o la 
purità de’ coftumi , anzi e per la novità della mate- 
ria , e per la varia erudizione la reputo degna d’ef- 
fere divulgata con le ftampe Et in fede quello di 
x< 5 . Maggio 1715. 



Francefco Vale fio . 


Nell* 


Eli’ opera del Signor Saverio Scilla , intitolata: 


Breve notizia delle Monete Pontificie antiche , 
c moderne , la quale ho letta per commiffione del Re- 
verendiffimo Padre Maeftro del facro Palazzo Apo- 
flolico , non {blamente non ho ritrovato cofa , che 
offenda la purità, della Cattolica Religione e coftumi \ 
ma ho riconofciuto molte utili notizie con iftile 
compendiofo raccolte , e cosi avvedutamente diftri- 
buite in varj Indici per commodo di ritrovarle, che 
ancora in riguardo del metodo la giudico degnai 
d’effe re pubblicata • In fede di che j o. Maggio 171?» 



« » , 


Frante fico Bianchini . , 


t * 


.. t. . 


. r . 


Fr. Gregorius Selleri Ordiriis Praedicatorum , facri 
Palatii A'poftolici Magiftér . 
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INTRO- 


INTRODUZIONE, ' 

✓ 

I 

J Invogliatomi fino dall* anno 1700* di formare 
uno fludio delle antiche M onete Papali , inco- 
minciai con quanta affiduit'a,e fpefa mifuper- 
meffo a farne una mediocre raccolta , e nello 
fieffo tempo a cacarne i difegni , nonfolo delle 
antiche , ma delle altre moderne ancora m , e continuare 
do , anzi aumentando fi fempre più in me il genio ,e la 
curiofìta per lo fpa^io di 15» anni , ho fempre procu- 
rato accrefcerne il numero , sì delle effettive Monete 
antiche , ed altre più rare , che de i difegni di tutte l. • 
Or avendone già unita una ferie copiofiffima , ho fil- 
mato, per maggiormente affi curarla da cafì inafpet- 
tati , e dalle ingiurie del tempo , di pubblicarne per ora 
T Indice di tutte, e per aumentargli erudizione , e co- 
modo, bavoluto accompagnarlo con molte Annota*. 
%ioni, ed Offe rv azioni . 

Già so , che non poffo afficurarmi di formarne 
una intera I fiori a di tutte le Monete battute nello 
Stato Ecclefiafico ; mentre giornalmente da Curioft 
fe ne vanno ritrovando altre varie dalle notate , ed 
anche de ' Papi, de * quali ne refi a mancante la ferie-* ì 
e cono f co ancora di non aver potuto rinvenire tutte 
le notizie erudite , che poffono cavarfi da quelle • 
Ma nondimeno linde feff a fatica di tanti anni , me 

ne ha fatto accumulare un numero così grande , che 

A voglie 
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'voglio f per are non fia perefiere difpregevole • 

Sono dipinti quefii fogli in tre parti . Nella 
prima è Vindice delle M onete Pontificie di Argento y 
Oro y di M iflura y e Rame y c he per maggior comodo y 
oltre le fiere diflinto y fecondo la diverfitd del metallo y 
è divifo in Monete Antiche , V ecchie , e Nuove : in- 
tendendofi oggi comunemente da Curiofe di qufio 
genere y per Antiche tutte le Monete y che fi ritrovano 
fino alle ultime di Clemente V 1 1 .effondo le dette rare y 
e notabilmente varie dalle feguenti nella grande^a y 
pefo>e forma dell impronto . ter Monete V ecchie ven- 
gono notate quelle di Paolo III . e de* fucce fiori fino a 
quelle d* Innocenzo X. che fono le più correnti , e mal 
fatte ; e finalmente per Nuove $* intendono le Al onete I 

rufpe y che dall Anno Santo del detto Innocenzo co- 
minciarono ad ejfier rotonde e bene f colpite . N eli 
feconda Parte fono le Annotazioni particolari alle 
Monete > concernenti le notizie ifioriche y che pojfiono 
cavarfì da quelle ; e nella terza Parte fi troveranno 
varie curiofe Ofiervazjoni cavate dall Indice 3 ; di- 
fiinte in tredici brevi Capitoli . 

Lutile y che potrà recare quefia breve oper y 
fard di avere fotto V occhio con difiinz^one , quante y 
e quali Monete vi fiano di ciafchedun Papa y ed in s 
qual Paefie , ed Anno battute . Quali fiano fiate le pri- 
me in ciafchedun valore ed impronto • T utto ciò che 
fi vede per la prima volta in effe y con le loro muta- 
zioni) onde alcune fono rimafie in difufo . I nomi > 

il 
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il 'valore y il pefo , e /?£<* delle dette • Le Monete fintai 
nome di alcun Papa . A che alludano le Imprefc^^ 
ed impronti figurati • 1 motti , che vi fono /colpiti y 
da quali Autori [acri, o profani fiano fiati cavati . 
Le notizie generali , e particolari circa la rarità delle 
dette • La varia fituagione de ' SS. Pietro , * PWo 
<i/Ai , o alla finifira > cw alcune OJfervazioni 

in talepropofito. Di quali Pontefici fi vede /colpito 
il ritrattole di quali vi fi legge il nome della famiglia . 
Chi di loro avendo celebrato il Giubbileo y in quali 
Monete , e conquai motti ne ha lafciata memoria . 
Le Citta dello Stato Pontifìcio , che hanno battuta 
M oneta ; quale y ed in quale Pontificato hanno co- 
minciato^ e finito \ come anche di altre Citta y ch'era - 
no della Dizione Pontificia . I Santi Protettori dille 
medefime in quali Monete , e tempo improntati , e va- 
riati • I Cardinali Legati , e Camerlinghi , hanno 

battuta Moneta con la loro arme y o nome ; cowe 
cèe dfe’ Prelati Prefidenti della Zecca y che hanno pofia 
la loro arme , f digli Artefici inciforì de ' co»// > c/&£ 
hanno /colpito il proprio nome • /» fine il numero 

e' l valore di tutte le Monete infieme y e divifo per 
ciafcbeduna parte y e Pontificato . Il tutto fi potrà 
vedere più difiint amente nella prima T a vola # 

Tali notile y /pero y che potranno efiere gradite 
non folo da' Curiofi in quefio genere oggidì crefciutì 
in gran numero ed in Roma , ed altrove y ma anche 
dalle Città dello Stato y delle quali alcune aver anno 

A % firfi 
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forfè perduta la memoria del privilegio., che godevano 
di battere Moneta . Molto più faran grate alle fami- 
glie nobili , che hanno avuto Cardinali Legati , o alcun 
Fapa , per Caperne quanti , £ quali Monete vifiano 
tejlimonj della loro nobiltà e faranno molt o como- 
de alli Pre fidenti della Zecca per fapere quali [oggetti, 
ometti [tana flati [colpiti, accio per inavvertenza „ 
non fi replichino, come più volte è accaduto . 

Sopra tutti i vantaggi , il più confìderabìle fi è 
il perpetuare in certo modo la memoria delle dette 
già che col tempo e inevitabile in gran parte la perdi- 
ta, e dare il comodo anche a quei luoghi, ove non fono 
in commercio , di godere almeno della notizia disi 
varie , ed erudite imprejfioni , e documenti [acri % e 
morali , che nelle Monete Pontificie vi fono fiate im- 
prejfe, e vi fi fogliano giornalmente imprimere • 



NOTI- 
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NOTIZIE 

GENERALI 

Per tutto l’Indice 

CON LE PARTICOLARI 

Per I Indice delle Monete An- 
tiche , Vecchie , e Nuove . 


O non formo in queft’Indice una per- 
fetta defcrizione di ciafcheduna Mo- 
neta , ma tralafcio di defcrivere Tab;- 
to e razione delle figure , sì per bre- 
vità , come anche per la fperanza di 
potere fra qualche tempo accompa- 
gnarlo colle Monete iftefie, delle qua- 
li ne tengo in pronto i difegni da me 
fatti con efattezza fu le medefime, edafpetto il tempo 
di poterle dar fuori con maggior comodo per formarne 
un* opera più copiofa d’ogn’altra delle pubblicate finora 
in varj Dominj 5 come ha fatto delle antiche Monete-* 
Fiorentine Vincenzo Borghini , delle Francefi Claudio 
Buterove, Carlo du Canee nel Gloffario , Paolo Petavio 
nel fuo Mufeo , ed il Le Blanc nel trattato iftorico delle 
Monete di Francia ; di quelle d’Inghilterra Giovanni 
Spelmanno figlio del celebre Enrico, e più copiofamente 
il Cavalier Andrea Fontana ; di Savoja Samuele Gui- 
chcnon [IJloirc de la Rcyal Mai fon da Savoye al tom . i. 
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fog. 142. ) delle Monete di Sicilia Vincenzo Mirabella i 
Filippo Paruta, Leonardo Agoftini , Francefco la Sena ; 
le opere de* quali prefentemente ftà aumentando in 
Palermo il Padre Amati ; e finalmente delle Monete 
di Napoli , che Hanno per darli alla luce dal Signor 
D. Gefarantonio Vergara • 

Le antichiffime , e prime Monete Pontificie cavate 
da varj Mufei; delli quali ne ho buona parte , e che prin- 
cipiano da Adriano I. dei 772. fino a Benedetto VII. 
del 975. quante fe ne fono ritrovate , furono già fei anni 
fa pubblicate con reruditiflime note dal Signor Abate 
Giovanni Vignoli Cuftode della Biblioteca Vaticana; nè 
quelle vengono notate nell’Indice , sì per non replicare 
il già fatto, come anche per il riguardo , che eflendofene 
già ritrovate molt’altre di quei medefimi tempi , ed an- 
che polleriori, devono elTere date in luce dairiitelTo eru- 
ditiflimo Autore . Le già defcritte nell’ accennato libro 
fono di Adriano I. Leone III. in due impronti * Stefa- 
no IV. Pafcale I. Gregorio IV. in tre modi , Leone IV. 
Benedetto III. in due modi, Nicolò 1 . in due modi, 
Adriano IL Giovanni Vili, in quattro modi , Marino I. 
detto Martino li. Stefano V. in due modi , Formofo,Be- 
nedetto IV. in tre impronti , AnaftafiolII. Giovanni X. 
Agapito II. in due impronti , Giovanni XII. in due im- 
pronti , Leone Vili, in due impronti , Benedetto V. e 
Benedetto VII. 

Il motivo di non unire infieme in un folo Indice tutte 
le Monete di Oro , Argento , Millura o Rame di un — » 
Pontefice è fiato il maggior comodo in trovare quale 
di ellè fi ricerchi ; tanto più , che le Monete di Oro , e 
di Millura , e Rame fono da pochi Curiofi raccolte, ed 
ofiervate . 

Nell’ordinare le Monete di quell’indice ho avuto ri- 

guar- 


guardo, nella parte, in cui fono le Antiche, di notare pri- 
ma le battute in Roma , e poi Taltre delle Città più vici- 
ne fino alle più lontane . Cominciando l’altra parte del- 
le Monete vecchie fino a tutte le nuove , in cui vi é per 
lo più Tanno del Pontificato, o pure il millefimo, ho pri- 
ma avuta Tindifpenfabilc offorvazione della ferie del 
tempo , e poi de’ Paefi , ed in tutto ho unito le Monete 
di valore fimile quanto ho potuto farlo fenza trafcurare 
gli accennati riguardi . 

Le Monete fegnate con la ftelletta le ho cavate da 
varj libri , o manofcritti , e non avendole mai vedute 
in Moneta , da potere farne il difegno , ne lafcio la_> 
fede appretto agli Autori , che faranno citati nelle An- 
notazioni . 

I ritratti de* Papi rare volte hanno il Camauro , o il 
Triregno, o Berettino, e quando fono efpreflì con alcu- 
no di detti ornamenti farà notato . 

Ne’roverfci delle Monete per lo più le figure de’Santi 
fono in piedi j e quando fiano a federe , o mezze figure , 
o fole tefte, fe ne farà diftinzione y perciò quando notai o 
figuray intendali figura in piedi . 

Trovandoli efprelfi i due SS. Pietro , e Paolo in varia 
fituazione, per non replicare ogni volta chi de’ due ftà 
a man diritta, per brevità, s’intenda quello , che è nomi- 
nato prima, elfere alla deftra dell’altro • 

Nell’incominciare a leggere alcune ifcrizioni o dalla 
deftra, o dal mezzo, può nafcere differenza \ per efempio 
Grejjus meos dirige Domine , e Dirige Domine grejfux 
tneos . Pacem meam do 7/obis , e Do z/obis pacem me am , 
e limili ; ma non effondo quella differenza , che pregiu- 
dichi alla efattezza della definizione, fuppongo non farà 
con fiderata rigorofamente . 

Circa alle Monete d’oro , benché le battete fuori di 
Roma, come in Avignone, Bologna, Ancona, Perugia, ed 
r altre 
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altre Città fla coftume chiamarle Doble , e mezze doble 
d’Italia , e quelle battute in Roma Scudi d’oro ; io per 
più comodità di notarle , e diftinguerle in un’ occhia- 
ta , le chiamerò nell’Indice uno , o due , o quattro feu- 
di d’oro. 

Fra le Monete di miftura vi fono alcuni pochiffimi 
quatrinelli di rame afToluto , più piccoli degli ordinar; , 
e fono battuti fuori ; come quel d’Innocenzo Vili, nell’ 
Aquila, di AlefTandro VI. in Afcoli, e di S. Pio V. in Bo- 
logna , alla riferva di uno di AlefTandro VI. battuto in 
Roma, che par fatto con i conji dello feudo d’oro, e forfè 
fatto per falfificarlo . 

Ifaltre, che fono di miftura , cioè battute con lega di 
argento, ma così fcarfo, che col tempo ed ufo fe n’è per- 
duta quella poca fuperfìcie di argento , pajono quafi 
di rame afToluto, anzi la più parte hanno prefa la pa- 
tina* di metallo. Se ne veggono di quefte variate con- 
fiderabilmcnte nella grandezza, e con vario impron- 
to di Croci grandi , o piccole , figure intere , o mezze ; 
arme, o chiavi fidamente, e lettere in mezzo, ed al- 
tri impronti , che fi veggono tal volta anche in uno 
ftefio Pontificato ; inmpdochè alcune pajono fatte per 
valere la meta dell’ altre , ed al contrario , ve ne fono 
alcune più grandi delfolito, e con più miftura di ar- 
gento , che forfè valeano al doppio . Per tali difficoltà 
non ho potuto notarvi il vario valore di effe nell’In- 
dice, non volendo porlo a capriccio . Ritrovo però , che 
fino nel Pontificato di Sifto V. fi /'pendevano dette-» 
monetine con nome di Quatrini , e ne andavano quat- 
tro per un baiocco . 

Nel detto Pontificato fu fatta un’altra forte più gran- 
de di miftura; con argento più apparente, con l’ impron- 
to del ritratto del detto Papa , e fu chiamata Bajocchel- 
la , e fi profeguì a battere , ed a fpendere fin’al Pontifica- 
to 
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to di Clemente Vili, che la proibì , come fi vedrà nelle 
Annotazioni . 

Le Monete di rame , che cominciano da Cle- 
mente Vili, benché fé ne faccia poco conto , col tem- 
po fi potrebbero render curiofe , come al prefentc_* 
fono quelle di miftura antiche; onde non ho voluto 
trafcurarle . 

Per fine , alcune forti di Monete di Bologna , per 
non eflervi il nome di alcun Papa , o per non efiervi 
Panno , in cui fono fiate battute , non hanno luogo in 
quell’ Indice ; per eftmpio li Carlini , o Madonnelle 
di pefo dieci carati , di valore fei bajocchi , con l’arme 
della Città , e la detta fanta Imagine battute in tempo 
di Paolo V. Li mezzi carlini di pefo cinque carati , con 
l’impronto della tefta di S. Petronio , c nel roverfcio 
farinetta di Bologna, e lettere Bononia docet^dn 1 6. 
quatrini . Altre da 13. quatrini dette allora Mezze ga- 
belle , o Tredicine . Altre monetine di miftura con le 
chiavi , e S. Petronio fedente , limili a i quatrini detti 
allora del Cordone. Altri denarini di miftura con Par* 
me di Bologna, ed il Leoncino rampante. Altri con 
Parme di Bologna , e S. Petronio in piedi con lettere 
gotiche , ed altri più grandi con S. Petronio fedente , 
ed il Leoncino . Fuori di quefie accennate , l’altre mo-» 
nete fono notate nell’Indice , e più diftintamente fi ve* 
di anno fra le oftervazioni in un capitolo a parte delle 
Monete di Bologna. . • 

* 

Molti barbarifmi fi leggeranno nell’Indice delle 
Monete antiche, che ho trafcritti per curiofa imitazione* 
non per errore . 

Della variazione mera de’conji, nelle Monete anti- 
che non ne ho fatto conto, mentre fervirebbe folo a 
confondere la .vera differenza , che confitte nel fogr 

B get> 
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getto, e nelle lettere lignificanti , o al più nelle cifere 
della Zecca . 

Nascendo qualche difficoltà circa le Monete di alcun 
Papa, o della Sede vacante fenz’anno, perchè fieno polle 
in quel Pontificato, e non in un’altro ; veggafi all’Anno- 
tazione a’fuoi luoghi, fecondo il feguito de la ferie , ove 
ne afTcgnerò il motivo . 

Le cifere nelle Monete antiche , come per efempio 
rofette ; lettera M con una Croce fopra ; un’A, ed un D , 
ofiaN Gotico legati infieme; un’A in un circolo ; un F 
in un circolo; un P in un circolo; forcinelle ; mezze Lu- 
ne con un F fopra e fenza ; un’A , ed S legate iufieme, 
c gigli le fuppongo marco della Zecca , o cifere de’ Pre- 
ndenti a quella. 

La Croce in una targa era prima arme di moltilfi- 
mc Città d’Italia, e fra le Pontificie fi vede di Bolo- 
gna , ed anche in quel tempo di Modena , Reggio 9 
e Parma . 

Circa le Monete antiche puole nafeere qualche-* 
confusone , confederando il valore antico , il pelò , 
ed il valore , che hanno prefentemente . Avvertali 
dunque, che 

1 due Giul; antichi, benché pallino in oggi per teftoni 
calanti, ho flimato , per maggior diUinzione , di notarli 
per due giul;, come erano prima . 

Le Lire antiche di Clemente VII. benché quando Sa- 
no intere poffano fpenderli per due Giul; , l’ho però no- 
tate per Lire. 

I Grolfi antichi fono talvolta così larghi , che paflano 
per Giul; ; come anche molti Mezzi grolfi per Grolfi , e 
molti altri più piccoli affai , come fi vedrà nel Capitolo 
del pefo delle Monete; gli ho tutti notati per Grolfi, per 
Mezzi grolfi, e metà di mezzi grolfi , avendo qualche ri- 
guardo alla proporzione , che hanno nei pefo > e nella-* 

figura. 
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figura, col vero Groflò , e Giulio di quel tempo . E ciò , 
come ho detto, farà di confusone a chi non avendo que- 
llo riguardo li cercherà nell’Indice col nome del valore 
corrente, e non trovandoli li crederà mancanti . 

Le Abbreviature in quelle Monete antiche fono po- 
che, ed affai chiare per efempio: A.Anno\ A.D.Anno Do - 
mìni) Ali. Avenio \ B. Bonifaciu:\ D.V. Dacatu : Zfrbini ; 
N. Nicolaus ; PP. Papa ; V. 'Drbanu: \ V* Z >rbs j GG. 
Gregoriu: , e limili, 

Nell’Indice delle Monete vecchie fi deve riflette* 
re, che in ciafchedun’anno non fi è battuta, né fi battei 
ciafcheduna forte di Moneta : onde non fi dee pretende- 
re, che fi ritrovino le Monete con tutti gli anni del Pon- 
tificato di ciafchedun Papa • 

Le Monete, che vi fono in gran quantità battute fenza 
il miilefimo, o numero degli anni del Pontificato , fono 
polle tutte in fine delle notate con gli anni di ciafcun 
Pontefice ; ancorché verifimilmente fiano Hate battute 
lènza tale avvertenza negli anni mancanti. Alla detta 
difpofizione vi é loia una eccezione , ed è , che di Pao- 
lo III. ho notate prima le Monete fenz’anno, fupponen- 
dole battute fecondo l’ ufo antico , che rarilfime volte vi 
fi poneva, e detto Pontefice cominciò , e profeguì a no- 
tarlo nell’anno xi. del fuo Pontificato , 

Le piccole differenze in quelle Monete vecchie , per 
efempio P. AL o pure Pont. Alan. Al.Ro. o Alma Roma • 
Alar . o Al arca. Anc . o Ancona , e limili, non fi fono con- 
fidente, o replicate per sfuggire la prolilfità . 

Le cifere, ed armette, che fono indette Monete per 
efler molte, e non fpeciofe , non le ho notate ; tanto più 
per la difficoltà di diflinguerle , e defcriverle breve- 
mente; e non fi é riputata per differenza la mancanza 
di effe. 


11 

■ Lire , o Piaftre chiamano in Bologna li due giulj qui 
detti volgarmente Cavallotti; ma per Lire > quando fia— » 
Moneta di Bologna s’intenda in quell’indice quella Mo- 
neta , che in Bologna chiamano Bianco . Di quelle però 
battute prima di Paolo V. che fono più grandi , e pelano 
circa una Lira , cioè 15. bajocchi . L’altre da Paolo^V. 
in giù, che fono più piccole , fi notano per il valore cor- 
rente in Bologna di 12. bajocchi, ancorché in Roma non 
corrano che per un Giulio • 

Le mezze Lire, che in Bologna erano prima chia- 
mate Tredicine , o Mezze gabelle , benché corrano per 
Giulj , volendoli diftinguere da i detti fi noteranno 
per Carlini . 

- * Li Cavallotti , così detti in Roma comunemente , .ed 
in Bologna chiamati Lire , o Piaftre li noterò per due 
Giulj. *• 

Le Monete di Bologna da 8. e da 4. Giulj , che chia- 
mano Scudi , e Mezzi feudi, potendo confondere tal no- 
me, faranno pofte al valore per 8. e per 4. Giulj . 

- La Moneta con l’impronto di S. Petronio corre qui 
per inganno un Teftone , ed il fuo valore in Bologna-* 
é di 24. bajocchi, e per tale fi notarà, benché non-* 
fia in ufo, e di raro fi fpacci per 2$. bajocchi . Que- 
fte incominciano da Paolo V. e ve ne fono fenza no- 
me di Papa, e di quelle vi faranno folo quelle colmil- 
lefimo. , 

Altre di Bologna da tre bajocchi , ed altre da fei , 
dette Madonnelle , con l’arme del Papa , le noterò 
per Groffi , e per Mezzi groffi , giacché per tali qui cor- 
rono . ' 

Altri Groffi antichi di Bologna di valore vantaggiofo 
alli comuni , ed altri notabilmente più piccoli , li noto 
tutti per Groffi : conformandomi all’ufo corrente , e lo 
fteffo é delle altre Monete dello Stato, che tempo fa ave? 
t i l ^ ranno 
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ranno avuto vario valore , le noto per quel che fi (pen- 
derebbero in Roma, quando fe ne trovafiero . . > 

Fra, le Monete nuove ve ne fono parimente molte 
battute fenz’anno ; e fe bene fi può argomentare in che 
tempo fiano fiate conjate , o dall’ arme de’ Prefidenti , 
o da’ motti, o dalle figure , pure ho filmato di metterle 
-in fine delle Monete di ciafchedun Papa per poterfi più 
facilmente ritrovare da chi le cercafie ... 

Dall’Anno Santo del 1650. d’innocenzo X. in poi ho 
fatto i difegni delle Monete varie anche folamente di 
conjo, per eflerfi da quel tempo cominciata a battere la 
Moneta , non a martello, come fino allora ; ma a ruota-» 
con intagli di virtuofi Incifori,e noterò folamente il nu- 
mero di quante varie imprefiìoni ho trovate . 

Vario di conjo, intendo folo vario di difegno , o nell’ 

\ arme, o nelle figure, o cartelle, o in tutte due , 

Nello ftefs’anno , che efercita la carica di Prefidente 
della Zecca un Prelato , ufciranno tal volta Monete con 
l’arme del Prefidente anteceflòre, e ciò fiegue , perchè fi 
trova battuta la moneta, ma non pubblicata . Puole fuc- 
cedere ancora , che nell’anno d’un Prefidente fi veda—» 
l’arme del Decano de’Cherici di Camera , e ciò avviene 
per mancanza accidentale del Prefidente fino alia nuova 
elezione, che fi fa al principio dell’anno * Tale multipli- 
cità d’armi in un iftefTo anno a chi non avefie quefta no- 
tizia, potrebbe recare confufione , e fargli credere , che 
fo(Te errore nell’indice . 

Per fine, le Monete del Regnante Pontefice, avendole 
vedute pubblicare anno per anno, fono pofte nello ftefio 
anno, in cui fono ufcite > ancorché in alcune non vi fia 
impreflò il millefimo, o l’anno del Pontificato . 


QuefU 
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Queftefonole notizie» che ho credute neceflarie 
per maggior chiarezza dell’Indice , nel quale sò , che-» 
mancano alcune poche Monete , o da me vedute tempo 
fa, o fuggeritemi da chi le aveva vedute, fenza che abbia 
potuto averle in mano da farne il difegno, come dell’al- 
tre , o almeno defcriverle ; per tanto non voglio trafo- 
rare di comunicare anche tali notizie per quel che-» 
fono , e ne farò una nota in fine dell’Indice , ed a quel- 
la aggiugnerò alcune Monete di Bologna citate da—» 
Gioan Pafquali Alidofij e per fine molte Monete di otto- 
ne fenza lettere , ma con l’impronto delle chiavi : pcf 
efporle alla curiofità di perfone erudite , acciò pofiano 
invefligare da chi, ed a qual fine , ed in che tempo fiano 
fiate battute . 



INDICE 




D 


I N DI CE 

DELLE 

MONETE ANTICHE 

D- ARGENTO. 

CLEMENTE V. 

Lemens Papa Jguintus . 11 Papa in mez- 
za figura « 
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;S ede Vacante. 

Sede Vacante, in mezzo una mitra . 

SanBus. Petrus . Croce con due mitre da’due 
lati oppofti, e dall’altri, due coppie di chia- 
vette incrocicchiate * Groflb. 

GREGORIO XI. 

Gregorà PP . Vndec . il Papa fedente . 

SanBus Petrus . due chiavi incrocicchiate • Giulio. 

GG. PP . PW. il Papa a mezzo bullo. 

In Roma . ed in croce 4. lettere P" . . Il Mez.gr. 

GG.PP.Vnd. due rofette, ed il Papa a mez.buflo. 

In Roma . ed in croce V.R.B •! i Mez.gr. 

GG.PP.Vnd. il Papa a mezzo bullo, ed accanto 

alle lettere una corona regia. \ 

In Roma, ed in croce V.R.B. lì ■ Mez.gr, 

S. Petrus P . mezzo bullo, come Paltri,con una 
chiavetta accanto le lettere, e due rofette. 

De Roma. V.R.B. lì in croce , e due rofette. Mez.gr, 
Lo ItelTo fenza la chiavetta , ma con un T. nel 

dritto, e nel roverfeio . Mez.gr. 

Lo Hello fenz’alcuna delle fudette cifere. Mez.gr. 

URBANO VI. 

* Vrbanus PP. Sextus: il Papa fedente . 

SanBus. Petrus . Croce con quattro coppie 

di chiavette incrocicchiate . Groffo. 

CLEMENTE VII. 
r Antipapa . 

Clemens. PP. Setius . il Papa fedente. \j 

SanBus. Petrus . due chiavi incrocicchiate. . Giulio. 
Clemens. P P Septimus. il Papa fedente . 

SanBus Petrus .& PaulusA ue chiavi incrocio. Groflb. 
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Bonifa: PP: Nonus. il Papa fedente . 

Santtus. Petrus . ed una cifera come un’incu* 
dine, e due chiavi incrocicchiate . Giulio. 

'Boni fati: PP: Nonus. il Papa fedente . 

Sanffius. Petrus. fra le lettere una tellina di 

moretto, ed in mezzo le chiavi incrocicc. Giulio. 
Boni fati PP. IV. il Papa a mezzo bullo . ' 

In Poma . ed in crote le 4. lettere V.R.B.Iì Mez.gr, 
P P .B. Non us. il Papa a mezzo bullo , 

^ JDe Alacerata, in mezzo unVtf. Mez.gr. 

BENEDETTO XIII. 

/ • Antipapa. 

Bencdct. PP.Trdem. il Papa fedente . 

• Sànffus. P etrus & Paulus. 2. chiav. incroc. Giulio. 

INNOCENZO VII. 

Innoccntius: PP. VII. il Papa fedente. 

Sanflus: P etrus. due chiavi incrocicchiate. Giulio. 
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Innocenti ut'. PP. VII. il Papa fedente . 

*S anffius ; P etrus . S.P.&)Jl. chiavi incrocicc. 
ed in mezzo una flelletta, fua arme . Giulio. 
Jnnocentius. PP. VII. il Papa fedente . 

Santtus Petrus. S.P.^R. chiavi, e flella . Grotto. 

GREGORIO XII. 

Gregorius: PP. XII. il Papa fedente. 

' San&us' Petrus, due chiavi incrocicchiate . Giulio. 
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GIOVANNI XXIII. 

Iouannes . PP.XXllI. il Papa fedente . 

Sanffus Petrus* due chiavi incrocicchiate. Giulio. 

Lo fletto } con una tellina di moretto per cifera 

nel roverfeio . Giulio. 

louannes PP, XXI IL il Papa fedente . 

SanBus Petrus . due chiavi incrocicchiate , e 

nel mezzo una cofcia,arme del detto Papa. Giulio. 

lohes. PP. VigcfWiUS . ///. il Papa fedente . 

Santus Petrus , & Paulus. due chiavi incr. Grotto. 

Sede Vacante. 

Sede vacante . Figura d’un Papa fedente . 

Santus Petrus } & Paulus . due chiavi incroc. Grotto. 

MARTINO V. 

Martinus PP. ^uintus. Arme in targa col Tri- 
regno, e chiavi fopra. 

Roma Caput Mundi. Targa cò let t.S.P.JgLR» Giulio*: 

Martinus . PP. V. due chiavette incrocicchiate , 
ed in mezzo la figura del Papa fedente . 

SanBus Petrus . S. P. <§LR. due chiavi incro- 
cicchiate, ed in mezzo una colonnetta . Giulio. 

Lo fletto, fenza le chiavette fra le lett. del nome. Giulio.. 

Martinus . PP. V. e poi una cifera come una fru- 
tta, ed in mezzo il Papa fedente . 

SanBus. Petrus. S.P.JgKe poi la fudetra frutta, 
in mezzo le due chiavi incrocicchiate , e la 
colonna fopra . Giulio. 

Lo fteflò, lenza la frutta fra le lettere del nome . Giulio. 

Martinus . PP.V. e poi la frutta, il Papa fedente. 

Santus. Petrus . S.P.^^R. e poi la frutta , in 

mezzo le chiavi, eia colonna i Giulio. 

Lo fletto con tre rofette fra il nome del Papa . . Giulio. 
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Martinus . PP\ \Quintus. ii Papa fedente . 

Santus Petrus : &: Paulus . chiavi, e colonna. Grotto* 
Lo fletto, fenza la colonna, fra le chiavi . Grotto, 

APartinus . ^Vil Papa a mezzo butto . 

S. Petrus . ed in croce V.R.B.ll Mez.gr, 

APartinus . il Papa a mezzo butto . 

S. Petrus, ed in croce V*R.B.l } . neimezzo di 

dette quattro lettere una colonnetta • Mez.gr. 

APartin.Pap.td in mez.un\^,e fop.la colonnetta. 

S.Emmdl D.AS. ed in croce C.V.L.O. ed in 

cima il Ponte, arme d’Afeoli . Mez.gr, 

Lo fletto , ma in vece di colonna, due chiavette, 

e in vece à'Afculo dice Efculo . Mez.gr, 

AP. Papa 6>ui. ed in mezzo in croce N.T»V*S. 
e in cima in vece di Croce due chiavette . 

VB.Firman . in mezzo A.z fopra due chiavet- 
te in vece di Croce . ■ Mez.gr* 

VÌA firmane in mezzo A.t fopra due chiavette. 

Sant us Sau. e in mezzo in croce /. N. V. S . 

fopra uu’aquiletta , Mez.gr. 


Eugeni us PP. J^uartus. il Papa fedente . 

Roma Caput Allindi . S.P.J%>.R. ed una rofet- 
ta in mezzo le chiavi , e fopra Tarme del 
detto Pontefice . Giulio. 

Eugenius. PP. ^jiartus. il Papa fedente. 

Roma Caput Alundi. S.P.J^K^eà una frutta in 

mezzo le chiavi , e fopra Tarme . Giulio. 

Lo fletto in vece di due PP. feritto Papa . Giulio.- 
Eugenius. PP. J%>uartu5. il Papa fedente. 

Roma Cafit/t A/ lindi R-P P- + la frutta in 
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Lo fteffo, in vece di due PP. Scritto Papa # Giulio# 
Eugenius. Papa J$)vartus. il Papa fedente . 

SanElus Petrus o* Paulus . chiavi, ed arme . Groffo. 

* • i i* k 

Eugenius Pap. in mezzo A.zon due chiav.fopra. 
S.Emmid! D. AS. ed in mcz.in croce C.V.L.O, 

: ed in cimai! Ponte, arme d’Afcoti. » Mez.gr. 
Lo fteffo con la lettera in mezzo differente . Mez.gr. 
Eug:PP. g>ua. in mezzo in croce R.T.V.S. 

- V.R.Pirmdn. in mezzo A . • - • • Mez.gr. 

Lo fteffo , di carattere, e conjo affai differente. Mez.gr. 

Qui muta lo stile della Moneta. 

Eugeni us. Papa . <£>uartus . Arme in grande del 
detto Papa co fopra il Triregno fenza chiavi. . 

S.P. S.P . Roma. Caput . Mudi . due figure di 
S. Pietro, e Paolo, e lotto una rofetta', forfè • 
cifera della Zecca. Giulio. 

Eugenius.Papa.6>uartus . Arme, e Triregno, con 
tre rofette fra le lettere . 

S.P e. S.P a. Roma» Caput. Madii due figure. Giulio. 
Lo fteffo fenza le dette rofette . Giulio. 

Eugenius. Papa . uartus . Arme, e Triregno . 

S.P e. S.P a Rononia . figure di detti Santi. Giulio. 
Bo . No. Ni» in mezzo A.e fopra due chiavette . 

Mater. Studi. in mezzo in croce O.R.V.M. 

e due chiavette. Lo ftiie è di quefto tempo. Mez.gr. 
Altro limile co z.gigli accato alle chiavi nel drit.Mez.gr. 
De Maceratati mezzo A.e fopra due chiavette. 

Santus.Iuliàn mez. A. N.V.S Scritto in croce. Mez.gr. 


Seconda mutazione. 
Eugeniusf Papa f ^uartus f. Arme, chiavi, e Trir. 
S.P e f. S.Paf Almaj-Romaf. due figure# 
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Eugcnius. PP.JpTuartus. Arme, chiavi, e Triregno; 
S.Pef.S.Paf Almaf Romaj. z.tefte in profilo . Groffo* 

TeRZA^ MUTAZIONE. 

Eugeni us. PP. pQuartus. Arme, T riregno, e chiavi, 
in quattro centine, o femicircoli « 

S. Petrus. S.Paulus. Alma Roma . figure . , Giulio* 

Eugeni us. P.P. &)uartus . Arme come fopra • - 
Roma . S.Paulus . S. Petrus. Teftedi S. Pietro, 

e Paolo in profilo, in tre centine, o femicirc. Groflò. 

• . * - • 

NICOLO’ V. ‘ ' 

TPicolaus . PP. c^uintus. Targa con le chiavi in- 
crocicchiate per arme, e fopra il Triregno » 

S. Petrus. S.Paulus . Alma Roma, due figure . Giulio. 

TP. PP. V. Anno. lubilcì. mezza Luna , e l’arme 
come /òpra. . , . 

S. Petrus. S.Paulus. Alma Roma, due figure . Giulio. 

Lo ftefiò con la mez.lunetta in mez.le due figure.Giulio. 

Lo ftefiò con cif.fimile al T dalla parte dell’arme.Giulio. 

Lo ftefiò col T dalla parte de’ Santi , e mezza lu- 
na dall’arme. Giulio. 

JPicolaus Pa. il Papa a mezzo bufto . 

S. Petrus, in mezzo in croce V.R.B.IÌ Mez.gr. 

S. Mari, ed in mezzo A. e fopra la targhetta con 
due chiavi . 

De Raca. ed in mezzo in eroe q N.E.T.O. - Mez.gr. 

* • . 

CALISTO 1IL 

Calijlus. PP. Tertius. Arme . 

ATodice. fideì. quare. dubitatis . Navicella con 
S. Pietro, che tiene una Croce . Giulio. 

Lo ftefiò con rofetta fra le lettere nel dritto ,e 

roverfeio. Giulio. 
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Lo Hello , per errore fcritto Culijìus PP . 

e poi ]%>uare dbìtatis . Giulio; 

Cal'iflus. PP. Tertius . Arme • 

• S.Petrus. S.Paulus. Alma Roma, due figure , Giulio. 

< ... 
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Plus. Papa . Secundus. Arme . 

S.Petrus.S.PaulusA\kt figure di detti Santi, ed 
in mezzo per cifera un M con Croce con 
doppia traverfa. Giulio. 

Lo fteflo fcritto Sanffus P etrus.S dncl us Paulus. Giulio. . 

Pi us. Papa . Secundus . Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. due figure , e per cifera in 
un’ovato u nF. e fopra l’ovato Croce con 
doppia traverfa . * Giulio. 

Plus. Papa. Secundus. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus A ue figure, e cif.deir/^fud.Groffo. 

Pius. Papa. Secundus . Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Alma Roma . due figure, 

e per cifera un’^, e D. legate . Giulio. 

Pius. Papa. Secundus. mezza lunetta , ed arme . 

S.Petrus . S.Paulus . Alma Roma . due figure 

* fenza cifera in mezzo . Giulio. 

Lo fteffo in vece di mezza lunetta una rofa . Giulio. 

Pius. Papa . II. il Papa a mezzo bullo, e 1 ' M con 

la Croce . * 

S.Petrus. S.Paulus. in mezzo V.R.B.lì Mez.gr. 

Pius P P .Secundus . il Papa a mezzo bullo , e la 
cifera fuddétta . 

S.Petrus. S.Paulus. in mezzo V.R.B.Iì Mez.gr. 

Lo Hello in vece di Papa, per errore Pupu. Mez.gr. 

Pius Papa II. il Papa a mezzo bullo . 

Ecclejta. Ro. in mezzo in croce ZIP. A. N. A • 

e la cifera dell’/ 7 nell’ovato . Mez.gr. 

Pius. 
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Pius. PP. Secundus. Arme . 

S.Pau.S.Pctr.àkra. M, e Croce, due tette. Mez.gr. 

Pius. Papa. Secundus. Arme. • 

Dirige. Dne.GrejJ'u.nro; il Papa sù la nave. Giulio. 
Lo fteflò, ma sù la poppa la ciiM con la Croce. Giulio. 

.1 . O : 

Pii. Papa. IL Pont. An.IIlI. • Arme . 

Provincìae. Ducatus. SP . due chiavi in mcz- . 

7 .o incrocicchiate col Triregno fopra . Giulio. 
Pii pp./l.Pon.A.II/I.Crocc con le $.mez.Lune. 

Prouincig. Ducat. chiavette incrocicchiate. Mez.gr. 


Giulio* 


Giulio* 


PAOLO IL 

Paulus. PP, Secundus. Arme ... 

S.Paulus . S. Petrus . Roma . due figure « , 

Paulus . PP. Secundus . Arme . ' - . • 

S.Paulus. S. Petrus. Alma Roma . due figure. Giulio. 
Paulus. PP. Secundus. Acme. 

S. Petrus. S.Paulus. Alma Roma, due figure, 

Paulus. PP. Secundus. Arme . ^ ; 

S. Petrus . S.Pauf. Alma Roma . S. Paolo ftà a . 

mano dritta, in mez.la cif.dell’^/ con la Cr. Giulio. 
Paulus PP. Secundus. Arme . . 

. Alma Roma, il Papa fedente in trono • Grofio. 

Paulus. Papa II. A rme. 

Alma Roma, la navicella di S. Pietro . Mez.gr. 

Paulus.PP.il. il Papa a mez.bufto,etrerofette. 

S. Petrus. S.Paulus. in mez.a croce V.R.B .1 l Mez.gr. 
Paulus.Papa II. il PP.a mez.bufto con cif .Al.t f. 

S. Petrus. S.Paulus.m mez.a croce V.R.B. Il Mez.gr. 
Paulus. Secundus. Arme . • 

Alma Roma, il volto del SS. Salvatore . . Mez.gr. 
Paulus Papa li. Arme . , 

Santus. Petrus, figura del detto Santo . Mez.gr. 

* Pau- 
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Paulu s* PP. Secundus . Arme • 

S.Petrus. S. Paulus. due tette, e rifera dell’/ 7 . Mez.gr. 
Paulus. PP. Secundus . Arme . 

S.Petrus. S.Paulus. due figure, e cifera deir/^Mez.gr. 
Paulus. PP. Secundus. Arme . 

S.Paulus.S.Petrus. due figure, e cifera dell’/ 7 . Giulio# 
Paulus PP. Secundus. Arme . 

* S.Petrus. S. Paulus. due figure, e cifera dell’/ 7 . Giulio. 

Paulus. PP. Secundus . Arme . 

S.Petru'.S. Paulu\Ducat. Spole t. due figure . Giulio; 
Paulus. PP. II. Arme . k 

Ducati Spole tani. il Papa fedente in trono. Groflb. 
Paulus. Papa. II. Arme . 

Ducat. Spoletani. La Navicella di S.Pictro. Mez.gr. 
Paulus. Papa. II. Arme . 

Ducat us. Spoletani. il Papa fedente . Mez.gr. 

Paulus PP. II. Marc. Ancon g. Arme . 

SanUus.Petrus.Apofio. Navicella di S.Pietro. Groflo. 
Paulus. Papa. II. Arme . 

Marchia . Ancon. il Papa fedente . Mez.gr; 

Lo fletto con la cifera dell 1 / 7 , nel roverfcio . Mez.gr. 

t 

Paulus PP. Secundus. Arme . 

S.Petrus.S.Paulul Provincie Ducat. figure de* 

detti Santi, e la cifera deWMcon la Croce. Giulio. 
P aulus.ILPont.Max.An.I.Axvs\e y e lett.Gotithe. 

- S.Petrus. S. Paulus. Provincie Ducat. 2. figu- 
re, e la cifera M con la Croce • Giulio# 

r 4 • 

S I S T O IV. 

Sixtus IIII. Pont. Max. ZJrbe refi. Ritratto • 

* Publice. utìlitati . Arme. Due gi. 

Lo fletto appunto, ma in un Giulio. 

D Sfr 
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Sixtus. PP . J^uartus . Arme . ’ * 

S.Paulus.S.Petrul An. Iu bile. Roma.iue figure. Giulio. 
Sixtus PP.llll. An . Iubilci. Arme , 

S.Paulus.S. Petrus. Roma. due fig.ed una rofa. Giulio. 
Lo fletto fenza la ro fetta fra le figure . Giulio. 

Lo fletto con una mezza luna fra le due figure . Giulio. 
Sixtus . PP. ^uartus. Arme . 

S.Paulus.S. Petrus .due fig.fotto la lupa di Ro. Giulio. 
Sixtus. PP. ^uartus. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus . Roma . due figure , e fra 
le lettere una rofa . Giulio. 

Lo fletto con la rofetta in mezzo le due figure. Giulio. 
Un’altro fenza rofetta nel roverfeio . . Giulio. 

Un’altro con due mezze lune dalla parte deli* 

arme, ed una in mezzo le due figure . Giulio. 
Sixtus. Papa IIII. ìi Papa a mezzo butto . • \ 

S. Petrus. S.Paulus.in mez.in croce V.R.B.IÌ Mez.gr. 

Six.PP.IIII. Arme. S.Petr. Navicella . Mez.gr. 

Sixtus. IIII. Pont. Max. Macerata. Ritratto . 

Publìce vtilitati. Arme . Giulio. 

Sixtus. PP. ^uartus. Arme con due cifere . 

S.Paulus.S. petrus.Mace. cif.d’un’^ inun’ov. Giulio. 
Lo fletto fenza la detta cifera fra le due figure . v Giulio. 
Lo fletto fenza le due cifcre dalla parte deirarme.Giulio. 
Sixtus . PP. &)uartus . Arme . 

S. Petrus. S.Paulus . Aiace, due figure . Grotto. 
Sixtus. P P.I I II. Arme. ^ Petrus.. Marchiarvi. Mez.gr. 
Sixtus. PP. IIII. Arme . ; 

S.Lauren.D.Viterb. il Santo, più di mez. fig. Mez.gr. 

INNOCENZO Vili. 

Innoccvtius PP.OBauus. il Papa fedente . 

Qloria.in.excelfis.Do.x . chiavi incroc.có il Tri- 
• ^ re- 
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regno fop.e fot.^.ht.A.V. I. e la cif.deir^/. 
Innocentius. PP. Vili. Arme. 

Ciane s. regni . Celorum . due chiavi incrocic- 
chiate, e fopra il padiglione . 

Lo ftefib con fotto la cifera dell*^. nel circolo. 
Innocenti us. PP .Vili, Arme . 

S.Paulus. S .Petrus. Roma , due figure , e rofet. 
Lo He fio fenza la rofetta in mezzo le figure . 

Innocenti us. PP.VIII. Arnie . 

S.Paulus. S. Petrus. Macer. 2.fig.e cif.in mez, 
Innocentius. PP .Vili. Arme. • 

• S, Petrus. Marchia. Navicella di S.Pietro . 

• • 

• * 

ALESSANDRO VI. 

Alexander VI. Pont. Max. Arme . 

Accipe . Claves. Regni . Celorum . Crifto , che 
dà le chiavi a S. Pietro . 

Alexander V I. Pont. Max. Arme . 

IuJiit.Pflcis.J^Cult .An.l ubile. MD.\\ Ritrat. 
Alexander. V l. Pont. Max. Arme 
S.Paulus . S. Petrus. Roma, due figure. 

Lo fiefio con una rofetta fra le due figure . 
Alexander. PP. VI. il Papa fedente . 

Sant us. Petrus. Croce, che pafia nel giro delle 
lettere, e quattro coppie di chiavi incroc. 

• • • , . • • 

Alexander. VI. Pont . Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Ancà. due figure, e per ci- 
fera un\^ dentro un’ovato con Croce fop. 
Alexander V l. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus.S.Pctrus.Mace. due figure,e det.cif. 
Alexander. VI. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus, S.Petrus. March, due figure, e cif. 

D a 
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Tefton. 


Grofib. 

Grofiò, 

Giulio. 

Giulio. 


Giulio. 

Mez.gr. 


Due gi. 

Giulio. 

% 

• • #> 

Giulio. 

Giulio. 


Grofiò. 


Giulio. 

> ‘ 

G:ulio. 

Giulio. 
sì le* 
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/. ilexander . VI. Pont . Max. Arme . 

*S\ Petrus. Marchia, figura. Mez.gr. 

Lo fteflò,ma con una ciferetta fotto la fig.del S. Mez.gr. 
Alexander PP . VI. Arme . 

S. Petrus. Marchia. Navicella, e det. cifera. Mez.gr* 
Alex Ander. VI. Pont. Max. fcritto in 4. righe. 

S. Petrus.- Marchia. mezza figura . Mez.gr» 

GIULIO II. 

Iulius.IL Pont .Max. Roma.Scditionibfameq'. li- 
bata. fcritto nel mez.a una ghiri. di quercia. 

In omnern. Terram . exhit. fon. e or. figure di 

S. Paolo, e S. Pietro . Teflon. 

Iulius II. Pontifex Maximus. Ritratto . 

Pax. Romana . Arme . Due gì. 

. Iulius. IL Pont. Max. Arme . 

Accife. clave s. regnì.CAorum. Crifto, che dà 
. le chiavi a S. Pietro . Due gì. 

Iulius II. Pontifex. Maximus. Ritratto . 

Fundatori . Ec eie fi a. Roma. S.Pietro fedente. Giulio. 
Iulius . II. Pontifex. Maximus. Ritratto , 

• Luminaria vere fidei . Roma . S.Pietro, e S.Pao- 

lo, che fi abbracciano • Giulio. 

Iulius II. Pont. Max. Arme . 

Alma Roma, figure di S. Paolo, e S.Pietro . Giulio» 
Iulius . II. Pont . Max. Arme . 

P ajl or .Dottor. Roma, figure de’SS.Pie.e Paolo. Giulio. 
Iulius . IL Pont. Max. Arme . 

Pe. Apojlolus. Pau. Doc. Gentium. Ro. figure 


de’SS. Pietro, e Paolo • Giulio» 

Quelli cinque Giulj han per cif. un Tridente. 

Julius IL Pont. Max. Arme . 

S.Petrus. S.Paulus. Roma . due fig.e rofetta. Giulio» 
Lo ftefio con &Paolo a man dritta. Giulio» 

- lu- 
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lutiti s IL Pont . Max. Arme . 

S.Petrus.Alma Roma. figura del detto Santo, Grotto, 
Julius. 11. Pont. Max. Arme • 

S. Petrus. Alma Roma, figura, e fotto una rof. Mez.gr, 
Julius. Ligur.il. Pont.M. fcritto in mezzo • 

Ro.Ecclejì* Eundatores.tdie de’SS.Piet.e Pa, Mez.gr, 
Julius. PP. II. Arme. 

• S. Petrus. Alma Roma. ma. figura • metà di Mez.gr, 
Julius . Papa . II. Arme . 

Augujla Perufia. in mezzo un P. Mez.gr. 

Julius. II. Pont. Max. Arme , 

S.Paulus. S. Petrus, fulgine. due figure con 
cifera A , ed S. legate infieme • Giulio, 

Julius. IL Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Vnbr. due fig. e cif.fud. Giulio. 
Julius . IL Pont. Max. Arme , 

De.Macerata.D.Anco. in mez.un'A. metà di Mez.gr, 
Julius. Papa. IL Arme , 

li roverfeio come fopra. metà di Mez.gr, 

Julius. II. Pont. Max. Arme. 

S. Petrus. Marcbia.fig.c fotto un P. in un circ. Mez.gr, 
Julius II. Pont. Max. Arme • 

Claues regni Celorum . Marc, due chiavi in- 
crocicchiate, e fopra il padiglione • Grotto, 

Lo fletto fenza Marc. Grotto, 

Julius IL Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Marc, due figure y ed in 
mezzo per cifera un* A dentro un* ovato 
con fopra la Croce • Giulio. 

Julius lI.Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. SJPetrus.Marc. due fig.e detta cif. Giulio. 
Lo fletto, fcritto per errore S. Petrus. S. Petrus. Giulio. 
Altro ùmile con cittun P % in un’ovato con Croc. Giulio. 

lu- 
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luli us . //. Pontifex . Maximus. Ritratto • 

S . /*. B orionia docet . S. Petronio a federe con 
la Città in mano, come in tutti gli altri fe- 
guenti, e fotto l’arme della Città • Giulio. 

I ali us. II. Pontifex. Maxima: . Ritratto . 

S.P . Bononia docet. S.Petronio a federe, e fot- 
to l’arme del Cardinal Gioan de Medici 
Legato, poi Leone X. Giulio. 

lulius. II. Pontifex. Maximus. Ritratto . 

S. P. Bononia docet . S. Petronio a federe , e 
fotto l’arme del Cardinal Francefco Alido- 
fio inquartate con la Rovere . Giulio. 

lulius. II. Pontifex. Maximus. Ritratto . 

B ononia docet . S. Petronio a federe , e da un 
lato l’arme della Città , e dall’altro la fud- 
detta d’Alidofio . Giulio. 

B ononia Mater Studiorum. Leoncino con annet- 
ta del Card.Gioan de Medici, poi Leone X. 

S .Pctroni. de B ononia. figura fedente . Giulio. 

* . 4 

L E O N E X. 

Leo. Dccimus. Pontif. Maximus . Ritratto . 

Pacem. meam. do. vobis. Roma . Crifto con gli 

Apoftoli,fòpra un pavim.e per cif.il Trid. Tefton. 

Lo fteflò fenza la detta cifera , ed il pavimento. Teflon. 

Leo. Papa.X. ferino in mez.con ornam. intorno. 

Roman. Ecclefì<c Fundatores . Tefte de’ Santi 

Pietro, e Paolo. Due gi. 

Lco.Dccmus.Pont.M. ferino in quattro righe . 

Ro.Eccl.Fundatores. Tefte de’SS.Piet. e Pao. Mez.gr. 

Leo. Dccimus. Ponti. Max. Roma. La facciata di 
S. Pietro, e fotto un Leoncino . 

Pet'reecce Ten.plum tutim . Il Papa ginocchio- 

ne, che prefenta il Tempio a S.Pietro fed. Giulio. 


\ 
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Lo fteffo con una palla fotto le due figure . Giulio* 

Lo ftelTo con la ciferadel Tridente fotto le z.fig.Giulio. 

Leo.X.Pont. Ai. S. P. S. P . S. Paolo , e S. Pietro 
mezze figure, e fotto l’arme del Papa • 

Vicit Leo de Tribù Inda . Roma . il Leone coro- 
nato dalla Vittoria, fotto il Tridente • Giulio. 

Leo'.Decimus. Pont. Max, un Leone, e fot.ungigl. 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . : Giulio. 

Vicit Leo de Tribù luda . Roma . il Leone coro* 
nato dalla Vittoria . 

• S and? us Petrus . Alma Roma . figura fedente 

appoggiata • Grofio. 

Vicit Leo de Tribù Inda ..Roma . il Leone coro- * 
nato dalla Vittoria, fotto un Tridente . 

Santtus.Petrus. Alma Roma, mezza figura. Mez.gr, 

Leo. Papa. Decimus . Arme . 

Pajìor. Dottor. Roma, figure de’ SS. Pietro , e 

Paolo, nel mez. il Tridente . Giulio. 

Leo X. Pont. Maxim us. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus. Roma . due figure, coi gi- 
glio per cifera. • Giulio. 

Leo X. Pont. Max. Arme . 

Alma Roma, due figure di S.Paolo, e S. Pietro, 

da lato il Tridente . Giulio. 

Lo ftefio, ma fcritto , Leo Papa Decimus . i Giulio. 

Leo. X. Pont. Max. Arme . • t • . 

S. Petrus. Alma Roma. figura, . ;■ - ' GrofTo. 

Leo. Papa. Decimus. Arme . 

Petrus. Alma Atfwj. figura, fotto il Tridente. Groffo. 

Leo. Papa. Decimus. Arme- '■ 

S. Petrus. Alma Roma, figura , e fotto Parme 

del Card. Francefco Armellino . Grofio. 

Leo. Papa. Decimus. Arme . 

S.Pctrus. Alma Roma, mez.figura.e Tridente.Mez.gr. 

° ’ Lo 
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Lo fleflb fenza Tridente . Mez.gr. 

Leo . X. P. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojìolus. mezza figura . metà di Mez.gr. 

Leo. Decimns. Ponti. Maxim. Arme , 

• Augufla Perufia . un Grifo coronato , ed arme 

del Gard.Leg. Antonio Monte di S.Savino. Giulio. 

Leo . PP. Decimus . Arme . 

Augufla Perufia. il Grifo , ed arme del detto 

Cardinale . Groflo. 

Lo fteflò fenz’arme del detto Cardinale . Groflo. 

S.Hercula. in mezzo in triangolo N. V . S. (òpra 
due chiavi incrocicchiate . 

D. Perufia. il Grifo. • metà di Mez.gr. 

Leo X. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus.FulginAue fig.^C.per cif. Giulio. 

Leo. Decimus. Pont. Maximusi Ritratto . 

S.Paulus. S. Petrus, due figure fedenti, e fotto 
l’arme del Card. Francefco Armellini. Giulio. 

Leo. Papa . Decimus. Arme . 

S.Petrus.Apoflolus. mezza figura, e fotto l’ar- 
me del detto Card.Armeliini. Mez.gr. 

Leo. Decimus. Ponti. Max. Marc, la facciata di 
S. Pietro con tre porte, e ftatue \ d’architet- 
tura larga, e fotto un leoncino . 

Petrc. ecce, templum. tuum . Armetta del Car- 
dinal Armellini • 11 Papa ginocchione , che 
prefenta il Tempio a S.Pietro fedente . . Giulio» 

Lo fteflo con il portico nella facc.ed archit.alta. Giulio. 

Leo . X. Ponti. Maximus. Marc. Leone a giacere • 

S. Petrus . Apoflolus . figura fedente , e fotto 

Parme del Card. Armellini . Groflo. 

11 fufleguente fcritto per errore . S. Petrus. Alma 

Roma. Marc. . Groflo. 

Leo. 
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Leo. Papa . Decims. Arme . 

' S.Petrus . Apojlolus . figura, e fotto l’ar- 
me del Cardinal Armellini . Groffo,' 

Lo fteflo con l’arme, e la figura, fenza i giri ♦ G rollo* 

Leo . X . Ponti.M . £./\ S. Paolo, e S. Pietro 
mez. figure, e fotto l’arme del Papa . 

P7r/Y. Leo.de.Tribu. luda. Marc . il Leone co- 
ronato dalla Vittoria , e per cifera un P in 
un’ovato con Croce. . Giulio, 

Leoni . X* Pont . Arme con tre gigli nella 

palla di mezzo 

S.Paulus.S. Petrus. Marc .due fig.e P. per cif. Giulio. 
Leo Papa Decrnus. Arme . 

Pa/lor . Dottor. Marc. fig. de’SS.Piet.e Paolo. Giulio* 
Leo. Papa. Decimtis. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus.Marc.dxit fig.e P . per cif. Giulio, 
Lo fteflo con S.Paolo a man dritta . Giulio. 

Leo. X. Pont. Max. Arme. * » 

Clave s. Regni. Caelorum. Marc, due chiavi in- 
crocicchiate col padiglione fopra . Grofiò.; 

Leo. X. P . Max. Arme . 

Marc. Anconitana.Tefìa. del SS.Salv. metà di Mez.gr’. 
Leo. Papa. Decimiti . Arme. Il roverfcio come 

fopra. . . . . / metà di Mez.gr, 

«*. * « « s . . . * 

Leo. X. Pontifex. Maxim/s. R itratto* •' -• 

Bononia. Mater . Studiorum . Leoncino di Bo- 
logna, che tiene la bandiera, ed in aria quali A - . 
legata all’afta vi è l’arme del Card. Legato ' . 
Giulio de Medici, poi Clemente VII, Giulio* 

Altro con la detrarrne bafla nel campò . Giulio. 

Altro fenza la detrarrne del Legato Giulio. 

Leo.X. Pontifex . Maximus. Ritratto • 

S.P. Bononia docet. S.Petronio fedente, fotto 

E Par- 
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l’arme del Governatore Altobello Averol- 
di con la mitra lòpra . Giulio* 

Leo . X . Pont . Maxhnus. Arme • 

S.Petronius: de . B onorila* figura fedente. Groflò. 
Leo.X.Pontifex.M. Arme con due leoncini ramp. 

Ecclefta . R.S.Rcfure. figura di Cri Ito con la 
bandiera, c due armette, una con la Croce, 
e l’altra del Card. Nicolò Fiefco . Giulio. 

Leo . X . Pont . M* Arme, e fiotto due armette, una 
con Croce, e l’altra del detto Card. 

S.Apollìnaris* Raven . mezza figura • Groflò. 

Leo* Decima: . Arme . 

Ad. Te. Pìfaurum. il Prefepe . Groflò. 

Lo fteflò ficritto Leo . X* Pont . Max, Groflò. 

Leo* X* Pontìfex * Max * Arme ♦ 

* S.Hilariu : . S. Iohcs.Parma * 1 f 1 7.due figure. Due gi . 
Leo* X* Pon. Maximas * Arme . 

Ecce AgnasDci*Parma.S.Gio:Bàtt.iti mez.fig.Mez.gr. 
Leo.X '. Pon.Max* Ritratto . 

Parmae Domina:. 1^14. Arme . 

Lo ftelfo lenza il millennio . 

Leo * X* Pon* M* Arme . 

. S.Antoriwus.Place?iti<c D * Telia dei det.S. 

Leo * X* Pontìfex. Maximus * Ritratto . 

S .Geminia.Mut.Pont . figura fedente . 

« 

Leoni: *X. Cultiii. ficritto in una ghirlanda . 
Io.Maria.Cameririi.Dux . Arme di Varano. 

» » t . • 

*' Sede Vacante. 

•Sede vacante . Anne del Cardinal Francefico Ar- 
mellini, con Chiavi, e Padiglione . 

S*P etra: . S. Pania:* Roma, due figure . Giulio. 

ADRIA- 


Giulio. 

Giulio. 

Carlino. 

Giulio. 

Giulio. 
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ADRIANO VI, 

Hadrt anus.EleB. Pont.M. Arme. 

S .Ioannes.S.Hilarius.Parma. 1 ? zi.due figure# Giulio, 

Hadrianus. EleB. Pont. Max. Ritratto • 

% 

Securitas. Vrbis. Parmae. Arme , 

Hadrianus . VI. Pont. Max. Ritratto • 

Securitas Vrbis Parmae. Arme , 

Hadrianus. Sextus . P. Max . Ritratto , 

Parmae Dominus . Arme . 

Lo fteffo fcritto . Dominus. Parmae . 

Firmum. Plac\ Pracfidiu' . due chiavi incrocic- 
chiate con (òpra il Triregno . 
Plac\Romanor\Colonia. una lupa , e fopra una 

ftella arme di detta Città . Groffo, 

Hadrianus VI. Pont. Max. Ritratto . 

S.Geminianus Mutin.Ep. figura fedente • Groffo. 

Adrìanus. VI. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Roma, due figure . Giulio, 

Lo fteffo con la cifera d’una forcina fra le due fig.Giulio, 
Adrìanus. VI. Pon.Max. Arme tra 4.femicircoli. 

S. Petrus. Apojìolus . figura , e fotto Farinetta 

del Cardinal Armellini . Groffo. 

Lo fteffo con Tarme del PP. nel campo • Groffo, 

Adrianus.VI. Pont.Max. Arme tra’femicircoli. 

S. Petrus. Alma Róma, figura, e fotto Farinetta 

del Card. Armellini . Groffo, 

Adrìanus. Papa. Sext. Arme • 

. S. Petrus. Apojìolus. Annetta del Cardinal Ar- 
i * mellini fotto la figura . Groffo, 

• ' * .i 

Adrìanus VI.Pont.Max. Arme . • # , 

S. Petrus, S,Paulus,Marc . due figur.cif.del P . Giulio. 

E 2 Se« 


Giulio, - 

Giulio, 

Giulio. 

Giulio. 
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Sede Vacante, 

Sede .Vacante. Arme dei Cardinal Francefico Ar- 
meHini con fopra le chiavi, e Padiglione . 

S.Paulus. S. Petrus. Roma, due figure • ' Giulio, 

Lo fteffo, ma con un giglio in mezzo alle due fig. Giulio. 
Altro con la cifera della forcina, fra le due fig. Giulio. 

CLEMENTE TII. 

Clcmcm. VII. Armo. lubilaci. Ho die. [alai, falla, 
cf . mundo . il Prefiepe . ^ 

Et. Portae. Cacll.apertae. funt . il Papa , clie 
apre la Porta Santa, e S. Pietro in aria , che 
apre la Porta del Paradifo . Tefton. 

Clcmcm. VII. Pont) [ex. Max. Ritratto . 

Iujli. intrarunt. in. eam . Porta Santa chiufa— » 
con due nicchie da lato, con dentro S. Pao- 
lo, e S. Pietro . Tefton, 

Clemens. VII. Pontifex. Max. Ritratto . 

• lubilacum. VII. elufil. ferino in una ghirlanda 
' di lauro . Tefton. 

Clemens. VII. Pontif. Max. Arme . 

S.Pa. S.Pe. Alma Roma, due Tefte, fiotto una 

mezza luna con F fiopra per cifera . Due gi. 

Lo fteffo con cifera quali una forcina. Due gi. 

Clemem. VII. Pont. Max. Arme, 

S.Paulus. S. Petrus. Roma. 2.fi g.F,c mez.lun. Giulio. 
Lo fteffo con la forcina fra le due figure . Giulio. 

Lo fteffo con un giglio fra le due figure . Giulio. 

Lo fteffo con un circolo, e Croce fiopra fra le i.fig.Giulio. 
Lo fteffo lenza cifera fra le due figure . Giulio. 

Clemem. VII. Pontif. Max. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma . Croce fiopra fra le 
due- figure : fiotto un circolo con utiA den- 
tro per cifera , 


* « 


Giulio. 

Cle- 
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Clenjcns VII. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. mez.figura,e la forcina.G rollo. 
detti» PP . VII. ferino in una cartella . 

S. Petrus. ApofloLTefa. Mez.gr. 

Clem.VIl. P.M. Arme. ... 

S. Petrus. Alma Roma.rs\tz. figura, metà di Mez.gr. 

Altro con la cif.delcirc.conl’^. metà di Mez.gr. 

* \ 

* - • • L 

Clem. Vii. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Marc, due figure, e lotto 

l’arme del Card. Armellini . Giulio. 

Clemefis. VII. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus. figura con fiotto Tarme-* 

del Cardinale Armellini . • Groffo. 

Lo Hello aggiunto Marc, accanto l’armena. Groflò. 

Cle.VII. P. Max. Arme . 

S. Cyria.Ancon.il Santo mezza figura con fiotto 

Tarme del Card.Bened.degli Accolti. Leg. G rollo. 
Lo Hello con un cagnolino fiotto Tarme del PP. Groffo. 
Cl.VIÌ.P.M. Arme del Papa , e da’ lati replicata 
Tarme del Cardinal degli Accolti . 

. ■ S.J^uir.Ancon. figura . Groffo. 

. , % * » 

« 

D. Ancona, figura armata a caval.e fopra le chiavi. 

EPP . S. J%>uiriacu\ figura. • Groffo. 

'Anco .D.Ciuitas.Fi.fìg.ii cavallo, e le chiavi fopra. 

. S.Kiriacus. Eps. figura . • Grofib. 

D. Ancona, figura arm.a cavallo, e fopra le chiavi. 

S.J^uirìacus. figura . Groffo. 

Eps.SPKiriacus. le chiavi, in mez.in croce I.I.D.S. 

D. Ancona . figura a cavallo. metà di Mez.gr. 

Eps. S.Kiriacus. figura del detto Santo . 

D .Ancona. Croce in mezzo, e fopra le chiavi. Mez.gr. 

* 

t % 

Clem . 
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Clem.VIl. Pont.ÀIax. Ritratto fenza barba . 

B onorila Mater Studiar um . Leone con band. Giulio. 

S.Pctronius. figura fedente , ed arme d’Innocen- 
zo Card. Cibo . 

B onorila docct . Arme di Bologna inquartata . Groflò. 

Lo fletto appunto, ma con una rofetta per cif. Grotto. 

Clcmem . VII. Ponti. Max. Arme . 

Vera redemptio. Fida protesto . Parma . i 6. 

Crifto , che corona la B. V. da lato due ar- 
mene, una con Croce , l’altra del Card. Le- 
gato Gioan Salviati . Due gi. 

Lo fletto fenza il millefimo . Due gi. 

Clemens. VII. Ponti. Max. Ritratto fenza barba . 

Parmae. Dominai. Arme, e da’lati l’arme del- 
la Città, e del Card.Salviati . . Giulio. 

Altro fenza le dette due armene . • Giulio. 

Clemens. VII. Pon. Max. Arme , e da’ lati l’arme *, 
della Città, e del Card. Salviati • 

S.Hilarius. S.Ioannes. Parma, due figure. Giulio. 

Clemens. VII. Ponti.Max. Arme . 

t Sub tuum Praefidium . Parma . la B. Vergine 

fedente col Putto . Grotto. 

Sub tuum Pracfdium . Madon. feden.col Putto. 

, fono le chiavi . 

Ecce Fides. Parma . figura di Donna armata. Grotto. 

Clemens. V IL P.Max. Ritratto fenza barba . 

S. Antonia. Pia’ P. Il Santo a cavallo con la 

bandiera. Teflon. 

Clemens V Il.P.M.Plac' D. Ritratto fenza barba. 

S.Antoninus. S.Iuflina. due figure, fono l’arme 

del Card. Legato Gioan Salviati . Giulio. 

Clemens VII. P. M. Plac\ D. Arme . 

S.Iu/lina Protetrix . figura • 


Grotto. 

Cle- 
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Cìemem* VII . Pont Max. Ritratto fenza barba . 
Mutinenfes* Arme del Papa , e da’ lati due ar- 
mene, una con Croce, l’altra del Cardinal 
Giovan Salviati. Giulio* 

Clmcm * VII* Pont * Max* Arme • 

S.Geminianus. Mut * Eps * figura fedente, e fiot- 
to una targa con Croce, arme della Città. Grofio* 
Cìemem * VII '* Pont * Max* Arme . * 

S .Gemini anta. Mut .Pont* figura ledente, e fiot- 
to la targa con Croce . . • ' ’ ' Groffo. 

* y • 

Cìemem. Papa . VII* Arme • 
a Fiat* Pax * in* virtute* tua* Croce in mezzo , 

e ne’ quattro fipazii R*0*M*A* ’ Grofip* 

Clemcm.Vll* Pontif.Max * Ritratto con Camau- 
ro in tetta, e poca barba . 

Mifit* D* Ang*[uum . Ó* liberau * me* S.Pietro 

menato dall’Angelo fuor della prigione . Tefton. 

• Cìemem .VII. Pont .Max * Ritratto co lunga barba. 

Mifit * Domi.Ang : fuuìRoma* S.Pietro menato 
dall’Angelo fuori della prigione , e per cife- 
ra due quali baftoni in croce per traverfio. Giulio. 
Cìemem * VII* Ponti fex * Max * A* VI* Ritrattp 
con lunga barba . 

Mifit* Dominus • Ang.fuum * Roma * S* Pietro 
menato dall’Angelo fuori della prigione , 
ed un tondo per cifera , con (opra una Cro- 
ce quali Vefco vale . Giulio. 

Clemem*VIl*Pon*Max * Ritratto co lunga barba, 
v ^uare dubitajli* Cri Ilo , che folle va S.Pietro 

"Tùl mare: cif.de’ 2 . baftoni in croce,da lato. Lira. 
Clcmem.V IIP onti.Max* An*xt JMtr.co lung.bar. 
c putire, dubitajli * Crifto, che folle va S.Pietro 
lui mareicif.di d.Croce di a.baft.nel mez. Lira. 

Cle - 
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Clemcm . V IL Pont. Max. Arnie . * * * - 

£)uart.Duc. fcritto in ghirlanda di lauro, 
e lòtto la mezza luna con VP fopra. Teftone* 
Lo fletto con la cifera della forcina. Teftone* 

Lo fletto con i. rofe nel campo, e fotto la mez- 
za luna con VP. ••• * Teftone* 

• . . • . « • ». 

Clcmem.V II. Ponti f. Max. Kxn\z . • 

Medio. D uba .fcritto in tre righe fotto la mez. 
luna,e F/Top.ed intorn.un’ornam.d’arch. Mez.duc» 
Clemcnf. VII. Pontif. Max. Arme . 

S.Pfl. S.Pe . Alma Roma. Tefte, e fotto la ci- 
fera della forcina. E’ battuta detta moneta 
in un pezzo informe d’argento . Ducato . 

Lo fletto con due Crocette, una per parte dal la- 
to delle tefte de’ detti Santi . . Ducato* 

''Clcmcm VII. Pont. Max . An. III. MDXVII. 

» • i 

Ritratto barbato . 

Nel roverfeio la B. V. col Putto , ed i Re 

Maggi. circa un Teftone* 

* CUmem VII. Pont. Max. A.III.MDXXVIL 
Arme . 

S. Petrus. S.Paulu*. ftatue fopra due colon- 
ne fpirali . circa un Teftone* 

, * 

Ex collato APre de. rebus [acri * , & prophanis in . ; * 
egenorum J ubfidium . AI.D.X. XIX. B ono- 
rila. fcritto in fette righe , e fopra il cane 
con la torcia, imprefa de* PP.Domenicani, 

• Cogente. Inopia. Rei. Frumentari# . S. Petro- 
nio in mezza figura con la Città in mano , 
e fotto l’arme inquartata di Bologna. 4. Giu!. 
Altra limile con una rofetta lòtto la infcriz. 4.GÌUI. 


IN- 


I N D I C È 

delle 

MONETE VECCHIE 

D' ARGENTO. 

\ 

PAOLO III. 

Aulus III. Pont . Max. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma. fig.del Santo. Giulio. 
Lo ftelfo con due armette , o contraf- 
fegni nel rovefcio . Giulio» 

Paula s. Ili ; Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Alma. Ro. figura . Groflo. 

Paulus III. Pont. Max. Arme . ^ 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Groflo» 

Lo Hello, ma con la figura fedente . Grollo» 

Paulus III. Pont. Max. Arme • 

San. Paulus. San. Petrus. Roma, figure de’ detti 

Santi, che s’incontrano, ed abbracciano • Groflo» 
Paulus ///, Pont. Max. Ritratto . 

Dirìgantur pedes nojìri in viam P aci s. nel mez. 

l’Iride, e lòtto Foedere tuo Deus ♦ Teflon. 



Paulus . PP. III. Arme . 

Perufia Augujìa . Un Grifo coronato , ed ar- 

metta del Card. Marino Gri mano. Groflo» 

Lo Hello, ma con una Croce in vece deU’arme . Groflo. 
Paulus. PP. III. Arme. 

S.Herculanus. il Santo in mez.fig. metà di Mez.gr» 
Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

S.P aulus. Mace. figura del detto Santo con 

F 


tre 
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tre armette,o contraffegni,ed arme del Car- 
dinal Ranuccio Farnefi Legato • Giulio, 

Lo fteffo con un leoncino arme del Card. Michel 

Silvio Portogallo . Giulio. 

Paulus.l li . Pont . Max. Arme . 

S.Petrus.Mac. figura con due arme tte, in una 
il Caprone in piedi , arme del Card. Gioan 
Domenico de Cupis • Groffo. 

Paulus. ILI. Pont. Max . Arme . 

S Paulus. Macer . M. figura • Groflo. 

P aulu:. PP. III. Arme , 

S. Petrus. Macerata, il S.in mez.fig. metà di Mez.gr. 
Paulus. HI. Pont. Max. Arme • 

« S. Paulus. Ancona, figura, Farinetta d’ Ancona, 

e del Card. Ranuccio Farnefi . Giulio. 

Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Ancona, mezza figura . Giulio. 

Paulus . PP. HI. Arme . 

S. Petrus . Marcha. lì S. in mez.fig. metà di Mez.gr. 
Paulus. HI. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus.Camcrin.ftg.Qon 2.armette,una della 
^ Città con $ .camerini, e l’altra l’Aquila in un 

mez.campo del Card.Durante di Durante. Giulio. 
Paulus. PP. IH. Arme . 

S.V cnantius Camer.d.S. in mez.fig. met à di Mez.gr. 

Paulus . III. Pont. Max. Ritratto . 

B ononia.Matcr.Studìorum. Leoncino in piedi, 
che tien la bandiera , ed armetta del Card. 

Gioan Maria Monte Leg. poi Giulio III. Lira. 
Lo fteffo lenza l’arme del detto Card. Lira.. 

■ Paulus III. Pont. Max. Arme . 

S.Petronlus de B onorila . mez. figura del detto 

Santo l'opra l’arme inquartata di Bologna. Cari in. 

Pau- 
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Paulu: 111 '. Pont . Max, Ritratto i à . .. 

Bononia docet . arme inquart. di Bologna. Giulio. 
Paulu:. HI. Fon. Max. Arme . 

S.P.B onorila docet. S.Petron. fed. più di un Grofib* 
Paulu:. HI. Fon. Max. Arme . 

S.P. Fononi a docet . S. Petronio, mezza figura 

fopra l’arme di Bologna • meno di un Grofib. 
Paulu: III. Pont . Alax. Ritratto . 

Faci Pontifici % S.P.J%KB.fig.d.Y 2 Lce. più d’un Tefton. 

Paulu: 111. Pont. Max. Arme . 

Fiat pax in virtute tua . Croce, e nelli quattro 

fpazj P .AR.M.A. Grofib. 

Paulu:. III. Pont. Max. Arme . 

Divo T homo? Parm<e Prote . fig.del d.Santo. Groffo. 
Paulu:. III. P.M. Plac. D\ Arme . 

S.lufina ProteHrix . fig.della detta Santa . Grofib. 

ANNO XI. 

Paulu:. III. Pont. Max. An.Xl. Ritratto . 

Tu. autem. idem . ipfe. e:.Alma.Ro. Crifto, che 

difputa fra i Dottori . T eftofl.' 

anno XII. 

Paulu: III. Pont . Max. An.Xl I. Ritratto . 

Tu autem idem ipfe e:. Roma . Crifto, come 
fopra. Tefton. 

w Lo ftefiò con Alma Roma . «• Tefton. 

Lo fteflo con Alma Ro. ed una cifera . T efton. 

c Paulu:. III. Pont. Max. An.Xl l. Ritratto . 

Tu autem idem ipfe e:.Macer.Cn^io come fop. Tefton. 
Paulu:. IH. Pont.Alax. An.Xl l. Ritratto . ' 

Tu autem idem ipfe e:. Camerini . Crifto com.fop.Tefton. 

ANNO XIII. 

Paulu:. III. P. M. A. XIII. Arme . 

. S. Paulu:. Alma Roma . Tefta . 

F x 


Grofib; 

Pau- 
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Pattiti:. III. P.Max. A.XIIL Arme . 

S.P aulii:. /fcfow.Figura,ed annetta del Cardinal 

Ranuccio Farnefi . Giulio. 

Pania:. III. P.Max. A.XIll. Arme . 

S.Paulu:. Mac.R.Car.S.Ang.M.L . Tefta, Groflo. 

ANNO X 1 1 I I. . 

Paulu:. III. P. M. Ari. XI III. Arme . 

S.Paulu:. Alma Roma . Figura . Giulio. 

Paulu:. III. P. Max. An.XlllL Ritratto. 

Tu autem idem ipfe e:.Maccr. Crifto,che difpu- 

ta con i Dottori nel Tempio . Tefton. 

Paulu: II L P.Max. An.XlIIl. Ritratto . 

Dapfilita :. Macer . figura dell’Abbondanza. Tefton. 

Paulu:. III. P.M. A.XIIII. Arme . 

Sanili. Paulu:. Macerata. Tefta . Groflo. 

Paulu:. III. P.M. A.XIIII. Arme . 

S.Paulu:. Mac.R. Car. S. Ang.M.L . T efta. Grotto. 

anno xv. 

Paulu:. III. P.M. A.XV* Arme . 

Virgo tua gloria partut. la R.V. col S.Bamb, Giulio. 
Paulu:. III. P.M. An.XV. Arme . 

S.Paulu :. Alma Roma . figura fedente . Giulio. 

Sede Vacante. 

Sede Vacante, arme inquartata del Card. Guido 
Afcanio Sforza . 

S.Petru: Apojlolu:. Anco, figura fedente . T efton. 
Sede Vacante . arme del detto Card. Sforza. 

S.Petru:. Ancona, figura . Giulio. 

Sede Vacante, arme del detto Card. Sforza . 

S.Paulu:. Ancona, figura . Giulio. 

Sede Vacante, arme del detto Card. Sforza . 

S.Paulu:. Ancona. figura, dei detto Santo,e far- 
inetta del Card. Ranuccio Farnefe , e l’im- 
prefa d’Ancona dell’uomo a cavallo . Giulio. 

GIU- 
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GIULIO III. 

ANNO I. 

Iuli o. Ili, P.M. Diuinitu s cleBo.A.Iubìl. Arme. 

Rcrum tibi fumma poteJlas.W PP. ginocchione, 

che prende le chiavi da S.Pietro in aria , Teflon. 
Iulius . HI, P.M, A. labi. Arme . 

Iufli intrabunt per eam. Porta Santa, e nel mez. 

An.Dni . MDLm\ campo Roma. Giulio. 

Lo Hello con tre Angeletti sù la Porta Santa . Giulio. 
Lo ftelTo fenz* Ang.e Roma ferino fot. la Porta S. Giulio. 
Iulius . III. P. M. A. labi. Arme . 

Meliora manent. Roma in figura di Pallade. Giulio. 
Iulius. III. P.M. A . lubih Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Iulius. Ili . P.M. A.lubi . Arme . 
lujli intrabunt per eam . Porta Santa nel mez. 

An. Dui. MDL. e nel campo. Roma. GrolTo; 
Iulius . III. P.M. A.lubilei . fcritto in ghirlanda 
di lauro con tre coppie de i tre monti . 

Nel rovefeio la Porta Santa come fopra . Groflò. 

luti us. HI. P.M. A.lubilei Scrìtto in ghirl.di laur. 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Groffo. 

Iulius. III. P.M. Arme . 

Anna lubi. Porta Santa , e dentro An . MDL . 
fotto, Ro. Mez.gr; 

Iulius. IH. Pont. Max. Arme ... 

lujli intrabunt per eam . Porta Santa , e nel 
mezzo An.MDL. lotto Ancona. Giulio. 

Iulius. III. P.M. A. lubil. Arme • 11 rovefeio co- 
me fopra • Giulio. 

anno ri. 

Iulius . III. P.M. Adi. Ritratto . 

Omnia tuta DÌdes.Roma. fig.di Roma fed. fopra 
de* 7 ,colli con la corona di lauro in mano . Giulio. 

kh 
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Julius. JJJ. P. M. A.JJ. Arme . \ j j ; 

Provi denti a. Roma . un’Ara . Grotto. 

Julius. JJJ. P.A2. Anni. JJ. Arme • * 

Augujla Perufia. il Grifo, ed una Roveretta. Giulio. 

AN N O. Ili, 

Julius. JJJ. Pont.M. An.JJJ. Ritr. col Triregno. 

Gens , & Rcgnum y quod non feruicrit tibi , peri- 
bis. fcritto in fei righe in una ghirlanda di 
frondi. Pefa 2$.bajocchi , patta per Teflon. 

Julius. J1J.P.M. A.JJl. Ritratto . * 

Omnia tuta vides. Roma, fìg.di Roma fed.fopra 
de’7. colli con ghirlanda di lauro in mano. Giulio. 
Julius. JJJ. P.M. A.JJJ. Arme . 

Virgo tua gloria partus. la B. V. col S.Bamb. Grotto. 

A N N o II 1 I. 

Julius. JJJ. P.A1. An.JJJ J. Arme .• . . w . ^ 

- S. Petrus. Al. Roma, figura . Giulio. 

Iulius.JII.P.M. A.JJJI. Arme. . # \ 

S. Petrus. S.Paulus. Al.Ro. due figure . Giulio. 
Julius. JJJ. P.M.A.JIJJ. Arme ... f 

Virgo tua Gloria Partus . laB.V.col S.Bamb. Grotto. 

‘ A N N O V. 

Julius. JJJ. Pont. Max. An.V. Ritratto . 

Concordia . Alma Roma, figura fedente, che fa- 
* grifica, con cornucopia, e patera. Lira. 

Julius. JJJ. P.M. An.V. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio.’ 

Julius. JJJ. P.A'I. An.V. Arme . 

Aleliora manent. Roma in figura di Pallade . Giulio# 

^ SENZ’ ANNO. 

Julius. JJJ. Pont. AJax.lirm.S. Petrus. Al.Roma.hg.G'vxXio. 
Julius. IIJ.P.AJ. Ritratto . 

Omnia tuta vides. Roma . figura di Roma fed. 

sù de’7.colli con la corona di lauro in man. Giulio. 

Ju- 
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Iulius. III. Pont. Max. Arme; . 

* Alma Poma. fig. di Roma con la targa del Seti . 

S \P. £>JR. e da lato trofei d’armi » Giulio. 

Iulius. III. Pont. Max. Arme. •'* - 

Virgo tua gloria Partus.h B.V.coI S.Bamb. Groffo. 
Iulius. III. Pont'.Max. A rme ; . ' . 

*• S. Petrus. Alma Roma, figura . - Groffo. 

Iulius. HI. P. AI. Arme . 

S.P.Alma Ro. mezza figura di S.Pietro. Mez.gr. 
.Iulius. III. P.M. Arme • ri 

S. Petrus. Roma. Tefta. metà di Mez.gr, 

Iulius. III. P.M. Arme , • 

S.V ult us. Alma Ro. il Volto Santo, metà di Mez.gr, 

Iulius. IH. Pont. Max. Arme . 

• Augufìa Perufia.W Grifo ,ed una Roveretta. Giulio. 
Iulius. HI. Pont. Max. Arme . 

Augujla Perù (la. il Grifo con la Rovere fud. Groffo. 
Iulius HI. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Ancona, figura . Giulio. 

Lo fteffo marcato con un’/ 7 in un giro di palline. Giulio. 
Iulius. III. Pont. Max . Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Ancona . due figure . Giulio. 

Iulius. III. Pont. Max. Ritratto. 

B ononia docet. fcritto in una ghirlanda . Tefton. 
Iulius. IH. Pont. Max. Ritratto . 

B ononia Mater Studi or umlLeone con la band. Lira. 

- Iulius. III. Pont. Max. Ritratto . 

B ononia Mater Studiorum. Leoncino * Carlin. 

-Iulius. HI. Pont. Max. Ritratto . 

B ono?tia docet . arme inquartata di Bologna . Giulio. 

Iulius. IIl.Pont.Max. Arme . 

S.P. B ononia docet . S. Petronio mezza figura 
fopra l’arme di Bologna. meno di un Groffo. 

lu- 
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Julius. III. Pont. Max. Arme ; 

Canonia docet. fcritto in una ghirlanda • Mez.gr; 
Sede Vacante. 

Sede Vacante. Alma Roma . Arme inquartata dei 
Card. Guido Afcanio Sforza » 

Beati qui cujlodìunt vias meas • Tefta del SS. 

Salvatore Qiulio; 

Sede Vacante. Alma Roma . Arme inquartata del 
Card. Guido Afcanio Sforza . 

S. Petrus. S.Paulus . Roma . due figure . Giulio# 


MARCELLO IL 

Marccllus IL Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma.figuxa . Giulio. 

Marcellus. II. Pont . Max. Arme . 

S. Petrus. Ancona, figura . Giulio# 

Marcellus. II. Pont. Max. Arme . 

B ononìa Mater Studiorum . Leoncino . Carlin. 


i • 

Sede Vacante 

del if**. ... 

Sede Vacante . An. i * * * . Arme inquartata del 
Card. Guido Afcanio Sforza • 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Lo ftefib col millefimò i * * v. Giulio, 


P A O L O 1111. 

ANNO I. 

Paulus . IIII. Pont . M. A. I. Arme . 

S.Paulus . Alma Roma, figura. 
Lo ftefio con il S. Paolo a federe . 

ANNO II. 

Paulus . ////. P. M. Ann. IL Arme • 
S. Paulus . Alma Roma . figura • 


Giulio. 

Giulio# 


Giulio# 
Pau - 



. 1 ? f 7 # 

Paula : . ////# Pont* Max* Arme# 

S* Petrus . Apojlolus. Anco*\ ^57. figura feden- 
te di S. Pietro, che benedice . Tefton. 

S E N 2’ ANNO* 

Paulus. IIII* Pont* Max* Arme . 

/Vrrax Apojlolus . Roma, figura fedente* T efton. 

Paulus. IIII* Pont .Max* Arme . ' * 

, . S .Paulus. Alma Roma . figura » Giulio, 

Lo fteffo con il S. Paolo a federe • Giulio* 

Paulus. IIII. Pont.Max. Arme . 
v S. Paulus. Alma Roma, figura • G rollo. 

Paulus. IIII* P.M. Arme . 

S .Paulus. Alma Roma. mez. figura, meta di Mez.gr* 


Paulus. IIII* Pont* Max. Arme . 

S .Petrus. Apojlolus . Anco * figura fedente • 
Paulus . UH. Pont. Max. Arme • 

S. Petrus* Ancona, figura . 

Paulus. UH. Pont . Max. Arme • 

S .Paulus. Ancona, figura « 

Paulus. IIII* Pont. Max* Ritratto * 

Bononia Mater Studiorum. I-eoncino • 
Paulus. UH* Pont.Max. Arme . 

Bononia Mater Studiorum. Leoncino* 

. Lo fteflò col Ritratto in vece dell’arme « 
Paulus . IIII. Pont. Max. Ritratto . 

Bononia docet. arme inquartata di Bologna * 


Tefton. 

Giulio. 

Giulio* 

t 

Lira. 

Carlim 

Carlin. 

0 

Giulio. 


Sede Vacante. 
del 1 $?9* 

Sede. Vacante. 15^9. Arme del Cardinal Guido 


Afcanio Sforza . 

S.Petxus Apojlolus . Roma* figura fedente . 

G 


Tefton# 

Sc^ 


c frò 

Sede Vacante . i $ {9. Arme del detto Cardinale . 

S. Petrus .Alma Roma, figura* ‘ ' Giulio. 

Sede Vacante. 1^9. Arme del detto Card. 

» ' S.Paulus. Alma Roma . figura . Giulio. 

PIO III I. 

*Pius.UII. Pont. Max. Arme . 

Exurgat Deus. AL Rama. A. E. la Refurrezione 

* * di Crifto fra’ foldati • Tefton. 

t Plus . ////. Pont. Max. Arme . 

Tu autem idem ipfe es.Roma. Crifto, che difpu- 

* tà con i Dottori . . Tefton. 

Pius. IIII. Pont. Max. Arme • 

« ; £. Petrus Apojìolus . Roma . figura fedente di 

S. Pietro, che benedice . Tefton. 

Pius. UH. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Lo ftefiò per errore fcrixtQ.Pitts.Ill.P ont.Max. 'Giulio. 
*Lo fteflo per errore fcritto./ 7 #x .///// .Pont .Max.G\u\io. 
Pius. IIII. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Groflò. 

Pius. UH. Pont. Max. Arme . 
sSJPctrus Apoftolus. Roma, mezza figura • GrofTo. 

» » 

ipius. IIII. Pont. Max. Arme. 

« S. Petrus Apoftolus. figura fedente . Tefton. 

Pius. IIII. Pont.AIax. Arme . 

*■ S .Petrus. Macer. figura conarmetta inquar* 

tata del Giulio. 

Pitts.IIII.Pont.Max. Arme» . • 

S. Petrus. Apojìolus. Anco. 1 fig. fedente. Tefton. 

Lo fteffo fenza il millefimo » Tefton» 

Pius. IIII. Pont. Max. Arme » 

*' S.Petrus. Ancona, figura • . Giulio. 

**♦-» Pius 


u 

Pius. 1111. Pont Max. Arme ; 

S.P. Bononia docet , S.Petronio fedente . Teflon, 
Pius. 1111. Pont. Max. Ritratto • . , 

Bononia Mater Studiorum.Lt one con la band. Lira. „ 
Piu:. UH.Pont.Max. Arme . 

S.Petronius de Bononia . Mezza fig. su Tarme 

inquartata di Bologna. . Carlin, 

Pius.Papa.HIL/4veni. Arme, con armena del 

Gloria in excelfìs Dco. Ritratto « Teflon. 

• • • a 

c*. Sede Vacante 

del • 

Sede Vacante i ? 5? . Arm.del Card. Vite llozzo Vi- 
telli. Sant. Petrus. Alma Roma, figura ♦ * GiuliQ# 
Sede Vacante. Arme del detto Cardinale * * \. 

S. Petrus Apojlolus. Macer. figura fedente . Teflon. 
Sede Vacante. Arme del detto Cardinale • . 

S. Petrus Apojlolus. Anco, figura fedente . Teflon. 

s. P I O V. 

Pi us. V. Ponti fex Max. Ann.l. Arme . 

Venite ad me omnes , & ego rejìciam vos . Cri- 
. Ho con le turbe . Teflon# 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

Porta inferi non praualebunt . Roma • Crifto , 

che dà le chiavi a S.Pietro . 4 Teflon. 

Pius. V. Pont. Max. Arme 

Abpt nifi in te glori ari . Roma, il Santo Pon- 
tefice ginocchione avanti la Croce • Teflon. 

Pius. V. Pont. Max. Alma Roma. Arme. ' - * 

Porta inferi non praualebunt . Crifto , che dà 
le chiavi a S. Pietro . D ue 

Pius. V. Pont. Max. Arme . ... 

Sant. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

G * Pius 


Digitized by Google 


"i 2. 

Piu:. V . Pont . Max. Arme ; 

, Glorioji Principe : Terre . Al. R. Tefte decanti 

Pietro } e Paolo • , Giulio* 

Piu:. V . Ponti fex. Max. Arme « 

Sandtu: Petrus & Paulus. Tefte de’detti SS. Giulio* 
Piu:. V. Pont. Max. Arme, 

S. Petrus ApoJlolus.Al.Ro. mezza figura • Groflò. 
Piu:. V. Pont. Max. Arme , 

Petrus. Apojlolus. Roma, mezza figura « Groflò, 
Pi us. V. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura • Groflò. 

Pius. V. Pont. Max. Arme • 

Pro Moie ta mez. figura di Ecce Homo. Groflò* 

•Pius. V. Pont. M. Arme . 

Ego fam lux Mundi . Tefta del SS^alvatore. Mez.gr. 

Piu:. V. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus. Macer. figura fedente. Tefton. 
Piu:. IIIII. Pont. Max. Arme. 


S. Petrus. Macer. figura . Giulio. 

Pius. V. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus. Anco, figura fedente. Tefton. 
Piu:. V. Pont. Max. Arme. 

S. Petrus. Ancona . figura. Giulio. 

Pius . V. Pont. Max. Arme . 

In te Domine fperavi. Fan. il Santo Pontefice 
ginocchione avanti al Crocififlò . Giulio. 

Piu:. IIIII. Pont. Max. Ritratto ^ 

. B ononia Mater Studìorum . Leoncino. Lira. 
Piu:. IIIII. Pont. Max . Arme . 

S.Petronius de B ononia. il Santo mezza figura 
. sù l’arme inquartata di Bologna . Carlin. 

Piu:. V. Pont. Max. Arme . 

B ononia Mater Studìorum. Leoncino . Carlin. 

GRE- 
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GREGORIO XIII. 

ANNO f. 

Greeorius. XIII . Pont. Max. An.I. Ritratto . 

<D _ 

Letamini Gente:* Roma . il Prefepc . . > Teftan; 

ANNO -Il !.. 

Gregoriu: . XIII. Fon. AI. Adii. Ritratto • 

Semper Qperibur auffa, figura della Fede . Grotto. 

i r . A N N O I I I I. 

Greg. XIII. Pont. AI. A.lIIl. Arme . 

. Virgo tua gloria partus. la B.V. col S.Bamb. Giulio. 
Greg. XIII. Pont. AI. A.U IL Arme . 

Iujlitia refurgens. Roma. fig. della Giuftizfa. * Giulio» 
Greg. XIII. Pont. AI. Adi IL Arme. > * 

S. Petrus. SJPaulus. Rorna. fig.de'detti Santi. Giulio. 

ANNO. V. 

Greg . XIII. Pont. AI. A.V. Arme . 

Iujlitia refurgens. Roma . figura . ’ Giuli** 

GregJCIII. Pont . M. A.V. Arme ... 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Giulio. 

Greg.XIII. Pont. Alax. A.V. Arme . 

Pajlor. Ou.Vas. Eie ff. Roma . figure de’ Santi 
Pietro, e Paolo . . Giulio. 

anno vi. 

Greg. XIII. Pont. M. A.VI. Arme . . . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . ; Giulio* 

Greg.XIII. Pon. M. A.VI. Arme . 

Faflor. Ou. Vas. Eleff . Roma, figure de* Santi 
Pietro, e Paolo . Giulio. 

anno vmw 

Greg.XIII. Pont. AI. A.VIlll. Arme . . *• 

S. Petrus. S.Paeelus ì Roma, due figure • . Giulio» 

Greg. XIII. Pont. Al. A.VIlll. Arme . 

Paflor . Ou. Vas . Eleff. Roma, figure de* Santi 

Pietro, e Paolo . Giulio. 
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ANNO X. 

Gregoriu :. XIII. Fon. Al. A.X. Ritratto . 

Aggregata Religio . Roma . figura fedente • T efton* 

Gregoriu: . XIII . Pon.Al. An.X. Ritratto -, . 

Sic decet implere. Roma . S. Giovanni Batti fta, 

che battezza Crifto., . . Tefton. 

Gregoriu:. XIII. Fon. Al. A.X. Ritratto . . > 

Nunquam deficiet. Roma. fig. della Religione, Tefton» 
Greg. XIII. Pont. Al. A.X. Arme. 

- • S. Petrus '. S.Paulu:. Roma, due figure . Giulio, 

anno x r. y 

Gregoriu:. M XIII. Fon. Al. An.XI. Ritratta . ; 

Nunquam deficiet. Roma, figura della Fede, T efton» 
Gregoriu:. XIII. PmJH. A.XI. Ritratto . . " . 

Sic decet implere. Roma . S. Giovanni Battifta , 

che battezza Crifto. . Tefton. 

Gregi XIII. Pont. Al. A.XI. A rmc. 

S.Petru:. S.Paulu:. due figure . « 7 » Giulio. 

' . 7 ’ 1 :1 ^ 74 * • • • * 

Gregoriu:. XIII. Fon. Al. Arme . ' « . ' 

S .Petru:. Ancona, i $ 74. figura fedente . Tefton, 

ANNO SANTO . . k .' 
dei i?7$. 

Gregoriu: XIII. Pont: Al. Ritratto * . 7 •' , ; 

. lufti intrabunt per e am . An. D. 157^ Roma . 

Porta Santa aperta • ' Tefton. 

Altro con FArme in vece del Ritratto . Tefton. 

Gregoriu:. XIII. P. Al. Arme . 

lujìi intrabunt pcr-ewn. An. 157^. Roma. Porta 

Santa aperta. . Giulio. 

Gregoriu :. XlIl.'P.Al. A.Iubilei. Roma. Porta S. 
con 2. Angeletti da’lati con le palme . 

Virgo tua gloria parta : , la Beata Vergine col 

Santo Bambino . y . Giulio. 

Gre - 


Gregorius.XIII. P.M. A.Iubileu Roma. Porta S. 
com.Angel. da’lati con le palme in mano. 
lujlitia refur gens. Roma, figura * Gi ulio. 

Gregoriu s XII l. P. M. Arme. 

Thefaurus infinti us. Roma . Porta Santa con 2. . 7 .-* 

Angel.da’lati,edinmez.Crifto co la Croce. Giulio. 
Gregoriu s. XIII. Pont. M. Arme . 

Anno lubilei MDLXXVW Crifto come fop. Groffo. 
<Gregorius. XIII. P.M. Arme . 

Anno S. Al.Foma. MDLXXV \ Porta Santa* Groffo. 
: Gregorius . XIII. P.M. Arme • . . 

Anno lubilei. MDLXXV '. Porta Santa. Groffo. 

Gregorius. XIII. P. M. Ritratto.. ' 

Anno S. M.D.LXXV . Porta Santa • , Mea.gr. 

Xlrego. XIII. Pon. Max. Arme . 

Et lanuas Cicli aperuti A.D. MDLXXV. Mac. 

Porta Santa. Giulio. 

Greg. XIII. Pon. Max. Arme. 

<• ' Pietatis vit ncque. MDLXXV.MacerBom S. Groffo. 
Gregorius. XIII. Pon.M. Arme . 

Iuftis patet. MDLXXV. Ancona !? orta San. Teflon. 
Lo fteffo, con la Porta Santa di affai vario difeg. Teflon. 
« Gregori.XIII . Ponti. Max. 1575. Ritratto . 
t Caro. Car. D. Bourbon. Lega. Aveni. arme del 

detto Card. Legato . Teflon. 

M 8 1* . 

* Gregorius . XIII. Pont. M. 1 $ 8 1 . Ritratto • . 

Noli me tangere. Macerata. Cri fio, e la Madal.Tefton. 
Altro con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon. 

Gregorius. XIII. Pont . M. Arme . 

* - S. Petrus. Macerata. 1 8 1 . figura . Giulio. 

Gregorius. XIII. Pont.M. 1581. Ritratto . 

Noli me tangere.Ancona.CMoyt la Madalena; 

* fotto Tarm.del Card.FilipiGuafta villano. -Teflon. 

Gre- 
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Gregorius. XIII. Pont. AI. i $ 8 i. Ritratto .' „ 

Noli me tangere. Anco. Crifto con la Madalena, 

fot.rarm.dcl Card.Filippo Guaflavillano. T efton* 
Gregorius . XIII. Fon. AI. 1582. Ritratto • 

An.Do.Ch Fidei . Arme del Papa, Giulio* 

ANNO XIII* 

Gregoriu s. XIII . Pon.AI. AJCIII. Ritratto • 

Nunquam deficiet . ^0*0# . la Fede • Tefton* 

. Greg.XIII. Pont. AI. A.XIIL Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Poma, due figure • Giulio* 

, 1 *84. 

Gregorius. XIII. Ponti. AI. 1^84. Ritratto . 

Noli me tangere. Anco. Crifto , e la Madalena, 

fot. l’arm.del Card.Filippo Guaftavillano. Teflon. 
Gregorius . XIII. Po. AI. 1 5 84. Arme . 

. Sub tuum prepdium. Ancona, la B.V.col Putto . 
sù la Santa Cafa^d armetta del fudetto Car- 
dinal Guaftavillano . Tefton. 

SENZ* ANNO. 

»• D I R O M A . 

Gregorius. XIII. Pont. AI. Ritratto . 

Non apparcntium efl Fides. Roma, figura fed. T efton • 
Lo fteftò con l’Arme in vece del Ritratto. Tefton. 


4 Gregorius. XIII. Pont. AI. Ritratto • 

Nunquam deficiet. Roma, la Fede . T efton* 

Lo fteftò con l’Arme in vece del Ritratto » Tefton* 
Gregorius. XIII. Pont. Ala. Ritratto • 

.Vt non de fidata Roma. la Fede. Tefton* 

Gregorius, XIII. Pont % AI. Ritratto. \ 

, -y Aggregata Religio. Roma . figura fedente • Tefton* 
Gregorius XIII. Po. Ala.K itratto. « 


Signa Infidelibus . Roma . Moisè con la verga, 

.r che cangia in ferpe* • . Tefton* 

j Gre - 
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Gregorius. XIII . Pont . y£/. Ritratto » 

<S/V decet implere . . S. Giovanni Battifta, ) 

che battezza Crifto . • Teftod. 

Gregari us. XIII. Pont. M. Ritratto . j 

Venite ad mcomncs y & ego re fidarti vos . Roma. 

Crifto con le Turbe. Teflon. 

Lo fteflò con l’Arme in vece del Ritratto • Tefton. 
Gregorius. XIII. Pon. M. Ritratto . J 

Et tibi dabo claues. Roma . Crifto , che dà le-» 

chiavi a S.Pietro . Teftod. 

Gre. XIII. Pont.M. Ritratto. 

Alma Roma. Arme del Papa • Teftod# 

Gregorius. XIII. Pont. AI. Arme • 

Sic. exaltatus.fanat. Roma . gli Ebrei nel de- / 
- ferto col drago inalzato da Moisè ♦ Teftod. 

Gregorius. XIII. Ponti M. Arme . j 

Let amini Gentes. Roma, il Prefepe • T efton. 

Gregorius. XIII. P. AL Arme . 

lujlitia refurgens. Roma . la Giuftizia . Giulio. 

Gregorius. XII/. P. AI. Arme . > > 

S. Petrus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Gregorius. XIII. P.Al. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma. figura. Giulio. 

Gregorius. XIII. Pont. AI. Arme . 

Glorio fi Principe s terne. Al. R. due Tefte de’ 

* ' Santi Pietro, e Paolo. Giulio. 

Gregorius. XIII. P.M. Arme. 

* S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure • Giulio. 

Gregorius. XI IL P.M. Arme . - 

* Pafìor. Ou. Vas. Eletti. Roma, due figure • Giulio. 
Gregorius. XIII. Pont. Max. Ritratto . 

Santtus Petrus. Alma Roma . figura . Groffo. 

Gregorius. XIII. P.M. Arme . - 

li rovefcio come fopra . - . < Grofto. 

H di 
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DI MACERATA. 

Gregorius . XIII. P. M. Macer. Ritratto . 

« Sufpice , Ó* vale bis. Arme . Teflon. 

Gregorius . XIIL Pon . Arme . 

S. Petrus. Macerata, fig.ed arm.dcl ...... Giulio. 

Greg. XII I. P.M. Arme . 

« S. Petrus. Macer. figura . Giulio. 

Gre. XIILPon.Max. Axmz.MacerataX Agn.Dz\. Groffo. 

DI ANCONA. 

Gregorius . XIIL Pont. Max. Ritratto . 

S. Petrus. Ancona, figura fedente . Teflon. 

Gregorius.XIII.Pont.M. Ancona. Ritratto . 

Sufpice y & valebis . Arme . Teflon. 

Gregorius. XIIL Pont., M. Arme. 


c Nunquam ptiet . Ancon. Criflo,e la Samaritan. Teflon. 
Gregorius. XIII. Pont. Max. Arme . 

. Sub tuu?n pr afidi um. Ancona, la B. V. col Putto 

sù la S.Cafa, ed arme del Card.Guaftavill. Teflon. 


Altro fenz’armetta del detto Cardinale . Teflon. 

Gregori . XIII. P.Max. Arme . 

» • S. Petrus. Ancona, figura . Teflon. 

Gregor.XUI. P.M. Arme . 

. S. Petrus. ApoJlolus.Anco. figura fedente. Teflon. 

Lo flefTo con due armette . Teflon. 

Gregori. XIIL Po. M. Arme. 

- Cbaritas ejl Deus. Anco, figura della Carità. Giulio. 
Grego. XIIL Pont. M. Anco. Ritratto. 

< Dat accipit reddit. figura della Carità . Giulio. 

Gregorius. XIII. P.M. Arme con bellette ♦ 

S .P etrus , Ancona, figura con armetta . Giulio; 


Grego.XIII.P .M.Arm e.S.Petrus.Ancona.figu ra. Giulio. 

* • • ' DI. FANO. 

Gregorius. XI IL Pont . M. Ritratto . 


Panum Fortume . Arme . 


Teflon. 
Gre - 
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Gregorius. XIII. Pont . AI. Arme • . 

Et tibi dabo clave: , Fano . Cnfto, che dà 1( 
chiavi a S. Pietro • v 

Gregorius. XI IL Fon. AI. Arme • 

S .Petrus Fanum Fortuna . figura • 

Gregorius* XIIL Fon. AI. Arme • 

b . Prudenti s foci a. Fanum . la F ortuna sù la tota. 

Gregor* XIIL Fon* AI. Arme. 

Prudentis foci a . Fanum . la Fortuna sù la con 
chiglia con la vela. 

Gregor i. XIIL Pori . AI, Arme. 

Allegrati a piena . Fanum . la SS .Nunziata. 
Gregorius . A7//. Fon, Al* Arme . 

Et tibì dabo daves . /^o. Crifto, e S.Pietro». 
Gregorius. XIIL Fon* AI. Arme . 

Petrus* Fanum Fortuna * figura . 

Grego* XIII* P. AI. Arme . 

Fanum Fortuna, fcritto nel mezzo. 

DI BOLOGNA. 

Gregorius * XIIL Pont. Alavi* Ritratto . 

Bononia Alater Studiorum. Leoncino. 

Gregor ius.Xl IL Pont. Alan. Arme • 

. S.Petronius de Bononia . Mezza figura sù Par- 
me inquartata di Bologna • 

Gregorius XIIL P.AIan. Arme . 

S.Petronius de Bononia . figura con due armi , 
una della Città , Paltra del Cardinal Gioan 
Battifta Caftagna, poi Urbano Vii. 

Lo Beffo con un Bove , del Governator Lattan- 
zio Lattanzi . 

Altro con armetta del Governatore Fabbio Mir 
to Frangipani . 

Gregor. XIIL Pont. Alan. Arme . 

Bononia docet . fcritto in ghirlanda di lauro. 

H z 


Teflon. 

Teflon. 

» Giulio. 
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Giulio. 

Giulio, 

Giulio» 

Giulio, 

Mez.gr, 

Lira, 

* 

Carlin, 

» 

i 

Giulio, 

Giulio, 

a 

Giulio, 

'•A 

Mez.gr. 
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S E N Z* ANNO, E CITTÀ*. 

Gregorius. XIII. Po.AIax. Ritratto . 

^ Sequere me. l’Angelo, che fcarcera S.Pietro. Tefton. 
Gregorius. XIII. Fon . AI. Ritratto . 
c : Non deficiet Fides . S.Pietro fedente • Tefton. 

Gregorius . XIII. Fon . AI. Ritratto . 

. ** Gregorius . XIII. Fon. AI. Arme per errore. T efton. 
Gregorius XIII. P. AI. Arme • 

Virgo tua gloria partus. la B . V. col S.Bamb. Giulio. 
Gregorius. XIII. Fon. AI. Ritratto. 

Sequere me. 1* Angelo, che fcarcera S.Pietro. Giulio. 
«Altro con 1’ Arme in vece del Ritratto • Giulio. 

Gregorius. XIII. Fon. AI. Ritratto . . • 

Super barn Petram. figura di S.Pietro . Giulio. 

Altro con l’Arme in vece del Ritratto • Giuiiow 

» 


Gregorius. XIII. Fon. Max. Ritratto . 

lunula operibus. figura della Fede • Groflb. 

Gregorius. XIII. F.Max. Arme . • 

Sempcr operibus aulita, figura della Fede . Groflb. 
Gregorius XIII. Po. AI. Ritratto . 

* bnago [aiuti s. la Veronica . Mez.gr. 

Gregorius. XIII. Pont. AI. Arme . 


Ego fune lux Alundi. Tefta del SS. Salvatore. Mez.gr* 
4' Sede Vacante. 

deli?8?. 

Sede Vacante. A. r ? 8?. Arme del Card.Gitaftavill. 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Giulio* 

Sede Vacant. A. i?8?. Arme del detto Card. 

Pajlor , Ou. Vas. Éleff. Roma. SS.Piet. e Paol* Giuiiow 


s i s t o : v. 

• ANNO I. 

Sixtus. V.Pont. Alax.A.I. Arme con 2 .Putti ni. 

Aggregata Religio. Roma* la Religione fedente Tefton. 

*•' '•* U ■> J Sl m 
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Sixtus . V. Pont .Max. Ad. Arme con z.Puttini. 

Sola fufficit. Roma . la Fede, figura fedente *. Tefton, 
Sixtus. V . Pont. Max, Ad. Arme con 2. Puttini. 

Nunquam dejiciet. Roma, la Fede . Tefton, 

Lo ftelio lènza i due Puttini accanto all’arme. Tefton^ 
Sixtus. V. Pont. Max. A.L Arme con 2. Puttini . 

‘ Sic dee et implere.Roma.S.G.B.che battezza Cr. Tefton, 
Sixtus. V. Pont . Max. A.L Arme, 

S. Petrus . Alma Roma , figura ,. Tefton. 

Sixtus-. V. Pont. M. Ann. L Arme. 

S.Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . Giulio* 

Sixtus. V. Pont. M. Ann.l. A rme. . / 

* Pajlor. Ou. Vas. Eletti. Roma, due figure . Giulio. 
Sixtus. V.Pon. Max. An.l. Ritratto . . . , ... . 

Fanum Fortuna. Arme. Tefton. 

1 ? 8'f . ' ' . 

Sixtus. V. Pon. M. i* 8 $. Arme . 

Noli me tangere. Ancona. Crifto , e la Madale- 

na, fot.i’arm.delCard.Filip.Guaftavillano. Tefton. 
Lo (tettò appunto in un * Giulio, 

Sixtus. V.P.M. 1 $ 8 ? . Arme . 

Ancon. Dorica Ciuitas Fi dei Scrìtto in una ghir- 
landa di lauro , e fotto Tarmetta del Card. 

Filippo Guaftavillano . v Giulio; 

Eps. S.Kiriacus. in mezzo le Chiavi col Trireg. - 

D «Ancona.^. gigli, e la fig.a cavallo, metà di Mez.gr* 

4 *• * A N N O I I. ' 

Sixtus. V. Pont. Max. Ann.il. Ritratto . 

S.Petrus. Alma Roma, figura • Tefton. 

Sixtus. V. Pont. Max. A. IL Ritratto . 

Publica quietis parens . Roma . fig.delia Giuft. Tefton# 
Sixtus. V. Pont. Max. Adi. Ritratto , 

Securitas Pauperum . Roma . figura di Donna 
fedente > ed appoggiata accanto un* Ara . Tefton. 
r ■ - Si~ 


Tefton. 


Teflon. 

Teflon., 

Teflon. 
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Sixtus. V Pont. Max. 1585. Ritratto . 

Colonia [alia, Fanejlris. Arme del Papa ♦ 

ANNO III. 

Sixtus. V . Pont . Max. Adii. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . 

Altro col Ritratto in vece deH’Arme . 

Altro con 1^87. fotto al Ritratto. 

Sixtus. V • Pont . Max. Ann dii. Ritratto • 

Sixtus. V '. Pont. M. Ann.I. Arme.pcr errore. Teflon. 

1587. 

Sixtus. V '. Pont. Max. 1^87. Ritratto . 

Monte alto, la B. V.con Serafini d’intorno • T efton. 
Sixtus. IP. Pont. Max. 1587. Ritratto . 

Colonia Iulia Fancfiris. Arme del Papa . Teflon. 

Sixtus. JP. Ponti. Max. 1587. in mez. un S gran- 
de con il Triregno fopra . 

Ka. de. Bourbon. Card. Lega. Aveni. una Cro- 
ce con gigli alle punte ... Giulio. 

anno un. 

Sixtus. JP. Pon. Max. An.I III. Ritratto. 

S.Petrus. Alma Roma, figura . Teflon. 

Altro coni* Arme in vece del Ritratto • Teflon. 

c A n n o 1 1 1 1. 1 $ 88 . 

Sixtus. JP. Pon. Max. And III. 1588. Ritratto • 

* In te pt io. Roma . S. Francefco , che riceve le 

facre Stimmate • Piaftra i 

Sixtus. JP. Pont. Max. An.IIll. 1 ?88. Ritratto • 

In te fido. Signum nojlra redemptionis. S.Fran- 
cefeo, che riceve le lacre Stimmate • Piaftra • 

Sixtus. V. Pontifex . Opt.Max. A. Il II. i$88« 

Ritratto . 

Sub tuum prffidium confugmus • Ancona . 
la B.V. col Putto sù la Santa Cala . Piaftra . 

Si- 
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Sixtu s. V. Pont. Max. An.ll. i * 8 8. Ritratto. 

Monte Alto, i * 88 . 1 a B.V. con gli Apoftoli nel 

Cenac.e lo Spirito S. deve efTere anno IIII. Piaftra.- 
. Sixtus. V. Pont. Max. An.llll. Ritratto * 

Monf Alto, i * 8 8 . la B.V. a federe con S. Lo- 
renzo, e S. Apollonia ginocchione. Mez.Pi# k 

Sixtus V. Pont. Max. An.llll. Ritratto . 

S.Petrus. Alm.Roma. i * 8 8. figura fedente . Te don. 

Sixtus. V. P. M. i*88. Arme • ' 

Noli me tangere. Ancona . Grillo* e la Madal. Teflon. 
Sixtus. V. Pont. Max. Arme . ■ 

S. Petrus. Alma Roma, i * 88. figura fedente. Tefton# v 
Sixtus. V. Pont.M. i*88. Arme . 

Sub tuumpreefidium. Ancona . la B.V. col Put- 
to fopra la Santa Cafa . Teflon# 

ANNO V. 1*89. 

Sixtus. V. Pon. Max. An.V. 1*89. Ritratto . 

In te fitto. Roma . S. Francesco* che riceve le 

facre Stimmate . Piaftra . 

Sixtus . V. P. M. 1*89. Arme . 

Noli me tangere. Ancona . Cri fio, e la MadaL Tefton t 

S E N Z* ANNO. 

DI ROMA*. 

Sixtus. V. Pont. Max. Ritratto . . 

Nunquam deficiet. Roma, figura della Fede » Teflon# 
Sixtus. V . Pont. Max. Ritratto . 

Aggregata Religio. Roma, la Religione feden» Teflon# 
Sixtus. V. Pont. Max. Ritratto . 

Sic decet implere. Roma. S. Gioan Batti fta * che 
* battezza Criflo . Teflon, 

Sixtus . V. Pont . Max. Arme . 

Venite ad me omnes , Ò* ego reficiam vos . Roma . 

Criflo con le Turbe . Teflon. 

Si-. 
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Sixtus. V. Pont. Max. Arme . • 

Publicic quieti s Parcm.Roma. fig.ddla Giuluz.Tefton. 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme . . 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme per errore . i elton. 

DI BOLOGNA, ; 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme . ' . . . - . • 

S.Petronius de Fononi a. tuguri del detto òanto, • 

• e due armette , della Città > e del Cardinal 

Enrigo Gaetani . Giulio. 

Sixtus. V. Pont. Max. Arme . . . 

• S. Petronius de B ononia. figura, e i.arm. della 

Città, e del Card. Antonio Maria Sai viati , Giulio. 

Sixtus V. Pont.Max. Ritratto . . 

Hinc Fides , & Fortitudo. B ononia . figura con 

la bandiera, fedente fopra armi, e libri . > Tefton. 

Sixtusi V. Pont. Max. Arme . • 

£ ononia docct. 2 6. Leone con la bandiera . 4.UIU1/. 

Sixtus . V. Pont. Max. Ritratto . ' . 

B ononia Mater Studiorum. Leone con band. Lira . 

Sixtus. V. Pont.Max. Arme. . _ 

B ononia Mater Studiorum. Leone con band. . Canini, 

URBANO VII. 

Vrbanus. VII. Pont. Max. Ritratto . 

B ononia Mater Studiorum. Leone con band. Lira . 

#. * * * 

» • 

Sede Vacante 

• del 1590, 

Sede Vacante. 1^0. Arme del Card. Enrigo 

Gàetani Camerlingo . A 

• ' Spiri t us S. Munus. Roma. S.Pietro fedente. 1 elton . 

Sede Vacante. 1^90. Arme del detto Cardinale. 

Milit. Dornin. Ang: fumt.Roma. l’Angelo, che 

fcarcera S.Pietro . . . Te" 0 ”- 

. Sede 


\ 
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Sede Vacante 1*90. Arme del detto Cardinale . * ‘ 

Fidem fervavi R orna. S.Paolo figura. • * Giulio, 
Lo ftefio fenza Roma . - •*‘ r '■ • : Giulio, 

Sede Vacante del 1990. Arme del det.Camerling. . > 

. Noli me tangere . y^/^r^tf.CriftOje la Madal. Tefton, 
Sede Vacante. 1590. Arme del det.Card, Gaetani. t . 
a Fanum Fortuna. S.PÌetro fedente. • . . i Tefton, 

Sede Vacante. 1990. Arme del detto Cardinale . 

Fanum Fortuna'. ^G. la B. Win aria, ’ - r \. v Giulkf* 

GREGORIO XIIII. . \ 

Greg : XIIII. Pont. Max. An.I. Ritratto. \ -v 

Mifit Domìn. Ange, fu um .Roma. l’Angelo, che . J 
. Scarcera S.Pietro. •»-.** - * v . ,1 Tefton; 

Gregorius. XIIII. P. Max. Arme . 

Stella nobis eft orta. Macer • la B. V. col Putto J 
sù la Santa Cafa foftenuta in aria da due 
.1 » : i Angeletti. fotto un’arm. quali come quella 

de’ Mattei. '« •: a Tefton; 


» • t * 
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^ . 


Gregorius. XIIII . Fon. Ai. Arme . 

f uis precìbus.B.G. Fanum S. Lorenzo ginoc. Tefton, 
Lo fteftbjtna per errore fc ri c t o : Gregorius XII HI. 

Pon.M. Tefton. 

-Sedè Vacante V 


del 1591. 

Sede Vacante 1591. Arme del Cardinal Enrigo 
Gaetani Camerlingo . 

Et Jìatui cujìodire. Roma . il Rè David ginoc- 
.. . chione con Tarpa :.i Tefton, 


CLEMENTEiVUL-v 

ANNO U 

Clemens. Vili. Fon. Max. A.I. Ritratto . 

S. Petrus. Alma Roma , 1992. figura fedente • Tefton. 

1 Lo 


. / 

% . A 


I 


tre 

Lo fteffo con l’Arme m vede del Ritratto ♦ TeftoOY 
Siemens. Vili. Pon. Max. A.l. Ritratto • 

« Non preualebunt.Roma.NMÌczW* di S.Pietro. Teflon. 
Clemens.Vlll.P.M.Anno.i. Arme * . . 

« Tota formofa . Fanum.T.G. la SS.Concezione. T efton. 
Clemens. Vili. Pon.Max. A.l. Ritratto t < i . v . 

. Cle. Vili. Pon. Ma*. Arme.rcplic.per errore. Teflon* 
. : . :iif : i * K'.u .N lo, jl l* * .. v : \ ... 

Cle.VNl. Pon.Max. Arme .. s \ .. *.ò •. ». 


S. Petrus. Alma Roma . 1*93. figura fedente. Teflon. 
Clemens. VIU. P.M. Anno . II. 7 °.GYRitratto * 

Fanum Fortuna. Arme de i Papa V . . . , , v \ ' Teflon. 

Clemens Vili. P.M. Annoi! Arme. \ \ 

• ». 

•:* Tota formofa. Fanum . T.G . la SS.Concezione.Teflon. 


*194» \» • r . .‘.V* :. . .) 

Clemens. Vili. Ponti. 1,594. Ritratto.. >v ^ , a ; 
OH. Car. de Aquaviva Legat. Aven. Arme del 
detto Cardinale.. . o.jiii .* V/ Teflon. 

. anno iv. . . „ 

Clemens. Vili. Pon. Max. A.IV. Ritratto . / . .. 

. In petra cxaltafli me. Roma, figura fedente del- 
la Religione v Teflon. 
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Clemens.Vlll . Pont. Max. 11 Papa io mezza figu- 
ra avanti al Crocififlo . 

S. Petrus. Alma Rama. 1598- figura fedente. Teflon. 
Clemens. Vili. Pont. Max. 11 Papa come fopra. . 

Anno Dm. 1598. figure de*SS.Pietro,e Paolo: 

' ed in mez. l’arme del Card. Aldobrandiui. Teflon. 
Clemens. Vili. Pont.M. Ritratto . 

Deofculataù funt. 1 598. laGiuftizia,e la Pace. Teflon. 
Clem. Vili. Pon. May. Arme . , .• 

Sine Clade. 1598. le Chiavi Pontificie corona-. 


te d’alloro. . Giulio. 


t i 


C/r- 


. r 5 • i { 99 * > *-• 3's ‘ • '• 

Ckmens. Vili. Pont. Max, 1^99. Ritratto . .. . 

Odi avi us. Card. D. A quaviva . Zrgtf. Avenio: 

Arme del detto Cardinale ; . ' * x *. Piaflr& 

Ckmens.VIII. Pont. Max. 1 $99. B.M. Ritratto. 

- OdtJCar.D.Aquaviva Leg: Ave.Cartcn. Arme ... 

del detto Cardioale a V. \ 1 «c t Piaftra#' 

Ckmens. Vili. Pont . Ritratto . 

Odt.Car. de Aqu aviva. LegaxAve. 1 599. Atme # 1 

del detto Cardinale. . Mcz.Pi# 


j 


. ' Vi. A N N O IX . 1 
. A N N O / S A N T O J • *• 

. • del idOO. \ .1 ì’S .V ; .. 


l 

. j 


* 


Ckmens. VI IL Pont. Max. AJX. Arme X . . / 
lutli intrabunt per eam. Roma . Porta Santa , e 
dentro An.MDC. v . \ 'Tc 4 <W# 

Ckmens. Vili. Pont. M. A.ÌX. Ritratto • 

H&c Porta Domini MDC.Roma. Porta Santa. Giulio# 
Altro con l’Arme in vece del Ritratto. ;; Giulio. 

Ckmens . Vili. Pont.M. A.IX. Ritratto . - ' v ' , . ^ 

* Iujli intrabunt per eam.MDC.Roma. Porta S. Giulio. 
Audi Domine , & mifcrcrc . ; 11 Papa ginocchione 

avanti la Croce.. •. ' / .W 

» Htec Porta Domini. MDC. Roma. Porta S. V' Giulio. 
Ckmens, Vili. Pont. Max.) AJX. Arme . { ,i c i ' h . Il 
Anno Iubilei MDC.abfoluto.Roma. Porta San- / j 
^ ' ta chiufa . . « » 1 Teflon. 

Lo fletto fena’ A. IX. ' Teflon. 

.Ckmens. Vili. Pont. Max. Arme v. ■ .’* 

Anno Iubilei MDCatbfoluto. Porta S.chiufa. Mez.gr. 

AN N O .X.J V\ r . ''.v* ./ '.'••• > 
cClemens. Vili. Pont Ma. A.X. Ritratto • . • • 

Anno Iubilei MDC.abfoluto.Roma. PortaSan- « 

: ta chiufa • \ a - * i * \ \\ *.* Mez.Pi. 

• I 2 w Cle - 




Clemens. Vili . Pont. Max. A.X. Arme . 

Andubìki MDCiabfolato.Roma.Vortz S.chiuf.TeftoQé» 

16 00... 

Clemens . P7//. Pon.Max.i6oo. Ritratto. 1 . . 

Caroh D: Comitibus . Eps\ Ancori: Proli Aven: « :• 

Arme del detto Vicelegato » : . Teflon. 

2 S E N 2* A N -W O » ' i. : *• -, 

. f, "*• Di. ROMA. \ 


Clemens. Vili. Pont. Max. Ritratto * •• - - 

« Petrus. Alma Roma. G.T. figura fedente » Teflon. 

Lo ftefio con V Arme in> vece del Ritratto . Teflon» 

Lo ftefio col Papa in mez.fig.avanti al Crocififf. Teflon» 
Clemens. Vili. Pont. Max. Ritratto . 

S. Petrus. S.Paalui. RMa. due figure • Teflon. 
Lo ftefio con l'Arme in vece deiRitratto. . Tefton» 
CUm.VllI. Pon.Max. Arme . 

Spiritai Sanati Manta. Rowa.S. Pietro fedeir.Teftoir* 
Glèni. V III. PonMax. A r me*\ % N * 


• Islon prev ale bunt.R orna .N avicella di S^Pietro^Teftoa. 
Clem. Vili. P.M. Ritratto i 

•- S. Petrus. Alma Roma, figura. "* — * Giulio. 

Lo ftefio^ ma in vece del Ritratto TArme » : Giulio. 

Clemens. Vili. Pont. M. Ritratto . . : J 1 r ; . : 


*' S.Paulai. Alma Roma, figura • / \ •» y 

Lo ftefio con l’Arme in vece dei Ritratto » 
Clemens. VF1L Pont. Max. Arme . 

• Virgo Clemens. Teda . 

Clemens. Vili. Pont. Max . Arme .. . 

S. Petrus. Roma. Tefta . : . v \- vl , 


, k Giulio. 
\ --Giulio. 

Mez.gr. 

') . » C/.i 

•j Mez^jr. 


* > 


r. 


• i *44 iil, 




ir *1 


FAN O» 


Clemens. Vili. P.M. GT. Ritratto . 

Fanum tortane. Arme del Papa. \ X Teflon. 
Cle.VIIlFM.Fanum.Arm.F.in vec.diP.pCr err. ■ 

- Sub tuum prtfidium. la SS.Concezione. , \ > Groflo. 

01 
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Clemens . FY/7. Pont . Arme . 

«S\/\ Bononia docci. S.Petronio fedente. . T efton. _ 
Clemen.VIII. Pon.Max . Aufp. Ritratto . 

Bon . *£ a Deo.fra.f . . . mef. Leoncino» : . Lira • \ 
Clemens . P7/7. /W. Max. Ritratto *. 

Bononia Mater Studio rum. Leoncino . Lira • 

DI A V I G N ONE.* ' . 

Clemens . F7/7. Ponti. O. M. Arme. .... . 

■ S.Pctrùs.Avenio. figura con ar metta del Giulio. 

Clemens . VIlI.Ponti\ O. M. Arme . 1 ?... 

** S. Petrus. Avenio. S.Pietro mezza figura fopra 

l’arme del Card.Ottavio Acquaviva Legato.Giulio* 
Clemens „ Vili. Pont. M. Arme . 

S. Petrus & Paulus. z.fig.e l’arme deld.Card. Giulio, 

t • 

% . 

Sede Vacante 

/ del nfof. • . . . . . 

Sede Vacante MDCV. Arme del Camerlingo 
Card.Pietro Aldobrandini . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . ’ Tefton. 
Lo fteffo , ma in vece di due figure, due Tette . Tefton. 
Sede Vacant. MDCV\ Arme del detto Card. 

S. Petrus. Alma Roma, figura fedente . Te fton. 

Sede Vacante . MDCV. Arme del detto Card. 

S.Paulus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Sede Vacant . M.Alm.Atmt del Card.Camerlin. 
S.T.M.àcant. A.MDCV. Arme del d.Card. 

battuto fopra un’altro Teftone per errore. Tefton. 
S. Petrus. S.Paulus. Roma, due Tefte. 

S. Petrus. Alma Roma . figura fedente . rovefci 
del Teftone fecondo , e terzo battuti inte- 
rne pererrore» Tefton. 

PAO- 
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PAOLO V. 

ANNO I. 

P auluu V. Pont . Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. A.l. Tefta. 

Paulus . V. Pont . Max. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma. A.L figura • 

.'ANNO I !• 

Paulus. V. Po. Max. A.ll. Arme . 

Mortifera non nocebunt . il Miracolo di S. Pao- 
lo delle ferpi di Malta • . Teflon; 

Paulus. V. Pont. Max. A.ll. Arme . • . v , 

S. Petrus. S. Paulus. Roma, due figure • . Teflon. 

Paulus. V. P.Max. AJL Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura fedente . Giulio. 

Paulus. V. Pon.M. A.ll. Arme . 

Salva nos. Tefla del SS. Salvatore. Mez.gr. 

ANNO III.. 

Paulus. V . P. Max. A.lll. Ritratto . 

Mortifera non nocebunt. il Miracolo di S.Pao- - 
lo delle ferpi di Malta . ; Teflon. 

Paulus. V. P. Max. A.lll. Ritratto • 

S. Petrus. S. Paulus. Roma, due figure % T eflon. 

Paulus. V. P.Max. A.lll. Arme. , • ' 

• • S.Paulus. Alma Roma, figuri* Giulio. 

. i 608. • . 

Paulus. V. Pont. Opt.Max. 160 8. Ritratto con 
fotto Tarmata del Vicelegato • • 

Scip. Burgbefius Card. Lcg. Aven. Arme del 
t detto Cardinale, e ci fera della mezza luna 

conun/% fopra* • l .• Teflon. 

‘ ANNO I 1 1 I. • .v * 

Paulus. V. Pon.Max . Adi li. Ritratto . 

* " S.Paulus. Alma Roma, figura . Teflon. 

Lo flefTo con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon. 
- : Pau - 


Teflon. 

Giulio^ 
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Paulus. V .P.Max. A.UII. Arme . : . 

S. Petrus. S. Paulus. Roma, due figure . Te flou. 

Paulus. V. P.Max. A. IV. Arme. 

. S. Paulus. Alma Roma. figura. Giulio.. 

ANNO V. ’ 

Paulus. V. P.Max. A.V. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura .- . . . . ' Teuon. 

1 6 1 o. . . * * / 

Paulu: . V . Purghe fi u s. P. Max. 1610. Ritratto 
col Berettino - . 

S. Georgi us Ferrarla Protei or . il Santo & ca- 
c*. vallo, che ferifee il dragò, fotto due annet- 
te, della Città, e del Card. Giacomo Serra. Piaftraj 
Paulus V. Pont.Opt.Max. idio. Ritr.col Berett. 
Scip.Burg.CardXegaAven.ATmt del det.Card. 
ed annetta del V icelegato , e la cifera della 
* mezza luna con \'F. fopra » Teflon. 

Lo fteflò, ma con annetta d’altro Vicelegato . Teflon* 

.ANNO.. V I. . v * *• 

Paulus . V. P. Max. A.VI. Arme. . , ,. c \ . \ \ 

S. Paulus. Alma Roma, figura • Teflon. 

Lo fletto, ma con la figura fedente* ’ : Teflon. 

Paulus. V. Pon. Manu. A.VI. Ritratto * 

S. Paulus. Alma Roma, figura Giulio* 

Paulus.V. P.M. A.VLhxmt .. ...i 

S. Paulus. Alma Roma. Tetta. . Mez.gr. 

Paulus. V. P. Max. A.VI. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma .1610. figura fedente. Teflon. 
Paulus.V.Pon.Ma. A.VI. Arme. .. . 

S. Paulus. Alma Roma. idn. figura. Teflon. 

Lo fletto con la figura fedente . Teflon. 

Paulus. V. Pon.M. A. VI. Arme . ..*/.• 

S. Paulus. Alma Roma, idi a.figura. quello ro- 

vefeio è dell’anno Vii. o pure Vili. Teflon. 

an- 
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A N N O .. VII. .. . 


Paulus* V* P.Max. A.V li. Arme. 


S.Paulus. Alma Roma* figura . 
Lo fteflo in Teftone. 


Giulio» 
. ... . Teflon» 


Paulus * V . P.Max* A.VH, Arme . .. 

S.Paulus . Alma Roma* itfn., figura fedente* Teflon* 


Scìpi.BurgheJius. Card.Leg. Avcn* Arme del det- 
to Cardinale » * 

Avenio. \6i a.veduta della Città d’ Avignone . Teflon» 
Philip * Philonard.Card.P . Leg.Aven. Arme Tua . -r 
Avenio . 1 61 1. profpetto della Città d’Avign. Teflon» 
Paulus* V. Pon.Opt.Max* i < 5 1 a. Ritratto* - 
Philip. Phiknard.Card*P*Leg. Avra* Arme del ... 

• r! • detto Cardinale . j j Teflon» 

Paului. V* P*Max\ A.V II* Arme-* . :i * . ! . . *.> 1 

S.Paulus, Alma Roma i6*z. figura . Teflon» 

Paulus* V. P* Max. A.VI 1 * Arme . . .1 \ • 

S .Paulus. Alma Roma • 1613* figura, quefto v 


S.Paulus. Alma Roma, figura »\ v i . * .‘V .'1 .Giulio» 

Paulus. V. P.M. A.VIll* 1613. Ritrattò • 

Roma, l’arme tenuta da due Angeletti. ... Teflon» 
Paulus. V '* Pont.Opt.Max* 1613. Ritratto • 

Phi. S. R. E. Card. Philonardus.P.Leg. Aven*- 
• tu Arme del detto Cardinale. Teflon» 

Paulus. V. P.M* A.VIll * Arme • 

S.Paulus. Roma. Tetta . . . Mez.gr. 

. Paulus. V* P. Max. A.V III* Arme . 

S.Paulus* Alma Roma* figura * ... Teflon» 


Paulus IV. P.Max. A.V II. Arme . 
S* Paulus* Alma Roma • Tetta . 

. 16 li. 


Mez.gr 



Pau - 
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Paulu*. V. P. Max. A.VIII. Arme . 

S .Paniti*. Alma Roma.i6i\. figura . quello ro- 

vefcio è dell’anno IX. o pure X*’- Teflon. 

Paultts. V. Pont. Max. A.VIII* Arme • 

S.P aulii*. Alma Roma. 1 6 1 * . figura, queflo ro- 

vefcio è deH’anno X. o pure XI. Teflon. 

Lo ftefiò con l’anno 1 5 1 2. Teflon» 

"ANNO IX. 

Pania *. V. Pont. Max. A.IX. MDCXIV .Ritrae. 

Roma . Arme tenuta da due Angeletti « Teflon. 

anno x i. : 

Paulu*. V '. P.Max. A.Xl. Arme . • . ' 

S.Paalus.S. Petrus. Roma . li due Santi, che fo- 

fiengono in aria la B.V. col Putto in fedia. Teflon. 

Paulu*. V . P.M. An.XI, Arme . 

S.P aula*. Alma Roma, figura . • Teflon* 

Paulu*. V . P.Max. A.XI. Arme . - • 

Va* Elezioni* . La caduta di S.Paolo . Teflon. 
Paulu*. V. P.Max. A.XI. Arme . * , . - 

S.Paulus. Alma Roma, figura . Giulio* 

Paulu*. V. P.M. An.XI. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma . itf 12. figura, rovefcio 

dell’anno VII. o pure Vili. Teflon. 

Paulu*. V. P. Max. A.XI. Arme • 

S.Paulus. Alma Roma. 1 disfigura. - * Teflon. 
Paulu s. V. Pont. M. A.XI. 1 6 1 * . Ritratto . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . Groflo. 

Bononìa Mater Studiorum. 1 6 1 f . Leoncino con • 

. . l’arme di Bologna . . 

Sanila* Petronìu*. il Santo a mezzo buflo. i2.Baj. 
Paulu*. V. Pont. Max. Ritratto . » *■"' 

Bononìa docet. MDCXV. Arme di Bologna • Teflon. 
Bononìa docet .... figura di Donna con bandiera. 

S. Petronìu*. Protei!. MDCXV* fig.fedente • 24-Baj. 

K. an- 
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ANN O Xir. 

Fa r?;Z:£° nt ' f ex \ ^tJlavsa. Ritratto . 

Vas EkSIionts. la caduta di S. Paolo. . . Teflon 

Paulus. F P. M. AJCII. Arme . . - 

^ ’P aulus. Alma Poma, figuri . . Teflon 

Io fteffo con Pan. itfif.chevà con l’an.X.o XI. Teftoni 
PmIus. F Pont . Max. A.XII. Ritratto . . ...... ; 

«j . Paulus . Alma R orna, figura. Mez .gr. 

Paulut. F p 0 „ t . A.XII l. x 6 1 7 . Ritratto . 

o ctp. Burghejìus . * Card. Leg. Aven. Arme del 
detto Cardinale ... Teflon 

Paulus. V . , Poni. Max. A.XIII. MDCXVIII. Ri- 

' c ~ c “ una arm - ed una volpctta da lato. 

ò ciptoCard.BurgheJìus.Lcg. Aven.Atmt del d. Piaftra . 
Paulus; V. P.M. A.XIII. Arme . 

. S. Paulus. Alma Roma, figura ... • Mez.gr. 

d ' T, - anno x r ri r. ' 
faulut. V. Pom.M. A.XIlll. Ritratto . 

- òct P- Bur ghefius Leg. Aven . Arme del d.Card. Piaftra. 

Paulus. JT, Poti. Max. Boi. XX. Arme con due 

. . annette, una di Bologna > l’altra del Cardi- 
nal Luigi Capponi , 

. S.Petronius PmeSI. MDCXIX. figura fed . a 4 . Ba i. 
Paulus. V. Pont. Max. Ritratto . * ; ’ 

... Panama Mat er S ludi or um . i6i 9 . Leoncino 
con la bandiera, ed arme del Cardinal Luigi 
„ Capponi Legato. ,,R a ; 

Paulus.F.Rur^efius,P.Max.i6i 9 . Ritratto con * ' 

il berrettino . . •«. . 

« &Gforgiar Furari* Proteffor. II Santo a ca- 
vallo > che fenice il drago. Lotto rannata . 

«ella Città* e del.Car&Giacorao Serra . Piaftra . 

- 1 Pan- 
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Paulus . V. Burgh . Pont . idip. Ritratto 
con il berrettino . 

Lo fletto rovefcio della detta Piaftra • Teflon. 

Paulus . F". Burgh . P.Max. Arme . . 

S.Georgius. terrari a Proledlor. idi 9. il Santo 

a cavallo, che ferifce il drago . Giulio, 

‘ • 1 5 io, 

Paulus. V.Burgheftus.P. Max. 1610. Ritratto 
con il berrettino*. 

. S.Georgius Ferrari* Protei or. il Santo a ca- 
vallo, che ferifce il drago.fotto Tarme della 
Città, e del Cardinal Giacomo Serra • Piaftra ♦. 
Paulus . V. Burgh . Pont . idzo, Ritratto 

con il berrettino . . 

Il rovefcio come fopra . Teflon. 

Paulus . F. Burgh . Pont . Arme . 

S.Georgius Ferrari* Proteo. 1 d20.il San.a cav. Giulio, 

1 d 2 1. 

Paulus . Burgh. P.Max. Arme • 

S.Georgius. Ferrari*. Proteo, idn. il S. a cav. Giulio. 

S E N Z* A N N O. 

DI ROMA. 

Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

*S\ Paulus. Alma Roma, figura . Teflon, 

Roma. Arme del Papa tenuta da due Angeletti • 

. S. Paulus. Alma Roma .figura. Teflon, 

Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura • Giulio. 

Paulus. V. Pont. M. Arme . 

Salva nos. Tefta del SS. Salvatore . Mez.gr, 

Paulus. V. Pon. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. Tefta. Mez.gr. 

Paulus. V. Pont.M. Arme • 

S. Paulus. Roma. Tefta. Mez.gr. 

K 2 Pau - 
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Paulus.V. Pont. M. Arme. 

S. Paulus. Alma Roma, figura. < .. Mez.gr. 

di Bologna* 

Paulus . V. Pont. Max. Ritratto . • •* 

Bononia docet. Arme inquartata di Bologna » ' Giulio» 
Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

Prafidiunty & Deca:, la B.V. coi S. Bambino 

mezza figura sii Tarme di Boi. vaie 6. baj. Grotto. 
Paulus. Pont. Max. Arme . 

B otironiadocet. fcr.nz 1 mez.e fotto l’arm.di Boi. Mez.gr. 

DI FERRARA. 

Paulus. V. Pon. Max. Arme . 

S.Georgius Ferrarla Proto, il S. a cavallo. Grolla. 

Paulus. V. P.Max. Ritratto . 

. Ferrarla, dritto in una ghirlanda. Mez.gr. 

Sede Vacante 
del i <5n. 

Sede Vacante, lóti. Arme del Cardinal Pietro* 

« . Aldobrandini . ~ 

Statuit fupra petram pedes meos. Roma , La Re- 
ligione con la Croce, e T riregno . Tetto». 

Lo (tetto appunto in giulio . Giulio* 

Sede V uante. Arme del Card.Giacomo Serra. 

Civita: Ferrarla . lóti. Arme della Città . Tetto». 
Lo dettò appunto in giulio . Giulio. 

GREGORIO XV 

lóti. 

Gregorius. XV. Ludovijìus. P.Max. lóti. Ritrat- ' 
to col berrettino • : ~ . 

. S.Georgius Ferrarla Protettor . il Santo a ca- •' 
vailo, che ferifee il drago . fotto l’arme del- 
la Città, e del Card.Giacomo Serra. Piattra* 

'■ .... . Gre- . 
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Gregorius. XV. P .Max. Arme . 

S. Georgius Ferrarla Protedi or. i 5 ii.il S.a cav.Groflo* 

Gregorius. XV. Po. Max. ióz i. Ritratto • 

Ferrarla. Tcritto nel campo • Mez.gr, 

Gregorius. XV. Pont. Opt. Max. i 6 zi. Ritratto . 

Lui. Card.Ludovijìus. Carrier. Leg. Averi. Arme 

del detto Cardinale . • Piaftra. 

Gregor. XV. Pont. Opt. Max. i 6 z\. Ritratto con 
ar metta (otto . 

. Lu d.Car d. Ludovi/tus.Camer.Leg. A ven. Arme. Tefton. 

anno II. 

Gregorius. XV. P.Ma. A-II. Ritratto * 

Sub tuum prafidium. la SS. Concezione . Mez.gr* 

1 6 zz. 

Gregorius. XV. Ludovifius. P .Max. 162 2* Ritrat- 
to col berrettino • 

S. Georgius. Ferrari a Protcdior.W Santo a ca- 
vallo, che ferifee il drago j (òtto l’arme del- 
la Città, e del Card. Giac. Serra . Piaftra. 

Gregorius. XV. Ludovifius. P.Max. Arme. 

. S.Georgius. Perraria. Proteo, i 52 2.il S»a cav. Giulio. 

Gregorius. XV. P.Max. 1^22. Ritratto . 

Ferrarla, fcritto nel campo . Mez.gr. 

Gregor. XV. Pont. Opt. Max. iózz. Ritratto > e 
fotto l’ar metta del Vicelegato ♦ . ✓ 

Lui. Card.Ludovifius. Carrier. Leg. Aven. Arme 

del détto Cardinale . Piaftra . 

Lo ftelTo appunto in mezza piaftra • Mez.Piw 

\ 6 z$. 

Gregorius . XV» Ludovifius . P.Max. 1613. Ri- 
' • tratto col berrettino . 

S. Georgius Ferrarla ProteUor. il Santo a ca- 
vallo, che ferifee il drago, fotto l’arme della 
Città, e del Card. Giacomo Serra . Piaftra . 

SEN- 
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ANNO SANTO » 
del lóif. 

Vrbanus . Vili. Pont . M. A. IL Arme • i 

• *§Zjì}' ingredit : macula . Roma, 161$, Porta 

Santa col Volto Santo in mezzo • Teflon* 

Vrbanus, Vili . Pont, Max. A.IL Arme . . 

ingrcditur fine macula . Porta Santa con 
in mezzo il Volto Santo , e MDCXXV . 
fotto Giulio* 

Vrbanus, Vili . /W. A.IL Arme • 

ingreditifinc macula.Vorta, Santa col Vola- 
to Santo, da 1 lati e fotto 162$. Giulio. 

Vrbanus, Vili. Pont, Max. Arme . 

^ui ingreditur fine macula. Porta Santa col 

Volto Santo nel mezzo, e fot. MDCXXV. Giulio. 

Vrbanus. Vili. Pont. Ma. Arme . 

« ^ui dìlìgunt nomen tuum . Porta Santa col 

Volto Santo, e fotto Roma . * , * Giulio. 

Vrbanus. Vili. Pont . Max. Arme . 

J%>ui ingrcditur pne macula . Porta Santa col . 

Volto Santo, e fotto 162?. Groflò. 

Vrbanus. Vili, Po.M. Arme . 

JQui ingre.pne mac\ 1 < 52 ?. Porta Santa aperta. Mez.gr. 

Vrbanus. VUÌ.Pon. M. Arme • 

Porta Santa in una ghirlanda, e damati i6z$. Mez.gr. 

Lo fletto con il millefimo dentro la Porta Santa«Mez.gr. 

ANNO III. 

Vrbanus. Vili. Pont.M. AMI. Arme • • . . ' 

Qui ingrcditur fine macula. Roma. 161$. Por- 
ta Santa col v olto Santo in mezzo • Teflon. 

Lo fletto appunto in giulio • Giulio. 

Vrban.VIII. Pon.M. A. III. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure • Giulio. 


AN- 


i ' 


n 

o.l 


Giulio; 


Teflon# 




Teflon# 

Giulio# 


" ? 

K • * » 


» Groffo# 


anno 1 1 1 u ' 

Vrban.VllI. Pon.M. Affili. Arme . - . . 

• S .Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . 

. A N N O V. 

Vrbanus . Vili. Pont . Max,. Ann.V. Ritratto • 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure # 

'ANN O • V !. \ \ 

Vrbanus. Vili. Pont.Max.A.VI. itfz 8. Ritratto. 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure * Teflon, 

Vrbanus. Vili. Pont . Max. A. VI. Arme . 

. « S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure . . 

Lo fteffo appunto in giulio, ’ . 

Vrban.VllI. P. Maxi. A.VI. Arme ,. 

Sub tuumprafidium . la SS. Concezione 

I 6 z 8^* - •••* »> • \ . » * * \ '.» 

Vrbanus. Vili. Pont. M. ióz8. Anbtev> 1 lv? 

S. Petrus Avenio. Mez. figura del detto Santo 
fop. delLarme del Card. Antonio Bàrberirti. Giulio» 
anno v 1 1 , ’ * * *. •> -V. s . 

Vrban.VllI. Pont.M. A. VII. Arme 
S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure. . . Teflon# 

Lo ftefio appunto in giulio. '.Giulio, 

Vrban. Vili. Pont.M. A.V1I. Arme . 

Monfira te effe Matrèm.Róma.ÌA B. V.in mez. '• .A \ * 
figura col S.Bambino, che Tabbraccià^. .v . ' 'Giulio# 

i 6 2£P i 

Vrbanus. Vili. Pont< Max. i6ig. Ritratto deh'* / 
•Papa, e (otto Marmetta del Vicelcgato #• a 
C.Bardus V ernia Cóm.Eps:Carp.- V.Leg.Aven.^ *■ ■* 

•o , - Arme del detto Ve feovo di Carpentras ;v Teflon# 

a n n o > v ri i#\ 

Vrban /Vili. Porì.MlA.VllI. Ritratto ##\\VS #w«a*vi. 
. Auffa ad Metaurum ditione. Roma . Roma fe- A 
dente con un Tempio in mano » * .* A '.u. -# vFèllon. 

a Lo 
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Lo fletto con TArme in vece del Ritratto . Teflon. 
Vrbanus . Vili. Pont. Max. A.VllI. Arme . 

S.Petrus. S.Paultts . Roma . due figure . Teftou.* 

Vrbanus. Vili. Pont. AI. A.VllI. Arme . 

Te mane/e vefperelA Papaginoc.avanti.S.Mic. Giulio. 
Vrban. Vili. Pon.M. A.VllI. Arme . ' 

S .Petrus .Alma Roma . \6$z. figura fedente, 
quefto rovefcio è dell’anno IX. o pure X. Teflon* 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Arme . 

S.Petrus. Alma Roma. 1 2. figura fedente . Teflon. 
V rban . Vili. Pont . Alax. Arme • 

S.Paulus . S.Petrus. 1 6% z. due figure » . Giulio. 
Vrbanus . Vili. Pont. AI 16% 2. Arme . 

S.Petrus. Avenio. mezza figura di S. Petro fo- 
pra l’arme dei Card. Antonio Barberini . Giulio. 

anno vini. 

Vrbanus. Vili. Pont Max. A.Vllll. Ritratto . 

Audi a ad Aletaurum di t ione. Roma . Roma fe- 
dente con un Tempio in mano . Teflon. 

Vrbanus. Vili. Pont. Ala*. A.Vllll. Ritratto • 

S %P etrus. Alma Roma. 163%. figura fedente. Teflon. 

a n n o x. • 

Vrbanus. Vili. Pont. AI. A.X. Ritratto . 

. S.P etrus. AJRom. 1 6% 2. figura . Mez.gr. 

1 tf||. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Arme. . 

S.Petrus. Alma Roma. 1633. figura fedente . Teflon. 
V rbanus.Vlll. Pont. AI. 1 6$%. Arme . 

• > S.Petrus.Avenicjncz£g.sù Tarme del d.Card. Giulio. 

ANNO x r. 

V rbanut. VllU Pont. Alan. A. XI. Ritratto , e 
fotte Gaf. m. f. Gafpar Mola fecit . 

Vini? Deut.Roma. S.Michelc con più dcmoaj. Piaftra . 

AN- 
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ANNO SI!. 

Vrbanu: . Vili. Pont Mavì. An . «Y//. Ritratto , c 

fot tOGafp. Mola/. ' • 

Ffo/V Deus .Roma .S.Michele con più deraon;. Piaflrir. 
La ftcfla con S.Micheie>ed un demonio « ! Piaftr*. 
Vrbanus.V III. Pont. Max. An.XII.Kitr. G*f. Mrf. 

Te manente vefperc. Roma, il Papa ginocchione, 
e S. Michele in aria. Piaftra# 

Vrbanus.V III. Pont. Max. An.XlI. Ritr. Gap. jUoi. 

Sub tu um praftdìttm con. la SS.Concezione • Piaftra# 
Vrbanu: . Vili. Pont.M. A.XIl. Arme . 

Monflra te effe Matrem . Roma , mezza figura 
della B.V.col SJBambino, che l'abbraccia. Giulio*’ 

ANNO XIV. 

Vrb.VIII.Pon.M. AJUV. Ritratto, e fot. G.MoL 
Vivit Deus . S.Michele col demonio • Teflon# 

Vrbanu: . Vili. Pont. Max. A.XIV. Ritratto . 

Sub tuum pr<c i fidi um. Roma .la SS.Concezione. Teflon. 
Altro affai vario di conjo nel Ritratto • Teflon, 

1 636. 

Vrbanu:. Vili. Po.M. \ 63 6. Arme . 

S. Petrus. Avenio. mezza figura, e (òtto Tarme 
dei Card. Antonio Barberini • Giulio# 

Vrbanu x. Vili. Pont. Max. 1 63 6. Ritratto • 

Antonia:. Card. Barberinut. Le. Ave. nel me Zr 
: zo una Croce gigliata • ■ Giulio* 

1*3 7 - 

Vrbanu:. VIIL Po.M. 1637. Arme • 

S.Petru :. Avenio . mezza figura ,e fotto Tarme 
dei Card. Antonio Barberini * Giulio» 

anno xv. 

Vrb. VITI. PM. AJCV. Arme . 

Sub tuum prue fidi um . Tetta della fi«V« . Mez*gr. 

t t Vr - 
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• 154 0. * 

Vrbanm.Vlll. Pont* Max. 1 540. Ritratto . ’ ' . ‘ * 

Antonia: Card . Barberina: Legata Ave. Croce 
»'*' a fogliami . - y * . / V.i'.di pèfo Due gi. 

Vrbanu:. Vili . Pont. M. 1 54Ò. Arme*. ’.-j.. •' il 
S.Petrut. Avenio.anezzx figura, e fotto l’arme . s 

del Card. Antonio Barberini . • \ ìv> X \ ‘ ' . Giulio. 

. *\ anno .xx* «i .!;»!/ / 

F 7 //. Pon. A/k A. XX.Xrme-. wV v i.-au.;. . \ 

*m £#£ pr a fidi um. Remala, SS.Concezione. Te fton. 

Vrbanu:. Vili* Fon. Max. A.XX. Arme.'- . /Cl 

Vivit Deu::S . Michele col demonio . v *. \v Teflon. 

V rbaniVllI.Pon.Max. lA f XX. Arme . . * . « . . i ‘ i ■. L. 

tuum prafidiumiRomail* SS.Concezione. Giulio. 
Lo ftefTo appunto, ma lènz vRoma . . \ / : \ Giulio. 

VréCPV 11 . P.M.- Ai XX. Arme i ' 

S.Paulus. Alma Roma, figura* • .> • ■ .i Groficu 

Fr£. Vili. Pon. Afta*. An.XX* 154*. Arme • o>/J. 

Sub tuum pr afidi um. Roma SS.Concezione. Tefton. 
Lo ftefTo appunto, ma' fènza Roma 0 \ . v i ..Tefton. 

Vrbanuì.Vlll. Pon. Max. A.XX. 164.1. Ritratto. 

~ 'Sui? tuum prafidium.Roma* la SS.Concezione. Tefton. 

. ( •. .j $ 4 jvlVù.v -v . .V ’ CrC\ 

Vrbanu : . Vili. Pon Max. A.XX. ì 64 j.-G.M, Ritr./. 

* fJ • Sub tuum prapdium con : laSS.Copcezioftet’- Piaftra • 
Vrbanus.VUl.Pon.Max.A.XX.1643 . g. m. Ritr. 

Te manc> Te ’uefpeft.'Romn. iliPa^a ginòcchio* 3 v '\ 
ne, e S.Michele f in aria/ •» / - A- . • /.'*. Piaftra . 
V rbanus. Vlll.Pon.Max. A.XX. 164$ ì> g. m* Rkr. * 

Vivit Dea:. Roma. S.Michele co ira n demonio. Piaftra. 
Vrbanu :. Vili. Pont. Max. A.XX+Rittiu&. .V \ .'Ki 
• v # Viifìt Deu:. *543. Si Michele . Z'±; x . ^Tefton. 

Lo fteflo con l’Arme in vece del Ritratto . Tefton. 
•vi j: .1 an- 
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ANNO XXI. 

Vrbanus . Vili* Pont . Max. A.XXI. Ritratto , c 
fotto 1545. G . Af. 

itomi. SS.Pictro,e Paolo mezze figure, in ghir- 
rj landa di lauro. Pia (tra. 

Vtbanps.VIIL Pont* M. A.XXI. Arme . 

Sub tuum pr a fidi um. Roma . la SS.Concezione.Tefton. 
Vrbanus.\ Villi Pon.M. A. XXL Arme % '•< 

Sub tuum prafid . la SS. Concezione . 

Vrban . FY//. A .XXL Arme . 

S. Petrus Apo . AWtf . Tefta . 

P>£. PY//. /*. ATAY. Arme . 

tuum pratfidium. Tefta della B.V, 

i : . *. S E N Z* ANNO. 

Vrbanùs . P 7 / 7 . Pont . Arme . • 

£#£ tuum prafidium. la SS.Concezione. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. Arme . .. 

,c : S. Petrus. Avcnio. S.Pietro mezza figura, e fot- 
.c tò l’arme del Card. Antonio Barberini . Giulio, 
Vrbanus. Vili. Po. Mi. A rme. 

*' '-Egd firn vidyVeritaSy&t vita.Tdlà del SS.Salv. Grofio. 

Vrbanus. Vili. P. Max». Arme . ,v. v 

AÀìSùfr tuum prafidium . la SS.Concezione . . .proflo. 
F>£. Vili. Pont. M. Arme* . * . .•/.« V.*. /_ .t, -a 

.*/ . Siib tuum prafid. T efta della B^Vil j 1 . » v 5 Mez.gr. 


Giulio. 

Grofio. 

Mez.gr. 

* 

/ 

• - . - * 

Tefton. 


ì ’T 1 J ir' 
J . . I «. . V . I. 


« * C * 1 ' A 


S E D £ ; V A C :A N.'X: E 
del 1644. r a 

Sede Vacante. Arme del Card. Antonio Barberjfli. . u ; / 
Protèggi. Pomà . 1544.. la B-Vv mezza figura / . 
conil SJBambinoy che l’abbraccia, i. i.i.^Iefton. 
.Altroilenza il millefimo, e con due Api i ’!• u Tefton, 

• . 1 A ' ' . ‘ • . A • . \ 


* ^ # • 


V. 


r f. * •/ • 


r 

« . ** 
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INDICE 


O £ L L E | 

MONETE NUOVE 

D’ ARGENTO. 


INNOCENZO X. 


ANNO I. 

Nnoc entità. X. Pont. Max. And. Arme* 
luflitia , & Pax ofculatéc funt . Roma * 
figura fedente della Giuflizia. fotto 
Farinetta del Zecchiere. Tefton. 

Due altri fimili^madi conjo differente nell’arme.Tefton. 
Innoc.X. Pont. Max. A.l. Arme . 



S .Paulus Ap . Alma Roma . figura * . . ' Giulio. 

Lo fteffo, ma lenza il titolo Ap. ; Giulio. 

Inno cernita. X. Pont.M. Ad. Arme . \ . 

Vnde.venit.auxiliuM.mibi.fig.dcììtL SS.Concez. Giulio* ' 
Innocent.X. Pon.Max. Ad. Arme . . 

S .Paulus. A. Alma Roma, figura. Graffo. 

Innocen . X. Pon. Max. Ad. Arme • 

! Spes nojlra. Tefta della B. V* . Mez.gr* 

Innoc.X. P.M. Ad. Arme • 

Spes noJlra.Xt B. V.col Bamb.mez.fig.su le nuv.Mez.gr. 

ANNO li. 

Innoc. X. P.M. Adi. Arme . 


Vnde.vcnit. auxilium. miti . Roma . figura della 
SS. Concezione con fplendori intornojfotto 
l’arme del Zecchiere • . Tefton. 

Innoc. X. P.M. Adi. Arme . 

V nde vcnit aux.mìbi. figura della SS.Concez* Tefton. 

In - 
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Innocentius . X. Pont . Adi. Arme . 

^ i#*//. *»/£/. figura della SS.Concc- 

zione con due Angeletti da’lati • Teflon. 

Innocentius . X. Pont.M. A IL Arme . 

Vnde. venit .auxilium.mibi.fig.dcìh SS.Concez. Giulio, 
InnocenJC . P.M. AJL Arm. Il rov.come fop. Groflo. 
Innocentius . X. Pont . yfcfox. Annodi» Ritr.fcoper. 

In Verbo Tuo . Romae » S. Pietro, che prende le 
chiavi ginocchione avanti a Criflo . Piaflra 
Innocentius . X. Pont . Adi» Arme . 

Roma» figura fedente della Giuflizia . intorno 
due rami di laurodot.il marco delia Zecca. Teflon, 
Innocentius» X. Pon » Max » Adi . Ritratto feoper. 
Iuflitia y ó • Paxofculatae funt » Roma» figura fe- 
dente della Giudiziali marco della Zccca.Teflon» 
Lo fteflo, ma con l’Arme in vece del Ritratto . Teflon. 
Innocentius » X» Pont»Max. A»U» Ritratto » 

S. Petrus» Alma Roma » 154?. figura fedente, 
ed armetta del Zecchiero . T eflon. 

Lo ftefTo con l’Arme in vece del Ritratto . T eflon. 

Irmoc» X» P»M» A»II» Arme . 

Paulus» Ap » Alma Roma, figura. T eflon. 

Innocentius. X: Pont.M. Adi » Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura . Giulio. 

Innocentius. X. Pont.M. Adi. Arme ;> 

S. Petrus S. Paulus. Alma Rama, due Tcfte » Giulio. 
Innoc.X. P.M. Adi. Arme . 

Sandtus Paulus » Ap. figura . * Groflo. 

Innocentius» X. Pon. Max . Adi. Ritratto feoper. 

S. Paulus. Alma Roma . 1 646. figura fedente. Teflon, 
Lo fteffo con l’Arme in vece del Ritratto ♦ Teflon. 

ANNO V. 

Jnnoc. X. Po.M. A.V. Arme . 

Spes noJlra.Xi B.V.col Bamb.mcz.fig.sù le nuv.Mez.gr. 
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Innoc. X '. P. A 4 . AV. Arme;.. 

S. Panlus. Alma Roma . figura . 

• s ANNO SANTO dei l6$0. 

ANNO VI. 

Irnoc. X. P.A 4 . A.VI. Arme . 

Iujìi intrabunt per e am. Roma. A 4 DCL. Porta S. 
col Volt.S.in mez.ed armet.del Zecchiero. Tefton. 
Innoc. X.P.A 4 . A.VI. Arme . . 

Anno Iubil. Roma. 165 o. Porta Santa aperta. Grotto. 

A N N O V I I. 

Inno centi us. X. Pont. A 4 ax. Anno VIÌ.16^0. Ri- 
tratto dei Papa con il Triregno . ; * 1 
Anno lubilei A 4 DCL. Roma . la Porta San. col 
Volto S.in mez.ed intorno 2.rami di lauro. Pi a (Ira. 
Innocen.X.P.Al. A.VII. Arme . 

Anno lubile. A 4 DCL. Roma.? otta. S.col Vol.S. Giulio. 
Lo (letto, ma di conjo ben fatto alla moderna • Giulio. 
Innoc. X. P. A 4 . A.VII: Arme. . 

Anno Iubil. 16^0. Porta Santa aperta. Grotto. 

Innoc. X. P. A 4 . A.VII. Arme . 

Anno Iubil. 16^0. Porta Santa aperta . . Mez.gr. 

La (tetta, ma con li fplendori . ' . * .* Mez.gr. 

. A* N N O V I I I* , t v ' ’ .j , ■* 

Innocen.X. P. A 4 . A. Vili. Arme .<), .A . V* 

Aperuity & claufìt. 1 6^ [.Porta Santa chiufa. Mez.gr. 
Innocentini. X. Pont. Opt. A 4 ax. 1 6$ 1. Ritratto 
con fotto Tarme del Vicelegato . • 

' • Camillu: .Card.P amphilius. Lcgat.Aven. Arme 

del detto Cardinale . . * ..Giu.8^. 

’ ; ANNO 'IX. \ . .1, . 

Jnnocentius.X.Pont.A 4 ax.i 6 ^i.R\irano con (òt- 
to Tarme del Vicelegato . 

Camillu: P re f. Car. P amphiliu:.Leg. Ave. Arni e 

• ’ del detto Cardinale . ... Giu.4 A L . 

* - . * , 

In - 
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Innocentini. X. Pont . Max. Anno IX . Ritratto 
co’l Triregno . - 

In verbo tuo . Romae . S. Pietro , che prende le . ; 
chiavi ginocchione avanti a Crifto • i • ' v fiaftra* 
Innocentini . A'. /Wr. Man. A. IX. Arme . 

Roma . figura della Giuftizia fedente, ed intor- - , r 

no due rami di lauro ; ‘ . Teflon*, 

Innoc. X. P.M. A.VIIIl. Arme • * 

* S. Panini. Alma Roma, figura ; . . Giulio^ 

a n n o x. 

Innocentini. X. Pont. Max . A.X. Arme . 

• ^cw<7.Giuftizia feden.e 2. rami di lauro intor* Teflon*' 

Innoc. X. P.M. An.X. Arme . . JV . * -x 

S. Paulm. Alma Roma, figura . Giulio* 

Innoc. X. P.M. A.X. Arme . ' \ ' \T -\ 

iS '.Paul. Alma Roma, mezza figura . Groflb. 

Inn. X. P. M. AX. Arme . 1 . 

S. Panini . Alma Roma . Tefta ; ; . . j . Mez^r; 

1 ó ^ 4 * 

Innocent. X. Pon. Max. Anno 1 $$4. Ritratto . ; w. ) 

S. Georgi uì. Ferrari a Proteo, il Santo a caval- 
lo. fotto farinetta della Città, è del Cardi- 
nale Alderano Cybo . . . « v Teflon* 

Innocentini. X. Pont. Max. Arme ... \ \ ^ . 

S. Georgi ut Ferrari# Proteff. 16^4. il S.a cavi Giulio* 
lnnocen. X. P.Max. A. A rme ^ 

S.Georgins Ferrari a Proteff or . 16^4. il San- 
to a cavallo. . . » Groffo* 

Innoc. X.Pont.Max. Arme. Ferrari# 16^4., ' Mez.gr, 

- SENZ’ ANNO. 

lnnocen. X. Pon. Max. Arme . • - r. : 1 . . or.i ! 

S. Panini. A. Alma Roma, figura • • : i Groflb* 

Innocen.X. Pont. Max. Arme. 

Innoc. X. P. Max. A . Arme, per errore. . . : . Groflb. 

M Se- 
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. Sede V a c A'n tè 
del 

Sede Vacante ÀiDCLV • Arme .del Cardinal An- 
tonio Barberini . • 

Inf unde Amorem cordibas.Roma. lo Spirito S. Teflon. 
Lo fleffo in giuiio . -, A. ; » Giulio. 

Sede Vacan.Arme del detto Card.Camerlingo. 

Inf unde Amorem cor dibus. Roma* lo Spirito S. Groffo. 
Lo fleffo in mezzo groffo . * . Mez.gr. 

Sede Vacante. Arme del Card. Gio:Batt. Spada. 

Civitas Ferrari* id? $. Arme della Città . Teflon. 
Lo dello in giulio ; . Giulio. 

Lo fteflò in groflo . . Groffo* 

1 ^ - r • 

• •••*•.* t 

ALESSANDRO VIL 

« • ' -ANNOI. 

Alenandoli. P.M. A.l. Arme inquartata . 

• * Virgo concipie t. Roma . figura della SS. Conccz. Giulio. 

senz’anno. 

Con Arme inquartata con la Rovere, ed i Monti. 
Alenan.V IL P.M. Arme inquartata . 
v Virgo concìpiet . la SS. Concezione, figura » Groffo. 

Alenandoli. P.M. Arme inquartata . 

Virgo concìpiet. la SS.Concezione, figura . Mez.gr. 
Altn.V IL Pont . Man. Rom* . Arme inquartata, 
e S.Pietro in aria appoggiato alla detta . 

Dijperfit dcdit Pauperibus . 1. E. M. I. S. S. 

ò.Tomaffo di Villanova con il povero. Piaftra» - 

Alen.VIL Pini. Man . Arme inquartata . 

Nec citra nec ultra.un a mano, che tiene la bi- 
lancia > e (òtto un’armetta. ... . Teflon. 

vT re altri limili, ma diconjo differente nell'arme, 
e nel rovefcio , e con ftclla in vece d'ar- 
inetta ♦ Teflon. 

Alex. 
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Alex. VII. Pont. Max. Arme inquartata . 

Ùrcfcentem fequltur cura pecuni am. un tavolino 

con monete fbpra . .. Giulio. 

Aex.VlI. Pont. Max. Arme inquartata . . 

Hilarem Datorem diligit Deus, in una targa. Grofio. 
Akx.VII. Pont. Max. Arme inquartata . . 

Temperato fplendeat ufu. fcritto in una targa. Mez.gf .' 


DI BOLOGNA | FERRARA, ED AVIGNONE. 

Alex. VII. P. M. Arme inquartata, e da* lati due 
armi, una di Bolog. Paltra del Card. Geron. 

Farnefi Legato, in mezzo un io. 

Prapdium , & decus Borioni a. mezza fig. della 

B.V. coifìambino a federe in braccio . Giulio* 
Lo fteflo, ma con Parme del Card.Pietro Vidoni. Giulio* 
Alexander VII. Pont. Max. Arme inquartata. 

S. Georgi ut Ferrari ce Protee. il S. a cavallo • Giulio* 
Lo fteflo appunto in groffo . . Groffo. 

Alcxan.VII.PM. Arme inquartata . ; 

Ferrari ne. 16 54. fcritto in una ghirlanda, ado- 

prato per errore il ferro delPanteced.Pont.Mez.gr. 
Alexander. VII. Pont. M . 1 f . Arme i nquart. 

* S.Georgius. Ferr arine. Pro. il Santo a cav.fotto 

Parme della Città, e del Card. G.B.Spada. Teflon* 
Alexander. VII. PontM.16 $ $ . Arme inquartata. 

• S.Georgius Ferrarla Protec.il Santo a cavallo. Giulio. 

Lo fteflo appunto in groffo . # Groffo. 

Alexander. VII.PM. Arme inqu.e da’ lati i.armi, 

una di Bolog.Paltra del Card.GerXomeilini. 

• Bononia docet. 1 d* * . Leone, che regge Parme ; 

di Bolog. e fotto 20. detto Cavallotto Due gì. 

K Alexan.VH.Pont.M.v6^6.VSxx\\xo. 

S.Georgius. Ferrarla Pr.il S.a cav.e fot.Parm. 

della Città, e del Card. G.Batt. Spada. Teflon. 

M 2 Ah- 
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Alexander. VII. Po. M. 16^6. Arme inquartata • • ^ 

S.Gcorgius Ferrari <c Prete . il Santo a cavai* Giulio* 
Lo fl dio appunto in grotto. Grotto* 

Alexander. VII. P.M. Arme inquar. ed armetta 
* di Bologna, e del Card.Geron.Lomellini* 

Bononia docet . i 6$ 6. 20. Leone, ed arme . Due gi* 

Lo fletto appunto con Tanno 1657. ' Duegi* 

Alexander VII. P.O.M. 1 6* 7. Arme inquartata. 

S. Petrus. Avenio. S. Pietro mez.fìg. ttop.Tarme 

di Monttg. Nic. Conti Domicello Vice!. Giulio* 
Alexander.VII. P.M. Arme inquart* ed armet. di 
Bologna, e del Card*Geron.Farneiè Legar. 

Bononia docet. 1 6 ? 8 . Leone, ed arme • Due gi* 
Altxander.Vll.Pont.Opt.MaxSkÀtJtà. ar.d.Vicel. 

< Flavi us. Card.Gbipus. LegatMve.\6^g. Arme 

del detto Cardinale. di petto un Carlin* 

Flavius Car. Gbipus . Leg. A . Ritratto. 

- Pax orìetur ex monti bus 1660. Arme inquar- 
tata con (òpra tre corone • Carlin* 

Alexander. VII . P.M. Arme inquartata T ed ar- 
metta di Bologna, e del Card.Ger.Farnette* 

Bononia docet 1660. 20. Leone, ed arme . Due gi. 

Lo fletto appunto con Tanno iddi. Due gi* 

Flavius. Card. Gbifius Leg.Ave. Ritratto . 

Ex monti bus Pax orìetur ióóz. arme inquar- 
tata in un’ottangolo centinato • Carlin* 

Alexander. VII. P.M. Arme inquart.ed armetta 
di Bologna^ del Card.Pietro Vidoni Leg. 

Bononia docet. 1 562.20. Leoncino, ed arme* Due gi. 
Lo fletto appunto con Tanno i66j. Due gi. 

Altro con Tanno 1664* Duegi* 

Altro con Tanno 1 66*. ; Due gi* 

Flavius. Card. Gbifius. Lega. Ave. Ritratto . 

Ex montibus Pax orìetur 166%. arme come fop.Carlin. 

Ale- 
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Alexander. VllB.M. Arme inquart. ed armetta 
di Bolog.e del Gard.Carl.Carafa della Spina* 

Bononta docet. 1 66$. 20. Leone) cd arme • Due gi. 
Lo fteffò appunto con Tanno 1 666 . . Due gi. 

Alexander. VII. Pont. Opt.Max. Ritratto, ed ar- 
metta del Vicelegato . 

Flavius. Card.Gbifias. Legat.Avc. i666.Armt 

del decto Cardinale. dipelo un Carlin. 

SBN z’ ANNO. 

Con l'Arme femplice de i Monti • 

Alex.VII. Pont. Max. Arme . • . 

. 4 . Crefcentem feqaitar cara pe coniami . un tav oli- 
no con monete (òpra. . * Giulio* 

Alexan.Vll. P. M. Arme ... 

Hìlarem Datorem diligie Deas.fcr.ia una targ.Groflo. 
Lo Hello fcritto nel campo . . ^ Grono* 

Due altri di conjo dififermeU’arm.e rovelcio . Grolfi • 
Alex. VII. Pont. Max. Arme . 

Temperato fplendeat afa. fcritto in targa. Mez. gr. , 

Due altri di conjo differente nel rovefeio . Mez.gr. 

Sede Vacante 
del 1667. 

Sede Vacante . MDCLXVII. Arme del Cardi- 
nal Antonio Barberini , 

Da rc&o fapere. Roma, lo Spirito Santo . .Piaftra. 
La ftefla con il marco della Zecca nei rovefeio. Piaftra. 
Simile impronto lenza il detto marco in un Teflon. 
Lo fteffo lenza il detto marco in un giulio . Giulio. 
Sede Vacante 1667. due armi > una del Cardinal 
Carlo Carafa, e l’altra di Bologna con fopra 
le chiavi, ed il padiglione . 

. S.Petron. de. Bonon.XX . il Santo ginocch. Due giu 

, CLE- 
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CLEMENTE IX. 

Clemen. IX. Pont, Ala*. Arme . 

Sacrofan.B afille. Lateran.PoJJ'cjf.MDCLXVII. 
fcritto in una cartella . . Giulio. 

Ciane n, IX, Pont. Max . Arme . 

Sacrof B afille. Lateran, Pojfeff, 1667. fcritto 

in una cartella . Grofiò. 

Lo fteffo fcritto nel campo . Groflò. 

Lo fteflò fcritto in una cartella . Mez.gr. 

Clemem. IX. Pont. Max. Arme. 

Splendet a majefiate ejus . la Cattedra di S.Pie- 
t ro in aria con lo Spirito Santole Serafini. Piaftra. 
Clern.IX. Pont. A 4 ax. Arme . 

Auxilium de S anlto. Roma • S.Pietro fedente , . . 

e fotto un’armetta . .Tefton. 

Cletnen. IX. Pont . Max. Arme . 

» Auxìlium de Sanilo. figura di S.Pietro . Giulio. 
Lo fteflò, vario nel conjo detrarrne • Giulio. 

Clemen. IX. Pont. Max • Arme • * 

' Auxilium de Sanilo* Roma . S.Pietro mez. fig. GrofTo. 
Clem . IX. Pont. Max. Arme . 

Auxilìum de Sane. Tefta di S. Pietro . - Mez.gr. 

« • ' 

Sede V àcante 
del 1669. 

Sede V acantc MDCLXIX. Arme del Cardinal 
Antonio Barberini . * 

Illuxit illucefcat adhuc . Roma . lo Spirito San- 
to, ed armetta del Zecchiere . Piaftra . 

Sede Vacante MDCLXIX. Arme del Cardinal 
Antonio Barberini . 

Illuxit illucefcat adhuc. Roma, lo Spirito S. Tefton. 

f° 2 e £ OÌngiulio * Giulio. 

Lo lìdio col rovefcio vario di conjo . Giulio. 

Lo 


Lo fteflo in groffo . Groflò. 

Lo fteflo in mezzo groffo - Mez.gr. 

CLEMENTE X. 

ANNO I. 

Clemens. X. Pont . Max. Arme . 

Sacro Jan. B afille. Lateran.Pofiefi MDCLXX. 

fcritto in una cartella . Giulio. 

Clem.X. Pont . Max. Arme . 

Sacro/* \ B afille. Latcran . Poflf e flf. MDCLXX. Groffo^ 

Lo fteflo in mezzo groffo . - Mez.gr. 

Clemens.X.Pont.Max.A.I.MDCLXX. Ritratto. . . 

Colle s fluent mcl de- Petra. S. Petrus M. figura 
di detto Santo coronato da un’Angelo . . Giulio. 

ANNO ir. 

Clemem.X. Pont. Max. AAI. MDCLXXI. Ritr. 

Colle s fluent mcl de Petra . S.Petrut M. figura 

del detto Santo coronato da un’Angelo . T efton. 

Cle mem.X.PontJlfax. Ann. 11. MDCLXXI. £*• 

Hier. Lucenti, fcritto fotto al Ritratto . 

Malum minute yBonum auget . Clem. Lib. figura 
della Clemenza, e Liberalità, lòtto l’armet.di 
G.Bat.Coftaguti Prefidella Zecca, poi Card. Piaftra» 

Clemem.X. Pont. Max. Arme, e da’Iati l’armetta 
di Bologna,e del CardXazaro Pallavicini . 

Bononia docet.i 67 1 .z o. Leon.ed arm.di Boi. Due gi. 

ANNO I1U 

Clcmcm. X. Pont. Max. Arme . 

Vt abundetii magie MDCLXXI 1. veduta del 
Porto di Civita vecchia con barche > e fotto 
l’arme di Monfignor Coftaguti . Piaftra# 

ClememJC.Pont.Max.A.Ill.MDCLXXIL Ritr. 

D a pacem Domine in diebut nojlrit . fcritto in 

ghirlanda di lauro con arme di Coftaguti . Giulio. 


Digltized by Google 


9* 

ANNO I I I r. 

Clemens. X. Pont. Max. An.llll. MDQLXXIII. 
Ritratto, e fotto fcritto Eq. Mer. Lucenti. 

Beato . Pio. V. il detto ginocchione con f An- 
gelo , che gli moftra depinta in una tela la 
vittoria navale di Lepanto . fotto farinetta 
di Monfig. Raggi Pref. della Zecca . Piaftra. 

Clemens PX.Pont . Max. A.lIll.MDCLXXII l. Rit. 

S antt us. Venantius . M.Camers. fig. dei dct. S. 

fotto farinetta di Monfignor Raggi . . Giulio. 

ClemensX. Pont. Max. Arme , e da’ lati farinetta 
di Bologna, e del Card. Lazaro Palavicini. 

• ( Bononia docet. 1 672 . 10. Leoncino. - Due gi. 

Clemens X. Pont. Max. Arme . g. c. g. 

Bononia docet. 1672.80. Croce con arme del- , 
la Città, e del Card.Lazaro Palavicini. g.Giul. 

ClemensX. Pont. Max. Arme. g. c. g. 

Bononia docet. 1672 .40. Croce con l’arme del- - 
la Città, e dei Card.Lazaro Paiavicini . 4.GÌUL 

Clemens. X. Pont. Max. g. c.g. 

Bononia docet. 1672» 40. Croce , e da’ lati 
l’arme della Città, e del Cardinal Bonac- 
corfo Bonaccorfi . * 4.G1UI. 

Clemens. X. Pont. Max. Arme, e da’ lati l’armet. i 
di Bologna, e del fudetto Cardinale ; 

Bononia docet . 1672 • io. Leoncino . Due gi. 

Lo fteflo con fanno 1674. Duegi. 

ANNO SANTO DEL MDCLXXV. 

PORTA SANTA APERTA. 

Clemens X. Pont. Max. Arme . 

Diligit Deus portas Sion. MDCLXXV. Por- 
tico di S. Pietro con la Porta Santa aperta, e 
Pellegrini, fot.farm.di Monfig.Coftaguti. Piaftra. 

Cle * 
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Grotto. 

Mez.gr. 

Mez.gr. 


Clemem . X, Pont. Max. A.Iub. Ritratto . 

De di cor am te OJÌium apertu™* 167$. Porta S. 

con Pellegrini, ed arm.di Monfig.Coftaguti. Tefton. 

Clemem. X.Pont. Max. Arra* Il rovef.come fop. Tefton. 

Clcmens . X . Pont, Max. Arme . 

In P ortis opera ejus . i <57$ . Porta Santa , ed ar- • 

metta di Monfignor Coftaguti . Giulio. 

Clemem . X. Pont . Ritratto . 

Porta Coeli . 1 575. Porta Santa . 

Cte. A". Pont. Max. Arme . 

H<cc Porta Domini 1575. Porta Santa. 

Altro differente di conjo nel rovefeio . 

PORTA SANTA CHIUSA ... 

Clemem. X. Pont. Max. Arme . 

Dabit fruHum fuum in tempore. MDCLXXV . 

Porta Santa chiufa con ftatue de’SS. Pietro, 
e Paolo da’lati.fot.Farmet.di Monf.Coftag. Piaftra. 

Clemem X. Pont. Max. A. lubi. Ritratto . 

Et claufoOjìio ora Patrem tuum . 167$. Porta , . 
Santa chiufa. con 2. ftatue d’Angeli da’ lati, 
fotto l’armet. di Monfig.Coftaguti. . Tefton. 

Clemem. X.Pont. Max. A rm. 11 rovef come fop. Tefton. 

Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

Pax Dei cujlodiat corda ve fra. 157?. Porta S. 

chiufa, ed armet.di Monfig. Coftaguti . Giulio. 

Clemem. X. Pont. Max. Arme . 

Dabit fruffum fuum in tempore MDCLXXV* 

Porta Santa chiufa con ftatue de’SS. Pietro, 
e Paolo da’lati, e l’arme di Monfig. Giufep- 
pe Renato Imperlali, oggi Cardinale . Piaftra. 

Clemem. X.Pont. Max. An.Iub.'K\tX. Eq.Hier. Lucenti. 

Claufis foribus veni et , & dabit pacem . MDC . 
LXXV. Por.S.chiufa con ftat. de’SS.Pietro, 
c Paolo da’lati, e fot. Farm, di Monfig.Imp. Piaftra. 
* . N Cle- 


Clemem. X.Pont. Max. Arm. Il rovefcio di fop. Piaflra. 
Clcmcm . X. Pont . Ritratto . 

Apcruit y Ó* eia ufit. 167$ . Porta Santa chiufa. Groffo. 
Lo fteffo con l’Arme in vece del Ritratto. Mez.gr, 

S E N z’ ANNO. 

Clemem . X. Pont . Arme . 

AVx Reg . Dominus Dom . mezza figura del SS. 
Salvatore, fotto l’arme di Monfig.llaggi. Teflon, 
Clemem. X. Pont . Arme . 

ìVr projicias me in tempore fenedlutis.Dwìd fe- 
dente con l’arpa, fotto l’arme di Raggi . Teflon • 

Lo fteffo con l’armetta di Monfig. Coftaguti . Teflon . 
Clemem . X . Pont. Max. Arme . 

Sati ab or gloria tua. Roma . il Papa ginocchio- 
ne, e fotto l’arme di Monfig. Coftaguti . Teflon. 
Clemem X. Pont. Max. Arme . 

Cum me laudar ent fimul Ajlra mat utina. figura 

della SS. Concezione • Giulio. 

Clem. X . Pont. Max . Arme . 

Cum me laudarent fimul Ajlra matutina.i critto 

in una ghirlanda di lauro . Mez.gr. 

Clemem. X. Pont . Max. Ritratto . 

Dilexi decorem Domus tu<t. la B.V.col Scam- 
bino. mezza figura in aria sù le nuvole. Groffo. 
Clemem. X. Pont. Max. Ritratto . 

S. Paulus Apojlolus . figura . • Groffo. 

Clem. X.Pont. Max. Arme . 

Per auxilium . S.Pietro. figura . Mez.gr, 

Clemem X. Pont. Max. Ritratto . 

Nel rovefcio l’arme fra due rami di lauro . Groffo. 
Lo fleffo in mezzo groffo'. Mez>gr. 

Clem. X. Pont. Max. Arme . 

Colle : jluent melde Petra. S. Petrus. M. figura 

del detto Santo coronato da un’Angelo • Groffo. 

Se- 


99 

Sede Vacant.e 
del 1675 . 

Sede Vacante. MDCLXXVL Arme del Cardinal 
Paluzzo de Paluzzi Altieri Camerlingo . 

D abitar vobi: Paraclitu: . Roma . lo Spirito 
Santo, e fotto Tarmetta di Monfignor Giu- 
feppe Renato oggi Cardinal Imperiali. Piaftra. 

Sede Vacante MDCLXXVL Arme del det.Card. . 

Mente: tuorum vi (ita, Roma, lo Spirito Santo, 

arme di Monfignor Imperiali . Teflon. 

Sede Vacante MDCLXXVI.Ar.dcì Card. Altieri. 

Mente: tuoruw vifita.Roma.Xo Spirito Santo. Groffo. 

Sede Vacante . MDCLXXVL Arme del d.Card. 

Docebit vo: omnia, Roma, lo Spirito Santo , ed 

armena di Monfignor Imperiali , - Giulio. 

Lo fteffo lenza la fuddetta armena . Giulio. 

Lo ftefio in mezzo groffo. . Mez.gr. 

INNOCENZO XI. 

ANNO !.. 

Innocen . XI, Pont, Max, Arme . 

Sacrofan.Bafilic.Lateran.P offe ([., MDCLXXVL 

ferino in una cartella . . Giulio. 

Innoc.XLP.M. Arme. 11 rovefeio come fopra. Groffo. 

Lo fteffo in mezzo groffo. ... Mez.gr. 

Innocen. XI. Pont.Max.An.LKixx.z fotto Eq.Lucenti. 

Santtu: Matthau: Apojiolu: . 11 detto Santo 
a federe in fedia, e l’Angelo in aria . fotto 

/ T armetta di Monfignor Giufeppe Renato 

. Imperiali , oggi Cardinale Piaftra. 

Innocen . XI. Pont. Max . An.L Arme . 

Sub tuumprtfìdium. l’Imagine della Madon- . 
na de’Monti fenza li quattro Santi , e fotto 

l’arme di Monfignor Imperiali . Teflon. 

N a-’/*- 
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Inno ceti. XI. Pont . Max. Arme • 

D dell ab or in multit udinc Pacis. fcritto in una 

cartella, e farinetta di Monfig. Imperiali. Giulio. 
Innocen. XI. Pont. Max. An. I. Ritratto , e fotto 

I. Hameranus. f. 

S and us. Àlatthccus. Apojìolus . il detto Santo 
a federe sù le nuvole , e l’Angelo in aria , e 
fotto farinetta di Monfignor Raggi • Piaftra. 

ANNO II. 

Innocen. XI. Pont. Max. An.II. Ritratto , c fotto 

I. Hameranui f. 

Porta Inferi non pravalebunt . Romae . i. h. la 
facciata del Tempio di S.Pietro , fotto f ar- 
metta di Monfignor Raggi . Piaftra. 

Innocen.XLPont.M.A.II.kxmz col rovef.antec. Piaftra. 
Innocen. XI. Pont.M. A.Il. Arme . 

c 6>upd habeo tibi do . S.Pietro , che fana lo 

ltroppio, e fotto l’armetta di MonfRaggi. Tefton. 
Innocen. XI. Pont.M. A.IL Arme . 

Grejfus meos dirige . Ritratto , e fotto h. Giulio. 

ANNO III. 

Innocen. XI. Pont. Max. A.III. Ritr. e fot. numerano. 

• Venti , & Mare obediunt ei . Cri fio in barca 
con gli Apoftoli, che ferma la tempefta.fot- 
to farinetta di Monfig.Corfini . Piaftra. 

Innocen . XI. Pont.M. A.III. Arme . 

Nolite cor apponere . fcritto in mezzo a i. pal- 
me, fotto farinetta di Monf. Corfìni . Tefton. 
Innocen. XI. Pont. M. A.III. Arme . - 

Grejfus meos dirige . Ritratto, e fotto h. Giulio. 

ANN O I 1 1 I. 

Innocen. XI. Pont . M. A.1III. Arme . 

Noli anxius effe . in targa con annetta di Monf. 

Carlo Bichi oggi Cardinale . . Tefton. 

In- 


Digitized . 


101 


Innocen. XI '. Pont . A4. A.IIII. Arme • ^ 

Alodicum jnjìo. fcritto in un panno, (òtto Par- 

metta di Monfignor Bichi . Giulio. 

anno v. 

Innocen . XI. Pont. A4. A. V . Arme • 

Modicum Injìo.in cartella con arm. di Bichi. Giulio. 

Innocentini. XI. Pont. Alavi. Arme • 

Et. in. Coelis. erit. ligatum . i<58o. /.h. figura 

di S.Pietro fedente, ed armet.di Monf.Bichi.Piaftra. 

Innocen . XI. Pont. A4. A.V. Arme . 

<Duod habeo tibì do . S. Pietro , che fana lo 
ftroppio,e fotto farinetta di Monfig.D’Afte.Tefton. 
a n n o v i. 

Innocen. XI. Pont. A4. A.V I. Arme . • • 

Nolite thefaurizare. in cart.ed arm. di D’Afte. Tefton. 

Innocen . XI. Pont. AI. A.VI. Arme . 

^ uid prode fi Homini . fcritto in ghirlanda di 

lauro, ed armettadi Monfig. D’Afte. Giulio. 

Innocentius XI. Pont. A4ax. Arme . 

< Et. in.Caelis. erit. ligatum. i58i. i.n. figura di 
S.Pietro fedente, armetta di Monfig. Bichi. 

E’ mutato l’anno alla piaftra dell’anno v. Piaftra. 


A N N O V I I. 

Innocen.XI.Pont.AIax.A.VII.Ritv.e {ot.vamewusf. . 

• Non proderunt in die Vltionii. in cartella . Piaftra. 
La ftefia, varia di conjo nel Ritr.e nella cartella. Piaftra. 

Innocen. XI. P ont.A4. A.V II. Arme . . . 

Avarui non implebitur . fcritto in cartella. Mez.Pi. 
Sette altre di conjo differente nell’arme, e rovef.Mez.Pi. 

Innocen. XI. Pon.AA. A. VII. Arme. . 

Alelim ejl dare y qnam accipere } fcritto in cart. Tefton. 
Innocentini. XI. Pon.A4. Arme, e da’lati l’armet. 
di Bologna, e del Card.Geronimo Gaftaldi. 

. B omnia docet . i$8z. zo. gcg Leoncino . Due gì. 

In- 
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Innocentini. XI. Pon.M.Armc y c daziati farinetta 
di Bologna, e del Card.Geronimo Gaftaldi. 
Bononia docet. 1 683. 20 .gcg Leoncino • Due gi. 
Innocentini . XI.Pon.Max. Ritr. fcoperto .gcg. 

Bononia docet. 1 683. arme di Bologna . Tefton. 

ANNO Vili. 

Innocen . XI. Pont. Max. A.VUL Ritratto, e fotto * 

lo . Kameranut f. 

Dextera tua Domine pere u flit Inimi cum 1^84. 


fcritto in ghirlanda di palme • Piaftra. 

La ftefla di vario conjo nel rovefcio • Piaftra. 

Due altre varie fenza il millefimo . Piaftre. 

Innocen. XI. Pont.M. A.VUL Arme . ' 

JQui dat pauperi non indigeblt . 1684. fcritto 

in una cartella di fogliami • Giulio. 


Lo fteftò differente di conjo neirarme,e cartella. Giulio. 
Innocen. XI. Pont.M. A.VIII. Arme . 

Meliui ejl dare y quam accipere . 1 534 .in cartel. Tefton. 
Sette altri di conjo differente neU’armi,e rovef. Tefton. 
Innocentini. XI. Pont. Max. Arme . 

Meliui ejì dare } quam accipere i584.in cartel. Tefton. 
Cinque altri di conjo differ, nelfarmi,e rovef. Tefton. 
Innocentiui. XI. Pont. Max. Arme, e fopra 1684. 

Meliui ejl dare , quam accipere. in cartella . Tefton. 

Tre altri di conjo differente nelfarmi,e rovef Tefton. 

ANNO IX. 

Innocen. XI. Pont. Max. A.IX. Ritratto , e fotto 

Hameramu • 

Dextera tua Domine pere u flit Inimìcum. 1584. 

fcritto in ghirlanda di palme • Piaftra. 

Innocen. XI. Pont . M. A. IX. Arme . 

Meliui ejl dare , quam accipere . 1 683. fcritto 
in una cartella . Tefton. 

14. 
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14» altri di conjo differente nell’ armi, e rovcfc. Teflon. 
Innoc.XLP.A 4 . Arme. A Tocet minu: i 58 ?.in cart. Groflò. 
Tre altri di conjo differente nel rovefcio . Groflì . 
Lo fleflo in mezzo groflò . Mez.gr. 

Quattro altri di conjo differente nel rovefcio . Mez.gr. 

ANNO X. 

Innoccn . XI. Pont . AL A.X. Arme . 

dat Pauperi, non indigebit. i <58 ^ .in cartel. Giulio. 
Altro di conjo differente nel rovefcio . Giulio. 

Innocenti. Pont. A 4 . A.X. Arme . 

Meliu s ejl darcfluam accipere.\ 6 S 6 .\n cartel. Teflon. 
Cinque altri di conjo differ. nell’armi,e rovef. Teflon. 
Innoc.XI.P.M.Atm. Nocet tninui.i 6 S 6 .hi cart. Groflò. 
Altro di conjo differente nell’arme . Groflò. 

Innoc.XI.P .M.Arm. Nocet minus 1 63 < 5 .iu cart,, Mez.gr. 
Altro di conjo differente nell’arme . Mez.gr. 

ANNO XI. 

Innocen.XI. Pont.M.A.XI. Arm.con rami di laur. 

J^ui dat Pauperi non indigebit.\ 6 S 6 .fvdi 2.pal.GiuIio. 
Tre altri con un’arme, e tre rovefci differenti . Giuli j . 

lnnocentius.XI.Pon.M. Arme, e da’lati l’arm. di 
Bol.e del Card.Ant.Pignatelli, poi Inn.XlI. 

Bononia docet. 1 6S6. 20. g cg. Leoncino. Due gi. 
Innocen.XI. Pont. Max. Ritratto . 

Bononia docet . Mat.Stud. 1686. 1 2. Leoncino 

con l’arme di Bologna, e la bandiera. Baj. 1 z. 
Innocen.XI. Pont.M. A.XI. Arme . 

Melius ejl dare^quam acciperc 168^. in cartel. Teflon. 
Altro differente di conjo nell’arme, e rovefcio . Teflon. 
Innocenti us. XI. Pon. Max. Arme . 

Bononia docet. 1687. 80. Croce, ed armetta di 
Bologna, e del Card. Antonio Pignatelli. . 8.Giulj. . 
Innocentius.Xl.Pont.M.Axm.z i.arm.come fop. 

Bononia docet 168 -j.gcg . io. Leoncino. Due gi. 

In- 
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Innocen . XI. Pon.Max. Boi . 14. Arme , e da’ lati 
Tarme di Bologna, e del Card.Pignatelli. 

*S ' .Petronitu. Protcttor. 1587. figura fedente. Ba j. 24.' 

ANNO XIII. 

Innoccn.Xl. Pont . M. A.XIII. Arme . 

Melius ejl dare>quam accipcrc . 1 <58 8. in cartel. Teflon. 
Altro differente di conjo nell’arme, e rovefcio . Teflon. 
Innocen. XI. Pont.M. A.XIII. Arme . 

^ui dat Pauperi non indigebit.16SS.in cartel.Giulio. 
Altro differente nel conjo del rovefcio . Giulio. 

Innoc.XI.Po.M.Arm.Nocct minta 1 <58 8.in cart. Groffo. 
Lo fteflo in mezzo groflo . Mez.gr. 

Altro di conjo differente nell’arme . Mez.gr. 

Innocen. XI . Pont. Al. A.XIII. Arme . 

Alclius ejl dare , quamaccipcre 1d89.ii! cartel. Teflon. 
Altro differ.nell’arme,e ghiri, di palme nel rov. Teflon. 
Innocen. XLPon.M. Boi. 24. Arme, e da’lati Tarrn. 
di Bolog.e del Card.Gio:Franc,Negroni. 
S.Petronius Protedlor 1689. figura fedente. Baj. 24. 
Innoccntius . XI. Pon.Ad . Arme, e da’lati l’armet» 
di Bologna, e del Card.Gio:Franc.Negroni. 

B ononia docet. 1 689. o cg. 20. Leoncino . Due gi. 

SENZ’ ANNO. 

Innoccntius XI. Pont.Max. Arme . 

Non prodcrunt in die ultionis . fcritto in una 

ghirlanda di lauro, motto delTanno 7. Piaflra. 
Innocenti tu. XI. Pont . Max. Arme . 

Dextera tua Demine percufjit Inimicum. fcritto 

in una ghirlanda di palme, motto dcll’an.8. Piaflra; 
Innocen AXI. Pon.M. Arme con rami di lauro . 

Avarus non implcbitur.in cart. mot. deli’an.7, Mez.Pi. 
Innocentius. XI. Pont. Max. Arme . 

Meliu s ejl dare , quam acciperc . in cartella • 
motto delTanno 7. fino al 1 j. Tcfton* 

*7- 
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tj. altri formati da 14. armi di vario difegno, 

e 1 < 5 . rovefci di cartelle varie. ■ ; -Teflon. 

Innocentini. XI. Pont. Alax. Arme . 1 . * 

<§hù dat Pauperi non indlgcbit . fcritto in cart. 

motto deiranno 8. fino al 13. •• * Giulio. 

Innoc.XI. P. A 4 . Arme. S. Petrus. Ap . Tefla. ,Lì 

forfè battuto nell’anno fecondo - — 'Grotto. 

Altro differente nel conjo delfarme . • ' Grotto. 

Innoc. XI. P. AI. Arme . ■ * 

Santtus Petrus Apofl. Roma. Tetta . GrofTo. 

Innoc. XI.P. AI. Arme. S.Paulus.A. Tetta. Mez.gr. 

Innoc. XI.P. AI. k rme. Sanc.Paulus. Ap. Tetta. Mez.gr. 
Altro differente nel conjo dell’arme. - - Mez.gr. 
Innoc. XI.P. AI. Ar. San.Paulus Apofl.Roma.Ttfi.Mzz.gt. 
Altro con l’arme di vario conjo . Mez.gr. 

Innoc. XI.P .A 4 , fame. J%)uid prodejl fluitola cart. 

forfè battuto nell’anno letto .\ Grotto. 

Altro differ. nel conjo dell’arme, e rovefcio . Grotto. 
Innoc. XI. P .AI. Arme. J$Juid prodejl JlultoÀn cart.Mez.gr. 
Altro con differente cartella. :• • Mcz-.gr. 

Altro con ghirlanda di palme . * • Mez.gr. 

. Altro con ghirlanda di alloro • Mez.gr; 

Innoc. XI.P. AI. Arme . Nocet mìnus . in cartella. 1 * 

.• ; ' motto dell’anno 9. io. e 13. Grotto. 

. Altro con differente cartella . * > -Grotto. 

Altro in ghirlanda di palme . . •• 'I '»”• Grotto. 

Innoc. XI.P. AI. Arme. Nocet mìnus. cartella. Mez.gr. 

. ,T re altri con differenti cartelle . Mez.gr, 

Altro con ghirlanda di alloro , Mez.gr, 

* !/«?• •*•*».* * * », 

#. . • f * 

S E D E V A C A N T E 

. ' del 1 689. 

Sede Vacante. AIDCLXXXIX. Arme del Card. 

. Paluzzo de Paluzzi Altieri, Camerlingo, 

O Ernit- 
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Etnitte Spirti urn tuum . Roma . lo Spirito San- 
to , c fatto farinetta di Monfig.D’Afte. Piaftra» 
Sede Vacante MDCLXXXIX . Arme del detto 
Cardinal Altieri , 

Accende lumen fenftbus.RowaAo Spirito Santo, 

e fatto farinetta di Monfignor D’Afte. Tefton. 
Due altri differenti nel conjo dei rovefcio. Tefton. 
Sede Vacante MDCLXXXIX. Arme del detto 
Cardinal Altieri . 

Vbiroult fpirat.RomaAo Sp.S.arm.di M.D’Afte.Giulio. 
Sede Vacante MDCLXXXIX . Arme del detto. 

Vbi. vult.fpirat . Roma . lo Spirito Santo. Groflo. 

Altro differente nel conjo dell’arme , e rovef. GrofTo. 
Lo ftcffo appunto in mezzo groffa . . Mez.gr. 

9 • , 

ALESSANDRO MUL 

ANNO I. . . . 

Alexander VII/. Pont. M. Arme . . 

Sacro/. B afille'. Lateran: Po/feJJiió&f.in cart. Giulio. 
t Alexander . VI IL Pont. Ma. Arme . 

. Sacri S.B afilici Laterani PoJfcJf.ióSpAn cart. Groflo. 
Altro Amile, ma con ghirlanda di palme nel rov. Groflo. 
Alex. VUL P. M. Arme . 

Sacro fi B a fìlic. Lateran. Pojfejf. 1 589. in cart. Mez.gr. 

, Altro differente di conjo nell’ arme, e rovefcio . Mez.gr. 

. Alexan : Vili. Pont.M. Ad. Ritr.e {ot.Hameranus f. . 

Sanili Brunoni: 1689. il detto Santo ginoc- 

chione sù le nuv. fat.farm.di Monf D’Afte. Tefton. 
Alexander. Vili. Pont . Max. Arme . 

Sanili Brunoni : . il Santo ginocchione sù le 

nuvole, e fòt.!’ armetta di Monfig.D’Afte. Tefton. 
Alexander Vili. P. M. Ad. Arme . 

Sanili Brunoni: 1589.il Santo gitìoc.sù le nu- ’ 
vole,e fat.l’armetta di Monfig.D’Afte. Giulio. 

Ale - 


Tioy 

Alexander . Vili. Pont. Max. An . /. Ritratto , c 

. lotto T ravanus. 

Roma . due figure de’SS. Pietro, e Paolo con Io 

Spirito S. in aria. lbt.Parm.di Monf.D’ Alle. Piaftra. 
Alexander. Vili. Pont. Max. A.I.K itr.e fot. at.f. 

Nel rovefcio, 1689. e lefig. de’SS.Piet.e Paol. 

con lo Spir.Santo, ed armetta di D’Afte. Tefton. 
Alexander. V III. P. M. A.l. Arme . 

SanBus. Paulus. 1589. figura del detto Santo, 
fotto farinetta di Monfignor D’Afte . Giulio. 
Alexan.VIIl.Po.M.dLvm .Sangui Petrus. 1 68 9 .fig.Grofto. 
Alcxa.VIIl.P .M. ir. Santtus Petrus. 1 <589.rn.fig. Mez.gr. 
Altro differente di conjo nell’arm.e rovefcio . Mez.gr* 
Alexander. Vili. Pont. Max. A. I. Ritratto , e 

fottO Hameravus f. 

Legione ad bellum facrum ìnflru&a CI DIDCXC. 

figura della Chiefa con il Triregno, e da una » 

mano un Tempio, dall’altra i’infegna mili- 
tare, e fotto farinetta di Monfig. Patritii . Piaftra. 
Alexan. Vili. Pont.M.A.I. Ritr.e fotto Hameranut. 

Re. frumentaria, rejìituta. CIJ 1 DCXC. due 

bovi, che arano, ed armetta di M.Patritii. Tefton. 
Alexan. Vili. Pont. AI. A.l. Arme . 

Sanali Brunonis. 1690. il Santo sù le nuvole , 

e fotto P armetta di Monfig.Patritii. Tefton. 

Alexan. Vili. P. M. Arme . 

S.Petrut. Ap. 1590. Tefta. Grofio. 

Altro differente di conjo nell’arme. Groffo. 

anno 11. 

Alex.Vlll.P .M.Ineunte An.ll. Ritr. fot 'Hamtrattut. 

Die. Nat .SS. Magni. Ep.Opiter. Et. Brunonis. 

An ac hor. figure de’det.SS.ed arm.di Patritii.Tefton. 
Alcxan.VIll. Pont.M. A.ll. Arme . 

San H us. Paulus. 1690. figur.ed arm.Patritii. Giulio. 

O z Altro 
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Altro differente di conjo neirarme . Giulio. 

Alexander. VIIL P.M. Arme , e da* lati l’armet. 

di Bologna, e del Card.Gio:Fr.Negroni. Due gi. 

Alexan.V II LPont. Max. A JI.R'xtr.z fot. Hameranus, 

Legione ad bellum facrum injl ruffa CIDIDCXCL 
figura delia Chiefa con il Triregno ; con un 
Tempio in una mano , e nell’altra l’infegna 
militare, e fot.l’armetta di Monfig.Corfini. Piaftra. 

Sede Vacante 
del 1591. 

Sede Vacante MDCLXXXXL Arme del Card. 

. Paluzzo de Paluzzi Altieri Camerlingo . 

Docebif, & foggeret . Roma . lo Spirito Santo, 

e fotto 1 ’armetta di Monfignor Corfini. • Teflon. 

Due altri differenti nel conjo dell’arme, e rovef. Teflon. 

Sede Vacante MDCLXXXXl.Arm.dei d. Altieri. 

Da reffa f opere. RomaAo Spirito Santo, c fotto 

<. l’armetta di Monfignor Corfini . Giulio. 

Sede Vacante. MDCLXXXXL Arm. del d.Card. 

Da reffa fapere . Roma . lo Spirito Santo. GrofTo. 

. Altro differente nel conjo dell’arme, e rovefeio. Groffo. 

Lo fteffo appunto in mezzo groffo . Mez.gr. 

Altro differente di conjo nel rovefeio . . Mez.gr. 

„ Sede Vacante 169 1. due armi , una dell’Eminen- • 
tifs.Cardinal Benedetto Panfili , e l’altra di 
Bolog.inquar.con fop.le chiavi, ed il padigl. 

S •Petron.de Bonon.xx . il Santo ginocchione. Due gi. 

* * ; 

INNOCENZO XII. 

ANNOI. ~ 

* lnnoccn.XU. Pont, /IL An.I. Arme . 

Tanquam lutimi (cjìimabitur . fcritto in targa 

con annetta di Monfignor Corfini . Teflon. 
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Innoc. XII \ Pont . Man. Arme . 

Sanfóus Palliti s. 1691. figura, e fiotto farinetta 

di Monfignor Corfini. Giulio. 

Innoc . XII. Pont. Man. Arme . 

S. Petrus Ap. 1 69 1 . Tefta . Groffio. 

Innoc.XILP.M. Arme. Sanc.Petrus.1691.Tcfi a. Mez.gr. 
Altro differente di conjo nell’arme . Mez.gr. 

Innocen. XII. Pont. M. An.I. Arme . 

Noli amarene perdas . ficritto in una targa con 

l’armetta di Monfignor Farfietti . Tefton, 

Innoc. XII. Pont. Max. Arme . 

Sacro.SamB afiliciLateràniPoffeff.MDCXCII. 

ficritto in una cartella . Giulio. 

Innoc. XII. Pont. Max. Arme . 

Sacri f. B afille: Lateran : Poffejf. MDCXCII. 

ficritto in una cartella ♦ Groflo. 

Lo fteflo, con differente cartella . GrofTo. 

Innoc. XII. P. M. Arme . 

Sacrj^.Ba/illc:Lateran:PoffeJJ:MDCXCII.csLvMcz.gr. 
Lo fteflo con differente cartella . Mez.gr. 

Innocentius . XII. Po.M. Arme con due annette 
una della Città , l’altra dell’ Eminentiffimo 
Card. Benedetto Panfìli . 

Bononia docet. gcg. 20. Leoncino . Due gi. 

Innoc. XII. Pont . Max. Arme . 

Peccata redime 1691. ficritto in cartella. Groffo. 

Lo fteflo con differente cartella . Groflo. 

Lo fteffo con differente arme . Groflo. 

Innoc. XII. P. M. Arme . 

Fac ut juvet. 1 69 2. ficritto in cartella. Mez.gr. 

«Lo fteflo con differente arme, e cartella. Mez.gr. 

lnnocen.Xll. P.M. 1691. Arme con fiotto l’arm. 
di Bolog.e dell’Em.Card.Benedet.Panfili. 

Bononia docet . gcg. 20. Leoncino . * . Due gi. 

♦ . AN- 
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ANNO II. 

Innocen.XIl . Pont. A 4 . A.II. Ritr. e fot. Hameranus. 

Deus Paci s conter et Satanam . i dpi.S.Michele, 
che fulmina Lucifero , ed annetta diMon- 
fignor Farfetti . Piaftra. 

Innocen.XIl. Pont. A 4 . A.II. Ritrat.e fot. Ylxmeranus . 

Scdebit. In. Pulchrit udine. Paci s . la Cattedra 
di S.Pietro tenuta in aria da due Angeli sù 
le nuvole, fot.l’arm.di Monfig. Farfetti . Piaftra. 

Innocen.XIl. Pont. A 4 . A. II. Ritrat.e fot. PP.Bomer . 
DeleHabitur. in. multi t udine. P dei s. figura fe- 
dente in aria rapprefentante la S. Chiefa— » • 
fotto l’armet. di Monfìg.Farfetti. Mez.Pi. 

Innocen.XIl. Pont. A 4 . A. II. Ritrat.e fot. PP. Corner. 

Opus, luflitix. Pax. 1 691. figura della Pace, 
fotto l’armetta di Monfig. Farfetti. Mez.Pi. 

Innocen. XII. Pont. A 4 . An.ll. Arme . 

Non.fbi.fed.aliis.W Pellicano, ed arm.di Farf.Mez.Pi. 

Innocen. XII. Pont. A 4 . An.II. Arme . 

6)ui miferetur Bcatus erit. 1 69 2. fcritto in una 
cartella^ fot.Parmet.di Monfig. Farfetti. Tefton. 

Innocen.XIl. Pont. A 4 . An.ll. Arme . 

Non fu tecum in perditionem . fcritto in cartel. 

con l’armet.di Monfig. Farfetti . Tefton. 

Innocen. XII. Pont. A 4 . A. II. Arme . 

6>ui videty te reddet tibi. fcritto in una cartel, 
con Tarmet.di Monfignor Farfetti . Giulio. 

Innocen . XII. P.A 4 . A.II. Ritratto con fotto Par- 
metta di Monfig.Vicelegato d’Avignone. 

Petrus Card. Otthobonus . Legat. 1691. Arme 

del detto Eminentifs.Cardinale . Groflò. 

Innocen. XII. P.A 4 . A.II. 1691. Ritratto • 

Nel rovefeio una cifra di P C L. intrecciati, e 
raddoppiati. Pietro Cardinal Legato. Grotto. 

/«- 
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Innocen. XI LPont.M. Adi. Ritrat.e fot. Hameranm. 

Deus Paci s conteret Satanam.i 693. S. Michele, 

che fulmina Lucif.e l’arm.di MonfFarfetti. Piaflra» 
Innocen. XII . Pont. AL An.II. Arme . 

Non (ìbiy fedaliis. 1 69 j. il Pellicano , e fotto 

farinetta di Monfignor Farfètti • Mez.Pi. 

Innocen . XI/. P.M. A.Il. Ritratto con fotto far- 
inetta di Monfignor Vicelegato d’Avign. 

Petrus. Card. Otthobonus. Legat. 169$. Arme 
del detto Eminentifs. Card. Legato. GrofTo. 
Innocen. XII. P. M. A.II. Ritratto come fopra. 

Nel rovefcio l’arme del Papa, e fotto, 1 69 2 . Grotto. 

ANNO 111* 

Innocen. XII. Pont. M.A. III. Ritr. e fot. pp.Bomer.f. 

• Novit Iujlus Caufatn Pauperum. 1 692 . la Ca- 
rità fedente con i tre Putti , e da lato in un 
piedeftallo f armet.di Monfig.Farfetti . Piaftra* 

Innocen. XI L Pont.M. And II. Arme . 

Non pbi fidaliis. il Pellicano, ed arm.di Farf. Mez.Pi. 
Innocen. XII. Pont.M. Adii. Arme . 

Tegit } & Protegit. 1 692 .l’Aquila con gli aqui- 
lotti, ed armet. di Monfig.Farfetti . Teflon* 

Innocen. XII. Pont.M. An.III. Arme • 

£>ui miferetur beatus erit. 1 69 2 .ferino in car- 
tella con l’armet.di Monfig. Farfètti. Teflon. 

lnnoce. XI I. Pont.M. Adii. Arme • 

Ne oblivi fi ari s Pauperum. 1 692. cartella con 

armena di Monfignor Farfètti Giulio* 

InnccXII.Po.M.Ad Il.hxm. S.Petrus.Apo.Teft.Grofto* 
Innoc.XII.Po.M.Adll.ArmeS.Paulus.A.Tdìai.GrQfto • 
Inno. X I !.. P JW. Adii. Arm. S.Pctrus.Apo. Tefla. Mez.gr. 
InnodXlI. P.M. Adii. Arme. S.Paul.Ap. Tefla. Mez.gr. 


AN- 
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ANNO II!!. 

Innocen.XIl. Pont. M.A.IIII. Ritrat. e fot. Borner f. 

Cogito cogitationes Pacis . 1594. la Religione 
fedente, ed armet. di Monfig. Farfetti . , Piaflra* 

Innocen.XU. Pont.M. A» IIIL Arme. 

Egeno, ó* Pamperi . 1594. figura dell’Abbon- 
danza, che verfa monete da un cornucopia . 
da lato l’armetta di Monfig.Farfètti . Tefton. 

Innocen.XIl . Pont.M. A.llII. Arme . 

• Bcllum conter am de terra . 1 594. Mortare da 

Bombe , che fpara . figura di Bombardiere 
da lato, fotto farinetta di Monfig.Farfètti. Giulio. 

Innoc.XII. Po.M. A.IV. Arme . 

Cum Egenis . 1 594. in ghirlanda di alloro. Groffo. 

Innoc. XI I.P.M. Arme. Vt detur.ióp^.fvà 2.pal. Mez.gr. 

Altro differ.di conjo nelfarmi,e ghirl.di alloro. Mez.gr. 

«’♦••• • a n n o v. 

Innocen.XIl • Pont. Max. Ann.V. Ritrattole fotto 
s.v. cioè Santo Urbano. 

* Pacem loquetur gentibu: . il Papa in Concilio- v 
ro. lo Spirito Santo in aria . fotto Tarme di 
* Monfignor Farfetti. da lato Ferd.de s.v* Piaftra. 

Innocen.XIl. Pon.M. An.V. Ritrat. e fotto s.v. \ 

Fiat Pax in vìrtute tua . sv. il Papa ginocch. 

in aria lo Spir.S.fòtto Tarme di Farfetti. ■ Mez.Pi. 

Innocen.XIl. P. M. A.V. Arme. 

Rogatey qua ad Patem funt . 169?. il Papa in 
trono, che fa pubblicare TEfortatoria per la 
Pace, fotto Tarm. di Monfig.Farfètti . Tefton. 

• Innocen. XII. Pont.M. An.V . Arme . 

Elevai Pauperem. 1 59$ . in cartella, e fot. T.ar- 
- metta di Monfignor Farfetti .. . •„ Giulio. 

Altro differente d’arme, e ’1 motto in un panno . Giulio. 

Altro dijffer.d’arme, e*l motto in ghiri, d’alloro. Giulio. 
. ln~ 
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lnnoc.XII. Po.M. An.V. Arme . ' * 

Da Paupcri. 1691 . in ghirlanda di alloro. Mez.gr. 
Altro differente di conjo neH’arme . Mez.gr. 

Itmoc . XII . P. M. Arme . 

Egeno Spes. 1691. in cartella . Groflb. 

T re altri var j di conjo nell'armi , e cartelle ; Grofii . 
Innoc.XII.P.Al.Arme.Da Pauperi.i69i.in cart.Mez.gr. 
Altro deferente di conjo neH’arme, e cartella. Mez.gr. 
Innocen.XILPont.Al.An.V.R itr.e fot. p.p. Bemtr f . 

. Loquetur Pacem Gcntibus . il Papa in Concift» 

avanti rarm.di Monf. Far fida’ lati pp.B.f.1696. Piaftra. 
Innoccn.XlI. P. AI. A.V. Arme . . 

Rogate e a qu & ad Pacem funt . 1595. in cartel. 

con farinetta di Monfignor Farfetti. Teflon* 
•lnnoc.XII. Pont. AI. AM. Arme . 

Elevai Pauperem. 1696 . in cartella, ed annetta . 
di Monfignor Farfetti . * Giulio. 

lnnoc.XII. P .M.Axvn.EgcnoSpes.\ 696. tra feftoni.Groffo. 
Altro differente di conjo nell’arme, e rovefcio. Groffo. 
Innoc.XILP .AI. Arme. Da P auperi. i< 59 < 5 .cartel. Mez.gr. 
Altro differente di conjo nell’arme, e rovefcio. Mez.gr, 

• - • ‘ a n n o v i. . 

Innocen. XII. Pont. Alavi. Ann . VI. Ritratto sv. 

Pacem loquetur Gentibus. il Papa in Conci fio- x 
ro veduto da lato, lo Spirito S.in aria . Cotto 
l’arm. di Monfig.Farfetti . da lato Ferd.de s.v. Piaftra. 
lnnocen.XlI.Pont. Max. Ann.VI. Ritratto, sv. - • . - 

Loquetur Pacem Gentibus . il Papa in Conci- 
fioro veduto; in faccia . fotto l’arme tta di - 

* ^;*>Monfignor Farfetti, e da’lati, p.p.b.f. 1696. Piaftra, 
Innocen.XII.Pon.M.An. ^/.Ritratto, é fotto s.v. 

Fiat Pax invirtute tua . s.v. il Papa ginoc- 
> * chibne, ed in aria lo Spirito Santo, fot, l’ar- \ 

metta di Monfignor Farfetti . Mez.Pi. 

' V P /*- 
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Innocen . XII. P. Al. A MI. Arme • 

Rogate ea, qua ad Pacem funt, 1696, fcritto in 
una cartella con T arm.di Monfig.Farfetti. Teflon. 

Altro con differente cartella . Teflon. 

Innocen, XII, Pont, Al. An.Vl. Arme . 

Fiat Pax in v ir tute tua, 1 <597. ?. b. il Papa gi- 
nocchione, ed in aria lo Spirito Santo, fotto 
Tarmetta di Monfignor Farfetti. Mez.Pi. 

Innoc.XlI, A J/. Arme. Egeno Spes, 1^97. cartel. GrofTo. 

Altro con differente arme . Groffo. 

Altro con differente arme, e rovefeio • GrofTo. 

ANNO VII. 

Innocen, XII, Pont, AI, An, VII, Arme . 

Fiat Pax in viri ut e tua. e, b. il Papa ginocch. 

lo Spirito S. e fot Tarm.di Monf.Farfetti. Mez.Pi. 

Inno, XII. P. Al. A. VII. Ritratto fenza il fo- 
lito Camauro . fotto s. v. 

, Fall us ejì in Pace locai ejus. s.r. l’Arca di Noè 

pofata fui monte.fot.Tarm.diMonf.Farfetti.Mez.Pi» 

Jnnoc, XII. Pont. AI. A. VII . Arme . 

Elevai Pauperem 1*597. in cartella con Tarme 
di Monfìgnor Farfetti . Giulio. 

Innocen . XII.Pont.Al. A.VII. Arme . 

Ipfe ejì Pax noflra. 1*598. s.r op. il Salvatore 
in piedi col Mondo in mano, da lato Tarai. 

. di Monfignor Farfetti . Teflon. 

Innocen. XI l. Pont. Al. Ritratto, e fotto p.p.b.f. 

Grati a Dei omne bonum . le tre Grazie con i 
cornucopia. lòtto in una cartella,! 598. e da* 
lati pp.b.p. non fù pubblicata » Piaftra. 

Innocen.XIl. P.A 1 . Arme . 

Egeno Spes. 1 698. fra due rami di alloro • GrofTo. 

lnnoc.XILP.Al.KT.Da Pauperi, 1 £9 8 . r a m . d i pal.Mez.gr. 

Lo fteffo differ. di conjo neiTarme, e rovefeio. Mc2.gr. 

AN- 
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ANNO Vili. 

Innocen.XIL P. Al. An.VIlL Ritr.e fot. s-Vrb.op. 

Gratta vobis , & Pax multiplicctur . s v. op. 

S.Pietro, che benedice le Turbe, fotto Far- 
inetta di Monfignor Farfctti . Piafira. 

Innocen.XIL Pont. Al. A.V III. Ritratto , e fotto 

Hameranus F. 

Egrediatur Populus ì & colligat. MDCIC . s.v. 

11 Pop.Ebreo nel dcfer.che coglie la manna.Piaftraì 
Innoccn.Xll . Pont. Al* A . Vili. Ritratto , c fotto 

Hameratiuj f. \ 

V enti, ó* Alare obedìunt ei. A 1 DCIC. il Por- 
to d’Antio, e fotto Parme di D’Afte • Piafira*' 

ANNO IX. 

Innocen.XIL Pont. Al. A.IX. Ritratto, s v. 

Parate yi am Domini. 1699* San Giovanni 

Battifta, che predica nel deferto . Mez.Pii 

Innocen.XIL Pont. Al. A. IX. Arme . 

P y aoccupemus facietn ejus. 1699. cartella • Teflon. 
Innoc.Xll. P.M. A.IX. Arme . 

P eccata eieemofìnis redime. 1 6pp. in cartella . Giulio* 
Lo fteffo con differente conjo nell’arme, e cartel. Giulio* 

ANNO SANTO D E L >MDCC. 

PORTA SANTA APERTA . 

ln.Xll J* ,Alax. Arme. Porta Coeli. 1699. Porta S.GrofTo. 
In.XII.P .Alax.Axm.P orta Par adifì. 1699 .Por ,S. Grofìo. 
Innoc.Xll.P .Alax.Axm.P orta Aurea 1 ó^p.Por.S.Groflo. 
Lo fieffo con Parme di vario conjo . . GrofTo. 

Innoc.Xl l.P. Al. Axxxxe. Porta Aurea . 1 69 p.Por.S. Mez.gr. 
In.XII.P. Alax.Axme.Porta Aurea itfpp.Por.S. Mez.gr* 
Innocen.XIL Pont. Al ax. A.IX. Ritratto, a v.. 

Anno lubilei.AIDCC. Porta S. aperta, e da’ lati 
2. Angeli con trombe, fotto Farm, di Monf i 

Anguifciola, da lato s v, : Piafira. 

P a In* 
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Innocen.XII. Pont . A4. A.IX. Ritratto . 

Anno remifflonis. A4 DCC . s v. Porta S. c fotto 

l’armet. di Monfig. Anguifciola. Mez.Pi. 

Innocen.XII. Pont* A4. A.IX. Arme • 

. Anno Propiti adoni* A4DCC. s v. Porta Santa, 

. e fotto 1’armetta di Monfig. Anguifciola. Teflon. 
Inno. XI L P. A4. An.IX. Arme. .• 

Anno lubilei A4DCC. Porta Santa . . Giulio. 

Lo flefio con arme varia , e Porta Santa , con co- 
lonne doppie da* lati . . . . Giulio. 

Innoccnt.XII.Pon.A4ax . Ritratto, e fotto t.f. 

Bononia docet.A4DCC.Gco. Arme di Bolog. Teflon. 
Innocen. XII. P. A2. Arme con due annette , 
una dell’Eminentifiìmo Legato Ferdinando 
D’ Adda, e l’altra di Bologna, fotto t.b. 

Bononta docet.vo. gcg. Leon, con la band. Due gi. 

.ANN O • X. : : * > 

Innocen. XII, Pont. A4. An.X. Arme ... 

,• Anno Propitiationis.A4DCC.s.v Porta Santa. 

fotto l’armetta di Monfig. Anguifciola. > Teflon. 
Altro con l’arme varia di conjo • Teflon. 

•»>:!.. ■ . . \ - t .. j . . * 

. Sede Vacante::^/- 

del 1700 . 

Sede Vacante. A4DCC. Arme delPEminentiffimo 
. Cardinal Gio:Battifla Spinola Camerlingo. 

• Non vos relinqaam orfana. Anno lubil. Lo Spi- 
rito S. e fotto l’arm.di Monfig. Anguifciola. Piaflra. 
Altra con l’arme varia di conjo w ' ' . . Piaflra. 

Sede Vacante.AIDCG. Arme dell’Emin. Spi noia. ' 
Paraclitus illurmnet . Poma, lo Spir.Santo. 1 T eflon. 

Sede Vacante. A4DCC. ArmedeH’Emin.Spinola. 

Vadojó» vento ad vos . Anno htbilci . lo Spir..S. , 

.r • .e fotto l’arme tta di Monfig. Angui fciola. * Teflon. 

u Se- 
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Sede Vacante.AIDCC . Arme deirEminentifltmo 
Spinola, * . \ 

Pater y qui mifit me , trahet cum . lo Spirito S. 

che fcende , e fotto Tarme d’ Anguifciola. . Giulio, 
Altro limile, ma con lo Spirito Santo in faccia. Giulio* 
Sede Vacante 1700. due armi , una delTEminen. 

Card. - Ferdinando D' Adda Legato , Taltra 
^ di Bologna, e fopra le Chiavici padiglione. 

S. Petron.de Sono . #x.il Santo ginocchione » Due gi# 


< 
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LEMEN, TE , XI.. 


JLCÌ9 1 O * vl.t-V.. \ * . J 

li! O! PORTA SANTA CHIUSA. 1 , i 

Clemens XI. Pont. Max . A.l . Ritratto $*Vr.: : . . ; 

. Portam San&àm claufit . A, lubilei MDCC. 

Roma . Porta Santa, e fotto Farinetta di 
Monfignor Anguifciola .1, . , . « ; i. Pulirà.’ 
Clemens. XI. Pont. Al. An.I. Arme *i' r , 1 1) 

Claufit Anno I ubi lei MDCC » Portai Sama .i Teflon. 
Clemens. XI. Pont. Max. A.L Arme »! ri mi» u; 

Claufit Anno lubilei A 1 DCC. Porta Santa.*. . Giulio. 
£0 flelìo con differente arme, e Porta Santa. . Giulio. 
Clemens.Xh Pont. Max. A.L Arme . ; . 

Sacr: S. Bafilic : Luterane#: .Pojfeffi MDCCL 

fcrittoin,carteUa..!/t ; ... .. . Giulio. 

Lo fletto con differente armene cartella., ; .. Giulio. 
.Clemens. XI. P»AL A.L Pn me*. . . . 


Sacr : S. Bafilic : Lateran: Poffejf: MDCCL 
: fcritto in .cartella . Groffo. 

.Lo fletto con differente arme, e cartella , Grotto. 
. Clem » XL P.M<n*\ And. Arme v, .., m . . • . . . . . . : 


. i Sacr. S . Bafilic* LdteranJP offe (f. MDCCL » . Mez.gr. 
. Clem.XL P ont.. Max. Arme . con il rovefeio 

indetto. ... . ... ., /v. . Aiez.gr. 
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ANNO II. 

Clemens. XI. Pont .Max. ^.//.Ritratto. Bomerf. 

Dominili elcgit te ho die. 1702. pp.b. S. Cle- 
mente a federe sù le nuvole . Piaftra. 

Clmens. XI. P. Al. A.Il . p. b. Tarme tenuta in 
aria da un* Angelo • - •' »■-> • < 

S.Cr efcent inut Martyr Vrhinì Patronus. 1 702. * 
il Santo a cavallo, che ferifce il drago. Mez.Pi. 

Clmens . XI. Pont. Al. Adi. Arme . 

Imperata aut ferztit.1701. un tavolino con Tac- 
chetti di moneta fopra • ' ; Teflon* . 

Clemens . XI. Pont. Al. A.U. Arme . 

Si affluant nolite cor apponete.' 1 701. fcritto in 

una cartella. .Giulio. 

Lo fleiTo con differente arme, e cartella . Giulio. 

Clemens.. XI. P.Alax* Arme con due armette , 
unadelTEmin. Card. Ferdinando D’Adda 
Legato, e l’altra di Bologna « 

Bononia docet. 1 702 . 20. gb. s. v. il Leoncino, 

che tiene la bandiera • * Due gl. 

Clemens. XI. P.M. 1. b. Arme, come (òpra’. 

Bononia docet. s b. xx. Leon.che tiene la band. Due gi. 
Quelli due Cavallotti , nella groffezza fono ' 
battuti a tagli come i Luigi • • . 

Clemens. XI. Pont. Max.. A.II.Ritrat.z fot. Borntt. 

Dilexi decorem domus tua 170». pp.b. Timma- r 1 
gine della Madonna di Tranftevere • . Piaftra. 

Clem. XI. Pont. Al. A.II. Arme • 

Pauperi porrige manum tuam.i critto in cartel; GrofTo. 

Cinque altri con armi, cartelle, e ghirlande differ.Groffi • 

Clcm.XI.P.M. Arme./» [udore v tilt us tui.i n cart.GrofTo. 

Due altri con armi, e Cartelle differenti • G rolli • 

Clan. XI. P. Al. Arme. Inopia fit fupplmentuin . Mez.gr. 

Clem,XLP ont.Al.Axvsi.Efurientem ne defpexerisMs. z .g r. 
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Lo fletto, ma con differente conjo nell’arme. Mez.gr. 

ANNO III. 

Clemefls. XI Pont . A4. Adii. Arme, p.b. 

In honorem S.Thcodori. Afar, 1.703. Pro/petto 
della Chiefa, e Cortile di S.Teodoro . Piaftra# 

detti en s. XI Pont. A4. Adii, Arme • ' 

/ wperat , aut fervi 1. 1703 .un T avolino con fàc- 

chetti di monete fopra . Teflon# 

Cianati. XI Pont. A4. Adii. Arme . 

• Si afjluant nolite cor app onere 1703. fcritto in 

una cartella. Giulio. 

Lo fletto, ma con differente conjo nell’arme . Giulio# 

A N N O I V. . 

Cianati . XI. Pont. A4. An.IV. Arme • 

Viderunt . Oculi . mei .Salutare . tuum. 1704. 

S. Simeone col Bambino, la Beata Vergine , 
ed altra gente . Piaftra. 

Clemens.XI. P.A4. A. IIII. p . b , l’arme tenuta 
in aria da un’Angelo . 

S .Cr e fi ent in ut. A4 artyr. Vrhini Patronui. 1704. 

* il Santo a cavallo, che ferifee il drago. e . h . 

cioè Ermenegildo Hamerani • Mcz,Pi. 

CUment. XI. Pont. A4. AndV. Arme . 

Foeneratur Domino , qui miferctur Pauperi . 

*. 1704. fcritto in cartella . .Teflon. 

Clmens. XI. Pont. A4. Adii I. Arme . 

Noli laborare ut diteris 1704. in cartella. Giulio. 
Lo fletto con cartella differente • Giulio# 

Clan. XI. P. A4. A. UH Arme • 

In /udore vultus tui . in cartella. Grotto# 

A N N O V. . 

Clmens. XI. P.A4. A. li. Arme. e.h. 

Chi tei Vrbini . A4DCCV. Veduta della detta 
Città, c fotta Farinetta di Monflg.D’Afle. Mez.Pi. 

Cle- 
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Clemens. XL Pont. Max. A.V. Arme . 

Rejìituijli Magnificenti am . Veduta del Palaz- 
zo Ducale d’ Urbino, arm.di Monf.D’Afte. Teflon* 
Clemente XI. Pont. Al. An.V. Arme . * 

• " Per rovefiS.Francefco,che riceve le Stimmat.Giulio* 
Lo ftefTo con Tarme varia di conjo . ‘ ' Giuliòl 

Clemens: XL' Pont. Max.^ A.V. Arme ; ' v 

r c £ 2 ai mferetur Pauperi beatiti erit . fcritto in * 

^cartella, e fotto l’arm.di Monfig.D’Aflè . Teflohl 
Clem.Xf.P.Al.An.V. Arme . In J udore vultus tui. Grotto. 
Clem.Xl.P .Al. An.V. Ar. Inopi <e fit JUpplmentumMzz.gr. 

• * * * • ' S • . 0 «r« «te r « •• te » • • I f \ ! 1 


Clrnens. XI. P. M. An. V /. Ritratto , e fòtto 

Ermen. Hawtrauus . v . \ -• 




X 


Per rovefcio S.Pietro nella Navicella in mare 
tempeftofo con Venti, fotto farinetta di 
" 'Monfignor D’Afte . . * Piaflra* 

Clemens. XI. Pi M. Ann. V I. Arme, e fotto e. h. 

Vox de Throno.B afilicaLiber.b stvo. il Papa, che 
recita l’Omelia in S.Maria Maggiore . fotto 
l’armetta di Monfignor Falconieri . * Piaftra.' 

Clemens. XI. Pont. Al. A.VI. Arme , e (òtto p.b. 1 ■ 

Il rovefcio ftefTo di fopra'. ‘ - * v Piaftra. 

Clemens.' XI. Pont. Max. A. VI.Ritr.z fot* forner f. 

• r 11 rovefcio ftefTo di fopra. » - . i i'* Piaftra* 

Clemens. XI. P .M. An.V I. Ritr.è fòtto lo.Ortoitnif. v 

f Letificat Civitatem . Armo 1706.’ il Porto di • 

» Ripetta, con veduta del Tempio di S. Ge- 
ronimo de’Schiavonl, ed altre calè • avanti • 4 ’ * 

• ' > dtie figure de’fiunii Tevere , e T everone^ .’ * \ 

e fotto l’armet* di Monfig. Falconieri. Mez.Pi* 
Clemens. XI. P.M. A.VI. Ritr.fotto e. Hamtranuj 
D igni r Vi diori am . la Pittur. Scolt.ed Architet. - 
coronate in Campid. fòtto la fudetta arme* Teflon* 

Cle- 


j 


ut 

Clemem * XI. Pont. M. A.VI. Arm c . 

Non concupijces Argentum.m cartella con Far- 


inetta di Monfignor Falconieri . Giulio; 

Lo flefTo con differente cartella • Giulio* 

Clem. XI. P. M. A .VI. Arme . 

Videant Pauperes , ó* latentur . in ghirlanda 
di lauro. Groffo. 

Lo ffeffo con differente conjo nell’arme . Groffo. 

Clm. XI. P. M. A.VI. Arme . 

• Pauperi porrige manum . Mez.gr. 

anno vii. 


Clrnens. XI. P. M. An.VII. Ritratto, e fotto 

. Hermcne%. Hameranut . 

Placido foporc dormicbat . S. Pietro in carcere 
fvegliato dall’Angelo, con guardia di folda- 
ti. l.h. ed arm.di D’ Afte.non fu pubblicata. Piaftra. 

Clemem. XI. P.M. Ann. VII. Arme . 

Per rovefcio l’Angelo Cuftode con un Putto, 

e fotto l’armet. di Monfig. D’Afte. Mez.Pu 

Clmcm. XI. P.M. Ann. VII. Arme e . h. 

Per rovefcio una figura di S. Giufeppe con il 

Bambino in braccio, ed armetta di D’Afte. Teflon. 

Clrnens. XI. P. M. Ann.VlI. Arme . e . h. 

Caufa. nra. latiti*. MDCCVII. la B. V. con 
il Bambino sù la Luna , che ferifce il ferpe. 


armetta di Monfignor D’Afte . Tefton. 

Clemem. XI. P. M. Ann. V II. E. u. Arme • 
c ^ui mi fer et ur Pauperi beatus erit. in cartella 
con armetta di Monfignor D’Afte . Tefton. 

Lo fteffo vario di conjo nell’arme, e cartella . Tefton. 
Clem. XI. P. A4. An. VII. Arme . 

San. Paulus. Ap. Tefta del detto Santo • Groffo. 
Clem. XI. P. M. A. VII. Arme. 

Neque draitios. fra due palme . • Mcz.gr. 

(L 


la a 

Clemens. XI. P. M. Ann. VII. Ritratto , e lotto "i 

Hermcneg. Hawcranuj . 

Dona nobis pacem . A/DCCV IL S. Clemente 
ginocchione avanti all’ Agnus Dei (opra un 
fcoglio divifo in tre , e la figura della Pace ) 
con olive, palme, ed ancora, fotto l’arme di 
Monfignor d’Afte . Piaftra. 

Clemens . XL P. M. Ann VII. Arme . 

Fiat Pax in virtutc tua . fcritto in cartella con 

armetta di Monfignor D’Alte . Piaflra. 

Clemens . XL P. M. Ann.V IL Arme. 

Fiat Pax fuper Ifrael . 1707. figura della San- 
ta Chiefà ginocchione, e arm. di D’Afte • Giulio. 
Clemens . XL P.M. Ann.V IL Arme . . 

A Deoy & prò Deo . h h. la Carità con tre put- 
ti, due de* quali verfan monete da due cor- 
nucopia. fotto 1 ’armetta di Monfig.D’Afte. Teflon. 

ANNO Vili. 

Clemens . XL P. M. An.V /IL Arme . 

c £ 2 ui miferetur Paupert beatuserit . in cartella 

con armetta di Monfig. D’Afte . Teflon. 

Lo fteffo con varia cartella • Teflon. 

Clemens. XL P.M. An.V IH. Ritrat.e fot. t.c<xeif. 

S. Georgi us Ferrarla Proteo . 1708. li detto 
Santo a cavallo, che ferifce il drago, e fotto 
* l'armetta della Città, intorno nella groffez- - 

za è torchiata a fogliami • Piaflra. 

Clemens. XI. P .M.A.VIII. Ritratto . 

. S. Georgius.Prot. Ferrari a. 1 708 . il detto San- 
. to a cavallo, che ferifce il drago , e l’arme^» 
dell’Eminentifs.Card. Lorenzo Cafoni Leg. 
neila groffezza è batt. a tagli come i Luigi. Teflon. 
Clemens . XI. P .AL An.V III. Arme . 

* Fiat Pax in virtute tua. va, cait.arm.di D’Afle. Mez.Pi. 

* 1 Cle - 
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Clemens.XI. P.M. An.VIII. Arme . :/ 

A Deoy& prò Dco . e h. la Carità con tre Putti, 
due de’quali verfano monete, da due cornu- 
copia. fotto l’arm. di Monfig, D’Afte . Teflon# 
. Clcmens . XI. P.M. A.VIll. Arme . . „ 

$>ui miferetur Pauperi beatus erit. in cartella 
con annetta di Monfignor D’Afte . Tcftoii. 

Lo ftefiò con ghirlanda di alloro nel rovefeio# Teflon# 

« Clemens. XI. P.M. An.VIII. Arme . 

Non concupì fces Argcntum . in cartella con ar- 


mena di Monfignor D’Afte . Giulio# 

Due limili con cartelle differenti . Giulj • 

Altro con cartella, ed arme differente . Giulio# 

Clcm.XL P.M. A.VIll. Arme . 

Pauperi porrige manum . in cartella • Groflb. 

Due altri con cartelle differenti . Groffi * 

ANNO IX. 


. Clcmens. XI. P.M. Ann. IX. Arme . e. h. 

Fiat Pax in virtute tua . fcritto in cartella con 

armena di Monfignor D’Afte . Piaftra# 

Clcmens. XI. P.M. A. IX. Ferrarla. 1709. Arme 
del Papa, e fotto l’armetta di Ferrara . 
c In teftimonìa tua> & non in Avari ti am . fcritto 
in una cartella con dentro l’arme dell’Emi* . 

. nentifs.Card.Lorenzo Cafoni Legato. Piaftra. 
Clemens. XI. P.M. Ann. IX. Arme . 

Non concupifccs Argentum . in cartella, e fotto 
Farinetta di Monfignor D’Afte . v Giulio. 

Lo fteffo con l’arme differente , e nel rovefeio 
. una ghirlanda di lauro . Giulio# 

Lo ftefiò con arme, e cartella differente . Giulio# 

Clem. XI. P. M. A. IX. Arme . 

San. Paulus. Apofl. Tefa del detto Santo # GrofTo# 
Lo ftefiò con arme differente di conjo. Groflò. 

2 Clem , 
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Clem. XI. P. Ad. A. IX. Arme . 

Sanftus. Petrus . Ap. Tetta dei detto Santo . Mez.gr. 
Clem. XI. P. Ad. A. IX. Arme . 

Pauperi porrige manum. fcrit. fra 2. fogliami. Mez.gr. 
Lo fletto con arme, e cartella differente • Mez.gr. 

ANNO X. 

Clemens. XI. P. Ad. Ann. X. Arme . 

JVe oblivi [cari* Pauperum . fcritto in cartella, 

con farinetta di Monfignor Molara . Tefton. 
Lo fletto con varia arme , e cartella. Tefton. 

Clemens. XI. P. AI. An. X. Ritratto • 

S.Georgius. Prot. Ferrarla .1710. il Santo a 
„ cavallo, che ferifee il drago , e fotto l’arme 
delfEminentif.Legat.Card.TomattoRuffo. 
la groffezza è battuta a tagli come i Luigi . Tefton. 
Clemcns. XL Pont. AI. A. X. Arme . 

Delizia operit Charitas . fcritto in cartella con 


armetta di Monfignor Molara . Giulio. 

Altro con arme varia di conjo . Giulio. 

Altro con arme, e cartella differente • Giulio. 

Clein . XI. P. Ad. A. X. Arme . 

Date , & dabitur . in cartella . Grotto. 

Cinque altri con armi, e cartelle differenti • Grotti . 
Clem. XI. P. Ad. A.X. Arme . 

Da , & accipe . in cartella . Mez.gr. 

ANNO XI. 

Clemens . XI. P. Ad. An.XI. Arme . 


Profperum iter faciet . Pons Civit. Caflellana. 
h. h. Veduta del detto Ponte , e Città . con 
armetta di Monfignor Altieri . Piaftra. 

Clemens XI. P . Ad. AnXI. Ritratto, e fotto h. 

D'ile A decorerà domus tua . B. 11. Veduta del 
Panteon detto la Rotonda . e fotto farinet- 
ta di Monfig. Altieri . Mez.Pi. 

Cle- 
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Ckmens. XI. P.M. Ann. XI, Arme . 

Multo s perdidit Argentum , in cartella con ar- 
me di Monfignor Altieri . Teflon. 

Clemens XI, P.M, An,XI, Ritratto . 

S.Georgius Prot, Ferrarla .1710. il Santo a 
cavallo, che ferifee il drago , e fotto l’arme 
deirEminentif.Cardinal Tomaffo Ruffo Le- 
gato. la grofT.é battuta a tagli come i Luigi.Tefton. 

ANNO XII. 

Ckrnns . XI, P, M, Ann.XlI, Arme . 

Multos perdidit Argentum. in cart. con l’arme 
di Monf.Fattinelli Prefid.della Zecca • Teflon. 
Clemens. XI. Pont. M. Ritratto . 

Clemcns. XI. P.M. An.XII. Arme Giulio. 
Clemens. XI. P.M. Ann.XIl. Arme . 

Redde proximo in tempore fuo . in cartella con 
armetta di Monfignor Fattinelli • 

Ckm. XI. P. M. A.XII. Arme . 

Date , ó* dabitur. in cartella . 

Ckm. XI. P.M. A.XII. Arme . 

Manum fuam aperuit Inopi, in cartella • 

Ckm. XI. P. M. A.XII. Arme . 

Modicum lujlo. in cartella . 

Lo fletto , differente di conjo nel rovefeio . 

Ckm. XI. P. M. A.XII. Arme . 

Confervat* pereunt. in cartella . . 

ANNO XIII. 

Clemens. XI. P. M. An.XUI. Arme . 

. Fontis , & Fori ornamen. e. h. la Fontana della 
Rotonda con fop.la Guglia, detta di S.Mau- 
to. fotto l’armetta di Monfig. Fattinelli. Piaflra. 
La fletta lenza il profpetto della Piazza • Piaflra. 

.Clemens. XI. P. M. Ann.XIII. Arme. . . 

Multos perdidit Argentum, in cart .arm.fudetta.Te fiori. 
- ' , Ck- 


Giuliob 

» ^ * 

Grotto. 

Grotto. 


Mez.gr. 

Mez.gr. 

Mez.gr. 


Xl6 

Chm. XI. P. A 4 . A. XIII . Arme . ‘ 

Date y Ó* dabitur . in cartella . G rollo. 

Clemens. XI. P. Max. Arme con due armette , 
una deli’Eminentifs. Card. Lorenzo Cafoni 
Legato , l’altra di Bologna . 

Polonia docet 1713. zo. il Leoncino conia 

bandiera . Due gì. 

Clemens. XI. Pont . Max. Arme . 

B ononìa docet 1713. 80. Croce con arme della 

Città, e del fudetto Eminentifs. Cafoni. . S.Giulj. 

Clemcns. XI. Pont. Max. Arme . 

v B ononìa docet 1715 .40. Croce come fopra. 4*Giulj. 

anno xiv.. • • 

Clemcns. XI. P. M. An.XIV. Arme . 


S. Petrus Princeps. Apojlolor. figura fedente. 

da lato l’armetta di Monfig. Fattinelli . Giulio. 
Lo nello con differente arme . Giulio. 

Clemens. XI. P. M. An.XllP. Arme . 

*' S.Paulus. Dottor. Gentium. figura, e fotto Far- 
inetta di Monfìgnor Fattinelli • Giulio. 

Chm. XI. P. M. A.XIV. Arme . 

Noli cor app onere, in cartella . Grotto, 

Chm. XI. P. A 4 . A.XIV. Arme . 
v Modicum jujlo . in. cartella . . Mez.gr. 

A N N O XV. 

Clem. XI. P. M. A. XV. Arme. . 


S • Paulus. Dottor. Genti um. figura . Giul io. 

Clemens. XI.P.M.An.XV.R\tr*t.z fot. Hsmeranutf. 

Nel rovefeio l’Arme Pontificia . . Piaftra. 

Altra varia nel conjo del ritratto . * Piaftra. 

Clemens XI. P. A 4 . Ann. XV. Arme . . 

VE rugo animi cura peculi i.MDCCXV. feri tt o 
in cartella con Farm, di Monf. Fattinelli. Mez.Pi. 
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DELLE 

MONETE ANTICHE 

D- ORO. 


CLEMENTE VII. 

Antipapa. 

Clcmens . P P. Septms . Tre Corone, che formano 
un Triregno, e due coppie di Chiav.da’lati. 

Santu s Petrus . & Pauls . due Chiavi incroc. i.Scud. 
Clcmens . P P. Setius. Arme col Triregno • 

8 .Petrus Apojlolus. figura fedente. i.Scud. 


GIOVANNI XXIII. 
lohns. PP. Vigefimus. in. Arme col Triregno . 

*• *S 'antus.P etrusco* Paulus . due Chiavi incroc. i^cud. 

MARTINO V. 

Martinus. PP. ^ uintus . Arme col Triregno • 

SantusJ*etrus.& Paulus . due Chiavi incroc. i.Scud. 

r • 

4 v ' EUGENIO IIII. 

Eugenius.PP. uartus . Arme col Triregno. 

S. P etr us. Roma. C.Af. figura. '* ’ ' i.Scud. 

Eugenius , PP. ^uartus. Arme, è Triregno . 

. S. Petrus. Borioni a. figura . i.Scud. 

Eugeni us.PP. <§>uartus. Arroe^hiav. col T ri reg. 

8. Petrus. Alma Roma, figura. i.Scud. 

S. Petrus. Apojlolus. figura del detto Santo, e da* ’ 
lati due coppie di Chiavette incrocicchiate. 

B emonia docet • Leoncino con la bandiera • i .Scud. 

NI- 


ii8 

NICOLA V. 

71 icolaus.P P .J^uintus . Chiavi in targ.co Trireg. 

S. Petrus, Alma Roma . figura . i .Scud. 

CALISTO III. 

? Cali fi us, PP, Tertius . Arme, Chiavi colTrireg. 

S, Petrus, Alma Rom. figura . i .Scud. 

PIO IL 

Plus. Papa. Secundus . Arme . 

S. Petrus, Alma Roma, figura . i .Scud, 

P A O L O IL 
Paulus. PP. Secundus. Arme . 

S. Petrus. S.Paulus. Roma, due figure • i.Scud. 

? Paulus. PP. Secundus. Arme . 

Alma Roma . Santa Veronica. i.Scud. 

* Paulus PP. Secundus. Arme . 

S. Petrus. Apojlolus . S.Pietro, che dà le Chiavi 

al Papa. i.Scttd. 

Paulus.ll.Pont.An.1, Arme. Il rovcf. come fop. i.Scud. 

• * j 

Paulus. PP. Secundus . Arme . 

B omnia docet . figura di S.Pietro, con arme del- 
la Città, e del Card. Angelo Capranica Gov.i.Scud. 

. , S I S T O II IL 

Shtus. PP. &)uartu5 . Arme . 

Santtus Petrus. Alma Roma. Navicelli S.Pie. i.Scud» 

INNOCENZO Vili. 

Innocentlus. PP. Vili. Arme . 

S. P etr us, S. Paulus. Roma, due fig.per cif.un 
Innocentlus. PP.V III. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, Navicella di S.Pietro. i .Scud. 

ALES- 


Iìj>, 

ALESSANDRO VI. 

Alexander. PP. Sextus. Arme. 

Sandtus. Petrus. Alma Roma. Navicella . i.Scud. 
Alexander. VI. Pont. Max. Arme. * 

Sandtus. Petrus . Alma Roma. Navicella . - i .Scuci. 

Alexander. VI. Pont. Max. fcritto nel campo . 

. Principes Apojtolorum . Arme con fopra due_* 

mezze figure de’SS.Pietro, e Paolo . i .Scud. 

Alexander. VI. Pont. Max. Arme . 

Sanffus Petrus. Alma Roma. Navicella. 2«Scud. 

. • • i • • . • 

Alexander. PP. VI. Arme . • 

Bononia docet. S.Pietro, e due armette,una del- 
la Città, l’altra del Card.Gio:Batt. Orfini, i .Scud. 

. • * v 

P I O III. 

Plus. Papa, tertius • Arme . 

Sandtus Petrus. Alma Roma. Navicella . i .Scud. 

» 

• • « 

G I U L I O II. . 

lulius. II. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma. Navicella . i.Scud. 

lulius. II. Ligur. P. M. Ritratto . . < 

Navis aeterna yito/V.Navic.co’SS'.Piet.e Pao.2.Scud. 
lulius. II. Pont. Max. Arme. , * 

. Sandtus. Petrus. Alma Roma. Navic.di S.Pie. 2. Scud. 

. ■ . ■ 1 . •• . * » • 4 » 

lulius. II. Pont. Max. Arme. . « . 

Bon. P.lul.a.Tyranno libcrat. fig.di S.Pietro. i.Scud. 
lulius. II. Pont. Max. Arme. • / ** J ] 

, Bononia docet . fig. di S.Pietro, e due arm. una 

della Città, 1’altra del Card.Franc.Alidofio. i.Scud* 

lulius. Papa.Secundus. targa con le Chiavi; fop.il 
T rir. e da lato l’arme del Card.d* Amboife. 

R Geori 
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Georgi us de Ambajia Card. & Legat . Croce 

con finimento di quercia . i «Scud. 

LEONE X. 

Leo. X. Pontifex. Maximus . Ritratto • 

Lux vera in tenebri s lucet. Roma . li Re Magi a 
cavallo, e lotto la cifera del tridente . i.Scud. 

Leo. X \ Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. Alma AW<z.Navic.co’SS.Piet.e Pao.i.Scud. 

* Leo . X. Pont. Max. Arme • 

Navis aetern a y^/^/V.Navic.co’SS.Pie.ePao. z.Scud. 

* Leo. Papa Decimus. Arme - 

S. P. S.P. Alma Roma . figure di S. Paolo , e 
SJietro , e fiotto la cifera del tridente • i .Scud. 

Leo Papa Decimus. Arme • 

Alma Roma, figure di S.Paoló , e S.Pietro , ed 

in mezzo la figura del tridente , i.Scud. 

Leo Papa Decimus . Arme . 

S.Paulus. S. Petrus. Marc, due figure . i .Scud. 

* Leo. Papa. Decimus. Arme . 

S. Petrus. Marchia, la Navicella co’SS.Pictro, 
e Paolo, e la cifera dell’^ nell’ovato. i.Scud. 

* Leo. Pontifex. M. il Papa a federe . 

* Sign* prifcae Ancon. Tuomo a cav.imp.d’Anc. i.Scud. 

* Leo. X. Pon. M. Tlmprcfà di Ancona . 

EPS.S.^uirìacus. figura del detto Santo . 2.Scud. 

Leo. Papa Decimus . Arme . 

B ononia docet. figura di S.Pietro,e da’lati l’ar- 
me della Città , e del Cardinal Giulio de 
Medici, poi Clemente VII. i.Scud. 

* B ononia docet . il Leoncino con la bandiera . 

De B ononia . figura di S.Pietro,e da’lati l’arme 
della Città, e del Card. Giulio de Medici, i .S cud. 

Leo. 


n* 

Leo. X . Pontifex . Ai azimut. Ritratto « 

S. Gemini. Ad ut. Ponti . figura fedente , e fotto 

Tarme del Cardinal Giulio de Medici « i.Scud. 

ADRIANO VL 
A drianus . VI. Pon. Max. Arme . 

* S. Petrus . Alma Roma. Navic. di S. Pietro • i .Scud. 

Lo fieifo appunto in dobla • *.Scud. 

• * « • » , 

Adrianus. VI. Pont. Max. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus. Marc, due figure • i.Scud. 


* Hadrianus. VI. P. Max. Ritratto . 

Firmum Plac. prafidium. nel mezzo le Chiavi 
incrocicchiate con il Triregno (opra . i .Scud* 

CLEMENTE VII. 

Clemens. VII. Pont. Max. Arme • 

Sanftus Petrus. Alma Roma. Navic.di S.Pietr. 

e cifera di una mez.Luna con un F fopra. i.Scud# 

* Clemens. VII. Pont. Max. Arme • 

S. Petrus. Alma Roma, figura • 2.Scud« 

Clemens VII. Anno I ubila i . Fiodie falus fadia ejl 
. : Mundo . il Prefepe . 

Et Porta Coeli aperta funt . il Papa , che apre . 
la Porta Santa, e fotto la cif. del tridente. io.Scu*' 
Clemens. VII. Pont. Max. Ritratto con barba . 

Pro. eo. ut. me. diliger ent . Ecce Homo . Roma . 

figura di Crifto. 2.Scud„ 

* Clemens. Vt omnis Terra adoret te • il Papa , e 

Tlmperatore, che inalzano la Croce • 

Vnus.Sps. dt'.una. Fides. erat. in.eis . SS.Pietro, 
e Paolo mezze figure . 2.Scud, 
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Clemen.VILPont. Maxi. Arme con uh cagnol.fot. 

Alterna falus . Croce , e due annette del Car* 
dinal degli Accolti « i.Scud. 

Clem.VII. Pont.Max. Arme. 

fi ononia docet . Croce, e*da’lati Parme di Bolo- 
gna, e del Card. Innocenzo Cibo • . i.Scud. 

Clem.V IL Pont. Max. Arme . 

fi ononia docet . nel mezzo una Croce . ~ Scud. 

Ex, collato . AEre . de . rebus, facris . Ó*. profani:, 
in. egenorum. fubfidium. MDXXIX. Bono- " 
nia. fcritto in mezzo , con fopra il cane con 
la torcia in bocca, imprelà de’PP.Domen. 

Cogente. Inopia. Pei. Frumentari#. S.Petronio 

, niez.fig.con fotto Parme inquartai Bolog. 3 .Scud. 

* Clemens . VII. Pont. Max. Arme . , : 

Sub tuum praefidium Parma . figura fedente-» 

della B.V. col S.Bambino in braccio . i.Scud. 

* Clemens. VII. P.M. Plac.D . Ritr. fenza barba. 

S.Antoninus.Cuflo: il Santo a cavallo con fot- 

, to Parme dei Card. Gioan Sai viati . i.Scud. 

* Clemens. VII. Pont. Max. Arme • 

S.Geminianus Mutin\ figura fedente i.Scud. 

* Clemens . VII. Pont. Max. Ritratto fenza barba. 

. S'Gem: Mutinenjts. Eps : figura fedente , con 

fotto Parme di Modena , e del Card. Gioan 
Salviati . i.Scud. 

* lulìa. de. Varano . Cam : Dux\ Ritratto. - 

Clementi s. V IL Clementia. Arme de’ Varani. 1 .Scud. 


IN DIC E 

• « 

DELLE 

MONETE VECCHIE 

D\ O R O. 

P A O L O III. 

P Aulus . III. P. M. Arme . 

S .Petrus. Alma Roma. Navic.di S.Pietro. i «Scuci. 
* Paulus.III. Pont. Max. Ritratto . 

San&us. Petrus. Alma jfow0.Navic.di S.Piet. 2.Scud. 


Paulus.III. Pont. Max. Arme . 

3 . Paulus. Vas. Eleftionis. figura • i .Scud. 

Lo fletto col Santo in mezza figura • i.Scud. 

Lo fletto con la figura dei Santo in un circolo, i .Scud. 
* Paulus. III. Pont . Max. Arme • 

S. Paulus. Alma Roma . figura. i .Scud. 

Paulus . III. P.M. An.XllII. Arme. 

S. Paulus. Alma Roma, figura . i .Scud. 

Paulus. Ili . P. M~ il Papa fedente « 

Alma Roma. Anno XV". Arme. ' i.Scud. 


Paulus. III. Pont. Max. Arme • 

Libertas Ecclefiajlica. Croce , e fopra il Grifo 

con l'arme del Card. Marino Grimano • i .Scud. 

Paulus. III. Pont. Max. Arme . 

Libertas Ecclefìajlica. P. S.P. o^juna Croce, 
che contiene un rombo con dentro il Gri- 
fo di Perugia « x .Scud. 

Pe- 


M4 

P erutta Augujìa. il Grifo . 

S,Erculanus . figura del detto Santo , e da lato 

Tarme del Card. Monti , poi Giulio III. i .Scud. 

Paulus. Ili . Pont . Afa*. Arme • 

S.Paulus. Camerini, figura. * i.Scud. 

Paulus . Ili , Pont . Arme • 

. B ononia dot et» Croce , e da’ lati Tarme deila_~» 


Città, e del Card.Innocenzo Cibo Legato, i .Scud. 

Altro limile con una colonna con due ale di Ma- 
rio Aligeri Vicelegato, e Governatore . i.Scud. 

Altro con Leoncino del Card. Bonif.Ferrerio. i.Scud. 

Altro limile con quattro sbarre del Cardinal Ga- 

Iparo Contareno . . i.Scud. 

Altro limile con un’albero, del Cardinal Gioan 

Geronimo Morono . i.Scud. 

Altro limile con Tarme del Cardinal Gio; Maria 

Monti, poi Giulio 111. i.ScucL 

A 1 tro con i fcacchi, arme del i .Scud. 

P aulus. III, Pont, Max, Arme. 

Sub umbra Matris Ecclefi Parma, Roma fe- 

dente con la Vittoria in mano • i.Scud. 

P du. Ili, P, M, Plac, D, Arme . 

Non aliunde falus , Plac . Croce con gigli . i .Scud. 


G I U L I O III. 

lulìus, III, P.M, A, Iubi, Arme • 
lujlì intrabunt per eam, Roma,An.Dnì,MDL . 

Porta Santa. i.Scud. 

lulìus. III, Pont, Mane, Arme • 

Via, V eritas.& Vita, T ella del SS.Salvatore. i.Scud. 
lulìus, HI, P.M, An.II. Ritratto . > . 

,Petrus, Alma R. Navicella di S.Pietro. i .Scud. 
lulìus. III. P. M, Adi, Arme . ’ 

Via, V eritas. &> Vita. Telia del SS.Salvat. i.Scud. 

Lo 


Lo fteflo appunto, con l’anno III. i. Scuci. 

Lo fteflò appunto, con l’anno 1111. i .Scud. 

Iuìi u s. III, Pont . Max. Arme • 

Bononia docet . Croce con t. armi, della Città, 
e del Cardinal Marcello Crefcenzio . con j. 
mezze lune. i.Scud. 

luti us. Papa . Ter ti us. Arme • 
Alex.Far.Car.ó'.Avenio'.Leg'. Arme del Card. i.Scud. 

Sede Vacante 
del 

Sede V Mante . An.i ? $ f . Arme del Cardinal Gui- 
do Afcanio Sforza Camerlingo . 

S.P etrus. Alma Poma, figura • i.Scud» 

PAOLO mi. 

Paulus. Il U. Pont . Max. Arme . 

S. P aulus . Alma Roma, figura . i.Scud. 

P aulus. llll. Pont. Max. Arme . 

S .Petrus. Alma Roma . figura • i .Scud. 

* P aulus. IIll. Pont. Max. Arme. 

B ononia docet . Croce con armetta della Città, 
e del Governatore Carlo Paiavicini. i .Scud. 
Altro Amile con l’arme dei Card.Carlo Carafa. i .Scud. 

p i o mi. 

Pìus liti. Pont. Max. Arme . 

Bononia docet . Croce con arme della Città , e 
del Cardinal S.Carlo Borromeo, inquartata 
con le palle . i.Scud. 

Altro con l’arme del Governat.Franc.Graflìo. i .Scud. 

Pius . 


I3<5“ ' 

Pius. ////. Pontifex . Optim . Arme ; 

C<?r0: Ctfr<£ Z?: Bourbon . Legat. Avenionen. 

Arme del detto Cardinale • i.Scud. 

Pius. IIII. Pon.Op: Max. 1^61. Arme del Papa 
con una armetta inquartata da lato • 
Altx'.Far.Car.ó*. Avenion : Legatus . Arme del 

detto Card, ed armetta del Vicelegato. i.Scud. 

S. PIO V, 

/Vari. P". /W. Ritratto . 

S. Petrus . ./fe* Z?. Navicella di S.Pietro • i .Scud. 

Pius . Pont . Max. Arme . 

Bononia docet . Croce con l’arme della Città, ed 

altra co’l Bove del Viceleg. Fran. Bollo. i.Scud. 

Altro dello Hello Bplio , con la Croce fopra pic- 
cola, e le due armi fotto grandi . i.Scud. 

Altro limile con l’Aquiletta , arme del Governa- 
tore Gio:Battifta Doria . i .Scud# 

Altro limile con il Leon, del Card.Alef. Sforza. i.Scud. 

Pius. J%)uintus. Pont. Opt . Max. Arme . 

Caro\ Car: D: Bourbon : Legat. Avenio : Arme 

del detto Cardinale • i.Scud. 

Pius. V. Pont. Max. Avcnio . Veduta di detta-* 

Città con l’arme del Papa in aria • 

Caro\ Car : Lega'. Geor : Car : coll. 1 5 70. le armi 
delli detti due Card. Borbone, e Conti . i.Scud. 

GREGORIO XIII. 

Gregorius. XIII. Pont. M. Ritratto . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . 1 .Scud. 

Gregorius. XIII. Pont. M. Ritratto . 

A 7 igra,fed formofa. Roma, figura fedente, rap- 
pref.forfe il Giappone, e mez.luna per cif. 1 .Scud. 

Gre • 
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Gregorius . XIII. Pont . Arme . / : 

Surge Tabitha . il miracolo di S.Pietro. i.Scud. 

Gregorius. XI IL Pont . Ritratto ... 

wer/V/r exaitata, la B. V. alluma . . • ' ‘ x .Scud. 

^ • • • • • . 
Grcgorius. XIII. Pont. AL. Ritratto . 

Anno. IubiUi. AL.D.LXXV. la Porta Santa. i.Scud. 
Altro con l’arme in vece del ritratto . . .i.Scud. 

Gregorius. XI IL P. AL. Ritratto . 

Saniti* Sanila AL.D.LXXV. Ancona . Porta S. i .Scud. 
Greg.XIIl. Pont. AL. A.V. Arme . 

Beare foleo -Amico* meos . Tetta del SS.Salvat. x .Scud. 
Lo fletto con l’anno VI. . i.Scud. 

Greg: XI IL Pon. AL. A.V III. Arme . 

Beare foleo Amico* meos . Tetta del SS.Salvat. i .Scud. 
Lo flètto con l’anno IX. ' i,Scud. 

Lo fletto con l’anno X. i.Scud. 

Greg : XIII. Pont. AL. A.X. Arme . 

S. Petrus. Alma Roma, figura . i.Scud. 

Greg : XIII. Pon. AL. A.XI. Arme • - 
Beare foleo Amico* meos. Tetta del SS.Salvat. i.Scud. 

• • » . • 
Gregorius. XIII. P.AL. Anco. Ritratto. . 

Deus Charitas cjl. figura della Carità • i.Scud* 

Gregor.XIll. P.ALax. Arme. . ... 

Charitas e fi Deus. Ancona, figura della Carità, i. Scud. 

Gregorius. XIII. Pont. ALax. Arme . 

fononi a docet . Croce con l’arme della Città, e 

del Card. AlefT. Sforza con un Leoncino . i.Scud. 
Altro fimile con un: Bòve, arme del Governator 

Lattanzio Lattanzi • . i.Scud. 

Altro fimile con armetta inquartata di Leoncini,. 

. - e sbarre del Gover. Fab.Mirto Frangepani. i.Scud. 

S Altro 
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Altro Amile del Govern. Gioan Battifta Cava- 
gna, che fò poi Urbano VII, i.Scud. 

Altro limile con arme con un Putto fop.un Leo- 
ne del Governator Francefco San Giorgi . i.Scud. 

Altro limile con un’Albero fopra Tei Monti dei 

Card. Pietro Donato Cefi • i.Scud. 

Altro limile con l’arme di scampi di vili a Croce 

per trav.lìmile a quella de’Conti di Bagni, i .Scud. 

Greg: PP.XIH.Avenio. Veduta della detta Città , 
con l’arme del Papa in aria • 

Caro: Car: Lega: Gcor : Car : colle. Av. le Armi 

de’ detti Card. Borbone, e Conti . i .Scud* 

Gregoriui . XllL Pori . Max. Arme • 

Coro : Car: Lega: GeoriCar: colle: Avenìo . le ar- 
mi de’detti Card. Borbone, e Conti . i .Scud» 

S I S T O V. 

Sixtui. JP. Poti . M. A.l. Arme • 

Beare foleo Amico s meos . Tetta del SS.Salv at» z .Scud» 

Sfatai. v% P. M. AJIL Arme » 

Salvator Mundi. Tetta dei SS. Salvatore» i .Scud. 

S fatui. V* P.M. A.lll * Arme » 

S. Petrus. Alma Roma, figura • i «Scud. 

Sfatai. V. P. M. A.IIII. Arme . 

* Salvator Mundi. Tetta dei SS. Salv atore • z.Scud» 

Sixtai. IP. Pon. M. Arme . 

Ancori : Dorica . Civitas . Fidei.i$86. Croce » z.Scud» 

Sixtui. IP* P.M. i $ 85. Arme • 

Sub tuum prarfidium. Ancona* la Beata Vergi* 

« ne col Santo Bambino l'opra la Santa Cala, 

ed annetta del Card»Filippo Guatta villano. 4 . Scud» 

.. . Sfa 
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Sixtus. V. Pont. Max. Arme . 

B onorila docet . Croce con due armi , della Cit- 

tà, c del Card Antonio Maria Salviati. I .Scud* 

Sixtus. V Pont . Arme . 

Bononìa. docet . Croce con due armi, della Cit- 
tà, e del Card Enrigo Gaetani • i.Scud, 

Altra fimile con arme del Card, Aieff.Peretti, . a.Scud. 

URBANO VII* . 

Vrbanus. VII. Pont. Max. Arme , , 

Bononìa docet , Croce con Tarme della Città, 

e del Cardinale AlefTandro Peretti . a.Scud. 

« 

• « # 

Sede Vacante 
del i$90. 

Sede Vacant. Arme del Card.Enr. Gaetani Cam, 

Mifit . Dominut . fuum. Roma . TAngelo , 

che (carcera S. Pietro • 4*Scud 

GREGORIO XIV. . 

Gregorìu s. XII II. Pont . Max. Arme con i raftel- 
li, e Belle, fenza gli alberi . 

Z* ononia. Docet. Croce con l’arme della Città, 

e del Card Alefiandro Peretti . . 2.Scud. 

Gregorius. XI III. Pont. Max. Arme inquartata 
con alberi, Belle, e ra(lelJi„j 
Bononìa . Docet. Croce con Tarme della Città, 
e del CardPaolo Sfondrati • z.Scud, 

INNOCENZO IX. «. 

Innocentini. IX. Pont. , Max. Arme, ..... 

Bononìa. Docet. Croce con Tarme della Città, 

e del Card, Paolo Sfondrati • . 2»Scud, 


S i 


Sede 


Sede Vacante . 

• del 159J. 

Sede Vacanti i $9 1. Arme del Card. Enr.Gaetani. 

Et. fiatui. cufiodire. Roma.Dwià con Tarpa. 4>Scud. 

* . . • *♦ • * , * 

CLEMENTE Vili. 

Clemens. Vili. Pont. Max. Ritratto . . 

In. petra. exalt afii. me. Roma . la Santa Chieia • 
figura fedente . ••’».*» 4.Scud. 

1 Clem. Vili. Pont . Max. Arme . 

In. Petra, exalt afii. me. g t. la Santa Chiefa. 

figura fedente . , : » . i.Scud. 

Clemens. Vili. Pont. Max. Ritratto . 

Glorio fi. Principe s. Roma^Tc^c de’SS.Pietro, 
e Paolo sù la facciata delle loggie di S.Gio- 
vanni Laterano . v i.Scud. 

Clem. Vili. Pont\ Max. Arme . 

Vna. eft. Columba. mea. Ro. Colomba • i.Scud. 

Clem. Vili. Pon. Max. Arme . 

Abfit nifi in te glori ari. g 7 . il Papa ginocchio* * 
ne avanti la Croce . . i.Scud. 

• , 0 

j % • 

Clemens. Vili. Pont. Max. Arme . 

B omnia . Docet. Croce con arme della Città, e . 
del Card. AlefTandro Peretti . \ . \ a.Scud. 

Altra con l’arme del Card. Paolo Sfondrati. \ r z.Scud. 

. i . - * 1 

. . . » * # y • » •* 

Clemens. VIII.Pont.Max. 1 ^gó.Avenio. Ritratto. 

OB. Card, de Aquaviva. Legat.Aven. Arme 

del detto Cardinale C z.Scud* 

Clemens. Vili. Pon. Max.\ Avenio. Veduta della 
detta: Città con l’arme del Papa in aria * 

fìlhCard: de. Aquaviva. Le g. Aven.it, 96. 

lei detto Cardinale . 8.Scud. 


i4ij 

Clemem . Vili Ponti Max. 1597. Ritratto . 

Odi. Card . de Aquari? a Leg . Arme del detto 

Cardinale, e lòtto Avenio. . 4*Scud. 

Clemem . J 7 ///. Pont. Max. Ritratto . 

Deofculatce funt. 1^98. Giuftizia, e Pace. 4.Scud. 
Clemem . KY/A /W/\ Arme . • \ 

Odi: Car. D: Aquariva. Lega. Aven. 1598.. 

Arme del detto Cardinale . . . ì.Scud» , 

Clemem. Vili. Pont. Max. i< 5 oo. Ritratto . 

Carol. de Comitibus. Eps. Ancon. Proleg.Aven. 

Arme del detto Cardinale . 4.Scud. 

Lo fteflo appunto in dobla • i.Scud. 

Altra Amile con l’anno 1 do 1. * a.Scud* 

Sede Vacante 
del i< 5 o$. 

Sede. Vacant. M. DCV. Arme del Card. Petro 
Aldobrandini . 

In. Petra . exalt afli. me. Roma • la Santa Chie- 
. fa# figura fedente . 4*Scud. 


/ PAOLO V. 

Paulus. V. Purghe firn. Ro. P.Max. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . 2.Scud* 

Paulus. V. Purghe pus. P.M. Roma. Ritratto . 

. Sandius. Paulus. figura fedente . 4»Scud. 

Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

S.Paulus. Alma Roma, figura fedente . 1 .Scud 

Paulus. V. Pont. Max. Arme . 

» S. Paulus. Alma Roma. A.U. figura fedente . i.Scud. 
Paulus. V. Pont. Ma. A. II. Ritratto . 

S.Paulus. Alma Roma . figura fedente. 4.Scud. 

Paulus. V. Pont. Max. A.IU. Ritratto • 

S.Paulus . Alma Roma . figura • 4.Scud. 

Pau- 


i.Scud, 
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Paalu:. V. P.Max. A. IV. Arme. 

S.Paulus. S. Petru s. due Tette . 

Paulus. V. P. A 2 ax. A. IV. Arme . 

S.Paulus.< 4 lma Roma. MDCV III. Tetta • 4. Scud. 

Lo fletto con Tanno MDCIX. 4.Scud. 

Paulus. V. Pont. Max. A.VI. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma. M OCX I. figura fed. 4.Scud. 
Paulus. V. Pont. Opt. Max. idi 1. Ritratto . 

Scip.Burghcfius.Card.Leg.Aven.AxmAeìGirà.4.Soxi. 
Paulus. V. P.Max. A.V III. Arme . 

S.Paulus. Roma. Tetta del detto Santo • i .Scud. 

Lo fletto con Tanno XI. i.Scud. 

Paulus. V. P.M. A.XIII. Arme . 

S. Paulus. Al. Roma, figura fedente • 4«Scud. 

Paulus. V. Po. M. A.XIII. 1617. Ritratto. 

S.Paulus. Al. Roma, figura . i.Scud. 

Paulus. V , Purghe pus. P.Max. 1620. Ritratto • 

SS. Georg: &.Maur. Prot. Ferrarla, le figure 
de’detti SS. e fotto Tarme della Città, e del 
Card. Giacomo Serra Legato • 4*Scud. 

GREGORIO XV. 

Gregorius. XV. Pont.M. Arme. 
v Sub . tuum. pr afidi unì. figura della SS.Concez«4.Scud. 
Gregorius. XV. Pont.M. Arme . 

Sub. tuum prafdium. Roma • la SS. Concez. 2 «Scud. 
Gregorius. XV. Pont. Max. Arme • . 

S.Paulus. Alma Roma, figura . 2. Scud. 

Gregorius. XV. P. Ma. A.II. Ritratto . 

Sub tuum prafidium . la SS. Concezione • i.Scud. 

* • 

Gregorius. XV. Pont. Opt. Max. 1621. Ritratto 
del Papa, e fotto Tarme del Prolegato. 
Lud.Card.Ludo’vìfius.Camer.Leg.A'venSwì arm.8.Scud. 

UR- 
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URBANO Vili. 

Vrbanus . Vili. Pont . Ritratto . 

S.Petrus.S.P aulus. Alma Powa.16z4.duc teft. x.Scud. 
Altra con F Arme in vece del Ritratto . i.Scud. 

Vrbanus. Vili. Font . M. A. II. Ritratto » 

* • 

o Qui ingr e ditur fine macula. Roma. 1 5 z?. Porta 

Santa col Volto Santo nel mezzo. 1 .Scud. 

Altro con FArme in vece del Ritratto . i.Scud. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. A.lllL Ritratto. * 

Sub tuum prafidium. figura della SS.Concez. 1 .Scud » 
Vrba. Vili. P.M. A.llll. Arme . 

S.Paulus. Al.Roma. Teda. i.Scud. 

Vrbauus. Vili. Pont. M. A.VI.Rltntto , 

Te mane y Te vefperc. S.Michele Arcangelo : i.Scud. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. 1 631. Ritratto con . v % 
fotto l’arme del Vicelegato . 

Francifcus Card.B drberinus.Leg: Averi .(uà arm*4*Scud. 
Vrbanus. Vili. Pont. Max. 1634. Ritratto, e fot- 
te l’armetta del Vicelegato . 

Antonius Card.B arbcrinus. Le gat.AvenSw* arm^Scud. 
Vrbanus. Vili. Pont. Max. AJCll. Ritratto . 

Vivi t Deus. 1634. S.Michele Arcangelo. 4.Scud. 

Vrbanus. Vili. P.Max. AJlll. Ritratto . 

Sub tuum prafidiumJRoma.h. SS.Concezione. 1 .Scud. 
Lo fteflb con l’anno XI II. 1 .Scud. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. 161 Ritratto, c fot- 
»' to l’arme d’un’altro Vicelegato. 

Antonìus.Card.B ar ber in usJLegatAven'£\x& arm^^cud. 
Lo Reflo con Fanno 1 6 $ 6. 4.Scud. 

Vrbanus. Vili. Pont. Max. AJIV. Ritratto . 

Sub tuum pr^fidium.Roma.Xz. SS.Concezione» 1 .Scud» 
Vrbanus. Vili. Pont. Max. 1639. Ritratto con 
fotto Farinetta del Vicelegato . 
Antonius.Card.Barberinus.Lcgat.Ave£yxàKm.4.ScHd • 

Lo 
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Lo fteflò appunto in dobla .' 2.Scud. 

Vrbanus.VIII. Pont. Max. 1^40. Ritratto con 
fotto l’arme del Vicelegato . 

S intoniti s Card'B arberlnus. Lega. Ave .fua arm. 4«Scud. 
Lo fteflò in dobla, fenza l’arme del Vicelegato . 2.Scud. 
Vrbanus. Vili. Pont . Max . 1541. Ritratto con 
fotto l’arme del Vicelegato . 

Antonius.Card.B arberinus. Lega. Ave. fua arm. 4-Scud. 
Lo fteflò in dobla, fenza l’arme del Vicelegato. i.Scud. 
Vrbanus.VIlI.Pont.Max. 1 <542. Ritrat. con fotto 

l’arme del Viceleg. 11 rovefeio come fopra. 4.Scud. 
Vrbanus. Vili. Pont. M. A. XX. 1642. Arme • 

Vivit. Deus. S. Michele Arcangelo • i.Scud* 

Lo fteflò fenza l’anno XX. i.Scud. 

Vrbanus. Vili. Pon. M. A.XX. 1 642. Arme. 

Sub tuum prcefidium.Roma. la SS.Concezione. i.Scud. 
Vrbanus.Vlll. Pon. Max. 1 <543 . Ritratto con fot- 
to l’armetta del Vicelegato . 

Antonius.Card.B arbcrinus.Legat.AvcAvLnaxva.^.Sctoà. 

Vrbanus . Vili. Pon . M. A.XXI. Arme . 

Vivit. Deus. S.Michele Arcangelo . 1 .Scud. 

Vrbanus.VIII. Pont.M.Rìtrmo . 

Sub tuum pr<cfidium.Roma.\2i SS.Concezione. i.Scud. 
Altro con l’Arme in vece del Ritratto . i.Scud. 

Vrbanus. Vili. P. Max. Arme . . ? 

S. Petrus . S. Paulus. Roma, due T efte . 1 «Scud* 

Vrbanus. Vili. P.Max. Arme . 

Te mane } Te vefpere . S.Michele Arcangelo • 1 .Scuci* 

i 1 


IN- 
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INDICE 

DELLE 

MONETE NUOVE 

D ORO. 

INNOCENZO X. 

I Nnocentius . X. Pont . Max. 1 <544. Ritratto, 
con fotto Parmetta del Viceleg. Sforza . 

/intoni us Card.B arbcrinus.Legat.Ave.Armt 
del detto Cardinale . 4.Scud« 

Altro limile , ma nelParmetta fotto al ritratto vi 

fono come lèi pigne * 2. Scud# 

Innocenti. Fon. Max. A.I. Arme . 

S. Petrus. Apoft. Roma. 1 544. mezza figura. 1 ,Scud« 
Innocentius.X. Pont. Max. 164?. Ritratto con 
fotto un Leoncino, e sbarra • 

Carni llus. Card.Pamphilius. Lega t.Aven. Arme 

del detto Cardinal Legato . 4-Scud. 

lnnoc.X. P.M. A.II. Arme . 

Vnde 2 /enit auxilium mihi. la SS.C'oncezione. 1 .Scud. 
Lo fielfo con la SS.Concezione fra i fpkndori. 1 .Scud* 
Jnnocentius. X. Pont. Max. A.III. 1645. Ritratto. 

Nel rovef. l’arme, e z.rami di lauro fenza lett. 4*Scud, 
Innocentius.X. Pont. Max. 1647. Ritratto . 

Laurentius Curjtus Pro.Legat. Aven. fua arm. 4.Scud# 
Innoc. X. P.M. A. V II. Arme . 

Aperuit>& clauJìt.Roma.MDCLI&or.S.chiu. 1 .Scud. 
Lo fteflo in dobla • 2. Scud. 

Altra • Porta Santa varia col millefimo 1 6< 1. 2. Scud. 

T In - 
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Jnnocentlus . X.Pont. Max. 1 6$ i . Arme • 

B onorila àocet . Croce , arme delia Città , e del 

Cardinal Girolamo Lomeliini • 4«Scud« 

Innoc.X. P.M. A . Vili. Arme . 

PWe. venit . y#*#. jh/£/. 1 6? 2. la SS. Concez. i .Scud. 
Innoe . Af. «< 4 . VIUl. Arme . 

S. Petrus. Apoft. 1 6$ i. Tetta del detto Santo, a. Scud* 
Jnnocen.X. Pon.M. A.IX. Arme . 

& '.Petrus. Aiwa Roma, il Santo in mez.figura. i.Scud. 
Innocenti. X. Pont. Alax. i< 5 $ 4 . Arme . 

£ onorila docet . Croce, arme della Città , < del 
Cardinal Girolamo Lomeliini» . i.Scud. 

Lo fletto indobla .. i.Scud. 

Lo fletto in doblone . 4*Scud« 

Sede Vacante 
del 

Sede Vacante. MDCLV.Armc dei Car.Ant.Barb. 

Infunde Amorem cor dibus. lo Spirito Santo • 4*Scud. 
Lo fletto appunto , in dobla • i.Scud. 

ALESSANDRO VII. 

Alex. VII. Pont. Max. Arme inquartata • 

. Hate autem y qua para/li y culai erunt • Cattònc 

ferrato con dentro fàcchetti di monete. 4.Scud. 
Alex. VII. Pont. Max. Arme inquartata. 

Non ex trijlitia } aut ex neceffitate . fcritto in—» 

una cartella con due rami di quercia . 2. Scud. 

Altra con i Monti foli • 2. Scud* 

Alex. VII. Pont. Max. Arme inquartata . 

Deus dat omnibus affluenter , Ó* non imprope- 

rat . fcritto in cartella • i.Scud. 

Altro con i Monti foli • i.Scud. 

Lo fletto, ma di con jo differente • 1 .Scud. 

Ale - 
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Alexander. VII. P.M. Arme inquartata . 

B onorila docet . 16 * Croce con arme della-» 

Città, e del Cardinal Girolamo Lomellin i. i .Scud. 
Lo fteflo in dobla . a.Scud. 

Lo fteflo in doblone • 4.Scud. 

Altro Amile con l’anno 1 6^6. x.Scud. 

Lo fteflo in dobla • • . a.Scud. 

Lo fteflo in doblone • 4.Scud. 

Altro Amile con l’anno i.Scud* 

Lo fteflo in dobla • a.Scud* 

Lo fteflo in doblone . 4»Scud* 

Altro Amile con l’anno 8* i.Scud* 

Lo fteflo in dobla . a.Scud. 

Lo fteflo in doblone . . 4.Scud, 

Alexander. VII. Pont. Max. Ritratto con lotto 
l’arm. del Viceleg.Gio:Nicolò de Conti. 

Flavi us Card. Chi firn Legat.Aven.i6t8. arme 

inquartata del detto Legato • 4.Scud* 

Alexander. VII. P.M. Arme inquartata . 

Fononi a docet. 1 £59. Croce, con annetta della 
• Città, e del Cardinal Girolamo Farnefe • i.Scud. 
Lo fteflo in dobla . a.Scud. 

Lo fteflo in doblone • 4.Scud* 

Altro Amile con l’anno 1660. 

Lo fteflo in dobla . a.Scud« 

Altro Amile con Fanno 1 66 1. i-Scud* 

Lo fteflo in dobla . a.Scud. 

Lo fteflo in doblone . « 4. Scud. 

Altro Amile con l’anno 1 661. a.Scud* 

Alexander VII.Pon.Max. Arme inquartata# 

Bononia docet . i66z. b b. Croce, ed arme del- 
la Città, e del Cardinal Pietro Vidoni# i.Scud. 
Lo fteflo in dobla . a.Scud* 

Lo fteflo in doblone • » 4,Scud. 

Al- 
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Altro limile con l’anno 1 66 $ . i.Scud. / 

Lo Aedo in doblone . 4.Scud. 

Alexander VII,Pontif,Max . Ritratto con annet- 
ta del Prolegato . 

Flavius Card.GhiJìus Legat.Aven,\ 66 $, Arme 

inquartata del detto Cardinale . . 4.Scud* 

Alexander , Vll.P,M. Arme inquartata • 

Bononia docci, 1 554. b. p. Croce, ed arme del- 
la Città, e del Cardinal Pietro Vidoni . i.Scud, 
Alexander, V IL Ponti f, Max, Ritratto con Far- 
inetta del Prolegato . 

Flavi in Card, Ghifnn Legat , Aven . 1 66 Ar- 
me inquartata del detto Cardinale , 2.Scud. 

Altro limile con l’anno 1 66 in doblone . . 4-Scud. 

Alexander, VII, Fon, Max . Arme inquartata . . 

Bononia docet , 1 66$. Croce , ed armetta della ' 

Città, e del Cardinal Carlo Carafa • 1 .Scud. 


Lo Hello in dobla • 

2.Scud. 

Lo Hello in doblone . - , . 1 . fc . » . 

4»Scud. 

Altro limile con l’anno 1 666 . 

i.Scud. 

Lo Hello in doblone • 

4'Scud. 

* » 

Sede Vacante 


del 1661 . 


Sede Vacante MDCLXV IL Arme del Cardinal 

Antonio Barberini . 

1 • * 

Da retta fapere, Roma • lo Spirito Santo. 

x.Scud. 

Lo Hello vario di conjo • 

i,Scud. 

CLEMENTE IX. 


Clem, IX, Pont, Max . Arme . 

• 

Candor Luci s (eterna, la SS, Concezione. 

i.Scud. 

Lo Hello in dobla . 

2. Scud. 

Lo Hello in doblone . 

4.Scud. 

- 

C/e - 


14 * 

Clemens. IX. Pont . Max. Arme . 

B ononìa docet \ 66~j . b. f. Crocè, ed arme della 

Città, e del Cardinal Carlo Carafa • i .Scud. 

Lo delio in dobla . 2. Scud. 

Lo dello in doblone « 4,Scud. 

Sede V ac ante 
del 1 669. 

Sedo, Vacante, MDCLX 1 X, Arme del Cardinal 
Antonio Barberini • 

Illuxit. illuce fiat adite, Roma, lo Spirito San. 1 .Scud. 

Lo dello in dobla • 2. Scud. 

Lo dello in doblone • 4*Scud. 

CLEMENTE X. 

Clemens. X, Pont, Max. Ritratto . 

Colle s.jluent. mel de Petra. S. Petrus M. figu- 
ra del detto Santo coronato dall’Angelo. 2. Scud. 

Clemem. X.Pont, Max. hxme.Wxo\tfcio Ridetto. i.Scud. 

Clemem. X. Pont. Max. Arme . 

Sublimi s inter Sidera. la B. V. col S.Bambino. 1 «Scud. 

Clemens. X. Pont . Max. Arme . 

Ducite in Sion. Roma. fig. de’SS.Pietro,e Paol. 

ed annetta di Monfig.Codaguti, poi Card. 2»Scud. 

Clemem. X. Pont. Max . Arme . 

Ne proiicias me in tempore feneStutis. figur.del 

Ré David, ed armetta di Monfig.Codaguti. 4 .Scud«' 

Clemens. X. Pont. Max. Arme. 

Sanfilus. Venantius.M.Camers , figura del det- 
to Santo con la bandiera , e Città in mano , 
e fotto i’armetta di Monlignor Raggi . 2. Scud. 

Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

1 * 

Bononia docet 1671. Croce con arme della—» 

Città, e del Cardinal Lazaro Palavicini . 1 .Scud. 

Cle - 
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Clemens. X. Pont. Max. Arme . 

B onorila docet. 157j.Croc.ed arme della Città, 

ed una Tigre del Card.Bonacc.Bonaccorfi. 2.Scud. 
La ftcfia in doblone • 4«Scud» 

plemens. X. Pont . Max. Arme . 

Ob fanali ficationem lubìki.ió-j^.Vom S.aper. i.Scud. 
Clemens . X. Pont . Max* Arme . 

Paccm meam do vobis. i 6 -j 5. Porta S.chiufiu i.Scud. 

INNOCENZO XI. 

Innocen. XI* Pont . Max. An.I. Ritratto • 

Sub tuum prtcfidium. Rom 4? . la B. V. a federe, 
e da’lati S.Stefano, S.Lorenzo, S.Agoftino, 
e S.Francefco.fotto farinetta di Monfignor 
Giufeppe Renato Imperiali oggi Cardinale* 

La detta imag. è della Madonna de’Monti. 4.Scud. 
Innocen. XI* Pont.M. A.ll. Arme . 

Mult 05 perdidit Aurum * fcritto in una targai 
con farinetta di Monfignor Corfini. 2.Scud« 

Innocen . XI. Pont. Max. An 7 lII. Ritratto . 

• Panda, noi. in. Pace, la B. V. della Concezione 

sù l’Iride, fiotto f arm. di Monfig.Corfini . 4,Scud. 
Innocen. XI. Pon.M. A.IIII. Arme . 

Ni h il. Avaro fcelejlius . fieri tto in targa con 
1 * annetta di Monfig.Bichi oggi Cardinale. 2.Scud* 
Altra con fanno V* ed arm.di Monfig.D’Afte « 2,Scud. 
Innocen. XI. Pont. M. A.Vl. Arme . 

Multo 1 perdidit Aurum * in targa con armetta 
di Monfignor D’Afte . 2.Scud« 

Innocen. XI. Pont. Max. An.VI. Ritratto . 

Vbi Thefaurus ibi cor . in targa con armetta_» 
di Monfignor D’ Afte . 4.Scud« 

Innocen. XI. Pont. Max. An.VII. Ritratto . 

Radix omnium malorum , in ghirlanda di lauro.4.Scud. 

In - 


15 * 

Innocen . XI. Pont.M. An.IX . Arme . 

confìdit in Dividi s corruet. 1684.it} targa, z.Scud. 
La ftefla varia di conjo. i.Scud. » 

lnnoc . A 7 . Pont . /%*. An.IX. Arme . 

Poffide Sapientiam. 1 <584, fcritto in targa. 1 .Scud. 
Altro fimile con l’anno itf8{. i.Scud. 

Innocen. XI. P.M. A.X. Arme • 

ghp confìdit in Divitiis corruet. 1 58 5 .in targa.z.Scud. . 
Innocen. XI. Pont. Max. A.X. Ritratto . 

Radi x omnium malorum.i68$.\ti ghirl.di palm. 4.Scud. 
Innoc. XI. Pont. Max. Arme . 

. Divites in Virtute 1687. (critto in targa. i.Scud. 
Innocen. XI. Pont.M. An.XII. Arme . 

Dive s in Humilitate. 1687. fcritto in targa . z.Scud. 
Innocen. XI. Pont. Al. A. XII. Arme . 

Videant Pauperes } & latentur.1687. in targa. 4-Scud. 

S E N Z* ANNO. 

Innoc. XI. Pont. Max. Arme . 

Sublimi: inter Sidera. la B. V.col S.Bambino. 1 .Scud. 
Innoc. XI. Pont. Max. Arme . 

Tota pulcbra es. la SS. Concezione • x .Scud. 

Innoc. XI. Pont. Max. Arme . 

Po [fide Sapientiam. in ghirlanda di lauro.mot- 

to dell’anno 1684. e i 58 f. i.Scud. 

Innoc . XI. Pont. Max. Arme . 

Pro pretio Anima, in targa con arm. di Mon- 

fignor Corfini Prefidente dell’anno Il.e 111 . i.Scud. 
Innoc. XI. Pont. Ma\. Arme . 

Neque Divitias • in ghirlanda di lauro con arm. 
di Monfignor Bicbi Prefidente della Zecca 
nell’anno 1111 . 1 «Scud, 


Sbdb 
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Sede Vacante 
del 1 689. 

Sede Vacante . MDCLXXXIX. Arme del Car- 
dinal Paluzzo de Paluzzi Altieri Camerl. 

Emìtte Spiritarti tuum.Roma . lo Spirito Santo, 4.Scud ? 

ALESSANDRO Vili. 

Alexander Vili. Pont . Max. ^./.Ritratto. j.t.p. 

1689. SS.Pietro,e Paoio.arm.di Monfi.D’Afte. 4 «Scud« 
Alexander. Vili. P.M. Al, Arme . 

Sanali Brunonis. 1 689. S. Brunone in aria con 

armetta di Monfignor D’Afte . 2 .Scud* 

Alexander. Vili. P.M. AI. Arme . 

Sandlus. Petrus. 1689. Figura, e (otto Farinet- 
ta del detto Monfignor D’Afte . i.Scud, 

Alcxan . VIll.Pon.M. R i t rat t o, e fot. Hameranus • 

Re frumentaria rejìituta . CID ID CXC. due 

bovi, che arano, ed arm, di Monf.Patritii . 4.Scud, 
Alexand. Vili. Pont. Max. Arme . 

Vettigalibus remijps . MOCXC . un’ara con 

due montoni, ed arm. di Monfig. Patritii, i.Scud# 
Alex. V III. Pont. M. A.I. Arme. 

S. Petrus. S.Paulus. MDCXC. due Tefte de’ 

detti Santi, ed armetta di Monfig. Patritii. i.Scud, 
Alexander. Vili. Pont. Max . A. /. Ritratto , e 

lotto Hameranus f. 

Legione ad bellum facrum inJìruSla.CID IDCXC. 
figura della S.Chiefa col Triregno, e con un 
Tempio in una mano, e nell’altra una lnfeg, 
militare, e fiotto l’arm. di Monfia.Patritii. id<Scu# 

0 o 

Alcx.V 1 1 l.P .M. Ineunte An. //.Ri t.e fiot • Hameranus . 

Die Nat. SS. Magni. Ep.Opiter . & Brunonis . 

Anacor . 1690. figure in piedi di detti Santi, 
ed armetta del detto Monfignor Patritii , 4*Scud. 

Sede 


Digitized by Googlej 


S B< D £ ' V ACANTE 




> del 1691. 

Sede . Vacante. A 4 DCLXXXXI. Arme del Card, 

Paluzzo de Paluzzi Altieri • »'••• . • - 

. Da redia fapere . lo Spirito Santo , e fotto l’ar-, 

metta di Monfignor Corfini . z.Scud. 


INNOCENZO XII. \ \ . .< 

Innoc. XII. Pont . A 4 . A.I. Arme • » . » 

San di, Petrus Apoft . Tetta. i.Scud. 

Innoc .XII. Pont. A 4 . A.Il. Arme . 

San: Petrus. Apo. 1 69 2. T efta. • 1 .Scud. 

Innoc. XI I. Pont. Max. Arme . 

Sandius.Paulus. 1tf92.fig.co arm.di M.Farfetti.2.Scud. 
La fletta appunto varia di conjo . . 2. Scud. 

Innoc. XII. Pon. A 4 . An. III. Arme . ^ * 

Trahe mepojlte. 1694. Gir afole* . i.Scud. 

Lo ftefio vario di conjo . . 2. Scud/ 


Innocen . XII. Pont. A 4 . A. IIII. Ritratto, e fotto 

C • 0 ’w 0 • 

P.P. Borner.'F. A' . . :■ AUA i C.. : ' *M . 

. Dat omnibus affluenter . 1694. la Fontana di ; 
Santa Maria in Traftevere con Permetta, di .. . 
Monfignor Farfetti , : ' .V..- • . \4.Scud. 

Innoc. XII. P. A 4 . A.Vl. Ritratto, e fotto f.d.s.v 

Ferdinando di Sant’Urbano a . . . ■>. i. A 

. Nuntia Pacis. l’Arca di Noè, e la Colomba*: i.Scud. 
• Innoc.XIL Pont. A 4 . A.VII. Arme . ! ' '•« . ' r . ’ 

Det Deus de Coeìo. 169 7. un mazzo di /pighe. i.Scud. 
Altro di differente conjo .. »».'•••' : i.Scud. 

Imot XII. P. A 4 . A. IX. Arme . 1 . • •; • ' . . » 

Aperiet Dm. Thefaurumfuum.i 699 . Porta S,. 2. Scud. 
In. XII. P . A 4 ax. Arme. . . v.v; .. 

Porta Aurea, A 4 DCC. Porta Santa. • . . 1 .Scud. 

a . . . 

* • ,v 

Seoe 
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Sede Vacante del 1700* 

Sede Vacante. A 4 DCC . Arme deU’Eminentitfìtno 
Cardinal Gio:Battifta Spinola Camerlingo. 

Docebit vos omnia. An. lub. lo Spirito Santo , 
ed armetta di Monfignor Anguifciola . 1 .Scud. 

i 

CLEMENTE XI. 

Clemens. XI. Pont. A 4 . A.I. Ritratto • s. v. 

Claujìt. Anno. Iubìlei. A 4 DCC. Porta Santa. 2.Scud. 
Clem . XI. Fon. A 4 . A. II. Arme . 

San. Paulu:. Ap.Teilà . l.Scud. 

Due altri con l’anno 111 . e V. 2.Scud. 

Clemens. XI. Pont. A 4 ax. A.V 1 . Ritratto, e fotto 

-, . E.Ham.ranus . 

Cratione , & Iclunio. An. 170 6. Deo Exerc't- 
tuum. la Pietà fagrificante , e la Difcordia , 
che fugge.fotto i’arm.di Monfig.Falconieri. 4 .Scud. 
Ckm.XI.P. A 4 . A VI. Arme nel Globbo Terraq. 

Jpu i autum diligit , non iujìificabitur . e. h. . 
^Ermenegildo Hamerani . fcritto in targai 
con arm.di Monf.Falconieri. 2.Scud. 

Clem. XI. P. A 4 . A. VI. Arme . 

Fixa manebit. \ 70 6. Ancora in mare tempeft. 1 .Scud. 
Alti: Dive s 170 5 . uà Monte didima in tre . 

Vmbramin Lucem . i~joó. una zona, e fteila 
fui mare ... J-Scud. 

Lo fteflo in vece del millefimo Roma • -Scud* 

Clemens. XI. Pont . Adax. AVI. Arme • 

Caufa nra la ti ti a. A 4 DCC VI. la B.V.col Bamb. 

sù la Luna, che fer.il ferpe.Arm.di D’A fie.s.tf 4.Scud* 
Clemens. XI. P.A 4 . AVII. Arme . 

San.Paulus. Apojl. Teda. 1. Scuci 

Clemens. XI. P.A 4 . Ann. VII. Arme . 

Nel rovefeio S.Francefco,che riceve le Stimm.2.Scud . 

Cle. 
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Clemens. XI. P.M. Ann.VII. Arme . 

A . Deo.&.pro. Deo . e. h. Carità con putti , 
che verfano monete da’cornucopj , ed arme 
di Monfignor D’Afte. 4.Scud. 

Clemens. XL P.M. A. IX. Arme . 

S. Franti fc a. Romana . la Santa ginocchione 

con l’Angelo, ed arm.di Monfig.D’Afte. 2. Scud. 


Clem. XI. P. M. A.IX. Arme . 

San. Paulus. Apojl. T efta • i .Scud. 

Lo fteffo vario di conjo . i .Scud. 

Altro con il con jo, che fervi per il Groflb . i .Scud. 
Clem. XI. P.M. AJX. Arme • 

Santi us. Petrus. Ap. Tefta . 7$ cud. 

Clemens. XI. P.M. A. X. Ritratto . tf. 

Redde Proximo in tempore fuo . in cartella con 

l’armetta di Monfìgnor Molara. i.Scud. 

Clemens. XI. P.M. AJC. Ritratto . 

Clemens. XI. P.M. A.X. Arme • i .Scud. 

Clem. XI. P.M. A.XI. Arme . 

Diti ti a non proderunt. in targa . i • Scud. 

Clem. XI. P^M. A.X II. Arme. 

Ferro nocentius Aurum. in targa . i .Scud. 

Clemens. XI. P.M.Ann.XIL Arme . 

Ferro nocentius Aurum in targa con armetta 
di Monfignor Fattinelli . 2. Scud, 

Clemens. XI. Pont. M. Arme. . . . 

Bononia docet. 1715. Croce con l’arme di Bo- 
logna , e dell’Eminentiflìmo Cardinal Lo- 
renzo Cafoni Legato . 1 .Scud. 

Lo fteffo in dobia . 2.Scud. 

Clemens. XI. P.M. A. XIV. Ritratto . 

Feenus Pecunia Funus ejl Anima . fcritto in— > 

cartella con armetta di Monfig.Fattiaelli. a.Scud. 

V 2 IN- 
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DELLE MONETE 

DI MISTURA DISUSATE, 

E 

DI RAME CORRENTI.. 

• » - • 

BENEDETTO XI, 

P P* Benedici .un. Croce grande nel mezzo . 

S.Petr: Patrimonum , due Chiavi in piedi • 

4 . . * , 

GIOVANNI XXII. 

PP . lohanne s . Croce grande nel mezzo . 

Vigefìmus Sec. ed in mezzo VDS. 
loes . Papa. XXII. due Chiavi in piedi . 

Patrm * Diti Pe. Croce grande nel mezzo . 

Beati Petri. due Chiavi in piedi . 

P atrimonium. Croce grande nei mezzo* 

U R B A N O V, 

Vrb. P P . ^nts. due Chiavette , ed in mezzo una Mitra. 
Sant.P et. e. P au. Croce con due coppie di Chiav.incr. 

BONIFAZIO IX. ’ 

B . PP. Nonus • in mezzo un Triregno . 

• De Firmo . Croce grande nel mezzo • 

EUGENIO II1I. 

Eugcmus. PP. 6)ua. nel mezzo in Croce R.T.V.S. 

V rbs. Fulginei. nel mezzo una Croce a fogliami . 

De 
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De Sonorità* due Chiavi incrocicchiate, e Triregno fop. 
S.Petronius . figura • 

* * • 

. \ 

N I C O L A V. 

* Nicolaus PP . V. in mezzo P.P.P.P. 

Santtus. Petrus, Croce con due coppie di Chiavette. . 
2V. PP . V . due Chiavette incrocicchiate . 

R.O.M.A. il Volto del SS. Salvatore . > v 
J Nicolaus. PP . V . due Chiavette incrocicchiate . 

De Fuìgineo . Una Croce a fogliami . 

La fletta con due rofette in cima, in vece delie ftellette ; 

. • • " . , . » • , 

• • * • » * « li. • • 1 * • % , 

i ‘ C ALISTO .111/ i i 

Cali fi as. PP . Tertius . nel mezzo P.P.P.P. . . v 

Sanffus. Petrus. Croce con due coppie di Chiavette. 
Califlus. PP. Tertius. nel mezzo un Bove, fua arme. 

. Roma. Caput. Mundi, una Croce . 

Califlus. PP. Uh due Chiavette incrocicchiate • 

. De. Fuìgineo. una Croce a fogliami . 

• » * » f I 1 ì ( • * • 1 . \ ' 

PIO IL*. 

Papa. Pius. Secundus. Croce con le cinque mezze Lune. 

Roma. Caput. Alundi. la Croce . 

Pius. Papa* Secundus. Croce con le cinque mezze Lune. 

Alma. Roma. Croce a fogliami • . 

Pius. Papa. II. due Chiavette incrocicchiate . • 

De. Fuìgineo. Croce a fogliatili * Y ’ 

Pius. PP. Secun. Tetta col Triregno . - 
1 Provincia Due. Croce a fogliami \ 

Pius. PP. Secundus. Croce con le cinque mezze Lune . 
Provincie Ducat. Crocetta . 

Pii.PP.II.Pon. A.lIIl. Croce con le cinque mez. Lune ; 
Provincie. Ducat. due Chiavette incrocicchiate . 


FAQ- 
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PAOLO IL 

Paulus. Papa . //. Arme con Chiavi, e Triregno . 

Alma Roma . figura di S.Pietro . 

Paulus. Papa. IL Arme. Alma Roma. Croce. 

Paulus. Papa. IL Arme. Sanftus.Petrus. il S. in mez.fig. 
Lo ftefio col Santo a mezzo buffo . v 
Paulus. Papa. IL Arme . 

Sandlus. Petrus, il Santo in mezza figura, e fòttola ri- 
ferì dell 'M con la Croce fopra ... 

Paulus. Papa.IL Arme. Ducatus.Spoleta. fig.di S.Piet. 
Paulus.Papa.il. Arme. Ducat.Spoletani.Croce a fogliam. 
PaulusJPapa.il. Arme. Marchia Ancon. fig.di S.Pietro. 
Paulus.Papa.ll.Arm.Marchia Ancona &roee a fogliami. 

SISTO I1II. 

Sixtus. Papa. II IL Arme. S.Petrus.Alm.Rom. fig.del S. 
Sixtus.PP.IIILArme. Alma Roma, figura di S.Pietro. 

Sixtus.PP.IIILArme. S.Petrus.Alma Rom.mez.fig. 
Sixtus.PP.IIII. Arme.Sandlus.Petrus. fig.e fot. una luper. 
Sixtus.PP.IIILArme . S. Petrus. Marchia, mez. figura. 
Sixtus.PP.IIILArme. S. Laureti. D. V iterh. fig.del Santo. 

INNOCENZO Vili. 

Innocentius . PP.VIII. due Chiavi incroc. col Trireg.fop. 

Aquilana Lihertas. un’Aquila coronata • 

Innocentius. PP. Vili. Arme . 

S. Petrus. S. Paulus* Alm.Rom. mezze figure . 

Altro piccolo fenza lettere, con l’arme, e S.Piet.mez.fig. 
Innocen.PP.VUI. Arme. S.Petrus.Alma R.m cz.figura. 

a 

ALESSANDRO VI. 

Alexander . VI. Pont. Max. Arme. 

Sandlus Petrus . Alma Roma . Navicella di S.Pietro. 

Ale - 
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Alena .VI. Pon . Ma. Arme . • 

De Afculo. il Ponte con torri, e ftella, arme di Alcoli. 

Lo iiefio con letterine fui Ponte fano, per errore • 

• • . « 

giulio.il 

Iulius. II. Pon. M. Ritratto. In hoc figno vince:. Croce • 

* In li us. Papa . II. Arme . 

Bened.Vos. Omni. Deus, fig.dei Papa fed. che benedice* 
tuli us. Papa. II. fcritto nel mezzo . 

ROMA.Xt Chiavi col Triregno. 

Iulius. II. Pon. Man. nel mezzo la Rovere . 

SanEtus Petrus, figura del detto Santo . 

- » 

Iulius. Papa.ll . Ter .nel mez. Pcrufia* le Chiavi col Trireg* 
Iulius. Papa. Il.Ccr. nei mez. Marchiate Chiavi col Trir. 
Iulius ì I li Pont.' Man. in mezzo la Rovere. 

S. Petrus Apoftolus . D. V . figura . 

Lo fteffo con una rofetta lotto la Rovere • 

Iulius. II. P.M. la Rovere col Triregno l'opra . 

Regtum. Lepidi, nel mez. un’ovato con la Croce dent. 

LEONE!. 

LcoPapa.X . ufi Leone fed. Roma . le Chiavi col Trireg. 
Leone in predi, e fotta la citerà con un tridente . 

Roma, le Chiavi coi Triregno « 

Leo.PP.X. Arme. SanEIus Petrus. figura . 

Leone in piedi, e fòtto,i o. Fulgte Chiavi coi Trireg. 
Leone in piedi, e fotto lacif. di due, come baffoni, incroc. 

Perufia . le Chiavi coi Triregno . 

Leo. X. P.M.i cr.nei mez. Marchiate Chiavi col Trir. 
Leone in piedi,e fot.un P . . Marc, le Chiavi col Trireg. 

Leo. PP. X. Arme. SanEl. Petrus. D.V. figura. 

Leo. PP. X . Arme. Pifaurl fcritto in una ghirlanda . 

Leo . 


» 


\ 
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Leo.X. Papa . le Chiavi col Triregno • 

« i Regium olim Aemilia. Croce in targa . • : 

Papa . mez.fìg. del Papa. ... Regium . Croce in targa; : 
Fabrian . Arme di Leon X. S. Petrus. Ap. figura. 

Fabrian . Arme di Leon X. ! Santtus Petrus. figura. 


A D R I A N O V I. 

Ad . ..* Patria re ^.ialupa arme di Piacenza, e fopra 
il Triregno. 

Piacenti <c CuJÌ . due Chiavi incrocicchiate, ed in mez- 
zo una Croce in afta . A. 


CLEMENTE VII. 

Clemens. VII. Pont. Max. Artiie. S «Petrus. Alma Rorna.fìg. 
Clemens. Vll.P. Max. Arme. Sangui. Petrus, figura. t 
Ancon.D. Civita. Fi . /cr.-nel campo, e fop.le Chiavi incr. 

P P.S.PQuiriacus. figura del detto Santo . 

Bononìa Mater. Leoncino rampante con bandiera. 
Studiorum. le Chiavi incrocicchiate col Triregno fòp. 


PAOLO III. 

Paulus.PP.III. Arme. S.Paulus.Alrna R0rna.mc2.fig. 
Paulus.P P.lll. Arme. S. Petrus. Alma Roma, figura. 
Paulus.P P.lll.hrmt.S.Anfovinus Caf.il S.con laPianet. 
2. altri, uno col Santo col Paftorale, l’altro con la Croce. 
Paulus.P P . 111 . Arme. . K S. Petrus. Macerata, figura. 
Paulus. P P.III. A rme. S. Petrus. Marchia, figura. 
Paulus.PP.III . Arme. S.Paterniani. Fani, figura. 
Altro. Paternianus.Fani . P. ed il Santo coi Pastorale. 

..GIULIO III. ! 

* lulius.lll.P.M. Arme. S. Petrus. Al.Roma. figura. 
lulius. III. Pon. Max. Ritratto . 

Bononia docet. Arme inquartata di Bologna . Seiino. 

PAO- 

1 
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PAOLO imi.': y:-. 0 

Paulùs.IHLPont. Max. Ritratto . .. . • > 

B omnia docci. Arme inquartata di Bologna . Sefino. 

, pio mi. 

Pìus.BB.III/.AYme. S.Patern. Fanum. figuri del Santo; 
Lo Beffo col SantOyChe tiene il Pafforale. 

• ’ , . f 

S. P I O V. 

Pius.V.Pont.Max. Ritratto. . . Alma Roma . Arme. 
Pius . V . P.M. fcritto nel mezzo, e fop.le Chiavi, e Trùy 
S. Petrus. Alma.R . il Santo in mezza figura. 

Lo fteflo, col Santo in mezzo al giro delle lettere . 
Pius.V.P.M . fcritto nel mezzore fop.le Chiavi col Trir< 
S. Petrus. Macerata. il Santo in mezza figura . 

.Altro limile di Ancona . 

Pius. V. P.M. fcr.nel mezzo, e fop.le Chiavi col Trireg. 

S. Petrus. Fani, il Santo in mezza figura . 

Pius.PP.V. Arme. S. Paterni ani. Fani, figura . 

Ecclefia ...... Arme di S. Pio V. 

S. Fran . ..... Prot. me. figura fedente . - 

Arme di S.Pio V.fenza lettere, grande quali un quatrino. 
1570. due armi, una di Bologna , l’altra con un Leon- 
» cino del Cardinal Alefiandro Sforza Legato . 

: ' v • . . • 

Sede Vacante 

del 1572. 

, Sede Vacan. 1572. Arme del Card. Luigi Cornaro « 

. S. Petrus. Alma. R. il Santo in mezza figura . • - 

GREGORIO XII 
Gre. XIII. Pont. M. Arme . 

Alma Roma . figura di Roma fedente sù Tarmi ■» - 
con il mezzo drago in mano . 

• X Gre- 


I (Sz 

Gregorias.XW.Ritr.T$t\ rovef.il nome di Gesù fra’raggi. 
Gregorius.XIII.P .M. Ritratto. S.Petrus.Al.Ro. figura. 
Altro con l’Arme in vece del Ritratto. 

Gregorius. XI IL P . M. Ritratto . 

Anno . S. MDLXXV . Porta Santa • 

• t \ 

9 

c • • 

GregiXIII.P. M. Arme. Macerata . i $7$ .Por^a Santa. 

GregiXIII.P .M. Arme. Macerata . fcritto in una ghiri. 
Gregorius . A"///, le Chiavi col Triregno . 

S.Petrus. Macerata . il Santo in mezza figura . 
Grego.XIII.P .M. Arme. S.Iulianus. Macerata, figura. 
Grego. XIII. P. M. Arme. . i... . . 

Iuli a: Maceri il Santo a cavallo con la bandiera. 
Gre.XlIl.P.M. Arme. S.Petrus. Macerata , mezza figura. 
Gregorius. XIII. P. M. Arme . Ancona . Porta Santa. 
Grego . XIII. P. M. Arme . S. Petrus. Ancona, figura . 
Lo fteflo col Santo in mezza figura • 

Grego. XIII. P.M. fcritto nel mez.e fop.le Chiavi, e Trir. 

S. Petrus. Ancona, il Santo in mezza figura • 

Grego. XIII. P. M. Arme . S. Cyriacus . Anc . figura. 
Ancona . fcritto in giro, ed in mezzo 1574* 

Nel rovefcio una Crocetta • 

Grego.XIII.P.M.Lrmt.S.Petrus.Favum. i 1 SJn mez.fig. 
Greg. XIII. M. Arme . S. Petrus. Fani, mezza figura. 
Grego. XIII. P. M. Arme . S. Pater. Fani . figura. 
Gregorius. XIII. P. M. Ritratto. 

B omnia docet • Arme di Bologna • Se fino» 

Rod . . G. • Arme del detto Pont. S. Petrus. C. • • figura. 

Sede Vacante. 

Sede V. fcritto in piano, e fopra le Chiavi col Triregno. 
S. Petrus. Ancona, il Santo in mezza figura • 


SI- 


SISTO V. 

Sixtus. V '. Pon . Max. Ritratto • 

Et tibì dabo Clava. Po. Crifto, c S. Pietro 
Lo fletto marcato dalla parte del Ritratto con una Cro- 
ce in un circolo . 

Sixtus. V. Pont. Max. Ritratto . 

Roma, figura di S.Geronimo grh occhione, ed il fudet- 
to marco della Croce nel circolo • 

Sixtus. P.Max. fenza V. per errore. Ritratto. 

S. Micron. . • figura del detto Santo ginocchione. 

• . . . 

Sixtus. V.Pont.M. Ritratto 1^90. 

S.Iulianus . Macerata . detto Santo a cavallo , e fopra 
il detto marco della Croce nel circolo • 

Sixtus. V. P. M. Arme • Ancona, fcritto in ghirlanda. 
Sixtus. V. P. M. Arme. S.Cyriacus . Anc. figura. 
Sixtus. gius. P. M. Ritratto . 

Maria a Santi? a. la B. V. /opra la Santa Cafa « 

SixtuSrlT. Pon. Max. Ritratto. . 

Ancori Dorica.C.F. l’uomo armato a cav. e fopj.gigl. 
Sixt.ìP.Pon.Ma.i critto in ghirlanda, ed il marco della f . 

AnconDoricaX uomo armato a cavallo, e fopra 3 .gigli. 
Rod. C.M.C. S.R.I.P. l’uomo a cavallo, e 5. gigli fopra. 

San . Paternia. Ritratto di Sifto V. per errore . 

San. Giminiani . Tetta. Mont 1 alto. lo Spirito Santo. 

Sixtus.V.P .Max. Arme. Fanum.F Scritto in ghirlanda. 
Sixtus.V.P. Max.A.l.K\ttmo con il marco della Croce. 

Sub tuum prafidium.FaniXìi B. V.fopra la Santa Cafa. 
Lo fletto appunto fenza il detto marco . 

Lo fletto fenza l’an.I. ma con il marco della Croce • 
Sixtus. V. P.Max. Axm.S .P .Fan um Fortuna Sg.&i S. P jet. 
SixtsjjV. P. Max. Arme. S.Patcrnianus.Fani. Tetta • 
Six. V.Pont. Max. Ritratto. 

Iter para tutum , la B.V. in piedi su la Luna • 

X 2 SixtMt. 
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Status . V. P.M. Fanu nu A.I. Ritratto . 

Iter para tutum . la B. V.in piedi $ù la Luna, ed il folito 
marco della Croce . . , ’ ' . ' ' » 

/ 

*• % * « 

Sixtus.V.P.M. Arme. Mont'alto. fcritto in ghirlanda. 
Status. V. P . Ma. Arme . * Mont'alto . lo Spirito Santo. 
Status. V.P.Max. Arme, ed il marco della Croce . 

Mont'alto. lo Spirito Santo . : * . 

Altro con lo Spirito Santo più in grande . 

Status. V. P.Alax. Ritratto, e /òpra il marco della f . 

Mont'alto. lo Spirito Santo, e fopra la detta Croce. 
Sixtus.V.P.M. Ritratto, e fopra il marco della Croce. 
i Mont'alto.x $89* S.Francefco,che riceve le fac.ttimra. 
Altro con fanno 1^90. : , \ . 

Status. Pa. Ma. Ritratto , per errore .. 

. , . Moneta . No. 1^90. S.Franc. che riceve le facr. ftimm. 
Lo fletto fenz’anno, e marco nel rovefeio . 

Santtus Petrus. Tetta. . . 1590. S.Francefco come fopra. 
Status. V. Pont. Max. Ritratto . . .... 

, Bononìa docet . Arme di Bologna . Sefino. 

’ r URBANO VII,' ’• 

* Vrbanus. VII. Pon.M. Arme . 

S. lulianus. Macerata, il Santo a cavallo. 

. Vrbanus. VII. P.M. Fa. Arme . 

Iter para tutum. la B.V.in piedi sù la mezza Luna. 
Vrban.V li. P.M. Arme. Sion t' alto Scrìtto in una ghì ri • 
Vrbanus. VII. Pon. Max. Ritratto. 

B ononia docet . Arme inquartata di Bologna. Sefino. 

. ■* O .*-*•*!*: *• : * . '! * . :'.•<> .» ' 

: ì • . . S £ D E. V A C A N T E * 

. i fi' . ‘del 1^90. • . ■ / 

Sede Vacante. 1^90. Arme del Card. Enrico Gaetani • » 
SJulianat. Macerata . il Santo con la bandiera * *■ 

L Sede 
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Sede Vacante . Arme del detto Cardinal Camerlingo . 

Iter paratutum . la B. V. con il marco della Croce. 

Sede Vacante.Cti\M\,zl>*d\$\otvz.Alont'alto.fct.m ghiri. 
Sede Vacante, Fanum. le Chiavi col Padiglione . 

Iter paratutum, la B.V. con il marco della Croce. . 

GREGORIO XIII I. 

* Gregorius. XII li, P. Al. Arme inquartata. 

Iter para tutum F. la B.V. in piedi sù la mezza Luna. 
Greg. XIIII. P . Al. Arme con un quarto folo, due ftelle, 
e raftello • 

. Iter para tutum . la B.V. in piedi sù la mezza Luna*. 1 

, % 4 
« • \ • » 

CLEMENTE Vili. 

Clemens.VIH . Pont . Ala x. Ritratto. 

B omnia docet . Arme inquartata di Bologna . Sefino. 
Clemens . Vili. Pont. Alax. Targa con dentro due chiavi 
incrocicchiate, e fopra il Triregno . 
Sil.Sabellut.Vice-lega.Aven , 1593. Croce con 2. leon- 
cini, e i.rofe nelii quattro angoli, moneta di miftu- 
ra grande quanto un Giulio . 

Clemens . Vili. Pont. Al. idoi. due chiavi incrocicchiat. 
S. Petrus, &> Paulus. Aven. Croce in 4. femicircoli . 
Jpu) terminano le Alonete di fu fate , 

1 e proibite di Aliftura . . 

MONETE CORRENTI DI RAME. 

Lem. Vili. Pon. Ala x. 1 * 99. Ritratto . 
j Petrus Aldobrandinus Ferrari# Zfg.Arme.Quatri. 
Clemè. Vili. Pon. Alax. Arme . . 

Al OC. Porta Santa in una ghirlanda. Quatri. 

* Clemens. Vili . Pon. Alax. Arme fenza targa. . 

S .Paulus. Roma, il Santo in mezza figura. Quatri. 

Cle. 
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Cle. Vili. Pon.Max. Roma. Arme fenza targa . 

S. Petrus Apojlolus. idoi. il Santo in mcz. fig. 

. col Triregno, e Chiave, in atto di benedire. Bajocc. 

Sonorità docet . 1604. 

Nelrovefcio un leoncino rampante fenza lettere.Quatri. 


PAOLO V. 

P au In s. V. Pont . Max. Arme . 

S. Paulu:. Alma Roma . A.I. figura* Quatri. 

s Paulu: . V. P.Max. A AI. Arme • 

S. Palliti: . Alma Roma . A.ll. figura • Quatri, 

Due alt ri, uno con Tan.II.nel drit.Taltro nel rov* Quatri. 
Paulus . V. P.Max. Adii. Arme . 

S. Paulus. Alma Roma, figura* Quatri. 

Sonorità docet. 1609. 

Nel rovefeio un leoncino rampante fenza lett.Quatri. 
Paulus . V. P.Max. A.VI. Arme • 

Mezo Baiocco . r.p. Mez.B* 

Paulus. V. P.Max. A.Vll. Arme • 

. S. Paulus. Alma Roma, figura • Quatri. 

Lo ftefio con l’anno Vili. Quatri. 

Paul.P P.V, Anno Pont. Vili. Ritratto col beret. 

Ferrari a ProteStor.1613. S.Giorgio a cavallo. Quatri* 
Paul.PP.V.An.Pout.VIII. 1615. Ritr.col beret. 

Ferrari <e Protedlor. S.Giorgio a cavallo . Quatri. 

Paulus. V.Pon. Max. Arm.Ferrarif.in ghirlanda* Quatri* 
Paulus. V. P. Max. An.VlIII. Arme • 

S . Paulus . Alma Roma, figura • Quatri. 

Due altri con Tanno XI. e XII. Quatri. 

* Paulus. V. P. Max. A.XIl. Arme . 

Mezo Baiocco. MDCXV 1 . Mez.B. 

Altro col millefimo 1^17. Mez.B. 

S ononia docet . 1519. 


Nel rovefeio un leoncino rampante fenza lett.Quatri. 

Pau - 
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Paulus.V. Pont .Max. Ar.S.Paulus. Alma Roma ig.Quitn . 
Due altri affai differenti di conjo . Quatri. 

GREGORIO XV. 

Gregorius. XV. Pont. M. Arme . 

Sub tuum prafdium. Roma.h SS.Concezione. Quatrù 
Gregorius. XV. Pont. Max. A.II. Ritratto . 

Sub tuumprafidium. RomaA* SS.Concezione. Quatri. 
Gregorius. XV. Ludouifius P.Max. Arme . 

terraria 1 62 i . feri tto nel campo . Mez.B. 

Gregorius. XV. P. Max. Armc.Ferraria 1612. Quatri. 

Altro fenza il millefimo. Quatri. 

Gregorius. XV. Ludovifius.P.M. 1 623 .Ritr.col ber. 
S.Georgius Ferrari* Protettori Santo a cavai. Quatri. 

Sede Vacante 
del 1623. 

Sede Vacante. 1623. Arme del Card. Pict.Aldobr. 

6)uia Dominus fufeepit me Ai Rcfur.di Crifto. Quatri. 

URBANO Vili. 

Vrbanus. Vili. Pont. M. Arme . 

Sub tuum prafidium. RomaX a SS.Concezione. Quatri. 
Vrbanus . Vili. Barberinus . P. M. Arme . 

Ferrari a. 1613. Mez.B. 

Vrbanus . Vili. Pont. Max. A.lt. Arme . 

42 */ ingreditur fine macula, la Porta Santa col 
Volto Santo. MDCXXV.ntX mezzo, fotto 
Roma , e nel campo Mezo Baioc. Mez.B. 

. Vrbanus. V IH. Pont. M. Arme . 

c §>ui ingreditur fine macula, la Porta Santa col 

Volto Santo in mezzo, e fotto Roma . Quatri. 

Vrbanus. Vili. P.Max. Arme . 

Roma. Porta Santa chiufà coti una ghiri, intor. Quatr. 

Vr- 
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Vrbanus. VIlI.Pont.Max.A.IIW roveficome fop.Quatri. 
Vrb. VII/. P. M. A , II IL Arme . 

S. Petrus Apofl.Roma . Tetta del detto Santo . Quatri. 
Vrb. Vili . P.Al, A.IIIL Arme . 

S. Petrus. S.Paulus . due Tette , Quatri. 

Lo fteflo lènza l’anno IIII. Quatri. 

Vrbanus . VI IL P. Max, Arme . 

Vivit Deus . S.Michele Arcangelo . # Quatri. 

Vrbanus, Vili, P, Ala x. A,XIÌI, Ritratto . g. m. 

Vivit Deus, S.Michele Arcangelo . * ■ Quatri. 

Lo fletto con lettere fiotto il Ritratto . o. M oU. Quatri. 
Vrbanus, VIII,Barberinus,P,M, 1 613 , Ritratto. 

S. Georgius, Ferrari a: Protei? or, Quatri. 

Altro fenza il millefìmo . Quatri. 

Vrbanus, Vili, P,Max , Arme . 

Ferrari#, 1636, fcritto in mezzo . Quatri. 

Vrbanus, Vili, Pont, Max, Ritratto . 

Ant.Car,Bar,Leg,Ave,\63ì, $, Api nel campo.Quatri. 
Tre altri con l’anno 16 $6. 1^7. e 1540. ^ Quatri. 

INNOCENZO X. 

Innoc.X.P .M.A.l I.Arm.SanlfusP aulus Apofl.ftg.Quittu 
Innocen.X, P,M, A, IL Arme . 

S,Paulus. Alma Roma, mezza figura. Quatri. 

Lo fletto fenza l’anno IL Quatri. 

lnnocen.X.P,M.A,II,FG.A rme. S,Paulus Ap, fig. Quatri. 
Tre altri con Tanno III, IIII, e V, Quatri. 

Innoc, X, P, M, A, VI, fg. Arme . 

Anno lubil, 1 <550. Porta Santa aperta . Quatri. 

Altro con la Porta Santa chiufa. Quatri. 

Innoc, X.P.M.A.VI.Arme.Sanll us Paulus y^.fig.Quatri. 
Altro con l’anno VII, Quatri. 

Innoc.X.P, AL A,VIII, Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Due altri con l’anno IX, e X, Mez.B. 

Sede 
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Sede Vacante 
del 

Sede Vacante . Arme del Card.Gio:Batt. Spada. 

Ferrari ce* fcritto in ghirlanda di lauro. Quatri. 

» 

ALESSANDRO VII. 

Alexan.Vll. F.M. A.l. Arme inquartata. 

Sanila* Paulus. figura . . Quatrn 

Alex.VIl . Pont . Max. Arme . Mezo Baiocco . Mez.B* 
Alexander . VII. Fon.M. Arme inquartata . 

Ferrarla . 1555. fcritto in una ghirlanda. Quatri. 
Altro con l’anno 1 6$ 6 . r Quatri. 

Alex.VIL Pont . ,/?/. Arme co’ Monti foli . 

concipiet . la SS. Concezione . QuatriJ 

Alex.V IL Pont . Arme. B aiocco . Mez.B. 

Alex.V ILP.M. Arme. Santfus Paulus. ftg ura. Quatri. 
Alexander. VII. Fon. Max. Ritratto . 

S.Petron. de Bon. figura Murajola da Due B. 
Alexander.VlLFo.Max. le Chiavi incrocicchiate 

con laftella fopra • . . # '■ 

S.FetruSs&.Paulus.Avcn.GxQZZ . Monetin.di Miftura* 

‘ CLEMENTE IX. 

Clan. IX. Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B» 
Clcm.lX.P .M.A.LAxvat. SanBus faulus. figura. Quatri. 

«■ • ’ r • ‘ . ' - 

* , CLEMENTE X. 

. Clem.X. P.M. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 

film. X. Fon. M. Arme . . % L 

Alma Roma. de’SS.Pietro, e Paolo mezze fìg. Quatri. 
Clem.X.P ont.Max.Kxxsi.S .P aulusAp.RomalY&.Qwtt-Py* 
Lo fteflo vario di conjo nel rovefcio . - Quatri. 

filem. X. Pont . M. Arme . w 

Aperuity & claufit . Porta Santa chiufa . • Quatri. 
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Clemem . X. Pori . Ma. Arme . 

Ferrari*, fcritto fra due rami di lauro . Mez.B • 

Clemem. X.Pon.Max.Kx. Ferrari *.16^X11 camp, Mez.B, 
Qleme. X. P. Max. Arme • 

S.Georgiu*.Ferrari*.Pro.\ 6 ^W Santo a cav. Mez.B, 
Ferrari*, fcritto in una ghirlanda . 

S. Geòrgia*. ProteEtor.ió 77. il Santo a cavallo. Quatri. 
Ferrari*. ló-jó.ncì campo, e per rovef.S.Giorgio. Quatri, 
Clemem. X.Pon.M.hx. Ferrari*. ló-jó.noì campo. Mez.B. 
Lo ftelTo in Quatrino . Quatri. 

, Sede Vacante 

dei \6~16. 

Sede Vacante.!' &rtn.di Ferrar.con le Ch.e Pad.fop. 

Ferrari* \ 6 -j 6 . fcritto nel campo • Mez.B. 

Lo fteflò fenza il millennio in un Quatri, 

t INNOCENZO XI. 

Innoc.Xl.P.M.A.I.hxvnz.SanttusPaulut Ap.fig. Quatri. 
lnnoc.Xl.P.M.An.ll.hxvat. Mezzo Baiocco. Mez.B. 
Lo fteflò con targa differente . Mez.B. 

Innoc.Xl.P.M.An.II.kxm.SantfusPetrus Ap.hg.Quztx'u 
Lo fteflò vario di conjo Detrarrne , Quatri. 

,Altro con l’anno III. Quatri. 

Innocen.Xl.P.M. An.III. Arme. 

Monjlra te effe Matr. la B. V. in mezza figura 
col S. Bambino in piedi , che benedice con 
la man finiftra, per errore . Quatri . 

Innoc.Xl.P.M.A.lU.kxxsxz. Mezzo Baiocco. -Mez.B. 
Jnnoc.XI. P.M.A.V. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Jnnoc. XI. P . M. A. V. Arme . 

t Sub tuitm Pr*fid. la B.V.col S.Bamb.in brace. Quatri. 
Jnnoc. XI. P.M.An.V.hx. SanEtus.Paulus.Ap.bg. Quatri. , 
Jnnocen.Xl.Pont*M.A.VlLh.xmz.Mezo Baiocco . Mez.B. 

Set- 


*7J 

Sette altri differenti di conjo . Mez.B. 

Innocentini Xl.P.M. An.Vll. fcritto io cartella. 

Arnie lènza lettere nel rovefcio. Quatri. 

Altro differente di conjo . Quatri. 

Inno c. XI. P. M. An.IX. Arme. Mezo Baiocco . Mez.B. 
Quattro altri differenti di conjo . Mez.B. 

Innocentini. Xl.P.M.A.IX. fcritto in una cartel. 

% 

Arme fenza lettere nel rovefcio. Quatri. 

Lo fteffo differente di conjo . Quatri. 

Altro con l’anno X. Quatri. 

Sei altri differenti di conjo . Quatri. 

Innocentini. XI.P.M.AnJC.i critto in una cartella. 

Innocen.XLP.M.A.IlI.Axme. per errore. Quatri. 

Altro differente di conjo . Quatri. 

Innocentini. XLP.M.An.X IL fcritto in cartella. 

Nel rovefcio l’arme fenza lettere. Quatri. 

Due altri differenti di conjo . Quatri. 

Lo ftefTo con l’anno XI il. Quatri. 

Due altri differenti di conjo . Quatri. 

Innocen.Xl. Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Altro differente di conjo. Mez.B. 

Innocentini. XI. Pont. M. Ritratto. 

S.Petronim de Bon. figura. Murajola da Due B. 


ALESSANDRO Vili. 
Alexan.VlII.Pont.Max.A.I.\Ymt.Mezo Baiocco.Mez.B. 
Alexan.VIII.A.II. Arme. Sangui Petrnt.tìgura . Quatri. 
Alexan.V III. Pont. Max. Arme. Mezo Baiocco. Mez.B. 
Alex.VIII.P.A rme. SanEtui Petrui Ap. figura. Quatri. 
Arme fenza lettere. Sangui Petrut. Ap. figura. Quatri. 
Arme fenza lettere. Santini Panini. Apo. figura. Quatri. 
Alexander. Vili. Pon. M. Ritratto . 

S.Petronim de Bon. figura. Murajola da Due B. 

Y 2 IN- 
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INNOCENZO XII. 

Itinoc. XII. Pont, Ada*. Arme. Adezo Baiocco . Mez.B. 
Tre altri varii di conjo . Mez.B. 

Innoc.XII. Pont. Al . Ad . fcritto in una cartella. 

Arme fenza lettere nel rovefcio. Quatri. 

lnnoc.XlLPon.A4. Adi. Arme. Adezo Baiocco. Mez.B, 
Quattro altri varii di conjo. Mez.B, 

lnn.XH.P .Ad.A.II.Arm.SanHus Petrus.Eugdig. Quatri. 
Altro con l’anno III. Quatri. 

Cinque altri differenti di conjo . Quatri. 

Altro col S. Pietro a federe . Quatri. 

Inn.XILP.Ad.A.IIH.Avm.SanHus Petrus Ap.dg. Quatri. 
Due altri differenti di conjo. Quatri. 

lnn.XH.P. Al. A.IIII. Ar. SanHus Paulus Ap.fìg. Quatri. 
Altro di conjo differente . Quatri. 

Innoc.XII. Pon. A4. A. V. Arme. Adezo Baiocco. Mez.B. 
Inn.XlI.P. Ad. A. V. Arme. SanHus Paulus Ap&g. Quatri. 
Innoc.XII.Po? 2 t. Ad. A.VI.Ar. Adezo Baiocco.iópó.Mcz.B. 
Altro vario di conjo. Mez.B. 

Altro fenza il millennio. Mez.B. 

Due altri varii col detto millefimo fenza l’an.VI.Mez.B. 
lnn.XH.P .Ad. A. VI.Axm.SanHus Petrus Ap.ftg. Quatri. 
Altro con l’anno VII. Quatri. 

Inn.XlI.Pon.Ad.A.VII. Arme. S. Paulus. Ap. fig. Quatri. 
Innoc. XI I.Pon. Ad. A.V IL Arme. Adezo Baiocco. Mez.B. 
Inn. XII. Pon. Ad. A. Vili. Arme . 

SanHus Petrus. Ap. figura . • Quatri. 

Altro vario di conjo . Quatri. 

Inno. XIL Po. Ad. A. Vili. Arme . 

SanHus Paulus. Ap. figura . . Quatri. 

Altro di conjo differente . « Quatri. 

Inno. XIL Po. Ad. A. IX. Arme • 

• SanHus Petrus Ap. figura . Quatri. 

Altro vario di conjo . Quatri. 

In- 
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hn.X/I.P*A4.AJX.Armc.Sanc.Paulus t ApMg}ir.Quztri. 
Altro con la figura fedente# Quatri. 

Inn.XII.Po. A4. A. io. Axm.SanBus Petrus /^.fig.Quatri# 
Due altri differenti di conjo. . Quatri. 

Inn.XlI. Po. A4. A. io. Arme • 

SanB. Paulus . Ap. Eug. figura fedente , ' Quatri. 

Due altri differenti di conjo. • Quatri. 

Innoc.Xll. Pont. A4. A. io. Arme . 

SanBus Paulus. Eug. figura . Quatri. 

Altro differente di conjo . Quatri. 

Inno. XI 1. Po. A4. A. io. A rme . 

SanBus Paulus Ap. figura. Quatri. 

Due altri differenti di conjo . \ * Quatri. 

Innocen.XIl. Pont. A4. Ritratto . 

S.Petronius de Bon. figura. Muraiola da DueB. 


CLEMENTE XI.. 
Clmens.XI.Pon. A4ax. Arme. A4ezo Baiocco . Mez.B. 

Altro differente di conjo Mez.B. 

Clem.XI. P o.M.A.l II. Axmz. S. Petrus. A. Teda. Quatri. 
Clem.XI. Po. A4. A.I II. Arme. S. Paulus A. Tetta. Quatri. 
Clem. XI. Po. A4. A. III. Arme . 

S. Vbaldus. Epif. Teda con Mitra. . Quatri. 

Clem. XI. Po. A4. A. III. Arme . • . \ 

San Bus Petrus, Ap. figura . Quatri. 

Clem.XI. Po. A4. A. III. Arme • 

San Bus Paulus. Apo. figura . Quatri. 

Clem. XI P o.M.A.l lì. Sane .Vbaldus .figura.Quzxxu 

Clem. XI. Po. A4. A. III. Arme . 

* Sane. Vbaldus Epifcopus. figura . . Quatri. 

Clcmens.XI.Po.M.A.lV.Axmz. A4ezo Baiocco . Mez.B. 
Tre altri varii di conjo . Mez.B. 

Clem.XI. P. A4. A.VII. Arme . 

San . Vbaldus. Epifcopus . figura *■.•*. " Quatri. 

Clc- 
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Clemen.XI.Pon.Af.A. VI /. Ar. San. Pctrut.Ap* teft.Quatr i « 
Clemen. XI. Pon.M. A. VII Arme . 

S.Paulu : . Apojl . Tefta. Quatri. 

Clemen s. XI. P .A 4 . A. Vili. Ritratto. 

S.A 4 aureliu:.Epifc.Fer . 1 708 .fig.Murajola da 4. Bajoc. 
Clem.XI.P.M. Anno. IX. Arme, e (òtto. 2 6. 

S. Georgi us Prot. Ferrar. 1709. il Santo a 
cavallo. Murajola da 4*Bajoc. 

Clemen:. XI. Fon. A 4 . A.X. Arme . 

^ San. Paulu: . Ap. Tefta . Quatri. 

Clemen:. XI. P. A 4 . A. X. Ritratto . 

S.AIaurel.Ep. Ferrarla. 1 7 1 1. fig.Murajola da 2. Bajoc. 
Clem . XI. P. A 4 . A. XI. Arme . 

Alezzo Baiocco . in ghirlanda di lauro. Mez.B. 

Clem. XI. P. M. A. XI. Arme . 

Sa. Petru:. Apof. Eug. Tefta . Quatri. 

Clem. XI. P. A 4 . A.XI . Arme . 

S. Paulu:. Apojl. Eug. Tefta . Quatri. 

Clemen:. XI. P.M. An.XI. Ritratto . 

S.AIaurcliu: Epifc.Fer. 1 7 1 1 .fig.Murajola da 4.Bajoc. 
Clem. XI. P. A 4 . An. XI. Ritratto . 

S.Vbaldu :. Epifcopu:. Agub. figura. Quatri. 

Clemen:. XI. Pont. Alan. Ritratto . 

S.Petroniu:.Bonon.Prot.i\S.g\noc. Muraj. da 4. Bajoc. 
Clemen:. XI. Pont. A 4 . 1715. Ritratto . 

S.Petroniu:.Bon.Prot.figur2i. Murajola da 2.Bajoc. 
Clem. XI. P. A 4 . A. XIV. Arme • 

• Sa. Petru:. Apo. Eug. Tefta . Quatri. 

Clem. XI. P. A 4 . A. XIV . Arme ... 

San. Paulu:. Ap. Eug. Tefta . Quatri. 

Clem.Xl . P.A 4 . A. XIV. Arme ... 

Sanffu: Vbaldu:. Eug. figura. Quatri. 

Clemen:. XI. Pont.M. 1714. Ritratto. 

S*Petroniu:.Bon. Prot. ini.tigurà.Muvijoli da 4 .Bajoc. 

MO- 
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MONETE 

Non inclufe nell’Indice , per non averne 

la diftinta notizia , 

ED ALTRE DI OTTONE 

Senza Lettere , con l'impronto 
delle Chiavi . 

i 

On debbo tralafciare alcune Monete , che mi 
ricordo avere vedute moki anni fono, e non ne 
ho fatto il difegno da poterle ora defcrivere-* 
ertamente , e notare con l’altre nell’Indice . 
Vi aggiungo anche molte , che mi fono date accennate 
da chi l’ha vedute, o che fono citate in qualche libro • 

Di Martino V. un Giulio con la figura del Papa fe- 
dente, e nel rovefcio in giro Roma Caput Mundi , e nel 
mezzo la targa con le lettere f che mi ricor- 

do aver veduto nello Studio del Cavalier del Pozzo • 

Di Eugenio 1111 . un Giulio con la figura di S.Petro- 
nio, che ho veduto gran tempo fa . 

Di Pio IL un Giulio con le figure de* SS. Pietro , e 
Paolo, ed intorno fcritto: Provincia Ducatu : . 

Di Leone X.vi doverebbono edere Monete di Oro, 
Argento, e Rame battute in Parma, e Piacenza, con lette- 
rc:Leoni: X.Pont. Max. munu:. come fi legge negli Annali 
Ecclefiaftici di Oderico Rainaldo al tomo 20.anno 1 $ 1 
n. 40. Annofuperiori 1514. Leo X . Parma & Piacenti a 
Cizfibuì conflati da moneta jur a conce flit : V obi s ut nummos 
aureo: y argenteo: y aneo: cum hujufcemodi Uteri: iLconis X. 
Pont. Max. munus . Ab alio verò latere cum ve [ir i: in fì- 

gnii: 
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gnìis in ipfa Civitate cadere, cofque tibìque locar um afpor - 
tare } e spender e , &c. Datum Roma? rnij .A'Iartii 1^14. 

Di Clemente VII. un Mezzo groflo con cartella, e 
lettere dentro . Anno lubilai. l’ho veduto . 

Dello fteflò, il quarto del Ducato , limile agli altri, 
ma fopra in vece della Croce, due Chiavette : mi è flato 
riferito da chi l’ha veduto . 

Di Paolo III. ilTeftone con il Ritratto , e nel rove- 
fcio Crifto, che difputa nella Sinagoga , battuto in Ra- 
venna , lo cita il P. Filippo Bonanni fra le medaglie di 
detto Pontefice al foglio 210. 

Del detto Pontefice un Carlino di Bologna col 
Leoncino , che chiamavafi in detta Città Gabella . l’ho 
veduto . 

Del detto, un Grofio con lettere: P aulii! IIL Place . 
Domina 1. S.Anton.Plac.Eplf. l’ho trovato in nota fra al- 
cune Monete del Commendator Saluzzi . 

Dello fteflò, un Mezzo groflo con l’arme , e nel ro- 
vefcio : S. Petronius. B omnia docet \ era del Commen- 
dator Saluzzi • • ! 

Dello fteflò , una Moneta grande da due Giulj col 
Ritratto: battuta forfè in Parma ; mi ricordo averla ver 
duta nello Studio del Cavalier del Pozzo . 

Di Marcello il.un Groflo con l’arme, l’ho veduto*; 

Sede Vacante del 1^9. in morte di Paolo UH. un 
Giulio con S.Pietro.battuto inAncona*era del d.Saluzzi; 

Di Pio 1111. un Giulio con la figura della Giuftizia « 
mi è flato accertato da chi l’ha veduto • 

Dello fteflò, un Groflo con due figure de’SS.Pietro* 
c Paolo, l’ho veduto . 

Di Gregorio XIII. un Groflo con l’arme , e nel ro- 
vefcio Sub tuum prafidium. era del Commend. Saluzzi. v 

Dello fteflò un Groflo con il Ritratto, e nel rovefcio 
S'Petroniu s de Bonomia* era del detto Saluzzi . 

Di 
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Di Siilo V. trovo citata dal Bonanni al n. 36. delle 
medaglie del detto Pontefice, una Moneta con il Ritrat- 
to da una parte , e dall’altra fcritto in una ghirlanda-* , 
Ancon Dorica Civita : Fi dei. con un giglio fopra, e fotta 
l’uomo a cavallo , imprefa di Ancona • Quella riferifce 
averla cavata da una raccolta di Monete Campata in Pa«* 
rigi l’anno 6. allapag.jp. ma il titolo del libro, come 
anche il metallo, e’1 valore della d. Moneta retta ignoto. 

Dello fletto mi vien riferito ettervi la Piaftra con 
la fuddetta i feri z ione . 

Di Innocenzo IX. la dobla battuta in Roma • era 
del Commendator Saluzzi . 

Di Innocenzo X. un Giulio di Ferrara del 
con S. Giorgio dal dritto, e rovefeio • 

Di Aleflandro Vili. mi viene riferito eflere flato 
battuto il Giulio con grilletti conji della Dobla con I*ara, 
e motto: VeBigalibus remiffis . 

Di Innocenzo XII. trovo notato eflerfi battuta la-> 
Dobla con grilletti conji del Giulio del Pottetto • 

Nel Mulèo , o Galleria del Signor Canonico Man- 
fredo Settala, ftampato in Tortona , vi fi legge : Benedi- 
&us XI. P . M. con caratteri Gotici , e S. Pietro ornato 
con abiti Pontificii . 

Ioannes XXII. S. P . Moneta • Comes Venafini. Agimus 
tibi grattai omnipotens Deus . 

Julius IL S. P. Ligur. con fua arma . Pax Romana . . „ 
La flampa però feorretta me ne fa dubitare di tutti e tre. 

Gioan Nicolò Palquali Alidofi nel libro delle colè 
notabili di Bologna al capitolo Zecca, e Monete battute 
in efla, e loro valore, fa menzione di molte monete \ fra 
quali, quelle, che non ho vedute fono le feguenti . 

Del 1374. una Moneta di argento , che da un lato 
ha quelle lettere: Gregorius XL e dall’altro Bonomo. 

Z Del 


Del i j 8 1 . bucato d’oro , detto Bolognìno d'oro , di 
carati 19. con il Leoncino, e S. Petronio . valeva 40 i 
bologninidi quei tempi . poi nel Pontificato di Paolo V . 
fi fpendeanoper< 5 . 1 ire,e if.bolognini, e fu la prima Mo- 
neta d’oro battuta in detta Città , efiendo Pontefice^ 
Urbano VI, 

Del i$o8. li Quatrinelli, detti del Cordone ; da un 
lato con le Chiavi incrocicchiate , legate da un cordone 
con il Triregno (opra , e dall’altra parte S. Petronio fe- 
dente. nel Pontificato di Giulio IL 
* ; Del 1525* Ducato, o Scudo d’oro con S.Pietro, Par- 
me del Legato Cibo , e della Comunità , e lettere S . Pc« 
trae, nel rovefcio un Leone rampante con la bandierai, 
e letrere B omnia docet . nel fine del Pontificato di Adria* 
no VI. o in principio di Clemente VII. 

In tempo di Paolo IL fu battuta una Moneta d’ar- 
gento di pefo 1 8. carati, quali un Teftone , col Ritratto 
del detto Pontefice, e \cttctc. Paalas IH. Pont .Max. dall’ 
altra parte S.Petroftio in piedi, e dal mezzo in giù l’arme 
del Governatore, e lettere: S. Petroniue de B omnia. 

In tempo di Paolo UH. una Moneta da tre lire . 1$. 
a libbra . poco più leggiera di tre Teftoni moderni ; ma 
non defcrive, che impronto abbia . 

Mezzi grofli con il Ritratto di Paolo IIII., ed arme 
della Città di pefo 8. carati, che valevano 20.quacrini. 

Un Teftone di Pio IIII. differente dal notato nell’ 
Indice, folamente nelle lettere , mentre iu vece di S. P . 
B omnia docet , è fcritto S. Petronius de B omnia . 

Del if$7. in tempo di S.Pio V. fa menzione di due 
Scudi d’oro , uno detto Scudo d'oro corrente da 17. cara- 
ti, e un quarto, da 8$. bolognini, ed un’altro detto Scado 
d'oro di zecca da 17. carati, e un’ottavo da 109. a libbra, 
più leggieri de’moderni 8. per libbra, e valevano 8*. bo- 
lognini, e fi /pendevano per 5 .lire, cioè Teftoni) ma non 
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Spiegando la diftinzione dell’impronto di quefti due va- 
rj feudi d’oro , e non trovandotene pretente mente , che 
di un folo impronto non fi può fapere quale manchi • 

Del i$7*.in tempo di Greg.XIII. fi cominciarono 
a battere Piafire , cioè Teftoni da %%. bolognini • l’im- 
pronto non lo fpiega,ma fuppongo polli e fiere fiata l’ar* 
me del Papa, e S. Petronio, come l’altro di Pio I 1 II. 

• Del 1 5 8o.fu battuta una moneta di pefo un’oncia iti 
memoria della ftatua di Greg. XIII. pofta Sopra la porta 
del palazzo nuovo della Città, con l’impronto del Ritrat- 
to del Papa, e lettere Grego . XI li. Pont.Max.S.P.p%KB t 
e nel rovef.una Felfina con lettere Levata onere Patria» 
Altra Moneta dello fiefiò pefo con l’arme del detto 
Pontefice, e lettere Gre. XIII. Pont. Max. Amo VI IL 
e nei rovefeio S. Petronio lèdente , che con la delira r ie** 
ne la Città di Bologna , e con la finiftra l’arme del Sena** 
to, e lettere Bononia preclara Studiorum . , w 

Nel i$8z. fu per la riforma dell’anno conjata una 
Moneta di pefo circa un’oncia , e differisce dalla meda- 
glia , che vi è di detto Pontefice , fidamente in alcune^ 
Selle , che dice eflere attorno la tefta dell’Ariete ; però 
quelle tre fuppofte Monete è più verifimile , che fi ano 
fiate fatte per medaglie , mentre non vi era ancora l’ulò 
delle Piafire alla Romana principiato poi da Siilo V, 

Del 158$. una Moneta detta Mez. Gabellane , da t. 

. Giulj fcarfi: valeva 15. bolognini , e di pelo un’ottavo , è 
iz. carati, 60. a libbra, con l’arme di Siilo V. ed il Leoq* 
ramp.metà della Moneta notata nell’Indice per 4.G1UI/. 

Altra Moneta da tre Gabelloni limile alle detee^ 
nell’imprpnto , ma nel valore triplicata , cioè vicino a 
quattro Teftoni, di pefo dieci per libbra . 

Carlino di argento di io.carati col Ritratto di Pao** 
lo V, e l’effigie della Madonna di S. Luca , dette comu- 
nemente Madonnelle da fei baiocchi . _ . _ _ : 

‘ Z z MO. 
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MONETE DI OTTON'E SENZA LETTERE 
CON L’IMPRONTO DELLE CHIAVI. 

i 

T Rovand alcune Monete di ottone lènza lettere , di 
mifura, e grandezza quanto un quatrino, opoco 
più . Hanno nel giro molte palline, o rofette, e tal volta 
gigli, ed in mezzo una , o due Chiavi pendenti , o incro- 
cicchiate, che fono anche arme della Città di Ratisbona. 
L’antichità delle dette viene indicata dalia maniera bar- 
bara dell’intaglio, che è limile a quello di circa 4O0.anni 
fa . Di quefte vi é notizia , che alcune fiano venute da_» 
Avignone; onde non debbo tralasciare cofa alcuna, della 
quale abbia potuto avere notizia • Le creda chi vuole~* 
Monete di que’ tempi , o contrafègni , o tefiere militari , 
O civili, o fegni di gioco, ch’io non ardifco accertare, che 
cofa fiano, non avendo altra oflervazione , che moltilfi- 
sne altre Monete limili fenza le dette Chiavi, ma con va- 
rie cifere, ed armi, che denotano elTer Hate battute gran 
tempo fa in varj dominj, ed in alcune pochi dime vi fi ve- 
dono delle lettere Gotiche . 

In una di quelle li vede da una parte una Chiave-* 
grande in piedi , e nelli due fpazj del giro vi fono nove 
rofette : dall’altra parte un giglio grande , quali al dife- 
gno di quello che d vede nelle Monete antiche della Re- 
publica di Fiorenza, ed in giro fra’ fpazj io* rofette . 

In altra d vede una Chiave grande in piedi di vario 
lavoro dalla antecedente , ed un giro di palline : nel ro- 
vescio una targa divifa in tre campi, ed in quel di mezzo 
tre ftelle: sù la targa vi è la Croce, ed in giro le palline. 
In altra, una Chiave grande in piedi, e neil’aila una 
traverfa, che forma una Croce; nel giro dieci palline, nel 
rovefcio un Leone grande alato col diadema intorno 
alla teda, e pare, chetenghi un libro ,quad come quello 
delle Monete Venez. nel giro fra’ fpazj vi fono Spalline. 

In 
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In altra più piccola, c leggiera di un quatrino fi ve- 
de in un giro di palline due Chiavette legate, e pendenti: 
nel rovefcio in mezzo a un giro di palline è imprefla—» 
u VÌA grande, e di forma Gotica . 

• In altra parimente battuta con l’impronto delle 
Chiavi fuddette,e nel rovefcio,in mezzo a un giro di pal- 
line vi è im pretta un’Zs grande, e di forma Gotica . 

In altra grande , e grotta come le antecedenti fi ve- 
dono in un giro di 12. rofette due Chiavi in Croce a tra- 
verfo \ e nel rovefcio un Triregno con le fettuccie pen- 
denti, ed in giro undici rofette. Di quetto impronto fono 
atticurato, che ne fia venuta qualcheduna da Avignone. 

In altra con fimile impronto delle Chiavi nel giro 
di 12. rofette con in mezzo un giglio : e nei rovefcio un 
giro di itf.giglietti con il campo tutto di gigli al numero 
di 20*c piùjappunto come è l’arme del Regno di Napoli. 

In altra due Chiavi grandi incrocicchiate, e nelli 3 • 
fpazj tre rametti con fiore, e fronda bislunga : nel rove- 
fcio un’atta in piedi , che in cima ha due traverfe , che fi 
incrocicchiano a diagonale , e fotto un mezz’arco con 
una traverfa in piano, e nel giro 9. rofette . 

In altra le due Chiavi grandi incrocicchiate, e nelli 
fpazj del giro 7. palline : nel rovefcio in un giro di palli- 
ne un circolo tagliato da due linee in Croce, e nelli fpazj 
quattro palline: fotto nel giro delle palline vi è una mez- 
za luna pendente . 

In altra le folite Chiavi nel giro di palline, e nel ro- 
vefcioun’afta con due traverfe a Croce , ed un circolo 
da piedi con due palline dentro , e nelli due fpazj del gi- 
ro 7. palline per parte . 

In altra vi fono parimente le Chiavi entro il giro di 
palline, e nel rovefcio una Croce, che patta in un'ovale, 
con una fafcia, e nel giro le palline . 

In altra vi fono nel giro di palline le Chiavi incro- 
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cicchiate, ma voltate alPin sù; e nel rovefcio,entro il giro . 
di palline un circolo con una Croce larga in mezzo , ed 
un'altra fopra . 

In altra vi fono le Chiavi incrocicchiate parimente 
voltate ali’in sù , e nelli tre fpaz; , che reftano nel giro, 
7.palline : nei rovefcio due circoli un dentro l’altro, con 
fopra un’afta ornata con due linee intorte , che formano 
quali un giglio . 

In altra con le Chiavi grandi incrocicchiate , e due 
rofette ne’ due lati : nei rovefcio fra’i giro di palline una 
come fibbia bislunga con fopra un quali giglio . 

In altra battuta con lo ftelfo impronto delie Chiavi 
fuddette, e nel rovefcio una linea per lungo,che ripie- 
gandoli nel mezzo ne abbraccia un’altra parallella, ed ha 
iòpra una Croce, e nel giro i z. giglietti . 

In altra parimente battuta con l’impronto delle-* 
Chiavi fuddette , e nel rovefcio una targa con una Croce 
dentro , e ne’ quattro fpaz; ^chiodi con le punte voltate 
al centro , e ne’ tre fpaz; del giro due rofette per parte . 
L’arme è limile a quella di cafa Machiavelli . 

In altra con le lolite Chiavi , e nel rovefcio unaci- 
fera, cioè un //nel mezzo con fopra una Croce , e da un 
lato un quali «^e dall’altro un G Gotico , che includo- 
no le due afte defr //. 
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ANNOTAZIONI 


ALLE MONETE, 

% 

E prima alcune notiate 

DE’ NOMI , VALORE, PESO, LEGA, 
doro rarità in generale . 


PARTE SECONDA » 


Enche il principale affunto fia flato il forma- 
re un’Indice di tutte le Monete Pontifìcie^, 
delle quali in tanti anni fe n’è potuto avere 
notizia ; non é però da tralafciare, per orna- 
mento del dett’lndice, di farne, come in ab- 
bozzo qualche rifleffione su le medefime Monete.; a fine 
d’inveftigare il proposto, per il quale pollano effere flati 
battuti gl’impronti particolari , e da qual palio della fa- 
cra Scrittura, o da quali Autori facri,o profani liano flati 
cavati i motti, che vi fi leggono ; ed in fine accennare^» 
la loro rarità . 11 tutto con la maggior brevità poflibile, 
riferbandofi l’intera Iftoria di effe a tempo , e comodo 
proporzionato per sì grand'imprelà , che è vafta materia 
da grandi volumi . 

Prima però di dar principio alle Annotazioni , fa- 
ranno forfè gradite alcune notizie circa i Nomi , il Pefo, 
Valore, e Lega delle Monete , con la loro rarità in ge- 
nerale . 
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NOMI , E VALORE DELLE MONETE 

PONTIFICIE . 

Inveftigare l’origine de’Nomi delle Monete fareb- 


be lunga imprefa e malagevole , onde qui non fi 


darà, che la notizia di quelle, che già furono , e fono più 
in ufo nello Stato Pontificio;e quantunque pofTa apparire 
fuperfluo il far menzione di alcune cofe , che al prefente 
fono in cognizione di tutti; nulladimeno confiderandofi, 
che col tempo pofTano renderli ofcure , ficcome di tante 
altre é avvenuto, fi è Rimato ben fatto non tralafciarle. 

Ducato è Moneta di argento di valore quattro 
Teftoni , prefcntemente difufata . Fu battuto nel 1527. 
da Clemente VII. come anche il mezzo, ed il quarto del 
Ducato . Di detti più diftintamente fi potrà vedere nelle 
Annotazioni alle Monete del detto Pontefice . 

Tal nome in varie Monete é molto antico , e nel 
Gloflario di Carlo du Cange fi legge : Ducatur appellata 
primum moneta , Ducuta r Apatia ; cu fa à Rogerio Rege 
Sicilia an. 1140. Falco Beneventan : Monetam fuam in - 
troduxit, unam zzerò, cui Ducatum nomea impofuit . Du - 
cacar moneta: aurea fpecies ab impreco bocce lemmate Jtc 
nuncupatum : 

' Sit tibi Chrtjlc datar , quem tu regir ijle Ducatur • 
Zecchinum bodie vocant . 

Si trova di Guglielmo I. del 1149. un feudo d’oro con 
lettere: Ducatur Apuli t , Principatur Caput . Di Fe- 
derigo Re di Sicilia del 1498. una moneta di argento di 
grandezza come un Giulio , e vi fi legge Ducatur Apa- 
tia:, Principatur Caput . Ed in una monetina di rame-» 
di Carlo d’Angiò fi legge Ducatur Apuli t . ed altre. 
Quelle però così differenti di metallo, e valore, non cre- 
do, chepoffano aver dato il nome all’accennata Moneta 
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di Clem. VII. più tofto fi può fupporre, che rabbia prefo 
dalla fimilitudine del Ducato più moderno di Regno, 
che vale uno Scudo, e prima era Moneta effettiva . 
Ducato di Camera é in oggi una Moneta ideale, che vale 
un Giulio più dello Scudo d’oro, cioè Giulj i7.e mezzo. 
Ducatonein Ferrara chiamano la Piaftra . 

Piastra è Moneta d’argento da dieci Giulj , e 
mezzo: fi batte anche la mezza Piaftra col valore di cin- 
que Giulj, e mezzo grofiò . La Crufca dice : Piaftra di- 
ciamo una nojìra moneta d'argento di valuta dì 7. lire, 
Piaftra d’argento , oTeftone alla Romana chiamavano 
in Bologna i Teftoni di Pio IV. e Sifto V. prefentemente 
dicono Piaftra una Mon.da 2.Giulj,che chiamano anche 
Lira, e quefta in Roma volgarmente è detta Cavallotto. 

Scudo prefentemente è nome ideale, che denota 
il valore di dieci Giulj . nel Vocabolario della Crufca fi 
legge : Scudo diciamo a una moneta di valuta di 7. lire e 
mezzo; e nel Dizionario Tofcano dei Politi: Scudo mone- 
ta d'oro> ed il valore , che in Tofana , non dicendo fi d'oro , 
? intende di 7. lire , 

L’origine del nome è portata dal du Gange nel Glofia- 
rio: Scutum moneta Regum Francorum ita appellata^ uod 
in ea depila effent Francia infìgnia ; fupponendola mo- 
neta d’oro , ed il Ferrari citato da Egidio Menagio nel 
Dizionario Etimologico dice : ab Imperii in/ignibus ibi 
impre[JÌ 5 >qu* fermè in Scutis y fve Clypeis imprimebantur . 
Scudo chiamano in Bologna una Moneta da otto Giulj 
con l’arme del Papa, e nel rovefeio una Croce grande 
con due armi, una del Legato, l’altra di Bologna, ed 
hanno battuto anche con lo fteffo impronto il mezzo 
Scudo da quattro Giulj . 

Testone è Moneta d’argento da 5 . Giulj, o $ o. 
bajocchi . L’origine del nome , per quel che dice il Le 
Blanch viene da Ludovico XII. del 1501. che vi fece im- 
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prontare la fua tetta Du Cange nelGloffario alla voce 
Tefton: Tefiones inquit Spelmannus nummi gcnut qaod 
Gallis 18. denarios valcbat . 

1 Teftoni Romani con la tetta grande del Papa incomin- 
ciano da Giulio li. feguitano in Leone X.Clemente VII. 
Paolo III. e poi ripigliano da Gregorio XIII. quafi di fe- 
guito fino alli nuovi, e fono capaci di darti, e mantenerti 
il nome di Teftoni, fenz’altra ftranicra origine . 

S. Petronio è detta una Moneta di Bologna 
di valore 24. bolognini, o baiocchi , per la figura , che vi 
ha imprefla del detto Santo . un'altra fintile da 20. bolo- 
gnini, ma più antica, ha parimente lo ftefiò nome . l’una, 
e l’altra qui è poco in ufo , col valore di 20. o 2?.bajocc. 
ma per inganno padano fra’Teftoni eflendo larghi . 

C a v allotto é una Moneta d’argento di Bolo- 
gna, ivi chiamata Lira, o Piatirà . 11 Le Blanc nella fpie- 
gazione delle Monete di Ludovico XII. ne porta l’eti- 
mologia con quefte parole : Àlcntreche il Re Ludovici) fi 
tratteneva in AlilanOy ordinò , che fi batte[j'ero in Ajìi mol- 
te forti di monete per comodo delle truppe^ come Grò (fi , Te- 
Jìoniy e Cuvallotti\ quefla Aloneta fu ccs) chiamata , a cau - 
fa } che S, Secondo vi è imprefio a cavallo. La detta vale 
due Giulj. ed a riguardo del valore fi puole fupporre, che 
abbia pi efò tal nome . ne hanno battute tal volta con lo 
lidio impronto doppii, cioè da quattro Giulj . 

Clementi fono Monete di argento da if.bajoc. 
cosi dette da Clemente Vll.che fu il primo a farle batte- 
re in Roma col fuo Ritratto ; ma furono feguitate fola- 
mente da Giulio 1 li. ed ambedue fono rariflìme, di modo 
che con le Monete fi è quafi perduto ancora il nome, che 
taluni appropriano alle lire Fiorent.a riguardo del valore. 

Lira è Moneta Fiorentina in Roma affai comune, 
vale ij.bajocc. ed in Tofcana zo.foldi. fi chiama ancora 
due carlini, e corrifponde al nome antico di Libbra. 

Lira 
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Lira chiamano in Bologna la fopradetta Moneta da due 
Giulj. e Lira chiamo nell’Indice, prendendomi tale licen- 
za, una Moneta di Bologna , che ivi chiamano Bianco ; 
ma di quelle però battute prima di Paolo V. che fono di 
grandezza, e di pefo come una Lira Fiorentina, e per tali 
fi potrebbono anche fpendere. 

Bianco è Moneta di Bologna di baiocchi 12. 
battuta da Paolo V. per la prima volta con tal valore-/ , 
mentre gli altri anteriori fono più grandi , e più pefanti , 
come fopra ho accennatogli detti però vaglionò in Roma 
folamente un Giulio . 11 Menagio nell’origine della lin- 
gua Italiana dice , che tal nome è flato dato alle Monete 
d’argento per diftinzione dall’aitre negre , cioè di miftu- 
ra, e che in Venezia vi erano , ed ancora vi fono , come 
anche in Spagna, Monete di tal nome . 

Giulio è Moneta di argento da io. baiocchi # 
circa l’etimologia di tal nome ; nell’Origine della lingua 
Italiana del Menagio , in cui viene citato Vincenzo Bor* 
ghini delforigine della Città di Fiorenza, fi legge : Papa 
Giulio IL battè una Ahneta y che dal fio nome fi chiamò 
Giulioy e perche era bella , e molto accommodata alt ufo di 
Roma fieguitarono di mano in mano gli altri Pontefici di 
batterla , mettendovi ciafcheduno } come è l'ufanza , Tarmi , 
e’/ nome fio , e nondimeno femprc fi fon chiamati Giu Hi , e 
chiamano ancora quelli , che batterono confieguen temente. ^ 
Leone ^ Clemente y e gli altri . quefìo è intervenuto de' carlini 
nel Regno di Napoli , che quantunque da Roberto , da Al - 
fonfiy e Ferrando fi eran fati battuti col nome loro , riten- 
nero tuttavia quel di Carlo , che fu il primo . Suppone egli, 
che fi cominciaflè a battere quefla Moneta da Giulio li. 
ma il vederfene molte altre conjate prima , rende più 
verifimile il credere, che dalla quantità grande , che ne 
fece battere il medefimo Giulio II. Se indi il III. pren- 
dere la Moneta tal nome, come anche 
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Paolo volgarmente vien detto il Giulio , che in 
quantità ftraordinaria ne fecero battere Paolo III* e IV. 
sì dal loro nome, che dal Santo, che vi é imprefio. 

Sisti, o terzi di Piastra, ofiaTeftone 
alla Romana furono detti in Bologna i Giulj di Sifto V. 
che ivi ne fece battere gran quantità . 

Carlino è moneta, che vale mezza lira. Voca- 
bolario della Crufca « ebbe principio tal nome da Carlo 
d’Angiò , e ve ne è memoria in una antica ifcrizione fe- 
polcrale d’un mercante del 1570. in Napoli nella Chiefa 
di S. Reftituta, ove fi legge : à quo recepii carolenoi du - 
cento s oftuaginta quatuor . E il Menagio conferma tale 
opinione, come fi é veduto nel Giulio, ove dice: Li Car- 
lini nel Regno di Napoli , quantunque da Roberto , da Al- 
fonso , e Fernando furono battuti col nome loro , ritennero 
tuttavia quel di Carlo } che fu il primo . 

Carlino oggi in Roma è nome ideale del valore di ba- 
iocchi fette, e mezzo . 

Carlini ho prefa la licenza di chiamare alcune poche,-» 
Monete battute in Avignone , regi Arandole nell’Indice 
con tal nome , in riguardo al loro pefo \ come anche al- 
cune altre di Bologna chiamate Mezzi bianchi, con l’ar- 
me del Papa , e nel rovefcio S. Petronio in mezza figura 
fopra deH’arme di Bologna . 

Gabelle d’argento con l’impronto del ritratto, 
o dell’arme del Papa, e nel rovefcio il Leoncino di Bolo- 
gna fono Monete di valore un carlino in circa , e con tal 
nome vengono notate nell’Indice , per sfuggire un nome 
difufato, ed incognito . 

Madonnelle fon Monete così dette in Bolo- 
gna daH’lmmagine della B. V. di S. Luca , cominciate a 
battere in tempo di Paolo V. vagliono ivi fei bolognini, 
e qui folamente un GrofTo,e per tali fono not.nel l’Indice. 

Grosso Moneta d’argento , che in Tofcana lo 

chia- 


I 

i8p 

chiamano anche Groffone , prefentemente vai mezzo 
Giulio, cioè cinque bajocchi . 11 Du Cange nel Gloflario 
ne fa menzione di alcuni altri antichi, e difufati : Groffus 
moneta aurea fpecies vulgo Gros . Carta Frìdcrici //. 
Imperatori s an. 1251. apud Ghirlandajìrum tom. 1 .&c, & 
poffitis aureo s Groffos , & Denarios monetare , &c* Dia- 
rium computi TheJauriincipiens à prima fanuarii 1297. 
fejla Februarii . coepimus fuper Regem prò denariis Regi 
traditi s prò ncgotiis Jecretis fuis florenos aureos de 
Fior enti a , & 140. regale s aureos Groffos . 

11 Borghini nel difcorfo delle Monete , citato da Egidio 
Menagio,dice , che s’incominciarono a chiamar Groflì 
a diftinzione de’Piccioli . Nel Dizionario Etimologico 
vien citato Le Blanc nel tratt.delle Monete alla pag. 189. 
Tutti convengono , che S. Luigi fece battere i grò Jf Tome fi 
di argento . talvolta è nominato argenteus Turonenfìs>e tal 
volta Denari us grò (fus. quejlo nome gli fu dato } perche era 
la più gr offa moneta , che era allora in Fr andargli fu detta 
Tornefe , perche era fabricata a Tours • Quella Moneta 
pefava tre denari, e fette grani . 

Si batte anche il Mezzo grollò col valore di due bajoc- 
chi, e mezzo 

Tredicine, o mezzi Carlini, Moneta di argen- 
to di Bologna, ch’erano prima chiamate Mezze Gabelle, 
vagliono ivi 18. quatrini, cioè tre Bolognini, o bajocchi. 
qui però pattano per Mezzi groffi * 

Quatr ino, che Quattrino dicono i Tofcani , 
appreflo a’quali vai la fettagelima parte della lira , detto 
cosi dal valere quattro denari , o piccioli . corrifponde 
alia Moneta, che i Latini chiamavano .fPuadrans. 

Nel Gloflario del Du Cange lì legge ; 6 )uadrans moneta 
mìnutioris fpecies apud Anglos pars quarta denarii. Alat- 
thaus ^Jejlmon anno 1279* quia denarius fndi in duas 
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parta prò oboli x , & in quatuor parte s prò quadrantibui 
confuevit, ordinatum fuit ad tollendvn occaponem defalca - 
t tonti moneta , quod rotundi cjfent denarii , oboli , & qua - 
dranta . Prima di Clemente Vili, il quatrino anche in 
Roma era un poco misurato d’argento, e valeva la quar- 
ta parte del bajocco . dal detto Pontefice in poi è più 
grande, e di rame affoluto,e vai la quinta parte del bajoc. 
e quelli di Bologna, e Ferrara vagliono ivi la feda parte. 

Bajocco è nome di Moneta ideale di valore di 
cinque quatrini, ed era in ufo anche prima, che fufTe bat- 
tuto il Mezzo bajocco , è dato fempre la decima parte 
del Giulio , corrifpondendo a i Denarii degli antichi , ed 
il Mezzo bajocco corrifponde all’Obolo . 

La derivazione del nome, il Menagio fuddetto la fuppo- 
ne dal color bajo . 

Bononeno prima fi chiamava il bajocco, e pre- 
fentemente ancora fi coduma di chiamarli così da’Notaj 
nelle loro fcritture . 

Bolognino è Moneta di midura di valore un 
bajocco, incominciata a battere iu Bologna nel Pontifi- 
cato di Clem.VlI. ed ha dato il nome al fud.Bononeno. 

11 Mezzo bolognino è moneta di rame uguale al Mezzo 
bajocco, e vale in Bologna tre quatrini . 

Bajocchella fu detta una Moneta di rame 
con fuperficie d’argento, ed impronto del ritr.di Sido V. 
dal valore datogli di un bajocco . fu poda in ufo da’ ban- 
cherotti nel detto Pontificato, e durò fino a Clem.VIII. 
Di detta Moneta più didimamente nelle annotazioni . 

Cesino è Moneta di midura di Bologna, che vale 
due quatrini con l’impronto del ritratto del Papa, ed ar- 
me di Bologna, ed é in difufo . 

Murajole fono monete di midura da due ba- 
jocchi, e ve ne fono anche doppie da quattro bajocchi . 

fi bat- 
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fi battono in Bologna, cd in Ferrara ; hanno Timpronto 
della Tetta del Papa , e ’1 Santo Protettore ♦ 

Dobla, o Doppia, Moneta d’oro di diver/b 
valore, e s’intende il doppio dello Scudo d’oro, fi diftin- 
guono in Doble d’Italia , e con tal nome padano anche 
le Papali da Innoc.X. in sù , e vagliono Giulj ji. c mez. 
l’altre più moderne fi chiamano Scudi d’oro delle ftam- 
pe, e vagliono prefentemente a ragione di Giulj Tedici, e 
mezzo per feudo . 

Doppia è ancora moneta ideale di valore tre Scudi * 

PESO, E LEGA DELLE MONETE , 

B Enche la notizia eiàtta del pefo delle Monete po- 
trebbe effer di pregiudizio, ftante l’avarizia di quel- 
li , che avvertiti del vantaggio la pot re bbono disfare-» ; 
tale riguardo non deve però impedire di notare ciò, che 
ho potuto finora rinvenire ; effendo affai poco il vantag- 
gio nelle Monete antiche per la loro rarità , e nelle altre 
più correnti già vi ha proveduto la legge con rigorofe 
proibizioni, e pene. 

11 pefo , che noterò , l’ho offervato dalle Monete rulpe, 
e non tofàte , ed in numero confiderabile per cavarne-* 
lo lcandaglio più efatto al pofilbiie . 

Fra i primi Groiflì antichifiìmi battuti circa il mille 
pochi avanzano il pefo de’ moderni , e la maggior parte 
fono più leggieri . 

Delli più antichi Giu!; con l’impronto del Papa.-» 
lèdente, e le due Chiavi in Croce per traverfo , benché 
non fe ne poffa affegnare giufto il pefo , non trovandofe- 
ne tanta quantità non tofati , o frutti da cavarne il conto 
efatto ; pure ne ho pefati tre oncie de’ beuifiimo confer- 
vati, ch’eran di numero j*. che làrebbono 1 28. a libbra, 
> - " molto 
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molto più leggieri de’Giulj moderni , de’quali ne vanno 
in. a libbra* Da’detti Giulj però fono da eccettuare 
quelli di Martino V. ed Eugenio IV. per efler più gran- 
di , e più pefanti; e vanno inclufi nel pefo degli antichi 

fino a Clemente VII. 

Quelli dutique , quando fiano rufpi, e non tofati , avan- 
zano di pefo i moderni quali Mezzo grollo per cialche- 
duno, e ne ho pefati 90. in una libbra . 

Fra quelli Giulj antichi li debbono folamente eccet- 
tuare quelli di Alelfandro VI. quali , benché liano in- 
teri, e rufpi, non uguagliano il pefo degli altri; ma corri- 
fpondono a’Giulj nuovi prima dell’anno fettimo d Inno- 
cenzo XI. del detto AlelT. VI. il Giulio col Ritratto non 
folo è aliai maggiore degli altri dello Hello Pontefice, ma 
avanza ancora il pefo de’ Giulj antichi , onde io credo 

avelie allora altro valore . 

Le Monete antiche da due Giulj corrifpondono ap- 
punto al pefo di due Giulj di quei flelfi Pontefici • 

I Telloni antichi corrifpondono alli vecchi, e nuovi 
prima del calo d’Innoc.XI. e ne vanno 3 a hbbia , ed e 
chiaro , che non arrivando al pefo di tre Giulj antichi , 
dovevano avere altra proporzione di valore • 

Circa il pefo de’Ducati , mezzi , e quarti di ducato, 
ollervo, che, valutando il Ducato per 4.Teftoni,e gli altri 
a proporzione ; il numero di id.Teftoni di detta moneta 
corrifponde appunto ai 6 . Tefloni nuovi ; di modo che 
fono fcarfi dagli altri di quel tempo , alla ragione di due 
Telloni per libbra. 

La Lira di Clero. VII. ha giufta proporzione coni 
Giulj antichi, cioè i.di detteLirepefano^.di detti Giulj. 

I pochi Grolfi con l’impronto del Papa fedente , e 
delle Chiavi incroc. pefano per metà de’Giulj di Marti- 
no V.ed Eug.IIlI.Gli altri Grolfi antichi grandi battuti in 

Roma fono fcarfi a proporzione de’Giulj degli fielfi PP* 

.1 mez- 


I Mezzi grotti antichi , che in oggi fi confondono 
in un folo valore, dovevano avere vario prezzo ne’ paefi 
dove furono battuti fecondo il vario impronto, e pefo. 
Quelli, che fi vedono battuti prima di Martino ,V. in 
numero di quattro , pattano il pefo di un Giulio , dello 
fletto Pontefice , e tre non arrivano al detto pefo, ma 
uguagliano i moderni Giulj prima del calo d’Innoc. XI* 
Degli altri Mezzi grotti grandi antichi ne van tre per un 
Giulio antico . Di quelli di mifura ordinaria, fono fcarfi 
quattro per un Giulio antico , e li più piccoli corrifpon- 
dono alli moderni . 

Oltre quelle variazioni , vi fono alcune monetine più 
piccole , che pattano in oggi per Mezzi grotti, e li ho no- 
tati all’Indice per metà di Mezzi grotti » ma nè pure arri- 
vano ; mentre ne hopefati dieci ben confervati per un > 
Giulio antico • 

Pattando alle Monete vecchie , i Teftoni vecchi , 
cioè da Paolo III. fino a Innoc.X.quando fiano ben con- 
fervati, e non tofati in numero di 3 ^.pefano una libbra. 

Il Teflone di Giulio III. con il Ritratto , e lettere nel ro- 
vefcio, pefa folamente if.bajocchi della fua moneta, e 
da tal mancanza nafce il dubbio fe fia Moneta , o Meda- 
glia; riflettendo però al conjo batto da moneta, ed al non 
efler limato nella groflezza come le medaglie , ma ta- 
gliato fecondo l’ufo delle monete , par più verifimilc-/ , 
che fia moneta . 

La Lira di Giulio Hl.pcfa appunto un Giulio, e mez- 
zo del detto Pontefice . 

De* Giulj vecchi da Paolo III. fino a Innoc. X* . ne 
vanno 105. a libbra, confiderando i rufpi . 

I Grotti della Moneta vecchia fono a giuda propor- 
zione de’ detti Giulj, ettendo per metà nel pefo . 

1 Mezzi Grotti della Moneta vecchia , non pare , 
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che fiano a proporzione de'Groffi dello fteffo tempo, in- 
contrando il pefo de’ nuovi • 

Pacando alle Monete nuove, ritrovali, che le Piaftre 
prima d’Innoc. XI. pelano , a proporzione de’ Giulj del 
detto tempo , dieci , e mezzo groflò , e da lnnoc. XI. in 
giù, al pefo de’Giulj nuovi; cioè dieci e mezzo, e ne van- 
no dieci, e due Teftoni per libbra . 

Le Mezze Piaftre vanno alla ftefta proporzione, cioè 
venti, e due Teftoni per libbra . 

I Teftoni nuovi dall’anno VII. d’Innoc.XI. in sù ne 
vanno 35. per libbra , e dal detto anno fino al prefente 
ne vanno 3 7. a libbra. 

• De’Giulj è la ftefta proporzione , cioè io?, a libbra 
di quelli prima del calo fatto da lnnoc. XI. e dopo fino 
al prefente ni. a libbra. 

I Groftì non vanno alla fteffa proporzione, effendo- 
vi z.Giulj per libbra di toleranza,e ne vanno 2id.per lib. 

Lo fteffo è de’Mezzi groftì 4? 2. per libbra . 

Circa il pefo delle Monete d’oro; quei pochi Scudi 
d'oro , che fi trovano da Martino V. in sù fono affai ca- 
lanti dal pelò delle mezze doble d’Italia . Da Eugen.IIlI. 
fino a tutti quelli di Clem. VII. battuti in Roma traboc- 
cano anche al pefo delle mezze doble di Spagna , molti 
arrivano agli Ungheri, e quello di Nicola V. paffa il pe-* 
fo del Zecchino . 

II pefo dell’Oro nuovo è tutto proporzionato, e de’ 
Dobbloni ne vanno 2?. e un quarto per libbra , le Doble 
$o.e mezza.li fc.d'oro toi.ed i mez.fc.d’oro 202.a libbr. 

11 valore dell’oro conjato importa fc. 1 6 5.<5? .per lib. 

1 L'argento conjato feudi 1 1. io. a libbra. 

Circa la lega, l’Oro è di 22. carati , cioè 22. denari 
per oncia, che è lo fteffo, che 1 i.oncie per libbra . 

L’ar- 
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L'argento é di carlino, cioè di i i.oncie a libbra * • 

L’ufo del bollo di carlino con le Chiavi , e Padiglione-» 
è molto antico , e fi fono trovati argenti lavorati io_> 
tempo di Gregor. XI. del 1570. cioè fopra J40. anni fà 
bollati con il detto bollo. 

La Zecca di Roma per il folito batte 50000. feudi 
l’anno; $ 5 000. in argento, e 1 5 000. in oro . 

Per fine le Monete di Rame , cioè Mezzi baiocchi* 
e Quatrini, che oggi fi battono in Gubio , importano 4. 
libbre , e 8. onde per feudo , e fono di Quatrini 500. e 
Mezzi baiocchi 200. che viene a importare poco meno 
di 22. baiocchi per libbra . 

Le notizie del pefo , e lega delle Monete di Bolo- 
gna, per non replicarle , fi potranno vedere ai capitolo 
delle Monete di Bologna . 


NOTIZIE CIRCA LA RARITÀ’. 

DELLE MONETE . 

A Rarità delle Monete Antiche, e Moderne, non fi 


puole accertare , poiché in un tempo è rara quella 
forte di Moneta , che in altro tempo fi rende comune , 
come anche perche appreffo taluno è comune quella, che 
altri non hanno nè pure veduta:con tutto ciò prendo lar- 
bitrio di accennare ciò che ho potuto ofiervare per lo, 
fpazio di molti anni , in cui ne ho fatta raccolta, e molto, 
più per quello ho notato ne’Mufei di Roma, che ne con-^ 
tengono buona copia, e mi fono propofto in quello par-, 
ticolare d’imitare il Vaillant , che fa limile ricerca della 
rarità delle antiche Medaglie ; e nel 1712. è fiato fatto L 
il limile dal Signor D.Ottavio Liguoro nel Difcorfo del ? , 
Origine di Roma , e fuoi Regnanti . 

Nafce la Rarità nell’antiche Monete, odall’efierne, 
fiate battute poche in mancanza di metallo, o daH’eflerfi 
rotti i conji nel principio dell’adoperarfi , e poi non ri-: 
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fatti con lo deflo impronto, o daireflere fiata ritirata , c 
proibita per qualche fine politico , o per il vantaggio , o 
fvantaggio della detta , e molto più per eflerfi difperfa— » 
nel decorfo del tempo , e disfatta per il vantaggio dell* 
argento , il che giornalmente fuccede . 

« Non è però facile a giudicare, fe in avvenire fia per 
celiare la rarità delle Monete antiche dante la crefcente 
curiofità, e la continua ricerca, che fe ne fa da moltiffimi, 
anche in varie Città dello Stato ; o pure fe fi anderanno 
tuttavia difperdendo , ed in vece di farfi comuni quelle, 
che noto per rare , fi faranno rare quelle , che noto per 
ordinarie . il Tempo fcioglierà il dubbio, intanto accen- 
no ciò che fi è ofiervato finora , e che mi è noto . 

Le Monete antichiflìme , cioè quei primi Grofiì 
battuti circa il mille, fono rariffime, non folo per la poca 
quantità, che fi può fupporre ne fia data battuta in quei 
tempi barbari, e miferabili, e per il lungo tratto di tem- 
po, che le ha difperfe; ma molto più per edere date fino- 
ra quafi tutte disfatte, uon eflendo in commercio , e non 
vi efiendo dati curiofi , che ne faceffero ricerca : ed in- 
tendenti, che le fapeffero leggere, mentre fono con cife- 
re, e caratteri goffifiìmi, e pefiìmamente imprefie. 

Quafi lo deflo appunto fi può dire de’ primi Giulj 
con le Chiavi, refi in oggi Tariffimi , come anche tutte le 
altre Monete antiche di argento , fino a quelle di Cle- 
mente VII. alla riferva di poche , che non fono molto 
difficili a ritrovare . 

Le Monete da due Giul; , che batteano tempo fa in 
Roma fono rariffime , efiendo date quafi tutte tagliate , 
e disfatte nell'anno VII. d’Innoc.Xl. per il bando contro 
i Tedoni calanti , e le dette , che paflavano per tali , i n* 
corfero nella pena del taglio . 

Le Monete d’Oro generalmente fono rare fino a 
tutte quelle di Clem.Vil. battute in Roma . 

I Te- 
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i Teftoni ordinar; cominciano da Paolo IlII.i Grotti 
da Paolo V. i Mezzi Groffi da Clem. Vili, le Piaftre da 
Urbano Vili, e le Mezze piaftre da Innoc.XI. 

I Groffi fra le Monete vecchie fono quali tutti rari, 
forfè perche non elTendo molto in coftume fe ne faranno 
battuti pochi, e quelli col continuo ufo già fono logori. 

Le Monete con l’imagini facre più ben fatte li ren- 
dono rare per elTere portate in doflò da' di voti . 

Le Monete di Bologna battute prima di Paolo V. 
che chiamano Bianchi, e nell’Indice chiamo Lire, a 
riguardo dellor pefo, furono in tempo del detto Ponte- 
fice disfatte per calarle di pefo , e migliorarle in qualità 
di argento, e perciò fono rariffime . Seguì lo fteffo a tut- 
te le altre forti di Monete del detto Paefe, per rifarne la 
nuova; ma quefta fu anche in breve tempo ritirata,e dis- 
fatta da’Principi vicini per batterne la loro Moneta—» 
di argento baffo . 

Circa le Monete nuove ve ne fono delle battute in 
poca fomma, o per la mancanza dell’argento , o per l’ef- 
ferfi rotti i conji, ed ancorché ve ne fìa fiata improntata 
gran fomma, fi rende rifpettivatnente rara per le grofTe 
ripofte, che di quelle fe ne fuolefare fubito che fono 
pubblicate; ed è tal volta diffìcile a trovarle fino che non 
tornino ad ufcire,e rimetterli in commercio . Impedifce 
anche il trovarli quantità di tali Monete lo fpargerfene, 
che fe ne fa in var; paefi, dove fono in commercio; come 
Fiorenza, Genova, Milano, &c. 

De* Groffi, e Mezzi groffi fe bene ve ne Ila fiata-» 
battuta poca fomma, non è lo fteffo delle altre , a riguar- 
do, che non è Moneta, che foglia effere ripofta , nè man- 
data fuori, e molto meno disfatta , efTendo fvantaggiofa , 
e confegucntemente tutta va in giro ; patifce però l’al- 
tro danno , che con il continuo girare in poco tempo 
fi confuma • 


L’efat- 
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L’efatta notizia della rarità di ciafchednna Moneta 
in particolare (laverà nelle Annotazioni feguenti • 

« 

NOTIZIE CIRCA LE ANNOTAZIONI 

SEGUENTI. 

• * 

■ 

L E Notizie, che brevemente fi portano, concernenti 
i rovefci particolari delle Monete, fono cavate per 
lo più dalle vitede’Pontefici , dalle Ifcrizioni , e Meda- 
glie: nè fi cita ad ogni paflò l’Autore , per feguire la bre- 
vità; ma folo nelle materie più particolari , e controver-: 
fe; accennando^ anche la rarità delle medefime Monete 
fui fine delle Annotazioni alle Monete di ciafchedun— » 
Papa ; cominciando però da Paolo 111. mentre nelle an- 
tiche , per eflervi poche Annotazioni , unirò quelle con 
la notizia della loro rarità; e da Eugenio 1111. fino a Cle- 
mente VII. per elfer le dette Monete quafi tutte rare , 
noterò folamente le più, e meno rare . 

Le Monete antiche fingolari faranno notate in po- 
tere di chi prefentemente fi confervano , acciò li Curiofi 
pollano accertarfene : quelle , delle quali fe ne fono ve- 
dute folamente due,o tre, (àran chiamate Rarifiìme,e co- 
sì a proporzione delle altre , Rare, e molto Rare • E per 
fine , di quelle, che cominciando da Paolo III. fono fin- 
golari, verranno notate folamente alcune poche, che fo- 
no ne’Studj , delli quali non è occorfo di farne menzione 
fra le Annotazioni alle Monete antiche . 
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ANNOTAZIONI 


PARTICOLARI 

ALLE MONETE ANTICHE. 


BENEDETTO XI. 
del 1505. 

Detto prima Nicola Bocafino da Trevigi 
Frate Domenicano • 

I quello Pontefice ho una monetina di miftura, 
ed è Tunica , che finora fi fia veduta . Da una 
parte ha la Croce con le lettere PP .Benedici. 
Vn. e dall’altra due Chiavi in piedi , e lettere 
S.Petri P atrmontum'j ma per edere confumata dal tem- 
po, ed anche mal battuta, reità mancante di molte lett. 



CLEMENTE V. 
del ijo?. 

Detto prima Beltrando Gottone 
di Bordeos in Guafcogna . 

Quefto Pontefice portatoli in Lione fi fece ivi coro- 
nare , e fu allora trasferita la Sede in Avignone , ove fu 
battuto il Giulio, in cui vi fi legge alTintorno della mez- 
za figura del Papa Clemem Papa e £ 9 ujnt.Cornit»V vna/jni. 
e nel rovefcio,che vi è una Croc e ì Agim\tibi gra:omnipo- 
tem De: Quefto è il Giulio più antico , ed è Angolare-» 
nella mia ferie . 


GIOVANNI XXII. 
del 13 1 6. 

Detto prima Jacopo de Olla Caturcenle Francefe . 

11 Giulio del detto Pontefice , col titolo di Conte 
Venafino è rarilfimo . 

Il 


zoo 

, Il Graffo con il motto Salve Sca Crux , e’I nome-/ 

PfJohameSy fenza il num. XXII. non puoreffere d’altri, 
che del detto Pontefice, mentre il vigefimo primo è mol- 
to più antico, e di quel tempo non fi è veduta ancora al- 
cuna Moneta , ed il vigefimo terzo è di variitfìmo flile . 
Quello Graffo è (ingoiare nello Studio del Signor Ca- 
valier Dionifio Marefcotti . 

Vi fono ancora del detto Pontefice tre altre varie 
monetine di miftura, delle quali quella con le Chiavi in 
piedi battuta nel Patrimonio di S.Pietro, benché fia fen- 
za il nome del Papa , fi puole fupporre del detto per la 
fimilitudine dell’altra, ed è (ingoiare nella mia ferie , e la 1 
feconda, PP. Iohannes Vigefimus fecundusy è rarifitma . 

• • * *i * 

BENEDETTO XII. 

dei 1334* ; 

Detto prima Giacomo Furnerio da Tolofa 
Monaco Cifterzienfe . . 

Due Gradi fi fon veduti finora di quello Pontefice-/, 
de’quali il primo è con le Chiavi pendenti , e lettere Pa - 
trìmonìum S,Petri , nell’altro vi fi legge Benediffus PP. 
Duodecmoy e fono raridìmi . Perche poi nel detto Graf- 
fo del Patrimonio fiano fcolpite le Chiavi pendenti, 
quando nella monetina di millura di Benedetto XI. nel 
Graffo di Giovanni XXII. ed in un’altro del medemo , 
benché fenza nome, battuti nel Patrimonio, fi vedono le 
Chiavi in piedi , non è inutile la ridelfione ; fc pure non 
fi voglia fupporre o inavvertenza deH’Intagiiatore,o dif- 
ferenza di poco momento . 

CLEMENTE VI. 
dei 1342. 

Detto prima Pietro Rogerio Lemovicenfe 
Monaco Benedettino . 

Il Giulio battuto in Avignone col titolo di Conte-» 

Ve- 
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Venafino è fingolare , e fi conferva nel Mufeo della li- 
brena de’PP. filippini alla Chiefa nuova . 1 

L’altro Giulio con la figura intera del Papa, che 
benedice, e nel rovefcio le Chiavi incrocici con lettere 
Santtus Petrus , & Paul, è fingolare nella mia fèrie. 

11 terzo Giulio limile al Suddetto con la differenza, 
fola , che fra le Chiavi vi è un’ovato con Croce dentro , 
e vi fi legge folamente Santtus Petrus , è cavato da un 
manofcritto del Gigli ; Detti due Giulj con le Chiavi 
in Croce traverfa per efier di vario Itile da* primi , che 
fono limili alle Monete di S.Ludovico IX. e Filippo 11L 
Ré di Francia, fi pofiono fupporre battuti in Roma , co- 
me fe ne vede apprelfo la certezza in Urbano V. di cui 
vi è un Umile Giulio con lettere Fatta in Roma, tanto 
più è veri fimi le l’opinione, mentre il fuddetto Pontefice' 
ridulfe a preghiere de* Romani l*Anno Santo a cinquant* 
anni , e fu celebrato per la feconda volta ; ed oltre que- 
fto liberò Roma dalla tirannide del Tribuno Nicolò di 
Lorenzo. . ». : ; 

A quefta opinione però , che dette Monete con le Chia- 
vi Sano battute in Roma , fi può opporre , l’olTervarfi, 
che li due Antipapi Clemente VII. e Benedetto X1II.‘ 
che non furono mai in Roma , nè vi ufarono giurifdizio- 
ne, batterono in Avignone Moneta con limile impronto; 
ma fi puole: ri ipondere , che avellerò fatto tale impronto 
per conformarli allo Itile già ftabilito nelle Mon.di 5.PP. 1 
Le figure de’ Papi fono rapprefentati fedenti in mezzo 
a due Leoni, 1 che fervono d’ornamento alla fedia, e que- 
fto Itile è antichiffimo, leggendoti nella Sacra Scrittura al 
cap.iò. c. dellib.j .de’Re: Fecitetiam Rex Salomon tòro -• 
num de ebore grandem , Ó* vefìivit eum auro fulvo nimis , 
qui habebatfex gradui , jummitas throni rotunda erat 

in parte pofieriori , &* duo manus bine atque inde tenen tes 
fedi le , Ó* duo Leone s Jlabant juxt a manus fingulas* 

Cc In 
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In quello modo fi veggono ancora le rare Monete bat- 
tute circa detti tempi dal Senato Romano , nelle quali 
la figura di Roma fiede con due Leoni accanto, e lo ftef- 
lb.fi ofierva nella ftatua di Carlo d’Angiò Senatore di Ro- 
ma, oggi nella Sala del Campidoglio . quello itile d’im- 
pronto dura fino ad Eugenio IV. 
f c . Il Groflò del detto Pontefice è rarifiìmo . 


I N N O CE N Z O VI. 


i •. del ij$2* . 

, . Detto prima Stefano d’Alberto Lemovicenfe 
-*r. , ; .{» . ; • Francefe . 

Pi quefto Pontefice fi trova folamente il Groflo col fo- 
lito impronto del Papa fedente , re nel rovefcio la Croce 
con 4. coppie di Chiavette, ed è rarifiìmo * ♦ 


URBANO V- 


; . ; del 1362.; . * * 

Detto prima Guglielmo Grifaco Lemovicenfe - : 

^ , Francefe, Monaco Benedettino . - *.» *; 

}\ Giulio con lettere Santtus Petrui c aliai raro , e l’al- 
tro, che dice Fatta in Roma y forfè battuto allora, che egli 
venne in Roma dopo quattro anni di Pontificato, è ranfi» 
limo , e conferma l’opinione accennata , che i Giu); con 
le Chiavi incrocicchiate fiano battuti tutti in Roma: alla 
riferva, come fi è detto, de’foli due Antipapi • 1 • ir • 

11 Grolfocon la figura dei Papa, ed il Mezzo* groflo 
col Papa a mezzo bufto,che nel rovefcio ha la Croce for* 
mata di quattro lettere V*R*BJì ed intorno S. Petr< 
PaL fono aliai rari \ ma non è molto raro l’altro Mezzo 
grofio , che dice In Roma V.R.BJi quelli Mezzi grofti 
iòn così grandi, che potrebbero pafiare per Grofti . 

\ E’ affai raro il Groflo con la Mitra , e nel rovefcio 
la Croce, con due Mitre da’ due lati oppofti , e dagli altri 

due 
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due coppie di Chiavette incrocicchiate , che per eflere^ 
di maniera varia dagli altri fi puole fupporre battuto in 
Avignone • Nei fuddctto vi è da notare , che le lettere 
intorno dicono: Vrbanus <§)untt , ed in mezzo V. PP. 
che fe quella abbreviatura volefle dire Vr bonus Papa } 
farebbe fcritto due volte il nome . 

Qua fi limile ài luddetto Groflb è Ja Moneta di mi- 
Aura con la Mitra , e la Croce , e le due coppie di Chia- 
vette , e la fuppongo battuta parimente in Avignone , ed 
è Angolare nella mia ferie • ‘ * 

' »! * * • * _ • ’ *i % 

• • ' • • i 

Sede Vacant e • 

* dei 1570. 

11 Groflb di Sede Vacante , che ho notato dopo Urba«* 
no V. benché non vi fi legga l’anno, che allora non era 
per anche in ufo, lo fuppongo del detto tempo per eflere 
fimiliflìmo al fopranotato Groflb con la Mitra j folo diP 
feri fce nelle lettere , che in quello dicono Sede Vacante y 

ed é Angolare nello Studio dei Sig.Cavalier Marefcotti. 

• « 

. GREGORIO XI, : 
del 1370. - 

Detto prima Pietro Beiforte Lemovicenfe ^’ 

' Francete. • - 1 

11 Giulio del detto Pontefice è molto raro, il che non c 
de’tre Mezzi groflì, che fono grandi, e paflano per Groflì. 
gli altri tre poco var; Mezzi groflì , ne’ quali fi legge in 
vece del nome del Papa: S.Pctrus y e nel roveteio in vece 
di dire in Rowa y come negli altri, dice , de Roma , li fup- 
pongo battuti in detto Pontificato, argomentandolo dal- 
lo ftile dell’intaglio, che è dello fteflo Artefice degli al» 
tri, e vi fi aggiugne anche i contrafegnì delle rofette,che* 
fon comuni a quelli di Gregorio , ed in un de’detti fi ve- 
de una Chiavetta , che denota eflere flato battuto fotto 

Cc z ‘ l’ubbi- 
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l’ubbidienza » e Con Tautorità Pontificia * non dal Sena- 
to Romano. 

Detto Pontefice riportò da Avignone la Corte , e Sede 
Pontifìcia in Roma,. dopo eflervi ivi durata circa 70. an- 
ni, e ciò fu nel 137$. 

i 

URBANO VI. 

• . . . del 1378. 

h Detto prima Bartolomeo Prignano 

Napolitano . 

Di quello Pontefice non fi è veduta alcuna Moneta , e 
folamente nel fopracitato manofcritto del Gigli, vi è un 
Groflò col Papa fedente , e nelrovefcio la Croce cotica 
quattro coppie di Chiavette ; quello però è difegnato 
grande come un Giulio, ma per errore , mentre dettai 
. forma d’impronto fi olferva in più Grofli , e mai in 
Giulio • 

' . . CLEMENTE VII. ANTIPAPA . 

del 1378. 

Di Gebenna , creato in Avignone 
contro Urbano VI. e vifle 7. anni . 

11 Giulio del detto Antipapa con le Chiavi , e la figura 
fedente è rariflimo , come anche il Groflò con lettere^ 
San&us Petrus & Paulus . 

Lo Scudo d’oro con l’arme , ed il Triregno , c let- 
tere Clemens PP feptmsy e nel rovefcio S.Pietro fedente, 
che benedice , e lettere S\ Petrus Apojlolus , è Angolare 
nel Mufeo del Signor Mario Piccolomini^l’ altro col Tri- 
regno , e nel campo due coppie di Chiavette , e lettere 
Ckrnns PP feptmusy e nel rovefcio due Chiavi incrocio, 
con lettere S.Petrus, & Paulus y è rariflimo . 


BO- 
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B O N 1 F ACI O IX. t : ! 
del 1389. 

Detto prima Pietro Tomacelli 
Napolitano. 

I Giulj del detto Pontefice fono fra* Giulj delle Chia- 
vi; più facili a trovare , come anche il Mezzo grofTo bat- 
tuto in Roma • Quello di Macerata é Angolare nella mia 
ferie , come anche una monetina di miftura battuta in 
Fermo . Li fuddetti Mezzi groffi fono grandi , e pafie- 
rebbono per Groffi . 

BENEDETTO XIII. ANTIPAPA 
del 1494. 

Chiamato Benedetto di Luna Catalano 
SuccefTore del fuddettoClem.Vil. 

II Giulio del detto è rarifTìmo,e varia dagli altri nel ro- 
vefcio, in cui fi legge, come ne’Groffi Santtus Petrus y ó* - 
Paulusy mentre negli altri vi fi legge quali in tutti San* 
Qui Petrus • 

INNOCENZO VII. 
del 1404. 

Detto prima Cofimo Meliorati da Sulmona. 

' 11 Giulio con le Chiavi lènza cofa alcuna nel mezzo , 
come tutti gli altri di prima, lo fuppongo battuto an- 
teriore a’feguenti . 

Il Giulio con una ftella fra le due Chiavi è notabile per 
cffere il primo contrafegnato con Tarme gentilizia . 

11 terzo Giulio, come anche il Grofiò con la ftella, e let- 
tere Sanffus Petrus . S.P.<§>Ji. fi può fupporre battuto 
dal Senato, in occaftone ,chc richiamò il Papa da Viter- 
bo, dopo che Paolo Orfino di lui Capitano disfece la_*> 
Gente di Ladislao Rè di Napoli . 

Rariffimi fono quelli due Giulj con la ftella, e Taltro fen- 

za 
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za la della è (Ingoiare nello Studip del Signor Agoftino 
Galani ini , come anche (Ingoiare é il detto GrofTo nella 
mia ferie • . 


GREGORIO XII. 

del 1405. • ; 

Detto prima Angelo Corrano Veneziano , 
che dopo 8. anni rinunziò al Papato, , . 

. . per fedare lo Scifma . . ^ 

Di quello Pontefice vi è folamenteil Giulio, con firn* 
pronto folito delle Chiavi, e figura fedente, e non è mol- 
to difficile a trovare rifpetto agli altri di quei tempi. 

GIOVANNI XXIII. . 
del 1410. 

Detto prima BaldafTar Cofcia Napolitano, 

Che fu poi depofto dal Concilio di Coftanza, 
e da Martino V. creato Cardinale, *- , . 
e Vefcovo Tufculano . 

Si trovano del detto tre varj Giulj ; delli quali uno ha 
fra le due Chiavi una cofcia con la gamba , parte delTar- 
me fua, e fono Tariffimi $ la ragione Taflegna Teodorico 
de Niem nella di lui vita al tomo 1. Rerum Germanica - 
rum del Meibomio, ed é, che avendo Ladislao Ré di Na- 
poli occupati molti luoghi della Chiefa,ed anche Romai 
fece perafiio contro il detto Pontefice ritirare quante 
più puoté delle di lui Monete, e disfatte le batté in Giulj 
col fuo nome, ed arme , e nel rovefcio le due Chiavi in- 
crocicchiate con la lolita ifcrizione Sondi us Petrus - e 
quelli fono anche Tariffimi, forfè per efTere flati proibiti, 
oritirati da’ SuccefTori . 

11 GrofTo conia figura del Papa , e le Chiavi era in 
un famofo Studio oggi difperfo . 

Lo Scudo d’oro, che é il primo alla riferva di quelli 

di 
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di Clem.VlI. Antipapa, ha da una parte l’arme intera in 
targa con un gran Triregno fopra , e nel rovefcio le fo- 
lite Chiavi incrocicchiate, ed é /ingoiare nella mia ferie. 

Sede Vacante 
del 141*. 

• Per la depofizione del detto Pontefice, 
che durò circa due anni, e mezzo. 

In una Moneta grande quanto un Giulio, ma fottile,che 
la fuppongo un Groflo di quei tempi, fi vede da una par- 
te un Papa fedente con lettere Sede Vacante , e nel rovc-: 
feio le folite Chiavi con Sanffus Petru s , & Paulu: . la 
forma, e l’intaglio della Moneta, che è particolare, e pare 
lo dello conjo appunto del Groflo antecedente , mo 
l’hanno fatto credere battuta in detta lunghiflima Sede 
V acante. ed è Angolare nella mia ferie . 

MARTINO, V. 
del 1417. 

Detto prima Odo Colonna Romano • 

II Giulio con la Colonna in targa , con fopra le Chiavi, 
e Triregno , e nel rovefcio l’arme del Senato Romani* 
f S.P.j^P. in targa , ed in giro Poma Caput Mundi f \ 
come gli altri battuti dal Popolo Romano,fi può fuppor- 
re battuto parimente dal Senato nel ritorno da Germania 
del detto Pontefice , chiamato da* Romani con mohair 
iflanza, e giunto, fù ricevuto con tanta allegrezza , che 
annoverarono per fedivo ri dì 21. di Settembre del 1411. 
in cui egli entrò in Roma • Può anche efler flato battuto 
per gratitudine deU’avere riftorata la Città. Detto Giulio 
è il primo, che fi veda con l’arme intera, ed è rariflìmo. V'. 

I tre Glul/con la figura del : Papa,che benedice, e le 
Chiavi con la Colonna in mezzo , e fra le lettere una co- 
me frulla, che. la fuppongo contrafegno delta Zecca , co. 

me 
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me anche gli altri due Giul; fenza il detto contrafegno 
fono mollo rari . Lo fteffo è delli due Grotti con la figu- 
ra, e Chiavi, ed intorno San&us Petrus> & Pattiti! . uno 
con la Colonna , e l’altro fenza . 

1 due Mezzi grotti di Afcoli , e di Fermo che paf- 
fano per Grotti fono più difficili a trovare deili due bat- 
tuti in Roma coi Papa a mezzo butto • L’altto parimen- 
te di Fermo fenza il nome del Papa è piu piccolo , e lo 
fuppongo del detto tempo dallo ftile dell’intaglio $ e per 
effervi le Chiavette fi può annoverare fra le Monete Pon- 
tificie^ lo credo battuto prima dell’altro, dallo ftile, che, 
batteano le Monete quafi tutte le Città d’Italia ne’ tempi 
delle rivoluzioni , nelle quali tutte fi appropriavano la 
Libertà . # • 

Lo Scudo d’oro con l’arme, e*l Triregno , e nel ro- 
vefcio le Chiavi, è rariffimo. .. . 

EUGENIO II IL 
del 1431. 

Detto prima Gabriello Condulmiero 
Veneziano . 

Di queflo Pontefice fi vedono tre forti di Monete varie 
nello ftile dell’intaglio » La prima è in Giulio all’antica 
con la figura fedente, e le Chiavi $ nel mezzo delle quali 
vi è la targhetta con la fua arme . L’effervi nel giro del. 
rovefeio di quefii Giul; le lettere Roma Caput Mundi • 
S. P . JQJ?. è indizio , che pollano effere battute dal Se-, 
nato in tempo delle grandi turbolenze nel detto Ponti- 
ficato, o che la Zecca fuffe in potere del Senato , ovvero 
come crede Gioan Battifta Palazzo nella vita del detto 
Pontefice, fotte battuta detta Moneta, quando, ritornato 
in Roma, ad iftanza del Pòpolo levò la Gabella del yinoj 
ma tale opinione è affai arbitraria , mentre tale fort^ 
di Moneta non è fola di quello Pontefice . 

Circa 
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Circa la rarità , li detti Giul; fono de* più comuni fra* 
Giul; delle Chiavi . 

11 Groflo con la figura del Papa fedente, e nel rove- 
fcio le Chiavi con in mezzo la targhetta della fua arme 
è rarifiìmo . 

1 due Mezzi grofiì battuti in Afcoli , ed in Fermo 
pafiano per Grofiì, e fono rarifiìmi . 

La prima mutazione dell’impronto ne’Giul; è lènza 
il Papa fedente, e Chiavi nel rovefcio , ed ha da una par- 
te l’arme in grande, ed il Triregno fopra , e dall’altra le 
figure de’ SS. Pietro, e Paolo , ed intorno S . Pe . S . Pa , 
Roma . Caput . Mundi . 

Della ftefia forma è lo Scudo d’oro con l’arme , e Trire-’ 
gno, e S.Pietro nel rovefcio con lettere S. Petrus . Roma • 
C. M. e le dette Monete fono rariflìme , c qui pare che_> 
termini la facoltà concedutagli alcune volte da* Ponte- 
fici , ed altre volte ufiirpata dal Senato Romano di bat- 
tere Moneta , mentre in apprefio non fi vede più nè in 
oro, né in argento il S . P. J^R. né Roma Caput Mundi ì 
ma Alma Roma y o Roma folamente . 

Si eccettuano però due foli Quatrinelli di Califio 111, e 
Pio IL in cui fi legge Roma Cap . Mundi . 

Di quefio fteflo tempo fuppongo battuto lo Scudo 
d’oro con l’arme , e Triregno , e nel rovefcio S, Petrus • 
Bononia , come anche il Giulio fimile nell’arme , ma nel 
rovefcio due figure , e lettere S.Pc. S.Pa. Bononia , che 
fono rarifiìmi , epoflòno efier battuti in occafione , che 
detto Pontefice andato a Bologna edificò la Rocca prefi- 
fo la Porta di Galiera , oggi detta Torre della Munizio- 
ne, e fortificò il Palazzo . 

Vi fono ancora due poco varj Mezzi grofiì fenza il no- 
me del Papa, ma con lettere Bo.No.Ni.A • Mater Studi- 
O.R.V.M. come anche lo Scudo d’oro con S. Pietro , e 
due coppie di Chiavi da’lati, e nel rovefcio il Leoncino, 
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che li credo del detto tempo , come anche l’altro di Ma- 
cerata, per lo ftile , e forma de’ caratteri . 

La feconda mutazione la fuppongo nel Giulio, e 
Groffo col Triregno sù l’arme , e nel primo le figure , e 
nel fecondo le Tede de’ SS. Pietro, e Paolo , ed intorno 
Alma Roma . lo ftile dell’intaglio è più barbaro delli fe- 
guenti, ed in ogni parola vi é una Crocetta . Ed ambidue 
fono affai rari . 

Laterza mutazione ha l’arme confopra le Chiavi, 
e ’1 Triregno, inclufi in un’ ornamento di quattro femi- 
circoli, e quello Itile durò fino a Leone X. Di quella ter- 
za impresone li vede il Giulio con i SS.Pietro,e Paolo , 
e lo Scudo d’oro con S. Pietro folamente , ed il GrolTo 
con le Tefte de’ SS. Pietro , e Paolo in tre femicircoli , e 
fono tutti e tre rari . 

DiFuligno ve ne è una Monetina di miltura, Angolare 
nella mia ferie . 

La Monetina di miltura di Bologna con due Chia- 
vette, ed il Triregno fopra, e lettere Bononia y e S. Petro- 
nio nel rovefeio la credo battuta in detto tempo , sì per 
la forma delle lettere, come perche della detta Città non 
fi vede Moneta con lettere Gotiche battuta in altro Pon- 
tificato, che in detto . 

NICOLA V. 
del 1447. 

Detto prima Tomalfo Lucano da Sarzana • 

Le Monete del detto Pontefice fi veggono con due 
Chiavi incrocicchiate nella targa , polle in mancanza di 
arme propria, non elTendo di famiglia nobile . 

Altri vogliono il contrario \ ma le fue Monete , e l’armi 
con le dette Chiavi alzate nelle fue fabbriche, fanno cre- 
dere la prima opinione . 

il Giulio fenza X Anno /ubikìyChz fù il quinto Anno 
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Santo , fi trova più difficilmente degli altri , ed il Mezzo 
grofiò di Roma è (ingoiare nello Studio delSig. Agofti- 
no Galamini • L’altro di Recanati , in cui fono imprefie 
le Chiavi nella targa, fi può arbitrare di fupporlo battuto 
in tempo di quello Pontefice dallo itile dell’intaglio , 
ed è rariffimo. 

Lo Scudo d’oro non è molto raro , per eflferfene_> 
trovato un buon numero nel fabbricarli la Dogana di 
terra nel 1 696, ed è di oro perfettiffimo,e più pelante di 
tutti, itando al pefo del Zecchino • 

La Monetina di mifiura , che nel campo ha quattro 
PP.PP.non interpretati ancora, e citata nel manofcritto 
del detto Gigli . In Valerio Probo fi vede una cifera an- 
tica con quattro PPPP % e la fpiega Primus Pater Pa- 
tria Prafettus ; ma in quella fi potrebbe leggere PaPa 
Pater Pauperum , ed alluderebbe alla fua gran liberalità, 
e carità, non minore dell’altre fue virtù . 

La Monetina di millura battuta in Fuligno , e l’altra col 
Volto del SS.Salvatore , e lettere R.O.M.A. e dall’altra 
parte N.PP.V. con due Chiavi incrocicchiate fono An- 
golari nella mia ferie • 

CALISTO III. 
del 14^5. 

Detto prima Alfonfo Borgia Valenziano. 

Due varj Giul; fi trovano del detto Pontefice , uno con 
i due SS. Pietro, e Paolo; l’altro con S .Pietro in barchet- 
ta, che tiene una Croce , e nei giro Anodica fidei quare 
dubitati s . motto cavato dal capo 14. d. di S.Matteo : Et 
continuò 'Jefus apprehendit eum , & ait illi : A/odica fidei 
quare dubitajli ì potrebbe alludere all’armata da lui fat- 
ta , e vittoria ottenuta contro i Turchi , fecondo il voto 
da lui fatto, prima d’eflere alTunto al Pontificato , profe- 
tatogli da S. Vincenzo Ferrerie fu di far guerra al T ur- 
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co , che poco prima aveva occupato Coftantinopoli . 
Armò a tal fine 1 6. Galere , e fé lega con i Principi Cri- 
fiiani , onde allora fu foccorfa Alba Reale da 14. mila 
Criftiani contro 150. mila Turchi, de’quali ne recarono 
4o.mila morti nel 14^5. del mefe di Luglio . Neiranno 
feguente perirono in due battaglie 70.mila Turchi, e nel- 
l’altr’anno appretto foccorfe felicemente il Patriarca-* 
d’ Aquilea . Mandò Tarmata in ajuto di Rodi , e ne ot- 
tenne vittoria , togliendo a’Turchi molt’Ifole , fra quali 
le maggiori , Stabulino, Taxo, ed Ebro . 

Di quefti due Giulj è meno facile a trovare quello con 
i due SS. Pietro , e Paolo . 

Lo Scudo d’oro con Tarme, e figura di S. Pietro Tho 
veduto ftampatoframolt’altre monete d’oro in un libro 
antico Francefe mancante del frontefpizio , ch’era in po- 
tere del Signor Cavalier Dionifio Marefcotti . 

Monetine di miftura ne ho tre rarittìme , una con 
quattro PP.PP* nel campo, l’altra con il bove pafcolan- 
te , che è la di lui arme, e la terza con le Chiavette , bat- 
tuta in Fuligno . della prima fi può dir lo fletto dell’altra 
Limile di Nicola V. 

PIO IL 
del 1478. 

Detto prima Enea Silvio Piccolomini Senefe. 

Nel Giulio con il Papa sù la nave vi è il motto : Dirìge 
Domine greffus noJlros y cavato dai verfetto : Greffus meos 
dirige fecundùm ekquium tuum y dz 1 Salmo 1 iS.pbe. Beati 
immaculati in via . Allude all’armata da lui fatta in lega 
con i Veneziani , Duca di Borgogna , e’1 Ré d’Ungheria 
per Timprefa di Levante , ed andò di perfona in piu luo- 
ghi , e finalmente ie ne morì in Ancona , ove fi può fup- 
porre battuto il detto Giulio . 

Altro Giulio con due Chiavi incrocicchiate, ed il 
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Triregno fopra, e lettere Provincia Ducatus . S.P. è bat- 
tuto in Avignone, che è parte della Contea di Provenza, 
come anche un Quatrinello con l’impronto quali limile 
al detto Giulio . 

Fra le Monete antiche è de’più comuni il Giulio del 
detto Pontefice con i SS. Pietro , e Paolo , ed una cifera 
in mezzo di un’^4, ed un D legati . raro é l’altro con la 
lettera e Croce fopra . più raro è quello con i detti 
Santi lenza alcuna cifera . molto più raro è il Giulio con 
la barca , e rarilfimo è il Giulio d’ Avignone con le due 
Chiavi incrocicchiate. 

11 Mezzo grofio con lettere Eccìcpa Romana ,e quel delle 
due Tefte de’SS.Pietro,e Paolo fono fing.nella mia ferie. 
Lo Scudo d’oro è affai raro ; e le Monetine dimiftura-» 
fono quali tutte rarilfime • 

PAOLO IL 
del 1454. 

Detto prima Pietro Barbo Veneziano . 

I Mezzi grolfi battuti in Roma, e Spoleto , ed il GrolTo 
battuto in Ancona con la navicella di S.Pietrofono fatti 
ad imitazione dell* Anolo Pefcatorio . 

11 Giulio, e’1 Groffo battuto in Spoleto , e l’altro in 
Avignone fenza l’anno fono rarifiìmi . 

11 Giulio parimente d’ Avignone con l’anno primo 
del Pontificato è Angolare nella mia ferie , come anche 
il Mezzo groffo col Volto del SS. Salvatore . 

In Oro lo Scudo con i SS. Pietro , e Paolo è raro . 
i due con la Veronica , e l’altro con S.Pietro , che dà le 
Chiavi al Papa, li ho cavati fra varie Monete di Oro nell’ 
accennato libro antico Francefe del Cavalier Marefcotti. 
Lo Scudo d’oro dell’anno primo con il fuddetto rove- 
fcio del Papa, e S.Pietro e Angolare nello Studio del Si- 
gnor Abate Geronimo Frollai , e quello di Bologna con 
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Tarme del Card. Angelo Capranica è Angolare nello Stu- 
dio del Sig.Abbate Agofiino Galamini • 

S I S T O IV.. 
del 1471. 

Detto prima Francesco della Rovere 
Generale dell’Ordine Francefcano 
Savonefe. 

Il Ritratto di quefto Pontefice é il primo , che fi veda 
fra le Monete Papali, ed è battuto in una Moneta da due 
Giulj, ed in un Giulio, la prima è rariflìma, ed il fecon- 
do fi trova facilmente, in ambidue è l’ifteflo motto: Vrbe 
rejìituta . Public £ utilitati . ed allude all’avere egli ripu- 
lita la Città, mattonate le firade, ed innalzate molte fab- 
briche, riftorato il Ponte Gianicolo , che in oggi dal fuo 
nome fi dice Ponte Sifto, e ricondotta l’Acqua Vergine, 
oggi detta di Trevi . Altro Ritratto fi vede in un fimile 
Giulio battuto in Macerata , che è rarifiimo . 

De’ Giulj con l’anno dei Giubileo, che fu celebrato 
la fefta volta, e ridotto a 2$. anni , più difficile a trovare 
è quello con lettere. S.Paulus y S. Petrus. Anno Iubilei . 
Piu raro degli altri del detto Pontefice è il Giulio con i 
detti due Santi, e fiotto la Lupa con Romolo, e Remo in 
fegno d’efier battuto in Roma, fimile impronto fi vede 
anche in un Quatrinello con la figura di S. Pietro . 

il Gì ofib è rarifiimo , come anche il Mezzo groflò 
con lettere S.Petrus y S.Paulus 9 cd il Papa a mezzo bufto; 
e l’altro con S.Lorenzo di Viterbo , che è il titolo della 
Chiefia Cattedrale di detta Città . 

11 Quatrinello con il detto Santo è comune. 

Lo Scudo d’oro con la Navicella di S. Pietro è il 
primo , che fi veda con tale impronto , e non è de’ più 
rari . 
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INNOCENZO Vili, 
del 1484. 

Detto prima Gio:Battifta Cibo Genovelc. 

Il Teftone col Papa fedente, che benedice , e nel rove- 
feio due Chiavi incrocicchiate , e Triregno fopra con il 
motto cavato dal cap.i. di S.Luca : Gloria in exceljts D8. 
è il primo Teftone, che fi veda , ed è rariftìmo . la cifera 
AVI. col tiro fopra , fi può leggere Avcnio. dove lo fup- 
pongo battuto, dallo ftile dell'intaglio ; 

Li due poco varj Groftì con le Chiavi lòtto al Padi- 
glione, e motto Clave: Regni Coelorum delcap. 1 < 5 . c. di 
S. Matteo, fono rariftimi . 

li Quatrinello con l’Aquila coronata, e lettere-» 
Aquilana Liberta : , fu battuto in tempo , che eflendofi 
ribellati da Ferdinando I. Rè di Napoli, i Baroni del Re- 
gno , e la Città dell’Aquila , furono dal Papa affittiti , ed 
affoluti dal giuramento di fedeltà . 

Delli due Scudi d’oro, quello con i SS.Pietro,e Pao- 
lo è (ingoiare nello Studio del Sig. Francefco Andreoii , 
C l’altro con la barca è raro . 

Gli altri Giulj fono mediocremente rari, ed il Mez- 
zo grotto è più facile a ritrovarli . 

ALESSANDRO VI. 

' del 1492. 

Detto prima Roderigo Borgia Valenziano. 

11 Giulio col Ritratto, e lettere Iujliti<c , Pacisque Cui - 
tor. An.lubilei. M D . è notabile , perche in detto vi fi 
legge l’Anno Santo, che fu celebrato la fettima volta , e 
perche fi vede la fua effigie, quali non fi hanno in altra 
Moneta; e quello Giulio è (ingoiare nella mia ferie. 

I due Giul; col Crifto, che dà le Chiavi a S. Pietro , 
ha il motto cavato da S.Matteo al cap.i< 5 . c. Accipe Cla- 
ve: Regni Coelorum > ed è rari (fillio • 
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Il Groffo col Papa fedente è (Ingoiare nella mia fe- 
rie , e lofuppongo battuto in Avignone per l’impronto 
limile a’primi Grolfi battuti in detto Paefe. 

11 Mezzo groffo con S.Pietro , e che in oggi paffa_» 
per Groffo è facile a ritrovare ; quello con la Navicella , 
e l’altro col fuo nome fcritto nel campo fono Angolari 
nella mia ferie • 

Il Giulio battuto in Macerata è raro , l’altro di An- 
cona è anche più raro: quelli di Roma , e Marca fono fra 
le Monete antiche de’più comuni . 

Lo Scudo d’oro con i due Santi sù l’arme , e ’1 nome 
fcritto nel campo è Angolare nella fèrie del Sig. Girola- 
mo Fagnani: gli altri tre fono rari , come anche la Dobla, 
che è la prima veduta An ora . 

il Qjiatrino della Navicella di S.Pietro è unico nel- 
la mia ferie . l’altro d’Afcoli A trova facilmente • 

P I O III. 
del i?o^. 

Detto prima Francefco Piccolomini, Senefe. 

Di quello PonteAce , per effer viffuto folamente 
giorni, non A trovano Monete , alla riferva di un Scudo 
d’oro battuto in Roma con la Navicella di S.Pietro, ed è 
Angolare nel Mufèo del Sig.Mario Piccolomini. fono fla- 
ti però falAAcati alcuni pochi Giul; di Pioli, alterando 
colcifello la parola Secundus in Tertius , a Ane d’ingan- 
nare i CurioA con tal Moneta non più veduta • 

» 

'/GIULIO II. 
del 1505. 

Detto prima Giuliano della Rovere 
Savonefe . 

Nelle due Monete da due Giul;, che pafferebbono in 
oggi per Tefloni calanti, vi è in una il Ritratto , e l’arme 
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con lettere Pax Romana , ed allude alla Pace da lui fatta 
tra i Colonnefi,e gli Orfini col feguito di tutta la Nobiltà 
di Roma, avendo date due fue nipoti a Gioan Giordano 
Orfini, ed a Marcantonio Colonna • 

Nell’altra è impreflò Crifto, che dà le Chiavi a S. Pietro 
con il motto , ed impronto Hello dell’ antecedente di 
Aiefiandro VI. 

Di quefle due Monete , la prima è molto rara , e l’altra 
è rari fiìm a . 

11 Teflone con l’ifcrizione : lulius IL Pont . Max. 
Roma f }ditionibus y fame q\ liberata , è battuto per il fopra 
accennato proposito, ed allude anche alla diligenza ulà- 
ta dal Pontefice per l’abbondanza dell’Annona , in me- 
mori a della quale gli fu fatta una Medaglia con la figura 
dell’Annona, e lettere Annona Public a , e fi vede al n. x. 
fra le Medaglie del detto Pontefice portate dal BonannL 
,nel rovefeio vi fono le figure de’SS. Pietro, e Paolo col 
motto In omnem Terram exhit fonus eorum y dal Salm. 1 8. 
Coeli enarrant gloriata Dei, edall’Epift. di S.Paolo a’Ro- 
mani al cap. i o. d. Quello Teftone è Angolare nella fe* 
rie del Sig. Francefco Andreoli • 

11 Giulio battuto in Roma con il Ritratto , ed i 
SS.Pietro , e Paolo in atto di abbracciarli con il motto: 
Luminaria vera Fideì y e l’altro con il Ritratto , e S. Pie- 
tro fedente, e motto : Fundatori Ecclejia , fono affai rari • 
Quello fecondo pare, che polla avere qualche allufione al 
detto Pont, che fu il Fondatore della Chiefa di S. Pietro, 
avendone alli 1 8. Aprile del i $ o 5. gettata la prima pie- 
tra y ma non puotè terminarla per elfer mancato di vita* 

Negli altri due Giulj con l’arme, e figure de’SS.Pie- 
tro, e Paolo con lettere in uno, Paflor y Dottor y e nell’al- 
tro , Petrus / IpofloluSy Paulus Dottor Gentium : li motti 
fono cavati, uno dal Vefpero , l’altro dalle Laudi de’det- 
ti Santi : Petrus Apofiolus , Paulus Dottor Gentium ipjì 
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noi docuerunt hgtm Dmimyt Tàkrd: 7 fe et Paflor Qvium ì 
Princept Apojlolorum , &c. 

1 due Giuij con Tarme, ed i SS.Pietro, e Paolo, uno 
battuto nell’ Umbria, l'altro in Fuligno, fono rarittìmi . 

I quattro Giuij di Bologna con il Ritratto, e S. Pe- 
tronio, il primo con Tarme della Città y il fecondo con 
Tarme del Card. Francefco Alidofio , il terzo con Tarme 
del Card. Gio: de Medici Legato del i 1. poi Leone X; 
ed il quarto con due armette , una della Città , e l'altra-» 
del detto Alidofio Legato del 1508. fono tutti rari . 

• Gli altri due Giuij con le figure de' SS. Pietro , e 
Paolo battuti in Roma, e nella Marca fono fra'Giulj an- 
tichi de’più comuni . 

Fra i Grotti i più rari fono quelli con le Chiavi in- 
crocicchiate, e Padiglione fopra, e fono così larghi , che 
.pottono pattare per Giuij . 

. Fra’ Mezzi grotti , quello di Perugia , e l’altro con 
lettere De Macerata , de Ancona fono i più rari • 

. . La Dobla con il Ritratto , e la Navicella con i SS. 
Pietro, e Paolo, e lettere: Alavi s aterne: [aiuti s , è Ango- 
lare nella ferie del Signor Francefco Andreoli • L'altra 
con l'arme, e Navicella di S. Pietro battuta in Roma è 
Angolare nello Audio delSig.Conte Antonio Soderini. 

Lo Scudo d'oro con lettere: Ben* P dui. A.Ty ranno, 
liberai . che leggono alcuni : Bononiam Pontifc* lulias 
a Tyranno liberata ed zltri'.B ottoni a per Pontificetn lulium 
a Tyranno liberata . è battuta in memoria dell'avere que- 
llo Pontefice cacciato da Bologna Giovanni Bentivo- 
glio Tiranno di quella • 

Le Blanc parlando delle Monete di Ludovico XII. 
dice: Giulio IL avendo prefa Bologna fece fare de ’ Ducati 
con quefta i frizione: Bononiam Papa lulias à Tyranno li- 
berati c fi&g iun g c tener letto nella vita del detto Pontefice , 
che gli fujje fiato innalzato un Arco Trionfale con queflcu* 
... ... ’ ifcri- 
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, ifcrizione: latto IL Pont. Opt . /f/tf*. qiiod viriate 

• confitto fette iter rem Pontificiam à Tyrannorum fervi tute 

■ lì ber averti , Pacemq\ Libcrtatemq\ ubique conjìituerit . 

I Quefto Scudo d’oro refe famofo in (lampa nel Mufeo di 
. Paolo Petavio è citato dal iuddetto Le Blanc , prefente- 

mente fi vede nel Mufeo di Monfignor Leone Strozzi. 

• • . L’altro Scudo d’oro di Bologna con Tarmetta del 
Card.Francefco Alidofio, che fu Legato del i$o8. è fin- 

• golare nella mia ferie, e quello d’ Avignone del Cardinal 
Giorgio de Amboife é rari (lìmo . 

Fra le Monetine di miflura è notabile quella col Ri- 
tratto, e la Croce con il motto : In hoc figno vince s . forfè 
battuta in una delle tante guerre , che fece detto Ponte- 
fice , alludendo alla nota vifione di Coftantino Magno • 

II Quatrinocon la Rovere, e Triregno fopra,e nel rove- 

■ feio la Croce in targa con lettere : Regi am Lepidi , oggi 
detto Reggio di Modena ; è facile , che fia flato ivi bat* 
tuto, quando il detto Pontefice andato in perfona contro 
il Duca di Ferrara ripigliò Modena , e Reggio • Quefta 
Moneta è grolla, ed è di rame afibhito , conservata nello 
Studio del Signor Cavalier Marefcotti • 

La notata con la belletta , che ha la figura del Papa fe* 
dente, che benedice, con lettere : Benedicat voi omnipo - 
tens £)euj } è cavata dall'accennato manoferitto del Gigli; 

Reda per fine di notare, che fra le Monete del det- 
,to Pontefice, 9. fe ne veggono col filo Ritratto, i. varj 
Giul; di Roma. 4.di Bologna , un due Giul; , una Dobla, 
ed una Monetina di miflura , ed in tutte viene efprefTò 
fenza barba; quando in alcune fue Medaglie , nel Ritrat- 
to dipinto da Raffaele Sancio da Urbino nelle danze dei 
Palazzo Vaticano , e nella Statua del fuo depofico viene 
efprefTocon la barba. Molti hanno creduto, che Cle- 
mente VII. fofle il primo, che portafTe la barba , e ciò è 
confermato dalle Monete, delle quali l’ultime fidamente 
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hanno la barba, retta pertanto ciò a mio conto indecilo, 
con potendoti contradire a veruno delli detti difcordi te- 
ilimonj di Monete, Medaglie, Pittura, e Scoltura; fé pu- 
re per conciliarli non ti volefle dire , che Giulio 11. nel 
fine folamente del fuo Pontificato fi lafciafle la barba-» ; 
tanto più , che il citato Ritratto di Raffaele neH’lftoria 
dell’Eliodoro fu fatto nell’anno 15 u. ix. ed ultimo an- 
no del detto Pontificato# 

L E O N E X. 
del i?ij. 

Detto prima Giovanni de Medici, Fiorentino . 

Di quello Pontefice , becche non fia vifTuto di vantag- 
gio degli altri di quei tempi , pure fi trovano più varice 
forti di Monete, che di ogni altro fra gli antichi • 

Nel Teftone col Ritratto, e Crifto con gli Apoftoli, 
vi è il motto: Pacem meam do vobis y cavato dal cap. 14 . d. 
di S.Giovanni: Pacem me am relinquo vobis , Pacem me am 
do vobisy non q uomo do mundus dat Ego do vobis y &c. que- 
llo Teftone non è de’più rari fra gli antichi • 

Nella Moneta da due Giulj, che patiarebbe per Te- 
ftone calante, vi è il Ritratto, e nel rovefcio le Tette de* 
SS.Pietro, e Paolo con lettere: Rom.Ecclefif Fundatores y 
e lo fletto motto, e Tette fono nel Mezzo grotto, ch’oggi 
patta per Grotto, e quefto è raro, ma quello è rarittimo. 

11 Giulio con l’impronto della facciata di S. Pietro, 
e dall’altra parte il Papa ginocchione , che prefenta un—» 
Tempio a S.Pietro fedente , fi trova di cinque varie im- 
preflioni , delle quali la più facile a trovare e quella bat* 
tuta nella Marca con la facciata del Tempio ttretta , cioè 
cupola, e campanili alti ; più rara è la limile impresone 
in due var; Giul; battuti in Roma , e quello battuto nella 
Marca con la facciata larga, e tre porte,e ftatue nelle nic- 
chie de’campanili. rariflìma c l’impre filone di Roma con 
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la cifera della forci nella . II difegno di queftà fabbrica 
fu di Lazzaro Bramante, e principiata da Giulio, che alli 
1 8 . d’ Aprile del ifotf. vi pofe la prima pietra , e fu prò-' 
feguita da Leon X. 

11 Giulio con i SS- Pietro , e Paolo mezze figure ,- é 
lòtto Tarme del Papa , e che nel rovefcio ha un LeoncL-* 
coronato dalla Vittoria col motto: Vicit Leo de Tribù 
ludo , cavato dall* Apocalifle al cap. $ . b. Ne fleveris , ecce 
vicit Leo de Tribù luda ; allude alla Pace rifatta da Leo- 
ne X. fra’Colonnefi, ed Orfini, detto Giulio è battuto in 
Roma, e nella Marca, ed è mediocremente raro . 

11 Grofib, e Mezzo grofTo con il fopra notato mot- 
to, e Leone , e nel rovefcio del Grofib S. Pietro fedente, 

' e del Mezzo grofib S. Pietro in mezza figura , alludenti 
alla fuddetta Pace, fono Angolari nella mia ferie . 

11 Giulio con il Leone, e lettere :Z >0 Decimus Pont . • 
Max. e nel rovefcio i SS.Pietro, e Paolo, battuto in Ro- 
ma, è molto raro; e degli altri quattro battuti parimente 
in Roma, con Tarme, e figura de*SS.Pietro, e Paolo, più 
raro è quello col motto Pajlor Dottor , e l’altro col gi- 
glio per cifera • 

Il Grofib con il Leoncino a giacere, e letter c:LeoX* 
Ponti . Max. Marc . e nel rovefcio S. Pietro fedente , e 
lòtto Tarm.del Card.Francefco Armellini, è rarifiìmo. 

Di Perugia vi fono due Grofii , ed il Giulio con il 
Grifo , ed arme dei Card. Antonio del Monte Legato . 
Li Grofii fono rari, ed il Giulio é rarifiìmo . 

Vi è ancora una Monetina , quali metà di Mezzo grofib 
fenza nome del Papa, battuta in Perugia, col Grifo, e nel 
rovefcio S.Erculanus , con due Chiavette fopra , che la 
credo battuta in quel tempo, e forfè prima delTaltre • 

Di Fuligno il Giulio con i SS. Pietro , e Paolo, é ra- 
rifiìmo, come anche l’altro col Ritratto , e nel rovefcio 
i SS.Pietro, e Paolo fedenti , con fotto Tarme del Card. 

Fran- 
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Francefco Armellini , che lo credo battuto nella Marca . 

Leoni *X.Pont .Max. fi legge in un Giulio della Marca, 
con i SS.Pietro, e Paolo, ed è notabile per l’ifcrizione ad 
ufo di dedicatoria , che fi vede per la feconda , ed ultima 
volta in un Teftone di Giulio 111. il d. Giulio è affai raro. 
t 11 Grofiò con le Chiavi, Padiglione, c*l motto : CAa- 
ves Regni Cw forum del cap.ié.c. di S.Matteo,é rarifiimo. 

Li due var; Mezzi groffi con la Tetta del SS. Salva- 
tore, e lettere: Marea Anconitana, ricordano le Orazio* 
ai, e Proceifioni fatte con l’Immagine del SS.Salvatore_> 
del Santta San&torum dal detto Pontefice , che v’inter- 
venne fcalzo, in occafione , che Selim Gran Turco mi* 
cacciava li Criftiani , &c. e furono dette preghiere efcu* 
dite con la morte del detto Selim . Quefti Mezzi grotti 
fono rarittimi • 

Detti tre Giulj di Bologna, quello con il Ritratto , e 
J^ onc ino con la bandiera , e dentro l’arme del Cardinal 
Giulio de Medici, poiClem.Vll. non é tanto raro, come 
l’altro limile lènza la detta annetta . rarittimo è quello 
con il Ritratto, e S. Petronio fedente con fotto farinetta 
di Altobaldo Averoldi Vicelegatojed affai raro è il Grol* 
fo con l’arme del Papa, e S. Petronio fedente . 

11 Giulio con la Refurrezione , e lettere : Ecclejix 
R, *S’. Re fare, ed annetta del Card. Nicolò Fiefchi,e dall* 
altra parte l’arme del Papa fottenuta da due Leoncini , è 
affai raro , ed è battuto in Ravenna , come parimente il 
Grotto con la fletta armetta del Cardinale, e nel rovefeio 
S'Apollinaris, Raven. ed è raro . L’Immagine detta Re- 
furrezione di Crifto nel detto Giulio è Amile a quella-, 
dipinta netta Tribuna detta Chiefa Metropolitana di Ra- 
venna, che dalla detta ne prende anche il titolo • 

Di Pefaro vi fono due poco varj Grotti, che quafi 
pattano per Giulj, e vi è per rovefeio il Prcfepio , e let- 
tere; Ad te Fifaurum ì e fono rari , « >; '.-Vi, 

Di 
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Di Parma vi è una Moneta da due Giulj , che patte- 
rebbe per Teftone, con le figure di S. Hilario , e S. Gio- 
van Battifta, edil millefimo i? 17. 11 Giulio con il Ri- 
tratto) ed arme con lettere : Parma Dominut 1514. e lo 
fletto lenza il millefimo , ed il Mezzo grotto , che pattai 
per Grotto con S.Giovanni in mezza figura, e lettere-/ : 
Ecce Agnus Dei> che li credo battuti in occafione, che il 
detto Pontefice ricuperò Parma, e Piacenza alla Chiefa. 
Li millefimi , che fi vedono nelle dette fono i primi fra 
le Monete Pontificie, e circa la rarità, li Giulj fono atta! 
rari: il Mezzo grotto, ed il due Giulj lònorarifiimi . 

Di Piacenza fi trova una Moneta con la Tetta di 
S. Antonino Protettore della detta Città, ed è di pefo , è 
di larghezza poco meno di un Giulio moderno ; ma l’ho 
notata per Grotto , a riguardo de* Giulj di quel tempo. 
Quella è fingolare nella mia ferie . 

Di Modena vi è un Giulio con il Ritratto del detto 
Papa, e nel rovefcio la figura di S. Geminiano fedente-/ 
con lettere: S.Gctninianus Mulina Pont . battuta proba- 
bilmente allora, che Leone X.comperò Modena dall’Im- 
peratore per 50. mila ducati d’oro . Quello Giulio è fin- 
golare nella mia ferie., . 

Ho aggiunto in fine delle Monete di argento il ra- 
rittimo Giulio di Gioan Maria Duca di Camerino, per ef- 
fervi da una parte fcritto in una ghirlanda Leoni s X . cul- 
tuiy e ciò in memoria della parentela fra di loro , e dell* 
cttere flato rittabilito nel Ducato . 

. In Oro é rari fiima la Dobla con il Ritratto , e nel 
rovefcio li Rè Magi a cavallo col motto prefo da S.Gio- 
vanni : Lux. vera in tenebru lue et „ Rarittìmi fono li tre 
feudi d’oro, quello con la Navicella battuto in Roma , 
l’altro in Bologna, e ’1 terzo in Modena con l’armetta del 
Card. Giulio de Medici , poi Clem.VlI. Singolari fono 
quelli con i due Santi Pietro, è Paolo di Roma , e Mace- 
rata 
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rata nello Studio dei Signor Conte Antonio S oderini , 
lo Scudo d’oro con lettere S. Pe . S . Pa. Alma Roma , 
e quel di Bologna lenza il nome del Papa , con la Dobla, 
e Scudo d’oro di Ancona fon cavati dall’accennato libro 
Francefe del Marefcotti ; l’altro della Marca , e la Dobla 
con la Navicella li ho cavati da un’altro libro Francefe^» 
fatto (lampare dall’Arciduca circa il 1^78. per regola- 
mento del valore delle Monete : quello è mancante dei 
fronte/pizio , e lì confèrva nella Biblioteca dell’Emi- 
nentifsimo Cardinal Filippo Antonio Gualtieri » 

Fra le Monetine di millura , o rame , uniche fono 
nella mia ferie quelle due di Reggio , che fuppongo bat- 
tute in occalione dell’accennata compera di Modena^. 
X’altre di Roma, Fuligno, Perugia, e Marca fono curiofe 
per elfervi in vece del nome del Papa un Leone ; ed in 
quelle di Fabriano vi é l’arme di cafa Medici fenza il no- 
me del Papa , che fuppongo elfere del detto Pontefice 
.dalla fimilitudine ad un’altra col fuo nome • 

Sedb Vacante . » ' 
del 1521. . '» 

Succeduta alli 2. di Decembre per la morte 

di Leone X. * 

11 Giulio della Sede Vacante con le Chiavi grandi , e 
l’arme piccola del Cardinal Camerlingo Francefco Ar- 
me! lini, e nel rovefcio i SS.Pietro,e Paolo, e l’altro limile 
col giglio battuti in Roma, ma fenza l’anno, non efiendo 
ancora introdotto tale ufo , fono i primi nel feguito po- 
che volte interrotto , delle Monete di Sede Vacante . 

ADRIANO VI, 

. del 1522. 

Detto prima Adriano de* Florentii, 
nato in Trajetto in Olanda . 

Il Giulio col Ritratto, e lettere; Hadrianm elc&ut Pont. 

Alan. 
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Max. e nel rovefcio l’arme , e lettere vSecuritai . Vrbìr. 
Parma , e l’altro con l’arme , e la fteffa ifcrizione ,; e nel 
rovefcio : S. lohanna. S.Hilariu! . Parma . 1522. con le 
.figure de’detti Santi, furono battuti prima di faperfi s’egli 
a v effe voluto accettare il Papato offertogli in tempo, che 
fi trovava in Bifcagliaje che nome fi farebbe voluto met- 
tere . non leggendoli in detti Giulj il numero VI. ma—» 
doppo la notizia dell’avere accettato fenza mutarli il 
nome , furono in Parma battuti due altri Giulj con il 
Ritratto, arme, e lettere: Adrianas VI. Pont. Max. in un 
rovefciodice: Parma Domina ! , nell’altro Securitas Vr- 
bh Parma . Di quefti quattro Giulj , quel col motto ; 
Parma Domina! è raro, ma gli altri fono più rari . 

11 Grofiò con le Chiavi , Triregno, e lettere : / r /r- 
mum Placentia Prafidium , e nel rovefcio una Lupa con 
una della fopra, arme della detta Città, con lettere Plac . 
Romanorum Colonia , benché non vi fia il nome del Papa, 
è ottima congettura , che fia battuto in detto Pontifica- 
to, mentre vi è lo Scudo d’oro col fuo nome, e Ritratto, 
e dall’altra parte leftefTe Chiavi col Triregno , ed ifteflb 
motto . Di quelle due Monete il GrofTo è rariffimo, e lo 
Scudo d’oro l’ho cavato dall’ accennato libro antico 
Francefe del Cavalier Marefcotti . 

Simile alle dette due Monete è il Quatrinello con le— > 
Chiavi, e la Lupa, ma per le lettere mancanti folo fi legr, 
ge : Ad . . . Patria red . . . e dall’altra parte Piacentia . 
Ca/losy ed è (ingoiare nella mia ferie . 

Delli tre Giulj con i SS. Pietro , e Paolo fono più. 
rari, quello della Marca, e l’altro di Roma coniaci^ 
fera della forcina . •••.’, *• 

11 GrofTo col Ritratto , e S. Geminiano , battuto in 
Modena , è (ingoiare nella ferie del Sig. Girolamo Fa-, 
gnani. Gli altri 4.Gro(fi con la fig.di S. Pietro fono affai 
rari, e di quefti é più raro quello con Alma Roma . 
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La Dobla, e lo Scudo d'oro con la Navicella di 
S.Pietro fono Angolari nella mia ferie, l’altro Scudo 
d’oro con i SS. Pietro , e Paolo , della Marca è /ingoiare 
nello Studio del Sig. Conte Antonio Soderini . 

Sede Vacante 
dei 1*23. 

Succeduta alli 14.Sett.per la morte d’ Adriano VI. 

I Giulj con lettere Sede Vacante , ed armetta del Card. 
Francesco Armellini, e nel rovefcio i SS.Pietro,e Paolo, 
uno con la cifera della forcina, e l’altro fenza, diverli da- 
gli antecedenti nella lituazione varia delli due Santi , 
cioéS.Paoloa mano delira, e nella varia maniera dell’in- 
taglio, uniformandoli nel rovefcio allo ftile de’ Giulj di 
Adriano VI. con detti Santi , battuti in Roma, li credo 
battuti dopo Adriano, e fono Angolari nella mia feri e-r, 
come anche l’altro col giglio fra i due Santi , pollo qui 
per errore, mentre va notato nella Sede Vac.di Leone X. 

1 

CLEMENTE VII. 
del 

Detto prima Giulio de Medici, Fiorentino • 

Nelle annotazioni alle Monete di quello Pontefice fe- 
guirò lo flefs’ordine tenuto nell’Indice , cioè prima le 
battute in Roma, poi quelle battute fuori fecondo la lon- 
tananza de’paeli , ed in fine le battute in occafione del 
Sacco di Roma • 

Hodie falus fatta efl Ad un do . Clemem VII* Anno la - 
Mei, nel Tellone col Prelèpio, e dall’altra parte il Papa, 
che apre la Porta Santa col motto: Et Porta: Coeli aperta 
funt . 11 primo motto è limile all’Antifona del primo 
Notturno del giorno del S. Natale : Hodie illuxìt nobis 
die s redemptionh nova , reparationis antiqua , felicitati s 
aterna O più tollo al cap. 19. b. di S.Luca: Hodie falus 
Domui buie fatta ejl . L’altro è limile al verfetto : Et ja- 
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nuas Coeìi aperuit del Salmo 77.C. Attenditi Populeo più 
tofto dall* Antifona nell’Officio dell’ Affunzione: Paratifi 
porta per te nobi s aperta fant . Quella Moneta è a Hai: ra- 
ra , e fi vede anche battuta in oro , di pefo dieci Scudi 
d’oro, che è rariffima . 

lufii intrarunt in eam , nel Teflone col Ritratto , e 
Porta Santa chiufa • il motto è limile al verfetto : Hac 
Porta Domini ì lujli intrabunt in eam , del Salmo 117. 
Confitemini Domino quonìam bonus . Queflo fra* Teftoni 
antichi è de’più facili a trovare 4 

lubileum V/L clufitj fcritto in una ghirlanda di lau- 
ro in un Teflone col Ritratto . é rari (lìmo, e notabile^» , 
mentre al conto di molti Autori egli celebrò l’ottavo 
Giubileo . Poiché Bonifacio Vili, celebrò il primo Giu- 
bileo nel 1300.Clem.Vi.i0 ri dulie a ?o.anni,e lo celebrò 
nel i$$o.Urbado VI.lo riduffe a 33. nel 1378. Bonif.IX. 
lo rimeffe al fecolo, e lo celebrò nel 1400. Nicola V. Io 
celebrò nel 1450. Siilo IV. lo riduffe a i?. anni, e lo cele- 
brò nel 147$. Aleffandro Vi. lo celebrò nel i$oo. 
Clemente VII. per l’ottava volta nel t $2?. nè vi refla-» 
dubbio d’errore nel batterlo, mentre in tutti fi legge VII. 

Nella Moneta da due Giulj battuta in Roma, che 
palerebbe per Teflone calante, è impreffa l’arme, e dall* 
altra parte le Tefle de’SS. Pietro, e Paolo . Quefla fi tro* 
va con due varie cifere, ed è molto rara . 

I Giulj con S.Paolo, e S.Pietro battuti in Roma, fo- 
no per le varie cifere in cinque modi , delli quali quello 
con la mezza Luna, ed un /^fopra , e l’altro con una co- 
me furcinella fra le due figure, fono rari, ma gli altri 3 .fo- 
no rariflìmi, come anche il fefto con S.Pietro alla delira. 

11 GrofTo battuto in Roma con S.Piet.mez.fig.è rarifs. 

Il Mezzo groffo , che palla per Groffo col nome del 
Papa in una cartella , e nel rovefcio la Telia di S. Pietro 
è affai raro ; come anche i due Mezzi groffi piccolifCmi 
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di Roma con Tarme, e mezza figura di S.Pietro,che fup- 
pongo bifferò un quarto di Grofiò • 

Jn Oro la Dobla con Tarme , e figura di S. Pietro , 
l’ho trovata ftampata nell’accennato libro Francefe nel- 
la Biblioteca delTEminentiffimo Gualtieri. Lo Scudo 
d'oro con la Navicella è rariffimo • 

Di Ancona il Giulio con i SS. Paolo, e Pietro , ed 
armena del Card. Armellini è rariffimo; come anche li 
due Groffi, uno con lettere Marc . accanto l’armetta del 
detto Cardinale, e l’altro fenza . 

11 Grofiò con S. Quiriaco mezza figura fopra Tarmetta_* 
del Card.Benedetto Accolti non è raro come l’altro con 
la figura intera del detto Santo • 

Di Ancona vi fono parimente tre altri varj Groffi grandi, 
e tre Mezzi groffi , ed un Quatrino , tutti fenza il nome 
del Papa, ma con le Chiavette incrocicchiate . quefti fi 
fuppongono battuti in tempo, che la detta Cittàera fotto 
la protezione del Papa , avanti che la riunifie allo Stato 
della Chiefa , come moftrano l’altre Monete fopra nota- 
te; e fono mediocremente rari . 

Lo Scudo d’oro con la Croce, e duearmette del 
Card. Accolti , ed un cagnolino fotto Tarme del Papa lo 
credo di Ancona per i detti contrafègni. le lettere intor- 
no dicono : Non ali unde falu s ; e fi può fupporre battuto 
nell’accennata occafione . 

Di Bologna vi è il Giulio con il Ritratto , e dall’al- 
tra parte il Leone, in piedi , che tiene la bandiera, e que- 
llo è il primo in tale forma d’impronto . La grandez- 
za è come gli altri, ma il pefo è affai maggiore, arri vando 
quali ad una Lira Fiorentina, e perciò forfè è rariffimo . 

11 Grofiò con Tarme di Bologna, e nei rovefeio S. Petro- 
nio con Tarme del Card. Innocenzo Cibo Legato in det- 
to tempo, è rariffimo . 

E’ comune lo Scudo d’oro con Tarme del Papa, e nel ro- 
vefeio 


Digitized by Google 


21 ? 

vefcio la Croce con Farinette del fuddetto Cardinale , c 
della Città di Bologna . 

Il Mezzo Scudo d'oro battuto in Bologna è il primo, che 
fi veda in quello valore , ed è (ingoiare nello Studio del 
Sig. Abate Agoftino Galamini • 

Di Parma . Rariffima è la Moneta da due Giucche 
pafla per Teftone calante, battuta nell'anno i? 25. con 
l'impronto della Coronazione della B. V, che è il ti- 
tolo della Cattedrale di Parma , e vi è anche in Piazza-» 
un'antica , e divota immagine delFAffunta . Rariffima è 
anche l'altra lenza il millesimo • 

11 Giulio con S.Hilario, e S. Giovanni Battifta è (ingoia- 
re nella mia ferie. 

Gli altri due varj col Ritratto , e lettere Parma Domi - 
nus> in uno Farinetta del Cardinal Salviati , e l’altro fen- 
za, fono Tariffimi . 

11 GrofTo con la B.V. ed il Bambino , con lettere : Sub 
tuum prafidium Parma , non è così raro come l’altro, che 
da una parte ha la detta Immagine, e dall'altra una figura 
di Donna armata con lettere, Ecce Fides Parma . 11 primo 
fi trova anche fra le Monete d'oro dell'accennato libro 
Francefe del Cavalier Marefcotti . 

Di Piacenza vi è il Teflone con il Ritratto , e nel 
rovefeio S. Antonino M. a cavallo con la bandiera, e let- 
tere S.sfntoninus Plac. P . che è rariffimo » 

Il Giulio parimente con il Ritratto, e nel rovefeio S. An- 
tonino M. e S.Giuflina è rariffimo , ma non è difficile a 
trovare fra gli antichi il GrofTo con S.Giuflina . Lo Scu- 
do d’oro col Ritratto, e lettere Clemens VII . P.M. 
Plac . D. e dall'altra parte S. Antonino a cavallo è (ingo- 
iare nella mia ferie . 

Di Modena il Giulio con il Ritratto del Papa, ed 
arme grande con fotto Farinetta dei Cardinal Giovanni 
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• Salviati è rarittìmo. come anche li d ue Grotti con S. Gè- 
unni ano Vefcovo della detta Città . 

Lo Scudo d’oro col Ritratto, e S.Geminiano è nel citato 
libro Francefe, confervato nella Biblioteca dell’Eminen- 

tiflimo Gualtieri . l’altro con l’arme è del libro del Ca- 
valier Marefcotti . 

Tutti i Ritratti delle Monete fopra not.lcmo fenza barba. 

Le Monete battute in Roma in occasione 
' , „ _ L,EILA guerra sono le seguenti . 

Il Grotto con l’arme del Papa , e la Croce col motto : 
tm Fax in viriate tua, del Salmo lai. Lectatui fum in 
it, qua. ditta funi mihi , &c. fi puoi credere battuto in 
tempo, che detto Pontefice trattava la Pace fra l’impe- 
i adore Carlo V. e Francefco Primo Rè di Francia, overo 
P er a ace accordata con D.Ugo di Moncada permez- 

zo del Viceré di Napoli La Noja. r 

11 Ducato con l’arme, e le Tette de’SS. Paolo, e Pie- 

■i\f 3ttuto in piaftre informi di argento , come anche 
il Mezzo ducato : il Quarto di ducato fi vede in due mo- 
di, uno battuto negligentemente in fretta, e l’altro più 
rotondo, e bene impreflo. Quefte tre fono le Monete di 
argento fatte battere dal Papa dopoilfacco di Roma-, 
oei 15 *7. delle quali ne parla Marcello Alberini Roma- 
no nella fua relazione del Sacco di Roma fcritta nel me- 
- defimo tempo , ed anche il Rotti nella parte z. del Sacco 

Alberini dice: Si trattava la dedi- 
j. r e aftellO) ed il Sommo Pontefice alla di [erezione^» 

a / on ^tìtoli y che mai più le fofj e nemico , e paga [fé 

finii PS" 0 cert t e P°& h ' di Stipendi decorfo , edalltrL 
turano da fatte molte Croci , ed argenti di varie Chic fé fer- 
vati m quella ruina , e che giò folcano e fere ornamenti di 
alcune reliquie di Santi, e gli Apofioli Mia Cappella del 
P >e futono per la fretta improntati quei feudi , etnez- 
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zi i e quarti dì feudi , con le Te/le de' SS. Pietro , e Paolo , 
c con l arme, e infegne del Papa , ed altri con lettere , che 
denotavano la valuta del mezzo , e di un quarto di Scudo , 
de Ili quali fu in parte pagato quell Efer cito , e per ilreflo 
datogli gli o/l aggi, &c. 

Il capitolo dell’accennato Rolli sù tale propolito è que- 
llo: Il primo capo fu , che Sua Santità paga fé 400 .m. du- 
cati all efercito Ce fareo in tre paghe , cioè \oo.m. preferite- 
mente, $ o. m. fra venti giorni , cioè per tutto il giorno 2 6 . 
dellofìejfo me fi di Giugno, e li reflanti i^o.m. fra due me fi 
prò fimi, &c. Furono chiamati in Ca/ìello li Zecchieri , e 
immediatamente datogli loro, e l argento, che vi era dentro 
refugiato, ne furono improntati i 100. m. feudi promejfi , 
e prefentemente pagatagli altri ?o .m. li andavano metten- 
do infeme, dì Candelieri, Croci, Vafi , ed ornamenti di Re- 
liquie, che in quella rovina fi erano falvati per le Chiefe di 
Roma , quali fatti improntare con le Te/l e di S. Pietro , 
e P aolo, e con l arme ai Sua Santità furono Jimilmente pa- 
gati a quelle infa zi abili tupbe . 

Circa la rarità delle dette tre Monete , fi può riflet- 
tere alPeflere fiate battute di ftraordinario valore, e con- 
seguentemente quelle, che non furono portate via da’fòt- 
dati, difperfe, c disfatte in altri luoghi, faranno fiate riti- 
rate, e disfatte in Roma . Nell’anno 1707 . ne furono 
ritrovate alcune poche da un Contadino in Scrofàno di 
Sabina, e ballarono a provvedere i curiofi , che allora vi 
erano; ma de’ Mezzi ducati non fe ne fono veduti , che 
folitre. fu fatto il faggio dell’argento, e vi fu rico- 
nosciuto dell’oro , a ragione di tre in quattro denari per 
libbra, come che fatti in gran parte con argenti dorati. 

11 Quarto del ducato, uniformandoli al valore del Tefto- 
ne, è affai raro , ma pur fi và trovando , e fi vede con tre 
varie cifere, ed il piu raro è quello con due rofettc fra le 
lettere . 
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Gioan Giacomo Luchio porta due Monete tagliate 
a forma d’un Rombo , che credo voglia intendere non 
rotonde, ma tagliate a cafo ad angoli , ed in una di detto 
vi é il Ritratto del Papa barbato con lettere Clemens VII 
Pont. Max* ari . ///. MDXXVIL nel rovefeio la B. V* 
col S. Bambino, ed i Rè Magi fenza lettere intorno* 
nell’altra l’arme con le ftefle lettere deli’altra , e nel ro- 
vefeio i SS. Pietro, e Paolo fopra due capitelli di colon- 
ne fpirali; ma non dice fe fiano d’oro, o argento . circa la 
grandezza par che polli eflere di Teftone . Quelli li fup- 
pone battuti nel tempo del facco; e benché incontri l’an- 
no , nonne fanno però menzione gli Autori fopra citati 
delle relazioni del facco, ed io non ho avuto fortuna di 
vederle mai in alcun Mufeo di rarità , nè pure intefo al- 
cuno, che l’abbia mai vedute . • 

In Oro furono fatte battere dal Papa inCallello 
due varie Doble , e quelle per quel che crede il P. Filip- 
po Bonanni al num. 20. delle Medaglie di quello Ponte- 
fice dopo un mefe di alfedio per ricomperarli con 40. m. 
Scudi d’oro la libertà } e diftribuirli in paga alli Soldati 
delflmperadore, il che poi non fegui fecondo il concer- 
tatoj ma il Ritratto efprelTo con lunga barba le fa crede- 
re battute circa il fine deU’alTedio . Fece dunque efpri- 
mere in una il fuo Ritratto con barba , e dall’altra parte 
un' Ecce Homo in piedi , ed intorno , Pro eo ut me dilige - 
rent . parole dei Salmo 108. a. Deus laudem me am ne ta - - 
cueris } &c. nel verfetto Pro eo ut me diligerent detrahe - 
bant mihiy ego autem or ab am . 

Circa il Ritratto del detto Pontefice con barba, che 
neli’altre Monete anteriori fi vede sbarbato , la cagione 
fi è, che efiendo rinchiufo in Callello S. Angelo per fette 
meli, non volle mai farli radere , in fegno di meftizia , c 
cheufcito poi fe la lafciafie , comparendo con la detta 
più venerando . Di quello parere è il Padre Molineto , 
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coti aggiungervi, che detto Pontefice fuffe il primo, che 
portale la barba in quefl’ultimi fecoli j ma ciò è falfo, 
mentre Giulio II. fi vede in alcune medaglie con la bar- 
ba, il fuo Ritratto in Vaticano dipinto da Raffaele San- 
cio da Urbino, e la ftatua del fuo depofito é con la barba. 

L’altra Moneta d’oro è col nome del Papa Clemens 
fenza il num .VII. ed il tit. Pont. Max. e vi fono efprefTe 
due figure, il Papa, e l’Imperatore, che inalzano la Croce 
col motto: Vt omnis Terra adoret te , dell’Antifona nella 
Commemorazione della SS.Croce . nel rovefeio vi fono 
due mezze figure de’SS.Pietro, e Paolo, e’1 motto : Vnus 
Spiritus , & una Fides erat in eis . nel Refponforio Dcs 
Communi plurimorum Mar ty rum in i. le Elione . 

Di quelle due Monete d’Oro ne parla lo ftefTo Artefice 
Benvenuto Cellini nel trattato dell’Orificeria al lib. i. e 
le fue parole fono quelle : Effondo io doppo il mi fer abile 
facco di Roma mandato a chiamare da Clem . VII. mi fu da 
detto Papa fatto fare certe monete di due ducati V una ideile 
quali nel fuo dritto era un Chrifo ignudo , con le mani le- 
gate dinanzi sfatto da me con grande fiudio , con un motto 
della Scrittura^ che attr aver fava il fianco del detto Chri- 
fo y e diceva : Ecce Homo, e intorno alla circonferenza del- 
la moneta vi erano quefi' altre : Clemens VII. Pont. Max. 
e nel rovefeio feci la Te fa del Papa , &c. . ' !.. 

Nell altra Moneta di oro da una banda vi era il Papa in 
abito Pontificale y e V Imperatore , che entrambi fiaccano atto 
di rizzare una Croce , che mofirava di cadere a terra y nè che 
io mi ricor di y vi eran lettere , ma dall'altro lato attorno , (> 
un S.PietrOy e un S. Paolo fattovi dentro più che nel mez # 
zo ; vi era quefio motto : Vnus Sps , una Fides erat in eis 
£>uejk monete mi fecero non poco onore , ma per ejfer fatte 
con gran di fvant aggio del Papa , furono dagli avari B an - . 
chieri in breve tempo disfattCy &*c. 

Circa la rarità delle dette Monete l’accennata ragione 
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del Cellini ne dà l’intera notizia . pure della prima fé ne 
vede una nel Mufco di Monfig. Leone Strozzi , e l’altra 
l’ho veduta ftampata nel libro Franccfe più volte accen- 
nato del Marefcotti. per fine non è da far cafo,fe non in- 
contrano affatto bene con la defcrizione delle Monete, 
le relazioni , che il detto Cellini ne fa , confettando lui 
medefimo di non ricordarfene bene . 

Nel Teftone con il Ritratto , e barba non molto 
lunga, come nell’altre appreflo , e nel rovefcio l’Angelo, 
che libera S. Pietro dalla prigione , vi fi legge il motto : 
Mifit Domina: Angelum fuum y & liberavit mc> dai capi- 
tolo n.b. degli Atti degli ApofìoliiNunc [ciò verè } quia 
mipt Dominai Angelum fuum , & eripuit me de maria 
Erodii , &c. 

Lo fletto foggetto fu poi battuto in due varj Giul; , uno 
con l’an.PY.e l’altro lenza, e in tutti due con barba lunga* 
Quefte tre Monete alludono alla fuga fconofciuta del Pó- 
tefìce in Orvieto con l’aflìftenza di Luigi Gonzaga,dopo 
eflere flato attediato 7.mefi in Gattello , e ciò fèguì per il 
timore, che aveva detto Pontefice del malanimo del Vi- 
ceré di Napoli Moncada , in mano delli di cui Soldati , 
fecondo l’accordo, dovea effere confegnato , a fine di ef- 
fere fcortato in luogo ficuro . Delle dette tre monete il 
Teftone, ed il Giulio con Fanno (Y. fono Tariffimi, e 
l’altro è molto raro * 

Le due Lire, dal nome del Papa chiamate Clementi 
variano dall’efTervi l’anno XI. in una , e nell’altra nò . 
quella fenz’anno è rara , ma l’altra é rariffima . hanno da 
; una parte il Ritratto con la barba, e dall’altra Crifto, che 
follieva S. Pietro dal mare con le parole : estuare dubi - 
tafliy del cap.14. d. di S. Matteo ; Et continuò Je/ùi ex- 
tendeni rnanum apprchcndit eum , Ó* attilli : Modica: fi dei 
qaare dubitufii > alludono alla Pace, che feguì dopo tan- 
ta calamità, con l’ipgrandimento della fua cafa • La Lira 
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con ranno XL ci alficura, che il detto Pontefice portò 
'la barba fino al fine del fuo Papato . 

Due altre Monete erudite rimangono da notare, una 
battuta in Bologna nelMDXXIX. notate nel fine dell’ 
Indice delle Monete di quello Pontefice, ed è poco me- 
no di 4. Giulj; pela tre ottavi d’oncia, ed é memoria del- 
la careftia,che affiifie in quell’anno la detta Città. Quella 
fu battuta degli argenti facri, e profani, come dice l’ifcri- 
zione della d. Moneta, a fine di fovvenire la povertà, ed 
in detta vi fi vede improntato il cane con la torcia , de’ 
PP.Domenicani,in memoria, che da i detti fu contribuito 
più degli altri per tal fine • quella è rarilfima , e fi vede 
anche battuta in Oro, che é Angolare nel Mufeo di Mon - 
fignor Leone Strozzi . . . . . 

L’altra è col Ritratto della Ducbefià Giulia de Varano 
col motto Clementi s VILClementia , battuta dalla detta 
Duchefla per gratitudine deH’eflere fiata dal detto Pon- 
tefice rimefia nello Stato • Quella è in un Scudo d’oro , 
e l’ho cavata dal libro fuddetto Francefe del Cavalier 
Marefcotti . 

Per fine le Monetine di miftura del detto Pontefice 
fono mediocremente rare ; ed il Bolognino l’ho notato 
fra le dette, perche il citato Gioan Nicolò Pafquali Ali- 
doli lo luppone battuto nel 152$. anno terzo del detto 
Pontificato . 
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ANNOTAZIONI 

PARTICOLARI 

ALLE MONETE VECCHIE. 

PAOLO III, 

Creato all i 1 1. Ottobre del 1 $34* 

Detto prima Alettandro Farnefe, Romano . 
Irigantur Pedet nojlri in viam P aci t . nel Telo- 
ne con l'impronto dell'Iride , e fotto : Federe 
tuo Deut. 11 primo motto è cavato dal cap.i.g. 
di S.Luca nei Cantico di Zaccaria : Ad dirigen- 
do s pedes nojlros in viam Paci s . l'altro della Genefi c.^.b. 
Dixitque Deut , hoc ejlfignum foederit , quod do inter me ^ 
& vot } & ad omnem aritmam viventem , qua ejl vohifeum 
in generationet fempiternat . Arcum meum ponam in nu - 
hibut Codi y & erit Jtgnum foederit inter me , & inter ter - 
ram . Fu battuta detta Moneta in occafione, che il Papa 
alli 23. di Marzo del 1 $38. partì da Roma per trattar la 
Pace fra l’Imperatore Carlo V.e Francefco I.Rè di Fran- 
cia, ed in Nizza fi abboccò con i detti , e ne ottenne alli 
1 8. di Giugno la tregua per dieci anni . 

Fiat Pax in virtute tua . nel Grotto con la Croce * 
e nelli quattro fpazj fcritto , Parma . Il motto é di unuj 
verfetto del Salmo 1 2 1 . Latatut fum in hit , qua ditta 
funt mihiy&c . allude alla fopr' accennata Pace procurata 
dal Papa • 

^ - Paci Pontificia . S. P . JQJ?' in una Moneta poco 
più di un Teftone battuta ad onore del detto Pontefice 
in Bologna , dopo ottenuta la Pace fra l’Imperator Car- 
lo V, e Francefco I. Rè di Francia . 

Libertat Ecclefiajlica . P.S.P. c^in due varj Scudi 
d'oro con la Croce, ed il Grifo , che potrebbero forfè e fi- 
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fere battuti in occafione , che il Papa fcacciò da Perugia 
Giòan Paolo Baglioni, che fe n’era impadronito; e vi fe- 
ce la Cittadella, le lettere P.S.P.J^ fi poflòno leggere ; 
Perufinus Senatus Populusque . 

S.Paulus Vas ele&ìonh. in due varj Scudi d’oro . 
Vadey quonìam Vas cleffionis efl mihi ifie, degli Atti degli 
Apoftoli cap.9. c. 

Tu autem idemipfees . nelTeftone an.XL ed altri 
anXlI. e XIIL battuti in Roma, Macerata, e Camerino: 
rapprefentante Crifto, che difputa nella Sinagoga.motto 
del verfetto : Tu autem idem ipfe e s , & anni tui non defi - 
tiene. del Salmo 101. Domine exaudi orationem me am -» . 
Potrebbe alludere all’afiiftenza predata alii Neofiti con 
molte Coftituzioni, e Privilegi ; afiegnando per tal’ufo 
laChiefa di S. Giovanni in Mercatelio . Fu poi quell’ o- 
pera profeguita da Gregorio XIII. Urbano Vili, trafr 
ferì finalmente l’Ofpizio in S. Maria de’ Monti . 

Dapfilitas . nel Teftone di Macerata con l’an.AT///. 
in cui viene efprefia una fig. di Donna col fimulacro di 
Roma in mano , un cornucopia , un caneftro di fpighe, 
ed una poppa di nave . tutti (imboli e (primati l’Abbon- 
danza, in memoria di avere detto Pontefice provifto ab- 
bondantem.di grani la Città di Roma, che ne penuriava. 

Di quello Pontefice fi trovano le prime Monete co- 
muni^ fe ne può attribuire la cagione all’efiere le dette di 
minor pefo delle antecedenti; che fono fiate in gran par- 
te disfatte. Non è però comune il Grofio con i SS. Pie- 
tro, e Paolo . I Grofiì di Perugia , il Groffo di Macerata 
con l’arme del Card, de Cupis , iì Grofio di Parma eoa 
la Croce, e l’altro con S.Tomafo, ed il Grofio di Piacen- 
za con S.Giuftina . 

•Sono rari i Mezzi grofiì di S.Venanzio,edi S.Ercolano . 
Il Giulio con la B, V. ed il S. Bamb, varie forti di mone- 
te di Bologua in argento, fra le quali e ranlfimo l’accen- 
nato 
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nato Teftone , che pefa 3 bajoc. Il Teftone con l’Iride 
e (ingoiare nello Studio del Sig.Cav.Profpero Mandofi . 
1 Teltoni col Crifto, che difputa fra’Dottori, non fon co- 
, muni, il limile battuto in Macerata è piu raro , e Taltrg 
di Camerino è (ingoiare nella ferie del Sig.Gioan Filippo 
Fedeli Vittoria in Spoleto • 

Sede Vacante 
del 1749. 

Succeduta alli 2. di Nov.per la morte di Paolo III. 

11 Card. Guido Afcanio Sforza Cameriingo fece batte- 
re con fua arme il Teftone , e due varj Giulj . Un’ altro 
ye n’é con Tarme dei Card.Ranuccio Farnefe , e tutti fo- 
no battuti in Ancona , fenza il millelirao, non effe ndo 
ancora introdotto taTufo. Il Giulio del Card. Ranuccio 
Farnefe non è cosi comune come le altre tre Monete . 

GIULIO HI. 

. Creato alli 14. Febraro del 1 ? ?o. 

Detto prima Gioan Maria Monti, Aretino .. 

Rerum tibi fumma potejlas. nel Teftone battuto l’Anno 
Santo del i$?o. efprimente il Papa ginocchione avanti 
la Cattedra, che prende le Chiavi da S. Pietro . Il motto 
è prefa dal libro decimo di Virgilio . 

Tum Pater ownipotem , rerum cui fumma potejlas , 

Fu coronato quello Pontefice alli 22. Febraro , feda del* 
la Cattedra di S. Pietro , ed a quello allude il motto , e 
TefprelTo nel detto Teftone; il quale è ancora notabile-* 
per Ti fcrizione dalla pafte dell’Arme . lulìo III. P • A 4 . 
Divinitus eletto A . IubiL e tale dedicatoria è la feconda, 
ed ultima, che li veda . 

Iujli intrabunt per e am . in quattro varj Giulj . In-*® 
un Grolfo , ed uno Scudo d’oro, tutti con la Porta San- 
ta. il motto è del verfetto; Haec Porta Domini y Iujli in- 
tra- 
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trabunt in e am, del Salmo 1 1 7. Confitmini Domino quo * 
rii am bonus . detto Anno Santo fu aperto aili 24. di Fe- 
braro feda di S. Mattia. 

Aleliora manente nel Giulio dell’Anno Santo, e dell* 
anno V . con la figura di Roma armata con l’afta. Il mot- 
to, benché in fenfo oppofto, pare ad imitazione delle pa- 
role della Sibilla Cumana nel libro vi. dell’Eneide : 

O tandem magnis P elogi defuncte perieli s , 

Sed terne graviora manent , &c. e par che alluda all’ 
ottima fperanza > che prendeva Roma dal di lui gran* 
d’animo . 

Providentia nel Groflo dell’anno IL dove è efprefi» 
fa un’Ara . allude al buon governo del detto Pontefice , 
che nella careftia foccorfe abbondantemente Roma di 
grani fbreftieri • 

Omnia tuta videi . nel Giulio dell’ anno //. e ///. e 
fenz’anno \ con la figura di Roma fedente fopra i fette 
colli con una corona di lauro in mano » il motto è del 
primo libro dell’Eneide : 

Omnia tuta videi, Cla[[ent,fociosque receptos . 
allude alla Pace da lui procurata, e (labilità dopo la guer- 
ra di Parma, e le turbolenze della Tofcana . Per lo ftefib 
motivo puole edere flato battuto l’altro con la figura di 
Roma in piedi , con armi , e targa del Senato Romano , 
e lettere Alma Roma . 

Via , Verità s, & Vita * nello Scudo d’oro dell’ann. 
//. Ili, IV, e fenz’anno , con la Teda del SS. Salvatore . 
le parole fon del capo 1 4.a. di S.Giovanni; Ego fum Via , 
Veritas, & Vita, nemo venit ad Patrem, nifi per me,&c. 

Gens , & Regnum , quod non fervierit tibi ,peribit . 
nel Teflone an. 7 / 7 . le parole fonod’lfaia al cap.tfo. c. 
Gens, & Regnum , quod non fervi eri t tibi, periti f, & gcn- 
tes folitudine vaflabuntur , Si crede battuto in occafione, 
che mandarono a predargli ubbidienza per Ambafciato- 
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ri, tutti i Sovrani di Europa, e vi fu anche nel iffz. un 
Monaco di S.Bafilio per nome Simon Sulaka venuto dall* 
Indie Orientali con lettere per parte de’ Neftoriani al 
Papa, acciò lo confagrafle per loro Patriarca, come feguì. 
Solo mancò l’ubbidienza del Rè Eduardo d’Inghilterra, 
che con parte del Regno non riconofceva la fuprema— » 
autorità del Pontefice . 

Virgo tua gloria Partus . nel GrofTo dell’anno ///. 
IV. V. e fenz’ anno con l’Immagine della B.J V. che 
tiene il S.Bambino, efprefTo in memoria della divozione, 
ch’ebbe il detto Pontefice alla B. V. moftrata in molte 
occafioni. In S. Maria Maggiore donò all’Immagine di- 
pinta da S.Luca la Rofa d’oro , che fuole benedirli ogni 
anno . Alla S.Cafa di Loreto die molti vantaggi , cón- 
cefTe Indulgenze, e fece delle fabbriche , e vi affegnò n. 
Penitenzieri; e finalmente fece dedicare a S. Maria degli 
Angeli le Terme di Diocleziano , che furono poi rifto- 
rate, e ridotte a Chiefa da Pio IV* 

Concordia. Alma Roma . nella Lira dell’ann. V . con 
figura fedente , che fagrifìca con patera, e cornucopia-* « 
può alludere alla Pace fatta con Ottavio Farnefe dopo le 
controverfie per lo Stato di Parma . 

Le Monete non tanto comuni del detto Pontefice 
fono il Giulio con la Porta Santa con gli Angelettijquel- 
lo col motto, Mclioramanent , e l’altro di Perugia col 
Grifo ; come anche i Groffì con la Porta Santa , con la 
Madonna, con l’Ara, e quel di Perugia . I quattro Mezzi 
groffi, e le Monete tutte di Bologna . 

Rara é la Lira conia figura fagrifìcante. llTeftone-» 
col motto Gens, & Regnum, &c. Singolare era il Teflo- 
ne col motto: Rerum tibi fumma Potejlas . nella ferie del 
fu Cav. Saluzzi è Angolare il Giulio con la figura di Ro- 
ma, che tiene la targa del Senato Romano, ed il Teftone 
di Bologna. 

. Sede 


I 


Sede Vacante 
del 

Succeduta alli i4*di Mar.per la morte di Giulio III. 
in detta Sede Vacante fuppongo battuto il Giulio con 
Tarme del Card. Camerlingo Guido Afcanio Sforza , e 
nel rovefcio S. Pietro, e S.Paolo per efTere lo ftefTo conio 
battuto dal fuddetto Pontefice nelTanno 4. ed è raro. 
Singolare é l'alt ro , che nel rovefcio ha la Telia del San- 
tifiimo Salvatore , e motto : Beati , qui cujlodiunt vias 
meaSy cavato da’ Prov.al cap.8.d. il motivo di averlo no- 
tato in quefta Sede Vacante è , che prima di Giulio III. 
non fi era efprefia in grande Tefiigie del Santiflimo Sal- 
vatore, e neli’altre fi introduce Tufo di notarvi l’anno. 

ir 

MARCELLO IL 

* Creato alli 9. d’ Aprile del iff?. 

Detto prima Marcello Cervino, da Monte Pulciano. i 
Di quello Pontefice benché vivefTe foli 12. giorni, fono 
comuni i Giulj battuti in Roma , ed Ancona , e fi crede* 
che Paolo I V.gli faceffe battere con li di lui con;, ch’era- 
no già in Zecca , a fine di poterli valere di qualche fom*. 
ma di Moneta con più follecitudine • 

11 Carlino però del d.Pontefice di Bologna è raro. . 
Sede Va c a n t e 

• del 15??. * 

• Succeduta alli j.d’Apr. per la morte di Marcello 1(. 
Quella é la prima , che fi veda col millennio battuta in 

Giulio dal Card.Guido Afcanio Sforza, ed é comune • : 
La flefTa fi trova ancora in uno Scudo d’oro. 

' • * » 

PAOLO mi. 

Creato alli 23 .di Maggio del 
Detto prima Gian Pietro Caraffa , Napolitano. '\ 
Nella Moneta di quello Pontefice non vi e curiofìtà al- 
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cuna , ed è comune a riferva di quella battuta in Bolo- 
gna, cioè Giulio, Lira , e mezza Lira . 

< t 

S ede Vacante 
del 

.. Succeduta alli 1 8. d’Ag.pcr la morte di Paolo IV. 

Si vede di quella Sede Vacante il Giulio , e’1 Teftone 
con Tarme del Cardinale Guido Afcanio Sforza Cametv 
Ungo $ ed è affai comune. ; 

P I O IMI. 

* Creato la notte del S.Natale entrante 

Tanno 1560. . 

Detto prima Gioan Angelo de’ Medici, Milanefe. 

Gloria in excelfis Deo , nel Teftone battuto in Avigno- 
ne in memoria delTelezione del detto nel Natale del 
fuddetto anno, le parole fono del cap.i.b.di S.Luca. 

Tu autem idem Ipfe es . nei Teftone con Crifto, che 
difputa fra’ Dottori . il motto è del verfetto , Tu autem 
idem Ipfe ct y & ami tui non deficient dei Salmo 1 o 1 . Do* 
mine exaudi orationem me am • è Umile a quello di Pao- 
lo 111. ed alludente a’ dogmi di Fede, onde può efier bat- 
tuto in occafióne , che detto Pontefice terminò , ed ap- 
provò il Concilio di Trento nel dopo 27. anni 
dalla prima indizione fatta da Paolo Hi. 

Exurgat Deus , nel Teftone con Timpronto della 
riiurezione di Crifto, motto del primo verfetto del Sal- 
mo 07. Exurgat Deut , Ó* dijjipentur inimici ejus, & fu - 
giant qui oderunteum è facie ejus. Si puolc credere battu- 
to per foftidio delle armi Cattoliche contro gl'Eretici, 
duranti le guerre ciuili di Francia , la detta Moneta è af- 
fai varia dall’altre battute in Roma nell’ intaglio , e nel 
pefo, che è minore delTaftre . 

Fra le Monete di quefto Pontefice non è comune il 

Te- 
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Teftone , Lira, e mezza Lira di Bologna . il Giulio di 
Macerata con un’armctta, ed il Teftone col Crifto , che 
difputa ira 1 Dottori . raro é l’altro con la rifurrezione di 
Crifto, erari (lìmo è quello d’ Avignone . 

Sede Vacante 
del 

Succeduta alli p.di Dee. per la morte di Pio 1111 . 

Della detta Sede Vacante il Teftone di Macerata , e 
quel d'Ancona con l'arme dei Cardinal Vitellozzo Vi- 
telli Camerlingo è molto raro, ed è rariffimo il Giulio. . 

SAN. PIO V. 

Creato alli 7. di Gennaro del 1^66. 

Detto prima Michele Ghislieri, del fiofeo d’AIeflandria 
in Lombardia Frate dell’Ordine di S.Domenico. 

Venite ad me ontnes , & Ego reficiam z/os , nel Teftone 
anno i.rapprefentante Crifto con le turbe.le parole fono 
del cap.i i.di S. Matteo . Venite ad me omnes , qui labora - 
tisy & onerati e Jìii , Ó* Ego reficiam z/os , allude quefta 
Moneta alla /ingoiare Carità del S.Ponrefìce , che nei 
principio del fuo Pontificato , e (Tendo Roma travagliata 
da male ftraordinario , fece aftìftere gl’infermi con da- 
naro, Medici , e Padri fpirituali , fece molti ordini per il 
mantenimento dell’Annona , ed in una penuria di grani 
ne providde la Città, comperandone ico. mila feudi , e 
poi diftribuendolo a minor prezzo di quello , che l’ave- 
va comperato . teneva Tempre in pronto del denaro per 
diftribuirlo di Tua mano a’ poveri, donò 20. mila feudi 
all’Ofpedale di San Spirito. 6 . mila ne donò a’ Chierici 
del Seminario Romano , ed alia Compagnia delia San- 
tiflìma Nunziata 4. mila per doti, adeguandone anche 
mille annui , e tenendo nota de’ bifoguofi di Roma li 
Tovvenia tutti fecondo ìlloroftato. 
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Porta inferì non pravalebunt . nel Teftone ed in 
una Moneta da due Giulj , battuta in Roma, con l’Im- 
.pronto di Crifto , che dà le Chiavi a S.Pietro. le parole 
fono del cap.iò.c. di S.Matteo . Tu es Petrus , & fuper 
hanc Petram adificabo Ecclcfìam meam , & porta inferi 
non pravalebunt adverfus e am . il motto pare , che alluda 
alla guerra, che nel 1570. incominciò Seiimo II. grao_» 
Turco contro i Veneziani rotta la pace fatta Iranno 
antecedente , onde il Papa fece la famofa lega con 
Filippo IL e la Republica di Venezia , e l’armata afcefe 
a 200. Galere . ’ * 

Abfit nifi in te Gloriari. nel Teftone co’l S.Pontefi- 
ce ginocchione avanti la Croce, le parole fono di S.Pao- 
lo al cap.ò.d. ad Galatas . Adibì autem abfit gloriari , nifi 
in Cruce Domini nojìri fefu Chrijli . In memoria della 
famofa, e miracolofa Vittoria Navale ottenuta nello fipa- 
zio di 4. ore nel mare di Lepanto contro l’armata Tur- 
chefca numerofa di fopra 3 oo.Galere , dall’armata Cr ir 
ftiana unita in Lega dal detto Pontefice , che nell’atto 
fteflò della battaglia vidde , e predifle la Vittoria, e pro- 
Rrato avanti al Crocififlo ne refe le dovute grazie . fu- 
rono numerati in detta vittoria 30. mila Turchi morti 
io.m.Schiavi.if .m.Criftiani Schiavi liberati, iSo.Gale- 
re prefe, po.fommerfe, ed acquiftati fopra $70.Cannon». 

In te Domine fper avi . nel Giulio battuto in Fano 
co'l S.Pontefice ginocchione avanti il Crocififlo. le pa- 
role fono del primo verfetto del Salmo 30. può ef- 
fere battuto in memoria della fopra accennata vittoria,o 
pure per le vittorie ricevute in Francia contro gli Ugo- 
notti da’ Cattolici affiditi dal S.Pontefice di denaro, e di 
Soldatefche. Morì in una delle dette fconfitte lo fteflò 
Principe di Condè , e nell’altra reftarono nel campo 1$. 
mila Ugonotti . 

Glorio fi Principes Terra . nel Giulio con le Tede 
* . de’ 
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de* SS.Pietro, e Paolo* il motto è deli’ antifona alle lau- 
di di San Pietro . 

Lux Mundi . nel Mezzo grolTo con la Teda del 
SS.Salvatore. le parole fono di S. Giovanni al cap. 8. b. 
Ego fum lux mundi , qui fequitur me non ambulat in tene- 
bri: . Quedo Pontefice, per ovviare a molti difordini , 
proibì la famoia , ed annua proceflìone , che fi faceva a 
mezz’ Agodo del Santifiìmo Salvatore di S.Giovanni in 
Laterano * 

Fra le Monete del detto S.Pontefice con manco fa- 
cilità fi trova il Giulio delle due Tede di S.Paolo,e let- 
tere S. Petrus &> Paulus , e l’altro di Fano con il Papa 
ginocchione avanti la Croce, le Monete di Bologna, e li 
Groflì; fra i quali quello con \ Ecce Homo , il Tedone col 
Crifto, c le turbe , ed il due Giulj , col Grido , che dà le 

Chiavi a S. Pietro, fonorarifiimi . 

• . * . % \ 

• * * 

Sede. Vacante 
del 1571. 

Succeduta il i.di Mag. per la morte di S.Pio V. 

In queda,per edere durata folo 1 2.giorni, non vi fu tem- 
po di battere Monete d’oro , né di argento , e fe ne vede 
• folo una Monetina di midura con l’arme del Cardinale 
Luigi Cornaro « 

» 

GREGORIO XIII. 

Creato alli 13. Maggio del 1572# 

Detto prima Ugo Boncompagni . Bolognefe . 
Latamini Gente x* Roma * nel Tedone ann. primo, e 
fènz’anno, in cui è elprefio il Preiépio, il motto è di 
S. Paolo ad Romano s cap. 1 5 , e* L<ct amini gente s cum ple- 
be ejus . 

ufìitia refurgens. nel Giulio ann.iv.v.e fenz’anno, 
con la figura della Giudizia^della quale fu zelante il det- 
to 
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to Pontefice, ed a tal fine levò i refugj de* faci n orofi, le- 
vandoli anche a i proprj palazzi Pontifici , e fece una—» 
Bolla, nella quale dichiarò quali delinquenti non godef- 
fero l’Immunità Bcclefiaftica • 

Pafior Qvium . Vai elezioni t , nei Giulio dell’an- 
no v.’vi. vin. e fenza anno , con le figure di S.Pietro , c 
Paolo. Pafce Oz/cs jneas. S.Giov.cap.u.c. 

Tue: Pafior Ovili w , Prìnccp: Apofiolorum &c. An- 
tifona alle laudi di S.Pietro . Vado quoniam vas elediio* 
nii ejl mibi ijle . AB a Apxzp.g. c. 

Aggregata Religio . nel Teftone ann.x. e fenz’anno 
con la figura fedente della Religione . allude forfè alle 
tante mitfioni in varie parti, come fi noterà qui a predo. 

Nunquarn deficiet . nel Teftone an.x. xi. xm. e fènz’ 
anno con la figura della Fede, le parole fono fimilia 
quelle del Levitico cap.5. b. Ignis ejl ijle perpetuili , qui 
nunquam deficiet in Altari . e’1 limile . 

Non deficiet Fida. tic 1 Teftone fenz'anno con S.Pie- 
tro fedente, e l’altro . k . 

TJt non deficiat . Teftone fenz’anno . con la Fede il 
motto é di San Luca al cap.2z. d. Ego aiitem rogavi prò 
te , ut non deficiat fida tua . Efprimono dette Monete la 
gran vigilanza , ed attenzione del Pontef. nello ftabilire, 
e propagar la Fede per tutto il Mondo, ed a tal fine fon? 
dò 23. Collegj per li quali dicono , che vi fpendefie due 
milioni . Inftituì varie Miftioni nell’India, e nel Giap- 
pone . Spedì in Perfia,Sorìa, Paleftina, e Coftantinopo- 
li : in Grecia vi mandò 11. mila libretti de’ Miftcrj della 
•Fede ftampati in Greco , e Latino da diftribuirfi a quei 
Scarnatici . Mandò Miftìonar; in Alefiandria, in Egitto, 
ed in Etiopia, e fece lo ftefio ancora in Inghilterra, ed in 
Svezia . 

Non appareniium ejl Fides . in due varj Teftoni 
fenz’anno con la figura fedente della Fede, il motto è di 

S.Pao- 
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S.Paolo ad Ebrea n. au Efl autem Fides fperandarum 
fubflantia rerum argumentum , non apparentium . 

Signa Infidelibus , nei Teftone fenz’anno, con Moi- 
sè con la Verga, che fi cangia in Serpe . il motto è forfè 
cavato dal cap.14. e.di S.Paolo ad Corintbios ep.i. Lin- 
gua inflgnum funi non Fidelibus y fed Infldelibut . l’iftoria 
ii legge al cap.^a.deli’Efodo. J*)uid efl quod tenes in ma- 
nu tua i refpondit , virgo, dixitquc Dominiti y projice e am in 
terram . projccity Ó* ver fa efl in colubrum , ita ut fugeret 
Adoyfes. dixitquc Dominus , extende manum tuam , Ó* ap - 
prebende caudam ejus \ extendit , Ó* tenui i verfaque efl in 
Firgam . 

Sic exaltatu s fonai . nel Teftone di Roma lènz’an- 
no, raprefentante gii Ebrei nei deferto co'I drago inal- 
zato da Moisè . ed il feguente : 

Sufcìpe y O* valebii . nel Teftone fenz’anno di Ma-» 
cerata, ed altro di Ancona con l’arme, che allude al dra- 
go inalzato da Moisè nel defèrto , l’iftoria è al cap.2 1 . c. 
de’ Numeri . Fedi ergo Moyfit ferpentem aneum , Ó* po- 
fuit eum prò pgno , quem cum pere uff afpicerent fanaban - 
tur . Sono ftate dette Monete battute in memoria delle 
preghiere fatte dal detto Pontefice, che conceflè un Giu- 
bileo, ordinò, e fece proceflìoni , ed altre opere di Pietà 
con le quali fi liberò Roma dalia pefte , che travagliava 
l’Italia, in particolare Trento, Venezia, e Milano. 

Sic decet implere. nel Teftone dell’anno x.xr.e fenz* 
anno con l'impronto di S.GiovanniBattifta, che battez- 
za Crifto . le parole fono del cap. 3. d. di S. Matteo . Sic 
enim decet noi implere ornnem luflitiam . battuto forfè per 
particolare divozione al detto mifterio, per la quale fece 
a S. Giovanni in Fonte la porta di pietra , e di legno con 
la fua Arnie* 

lufli intrabunt per eam . nei Teftone , e Giulio del V 
anno 1 $7*. con la Porta Santa» motto prefo dal verfetto, 

Hac 
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H(cc porta Domini lujli intrabunt per e am , dei Sal.i 17* 
Confitemini Domino quoniam bonus . 

Et Ianuas Costi aperuit.A.D.AfDLXXV. nel Giu- 
lio battutolo Macerata con la Porta Santa , le parole 
fono d’un verfetto del Salmo 77. Attenditi popule meus 
legem me am . 

Noti me"t anger e , nel Teftone di Macerata, e di An- 
cona del 1781. 8 2. e 84. le parole fono di S.Giovanni ai 
cap.20. d. noti me tangere , nondum enim afeendi ad Pa~ 
trem meum . 

Sub tuumpr&fidium . nelTefione dell’anno 1^84. 
ed altri fenz’anno, con la Santa Cafa, e la B.V.ed il San- 
to Bambino fopra , battuti in memoria della (ingoiare 
divozione, che detto Pontefice portò alla B.V. donò la 
Rofa d’oro alla Santa Cafa , dove ogni quarta Domenica 
di Quarefima fi fuole portare in proceflìone . In occa- 
fione dell’Anno Santo non fofpefe a detta Chiefa l*In* 
dulgenze come all’altre . riftorò la firada, che và da Ro- 
ma alla S.Cafa particolarmente (pianandola da Otricoli 
a Narni . 

Venite ad me omnes> & ego reficiam vos . in due var; 
Teftoni battuti in Roma fenz’anno rapprefentati Crifto 
con le turbe.parole del c. 1 i.d. di SMmeo,Venite ad me 
omnesy qui laboratis , & onerati ejìis , £2? ego reficiam vos. 
battuti in memoria della fua gran liberalità,ed affabilità^ 
per la quale dava facilmeteoidienza a tutti in un di fiabi- 
lito della Settimana . Levò una gabella sù la farina . fece 
Coftituzioni opportune per l’abondanza dell’Anuona. 
proibì l’eftrazione de’grani; e nel terz’anno del fuo Pon- 
tificato edificò i Granari nelle Terme di Diocleziano, 
e diede in più volte un milione per doti alle Zitelle. 

Charitas ejl Deus . in Giulio , ed in due varj Scudi . 
d’oro di Ancona fenz’anno, con l’impronto della Carità. 

S. Giovanni all’epifiola 1. cap.4. b. qui non ditigit non 
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novit Deum y quoniam Deus Charitas efi , ed il feguente. 

Dat , accipit , reddit . nel Giulio di Ancona , con la 
Carità come l’antecedente . ed alludono alla fopr’accen- 
nata Carità del Pontefice. 

Et tibi dabo clave s . nel Teftone battuto in Roma , 
fenz’anno, e nel Teftone , e Giulio di Fano , rappTfefèft- 
tanti Crifto, che dà le chiavi a S. Pietro , e nel feguente. 

Super hanc petram . nel Giulio , fenz’anno . i motti 
fono cavati dal cap.i 5. c. di S. Matteo : Et Ego dico tibi y 
quia tu es Petrus , &> fuper bone petram adificabo Ecfle- 
fiam meam y & portee inferi non pravalebunt adverfus eam y 
& tibi dabo claves Regni Calorum . 

Qloriop Principes Terree . Giulio fenz’anno di Ro- 
ma , con le Tefte de’ Santi Pietro , e Paolo . parole deli’ 
Antifona alle Laudi di San Pietro. 

Nunquam fitiet . nel Teftone di Ancona, fenz’anno, 
con Crifto, e la Samaritana . le parole fono del cap.4. b. 
di San Giovanni : Omnis qui bibit esc aqua hac fitiet ite- 
rum y qui autem biberit esc aqua , quam Ego dabo ei non 
fitiet in tzternum . 

Prudentis [oda . in due varj Giulj , con la For- 
tuna, battuti in Fano, che prende il nome dal famofo 
Tempio della Fortuna , ch’era ivi anticamente ; il mot- 
to e confimile al fentimento di Giovenale nel fine della 
fatira x. 

Jslullum Numen abefl fi fit Prudentia y fed te . . 

Nos facimus Fortuna Deam y Ctloquc locamus . 

Sequereme . nel Teftone, e Giulio, fenz’anno, con 
l’Angelo, che fcarcera S.Pietro. negli Atti degli Apoftoli 
al cap.12 b.Circumda tibi vefiimentum tuu y & fequere me . 

Ego furn lux Mundi . in un Mezzo groflo, fenz’anno, 
con la Tefta del SS. Salvatore . le parole fono di S. Gio- 
vanni al cap.8. b. Ego fum Lux Mundi , qui fequitur me i 
non ambulat in tenebris . 
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Nigra , fed formofi • nello Scudo d*oro , con una 
figura di donna airindiana , o all’Africana . il motto è 
della Cantica ai capo i. b. Nigra fum , fed formo fa fitta 
'Jcrufilem. Potrebbe efler battuto in memoria della infi- 
gne Ambafceria del Giappone, giunta in Roma dopo tré 
anni nel 158?. ma credo più tofio per gli Ambafciadori 
mandati dal Pontefice in Egitto a quel Patriarca , che fi 
riconciliò alla Chiefa Cattolica; o pure per gli altri man- 
dati neirEtiopia • 

Surge Tabitha* in un Scudo d’oro, rapprefe mante il 
miracolo di S. Pietro . Tiftoria fi legge ai capo 9. g. degli 
Atti degli Apoftoli: Petrus ponens genua orante, & con - 
verfus ad corpus dixit : Tabitha farge, at illa aperuit ocu - 
los , Ù* nifi Petro refedit &c. 

Alma Roma. in un Quatrinello di mifiura,con Roma 
fedente fopra Tarmi, ed in mano il mezzo drago in vece 
del Palladio, che fi vede nelle medaglie, e ftatue antiche. 
Simile impronto con il motto Tutum regimen, fi vede in 
una medaglia battuta in memoria della vigilanza dei 
Pontefice , che per rendere ficuro lo Stato difpofe guar- 
die per tutte le fpiaggc Pontificie . Edificò alcune torri 
fu’l lido di Romagna . Rifiorò le fortificazioni di Civita 
vecchia, e munì gagliardamente la fortezza di Ancona. 

Fra le Monete del detto Pontefice non molto comu- 
ne è ilTeftone con l’arme , e’1 Prefepio, e l’altro con la 
Santa Cafa • I Giulj con la Giufiizia, ed arme; di Ancona 
col ritratto i?8z. di Macerata con la Porta Santa; i due 
varj con la Carità , e l’altro l’Angelo, che fcarcera S.Pie- 
tro ; i Grofiì con la Porta Santa, con T Agnus Dei, con la 
Fede in tutti i tré modi ; t Mezzi grofiì con la Porta San* 
ta col Volto Santo, col Salvatore, e quel di Bologna. 

Più raro è il Teftone col Prefepio , e Ritratto , e-# 
quello con gli Ebrei nel deferto • Il Giulio con la Tefta 
de’ Santi Pietro, e Paolo, con la Madonna, e Porta San* 
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ca , con T Annunziata , con la Fortuna su la conchiglia , 
e la Lira , e mezza Lira di Bologna . 

Rari flìmo é il Teftone di Avignone del Card. Bor- 
bone • Il Giulio con la Fortuna sù la ruota, con la Porta 
Santa, e la Giuftizia , e con la Porta Santa, ed il Crifto io 
mezzo | ed il GrofTo confinile • 

Sede Vacante 
. del i$8f« 

Succeduta alli io. Aprile per la morte di Greg.XUI. 

Si vedono due varj Giulj con Tarme del Card. Filippo 
Guafta villano, e non fono comuni .Vie anche un Qua- 
trincilo di miftura , il quale, benché non vi fia Tanno , lo 
credo del detto tempo , effondo con un rovefcio fteffo 
di uno di Gregorio XIII. 

S I S T O V. 

del i$8$. 

Creato alli 14. di Aprile. 

Detto prima Frà Felice Peretto , da Mont’alto , ^ 

delTOrdine di San Francefco . 

Sola fufficit. nel Teftone delTanno primo, con la figura 
fedente della Fede, le parole fono delTInno Punge lin- 
gua . Puole alludere alTaccennata Ambafciaria del Giap- 
pone, che vi era ancora nel principio del fuo Pontificato, 
come anche i due feguenti • 

Aggregata Religio, nel Teftone anno primo, e fcnz* 
anno, con la figura delia Religione. 

Nunquam deficiet. nel Teftone anno primo, e fenz* 
anno , con la figura delia Fede, che fono i motti , anzi i 
conj ftefti delTanteceffore • 

Sic decet implcrc . nel Teftone anno primo , e fcnz* 
anno, con S. Giovanni Batti fta, che batteza Crifto. 

Noli me tangere • nel Teftone battuto in Ancona 
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del i * 8$ . con Grillo, e la Maddalena. Quelli due ultimi 
per eflere anch’effi i medelimi con; battuti in tempo di 
Gregorio XIII. fi puole fupporre, che abbiano poca allu- 
sone a quello Pontefice ; ma circa il fecondo , e terzo , 
battuto fenz’anno , fi potrebbe rammemorare , che nel 
fine del fuo Pontificato , vi fu un Milfionario dell’Ifole 
Filippine per ottenere alfillenza a que’ novelli CriHiani* 
è però anche verifimile,che la Zecca fi fia fervita di que- 
fli 4. con; per fretta di .battere si gran fomma di Mone- 
ta , che impiegò il detto Pontefice nelle fue grandi ope- 
re ; poiché fabbricò tré Palazzi, in SiGiovanni, a Monte 
Cavallo, e nella fua Villa . innalzò li 4.grandi Òbelifchi. 
fece la gran Cappella in S. Maria Maggiore . la Loggia 
delle Benedizioni in San Giovanni Laterano. la Libreria 
Vaticana . la volta della Cuppola di S., Pietro ,j IfcCfiielà 
di S. Gerolamo de’Schiavoni . l’Ofpizio degl’invalidi a 
S. Siilo . condufie l’Acqua Felice, e fece molte Fontane, 
aprì 4.flrade. Innalzò i Colofiì di Aleflandro Magno con 
il Bucefalo, avanti al Palazzo di Monte Cavallo , che da 
quelli ha prefo il nome . riftorò le due Colonne Antoni- 
na, e Trajana , e v’innalzò fopra le due grandi Statue de’ 
Santi Pietro , e Paolo di bronzo dorato . fuori di Roma 
fece il Ponte Felice ; e le Galere, fece Città Mont’Alto, 
c Loreto . feccò le Paludi Pontine : e non oliarne quelle 
grandi fpefe ripofe 5. milioni in Caltello S. Angelo. 

Pajìor Oviarn , Va: Elezioni: , nel Giulio , con i 
Santi Pietro , e Paolo dell’anno primo , lo ttefio appun- 
to dell’antecedente di Gregorio XIII. 

P ubile* quieti s parem . nel Tellone anno fecondo, 
e fenz’anno , con la Giuftizia , ed il lèguente, 

Securitas pauperum . nel Tellone anno fecondo, con 
figura di donna fedente,ed appoggiata accanto a un’Ara. 
Alludono detti Tefloni alla leverà giullizia, con la quale 
perfeguitò i Banditi , i Malfattori , ed Aiìafiini , liberan- 
» : done 


*53 

done in breve tempo tutto lo Stato: onde gli fu eretta 
una Statua di bronzo nel Palazzo de 1 Confervatori in 
Campidoglio . 

Colonia Iulia Fanejlris . nel Teftone del 1 f 85 .e 87. 
Colonia Iulia , così detta per eflere fiata fondata da Giu- 
lio Cefare 5 e Fanejlris , per l’antico , e celebre Tempio, 
che ivi era della Fortuna. 

Afontealto. nel Teftone del 1587. con la B.V. tra i 
Serafini ; e nella Piafira del i< 588 . con il Cenacolo degli 
Apofloli , la B. V. e lo Spirito Santo . in mezza Piaftra 
con la B. V. a federe , eS. Lorenzo , e S. Appollonia da’ 
lati , battute in memoria di avere ingrandito Montalto f 
e dichiaratolo Città, in cui vi fece la Cattedrale, e vi di-, 
chiaro il Vefcovo . vi edificò anche la Chiefà dedicata a 
S.Maria, dove furono trafportate le tré Immagini fuddet- 
te, ch’erano dipinte nel Palazzo del Magiftrato. Prefen- 
temenoe però vi fi vede folamente l’Immagine della B.V. 
Montalto è fcritto ancora in due varie Monetine di 
ftiiftura del 1589. e 90. con S. Francefco , che riceve le 
fac.Stimmate, ed in altra Monetina con lo Spirito Santo. 

. In te jìtio . nella Piaftra dell’anno quarto 1588. ed 
altra dell’anno quinto 15 89. con S.Francefco,che riceve 
le facre Stimmate . il motto è limile al verfetto : Sitivit 
in te anima mea , del Salmo < 5 z. Deus Deus meus , ad te. 
de luce vigilo , battute in divozione del detto Santo, di cui 
quefto Pontefice portò l’abito , eflendo flato Frate de* 
Minori Conventuali . 

Sub tuum pr<ejìdium confughnus, nel Doblone da 4. 
feudi d’oro del 15 85 . e nella Piaftra, e Teftone del 1588. 
battuti in Ancona ; ed in due varie Monetine di miftura, 
con la Santa Cafa, e foprala B.V. col Santo Bambino*.* 
Leone X. avea fatte le mura , e munito Loreto , e quefto 
Pontefice lo fortificò maggiormente, e lo dichiarò Città, 
ponendovi la Cattedrale, e creandovi il Vefcovo) vi fece. 

la 
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la facciata della Chiefa , con le porte di bronzo , ed ob- 
bligò le Communità convicine, che vi fabbri caffè ro. 

Di Ancona il Mez. groffo, con lett. Eps.S.Kiriacus . 
D. Ancona. con le Chiavi, e Triregno da una parte, e dall* 
altra la figura a cavallo, e trégiglj fopra ; I’hò notata fra 
le altre di Silfo V. perchè fi vede più di una Monetina di 
mi (tura col fuo nome, ed il notato rovefeio dell’uomo a 
cavallo, con tré gigli (opra. 

Venite ad me omnes , & Ego reficiam voi . nei Tefto- 
ne, fenz’anno, rapprefentante Crifto con le turbe, le pa- 
role fono del cap.i i.d.di S.Matteo: Venite ad Me omnei , 
qui laboratiiy Ó* onerati ejiii } (fi* Ego reficiam voi , allude 
alla gran liberalità di quello Pontefice , che diede due- 
cento mila feudi d’oro, parte per maritar Zitelle, e parte 
per i Carcerati per debiti ; ed impiegò altri duecento 
mila feudi d’oro per l’aumento dell’ Annona, oltre quelle 
fpefe generali fece anche l’Ofpedale di S. Siilo per ali- 
mentare i Mendici, affegnandovi l’entrata. 

Hinc Fides , (fi* Fortitudo . nel Teflone battuto in 
Bologna, col ritratto del Papa , e nel rovefeio una figura 
conia bandiera , fedente fopra un mucchio di armi , e 
libri efprimente la detta Città . il motto pare, che alluda 
alle dette armi , e libri , per mezzo de’ quali fi e fempre 
fegnalata la detta Città . 

Salvator Mundi, nello feudo d’oro dell’anno terzo, 
e quarto , con il SS. Salvatore • parole di S. Giovanni al 
capo 4. f. Ipfi enim audivimus , (fi* feimus , quia hic ejl 
ver è Salvator Mundi . 

Et tibi dabo clava . in una Monetina di millura bat- 
tuta in Roma, con Crillo, che dà le Chiavi a San Pietro, 
le parolTfono al capo 16. c. di San Matteo* 

Sanfitus Hieronitnus . in due varie Monetine di mi- 
ftura , con l’immagine di S. Gerolamo , battute in divo- 
zione del detto Santo , ad onore del quale riedificò da’ 

fonda- 
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fondamenti la Chiefa detta di S.GeroIamo de'Schiavoni 
nel 1 5 8 8. Fanno 4. del fuo Pontificaco,eficndone lui dato 
Titolare , e difendendo ancora da quella Nazione. 

Iter para tutum . in due varie Monetine di miftura, 
con la B. V. in piedi sù la Luna • il motto è deirinno 2 
Ave mari s Stella . 

Fra le Monetine di miftura di quello Potefice le ne tro- 
vano affai più grandi, e più compone di miftura dell'altre 
battute prima , e frà quelle alcune fono marcate con una 
Croce con 4»punti ne’4.fpazj, Itile folito ufarli quando (1 
voglia dare vario valore alla Moneta, e contradi ftinguer- 
la dall'altre . L'invenzione della detta Moneta li legge 
nel manolcritto dell'Autore delle Memorie del Pontifi- 
cato di Siilo V. nell'anno quinto : 

Inventò nel mefe di Settembre la vendita dell arte de 9 
B 'ancherotti , che erano genti , le quali cambiavano le Mo- 
nete per commodith de' Negozianti ,di argento in or 0,0 rame m 
in un'altra qualità, fecondo il bi fogno. Ave ano alcuni Mi- 
ni fri di Si fio, per meglio vendere quefi'arte,o per dar gua- 
dagno alla Zecca , inventato una forte di Monetacela di 
mifura di rame, impiaf rata di fuori di argento , che avendo 
da una parte V effigie del Pontefice era dal popolo chiamata 
per di [prezzo Bajocchella ; perchè e [fendo dipo chi (fimo va- 
lore fi faceva fpendere per un Bajocco , che in Roma è la de- 
cima parte di un Giulio di argento. In cambiare dunque 
ì argento in quefla forte di Moneta, grande era il guadagno 
di quella gente \ onde ben preflo fi vidde in Roma in tutti i 
cantoni delle firade, e piazze pieni di banchi, e tavole, dove 
fimile arte era da gente fordidiffima efercitata, che per que- 
flo furono chiamati Bancherotti, e volentieri a cambiarci le 
loro Monete la gente minuta correva , perchè dì un Giulio 
di argento , che loro fi dava a cambiare , non filo fi ave ano 
dieci Bajocchelle , ma cinque, 0 fei quatrini di vantaggio, 
che fi chiamava aggio della Moneta ( valeva il quatrino il 
: quarto 


quwto delbajocco) invenzione quanto dìprefente utile alla 
Camera , ed Erario , tanto perniciofaper V avvenire a' porr 
ticolari , come ben fpefjo , con incredìbile perturbazione dì 
ogni forte dì negozj riufeì. affittò Sijioper la prima volta 
per due mila feudi annuì la gabella di quefl arte y e poi uni* 
tacon alcuni emolumenti fin ombrati da quella del Sale , 
vende pure al Pinello per 3 <> . mila 3 66 , fc udì . 

Kon è più comune fra le Monete di Sifto V, il Te- 
' ftone con la Santa Cafa, la Lira, il Carlino, e Teftone di 

Bologna. ' # # 

Più rari fondi due varj Giulj battuti in Roma , il le- 
ftone col motto Securitas pauperum . La 'Piaftra con 
San Francefco, e motto In te fitio . e quella con la Santa 
Cafa, e la mezza Piaftra di Mont’ Alto. 

Rarifiima é la Piaftra coi Cenacolo. 

Singolari fono , la Piaftra col S. Francefco , e motto 0 /- 
gnum nojlree Redemptionis . il Giulio di Avignone del 
Card. Borbone , e F altro con il Crifto , e la Maddalena 
Noli me tangere* -fi 

Sede Vacante. 
dei 1590. 

Succeduta alli 17. Agofto per la morte di Sifto V. 

In quefta Sede Vacante fuppongo, che non fi fiano bat- 
tute Monete, per efiere durata folo 18. giorni ; e quelle, 
che vi fono, pofiono efiere più verifimilm.fatte in morte 
di Urbano VII. efiendo allora durata la Sede Vacante z. 
mefi, e 9. giorni j e perciò le noterò appreflò • 

URBANO VII. 

Creato alli 1^. Settembre 1590. 

Detto prima Gio. BattiftaCaftagna , Romano . 

Di quelto Pontefice per efiere vifiutu folam. 1 1 . giorni 

fi trovano pochiffime Monete, la Dobla di Bologna, con 

lar- 
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1’armetta del Gard. Aleffandro Peretti ; la Lira anche di 
Bologna col fuo Ritratto , e Leoncino . 

Tre Monetine di miftura , una di Bologna con il ritrat- 
to , ed arme della Città , l’altra di Montalto con l’arme 
del Papa ; e la terza di Fano , con l’arme , e la B. V. e 
motto Iter para tutum , che è dell’inno Ave mari: SteU 
la j e quelle lètte Monete fono rarilfime . Oltre quelle, 
tt’hò veduta nel manoferitto del Gigli difegnata un’al- 
tra con l’arme del Papa , e San Giuliano a cavallo , di 
Macerata, e pare, dalla forma dell’impronto, elTere limile 
alle Monete di miftura , 

% 

Sede Vacante 
del i??o. 

Succeduta alli ìtf. di Sett. per la morte di Urbano Vii. 
Nel Teftone battuto in Fano con l’arme del Card. En- 
rico Gaetani Camerlingo , vi é nel rovefeio San Pietro 
fedente , che tiene in mano il Padiglione con le Chiavi 
della Sede Vacante, e Amile impronto non fi vede in 
altra Moneta . 

Un’altro Teftone battuto in Macerata , con l’arme 
' del fuddetto Cardinale , è ftraordinario , per l’ifcrizione 
in volgare, che dice Sede Vacante del 1 $ 90. e di tali ifcri- 
zioni in Monete di argento fe n’è veduta folo un’altra 
nella mezza Piaftra di Siilo V, ove fi legge Mont' Alta ». 

Fìdem fervavi. Giulio con l’arme fuddetta, e figura 
di S. Paolo . le parole fono di S. Paolo a Timoteo nella 
lettera 2. cap.4. b. Bonum ccrtamen cenavi , curfam con - 
fummaviy Fìdem fervavi , &c. 

AFifit Domina s Angelum fuum . nel Teftone, e Do- 
blone da 4. feudi d’oro , con l’arme del detto Camerlin- 
go , e l’Angelo, che fcarcera San Pietro . le parole fono 
degli Atti degli Apoftoli al c.i 2. b. Nane feio verè> quia 
mifìt Domina: Angelum fuumyù* eripuit me de manu He- 
rodi r. K k Tutte 
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Tutte le accennate Monete non fono comuni ; e Io 
ftefio è delle j . Monetine di miftura. Singolare è il Giu- 
lio battuto in Fano , con la B. V. in aria j ed il Teftone 
con 1’ifcrizione in volgare • 

GREGORIO XIV. 

Creato alla <$. di Decembre del 1^90. 

Detto prima Niccolo Sfondrato, Milanefe. 

Mijlt Domìnus Angclum fuum . nel Teftone col Ri- 
tratto, e l’Angelo, che (carcera San Pietro, conio mede- 
fimo della Sede Vacante (uddetta . 

Stella nobis ejl orta . nel Teftone di Macerata , con 
la Santa Gufa , foftenuta da due Angeli , e fopra la B. V. 
col Santo Bambino ; battuto forfè in onore della B. V. 
dante che alli 8. Decembre giorno fedivo della SS.Con* 
cezione fu coronato il detto Pontefice . 

Iter para tutum . in una Monetina di miftura , con 
l’arme delle due ftelle , e raftello , fenza l’inquartatura 
dell’albero sfrondato . L’altra fegnata nell’indice con la 
.Belletta l’hò veduta difegnata in un libro manoferitto 
del Gigli • 

Le Monete di quefto Pontef. perefiere durato il fuo 
Pontificato folo io.mefi, fono pochi (lime, il Teftone di 
Pano con San Lorenzo, e raro . più raro è quello di Ma- 
cerata con la Santa Cafa . e le due Doble di Bologna, 
nelle quali vi è da ofiervare , che in una fi vede l’arme 
inquartata, con i due quarti de’raftelli, e ftelle, e gli altri 
due degli alberi fronzuti, non sfrondati, come molti vo- 
gliono ; e nell’altra Dobla folam. il quarto del raftello, e 
due ftelle, come la fopranotata Monetina di miftura. tale 
diverfità di arme merita qualche erudita rifleflìone. 
Singolare è il Teftone battuto in Roma , col ritratto dei 
Papa , nella ferie del Sig. Girolamo Fagnani . 

Unica parim.c la Monetina di miftura detrarrne non in- 
qua rtata. Sede 
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Sede Vacante 
del i?9i. 

Succeduta alli i ^ • dii Ottob. per la morte di Greg. XIV. 
Nella detta Sede Vacante , che durò foli 14. giorni , c 
verifimile , che non fi fia battuta Moneta 3 ma più tolto 
nella feguente , in cui verrà notata « 

INNOCENZO IX. 

Creato alli 29. di Ottobre del 159 !• 

Detto prima Gio. Antonio Facchinetti, Bolognefe. 

Di quello Pontefice , che vifle fidamente due meli , ed 
un giorno , vien notata fido una Dobla di Bologna 3 con 
Farinetta del Card. Paolo Sfondrato , ed è rariffima. 

Sede Vacante 
del 1591. 

Succeduta alli30.Decemb.per la morte d Innoc.lX. 
Et Jìatui cuflodirc . nei t eitonc , e Doblone da 4.’ 
feudi d’oro, col Rè David, battuti dal Card.Enrico Gae- 
* tani . le parole fono del verfetto furavi) & Jìatui cujlo - 
dire judicia °]ujlitia tua. del Salmo 1 i8.Nun. Beati im~ 
maculati in via • Dette Monete non fono molto comuni* 
per edere durata la Sede Vacante folo un mefe • 

CLEMENTE Vili. 

Creato alli 3. di Gennaro del 1*92.’ 

Detto prima Ippolito Aldobrandini, Fiorentino 
2 $on pravalcbunt . nel Tefione anno primo, col Ri - , 
tratto, e nel rovefeio la Navicella di San Pietro combat- 
tuta da’venti. il motto è di San Matteo al capo i 5 . c. Et 
porta inferi non pravalebunt adverfus eam. Può alludere 
alla fiducia, che avea in Dio nel pericolo imminente per 
il preparamento , che faceano i Turchi dell’armata, che 
ufcì poi numerofa di 100. vele > contro la quale fu unita 

Kk z la 


Digltized by Google 


atto 

la (quadra delle Galere Pontificie , Genovefi , Napoli- 
tane , Fiorentine } Savoiarde , e Mtltefi . 

Un’altro Teftone fimile , con l’arme in vece del Ritrat- 
to , e fenz’anno , dal Padre Filippo Bonanni nel tomo z. 
delle Medaglie Pontif. alla Medaglia xvi. di Clem.VIII. 
viene fuppofto battuto nell’anno 1^97. quando armò 
contro Cefare d’Ette, che pretendea ritenerfi Ferrara* 

11 ritratto del Papa in mezza figura avanti al Croci- 
fìfiò fi vede in 2. Teftoni dell’an.i ^98. battuti per efpri- 
mere la di lui fpeciai divozione verfo il Crocififio , non 
intraprendendo mai colà alcuna fenza pri ma fare avanti 
al detto orazione, come fi ha dalla fua Vita* 

L eofculat(C funt . nel Teftone , e Dobla da 4. feudi 
d’oro del 1^98. con la Giuftizia, e Pace . le parole fono 
del verfetro : <! Juflitia ì & Pax ofculatx funt , del Sai. 8 4. 
Bcnedixijìi Domine terram tuaw , ed il feguente* 

Sine clade . in Giulio con due Chiavi coronate di 
alloro . quello con il luddcnv 1 ertone furono buttati a! 
Popolo nell’ingreflo, che fece il Papa in Ferrara, quando 
in morte di Alfonfo li. quinto , ed ultimo Duca di Fer- 
rara ne pigliò il pofTc fio , per riunirla allo Stato della 
Chiefa ; c ciò fu alli 8. di Maggio del 15 98. 

Abjit nifi in te gloriar ] . in un Scudo d’oro, rappre- 
fentante il Papa ginoccui^o#» avanti alla Croce . battuto 
forfè in memoria della fopr’accenuau unione di Ferrara 
allo Stato della Chiefa , fatta dal Pontefice felicemente ; 
Le parole lòno di S. Paolo cap.< 5 . d.ad Gal. Adibì autem 
ebjit gloriar i nifi in Cruce Uomini nojiri eju Chrijli . 

cjufii intrabunt per eam . nel Teftone, e Giulio dell* 
anno ix. i 5 oo. con la Porta Santa, ed i feguenti. 

Hac porta Uomini . in ^.varj Giulj deH’an.ix.i5oo»' 
con la Porta Santa, i motti fono del Sal.i 17. Confiteminp 
Domino quohiam bonus Aì Giulio con l’arm e, e Porta San- 
ta l’hò trovato in una nota di Monete delCommendator 
Saluzzi. Nel 


affi 

Nel detto Anno Santo la Porta Santa non fii aperta 
dal Papa nella Vigilia del Santo Natale , a cagione delia 
podagra, ma nella Vigilia della Circoncifione. 

Audi D ornine > & miferere . in uno de’fuddetti Giu- 
Ij , in cui vi è da una parte e fprefTo il Papa ginocchione 
avanti la Croce , quali implorando da Dio la pace dell* 
Europa, e la Tua divina mifericordia in d. anno di remif* 
iìone . il motto e del Profeta Baruc al cap.j. a» 

In petra exaltafti me. in uno Scudo d’oro, in un Do- 
blone da 4.IÌ udi d’oro, ed in un Teftone dell’anno quar- 
to, con la Santa Chida, il motto è di un verfettodel Sal- 
mo 2 < 5 . Domine illuminano me a, falus me a. 

Glorio fi Principe 5 . nello Scudo d’oro , con le tefte 
de’ Santi Pietro, e Paolo su la facciata delle loggie di 
San Giovanni in Laterano . le parole fono dell’Antifona 
alle Laudi de’Santi Pietro , e Paolo , le di cui Tede fono 
in detta Bafilica . Lo fuppongo battuto in memoria dell* 
aver fatto in S. Giovanni l’Altare del Santifs.Sagramen- 
to,ed ornata la nave in faccia con ftucchi,e pitture; fatto 
il pavimento, ed il fontuofo organo su la porta. 

Una ejl Columba mea . in uno Scudo d’oro con una 
Colomba, parole della Cantica al capo vr. c. 

Quello Pòtefice calò prima il valore alle Bajocchelle 
di Siilo V.comc fi legge nel Diario inanufcritto di Mon- 
fignor Cefare Magalotti nell’anno 1*92. del mefedi Ot- 
tobre , confervato nella Libreria dell’ Eccellentiffimo 
Sig. Prencipe Chigi num.987. 

Le Bajocchelle furono mejfe a tré q ustrini , né (i potevano 
figliare >fe non da' Pomari y a quattro quatrini , e fi porta* 
vano alla Zecca per levarle di mezzo . 

Furono poi proibite in occafione che fece battere i 
primi quatrini di tutto rame, con l’impronto della Porta 
Santa , e fono comuniSmi . 

La Moneta grolla di rameiche chiamano Ba)occo,co 

Tarme 
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Fanne fenza targa , e per rovefcio una mezza figura di 
San Pietro , col Triregno , che benedice . la ftimo una 
prova del Bajocco intero, che voleva forfè fare battere; 
e la tengo per curiofità, efiendo unica. 

L’altra con il San Paolo è notata nell’Indice per Qua- 
* trino , ma per errore , avendola cavata nel citato mano- 
fcritto del Gigli, ove era difegnata in piccolo • mi é poi 
capitata la Moneta effettiva , che la fuppongo una prova, 
per fare il mezzo Bajocco , efTendo poco piu piccola 
del detto. 

Hò notato nell’Indice il Quatrino di Bologna dell* 
anno 1504. per eifere il primo battuto in quella forma , 
benché fude poi pubblicato in tempo di Paolo V, come 
li può vedere nel capitolo delle Monete di Bologna. 

Di quello Pontefice fono meno comuni i due Giul; 
con la Porta Santa, e ritratto, e l’altro con il Papa ginoc- 
chione, Audi Domine & mifererc\ e’i Giulio delle Chia- 
vi , «S 'ine cladc . 

Più raro è il Teftone con la Giuftizia, e Pace. 

Rariflìmo è il Teftone con la Religione , In petra exal- 
tufi me • le Monete di Bologna ; il Groflo di Fano ; ed 
il Giulio di Avignone , con i due Santi , ed anche l’altro 
con San Pietro in figura intera . 

Sede Vacante 
del 

Succeduta alli 9. di Febraro per la morte 
- • — di Clemente Vili. 

In petra cxaltajli me . nelDoblone da 4. feudi d’oro i 
con l’arme del Card. Pietro Aldobrandini , e la figura 
della Santa Chiefa ; rovefcio limile ai fopranotato di 
Clemente Vili, ed è raro • 

Gli altri Teftoni , e ’1 Giulio non fono molto comuni » 


P AO- 


PAOLO V. 

Creato alli i 6 . di Maggio del ióo$. 

Detto prima Cammillo Borghefi, Romano. 

Salva nos . nel Mezzo grofio dell’anno 2. e fenz’anno • 
le parole fono al cap. 8. c. di San Matteo ; D ornine >falv a 
no : , perimus . 

Mortifera non nocebunt . nel Teftone dell’anno 2* 
e rapprefentante il miracolo di S. Paolo della Vipera 
di Malta , come dal capo 28. a. degli Atti degli Apoftoli; 
Cùm congrega jfet autem Paulus farmentorum allquantam 
multìtudinem , & impojuifjet Jupcr ignem> Vipera à calore 
cùm proce (fi flet invajit manum ejus &c. & ille quidem ef 
cut iem bejliam in ignem nìhil mali pajfus ejl &c. Il mot- 
to fuddetto e prefo da S. Marco al capo 1 6. d. Serpente x 
tolleriti & f mortìferum quid biberint non eis nocebit &*c. 

Vas Eledlionis . nel Teftone annoxi. con l’arme, 
ed anno 12. co’l Ritratto, e nel rovefciola caduta di 
San Paolo . le parole fono del capo 9. c. degli Atti degli 
Apoftoli : Va de quoniam Vas Eledlionis ef mihi ifle y &c. 
Quefto, ed il fopranotato Teftone fi poffono fupporre 
battuti in divozione del detto Santo , co’l nome del qua- 
le volle chiamarli . 

1 SS.Pietro, e Paolo, che reggono in aria la B.V. fe- 
dente co’l S.Bambino, fcolpiti nel Teftone dell’anno io. 
ad immitazione dell’Immagine, che fece fare di mofaico, 
con il difegno del Cavalier Giufeppe Cefare di Arpino 
fopra la porta del Palazzo Vaticano, da lui innalzata , la 
quale fu poi deftrutta da Alefiandro VII. per fare il por- 
tico ; e la detta Immagine fu collocata fu’l portone, ove 
è la Guardia Svizzera . 

Preepdium decus. nel Grofio fenz’anno,con l’Im- 
magine della B.V. col Santo Bambino , e fotto l’arme di 
Bologna, ove lo chiamano Madonnellap vale <5.bajocchi. 
Quefto è battuto in divozione dell’immagine dipinta da 

San 


San Luca , e detta del Monte della Guardia , tré miglia 
fuori la porta di Saragoza, da dove la portano ogni anno 
proceffionalmente in Città per le Rogazioni • 

1 due quatrini di Bologna del 1609. e idio. furono 
pubblicati afiìeme con il fuddetto del 1504. e fono i pri- 
mi in tale forma • 

Fra le Monete di quello Pontefice manco comune è 
il Teltone con i SS. Pietro, e Paolo, che reggono la B.V* 
co’l Santo Bambino fedente, e quello della caduta di 
San Paolo con Tarme del Papa . Più raro è il limile con 
il Ritratto , come anche quelli del Card. Scipione Bor- 
ghefi battuti in Avignone . 

Rari fiimo é quello del Card. Filippo Filonardi , e l’altro 
del Card. Scipione Borgheli con la Città di Avignone. 

Sede Vacante 
del i 6 zi. 

Succeduta alli 28. di Gennaro per la morte di Paolo V é 
Statuti fupra pctram pedes meos . nel Teltone, e Giu- 
lio con l’arme del Card. Pietro Aldobrandini $ e nel ro- 
vefcio la Religione con la Croce, e Triregno . le parole 
fono del Salmo 59. Expeffans expeffavi Dominum . Le 
dette Monete fono ordinarie . 

GREGORIO XV. • 

Creato alli 9. di Febraro del 1621. 

Detto prima Alefiandro Ludovifio , Bolognefè • 
Subtuum prafidium. l’Immagine della B. V. nelTe- 
ftone, Giulio, Groflò, e Mezzo grofiò , nello Scudo d’o- 
ro , Dobla , e Doblone da 4. ed in due varj Quatrini • le 
dette Monete alludono alla fiducia, che avea a sì potente 
patrocinio nella guerra di Ferdinando Imperadore con- 
tro i Ribelli Eretici di Auftria, e Boemia , affittendolo 
fon Milizia , ed affegnamento confiderabile di denaro : 

onde 
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onde poi da Maffimiliano Duca di Baviera fu riportata 
contro di elfi fegnalata Vittoria; e le Bandiere ivi acqui* 
fiate furono mandate in Roma , e polle nella Chiefa di 
Santa Maria della Vittoria , 

1 Santi Pietro, e Paolo, che reggono in aria la B. V. 
fedente , co'l Santo Bambino , nel Teflone, è rovefcio 
flelTo dell’antecedente Pontefice. Simile licenza li fono 
prelà più volte i Zecchieri, fenz’altro propolito, che dei 
loro comodo • 

Prà le Monete del d. Pontefice li può notare folo 
per raro il Teflone di Avignone del Card. Ludovifio# 

SedbVacàntb 
del 1623. 

. Succeduta alli 9. Luglio per la morte di Greg.XV. 
c Quia Domiti tis fufcepit me. nel Teflone, Giulio, Grof- 
fo,e Quatrino,con l’impronto della Rifurrezione di Gri- 
llo, battuti dal Card.Pietro Aldobrandini. 11 motto é del 
verfetto: Et exurrexi, quia Domina s fufcepit me> del Sai-, 
mo 3. Domine quid multiplicati funt qui tribuìant me. Il 
Teflone , ed il Giulio é ordinano, il GrolTo é raro , edi| 
Quatrino è più raro » 

URBANO Vili# 

Creato alli 29. Settembre 1623. 

Detto prima Maffeo Barberini , Fiorentino ; 

^ui ingreditur fine macula. Porta Santa in Teflone, in . 
tre Giulj , GrolTo, Mezzo groflo, Scudi d’oro , Quatrini, 
e Mezzo bajocco, dell’anno 2. ò 3. 161$. 11 motto è dei 
Salmo 14. Domine y qui s habitabìt in Tabernaculo tuo. 

6>ui dìligunt nomen tuum . nel Giulio, con la Porta 
Santa, parole del verfetto : Gloriabuntur in te omnesy qui 
dìligunt nomen tuum \ del Salmo 5. Verba me a auribus 
percipe Domine . . 

LI* 'Sub 
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/ ; Sub tuum prafidium . la Santi fs. Concezi one nello 

Scudo d'oro deiranno 4. fino al 20. e fenz’anno • Nel 
Grotto anno 6. e fenza. Nella Piaftra anno u.c 20. Nel 
Teftone anno 14. 20.21. e lènza. Nel Giulio anno 20. 
Nel Mezzo grofiò anno 15.21. e fenza ; ed anche nel 
Quatrino, fenz’anno, battuti in divozione della B.V. ad 
onore della quale edificò da’ fondamenti la Chiefa de* 
Cappuccini; e gettò la prima pietra per la detta fabbrica 
nell’anno id2d. alli 4. di Ottobre, giorno della fella di 
San Francefco di Affili . * V 

Autta ad Me tour um dittane . nel Teftone anno vili, 
e ix. in memoria dell’avere detto Pontefice riunito allo 
Stato della Chiefà quello di Urbino, per efierfi ellinta la 
Famiglia della Rovere con la morte di Francefco Maria. 

Te mane, te vefpcre. nel Giulio anno 8. e Piaftra an- 
no li. e 20. 1643. Scudo d’oro anno < 5 .e fenz’anno, rap- 
prefentanti il Papa ginocchione , e San Michele in aria ; 
battuti in divozione dei detto Santo Arcangelo , nel fe- 
divo giorno del quale fu coronato, alli 29.Settemb.1d2j. 
Al motto : Te mane , te vefpcre , fi può intendere, venera - 
bar ; e pare ad immitazione del verfetto : V e [pere , & 
mane , & meridie narrabo , del Sai. 54. Exaudi Deus 
crationem meam'> o più tofto dell’Inno delVefprodel 
Sabbato: - 7 i. : 

Te mane ìaudum Carmine 
Te dcprccamur vefpcre . 

Ed il fuddetto motto fi vede in un’Orologio Solare nel 
Giardino del Palazzo Quirinale, fatto da quello Pontef. 

Vivit Deus . S. Michele co’Demonj fotto nella Pia* 
lira anno xi. xii. è xx. Nel Teftone ann.xx. Ed in Scudo 
d’oro anno xx.e xxi. Nel Doblone da 4. feudi d’oro dell’ 
anno xii. E due varj Quatrini con il ritratto, ed arme. 11 
motto è del c.25. f. del lib.t.dc’Ré: Vivit Dominus Deus 
lfracl ; battuti per il fuddetto motivo* 
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Ego fum Via, Verità* , & Vita . nel Grotto fenz’an- 
no, con la Tefta dei Santifs. Salvatore, le parole fono di 
San Giovanni al capo 14. a. Ego fum Via 9 Verità * , & 
Vita , nemo venit ad Patrem , nifi per Me, 

Nò è molto comune fra le Monete di quello Ponte** 
fìce il Giulio con la Porta Santa, e motto : J%>us diligunt 
nomen tuum . ed il mezzo baiocco con la Porta Santa. 

E* raro il Teltone di Avignone 1 6x9. del Vcfcovo di 
Carpentras , Vicelegato . ? . 

Rarittimo è il Giulio , ed il Due giulj dei 1^40. con Par* 

me dei Card. Antonio Barberini Legato df Avignone. 

• % • 
t • • - ...... v.* . . 

» 

Sede Vacante. 
li ' ' . . del 1544.. . • 

Succeduta alli 29. dei mefe di Luglio per la morte 

di Urbano Vili. 

Di quella Sede Vacante fi vedono di raro i due var; 
Teftoni , battuti con Tarme del Card. Antonio Barbe- 
rini ; ed altra forte di Moneta non fi é ancora veduta • 



» • 
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annotazioni 

PARTICOLARI 

ALLE MONETE NUOVE. 

*. ^ • , 

INNOCENZO X, 

Creato alii 14. di Settembre del 1544. 

Detto prima Gian Battila Panfili , Romano. 
"V/litia, & Pax ofculatx funt. nel Teftone dell’ 
anno 1. e 2. motto cavato da un verfetto del 
Salmo 84. Benedixijti Domine ter r am tuam % 
Potrebbe alludere alla Pace (labilità prima 
con Panteceflòre Urbano Vili, e confermata poi con il 
fuddetto Pontefice dall’ Ammiraglio di Cartiglia Viceré 
di Napoli , ed altri Principi d'Italia , per la controversa 
di Caftro , che fu poi dallo Hello Pontefice fpianato in 
altra occafione • 

. TJnde venie auxilium mihi . la figura della Conce- 
zione della B.V. imprdfa nel Teftone anno a.nel Giulio 
anno i.e 2. nel Groflò anno 2. Scudo d’oro anno 2.ed 8. 
11 motto è del Salmo 120. Levavi oculos meos in montes , 
un de veniet auxilium mihi • Quello Pontefice ebbe fpe- 
cial divozione a tale miftero ; ed a preghiere di Ferdi- 
nando 111 . Imperadore ordinò la Vigilia per la fuddetta 
Fefta nell'Auftria . 

In verbo tuo . nella Piaftra dell’anno 2. e 9. rappre- 
fentante San Pietro , che prende le Chiavi da Crifto . le 
parole fono dello Hello S. Pietro ; ma però dette in altro 
propofito : In verbo autem tuo laxabo rete . San Luca al 
capo v. c. 

Jufti intrabunt per eam . nel Teftone dell'anno 6 . 
con la Porta Santa per l’Anno Santo del motto 

del verfetto; Hat Porta Domini Jufii intrabunt in eam % 

del 


Digitlzed by Google 


269 

del Salmo x 1 7. Confitemini Domino quonìam bonus . 

In quell'anno cominciò la Moneta nuova ben fatta y e 
rotonda . 

Di queflo Pontefice è meno comune la Piafira con 
la Porta Santa del i6?o. anno 7. 

Più rari fono il Giulio dell'anno z. con le Tede decan- 
ti Pietro , e Paolo \ ed il Teftone anno z. con la Santif- 
fima Concezione , e due Angeletti . 

Sede Vacante 
del 

Succeduta alli 7. Gennaro per la morte 
d'Innocenzo X. 

Infunde amorem cor dibus . nel Teftone, Giulio, Grofiò, 
e Mez. grofio, nella Dobla, e Doblone, battuto dal Card. 
Antonio Barberini Camerlingo . motto del verfetto dell’ 
Inno , Veni Creator Spiritai . 

Fra le dette Monete è raro il Teftone, ed il Giulio, 

ALESSANDRO VII; 

Creato alli 7. Aprile del i 5 ?f. 

Detto prima Fabio Chigi, Senefe. 

Virgo concipiet . nel Giulio anno 1. nel Groffo, e Mez- 
zo grolfo fenz'anno, e nel Quatrino, con l’impronto del- 
la SS.Concezione. il motto é del Profeta Ifàia al cap.7.b. 
Ecce Virgo concipiet , Ó* pariet Filium , & voc abitar no - 
men ejus Emmanuel . Ricordano le dette Monete l’avere 
il detto Pontefice impofto filenzio alla difputa delfini- 
macolata Concezione della BA^fra'Tommifti, e Scodili. 

Difperft dedit pauperibus , jujlitia ejus manet in 
fcculum [acuii . nella piaftra con l’impronto di S. Tom- 
mafo di V illanova , da lui Canonizato il 1 • di Novembre 
del 1658. Le parole fono del Salmo ni. Beatusvir , 
qui timet Dominurn • 

Net 
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. Nec citrà y nec ultrà» nel Teftone con la bilancia, il 
' motto può edere prefo da Orazio Satira i. lib.i, 

BJl modus in rebus yfunt certi denique fìnes , 
fguos ultrhy citrhque nequit confjìcre rcBum . 

Crefcentem Jequitur cura pccuniam . nel Giulio con 
l’arme inquartata, ed altro con folo i monti , e nel rove- 
fcio l’impronto di un tavolino con monete, il motto è di 
Orazio Carm. lib.j . Ode 1 6 . ad Mecen. 

H<cc autem , qua parajìi cujus eritnt . nel Doblone 
da 4. feudi d’oro , con l’impronto di un caflòne ferrato, 
con Tacchetti dentro, il motto è di San Luca alcap.u.c. 
<§>Uf autem parajìi cujus erunt ? 

Non ex trijlitia , aut ex necefjltate . nella Dobla con 
l’arme inquartata, ed altra co’mònti foli . le parole fono 
di San Paolo ad Corinth. 2. cap. 9. c. Vnufquifque prout 
dejlinavit in corde fuo , non ex trijlitia , aut ex necejjitate ì 
hilarem enim datorem di ligie Deus . 

Deus dat omnibus afjluenter , Ó* non improperat • 
nello Scudo d’oro con arme inquartata , ed altro co" 
monti folamente. Epift. Cathol. lacobi cap.i. a. Si quis 
autem ve f rum indiget Sapìentia , pojiulet à Deo , qui dat 
omnibus afjluenter , & non improperat . 

Hilarem datorem diligi t Deus . nel GrofTo con l’ar- 
me inquartata , ed altro co* foli monti . il motto è di 
San Paolo ad Corinth. 2. cap. 9. c. Non ex trijlitia , aut 
ex necejfitate , hilarem enim , &c. ... 

Temperato fplendeat ufu . nel Mezzo grofiò , e eoa 
l’arme inquartata, ed altro co’monti folamente, il motto 
è di Orazio nell’Ode 2. lib.z. 

Nullus argento color ejl , avarie 
Ab dita terris inimicò l anime , 

Crijpe Salujliy nifi temperato 
. . fplendeat ufu , 


Ho 


/ 


ZJt 

Hò notata nell’Indice la Muraiola di quello Ponte- 
fice , battuta in Bologna , per la prima, che abbia io ve- 
duta • Gioan Niccolò Pafquali Alidofi le fuppone prin- 
cipiate nel Pontificato di Gregorio XIII. 

Del detto Pontefice non è comune il Giulio della 
Santifs.Concezione deiranno primo , e l’altro co’l tavo- 
lino delle monete , ed arme inquartata ; ed il Grotto , o 
fia Carlino , battuto in Avignone , con l’arme del Card*: 
Flavio Chigi del 16^9x1666. 1 3. Carlini fenza il nome 
del Papa fono Tariffimi. 

Sede Vacante 
del 1567. 

Succeduta alli io. di Maggio per la morte 

di Alettandro VII. . . 1 

Da redia fapere . nella Piaftra,Teftone, Giulio, e Scudo 
d’oro, battuto dal Card. Camerlingo Antonio Barberini* 
le parole fono nell’Orazione allo Spirito Santo , Deus , 
qui corda Fide li um , Il Tcftone , e Giulio non è co- 

mune. 

CLEMENTE IX. 

Creato alli 20. di Giugno del lód-f. 

Detto prima Giulio Rofpigliofì , Piftojefe. 
SacrofomB afilic\Lateran\Poffcfi\ Sacro fondi# B afille# 
Lateranenfis Poffefjio . Quello è il primo Poffetto notato 
in Monete , cioè Giulio, GrofTo , e Mezzo grofTo ; e ciò 
fu alli di Luglio del i66-j, in cui fi diftribuirono al 
Popolo le dette Monete. Trovo però, che prima ancora 
fi diitribuifle in dette folennità grotta fomma, ancorché 
non vi futte nelle Monete tal memoria; mentre Grego- 
rio XIII. li if.m. feudi, che allora coftumavafi dare in 
tal funzione gli attegnò ad alcuni luoghi pii. 

Splende t bmajejìate ejus . nella Piaftra,con la Catte- 
dra di San Pietro in aria , con lo Spirito Santo , e gloria 
di Serafini • il motto è cavato dal capo 43. a. del Profeta 

£ze- 
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Ezechiele : Et terra fplendebat h majeftatc ejut . la detta 
Cattedra fu finita di ornare nel 1667. 

Candor luci s aterna • efpreffa la B. V. nello Scudo 
d’oro, Dobla, e Doblone da 4. feudi d’oro, le parole fono 
del capo 7. d. del libro della Sapienza : Candor efl enim 
luch aterna , &* fpeculum fine macula . Furono battute „ 
dette Monete in onore della B. V. per la quale voleva 
rifare la cadente Tribuna di Santa Maria Maggiore , e 
già n’aveva fatto gettare le fondamenta fuori del giro 
de’fcalini, che prefentemente vi fono, volendo ampliare 
la Chiefà ; ma iòrprefo dalla morte , retto imperfetto il 
fuo difegno. 

Auxilium de Sanalo. S. Pietro fcolpito nel Teftone, 
Giulio , Grotto , e Mezzo grotto . parole del verfetto , 
Mittat tibi auxìlium de Sandtò y del Salmo 19. Exaudiat 
te Dominus in die tribulationis . 

Fece battere ancora la Medaglia con tale impronto , e’i 
motto , ProteStor nofler , per efprimere la fiducia , che 
aveva nelle avverfità alla di lui protezione. 

Di quetto Pontefice il Giulio con il pofietto è meno 
comune dell’altre fue Monete. 

Sede Vacante 
del 1 559. 

Succeduta alli 8,Sett. per la morte di Clemente IX» 
Illuxit illucefcat adhuc . nella Piaftra, Teftone, Giulio, 
Grotto, e Mezzo grotto, Scudo d’oro, Dobla, e Doblone, 
battuto dal Card. Antonio Barberini , frà le quali il Te- 
ftone, e’1 Giulio fono rari • 

< 

. . CLEMENTE X, 

Creato alli 29. di Aprile del \6~jo. 

Detto prima Emilio Altieri , Romano * 

Sacrofan : B afille \ Lateram Poffefs: nel Giulio, Grotto, 
e Mezzo grotto, battuti per la lolita diftribuzione al Po- 
polo 
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polo nella detta folennità, che fu alli 8. dei gicfe di Giu- 
gno del 1570. 

Colle s fluent mel de Petra . nel Giulio, e Dobla dell’ 
anno 1. 1670. nelTeftoneanno2. 1571. e nel Groflo 
fenz’anno. In tutti è efprefiò S.Pietro Martire . 11 motto 
è comporto, ed allude alli 7. Colli, ed ai detto Santo, nel 
di cui giorno fertivo alli 2p. di Aprilp del 1570, fu crea* 
to detto Pontefice • 

Malum minuit Clementi a > bonum auget Liberali tas, 
nella Piaftra anno 2. 1571. e 1672. con le figure delle 
due lue particolari Virtù . Della prima ne portava il no- 
me , e della feconda ne moftrò gli effetti, fra’quali è no* 
tabile l’avere provveduto abbondantemente Roma; e lo 
Stato di grani, eflendovene gran fcarfèzzaj e l'avere rifàr- 
cico, anzi riedificato la Città di Rimini, quali affatto di- 
ff rutta dal terremoto. 

Vt abundetit magi: . nella Piaftra dell’anno 1572. 
rapprefentante il Porto di Civita vecchia con molte Na- 
vi, battuta in memoria della gran copia de’ grani, de’quali 
non ortante la penuria di quegli anni , providde la Città, 
ed i vicini ancora. 11 motto è di S.Paolo Epift.i. cap.4.a. 
ad The ff aloni cenfes . 

Da Pacem Domine in diebus nojlris . nel Giulio an- 
no 7. 1672. parole dell’Antifona per la commemorazio- 
ne della Pace, forfè battuto in occafione della guerra in- 
forta per le differenze de’confini fra il Duca di Savoja, e 
la Repubblica di Genova, a’ quali il Papa fpedì fuoi Bre- 
vi , eìòrtandogli alla Pace \ o pure per l’altra maggiore 
nata fra Tlmperio , e la Francia , di cui in appreffò fi 

j* \ • • 

dira . 

Beato Pio V . nella Piaftra anno mi. 157J. rappre- 
fentante il detto Santo ginocchione , ed un’Angelo, che 
in una tela gli moftra la Vittoria ottenuta nel golfo di 
Lepanto. Fu battuta in occafione, che il detto Pontefice 

M m di- 
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dichiarò Beato Pio V. nel mefe di Maggio del 1572. 

S. Velanti us Mar . Carrier s. figura del detto Santo 
nel Giulio dcll’ann o mi. 1673'. e Dobla fenz’anno. 
Quello Pontefice fu Vcfcovo di Camerino , ed in divo, 
zione del detto Santo fece battere quelle Monete ; ed è 
fama , che l’argento de’ Giul; fia flato mefcolato con al- 
quanti grofli di San Venanzio , a fine di propagarne la di 
lui divozione . 

Dilìgit Deus Portas Sion . nella Piaftra dell’Anno 
Santo 167?. con l’impronto della Porta Sama aperta, e 
Pellegrini . le parole fono del Salmo 86. Pundamenta 
ejus in montibus faifìis . Dilìgit D emiri us Portas Sion 
Juper omnia tabcrnacula °]acob . 

Dedi cor am te OJlium apertum . in due var; Teftoni 
anno 1675. con il ritratto , o l’arme, e Porta Santa , con 
Pellegrini, il motto è del capo 3. b. dell’Apocalifte : 
Ecce dedi coram te Cflium opertum , quod nomo potejl 
claudcre . 

In P ortis opera ejus. nel Giulio dell’anno i67?.con 
la Porta Santa aperta, il motto è nel fine del capo 3 i.del 
libro de* Proverbj : Date ei de fruftu manuum Juarum , 
& laudent eam in portis opera ejus . . 

Porta Coeli . nel GrofTo anno 167^. con la Porta 
Santa aperta, fono parole della Genefì al cap.28.d. Non 
rjl hic aliudy nifi Domus Dei , &> Porta Costi . 

Hac Porta Domini, nel Mezzo groffo del 167?. 
con la Porta Santa aperta, motto del verfetto: Por- 
ta Domini , Ju/li intrabunt in eam , del Salmo 1 1 7. Con- 
fite mini Domino quoniam bonus . 

Dabit fruuum fuum in tempore . nella Piaftra dell* 
anno 1675. con la Porta Santa chiufa, ed armetta di 
Monftgnor Coftaguti ; ed altra Umile con l’armetta di 
Monfig.lmperiali, in oggi Cardinale, il motto è del ver- 
fetto ; Et erit tanquam lignum y quod plantatum ejì fecus 
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decurfui aquarum , quod fruBum fuum dabit in tempore 
fuo , del Salmo i. Beatui vir , qui non abiit in con [dio 
impi or um» 

Et claufo Ojìio ora Patrem tuum . in due varj Te- 
loni deiranno 167?. co’l Ritratto, o l’arme, e Potrà 
Santa chiufa . le parole fono di San Matteo al capo 6 . a. 
Tu autem cum ora ver is intra in cubie ulum tuum ì & clau- 
fo ofìio ora Patrem tuum . 

Pax Dei cuflodiat corda vefra . nel Giulio dell’an- 
no 1575. con la Porta Santa chiufà . fono parole dell’E- 
piftoladi San Paolo a’Filippenfi cap.4. b. Pax Dei } qua 
cxuperat omnem fenfum , cuflodiat corda ve fra , & intel- 
ligenti ai vefrai . 

Claufn Foribui veniet , dabit Pacem . nelle due 
Piaftre varie , co’l Ritratto , o l’arme , e la Porta Santa 
chiufa. il motto è compofto dalle parole di S. Giovanni 
al capo io. e. Et Forei erant claufa , ubi erant Difcipuli 
congregati propter metum fudaorum . Venti 'fcfui > Ó* 
Jletit in medio , dicit eii : Pax vobii . 

Pacem meam do vobii . nello Scudo d’oro del i<*7?« 
con la Porta Santa chiufa. parole di S.Giov. al cap.i4.d. 
Pacem relinquo vobii , Pacem meam do vobii . 

Poflono alludere quelle tré Monete , precilamente la 
Piaftra, alla Pace procurata dal detto Pontefice, eflendo 
in detto anno principiata la Guerra frà il Rè di Francia , 
ed Inghilterra , Colonia, e Munfter, contro i Stati di 
Olanda , co’ quali fi era confederato l’Imperadore , ed i 
Principi deli’lmperio, e poi fi accefe anche tra’ Fran- 
cefi, e Spagnuoli per la difefa della Fiandra, e della 
Catalogna . 

Ne proiiciai me in tempore fencButit. nei Teftone, 
e Doblone, iènz’anno, con la figura del Rè Davide , ver- 
fetto del Salmo 70. In te Domine fpcravi , non confun - 
dar in aternurn . 

Quello 


M m 2 


Quello Pontefice era già in età di 80. anni , quando fu 
eletto . 

Satìabor gloria tua . nel Teftone , fenz’anno , con 
Pimpronto del Papa ginocchione . le parole fono del 
verfetto : Satìabor ehm apparuerit gloria tua> del Sai. 1(5* 
Exalidi Domine jujlitiam me am . 

Efprefle in quella Moneta il Papa la renitenza , che egli 
ebbe ad accettare il Papato , penfando folo alla gloria 
et erna . Bonan.pag. 73 o. 

Rex Regum , Domina: Dominantium . nel Teftone , 
fenz’anno , con l’impronto del Santifs. Salvatore • iono 
le parole dell’ Apocalifie al capo 19. c. e di San Paolo a 
Timoteo 1. capo 6 . c. Beatu: y & Jolu: Potens , Rex Re- 
gum , Domina: Dominantium . 

Sublimi: inter Sidcra . la B.V. co’l Santo Bambino, 
efprefia nello Scudo d'oro fenz’anno . le parole fono del 
verfetto dell’Inno : O Gloriojà Virginum • 

Cùm ?/ie laudar ent fimul sljlra mat utina . nel Giulio, 
fenz’anno, con l’Immagine della Santifs.Concezionej ed 
anche Icritto in un Mezzo grofio , entro una ghirlanda • 
le parole fono di Giobbe al cap.38. a. Cùm me laudarent 
fimul si fra matutina , & jubilarent fili i Dei . allude al 
coftume , che detto Pontefice avea di levarli molto pri- 
ma dell’alba ad orare \ ed allude infieme alle Stelle, arme 
fua gentilizia . ' 

Dilexi decorern Doma: tua . nel Grofio, fenz’anno, 
con l’impronto della B.V. co’l Santo Bambino, le parole 
fono del verfetto: Domine dilexi decoremy&c. del Sal.2?* 
pudica me Domine , &c. battuto in memoria dell’avere 
rifatto, ed ornato 11 profpetto citeriore della Tribuna di 
Santa Maria Maggiore • 

Meno comuni frà le Monete di quello Pontef. fono 
il Giulio, il Teftone, e’I Grofio di S. Pietro Martire . La 
Pi altra co’l Beato Pio V, e l’altra con la Clemenza , e la 

Libe- 


Liberalità . Il Grotto con la B.V. e ’1 Santo Bambino . Il 
Mezzo grotto , con una ghirlanda , con dentro il motto : 
Ckm me laudar ent fimul Afra matutina , che fono forfè 
le più picciole lettere, che fi vedano inalcun’altra— » 
Moneta Pontificia . 

Raro è il Teftone co’l motto: Sati ab or gloria tua ; e i’al- 
tro con l’arme, e Porta Santa co’Pellegrini. 

Più raro è l’altro fimile co’l Ritratto, e i Pellegrini \ e 
quello con la mezza figura del Santifs. Salvatore • 

Sede Vacante 
del 1575. 

Succeduta alli 25. Luglio per la morte di Clem.X. 

Dabitur vobis Paraclitus . nella Piaftra con Io Spirito 
Santo, battuta dal Card. Paluzzo depaluzzi Altieri , Ca- 
merlingo . il motto è di San Giovanni al capo 14. b. Ego 
rogabo Patrem, & alium Paraclitum dabitur vobis • 

Mentes tuorum vifita. nel Teftone, e Grotto, del fe- 
condo verfetto dell’Inno , Veni Creator Spiritus . 

Docebit vos omnia . nel Giulio, e Mezzo Grotto . il 
motto è di San Giovanni al capo 14, d. Spiritus Sanfifus, 
quern mittet Pater in nomine meo , file z/os docebit omnia . 

Delle d.Monete il Teftone, e Giul.è meno comune. 
Vi è anche il Mezzo bajocco , e’1 Quatrino battuti in 
Ferrara , che oltre l’ettere infoiitoa batterli il rame in 
Sede Vacante , e che in Mezzo bajocco non ve n’è altro 
cfempio , fono curiofi per ettervi l’arme della d. Città , 
con le Chiavi , e Padiglione fopra . 

INNOCENZO XI. 

Creato alli 21. di Settembre del 1575. 

Detto prima Benedetto Odefcalchi, Comafco. 

Sacrofan: Bafìlic: Lateran\ Pojfefs: in Giulio, Grotto, e 
Mezzo grotto , battuti per la lolita diftribuzione al Po- 
polo 
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polo in detta funzione , fatta alli S. di Ottobre dell’an- 
no 1676 . 

Sub tuum prafidium • nel Doblone da 4, Scudi d’o- 
ro, con l’impronto della B. V. de’ Monti , e li 4. Santi , 
San Stefano, San Lorenzo, S.Agoftino , e San Francefco 
d’ Affili j e nel Teftone con la detta Immagine della B.V. 
Lenza i Luddetti 4. Santi . Luna, e l’altra Moneta battuta 
nell’anno 1. del Pontif. in memoria deireHere flato egli 
Protettore del Collegio de’Neofiti, unito allad.ChieLa. 

S.Matthaus /Ipoftolus . nelle due Piaftre dell’an.r. 
in una il Santo a Ledere, nell’altra in aria, furono battute 
in memoria della Lua creazione alli 2 1. Settembre lóqó» 
giorno feflivo del detto Santo . 

D eie £1 ab or in multit udine Paci: . nel Giulio battuto 
nell’anno i.benchè non vi fia notato, il motto è del ver- 
fètto ,DeleUabuntur in multìt Udine Pacis, del Salmo 3 5 . 
Noli emulavi in malignantibus j battuto in memoria dei 
Lommo zelo ufato dal detto Pontefice fin dal principio 
del Luo Pontific. nel procurare con i Luoi Legati la Pace 
tra’Francefi,Spagnuoli, ed Imperiali uel congreflò aper- 
to in Nimega , che fu poi conchiufa , e pubblicata nell’ 
anno 1678. e 79. 

Multos perdidit Aurum . nella Dobla dell’anno 2. 
e 5 . Adulto: enim perdidit aurum , & argentum . Eccle- 
fiaflico capo 8. a. 

Portai Inferi nonpravalebunt* nella Piaftra anno 2. 
con l’arme , ed altra co’l Ritratto , e nel rovel'cio la fac- 
ciata del Tempio di S. Pietro, il motto é di S.Matteo al 
c.i 6 x.Tu es Petrus, & fuper hanc petrà fdìpeabo Ecclefìd 
me am, & porta Inferi non pravalebunt adverfus e am* 

Grefus meos dirige Domine . nel Giulio con il fuo 
Ritratto dell’anno 2. e 3. parole del verdetto , Grejfus 
meos dirige fecundùm eloquium tuum , del Salili. 1 18. Phe. 
Beati immaculati in via. 

<^jiod 
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\ 6 )uodhabeotibi do . nel Teftone dell’anno 2. e ?. 
rapprefentante S.Pietro, che rifana lo Storpiato, il mot- 
to é del cap.3. a. degli Atti degli A portoli : Petrus autefn 
dixit : Argentarti } & aurum non ejl mihi , quod autem ha- 
beo hoc tibi do : In nomine [e fu Chrijìi Nazareni [urge , 
& ambula . Si può fupporre , che fia ftato battuto per 
alludere alla di lui gran carità, perla quale, benché a vef- 
fe fatto molto per i poveri, diceva di non aver fatto cola 
alcuna. Dava rtraordinarie limoline alle famiglie povere, 
con dotare anche le Fanciulle. Diede allo Spedale della 
Santifs. Trinità de’Pellegrini bartante furtidio, acciò non 
averterò a dormire i Pellegrini a due per letto . Fece 
l’Olpizio di S. Galla per i Mendicanti . Levò le impofi- 
zioni porte per il rollo de* Soldati ; ed una gabella su la 
carne . Ajutò di gran fomme di denaro le Communità, 
per eftinguere i cenfi , con i quali pagavano i peli Ca- 
merali, che li diminuì di ioo.m. feudi d’oro. Nella Ro- 
magna , e nel Regno di Napoli fece diftribuire a’ poveri 
1 fc.m. feudi ) ed averebbe fatto di vantaggio, fe da altri 
negoz; , e dal fuo male non ne fuffe ftato impedito. 

tunda noi in Pace . nel Doblone da 4. Scudi d’oro 
dell’anno 3. con la B. V. su l’Iride, il motto è un verfetto 
dell’Inno , Ave maris Stella , battuto in memoria della 
Pace di Nimega , accordata fra’ Spagnuoli , Francert , e 
Tedefchi nel fine dell’anno 1578. 

V entiy & mare obediunt et . nella Piaftra dell’anno . 
efprimenteOifto in nave con gli Apoftoli,che calma la 
tempefta . il motto è di San Matteo capo 8. c. JfPuis ejl 
h)c , quia venti , &> mare obediunt et . Può alludere alla 
fuddetta Pace di Nimega , pubblicata nel 1679. 

Nolite cor apponcrc. motto nel Teftone dell’anno 3. 
cavato dal verfetto : Digiti fi affluant nolite cor appo - 
nere , del Sai. 6 1 . Nonne Dco fubjeUa ejl anima mea . 

Nihil Avaro fceleflius . nella Dobla dell’anno 4»e 

dall’ 
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dall’Ecclefiaftico capo io. b. Avaro autm nihil efl fiele- 
fiius y nihil ejl iniquiu s , quarti amare pecuniam . 

Noli anxius effe . nel Teftone deiranno 4. Ecclefia- 
flico al capo 5 . c. Noli anxius effe in divitiis injuflis y non 
cnim proderunt in die obduftionis y & vindiBa. 

Modicum jujlo . nel Giulio anno 4. e $. dal verfetto: 
Meliu s ejl modicum jujlo fupcr diviti as pcccatorum mul- 
ta x , del Salmo 36. Noli emular i in malìgnantibus . 

Et in Ccelis erit ligatum . nella Piaftra dell’anno f . 
1680. e 8 1. rapprefentante S. Pietro in Cattedra. S.Mat- 
teo al cap.itf. c. Tibi dabo Clava Regni Cerio rum) quod - 
cumque folveris fuper terram erit foluturn & in Ceelis y 
& quodcumque ligaveris fuper terram erit ligatum & 
in Ccelis . 

Zfbi Thefaurus , ibi cor . nel Doblone da 4. Scudi 
d’oro . motto cavato dal capo 6. c. di S. Matteo : Z)bi cjl 
thefaurus tuus , ibi efl & cor tuum . 

Nolite thefaurizare . motto nel Teftone dell’ann.tf. 
cavato dal capo < 5 . c. di S. Matteo : Nolite thefaurizare 
vobis thefauros in terra . 

c ^uid prodefl Homini . motto nel Giulio dell’ann. 5 . 
cavato dal capo i< 5 .c. di San Matteo: Jt^uid enirn prodefl 
homini , jì Mundum univerfum lucrctur , anima vero fuse 
detrimentum patiattir . 

Non proderunt in die ultionis, nella Piaftra dell’an- 
no 7. ed altra fenz’anno . cavato dal capo 1 1. a. de’Pro- 
verbj: Non proderunt divida in die ultionis ) o dal c.$.c. 
dell’Ecckfiaftico: Noli anxius effe in divitiis injuflis y non 
enim proderunt in die obduBionis , & vindiBa . 

Avarus non implebitur . nella prima Mezza Piaftra 
battuta in Roma dopo quella dell’Anno Santo del 1600. 
di Clemente Vili, il motto è cavato dal capo 5. b. dell* 
Ecclefiafte : Aaarus non implebitur pecunia . 

Meli us efl darc y quam accipere • motto de’ Teftoni , 

comm- 
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cominciando dall’anno 7. fino al fine , cioè all’anno ij. 
ed anche de’ Teftoni fenz’anno . cavato dal capo 20. g. 
degli Atti degli Apoftoli : Beatius efì magi s dure , quam 
ac cipero . 

Detterà tua Domine pere uff t Inimicfkn .nella Pìa- 
ftra dell’anno 8. 1684. ed anno 9. e fenz’anno . il motto 
è del cap.if . a. dell’Efodo : Detterà tua Domine magni- 
caia e fi in fortitudine , detterà tua Domine percufit Ini- 
micum . battuta in memoria delia fegnalata Vittoria ot- 
tenuta dall’armi Criftiane , comandate da Giovanni III. 
Ré di Polonia, e da Carlo Duca di Lorena nella libe- 
razione di Vienna ,feguita aili 12. di Settemb.del 1683. 
con la totale disfatta dell’efercito del Gran Vifir di fo- 
pra 1 8o.m. combattenti , e prelà di tutto il bagaglio . Di 
tal Vittoria fe ne fà annua commemorazione con (bien- 
ne Proceflìone de’ Fratelli del Nome di Maria nella 
Domenica frà l’Ottava della Natività di efià B. Vergine, 
per ordine del detto Pontefice, dalle di cui fante orazioni 
li riconobbe la detta liberazione; eflendofi anche impie- 
gato il Papa in foccorrere le dette armi con 100. m. feu- 
di , e 40.m. ne contribuì il facro Collegio . Dopo la Vit- 
toria furono dati dal Papa altri 100. m. feudi all’lmpera- 
dore , ed altrettanti al Ré di Polonia , che gli mandò il 
Vefiillo del Gran Vifir , che in oggidì fi vede pendente 
nel Tempio Vaticano. 

c^ui dat Pauperi non indigebit . motto nel Giulio 
dell’ anno 8. 1684. anno io. i68^. anno 1 1. 1686. an- 
no 15. 1 688. ed anche fenz’anno. cavato dal capo 28. d. 
de’ Proverbj . 

c %>ui confidit in divitii s corruet . motto nella Dobla 
dell’anno 9. 1684. ed anno io. 1685. cavato dal ca- 
po 1 i.d. de’ Proverbj. 

Po fide fapientiam . motto nello Scudo d’oro dell* 
anno 1684. e 85. cavato dal capo 12. c. de’ Proverbj : 

Nn Pof- 
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PojJìde fapientiam , quia Auro melior ejl . 

. Radia omnium malorum . nel Doblone da 4. Scudi 
d’oro deiranno io. i< 58 f . S. Paolo a Timoteo 1. c.d. b. 
Radia enim omnium malorum ejl cupidi tas . 

Divites 4 n Virtute . nello Scudo d’oro del 1687. 
delTEcclefiaftico al capo 44. a. 

Divitei in Humilitate . motto nella Dobla dell’an- . 
no 12. 1Ò87. neil’Epiftola Cattolica dì San Giacomo al 
capo 1 . b. Diva autem in humilìtate [uà, 

Videant Paupcrct , & latentur . nel Doblone dell’ 
anno 12. 1d87.de! Salmodi. Sahum me fac Deus. 

Sublimi s inter Sidera . nello Scudo d oro lenz’ath 
no i con l’impronto della B. V. co’l Santo Bambino in 
braccio . verdetto dell’ Inno O glorio fa Virginuni « 
Potrebbe effere battuto per la vittoria ottenuta da Gìq» 
vanni III. Rè di Polonia, unito con Tarmi Ceiàree, con» 
tro i Turchi nell’anno 1Ò84 alli 9. di Ottobre , in cui vi 
rettorno fu’l campo io. m. Turchi , e lo ttefTo Vi/ir di 
Buda , con perdita di foli 200. de’ nottri ; onde poi fu 
occupata Strigonia . Mandò il Ré il gran Veflillo al Pa- 
pa, acciò lo dedi caffè alla B.V. di Loreto , dal di cui pa- 
trocinio riconofceva la detta vittoria • 

Tota pulcra es . in un Scudo d’oro , fenz’anno , con 
l’Immagine della B.V. Canticum Canticorum capo 4. b. 
Tota pulcra es Amica mea y &* macula non efl in te . Quello 
Scudo d’oro , non effendovi l’anno del Pontefice , lafcia 
l’arbitrio di fupporlo battuto nell’infigne acquilo di Bu- 
da, fatto dali’armi Cefàree \ comandate da’Duchi di Lo- 
rena , e di Baviera nell’anno 1 686. alli 2. di Settembre ; 
la qual felice nuova giunfe in Roma il dì fèguente alla 
Feiiività della Nafcita di M. V. e fe ne fecero fra Tona- 
va ftraordinarie fette ; ed è mirabile, che il Sommo Pon- 
tcfice folennizaffe in Roma il fortunato giorno della vit- 
toria con la Promozione di 27* Cardinali • 


28 3 

Pro pretto Anima . nello Scudo d’oro , fenz’anno , 
cavato dal iv. de* Rè al capo 12. a. Omnem pec uni am 
SandIorum ì qua inlata fucrit in Templum Domini ò pra- 
t ereunti bus , qua off er tur prò pretio Anima . 

Neque Divitias . nello Scudo d*oro , fenz’ anno , 
dal 3 . de* Rè al capo 3 . b. &)uia poflulafli verbum hoc , 
& non petiijli tibi die s multo* , neque diviti a* > aut animai 
inimicorum tuorum . 

6 )uid prodefl fluito' . nel Grotto , e Mezzo grotto , 
fenz’anno. de’Proverbj al cap.i7.c. ^aid prò de fi fluita 
h ab ere diviti as , ehm f api enti am amare non poffìt ì 

Di quefto Pontefice fono manco comuni general- 
mente i Giul/, ed i Teftoni battuti dall’anno t. fino al 5 * 
dal 5 . in poi è ordinaria ogni forte di Moneta , per la 
quantità grande ; che ne fu battuta, in occafione , che 
detto Pontefice fece tagliare i Teftoni calanti , e ribat- 
terli di nuovo , riformando anche il pefo della Moneta • 
La Piaftra dell’anno 1. di S. Matteo su la fedia , e l’altra 
dell’anno 2. co’l Ritratto , e la facciata del Tempio Va- 
ticano, co’l motto: Porta Inferì , non fono comuni, 

come anche l’altra dell’anno 3. di Crifto nella nave, eoa 
gli Apoftoli , e motto : Venti, Ó* A 4 are> &c. 

In oro fuppongo il più raro il Doblone da 4. Scudi d’oro 
dell’anno 3. co’l motto : Funda nos in Pace . 

In rame il Quatrino con la B. V. ed il Santo Bambino 
che benedice con la mano finiftra è raro sì , perchè ef- 
fendofi avvertiti dell’errore, fu fubito rotto il conio; 
come anche perchè dalla popolare divozione furono in 
breve tempo tutti ritirati . 

Sede Vacante 
del 1(589. 

Succeduta a’ 1 2. di Agofto per la morte d’Innocenzo XL 
Z)bi vult fpirat . nel Giulio , Grotto , e Mezzo grotto , 
battuti dal Card. Camerlingo Paluzzo de* Paluzzi Al- 
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tieri : Spiritus ubi vult fpirat , & voccm cjus audis , fed 
yefcis unde veniat, aut quo vadat , S.Giovanni al c.$. b. 

Emìttc Spiritum tuum . nella Piaftra , parole dell’ 
Antifona nel Veni Creator Spiritus . 

Accende lumen Jenfbus . nei Teftone . verietto dell’ 
Inno Veni Creator Spiritus . 

ALESSANDRO Vili. 

Creato alli 6 . di Ottobre del 1689. 

Detto prima Pietro Ottoboni , Veneto . 

Sacrof. B afilici Lateram Bofefs : nel Giulio, GrofTo , c 
Mezzo grofto, battuti per diftribuirfì nella foiennità del 
Polle fio , che fu alli 25. di Ottobre del 1689. 

Sanfti Brunonis . nel Teftone dell’anno i. con il 
Ritratto , altro con l’arme, del 1689. e 90. altro anno 2. 

■ , ed un Giulio, ed un Dcblone dell’anno 1. tutti con 
l’impronto di San Brunone. 

Vie . Nat. SS. Magni . Ep. Opiter , &. S. Brunonis . 
Anachor . nel Teftone, e Doblone da 4. Scudi d’oro, con 
le figure di San Brunone, e San Magno Velcovo di Opi- 
tergio . Furono battute le dette Monete in memoria 
della fua Creazione , feguita alli 6 . di Ottobre, giorno 
fedivo delli detti Santi. Dalla parte dcll’arme vi fi legge: 

’ Ineunte An.ll . né prima, né dopo vi fi legge limile deri- 
lione in altre Monete . 

Legione ad bellum facrum inf ruffa cid id cxc. nella 
Piaftra deli’ann. i.è la ftetta battuta in oro di pelò di i 5 . 
Scudi d’oro ; ed altra dell’anno 2. cid 13 cxci . con una 
figura , rapprefentante la Santa Chiefà, co’l Triregno in 
teda, e in una mano un Tempio , e nell’altra un’inlégna 
militare, battuta in memoria dell’aftiftenza preftata alla 
Repubblica di Venezia contro il Turco , mandandovi 
le Galere , e 4. m. Soldati per l’imprcfa dell* lidia di 
Negroponte • 


Re 
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Re Frumentaria rejlltuta cn o cxc. nel Teftone, e 
Doblone da 4. con l’impronto di due Bovi , che arano , 
battuti in memoria delFaver refa la coltura all’Agro Ro- 
mano, con levare l’Annona, e permettere le tratte. 

Vettigalibus remi flit . Dobla con un’Ara, battuta in 
memoria di avere levata la gabella di un quatrino per 
libra su la carne per tutto lo Stato , che importa 57. m. 
Scudi. Due altri quatrini ne aveva levati prima Innocen- 
zo XI. e lafciato il denaro per levare quello terzo. 

Circa la rarità delle Monete di quello Pontefice , lì 
può notare fra le non tanto comuni il Giulio del PofleT- 
lò , e di San Brunone, il Teltone con i due Santi Magno; 
e Brunone , e la Piallra con i Santi Pietro, e Paolo. 

11 Doblone da Tedici Scudi d’oro , con l’impronto Tud- 
detto della Piallra, per non eflere in commercio, è rariT- 
fimo. 

Sede Vacante 
del 1591. 

< Succeduta il primo di Febbraro per la morte 

di Aleflandro Vili. . 

* Docebìt , & fugger et . nel Teftone battuto dal Card. 
Camerlingo Paluzzo de’ Paluzzi Altieri . le parole Tono 
del capo 14. d. di S. Giovanni : Spirita s Santtus , quam 
mittet Pater in nomine meo , ille vos docebit omnia , 0 
fuggeret vobis omnia . 

Da redi a fapere . in Giulio, Groflo, Mezzo Groflo, 
e Dobla . parole nell’orazione della Tolennità della Pen- 
tecolte : DeuSy qui corda Fidelìum y &c. da nobis in eodem 
Spirita retta fapere . 

1 N N O C E N Z O XII. 

Creato alli 12. di Luglio del 1^91 . 

Detto prima Antonio Pignatelli, Napolitano. 

Sacro f Baplic: Lateran : Pojfefs : in Giulio , Grofiò, e 
Mezzo grofio , battuti per la Tolita diftribuzione al Po- 
polo 
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polo nella detta funzione, che fu alli ij.delmefe di 
Aprile dell’anno idp2. 

Tanquam lutum <cjlim abitar . motto nel Teftone 
dell’ anno i. cavato dal libro della Sapienza al capo 7. a. 
Tanquam lutum $Jlimabitur Argentum in confpettu illius • 

Peccata redime • nelGroflodel e 

Peccata Eleemojynis redime . nel Giulio del 1 tfpp* 
motto dal capo 4. e, di Danielle: Et peccata tua Elccmo- 
fynis redime . 

Deus Paci s conter et Satanam . nella Piaftra dell’an- 
no 2. 1592. e 93. rapprefentante San Michele Arcang« 
che fulmina Lucifero « motto cavato dall’Epiftoia di 
S. Paolo ad Romanos capo 1 6. c. Allude alla Pace prò* 
polla dal Rè di Francia co’l Duca di Savoja, che poi non 
ebbe effetto ; ed in detta fi dovevano confegnare Momi- 
gliano , e Sufa o al Papa , o alli Veneziani • 

Opus ujìitia Pax . nella Mezza Piaftra dell’an- 
no 2. 1 69 2. con la figura della Pace. Allude alli fuddetti 
trattati di Pace fra la Francia, e la Savoja « le parole fono 
d’Ifàia al capo 3 2. c. 

Se debit in pulcrit udine Pacis . nella Piaftra dell’an- 
no 2. con la Cattedra di San Pietro tenuta in aria da due 
Angeli, il motto è del capo 31. c. di Ifaia; ed allude alia 
fuddetta fperanza di Pace * 

Delcffabitur in multit udine Pacis . nella Mezza 
Piaftra dell’ anno 2. con una figura in aria rapprefen- 
tante la Santa Chiefa . motto cavato dal verfetto : Et 
deleBabuntur in multit udine Pacis , del Salmo 3 6 . Noli 
emulari in malignantibus> battuta per il motivo fuddetto. 

Non fibi , fed aliis . nella Mezza piaftra dell’anno 2. 
1592. e 93. ed.anno 5, con l’impranto del Pellicano . le 
parole forfè alludono al motto : Non fibi , non aliis prò - 
dejl dùm vivi t Avarus . ricorda la Carità inflgne dei Pon- 
tefice verfo i Poveri , che gli raccolfe nell’Oipizio di 

San 


San Michele , da lui incominciato a fabbricare, e nei fuo 
Palazzo di San Giovanni in Lacerano , con l’affegna-. 
mento di grolle rendite • 

6)ui mifiretur beatus erti, motto nel Teftone dell* 
anno 2. 1 6gz. e dell’anno 5. 169$. cavato dal cap. 14. c. 
de’Proverbj: <Qui autem mi feretur pauperis beatus erit . 

•. Non fit tecum in perdìtionem . nel Teftone dell’an- 
no 2. il motto é cavato dal capo 8. d. degli Atti degli 
Apoftoli: Pecunia tua tecum fit in peràìtionem. 

6)uì ridette , reddet tibi . nel Giulio dell’anno £• 
motto cavato dal capo 6 . c. di S. Matteo : Et Pater tuus % 
qui vi de t in ab [con dito reddet tibi . 

Novit y ufi ut caufiim Pauperum . nella Piaftra dell’ 
anno 5. 1 693. con la Carità fedente, e tré putti, il 
metto é del cap.29. a * de’Proverbj. Allude all'accennata 
Carità del detto Pontefice. 

Tegitf & protegit . nel Teftone dell’anno 3. 1693* 
in cui é /colpita un’Aquila con l’Aquiletti fotto l’ali. 
Allude all’accennata protezione, che avea de’Poveri. 

Troike me pofi te. nello Scudo d’oro dell’an.j. 1694. 
con il Gtrafole . parole della Cantica al capo 1. a. 

Ne oblivifcaris Pauperum . motto nel Giulio dell* 
anno 5. 1 59$. cavato dai Salmo 9. Confitebor tibi Do- 
mine in toto corde meo . 

Dat omnibus affiuenter . nel Dobloue da 4. Scudi 
d’oro dell’anno 1694. parole dell’Epiftola Cattolica di 
San Giacomo al capo i.a. Si quis autem indiget fapientia 
pofiulet à Deo , qui dat omnibus affiuenter , Ó* non impro - 
perat. nel detto Doblone é /colpita la Fontana di S. Ma* 
ria in Traftevere , fatta già in tempo di Aleffandro VI. 
poi ri fiorata, ed accrefciuta da molti Papi, come fi vede 
nelle Scrizioni , che vi fono intorno alla detta Fontana ; . 
e finalmente nell’anno 169 2. fu rifatta , ed ampliata dai 
detto Pontefice • 

Cogito 
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\ Cogito cogitatione: Paci: . nella Piaftra dell* an- 
no 1694. rapprefentante la Religione in atto penfofo . 
il motto è cavato dal capo 29. c. di Geremia : Ego enim 
feto cogitationcs , qua: Ego cogito fuper vos , ait Dominu: y 
cogitai ione: Paci : , & non afflizioni: , &c. battuta in 
tempo della guerra frà la Francia , la Spagna , l’Imperio, 
l’Olanda, e l’Inghilterra, ch’ebbe principio dalpaflàggio 
del Principe di Oranges in Inghilterra . 

Bellum conteram de terra . nel Giulio dell’anno 4, 
1594. in cui vi é efpreflfo un Bombardiere, che lpara una 
Bomba in figura di Pignattella . le parole fono di Ofea 
Profeta 2.d. Allude alla diligenza ufata dal Pontefice in 
procurare per mezzo de’fuoi Legati la concordia fra’fo- 
pradetti Potentati . 

Egeno , & Pauperi . nel Teftone dell’anno 1594, 
con la figura dell’Abbondanza, che ver fa Monete da un 
Cornucopia, le parole fono del capo 1 < 5 . f. di Ezechiele. 
Allude alla liberalità , che ufava il detto Pontefice verfo 
i Poveri. 

Cum Egeni: . nel Grofio dell’anno 4. 1594. le paro- 
le fono di Tobia al capo 4. c. Pancm fuum cum efurien - 
tibu: , &• egeni: come de . 

V Fiat Pax in virtutetua . nella Mezza Piaftra dell’* 
anno ed anno 5 . ed altra dello ftcflb anno co’l 1 697. 
ed altra dell’anno 7. in tutte viene efpreflfo il Papa gi- 
nocchione, ed in aria lo Spinto Santo . le parole fono 
del verfetto del Salm.i 2 1. Latatu: fum in bi: t qux diZa 
funt mihifoc. battute durante la fijpr’accennata guerra; 
nel qual tempo più volte il Papa concede Indulgenze 
plenarie , &c. per implorare da Sua Divina Maefta la 
concordia , e la Pace . 

y Rogate qua: ad Pacem funt . nel Teftone dell’ann. 

169?. e 96. ed anno 6. 1696. del verfetto del Salm.i2i . 
Lattata : fum in hi : , qua; diZa funt mihi , &c. E viene 

efpreflo 


28 9 

cfprefTo in detta Moneta il Papa , che fa pubblicare l’e- 
fortatoria alla Pace. 

\ Pacem loquetur Gentìbus . in due Piafire differenti 
dell’anno i ed anno 6 . rapprefentanti il Papa in 
Conciftoro , nel quale fpedi Legati per la fofpirata Pa- 
ce . il motto è del capo 9. c. di Zaccaria. 

Elevai Paupercm . nel Giulio dell’anno f. 1 £9?. 
e 95. ed anno 7. 1697. cavato dal capo 2.b. del i.de’Rè: 
Sufcitans de pubere egenum £3 de Jìercorc elevat paupere. 

Da Paupcri . nel Mezzo grofTo dell’anno 169?. 
e 95. ed anno 7. 1598. parole cavate dall’Ecclefìaftico 
capo 1 4. b. Antè mortem bene fac amico tuo } & fecundàm 
vires tua s exporrigens da Pauperi . 

Egeno Jpes . nei GrofTo anno 1 696. 97. e 98. dai 
capo % . c. di Giobbe : Et erit Egeno fpes . 

Nuntia Paci s . Dobla dell’anno 5 . rapprefentante 
l’Arca di Noè, e la Colomba con l’Olivo . Il proposto è 
lo fteffo delle due Monete feguenti. 

* Fattus eft in Pace locus ejus . nella Mezza Piaflra 
dell’anno 7. le parole fono del Salmo 7?. Notus in 
data Deus , &c. nella detta è improntata l’Arca di Noè 
pofata fu’l monte, allude alla Pace di Refuich , fatta 
nel Settembre dell’anno 1597. tra la Francia, laSpagna f 
l’Olanda, l’Inghilterra, e poi nell’Ottob. con l’Imperio. 

lpfeeft Pax no fra . nel Teftone dell’anno 7. 1 <598. 
coll’ Impronto del Santifs. Salvatore , che benedice . le 
parole fono di S. Paolo nell’Epiflola ad Ephef. cap.z. c. 
Allude alla fopr’accennata Pace di Refuich • 

Grada vobis , & Pax multi pii c et ur . nella Piaflra 
dell’anno 8. con San Pietro, che benedice le Turbe . le 
parole fono di San Pietro nell’Epiflola 1. a. e fu battuta 
per il fuddetto proposto. 

Gratta Dei omne bonum . in una Piaflra non pubbli- 
cata , rapprefentante le tre Grazie , dello ftefTo difegno 
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della Medaglia d’InnocenzoXI. al num.43. nel tomo 2. 
delle Medaglie del Bonanni . 

Egrediatur Populus , & colli gat , nella Piaftra del 
mdcic. rapprefentante il Popolo Ebreo nel Deferto, che 
raccoglie la Manna . le parole fono del capo 16 . a. deli* 
E fodo : Ecce ego pluam vobis panes de Cesio , egrediatur 
Populus , & colligat , quee fufjìciant per Jìngulos dies , 
battuta in memoria dell’avere levata la gabella di un 
Grotto ai Macinato per tutto lo Stato , che importa il 
capitale di mezzo milione . 

Venti , £*? Mare obediunt ei . nella Piaftra dell’an- 
no 8. 1699. * n cui c impretto il Porto di Anzio , da lui 
fatto fabbricare, il motto é cavato dal cap.8.c. di S.Mat* 
teo : j£>ais ejl hic quia venti, Ó* mare obediunt ei. 

Parate viam Domini, nella Mezza piaftra dell’an- 
no 9. 1^99. rapprefentante S. G10. Battifta , che pre- 
dica alle Turbe. S.Matteo al cap.^.a. S. Marco capo i.a. 
c S.Luca cap.j. a. Vox clamanti s in Deferto, parate vìam 
£Jomini,rcffas facitc Jemitas ejus, battuta in memor. del- 
l’indizione dell’Anno Santo , quale fu pubblicata avanti 
il Portone dei Palazzo Quirinale la prima volta da Mon- 
fignor Agoftino Pabroni, oggi Catdinale, il giorno deli* 
Afcenfione del Signore , con l’afliftenza della piena Ca- 
mera Apostolica ; non avendo il Papa potuto andare in 
.Vaticano , trattenuto dal male fuo graviflìmo. 

Preeoccupemus faciem ejus , motto nel Teftone dell* 
anno 9. 1599. del Sal.94. Venite exultemus Domino, &>c. 
Peccata Eleemo/ynis redime, nei Giulio dell’ann. 9. 

parole di Daniele al capo 4. e, 

Apcruit Dominus Thefaurum fuum , nella Dobla 
dell’anno 9. 1599. Dcuteron.cap.i8.b. Aperiet Dominus 
thefaurum fuum optimum Coelum . viene improntata in 
detta Dobla la Porta Santa aperta, e tale funzione fu 
fatta la Vigilia del SS.Natale dal Card«Emmanuele Teo- 
; / dodo 
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dodo di Buglione Decano del facro Collegio , in vece 
del Papa , che flava gravemente ammalato • 

Porta Coeli . nel Groflo delPanno 1 con la Por- 
ta Santa, le parole fono nel capa 8. d. della Genefi: Non 
ejl hic aliud , nifi Domus Dei, & Porta Coeli . 

Anno Remi (fonie . nella Mezza piaftra deiranno p. 
1 700. con la Porta Santa aperta , ed appreflo : 

Anno Propiti ationis. nel Teftone dell’anno 9. e io. 
1 700. con la Porta Santa aperta, li motti fono cavati dai 
capala, del Levitico: Clangei buccina mente vii. decima 
die m enfi 5, propi ti ationis tempore in univerfa terra ve fra, 
fanBificabifq',annum quinquagefimu,& 7 J 0 cabis remi] fon# 
cundhs habitat ori bus terra tua', ipfe ejl enim f ubile us. 

Le Monete meno comuni di quello Pont.fono,il Te- 
lone dell’anno 1. con il motto : Noli amare ne perdas • 
il Giulio co’l Potteflo, e quello con .San Paolo . il Groflo 
di Avignone con l’arme dell’ Eminentifs t Card. Otto- 
boni ; e l’altro dell’anno 4. con il motto. Cum Egenis, 
Sono rari, il Teftone dell’anno 3. con l’Aquila, il Giulio 
dell’anno 4. con la Bomba, li tré Cavallotti di Bologna, 
e la Piaftra, e Mezza Piaftra con la Porta Santa aperta. 
Singolare , per non ettere ftata pubblicata , é la Piaftra 
delle tré Grazie co’l motto : Grafia Dei omne bonum . 
dell’anno 7. che era in potere del fu Gian Andrea Lo- 
renzani . 

Sede Vacante V 
del 1700. 

Succeduta alli 27. di Settembre per la morte 
d’innocenzo XII. 

Non vos relinquam Orphanos . nella Piaftra con l’arme 
dell’Eminentifs.Card. Camerlingo Gian Battifta Spino- 
la , e l’impronto folito dello Spirito Santo, il motto è 
del capo 14. b. di S. Giovanni . 

Vado vento ad vos . nel Teftone . le parole fono 

O o 2 di 


292 , 

di S. Giovanni capo 14. d. Audiflis, quia Egodixi vobis : 
Vado , & verno ad vos . 

Pater qui mifit me trahct eum . nel Giulio . il motto 
è del capo < 5 .e. di S.Giovanni: Nemo potejì venire ad me, 
nifi Pater , qui mifit me traxerit eum . 

Doccbit vos omnia . nello Scudo d’oro . le parole 
fono cavate dal capo 14. d. di San Giovanni : Spiritus 
Sanffus , quem mittct Pater in nomine meo, ìile vos 
doccbit omnia . ; 

Le Monete di quella Sede Vacante non fono co- 
muni , e frà quelle molto piu rari fono il Teftone con il 
motto : Paraclitus illutonnct', e li due Giulj , de’ quali 
quello con lo Spirito Santo in faccia è rariflimo . 

C L E M E N T E XI. 

4 Creato alli. 25. di Novembre del 1700. 

Detto prima Gian Francefco Albani, Urbinate. 
Sacro: S: Bafilic : Lateranen : Pojfiefs . nel Giul. GrofTo, 
>e Mezzo groflo, battuti per la lolita diftribuzione al Po- 
polo nel (bienne Polle fio , che feguìalli to. del mefe di 
Aprile dell’anno 1071. 

Domi n us elegie te hodie . Piaftra dell’anno 2. 1702. 
con l’impronto di San Clemente in aria, battuta in me- 
moria della Creazione del Pontefice , feguita alli 23. di 
Novembre 1700. giorno fellivo del detto Santo , di cui 
egli prefe il Nome, le parole fono del capo 26. d. del 
Deuteronomio . 

S. Creficentinus Martyr , Zerbini Patronus . nella 
Mezza piaftra dell’anno 2. e 4. battuta in onore del 
fuddetto Santo Protettore di Urbino, ove nacque il Re- 
gnante Pontefice, che fece ergere un’Altare in onore 
del detto Santo nella Chiefa di San Teodoro. 

Dilexi decorem Domus tua . nella Piaftra dell’an- 
no 2. 1702* con l’Immagine di S. Maria in Traftevere, 
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in memoria di avere quello Pontefice riftorata la Fac- 
ciata, il Portico, e fatti i Cancelli di ferro, le parole fo- 
no nel Salmo 2?. pudica me Domine , &c. 

Con lo fteflò motto fu battuta la Mezza piaftra deiran- 
no xi. in cui è imprefla la Facciata, e Portico della 
Rotonda , in memoria di averla rifiorata , e ripulita in- 
ternamente . 

lmperat , aut jeruit . nel Teflone deiranno 2. e 3. 
il motto è di Orazio nel lib.i. dell’Epift. 
lmperat , aut fervit colletta Pecunia cuìque . 

Si afjluant nolite cor apponere . nel Giulio deiran- 
no 2. e il motto è del verfetto: Diviti a fi afjluant 
nolite cor apponere , del Salmo 6 1 . Nonne Deo Jub fitta 
efi anima me a . 

Pauperi porrìge tnonum tuam . nel Groflo deiran- 
no £. ed 8. e nel Mezzo groflo deiranno 6 . e 9. il motto 
è del capo 7. d. deli’Ecclefiaftico . 

In [udore vultus tuL nel Groflo dell’anno 2. 4. e f . 
-cavato dal cap.3. c. della Geodi : In [udore vultus tui 
'Defcerh pane tuo . 

Inopia fit [upplementum . nel Mezzo groflo dell’an - 
no 2. e 5. San Paolo ad Corinth. Epift.2. cap.8. c. Z>t (fi 
ilkrum ab un danti a vejìra inopia fit [upplementum . 

Efurientem ne defpexcris . nel Mezzo Groflo dell* 
anno 2. Ecclefiaftico cap.4. a. Animane efurientem ne de - 
[pexerisy & ne exafperes pauperem in inopia [ua . 

In honorem S. Theodori Mart. nella Piaftra dell’an- 
no j. 1703. co’l profpetto del Tempio , Cortile , Scale, 
xd Atrio del detto Santo . battuta in memoria di avere 
riflorato il Tempio, aperto li Cortile, fatte le Scalinate, 
e la Sagre dia , &c. 

SbUbaldus Epifcopus . in tre Quatrinelii dell’ann. 7. 
cd altri del 7. e 14 . 11 detto Santo fu Vefcovo, ed al pre- 
dente è Protettore della Città di Gubbio , nella quale da 
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Viderunt oculi mei [aiutare tuum . nella Piaftra deli* 
anno 4. in cui fi vede elpreflò S.Simeone co’l S.Babino, 
e la B.V. le parole fono del capo 2.d.di S.Luca. La detta 
Moneta fu battuta in onore della Purificazione di M. V. 
nei di cui giorno dell’anno antecedente 1705. alii due di 
Febbraro fu la Città di Roma liberata dal danno di un 
gran Terremoto : onde poi la Santità di Noftro Signore 
comandò alla detta Fetta la Vigilia di precetto . 

F cenerà tur Domino , qui mi fere tur Pauperi . nel Te- 
ftone dell’anno 4. 1704. il motto è del capo 19, c. de* 
Proverbj . 

Noli lab orare ut diteris* nel Giulio dell’an.4.1704, 
motto de’Proverbj al capo zj. a. 

Ci vita: Zerbini» m dcc v. nella Mezza Piaftra dell* 
anno in cui è fcolpito il progetto della detta Città , 
in memoria di molti benefi zj , e grazie compartite dai 
Sommo Pontefice alla detta fua Patria . 

J%)ui mi firetur Pauperi beat ut erit, motto nel Te- 
ftone dell’ anno 7, edS. cavato dal capo 14.0* de* 
Prove rbj : 

Oratione y & ejunio . anno 1705. Deo Exercituum . 
nel Doblone da 4.Scudi d’oro dell’anno 5 . rapprefèntan- 
te la Pietà fagrificantte, e la Difcordia, che fugge . le pa- 
role fono di San Marco al capo 9. e. Hoc genusin nullo 
potef exire , nifi in oratione , & jejunio . 

Deo Exercituum . parole di tutt’i Profeti; allude alle pre- 
ghiere fatte a Dio per ottenere la Pace, durante la guer- 
ra per tutta Europa, per la divifione , o ttabilimento 
della Monarchia di Spagna , matti me , che la guerra iu 
detto anno fu molto ianguinofa anche in Italia , : * 

Fixa manebit . nello Scudo d’oro dell’anno 6 , con 
l’anchora in marette parole fono forfè cavate dal c.i7.g. 
degli Atti degli Apottoli ; Et prora quidem fixa manebat 
immobili s. Z) mirar* 
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Vmbram in lucem. nel primo Mez.fcudo d’oro, che 
£a flato battuto dopo l’antico di Clem. VII. in Bologna, 
c fu dei 1705. con l’Iride fu’l mare , e la Stella; e nel 
rovefcio un Monte divifo in tre, con lettere:^//// diva. 
imprefe cavate dall’Arme Pontificia . le parole fono di 
Giobbe cap. 1 2.d. Et produxit in lucem umbram mortis . 

Aurum di ligi t non juflìfic abitur . motto nella 
Dobla dell’anno 6 . cavato daU’Eeclefiaftico al cap.j 1 . a» 

Vox de Tbrono. Bafilica Liberiana . nelle Piaftre 
dell’anno 6 . nelle quali viene efprefTo il Papa in Cap* 
pella Pontificia , con i Cardinali . le parole fono del ca- 
po 19. a. delFApocalifTe : Vox de Throno exivit , dicent : 
Laudem diche Deo nojlro omnet Sanali ejut ; in memoria 
dell’eflere andato quello Pontefice per la Fella del San- 
tiflimo Natale dell’anno 170?. a celebrare la MefTa fo- 
lenne in Santa Maria Maggiore , ed avervi recitata ivi 
una Omelia . 

Letti ficat Civitatem . nella Mezza Piaflra dell’an- 
no 6 . dove è efprefTo il Porto di Ripetta , fatto fabbri- 
care dal Papa . il motto è del verfetto : Fluminis im - 
petus lectificat Croitatem , del Salmo 4?. Deut nojlcr 
refugium , vìrtut . 

•< Vigni t ViBoriam . nel Teflone dell’anno 6 . dove 

fono efprefTe le tré Arti del Difegno , Pittura , Scoltura, 
ed Architettura , da lui premiate ogni anno nel Campir 
doglio, con farvi tenere un concorfo della più feelta 
Gioventù fludiofa delle dette Arti . 

Non concupì feet Argentum . nel Giulio dell’anno 
8. e 9. il motto e del Deuteronomio al capo 7. e. Non 
concupì feet Argentum , Ó* Aurum . 

Videant fauperet> & Icetentur . nel GrofTo de 11 ’ an- 
no d. il motto è del Salmo 68 . Safoum me fac Deut. 

A Deoyó* prò Deo. nel Doblone da 4.Scudi d’oro, 
e Teflone dell’anno 7. ed 8 . con la Carità , e tre Putti , 
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battuto in memoria dcll’afliftenza prcftata alia gran fab- 
brica per l’Ofpizio de’Povcri a S. Michele a Ripa grade. 

llTeftone dell’anno 7. con il San Giufeppe, e San- 
to Bambino , fu battuto in divozione del detto Santo dal 
Prefidente della Zecca Monfignor d’ Afte, di cui egli ne 
porta il nome • 

Ncque Divitias . nel Mezzo grofiò dell’anno 7. il 
motto è cavato dal capo 3. b. del libro 7, de’ Ré : <§>uia 
pojlulajìi ver bum hoc , & non petiìjli tibi dici multo s , nec 
diviti ai , a ut animai inimicorum tuqrum . 

Dona nobii Pacem m dcc vii. nella Piaftra deiran- 
no 7. con San Clemente ginocchione avanti il miftico 
Agnello , fopra uno fcoglio divifo in tré , e da lato una 
figura di Donna, con Olive, Palme, ed Anchora. Allude 
al noto Miracolo di S. Clemente, ed alle continue dili- 
genze, ed Orazioni del Sommo Pontefice per ottenere 
da Dio la Pace al fuo Popolo Criftiano . 

Fiat Pam in Virtute tua . nella Piaftra dell’anno 7. 
e 9. e nella Mezza Piaftra dell’anno 8. il motto é cavato 
dal verfetto del Salmo izi« Latatui fuminbit , qua 
di fila funt mihi . 

Fiat Pam fuper Ifracl . nel Giulio dell’anno 7. con 
la figura della Santa Chiefa ginocchione : Pam fuper 
lfraely del Salmo 124. <§>uji confidunc in DominOy&c. 
battuto per il fuddetto proposito . 

Intcflimonia tua y & non in Avari ti am. nella Piaftra 
dell’anno 9. 1709. battuta in Ferrara dall’ Eminentifs. 
Card. Lorenzo Cafoni, il motto é cavato dal Salmo 1 1 8. 
Beati immaculati in via . Leth. Inclina cor meum in t Ali- 
monia tua , & non in Avaritiam . 

Redde promimo in tempore Jao . nella Dobla dell’an- 
no io. e nel Giulio dell’anno 12. il motto è dell\Ecclc- 
fiaftico capo 29. a. 

Ne oblivifcarii Pauperum . nel Teftone dell* an- 
no io* 
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no io. il motto é cavato dal verfetto , Exurge Domine 
Deus , Ó* exalt e tur manus tua ne oblivi fiori* pauperum , 
del Salmo 9. Confitebor tibi Domine , effe. 

De li Eia operit Cbaritas . in tré poco varj Giulj dell* 
anno io. il motto è cavato dalle Parabole di Salomone 
al capo io. b. Odium fufcitat rixas , & univerfa deli Eia 
operit Cbaritas . ; 

Date>& dabitur . motto ne’Groffi dell’anno io. 12. 
e 13. le parole fono di S.Luca al cap.vi.f. EJloteergo mi - 
firicordes ì [icut & Pater vejìer mifericors ejl\ nolitejudi - 
carenò* non judicabimini\ noli te condonare non condem* 
nabiminij dimittite & dimitteminì\ date & dabitur vobìs . 

Da , & accipe . nel Mezzo groflò dell’anno io. dal 
capo 14. c. dell’Ecclefiaftico : In divi pone forti* da , d* 
accipe y & jujìi fica animam tuam . 

Divida non proderunt . nello Scudo d’oro dell’an- 
no xi. le parole fono del capo ài. a. delle Parabole di 
Salomone : Non proderunt Divida in die ultimi s\ ufli «• 
da autem liberabit à mortelo pure del capo f .c. dell’Ec- 
clefiaftico: Noli anxius effe in Dividi* injujli*\ non enim 
proderunt in die oh du Elioni* } & vindiEla . 

Multo* per di di t Argentum, nel Teftone deH’an.ii^ 
n.eij. le parole fono dell’Eccleflaftico al capo8*a« 
Multo* enim per di dit Aurum , & Argentum . • * 

Profperum Iter faciet . Pont Civitads Cajì eliant i 
nella Piaftra dell’anno xi. con il profpetto del gran 
Ponte della detta Città , terminato in detto anno, il 
motto è cavato dal verfetto : Benedilla* Domina* die 
quoti di è y profperum iter > faciet nobis , Deus falutarium 
nojìrorum , del Salmo 57. Exurgat Dea * , & di(fipentur : . 
• inimici eius . . ì 

. Nell’anno feguente fu innalzata nel mezzo del det- 
to Ponte una Memoria con l’arme Pontificia , e da* lati 
le armi degli Eminentiffimi Cardinali Benedetto Panfili, 

% ' Pp e Giu- 
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c Giufeppe Renata Imperiali f e fotco Tarme della Città* 
con la feguente Ifcrizione : 


C L E M E N S XI. P. M. 

oppositam agrorvm partem 

t I 

PONTE RARAE MAGNITVDINIS EXCITATO 
civitati CONIVNXIT 

VIAQ1 FLAMINIA INTRA MVROS FERDVCTA •* ' 
AC LONGIORIS ITINERIS INCOMMODO SVELATO 

% 

CIVIVM NON MINVS QVAM EXTERORVM VT1LITATI 

I . . / » • 

.. CONSVLVIT 

IOSEPHO RENATO CARD. IMPERIALI 


CONG. BONI RE. PRAEFECTO 

... « • • 

CVRANTE 

* ANNO SAL. M. DCC. XII. PONT. XII. 
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Ferro nocentius Aurum . nello Scudo d’oro , e Do* 

bla dell’anno iz. il motto é cavato dal lib. i. delle Me- 

. {> 

tamorfofi di Ovidio : 

J amque nocem Far rum , Ferroque noce ntius Aurum 
Proaierat , &c. 

Manum fuam aperuìt Inopi . nel Groffo dell* an- 
no 12. il motto é cavato da* Proverò; di Salomone al 
capo 5 1 . c. Capò. 

Modic um ju fio . nel Mezzo groflo dell’anno 12. le 
parole fono del verfetto : Meli ut eft modic um yujlo fuper 
diviti as pcccatorum multas , del Salmo $ 6 , Noli amulari 
in malignatibus , Ó*c, 

Con fervati pereunt . nel Mezzo grofTo dell’ann.12. 
le parole fono deli’Ecclefiaftc cap. $ , c. Divida cqn fer- 
vuta 
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yata in malum Domini fui pereunt enim in afflizione 
pefflma . 

Fonti: , ó* Fori ornamento . in due varie Piaft re dell' 
anno co'l profpetto della Fontana nella Piazza della 
Rotonda , che il Regnante Pontefice fece rrftorare , ed 
innalzarvi fopra la Guglia detta di San Mauto, che flava 
avanti la Chiefa de’ Santi Bartolomeo , ed Àlefiandro 
della Nazione Bergamafca ; e quello feguì nell’ anno 
xi« 1711. 

Feenus Pecunia funu: e fi Anima . nella Dobla dell* 
anno 14. motto cavato da San Giovanni Crifoftomo. 

S. Petrus Princep s Apojìoìorum . nel Giulio dell* 
anno 14. e . . 

S.Paulus DoZor Genti um . ne’ Giulj dell’anno 14. 
e 1?. i motti fono cavati uno dalle Laudi de’detti Santi, 
e l’altro dalVefpcro: Tu e: Pajìor Ouium , Princep s 
Apoflolorum ; e l’altro : Petrus Apofiolus ì Paulus DoZor, 
Gentium , ipfi nos docuerunt legem Domini . 

sErugo Animi Cura Peculii . nella Mezza piaflra 
dell’anno 15. il motto è cavato da S.Giovanni Crifoft. 

Le Monete meno comuni del Regnante Pontefice 
fono : La Piaflra con San Clemente dell'anno 2. li Te* 
Itone con il Palazzo Ducale della Città di Urbino , dell* 
anno Dell’anno 7. il Teftone con la B. Vergine , co’l 
Santo Bambino. Il Mezzo groffo co’l motto Ncque Di * 
z/itias ; e dello fleffo anno la Piaflra , co’l motto Placido 
Joporey &c, non fi trova affatto . dell’anno 12. il Giulio 
co’l motto Red de proximo in tempore fuo y è molto raro. 

Di Ferrara la Piaflra dell’anno 1709. con l’arme dell* 
Eminentifs. Card. Lorenzo Cafoni . i due Teftoni co'l 
San Giorgio, uno con l’arme del medefimo Legato dell’ 
anno 8. e l’altro dell’Eminentifs. Card. Tommafo Ruffo 
dell’anno xi. 
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Di Bologna i due Cavallotti deiranno 2. 1702. battuti 
con Tarme dell’Eminentifs. Legato Ferdinando d’Adda; 
e di quelli il più raro è quello lènza il millefimo ; come 
anche le tré Monete da 8 . da 4. e da 2. Giul; , battute 
nell’anno 1712. con l’arme deli’Eminentifs. Card. Lo- 
renzo Cafoni Legato . 

Prefèntcmente fi coniano altre Monete, e fe ne può 
iperare una copiofiffima ferie di nobili , ed erudite me- 
morie , per le opere illuftri , e fante di quello Regnante 
Sommo Pontefice , che benefica il Mondo Crilliano , ed 
in particolare quell'Alma Città di Roma , fempre più 
ornata del fuo grand’animo ; mentre i voti unitamente 
di tutti gli augurano un lunghilfimo corfo di Anni , 
e di felicità . s • ; 
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Da quello copiofo Indice, il cava il vantaggio di 
, poter offervare comodamente molte colè erudite , 

• c curiofe ; ond’è, che ciò, che il è reputato più 
degno di rifleifione il è notato in tredici Capi* 
toli , riftretti con la maggiore brevità , che ila 

• Hata podibile , a fine , che polla ogn’uno diftin- 
tamente vedere in una occhiata ciò , che più gli 
aggrada. 
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LE PRIME MONETE PONTIFICIE* 

In ciafcheduno Valore y Impronto , e Pae/L» ; 
e tutto ciòy che fi vede per la prima volta in ejfi • 
Le Mutazioni del! Impronto y e del Valore , 

• * e qualifonorimafie in difafo. -; * 



N guefta Oflervazione , più che in 
ogni altra, devo proteftarmi, che 
intendo decorrere con le notizie fin 
qui trovate ; non potendoli accertare 
il tutto , maifime in c/ofe quali affatto 
difperfe dal tempo e sì difficili a 
rinvenirle. 

La prima Monetar Pontificia è un GrolTo di Adria- 
no I. dell’anno 772. e dello ftelfo valore, benché con 
varie imprelfioni , fe ne vedono interrottamente fino a 
Benedetto VII. del 975. Frà quelle , San Leone III. 
del 795. fu il primo , che vi facefle incidere il fuonome 
in monogramma, co’l nome ancora dell’lmperadore , 
ch’era Carlo Magno , come Avvocato, e Difenfore della 
Chiefa ; e vi fi legge nel giro della detta Moneta Scs.Pe - 
trus\ ed in altra Roma . Stefano IV. del 8 16. fu il primo, 
che fcolpifle nella fua Moneta Scs. Paulus , e nel rove- 
fcio Scs. Petrus . Benedetto III. del 855. fece (colpire 
la Telia di San Pietro; e Niccolò I. del 858. vi imprefTe 
un Tempio. % 

Le dette Monete fono di peffima maniera , e lettere 
malam. formate , come tutte le altre di quei tempi. 

Dopo i detti Groffi refta interrotta la ferie delle Mo- 
nete per lungo fpazio di tempo j forfè per eflerne fiate 
battute in poca quantità, e quelle difperfe dagli anni , e 

dalle 


dalle turbolenze di quei fecoli. Le poche, che fé ne 
ritrovano faranno pubblicate dai già notato Sig. Abate 
Giovanni Vignoli ; ficcome anche le Monete de* Sena- 
tori di Roma , ne* medefimi fecoli battute , che devono 
comprenderli nelle Pontificie, eflendochè i Senatori \ 
erano promofli a tale Dignità , o confermati da* Sommi 
Pontefici , con permiflione de’quali battevano le Mone- 
te , che daU*efTervi effigiata la figura di Roma fedente , 
co’l globo nella deftta , e palma nella finiftra ; e nel ro- 
vefcio per ordinario un Leone, ed all’intorno Scnatus 
Populusà\ Romana : , erano dette Monete del Senato. 

£ tal fòrte di Moneta a ragione chiamolla Monetam no - 
Jiram. Innocenzo 111. in una lettera fcritta Tanno 1208. 
a* Rettori, e Confoli della Provincia di Campagna , vie- 
tando Tufo della Moneta dettai/ Fiore , foftituendogli 
quella del Senato : Mandanti : , affiti pracipimu : , qua- 
tenù: p a (firn de catterò , tam in magni s commerci i : , quàm 
in parvi: nojìram rccipiati: Monetam , qua: vulgo dicitur 
de Senatu , & per tot am Campaniam recipiatur y inbiben - 
te: diJìriUiuty ut denarii de flore amodo non ponderentur 
ab aliquo , nec prò mercimonii: exigantur . Innocente HI 1 
- Epijlolae edita à Fa lui io Tomo 2. lib . n* Epifì* ij?. 
pag.xc>3. 

Clemente VI. fcrivendo al Cardinale Bertrando Legato 
in Italia , annoverando i delitti piu gravi comincili da 
Niccolò di Lorenzo Tribuno , e Tiranno di Roma , vi 
pone ancor quello di avere, fenza licenza Pontificia , 
fatta battere nuova forte di Moneta : JQuodque Mone- 
tam novam cadere , ac alia plurima innovare jàm coepit . 
Raynald . ad ann, 1 3 47. num. 1 4. 

li primo Giulio è battuto nel Ducato Venaifino,ed 
è di Clemente V. del 1305. feguitò Giovanni XXII. e 
Clemente VI. a batterli su lo Itile Francefe , come quei 
di San Lodovico IX. e Filippo- IH. Ré di Francia , cioè 

con 
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con due ordini! o giri di lettere, ed ornamenti , con una 
Croce in mezzo, e dall'altra parte la mezza figura 
del Papa . 

Il primo Giulio con la figura del Papa fedente , e dall* 
altra parte due Chiavi incrocicchiate, con lettere intor- 
no Sandtus Petrus y è di Clemente VI. dei 1542. Quefto 
itile d'impronto durò fino ad Eugenio IV. del 145 1. e li 
l'uppongo tutti battuti in Roma • ^ , 

I primi Grofiì,dopo gli accennati antichifiimi,fono 
di Giovanni XXII. dell'anno 1 3 16. e di Benedetto XII* 
del 1334. 11 primo é con la figura del Papa fedente, e nel 
rovescio una Croce , e l'altro parimente con la Croce da 
una parte , e dall'altra due Chiavi pendenti , battuto nei 
Patrimonio. 

11 primo Grofio con l'impronto del Papa fedente , e nel 
rovefcio la Croce , con quattro coppie di Chiavette in- 
crocicchiate , è di Clemente VI. del 1342. Urbano V* 
variò detto impronto , facendovi imprimere una Mitra 
grande in mezzo , e nel rovefcio la Croce , ma con due 
Mitre ne' due lati oppofti , e negli altri , due coppie di 
Chiavette; e dello ftefiò impronto è il Grofio della Sede 
Vacante del detto Pontefice. 

11 primo Grofio , che abbia lo ftefiò impronto de' Giul/, 
cioè il Papa fedente , e nel rovefcio le Chiavi incrocic- 
chiate, è di Clemente VII. Antipapa del 1378. e del pri- 
mo Papa Innoc. VII. del 1404. In tali Grofii vi è fcritto 
per lo più SanElin Petrus , & Paulus . Quella forma du- 
rò fino ad Eugenio IV. il quale la variò • 

I Mez. grofii antichi fono affai varj nell'impronto, é 
nel valore. Ve ne fono alla mifùra de'moderni altri pic- 
coli, e piccoliffimi , che li fuppongo foffero flati terzi, e 
quarti di Grofio ; ed altri larghi , ma fottili , che fi con- 
fondano fra* Grofii . . .. 

Il primo Mezzo Grofio con il Papa in mezzo bullo , e 

nel 
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nel rovefcio la Croce formata da 4. lettere V . R . B . /f 
e nel giro fcritto In Roma , è di Urbano V. del 13 
Seguitano con quefto impronto fino a Bonifacio IX. e 
fono grandi ; con la fola differenza di S.Petrus > in vece 
di dire In Roma , cominciano da Martino V. fino a Nic- 
colò V. Poi vi fi vede aggiunto S. Petrus & Paulus ; 
e durò in quello modo fino a Siilo IV. e quelli fono de* 

. Mezzi grolfi piccoli . 

Ne’ Mezzi grolfi diPio IL e Paolo IL vi fi vedono le 
Telle de’Santi Pietro e Paolo , e di Paolo IL vi è anche 
la figura del Papa , che benedice. . 

Con la Navicella di San Pietro fi vedono di Siilo IV. 
Innocenzo Vili, ed Aleffandro VI* e paffano quali per 
Grolfi . 

Con la mezza figura di San Pietro li vede il Mézzo 
groffo di Aleffandro VI. Giulio il. Leone X. e Clemen- 
te VII. e fono piccoli, e quell’ultimo è piccolifiimo. 

Con la figura intera di S. Pietro, fi vede il Mezzo groffo 
di Aleffandro VI. e Giulio IL e fono larghi , e paffano 
per Grolfi, come anche quello di Clem. VII. coni’im- 
pronto della Telia di San Pietro . 

11 primo Scudo d’oro è dell’ Antipapa Clemen- 
te VII. deH’anno 1578. in cui è impreffo da una parte il 
Triregno, e dalPaltra le chiavi incrocicch.Un’altro fe ne 
vede dello fteffo , con Parme , e Triregno fopra , e dall’* 
altra parte la figura fedente di San Pietro . 

Lo Scudo d’oro del primo Papa è di Giovanni XXIII. 
dell’anno 1410. e vi fi vede impreffa Parme co’l Trire- 
gno , e nel rovefcio le Chiavi incrocicchiate . ’ 

Con la figura di San Pietro , in vece delle Chiavi , è di 
Eugenio IV. e vi fi legge S. Petrus. Roma. Ca. Mundi . 11 
detto lo mutò poi , facendovi imprimere le Chiavi , e ’1 
Triregno fopra la fua arme , e nei rovefcio S. Petrus • 
Alma Roma . In detta forma fi vedono i Scudi d’oro 
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di Niccola V. Califto III. c Pio II. 

Con le due figure de’SS. Pietro, e Paolo lo fece Paolo li. 
Con la Navicella di S. Pietro il primo Scudo d’oro é di - 
Sifto IV. e tutti gli altri fino a Paolo Ili. feguitarono a 
batterlo con tale impronto , alla riferva d’Innoc. Vili, e 
Leone X. de’ quali fi vede anche lo Scudo d’oro con le 
figure de’ Santi Pietro, e Paolo . Gli ultimi fono di Giu- 
lio ili. e di San Pio V. 

La prima Dobla è di AlefTandro VI. del Fano. 15 00. 
con l’arme, e la Navicella di San Pietro . feguitò quello 
impronto Giulio li. Leone X. Adriano Vi. e Paolo 111 . 
per l’ultimo . 

Con vario impronto, fi vede la Dobla di Leone X. 
con i Ré Magi, e di Clemente VII. un S. Pietro, un' Ecce 
Homo , ed altra con due figure del Pontefice , c dell’im- 
peradore . 

La prima , ed ultima Moneta da Doble è di Cle- 
mente VII. ed é con l’impronto ftefiò del Prefepio , c 
Papa , che apre la Porta Santa , battuto nel Teftone . 

11 primo Mezzo feudo d’oro fu battuto in Bologna 
con l’arme di Clemente VII. e nel rovefeio la Croce 
con lettere Bononia docct , nè fe ne vede altro, fino a 
quelli battuti nell* anno 1 70 6. v 1 . del Regnante Pontef. 

La prima fra le Monete da due Giulj , che in oggi 
padano per Teftoni calanti, é di Sifto IV. dell’an. 1471* 

Il detto Pontefice vi fece imprimere il fuo Ritratto , e 
l’arme ; dopo AlefTandro Vl.vi fece l’arme, e due figure. 
Lo ftefiò impronto fece Giulio II. di cui fe ne vede an- 
che un’altra con l’arme , e Ritratto come la prima . Fu 
variato l’impronto in tempo di Leone X. trovandofene 
una con le Tefte de’SS.Pietro,e Paolo, battuta in Roma, 
ed altra in Parma con le figure di S.llario,e S.Giovanni. 
Clemente VII. parimente le fece con l’arme, e Tefte de* 
detti Santi $ e ve n’é una di Parma con l’Afiunta, Sino a 
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San Pio V. non ve n’è altra; e del detto Pontefice fi vede 
con l’impronto dell'arme , e’I rovefcio ftefio di Aiefian- 
*droVJ. e Giulio II. cioè Crifto, che dà le Chiavi a 
San Pietro. Quefta però é larga come un Teftone , ed è 
l’ultima , che fi veda di tal valore . 

11 primo Teftone è d’Innocenzo Vili, del 1484. 

La prima Lira è di Clem. Vll.nè ve n’e altra battuta 
in Roma, che quella di Giubili, tutte due co il Ritratto. 

Ritornando a ripaflare i Giul;,Grolli,e Mezzi grolfi 
di più bafla antichità .. 

11 primo Giulio con le figure de’SS. Pietro , e Pao- 
lo è di Eugenio IV. che lafcio l’impronto antico delle 
Chiavi. Vi fi vede in detto l’arme ferrata da quattro 
centine , o femicircoli , e le lettere non fono più Goti- 
che , alla ri ferva di alcune poche Monete battute fuori 
di Roma . Quefta forma d’impronto durò fino a Leo- 
ne X. Vi fono però fra il detto tempo molti particolari 
rovefci . 

r II primo Groflò dopo lafciato l’impronto delle 
Chiavi è di Eugenio IV. che vi fece fcolpire le Tefte de* 
Santi Pietro, e Paolo. Pio II. vi fece imprimere le figure, 
disdetti Santi. Paolo lì. la Navicella, ed anche la figura 
del Papa fedente. Innocenzo Vili. Giulio II. e Leone X. 
le Chiavi incrocicchiate , e’1 Padiglione fopra . Quefti 
fono aflai larghi , e fi confondono irà i Giulj . Di Alef- 
fandro VI. fi vede un Grofiò con la figura del Papa , e la 
Croce con le 4. coppie di chiavette, fecondo lo ftile più 
anteriore , eforaftiere. Di Giulio li. Leone X. Adria- 
no VI. e Clemente VII. fi vedono con la figura fola di 
San Pietro , e di Clemente VII. in mezza figura . Oltre 
qualche altro rovefcio particolare , e l’imprefè , e Santi 
Protettori delle Città . 

I primi Quarti di groflo battuti in Roma , e Mace- 
rata fono di Giulio 11. In tempo di Clemente VII. furo- 
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no battuti fidamente in Roma . Di Paolo III. il vedono 
di Roma, Perugia, Macerata, Marca , e Camerino ^ è gli 
ultimi fono di Giulio III. e Paolo IV. battuti in Roma. 

Il Ducato , il Mezzo , e ’1 Quarto di Ducato di Cle- 
mente VII. è il primo , e l’ultimo, che fi veda con tal no- 
me , e valore. I detti furono battuti nell’anno 1^27, 
Del Quatto però del Ducato fe n’é pofto in difufo il no- 
me, e l’impronto, ma non il valore, efiendo eguale a>’Te- 
Honi , e Spendibile fra’ detti . 

La prima Monetina di miftura, che fi fia trovata t, è 
di Benedetto XI; dell’anno 1303. battuta nel Patrimo- 
nio ; e dopo quella l’altra è di Giovanni XXII. dell’an- 
no 1 3 1 5. . v j 4 

La variazione di quefle è notabile, tanto per la gran- 
dezza , che per la qualità della miftura : di modo , che fi 
puole Supporre , che alcune fodero mezzi , e quarti di 
quatrino , ed altri quatrini doppj . Nell’impronto pari- 
mente vi è gran differenza , vedendoli le prime con le 
Chiavi o pendenti,© incrocicch.battute nel Patrimonio, 
o. in Avignone , ed in Roma, e molte nelle Città dello 
Stato , come Fermo , JFuligno , &c. 4 j 

Di Caiiftolll. e Pio II. vi fi vedono le armi , ma fenza 
targa . Da Paolo li. in poi vi è improntata l’arme in tar- 
ga con le Chiavi , e Triregno , e nel rovefeio la figura, 
o mezza figura di San Pietro . .> ih»;:* 

D’innocenzo Vili. Aleffandro VI. e Leone X. ,fi vede 
qualche quatrino un poco più leggiero de’moderni, e di 
rame affoluto. Le Monetine di Giulio ILIòno quafi tutte 
co’l nome del Papafcritto nel campo . Quelle di Leo- 
ne X. fono per io più con il Leone , fenza il nome del 
Papa, e nel rovefeio le Chiavi co’l Triregno, e feguitano 
per la più parte con l’impronto delle dette Chiavi , e 
della figura di San Pietro, o altro Santo, fecondo i Paefi, 
dove lono fiate battute , fino alle ultime , come piu di- 
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fintamente fi può vedere nell’Indice delle d. Monete. 

Prima di pattare alle Mbnete V ecchie , fono da of- 
fervarfi molte altre cofe , che fi vedono per la prima 
volta nelle dette Monete antiche . 

• . : La prima Sede Vacante in un Grotto è creduta in 
morte di Urbano V. dell’anno ijyo. per la fomiglianzai 
che Rà con il Groffo del detto Pontefice , vedendoli im- 
pretta nell’uno, e nell’altro la Mitra, e la Croce, con due 
coppie di Chiavette , e due piccole Mitre • L’altra co’l 
Papa fedente, e le Chiavi incrocicchiate, fi fuppone pri- 
ma dell’anno 1410. nella lunga Sede Vacante per lo 
fcifina fopito nel Concilio di Coftanza ; e ciò è compro- 
vato dallo flile dell’intaglio , effondo limile ai Groflo di 
Giovànni XXlil. ' . ir.-.. ' ■ H ■ . I 

Le lettere fi trovano fcrittenel giro per 

ia prima volta fra le Monete Pontificie nel Giulio, e 
Groflo d’Innocenzo VII. dell’anno 1404. Dopo fl ve- 
dono ne ? Giulj. di Martino V. e per l’ultima volta in 
quelli di Eugenio IV. In targa , fedamente in un Giulio 
di Martino V. ed in uno di Giulio IlL ed in queflo la 
targa è tenuta dalla figura di Roma. 

Il titolo di Roma Caput Mundi fi. legge la prima vol- 
ta in un folo Giulio di Mart. V. e poi in molti di Euge- 
nio. IV. e per l’ultima volta in due Monetine di miftura 
di Califfo III. e Pio IL . .1 

j. Il titolo di Alma Roma principia in due var; Giulj, ed ^ 
un Groflo di Eugen.IV.e poi fi vede quali di feguito fino 
ad Innocenzo X. 

Le prime Imprefe , o Divife delle Armi de* Ponte- 
fici cominciano da Innocenzo VII. dell’anno 1404. che 
vi fcolpì frà le Chiavi la Stella, parte delia fua Arme ; poi 
Giovanni XXIli. vi fece improntare una Gamba \ e 

Martino V. la Colonna ì( 

La prima Arme in targa, co’l Triregno fopra , fi vede iti 
*; • * . uno 
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uno Scudo d’oro di Clemente VII. Antipapa deiran- 
no 1378. e del primo Papa, è di Giov.XXllI. del 1410. 

In argento , benché fi veda per la prima volra in un folo 
Giulio di Martino V, dell’anno 1417* fu però poftain 
ufo fu’l fine del Pontificato di Eugenio IV. in cui co- 
minciano di feguito in oro, ed argento . 

L’Anno del Pontificato è nettato per la prima volta 
in un Giulio, e Mezzo groflò di Pio li. nell’anno quarto; 
e fono battuti in Avignone , come anche il Giulio di 
Paolo II. con l’anno I. ed un Scudo d’oro del detto, fen- 
za nome di Paefe. Dopo non Tene fono veduti altri frà 
le Monete antiche , fuori che di Clemente VII. nell’an- 
no vi. e xi. e fono inLire. r 

Il primo Ritratto in Moneta di Argento è nei Giu- 
lio, e nel due Giulj di Siilo IV. dell’anno 1471. D’inno- 
cenzoVIlI. non fi é veduto; ma da Alefiandro VI. in 
poi vi fono quali tutti di feguito . In Oro il primo è in 
una Dobla di Giulio II. Il primo Ritratto co’l Camauro 
c in Teftone di Clemente VII. Nello fleflò Teftone, ed 
in due varj Giulj , due varie Lire , ed una Dobla , fi vede 
il primo Ritratto barbato . Si trova con il Triregno in 
un Teftone di Giulio III. e per fine co’l berrettino in 
varie Monete di Ferrara di Paolo V. 

Si darà megliordiftinzione di quella nel Cap.de’Ritratti. 

L’Anno del Giubbileo in Moneta fenza Porta Santa 
fi legge prima in alcuni Giulj di Siilo IV. dell’ann.147^ 
e poi nel Giulio di Alefiandro VI. del 1500. In apprefiò 
fi vede quafi fempre la Porta Santa; e la prima del 1 $ 2 f • * 
in due varj Teftoni , ed una Moneta d’oro di Ciem. VII* 
Nel Giulio , Grofiò , e Mezzo groflò la prima è di Giu- 
lio 111 . nella Piaftra d’innocenzo X* in Mezza piaftra di 
Clemente Vili, e nel Mezzo bajocco folamente di Ur- 
bano Vili. I motti, e l’altre variazioni fi poflono vedere 
nel Capitolo a parte » 
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Il Millefimo nelle Monete antiche non fi vede , che 
in quattro Monete battute in Parma.L’anno i ? 13. in una 
Moneta da due Giulj di Leone X. 1 5 14. in un Giulio del 
detto. 1522. in un Giulio di Adriano VI. e i$z 6 . in una 
Moneta da 2. Giulj di Clemente VII. Dopo quelle non 
ve n’è altro fino alla Sede Vacante del in morte 
di Marcello li. 

Fra le Città , e Provincie , che hanno battuta Mo- 
neta con notarvi il nome , il Patrimonio di San Pietro fi 
legge per il primo in una Monetina di miftura di Bene- 
detto XI. dell’anno 15 03. e poi in un Groflò di Benedet- 
to XII. del j 334. Del Contado Venaifino fi trova il Giu- 
lio di Clemente V.del 150$. In un Giulio di Urbano V. 
del 1 j 6 z. fi le^ge Fatta in Roma \ ed in un Mezzo grofi- 
fo è fcritto nel giro In Roma , e nel mezzo in croce, 
V, R. B, lì cd è per la prima voltatila riferva de’Grofiì 
antichiflìmi già accennati . In un Mezzo groflò di Boni- 
facio IX. del 1389. vi fi legge Macerata \ ed è la prima 
Città dello Stato , di cui fi legga il nome • Delle altre , 
per non replicarle , fi può vedere nella nota delle Città , 
che hanno battuta Moneta . 

San Pietro fi vede efpreflò la prima volta in piedi 
in due varj Scudi d’oro di Eugenio IV. in un Mezz.grofi- 
Io di Paolo li. e nel Groflò di Giulio li. In mezza figura 
fi vede nel Mezzo groflò di Aleflandro VI. e finalmente 
la Tetta del detto Santo è in un Mezzo groflò di Cle- 
mente VII. 

I Santi Pietro , e Paolo ^in piedi fi vedono per la 
prima volta nel Giulio di Eugenio IV. nello Scudo d’o- 
ro , e Mezzo groflò di Paolo II. e nel Groflò di Pio II. 
.Sedenti , fi vedono ne’Giulj di Leone X. in mezze figure 
in uno Scudo d’oro di Aleflandro VI. e ne’ Giulj di 
Leone X. 

Con le Tette de’SS. Pietro, e Paolo, il primo, che fi 
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veda è il Groflò di Eugenio IV. poi il Mezzo groffo di 
Pio II. ed il due Giulj di Leone X. 

La Navicella di S. Pietro li vede per la prima volta 
nello Scudo d’oro di Siilo IV. nella Dobla di Aleflan- 
dro VI. nel Groflò, e Mezzo groflò di Paolo li. 

Nel Giulio di Califto III. fi vede San Pietro con la Santa 
Croce innalzata in mezzo alla Nave ; ed è il primo rove- 
scio particolare , che efprima iftoria . In un Giulio di 
Pio 11 . fi vede il Papa nella Navicella con la bandiera in 
mano, ed avanti l’Oftenforio ; ed è il primo, e l’ultimo 
in quello modo. 

Il Nome del Papa Scritto nel campo della Moneta 
6 legge il primo nello Scudo d’oro , e Mezzo groflò di 
Aleflandro VI. poi nelTeftone di Giulio IL e ne’Mezzi 
groflì grandi di Giulio IL Leone X. e Clemente VII. ed 
anche in un due Giulj di Leone X. e finalmente in un 
Quatrinello del detto, ed in varj di Giulio IL nè prima, 
nè poi dell’accennati Se ne vedono altri , alla riServa di 
alcuni d’Innocenzo XI. e di uno d’Innocenzo XII. 

La prima Arme di Cardinale fi vede in un Scudo 
d’oro di Paolo IL battuto in Bologna , ed è del Card. 
Angelo Capranica Governatore dell’anno 145?. 

La lettera grande A in mezzo alla Moneta fu in ufo 
un tempo per l’ultima lettera della parola Scritta nel gi- 
ro ; e la prima, che fi veda è nel Mezzo groflò di Bonifa- 
cio IX. con lettere in giro Macerai, ed in mezzo A . in 
due varj Mezzi groflì di Mart.V. battuti in AScoli Mar * 7 
tinti s Pap.A\t due altri di Fermo Vrbs F ir man. A, Simili 
appunto fc ne vedono di Eugenio IV. e l’ultima è di 
Giulio II. de Macer . de Ancori . A, 

Le Cifere, o Impronti, e ContraSegni de’Zecchieri, 
o fiano flati Prefidenti della Zecca , Sono variiflìmi \ e 
non accadendo a dirne in altro luogo , le noto qui tutte 
quelle-, che fi trovano nelle Monete antiche . 

Una 
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Una Corona fi vede in un Mezzo groflo di Gregorio XI. 
dell’anno 1570. 

Un’impronto come una Incudine fi vede in un Giulio 
di Bonifacio IX. dell’anno 1589. 

Una tefta di Moretto fi vede in altro Giulio del detto 
Bonifacio IX. ed in altri d’Innocenzo VII. Gregor.XII. 
e Giovanni XXIII. 

Un contrafegno come una frulla fi vede ne’ Giulj di 
Martino V. ed Eugenio IV. 

La Rofetta fi vede per la prima volta fra il giro delle let- 
tere in un Giulio di Giov. XXIII. e Martino V. poi in 
mezzo alli due Santi fi vede in due varj Giulj di Euge- 
nio IV. della feconda forma ; e tale impronto fi trova 
nelle Monete di molti Pontefici , fino a Giulio II. 

La mezza Luna fi vede in alcuni Giulj di Niccolò V. e 
di Sifto IV. 

Una Cifera come un T piccolo, con un taglio nel piede, 
fi vede folamente ne’Giulj di Niccolò V. 

La lettera M , con la Croce doppia fopra fi vede in un 
Giulio , ed un Mezzo groflo di Pio IL ed alcuni Giulj di 
Paolo II. battuti in Roma , Avignone , e Spoleto . 
Un/piccolo , ferrato in un circolo , con Croce fopra , fi 
vede nel Giulio , e nel Groflo di Piò II. feguita folo ne* 
Giulj , Groflì , e Mezzi groflì di Paolo II. ed era Cifera 
della Zecca della Marca . 

L 'A> e D , unite infieme fi vede folamente in un Giulio 
di Pio II. battuto in Roma • 

\S A y ed S } legate infieme fi vede folament^ne’due Giulj 
di Giulio II. battuti in Umbria , e Foligno. 

ISA in un’ovato con la Croce fopra fi trova la prima vol- 
ta nel Giulio di Sifto IV. poi ne’Giulj , e Mezzo groflo 
d’innocenzo Vili, e di Aleflandro VI. l’ultima in un 
Mezzo groflo folamente di Giulio II. e tutte le dette 
Monete fono fiate battute nella Marca . Vi è però una 

R r Mo- 


3*4 

Monetina di argento da lèi quatrini di Clemente VII. 
battuta in Roma , che pare che abbia la detta Citerà. 
L’ytf, fenza il taglio in mezzo fi vede nello Scudo d’oro 
d’Innocenzo Vili, con i Santi Pietro, e Paolo . battuto 
in Roma . 

Un P , in un’ovato ,* fi vede ne’ Giulj di Leone X. 
ed Adriano VI. battuti nella Marca . 

L’Impronto di un Tridente fi vede il primo ne’ Giulj di 
Giulio IL dopo di Leone X. ne’Teftoni , Giulj , Groffi , 
e Mezzo groffo, Dobla, e Monetina di miftura . Quello 
Tridente varia un poco in alcune Monete di ClemvVII. 
cioè nel Giulio, GrofTo, e Moneta da due Giulj, Ducato, 
e Quarto di Ducato, e nella Moneta da Doble \ e que- 
llo era l’improntò della Zecca di Roma . 

La mezza Luna con un F fópra era ancora Citerà della 
Zecca di Roma \ e fi vede (blamente ne’Giulj, nel Mez- 
zo, e Quarto di Ducato , in *ma Moneta da due Giulj , e 
nello Scudo d’oro di Clemente VII. 

Un contrafegno come due baftoni in croce per traverfò 
fi vede nel Giulio , e nelle due varie Lire di Clemen- 
te VII. battute in Roma. . 

Il Giglio é l’ultimo impronto fra gli antichi , e fi vede in 
tré foli Giulj, uno di Leone X. e l’altro di Sede Vacante 
del Card.Francefco Armellino, ed il terzo di Clem.VII. 
tutti tré battuti in Roma . 

Pafiando alle Monete Vecchie , che principiano da 
Paolo III. fi ofierva una gran diverfità nel valore , o per 
dir meglio, nel pefo. Furono quelle battute più leggiere 
delle antiche, e perciò fono comuni , non eflendo date 
nè ritirate, né fufe, come le antiche, die per tale cagione 
principalmente le fuppongo rare . 

La prima figura fola di S. Paolo comincia ne’ Giulj 
di Paolo 111. che iafciò lo flile antico delle due figure de’ 
Santi Pietro , e Paolo j e le Città dello Stato fecero lo 
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fteffo, e poche altre volte fi vedono i dd.due Sati infieme. 
Il primo impronto della Tefta di S.Paolo è in un Grofio 
di Paolo 111 . e poi in un Teftone di Paolo V. 

11 primo impronto comune della figura di S. Pietro 
cominciò dal Giulio della Sede Vacante battuto dal Ca- 
merlingo Guido Afcanio Sforza in morte del zio Pao- 
lo 111. e fù neiranno 1 749. 

Nella fuddetta Sede Vacante principiò ancora Tini- 
pronto comune del Teftone co’l San Pietro fedente. 

L’Anno del Pontificato fu di nuovo notato nell’an- 
no x. di Paolo HI. Si vede anche di Giulio 111 . dopo in 
Paolo IV. Si trova l’anno 1. e 2. folamente in Pio IV. e 
San Pio V. non fu in ufo ; e finalmente da Gregor. XIII. 
fu coftumato di notarlo quafi fempre . 

Il Millefimo fra le Monete ordinarie fi vede per il 
primo nella Sede Vacante dell’anno 1755. in morte di 
Marcello II. in un Giulio, e Scudo d’oro. 

Alcune Virtù, come la Carità, la Religione, la Giu- 
ftizia , e limili fi vedono per la prima volta in varie Mo- 
nete di Gregorio XIII. 

Le prime Piaftre fono battute nell’anno 4. i$88. di 
Sifto V. in Roma con San Francefco ; in Ancona con la 
B. V. fopra la Santa Cafa j ed in Montalto con gli Apo- 
ftoli nel Cenacolo . 

La prima Mez.piaftra è dello ftelTo Pontef. ed anno, 
battuta parimente in Montalto, conlaB.V. S.Lorenzo, 
e S. Appollonia. Quelle fnrono poco in ufo fino ad Ur- 
bano Vili. mentre fra’l detto tempo non fe ne vede, che 
poche battute o in Avignone , o in Ferrara , ed una fola 
Mezza piaftra di Roma dell’anno Santo del itfoo. e l’ul- 
time fono di Gregorio XV. Le dette Piaftre valevano 
folamente uno Scudo . Urbano Vili, crebbe il valore di 
un Groiro alle fue , ma non il pefo , cominciando a bat- 
terne nell’anno xi. 1^4. e fono le prime dell’ufo co- 
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mune . Le antiche reftorno affatto in difufo , e furono 
per lo più ritirate , e disfatte . 

Le prime Bajocchelle, Monetine con poco argen- 
to , furono fatte nell’anno 4. di Sifto V. in Roma, Mon- 
talto , ed Ancona. Sono per lo più con l’impronto della 
tetta del Papa, ed altre con l’arme, e varj Santi nel rove- 
feio . Fu feguitato a battere tali Monete nella Sede Va- 
cante, ed in tempo di Urbano VII. e Gregorio XI V. 
Da Clemente Vili, prima furono calate a tré quatrini , 
dove che valevano un bajocco ; e poco dopo affatto 
proibite \ e furono anche banditi i Quatrinelli di mi- 
ttura, in occafione, che fece i Quatrini dell’ufo comune. 

Il primo Doblone da 4. Scudi d’oro è di Sifto V. c 
fu battuto in Ancona nell’anno i$ 85 . dal Card. Filippo 
Guaftavillano, e poi per la feconda volta nella Sede Va- 
cante del 1590. in morte di Urbano VII. dal Card. Ca- 
nierlingo Enrico Gaetani . 

Il primo Doblone da 4. Doble fi vede battuto in 
Avignone in tempo di Clemente Vili, come anche un’ 
altro nel Pontificato di Gregorio XV. e l’ultimo, che 
abbia veduto di tale valore è di Clemente X. battuto in 
Bologna nell’anno 1571. 

11 primo Quatrino di tutto rame ufuale è di Cle- 
mente Vili, battuto nell’Anno Santo del i< 5 oo. dopo 
proibite , come fi è detto , tutte i’altre Monetine di mi- 
ttura. 11 Quatrino di Sede Vacante, battuto in Roma dal 
Card. Pietro Aldobrandino in morte di Gregorio XV. 
nell’anno 1613. con lo fletto impronto delle Monete di 
Argento , è l’unico , che abbia veduto . Ve ne fono due 
altri battuti in Ferrara in morte d’Innoc.X. e di Clem.X. 

La Moneta di rame di Clemente Vili, con la fua ar- 
me fenza targa, e nel rovefeio una mezza figura di S.Pie- 
tro co’l Triregno, e Chiavi , in atto di benedire , grande 
quanto un mezzo bajocco , ma grotta al doppio , la fup- 
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pongo una prova per fare il bajocco tutto infieme , che 
non fi effettuò; come anche l’ altra, quafi come un mezzo 
bajocco , con la figura di San Paolo. . 

Il primo Mezzo bajoc. fu pofto in ufo da Paolo V. 

Il Cognome della Famiglia è fiato alcune volte im- 
preflo nelle Monete ; ed il primo, che s’incontra è nella 
Dobla , e Doblone battuto in Roma di Paolo V. Bor- 
ghefi ; ed anche in altro Doblone , e Piaftra battuta in 
Ferrara . Di Gregorio XV. Ludovifii fi legge il Cogno- 
me nella Piaftra , Mezzo bajocco , e Quatrinelli di Fer- 
rara ; il terzo , ed ultimo , è Urbano Vili. Barberini , in 
Piaftra, Mezzo bajocco, e Quatrini di Ferrara. 
Nell’accennata Dobla di Paolo V. vi fi legge anche la 
Patria. Paulus.V.B urghefìus Ro. e no vi è altro efempio. 

11 primo Nome dell’Artefice Incifore de’ Conii fi 
legge nella prima Piaftra di Urbano Vili, dell’anno xu 
ed e Gafparo Mola . 

Con le Monete nuove principia la bella forma , e 
fcoltura delle dette , come feguita al prefente. Nell’An- 
no Santo del i5?o. 7. d’innocenzo X. fu cominciata a 
battere a ruota , e tagliare rotonda la Moneta , con per- 
fezione maggiore della Moneta vecchia , che era per lo 
più malamente fcolpita , battuta con mazze , e tagliata 
informe . 

Una Moneta da 8.Giulj e mezzo, ed altra per metà, 
all’ufo de’Scudi , e Mezzi feudi di Francia , fu battuta in 
Avignone in tempo d'innocenzo X. con la tefta del Pa- 
pa , e l’arme del Card. Legato Cammillo Panfili ; e fono 
le prime , ed ultime di tale valore. 

La prima Sede Vacante con lo Spirito Santo , e 
motto alludente al detto , è dei Card. Antonio Barberini 
in morte d’innocenzo X. 

I primi Motti facri , o morali, alludenti alle Mo- 
nete , fi lèggono nel Teftone , Giulio , Grofio , Mezzo 
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grò fio , e Monete d’oro di AlefTandro VII. 

Di AlefTandro VII. hò veduta una Moneta di miftu- 
ra , grande come un Groflo , con lettere in mezzo VAI 
BAIOCCO j e la fuppongo fatta per prova, che poi non 
folle fiata approvata . 

11 primo PofTefTo notato nel Giulio, GrofTo, e Mez- 
zo groflo , è di Clemente IX. dell’anno \ 66 ~j. 

La prima Armetta dei Prefidente della Zecca è di 
Monfìg. Coftaguti nelle Monete di Clemente X. 

Nella Sede Vacante dell’anno 1 57<5.per la morte di 
Clemente X. fu battuto in Ferrara il Mezzo bajocco, per 
la prima, ed ultima volta, che fi fia veduto. 

Nell’anno 7. d’Innocenzo XI. fu riformato il pefo 
della Moneta, a ragione di due Teftoni di più per libbra, 
e così dura fino al prefente -, e perciò co’l decorfp di po- 
co tempo fi renderà forfè rara la Moneta da Innoc. X. 
fino all’anno 7. d’Innoc.XI. che è la migliore di tutte. 

La prima Mezza Piaftra dell’ufo comune è d’inno- 
cenzo XI. battuta nell’anno 7. 

Il Valore allo Scudo d’oro fu crefciuto di un Groflo 
da AlefTandro Vili, e fu fpefo per i 5 . Giulj. 

Una Moneta d’oro di valore di 8. Doble, cioè Scu- 
di 2.5. 40. fu battuta in tempo di AlefTandro Vili, con 
gl’iftefli Conj della Piaftra del ritratto, e figura della 
Santa Chiefa j ma non è in commercio . 

Il primo Mezzo Scudo d’oro dell’ufo comune fu 
battuto nell’anno 1705. e poi nell’anno 9. del Regnante 
Pontefice , mentre l’accennato di Clem. VII. battuto in 
Bologna, non folo non è in commercio, ma è Angolare. 

Il Giro , o Groflezza a fioretti , fi vede in due Pia- 
lire battute a Ferrara nell’anno 1708. e 1709. 

La Groflezza battuta a tagli , come i Luigi , fi vede 
in due varj Cavallotti di Bologna , con l’arme deli’Emi- 
nentifs. Card. Ferdinando d’ Adda Legato deli’ann.1702. 

e poi 
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e poi in un Teftone di Ferrara del 170$. con 'Parme 
dell’Eminentifs. Cardin. Lorenzo Cafoni ; e nell* an- 
no 1710. fu rifatto nello fteffo modo dall’Eminentifs. 
Cardin. Tommafo Ruffo . 

Nel mefe di Agofto dell’anno 1708. furono battuti 
tre varj impronti di Tefioni calanti 8. grani, cioè 2.Te- 
ffoni per libbra ; ma, per effere in poca fomma, poi non 
furono ritirati , nè proibiti . 

Nell’anno 1708. alli 13. Settembre fu aumentata 
la Moneta di argento a ragione di 8. per 100. ed alli 14. 
Novembre dello fteffo anno fu rimeffa al primo valore. • 
Le Monete di oro furono aumentate di un GrofTo 
per Scudo d’oro ; ed in quefto valore prefentemente du- 
rano . Nel Bando s’intendono aumentati alla detta ra*? 
gione tutti i Scudi d’oro battuti in Roma anche antichi , 
purché fiano di ugual pefo alli nuovi ; ma nell’ufo co- 
mune s’intende folamente delle battute da Clemente IX. 
in poi ; e tutte l’altre corrono per Doble, e Mezze doble 
d’Italia , con l’aumento , che fu anche dato a quelle di 
un GrofTo per Dobla . ; 

MONETE PAPALI SENZA NOME 
DI ALCUN PAPA . 

• t . » 

F Rà tanta quantità di Monete Pontificie battute in 
varj Paefi , e nel dccorfo di tanti anni , ve ne fono 
alcune, che per inavvertenza, o per capriccio, fono fiate 
coniate fenza il nome del Papa , e per effere quefte nota- 
bili, ne fo qui a parte un ricordo. 

La prima, che occorre , è una Monetina di argento 
baffo , larga quanto un groffo , la quale hà da una parte 
due Chiavi in piedi , ed una Croce in mezzo , nel rove- 
fcio una tefta , e nel giro , tanto dal diritto j quanto dal 
rovefcio fi legge Sanffus Petrus . La barbarie dell’inta- 
glio , 
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glio , e forma delle lettere moftrano eflere battuta circa 
il mille ; e febbene l’altre del detto tempo fonoco’l 
nome del Papa fcritto diftefo , o pure in monogramma , 
quella, che efce da tale itile é notabile, e curiofa f Delle 
dette Monete nell’eftate dell’anno 1714. ne fu trovata 
una pila vicino a San Stefano Rotondo . 

Una Monetina di miftura , che da una parte ha la 
Croce , e dall’altra due Chiavi in piedi , e lettere Beati 
Pctri . P atrimonium. fi può fupporre dalla fomiglianza 
dello itile , e dell’ifcrizione , che fia battuta in tempo di 
Giovanni XXII. del quale ve n’è una limile con le Chia- 
vi in piedi, e lettere /oaes Papa XXII . e nel rovefcio la 
Croce con lettere P atrimonium Divi Petri . E benché 
di Benedetto XII. vi fia un Grofio battuto nel Patrimo- 
nio con l’impronto delle Chiavi ; quelle però fono pen- 
denti , fecondo lo itile più moderno . 

Due poco varj Mezzi grolfi con lettere Bononia 
Mater Studiorum\ una Monetina di miftura con due 
Chiavette, e Triregno, e lettere Bononia \ ed un Scudo 
d’oro con San Pietro , e due coppie di chiavi da’ lati , e 
nel rovefcio un Leoncino; come anche un Mezzo grolfo 
con lettere De Macerata S. lulianu s , fono notati frà le 
Monete di Eugenio IV. per lo Itile dell’intaglio, e forma 
delle lettere limile all’altre del detto Pontefice . 

Un Grofio con il Leone coronato dalla Vittoria, e 
lettere Vicit Leo de Tribù luda , e nel rovefcio la figura 
di San Pietro fedente , appoggiato a una colonna , viene 
notato frà gli altri di Leone X. trovandoli il Giulio del 
detto con tale imprefa , e motto. 

Un Mezzo grofio grande , che nel diritto ha l’im- 
pronto, e motto come fopra , e nel rovefcio San Pietro 
in mezza figura , con lettere S. Petrus . Alma Roma . è 
notato per il fuddetto motivo frà le Monete di Leo- 
ne X. 
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Alcune Monetine di miftura con il Leone in piedi , 
con fotto una cifera , o di un tridente , o di due baftoni 
incrocicchiati , o di un X. o di un P . e nel rovefcio le 
Chiavi incrocicc. e fotto Roma , o Pule . o Perujta , o 
Marc . fono notate di Leone X. per eflere quella fua im- 
prefa, come fi è veduto nelle Monete di Argento del 
detto Pontefice, 

Altro Quatrinello co’l Papa a mezzo bufto , ed at- 
torno fcritto Papa , e che nel rovefcio hà una Croce in 
targa, e lettere Regium . Lo fuppongo di Leone X. men- 
tre del detto ve n’é un’altro quafi Amile , ed hà il nome 
del Papa , e lettere nel rovefcio Regium olim PEmilia ; 
come anche Amile alli detti ve n’é uno di Giulio 11. con 
la Rovere , e lettere Regium Lepidi . 

Due altre Monetine di mi Aura, battute in Fabriano 
con l’arme Pontificia di Cafa Medici, e nel rovefcio 
S.Pietro : le fuppongo di Leone X. per edere tutte Amili 
a un Quatrinello del detto ; e perchè in tempo di Cle- 
mente VII. lo Itile dell’intaglio era affai vario . . 

. Un Mez.grofTo piccolo con lettere S.Erculanu : de 
' Pcrufia y z due Chiavette fopra,lo credo più tolto battuto 
in tempo di Leone X. in cui vi è il Giulio , e due var j 
Grofiì co’l nome dei detto Pontefice , che in tempo di 
Paolo IH. o Giulio 111. mentre in quelle vi è per lo più 
l’armetta del Vicelegato, ed in quello vi é unarofetta 
per cifera all’ufo antico . . 

Il Groflò con le Chiavi incrocicchiate , e Triregno 
fopra , con lettere Firrnum Piacenti a prafidium , e nel 
rovefcio una Lupa , con lettere Plac. Romanorum Colo - 
fiia \ benché non vi fia il nome , è ottima conghiettura , 
che fia battuto in tempo di Adriano VI. l’eirervi lo Scu-: 
do d’oro con il fuo nome, e ritratto , che dall’altra parte 
hà lo ftelfo motto , ed impronto j come anche una Mo- 
netina di miltura del d. Pontefice , con l’impronto della 
Lupa. S f . Di 
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Di Ancona hò veduti tre varj Grotti grandi con la 
figura di San Ciriaco , e l’Uomo armato a cavallo , arme 
di Ancona, e due chiavette fopra ; come anche due altri 
Mezzi grotti con la detta figura armata , e le chiavette , 
quali li fuppongo battuti in tempo , che detta Città era 
fiotto la protezione della Chiefa ,ettendo Pontefice Cle- 
mente VII. > . 

. Un Grotto di Parma, con figura di Donna armata, 
e lettere Ecce Fides. Parma . Si può credere battuto nel 
Pontificato di Clemente VII. per eflervi nel rovefcio la 
B. V. fedente , co’l Santo Bambino, e lettere Sub tuum 
fr<cfidium> che è appunto lo fletto rovefcio del Grotto 
di Parma , co’l nome, ed arme di Clemente VII. 

Lo Scudo d’oro co’l Grifo di Perugia , e dall’altra 
parte l’arme del Card. Gian Maria Monti poi Giulio III. 
fi deve numerare fra le Monete di Paolo III. nel di cui 
Pontificato fu Legato di Perugia il detto Cardinale . 

Una Monetina di miflura, con Croce lènza lettere, 
e dall’altra parte fcritto in giro Ancona , ed in. mezzo 
1574. è notata fra le altre di Gregorio XIII. che viveva 
in detto anno . * - 

Un Giulio co’l Papa ginocchione avanti la Croce, 
e lettere Audi Domine , & miferere , e nel rovefcio la 
Porta Santa H<ct Porta Domini m dc. Roma, è delTanoo 
Santo di Clemente Vili. , ; • r 

Fra i Teftoni di Paolo V. ve n’è uno con l’arme , 
ma fenza il nome del detto Pontefice. • ^ r 

Un Tcftonc con l’arme dei Card. Scipione Bor- 
ghefi Legato di Avignone , e nel rovefcio il profpetto 
della detta Città > con l’anno 16 1 z. che era l’anno fetti- 
mo di Paolo V. / ' 

Atro Tettane con lo tteflò rovefcio, ma con l’arme del 
Card. Filippo Filonardo Vicelegato di Avignone. 

Tré varj Carlini del Card. Flavio Chigi Legato di 
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Avignone , battuti nel 1660. 6i . e 6 anno quinto, fet- 
timo , e decimo di Alefiandro VII. 

Quatrinelli di Ferrara con l’anno 167$. e 76. in 
tempo di Clemente X. nell’anno quinto, e fefto. 

a Quatrincllo con San Pietro , ed altro con S. Paolo, 
ed arme di Alefiandro Vili, fenza il di lui nome. 

Nell’anno fello del regnante Pontefice furono bat- 
tuti fenza il di lui Nome due poco varj Mezzi feudi d’o- 
ro con un monte divifo in tré , e lettere Alti: Dives . 
1705. e nel rovefeio una Zona , e Stella fu’l Mare , con 
lettere Vmbram in Luccm, 1705. e nell’altro in vece del 
millefimo replicato ,vi è fcritto Roma . . 

Si potrebbono aggiungere a quella nota alcune 
Monete battute in Bologna , delle quali le più notabili 
fono le feguenti ; 

Un Giulio con S.Petronio, e Leoncino con armetta 
del Card, de 1 Medici : lo * fuppongo di Giovanni , poi 
Leone X. Legato di Bologna in tempo di Giulio IL 
piuttoBo , che del Card. Giulio de’Medici , poi Clemen- 
te VII. Legato in tempo di Leone X. per lo Bile più an- 
tico dell’intaglio ; e perchè ancora non era pollo in ufo 
di farvi fcolpire il ritratto del Papa. 

Uno Scudo d’oro con la figura di S.Petronio, e due 
annette , una della Città , e l’altra del Card, de’ Medici, 
e nel rovefeio un Leoncino : l’hò notato frà gli altri di 
Leone X. effendovene del detto uno limile con le Belle 
armi , piuttoflo, che frà quelli di Giulio li. in tempo del 
quale febbene fìa flato Legato di Bologna Giovanni de’ 
Medici , poiXeone X. però lo Scudo d’oro del d. Pontef. 
è con l’arme del Card. Legato Alidofio. 

La Moneta d’oro , ed argento con l’ifcrizione : Ex 
collato are de rebus facris , & propbanìs in Egenorum 
fubfidium . m d xxix. è notata in fine delle Monete di Cle- 
mente VII, vivente il quale fù battuta . 

Sf 2 » 
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Un Quatrinello con l’arme di San Pio V. e nel ro- 
vefcio due armi , una della Città di Bologna, e l’altra del 
Card. Aleflandro Sforza, fenz’altre lettere , che 1^70. 

N ell’anno x 1 . di Paolo V . del 1 6 1 { . furono battute 
alcune varie Monete da 24. bajocchi, ed altre da 1 z. con 
molte altre , che per non effer fpeciofe , e dovendoli no- 
tare diffufamente nel Capitolo a parte delle Monete di 
Bologna , non occorre replicarle in quello . 

Per line le Monete di ottone con le Chiavi , e non 
folo lenza nome di Papa, ma lenza lettere ancora, e dub- 
bie , fé liano Monete , e iè liano Papali , non le replico 
qui , potendoli vedere alla pag. 180. 

*' i % • 1 

! ERRORI OCCORSI NELLE MONETE. 

L 

B Enchè pa;a fuperflua quefla nota degli Errori oc- 
corli nelle Monete , che per lo più fono facili a 
conofcerli : nondimeno per eflervene molti, che polTono 
confondere Tutoria , ed i tempi , inoltrerò brevemente 
quanti ne hò potuto olTervare , feguitando Tefempio del 
Padre Chamillard , che hà fatto una Dilatazione su gli 
Errori delle Medaglie Antiche. 

Nafcono quelli da tré cagioni, o dall’ignoranza 
degTIncifori antichi de’conj , che hanno lafciato correre 
molti barberifmi di ortografia , e tralafciate molte lette- 
re neceflarie ; ovvero dalla falfa, ed impropria combina- 
zione de’ con; , che accompagnati con rovefci non pro- 
pr; , vengono a rendere ofcurità nelTiftoria \ e talvolta 
dall’averle battute malamente , in modo che il conio, 
che rifalta viene ad imprimere la Moneta diverfamente 
dal fuo elTere , con aggiugnere , o togliere qualche let- 
tera , talvolta così pulitamente , lènza confondere l’al- 
tre , che inganna chi non è ben pratico, o vi faccia parti- 
colare riflellione . 


Nel 


3*5 

Nel Groflo di Giovanni XXII; non vi fu meflo il 
num.XXlI. com’era già in ufo j e che fi a del detto Pon- 
tefice fi e inoltrato nell’Oflervazione. 

Un Groflo di Benedetto XII. hà l’ifcrizione parte 
latina , e parte volgare BcncdìBus PP . Duodecimo . 

Nel Giulio di Clemente Vi. fi legge Santus Petrus, 
in vece di SanBus . 

Nel Giulio di Urbano V. vi è un confimile errore 
di quello di Benedetto XII. leggendoli nel rovefcio 
Pati a in Roma . 

Nel Mezzo groflo di Urbano V. fi legge nel giro 
In Poma, e nel mezzo V . P . B . lì Tale ifcrizione è dop- 
piamente falla per li due varj idiomi , e per efiere repli- 
cata la parola Poma , ed Vrbis , che è lo ftefio . Quello 
errore paflato in ufo in tal forte di Monete durò fino a 
Siilo IV. 

Nel Groflo della Sede Vacante di Giovanni XXIII. 
fi legge Sant us Petrus , in vece di SanBus . 

In cinque Giulj varj di Martino V. fi legge Santus 
Petrus , in vece di S anBus\ ed in due altri il nome dei 
Senato Romano S . P . ^^.fenza l’ultima lettera P , e lo 
Hello errore fi vede in un Giulio di Eugenio IV. 

In un Giulio di Califto ili. fi legge Culijlus PP . 
tertius . Modica: Didei, quare dbitatis . 

In un Mezzo groflo di Pio II. battuto in Roma fi 
legge Pius Pupu,IL Ed in un Giul.battuto in Avignone 
Piu Papa. II. Pont. An. Illl. 

In un Mezzo groflo di Paolo II. è fcritto Paulus 
Secundus , fe nza titolo di P P. Ed in uno Scudo d’oro fi 
legge Paulus. II. Pont. An.l. fenza il Max. 

Nel Teftone d’Innocenzo Vili, fi legge Inocencius. 
PP. OBauus \ ma nell’Indice è fcritto per inavvertenza 
Innocentius. . . ; 

In un Quatrino di Aleflandro VI, di Afcoli , vi fi 

legge 
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legge anche Fano . Quello lo credo battuto fopra un’al- 
tra Moneta di Fano, quale però non l’hò veduta. * 

In un Giulio di Giulio li. con le due figure decan- 
ti Pietro, e Paolo , è fcritto S. Petrus. S.Petrus. 

In un Grotto di Leone X. fi legge nel giro S. Petrus 
Alma Roma , e fotto Marca. 

Altro Grotto di Pefaro , co’l Prefepio , ed arme di 
Leone X. con lett. Leo Decimus , fenza il titolo di PP. 
In un Quatrinello dello fletto Papa , battuto in Reggio , 
è fcritto Pappa Leo X. Ed in uno Scudo d’oro di Ancona 
Leo Pont.M. fenza il num.^Y. 

Nel Teftone, e Doblone da 5. Doble, co’l Prefepio, 
di Clemente VII. vi è il nome fenza il titolo PonM. 
Parimente nella Dobla del detto Pontefice, con la figura 
del Papa , e dell’Imperadore, che innalzano la Croce, fi 
legge Clemens , fenza il num.PY/. e fenza il tit .P.M. 

Nel Mezzo ducato del detto Pontefice vi fi legge Medio 
Duha . nè sò in che lingua fia fcritto . Ed in uno Scudo 
d’oro di Ancona Cime s , &e. 

In un Giulio di Giulio III. battuto in Perugia , vi fi 
legge intorno all’arme Iulius.llL Pont. Max. Anni II. 

In un Giulio della Sede Vac. per la morte di Mar-- 
cello li. l’abaco è di due forti arabo , e latino i 55 v. 

In un Giulio di Pio IV. fi legge il num. III. ed in 
altro /////. * 

Di Gregorio XIII. in un Teftone da una parte è il 
ritratto , e dall’altra l’arme , ed in tutte due fi legge lo 
fletto Gregorius XIII. Pont . Max. In due varie Mone- 
tine di miltura del detto Pontefice , battute in Roma, e 
Macerata fi legge Gre. XIII. fenza il titolo Pont. Max. 
ed in altra battuta in Fano Greg. XIII. M. 

Nella Piaftra di Sifto V. battuta in Montalto dell* 
anno 1588.fi legge Anno I. e deve ettere anno IV. In un 
Teftone del detto vi è il Ritratto An.III. e nel rovefeio 

l’arm 
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Tarme AnA . Un’altro Teftone dello fieflo, con Tarme 
da una parte e l’altra , e lettere ftefle • In una Monetina 
di miftura con S. Girolamo fi legge Sixtus P . A 4 , fenza 
il num.r. Ed in altra con S. Francefco Sixtus Pa.Ma* 

In un Teftone di Gregorio XIV. fi legge XIII IL 

Nel Grofiò di Clemente Vili, battuto in Fano , fi 
legge Cle.VlIl. F.A 4 . In un Teftone co’l ritratto, e let- 
tere Clemens V II I. Pon.Aiax. Ad. e nel rovefcio l’arme 
Clc.V III. Pori . Max. 

Nella Sede Vacante dell’anno i do?, in morte di 
Clemente Vili, un Teftone battuto fopra un’altro, e fi 
legge Sede Vacant.M.Alm. con Tarme del Card.Camer- 
lingo Pietro Aldobrandini, e nel rovefcio la ftefla arme, 
e lettere S.T.Af. acant. A.MDCV. Altro Teftone con 
due Tefte de’Santi Pietro , e Paolo , e lettere S.Petrus . 
S.Paulus. Roma, dall’altra parte S. Petrus. Alma Roma , 
figura fedente . li conio di S. Pietro è limile a quello di 
Clemente Vili, e l’altro delle due Tefte è il conio della 
fuddetta Sede Vacante . 

Di Paolo V. molti Teftoni fono flati battuti con i 
conj non compagni , di modo che fi trova An. vi. con 
il idi 2. che và con Tanno VII. o pure Vili. Anno VII. 
con il 1 d 1 3 . che và con Tanno V III. o pure IX. An. Vili, 
con il 1 6 1 $ . che và con Tanno X. o pure XI. An.XI.con 
il idi 2. che và con Tanno VII. o pure Vili, ed An.XII. 
con il 1 6 1 ?. che và con Tanno X. o pure XI. 

Un Giulio di Gregorio XV. con la ftefTa arme da 
una parte , e dall’altra . 

Un Teftone di Urbano Vili, con Tanno Vili, e 
idj 2. che và con Tanno IX. o pure X. 

UnGroflò d’Innocenzo X. che hà Tarme da una 
parte , e l’altra , e vi fi legge Innocen. X. Pont. Ala*. 
Innoc. X. P. Max. A. fenza quale anno . 

Un Giulio di Ferrara, con San Giorgio da una par- 
te , 
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te, e dall 1 altra , con Pan no 1^4. vivente Innoc.X. 

Un Mezzo grotto di AlefTandro VII. co’l rovefcio 
Ferrarla 15^4. conio del Pontefice anteceflore, mentre 
AlefTandro VII. fu creato nell’Aprile del 1 65?. 

Un Qtjatrino d’Innocenzo XI. con la B. V. ed il 
Santo Bambino, che benedice con la mano manca* 
Altro Quatrino con lettere in mezzo Innocentius XL 
P.M.An.X. e dalPaltra parte Innocen.XLP.A 4 .An.IlL 
In un Quatrino di Alefs.VlII. fi legge Alex.VlILP. 
In altro Alexan. Vili. An . IL e tutti due fono mancanti 
del titolo di Pontefice AL a filmo. 

LE CITTA', E PROVINCIE 

Dello Stato Pontificio , 

Che hanno battuto Moneta con il proprio Nome , 

e di qual forte , 

Ed in quale Pontificato hanno aperta, 
o ferrata la Zecca* 

Come anche dì alcune Città , eh' erano 
della dizione Pontificia . 

I SANTI PROTETTORI DELLE CITTA’ 

1 

Imprefiì nelle Alonete , e mutati in alcuni Pontificati . 

R Ifpetto a quali Città , e Provincie , che hanno bat- 
tuto Moneta con il loro Nome comincio, e fegui- 
terò per ordine di Antichità , da que’ luoghi , da’ quali 
prima fi trova impreflo il Nome; e tralafciando i Grotfi 
antichifiìmi prima del mille, ne’ quali fpeffo fi legge 
Roma , ottervo , che 
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NEL PATRIMONIO DI SAN PIETRO . • 

• % * 0 » • • 

Furono battute le Monéte con l’impronto delle 
due Chiavi, non incrocicchiate, come le altre, ma' 
accanto l’una a l’altra • Di quelle la prima , che fi fia 
veduta è di Benedetto XI. ed è di miftura , piccoliffima , : 
con lettere Bened.X 7. S . Botri, P atrimonum. Due limili* 
Monete fi vedono Giov. XXII. in una fi legge Patrimi 1 
Diui Petri \ nell’altra Beati Petri P atrimonium , e in 
tutte tré vi fono le due Chiavi in piedi . L’ultima è di 
Benedetto XII. ed è un Groflò , con lettere Patrim f 
S. Retri. ed in quella le Chiavi fono pendenti . 

NEL CONTADO VENAISINO . 

Fu battuto il Giulio di Clemente V. in cui fi legge 
Comit. Vena fini, come anche gli altri due di Giov.XXlL 
e Clem.VI. nè quali fi legge il titolo Comes Venafini . 

» # 

IN ROMA. 

Nel Pontificato di Urbano V. furono battute le 
prime Monete Pontificie, dopo le antichiflìme fopra 
accennate ; ed in quelle fi legge nel giro In Roma , ed in 
mezzo quattro lettere in croce V. R. B. lì in altra vi li 
legge Fadia in Roma, le prime fono Mezzi grolfi, e que- 
fla è un Giulio . In tempo poi di Martino V. ed Euge- 
. nio IV. fi legge Roma Caput Mundi , e nelle più baffo 
Alma Roma , o pure Roma. Le varie Monete, nel valore, 
e figura , battute in quella Città, già fono accennate nei 
Capitolo delle prime Monete , e loro mutazioni , ove, 
per non replicarli , fi poflòno vedere • * •- 
* • « . • • • • 

: MACERATA; 

Segue per ordine di Antichità , trovandofene fra le 
Monete di Bonifacio IX. un Mezzo grolfo con lettere 
‘ Tt De 
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De Afacerata. Dopo nel Pontificato di Sifto IV. fu 
battuto il Giulio, ed il GrofTo. In tempo d’Innocen- 
20 Vili, ed Aleflandro VI. i Giul; . In tempo di Pao- 
lo II I. il Giulio , Grofio , Mezzo grotto , e Monetina di 
miftura. Di Gregorio XIII. fi vede il Teftone , Giulio , 
Grotto , e Monete di miftura . Di Sifto V. e di Urba- 
no VII. una Monetina di miftura ; e di Gregorio XIV. 
un Teftone , che è l’ultima Moneta della detta Città. 

Si trova ancora unita con Ancona in due poco var ; 
Mezzi grotti , battuti nel Pontificato di Giulio lì. con 
lettere De Macerata , de Ancona . 

FERMO. 

E’ uguale a Macerata in ordine all* Antichità del 
battere Moneta , ma non nella quantità , e feguito , tro- 
vandofene della detta Città fittamente di Bonifacio IX • 
una Monetina di miftura , con lettere De Firmo \ e di. 
Martino V. ed Eugenio IV. i Mezzi grotti , con lettere 
Vrbi Firmana . 

DI ASCOLI. 

Fra’Mezzi grotti di Martino V. ve ne fono due con 
lettere in uno De Afculo ì nell’altro De Efculo. Nel Mez- 
zo grotto di Eugenio IV. De Ajculo\ e l’ultima Moneta, 
quali un Quatrino , è di Alefiandro VI. con l’impronto 
del Pome , e lettere De Afculo . 

BOLOGNA. 

» . • 

Seguiterebbe per ordine, ma perchè vi fono molte 
diftinte notizie concernenti le Monete della detta Cit- 
tà, la riferbo per il fine di quefto Capitolo, non volendo 
interrompere le fuccinte memorie delle altre Città • 

DI 
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DI FOLIGNO. 

La prima Moneta è di miftura, battuta nel Pontifi- 
cato di Eugenio IV. con lettere Vrbs Fulginea . Tré al- 
tre fimili fi vedono diNiccolaV. Califfo III. e Pio IL 
con lettere De Fulgineo . Fra’ Giulj di Giulio II. ve 
n’è uno con lettere Fulgine \ e fra quelli di Leone X. 
un'altro con lettere Fulgin \ come anche una Monetina 
di miftura con lettere Fulg. 

DI REC AN ATI. 

Una Moneta piccola di argento fi è veduta , eoa 
lettere nel giro S.Mari , ed in mezzo \xvìA y e fopra una 
targa con le Chiavi, nel rovefeio vi fi legge nel giro De 
Reca 9 ed in mezzo in croce N. E . T. O. che per lo ftile 
dell’incaglio, e per l’accennata targhetta fi può fupporrc 
battuta in tempo di Niccola V. - 

* IL DUCATO DI PROVENZA. 

Si trova notato in due Giulj , e tré Monetine di mi- 
sura di Pioli, e due altri Giul; di Paolo IL con lettere 
F rouinci<z Ducatui . 

IL DUCATO SPOLETINO. 

Si trova notato in un Giulio , Groflò, e due Mezzi 
grofii, come anche due Monetine di miftura di Paolo IL 
e nelle dette vi fi legge Ducatui Spole t ani • 

NELLA MARCA DI ANCONA . 

Sono fiate battute alcune Monete in tempo di Pao- 
lo II. e fono : un Groflò, due Mezzi groffi, e due Mone- 
tine di miftura, e nelle dette vi fi \tgge Marchia An- 
cona . MARCA ANCONITANA viene intitolata in 
due Mezzi groffi di Leone X. MARCA fu pòi detta, co- 
minciando da Sifto IV. del quale fi trova un Mezza 

Tt i groflò, 
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grotto , cd una Monetina di miftura , con letteré Mar- 
chia j e lo ftefTo è in un Mezzo grotto d’Innocenzo Vili. 
Di AlefTandro VI. vi è il Giulio, e varj Mezzi grotti. 
Di Giulio IL varj Giulj , il GrofTo , ed il Mezzo grofTo, 
ed una Monetina di miftura . Di Leone X. varj Giulj , e 
Grofli, e due Mezze doble , e varie Monetine di miftura. 
Di Adriano VI. fi vede il Giulio, e la Mezza dobla. 
Di Clem.VII. Tolamente un Giulio, ed un GrofTo. E per 
fine Tultime Monete Tono battute in tempo di Paolo III, 
cioè un Mezzo grofTo, ed una Monetina di miftura. 

DI VITERBO. 

% r * « • 

Non fi è veduta altra Moneta, che un Mezz. grofTo, 
ed una Monetina di miftura di Sifto IV. con lett. D Vi- 
terbo . » > 

ANCONA. . ; 

Nel Pontific. di AlefTandro VI. hà battuta la prima 
Moneta , che è un Giulio . Di Leone X. vi è una Mezza 
dobla, con l’impronto del Cavaliero armato a cavallo , e 
lettere Sìgnum prife <c Ancona: , e la Dobla con S.Ciriaco. 
Di Clemente VII.fi è trovato uno Scudo d’oro co’l nome 
del Papa, e figura del fuddetto Santo, e nel rovefeio l’im- 
pronto delTOmo armato a cavallo . Di Paolo III. Giu- 
lio III. Marcello li. Paolo IV. e Pio IV. vi Tono i Giulj. 
Di S.Pio V. vi è il Teftone, Giulio, e Moneta di miftura,. 
Di Gregorio XIII. il Teftone , Giulio , Mezza dobla , e, 
Monetina di miftura . Di Sifto V. fi trova il Teftone , la 
Piaftra , la Mezza dobla , e Monetine di miftura ; e qui 
fimfeono le Monete della detta Città . . 

Si potrebbero anche annoverare a quella nota al-; 
cune Monete battute Tenza nome di alcun Papa, ma coti] 
le Chiavi incrocicchiate, e Tono tré varj Grofli grandi, tré > 
Mezzi groffi , ed un Quatrino, con San Ciriaco, e l’arme 
di Ancona . Quelle nell’Indice Tono pofte fra le Monete . 


ì 
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di Clemente VII. Snelle Annotazioni alle dette Monete, 
come anche alia pag.jn. vengono fuppofte poter edere 
battute nel tempo , che la detta Città era (òtto la tutela 
Pontificia, avanti che fufie riunita all’intero Dominio 
della Chiefa ; ma è anche verifimile , che fìano date bat- 
tute in tempo di Giulio II. o di Leone X. in conformità 
de’ privilegi concedutigli da’ detti Pontefici , ne’ quali vi 
fi legge : Difta Moneta pnt conforma in boni tate Mo- 
neti* San fi. Domini No fri ; ac in illi s aliqua inpgnia 
S . A?. E. fint cu fa , & infculpta . Giuliano Saracini nelf; 
ldoria di Ancona par.2. lib.io. pag.302. 

Ancona fi trova talvolta unita con Macerata, e con la 
Marca di Ancona, o Anconitana, come fi è già notato, 

» • • r , 

; • *11. ‘ V » 1 1 

DELL’UMBRIA. 

: Si è trovato (blamente un Giulio, battuto nel Pon-^ 
tificato di Giulio II. . ; • i 


PERUGIA. 

c In tempo di Giulio IL battè un Mezzo grò fio j con 
lettere Augujla Perupa , ed una Monetina di mi dura , 
con lettere Perupa, feguita in Leone X. e fi trova il Giu- 
lio , e due varj Grofiì co’l Grifo , imprefa di Perugia , e 
lettere Augtifta Perupa \ ed in una Monetina di midura 
è fcritto Perupa. Di Paolo III. fi trovano varj Groffi cò’l 
Grifo, e lettere Perujìa Augafta , e due varie Mezze do- 
ble co’l Grifo , ed in una dice Liberta s Ecclefiajlica P.S* 
P.J ^. D i Giulio lll.fono Lultime Monete della fuddetta 
Citta e fono due Giulj, e due Grofiì con lett. Augufa 
Perujìa • . - **• I 

DI URBINO. -.v'.M-.i 

Fra le Monetine di midura di Giulio IL e di Lea- 
ne X. ve ne fono due con lettere accanto alla figura dii 
San Pietro credute Ducatus VrbinV • • • » - - ■ . 

DI 
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DI RAVENNA. 

Si trova fra le Monete di Leone X. il Giulio , ed il 
Groffo ; in quello vi è fcritto Raucn . e neiPaltro non vi 
è il nome della Città , ma vi è imprefla la Rifurrezione, 
Lotto il quale titolo è la Cattedrale, e vi è la fletta annet- 
ta del Card. Niccolò Fiefchi Legato , appunto come nel 
Grotto . 

DI PESARO. 

Vi fono due poco differenti Grotti di Leone X. co'l 
Prcfepio , e lettere Ad te Pifarum j ed una Monetina di 
miftura con lettere Pifaurum • 

DI FABRIANO. ; 

Si fono vedute due poco varie Monetine di miftura 
con Parme Pontifìcia di Cafa Medici , e lettere intorno 
Fabrian . che credo di Leone X. dalla fomiglianza deli’ 
intaglio con Paltre del detto Pontefice . 

DI CASTRO. 

Fra le Monetine di miftura di Paolo IH. ve ne fono 
alcune con Sant’ Anfovino , e lettere Cas . 

DI CAMERINO. 

Un Giulio di Paolo III. fi trova con Parme della 
detta Città, e lettere Carne rin. un Mezzo grotto , ed una 
Mezza Dobla con lettere Camerini . 

i , » 

» ' ■ 

W < 1 • 

■DI FANO. 

La prima Moneta , che fi fia veduta è di Paolo III* 
ed è di miftura , con lettere Fani . ed in altra di Pao- 
lo IV. Fanurn . 

•Di San Pio V. fi trovano quattro varj Giulj,ed una Mo- 
netina di miftura con lettere Fani . 

Di Gregorio XIII. fi vedono varj Teftoni , e Giulj , ed 
ìi un 
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un Mezzo groffo , e varie Monetine di miftura , con let- 
tere Fantini Fortuna : , o Fanum , o Fano . 

Di Sifto Vi due varj Teftoni , in uno fi legge Fanum 
Fortuna r, e nell’altro Colonia lulia Fanejlrh , ed in alcu- 
ne Monetine di miftura Fani , e Fanum Fortuna . 

Di Urbano VII. vi è in una Monetina di miftura FA. 
Nella Sede Vacante in morte del detto furono battuti 
due varj Giulj , con lettere Fanum Fortuna . 

Di Gregorio XIV. vi è un Teftone, con lettere Fanum ì 
ed una Moneta di miftura con un F. 

L’ultime fono, un Teftone, ed unGroflo di Clem.VIIL* 
nel primo è fcritto Fanum Fortuna , e nel fecondo Fanti. 

IN AVIGNONE. 

Le Monete fono ftate battute da’Legati ; e la prima 
è una Mezza dobla di Giulio II. con l’arme , e nome del 
Card. Giorgio de Amboife } ma in detta non è notato il 
Paefe, come nelle feguenti, ove fempre vi fi legge Legat . 
Auenion . La prima, che s’incontri è una Mezza dobla di 
Giulio III. feguitano nella Mezza dobla , e Teftone di 
Pio IV. nella Mezza dobla di S. Pio V. nelle due Mezze 
doble, e Teftone di Greg. XIII. e nel Giulio di Sifto V. 
Di Clemente Vili, vi è un Doblone da otto Scudi d’oro , 
una Dobla , la Piaftra , e Mezza piaftra, Teftoni, e Giulj, 
c due Monete di miftura. Di Paolo V. vi fono i Teftoni, 
le Piaftre , ed il Doblone. Vi è anche dell’anno idn. il 
Teftone co’l profpetto della Città di Avignone , e fotto 
fcritto Auenio . 

Di Gregorio XV. vi è un Doblone da otto , le Piaftre , 
Mezza Piaftra , ed il Teftone . 

Di Urbano Vili, la Dobla , e’1 Doblone , il Teftone , li 
Giulj , ed una Moneta da due Giulj \ una Monetina di 
miftura, cd 1 Quatrini. 

Dlnnocenzo X. il Doblone } ed una Moneta grande da 

otto 


otto Giul) e mezzo , ed altra per metà ; 

Di Aleffandro VII. il Giulio piccolo , e cinque Monete 
come un Groffo, di pefo di un Carlino j il Doblone , ed 
una Monetina di miftura , fenza il nome del Legato , ma 

con lettere /luen. . 

Gli ultimi fono tre varj Grofli , fatti battere , benché 
fenza il nome della Città , dall’Eminentifs. Card. Pietro 
Ottoboni, Legato di Avignone,nel 1592. e 93. annofe- 
condo del Pontificato d’Innocenzo XII. 

La detta Città hà coftumato fpeffe volte di mettere per 
imprefa due Chiavi incrocicchiate . 

MONTALTO. 

In tempo di Siilo V. battè il Teftone , Pialtra , e 
Mezza Piaftra , e molte Monete di miftura j e di Urba- 
no VII. una Moneta di miftura . 

DI FERRARA. 

• < 

La prima Moneta , che fi fia veduta è un Quatrino 
di Clemente Vili. 

Di Paolo V. vi è la Piaftra , Giulio, Groffo, Mezzo 
grofio , Mezzo bajocco , e Quatrino . 

Di Gregor.XV. Piatire, Giulio, Groffo, e Mezzi grolfi, 
Mezzo bajocco , e Quatrini . 

Di Urbano Vili, la Piaftra, il Groffo, e*l Quatrino. 
D’Innocenzo X. il Teftone, Giulio, e Mezzo groffo. 

Di Aleffandro VII. il Teftone , Giulio , Groffo , Mezzo 
groffo , Mezzo bajocco , e Quatrino . 

Di Clemente X. il Mezzo bajocco, e varj Quatrini . 
Finalmente del Regnante Pontefice fi vedono due Pia- 
tire , due varj Teftoni , ed alcune Murajole da due, e d* 
quattro bajocchi . 

GUB- 
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«' • GUBBIO. : 

•E’ l’ultimo Luogo , che abbia di frefco battuta Mo- 
neta , ma (blamente di rame . Fu introdotto tale ufo nel 
Pontificato d’Innocenzo XI. e feguita ancora in oggidì. 
Co 1 nome della detta Città fi vedono (blamente alcuni 
Quatrini d’Innocenzo XII. e del Regnante Pontefice. - 

* * * ’«. * • • ^ > » 

Le Monete battute in alcune Citta > eh' erano ' 

. della Dizione Pontificia , fono le 
feguenti : 

« 

DI MODENA. > 

» Si trova il Giulio , e la Mezza Dobla di Leone X# 
con lettere S. Qeminianus Mut. Pont . 

Di Adriano VI. fi vede il GrofTo con lettere S. Gemi* 

manu! Mutin.Ep!. 

Di Clemente VII. vi è il Giulio con lett. Mutinenfes ; 
edueGroflì, in uno de’ quali fi legge S.Gemimamt, 
Mut ' hps. e nell altro S. Gemmami! Mut. Pont. Vi è 
una Mezza dobla con lettere S. Geminianu! Mutin , ed 
un altra S. Gem. Mutimnp! Ep x. 

DI REGGIO. * f 

Fra le Monetine di rame di Giulio II. vi è una Mo- 
netina con lett. Regium Lepidi ; e due altre di Leone X. 
in una i ? egtum olim Emilia , e nell’altra Regium . 

I 

DI PARMA. 

Si vede una Moneta da due Giul; di quel tempo, ed 
un Mezzo grotto grande di Leone X. con lettere Parma. 

p°™ e * nche u , n GluIio co’I nome , e Ritratto del detto 
Pontefice , e lettere P armte Dominus . 

Vu 


Di 


Di Adriano VI. vi fono varj Giul; con lettere Parma , 
o pure Secaritat Vrbit Panne , o Parme Dominai ; ed 
una Mezza dobla , ed un Groffo con lettere Firmum 
Plac.Preftdium . 

Di Clemente VII. una Moneta da due Giul;', un Groffo, 
una Mezza dobla , ed un Giulio con lettere Parma , ed 
altro con lettere Parme Dominai . 

Di Paolo 111. una Mezza dobla con lettere Sub ambra 
’Matrii Ecclefie. Parma, due Grotti , in uno de’quali vi 
e ferino Parma, e nell’altro Diao 7bome Parme Proto . 

DI PIACENZA. 

Si vede un Groffo grande di Leone X. con lettere 
S. Antonimi Placentie D. 

Di Adriano VI. una Mezza dobla , ed un Groffo con 
lettere Firmum Plac. Prefidium , ed un Quatrino Pla- 
centie Cajlot. ' ■ . . 

Di Clemente VII. il Teftone con lettere S. Antonina! 

Plac. P. ed un Giulio , un Groffo , ed una Mezza dobla 

con lettere Clem. VII. P. M. Plac. D. 

Di Paolo III. un Groffo , ed una Mezza dobla con let- 
tere Paului III. P. M. Plac. D. 

L’ AQUILA. 

Hà battuta una Moneta di rame, quali un Quatrino, 
con l’arme, e nome d’ Innocenzo Vili, e per rovefeio un’ 
Aquila con lettere Aquilana Liberta t. 

Santi Protettori delle Citta , imprejji nelle 
Monete , e mutati in alcuni 
Pontificati . 

Tornando a ripaffare le già notate Città , con Io 
lleffo ordine tenuto , trovo che 
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Il Patrimonio nelle Tue poche, ed antiche Monete 
non vi hà imprefTo alcun Santo, ma le due Chiavi, o una 
Croce , ed in giro S.Petri , o Ditti Petri, o Beati Petri , 
P atrmonium . 

Il Contado Ven asino non hà impreffo alcun San- 
to, ma una Croce, ed intorno Agimus cibi grati as Omni - 
poteri s Deus. 

Roma ne’ Tuoi primi antichifllmi Denari (colpiva 
per lo più una mezza figura di San Pietro ; dopo (colpì 
nelle Monete antiche per lo più i Santi Pietro, e Paolo* 
nelle Monete vecchie o S. Pietro, o S. Paolo ; e dopo ha 
variato aflaifiimo, mettendovi varj Santi, e Virtù, a ge- 
nio , e divozione di chi hà preTeduto alla Zecca* 

Macerata in una Monetina , creduta in tempo di 
Eugenio IV. hà Tcritto S. Iuli anni . 

Nel Pontificato di Sifio IV. Innoc* Vili* e Alefs.VI. hà 
fcolpito San Paolo , e San Pietro. 

In quello di Paolo III. S. Paolo , o pure San Pietro ; ed 
in tempo di Pio IV. San Pio V. e Gregor.XllI. S.Pietro* 
Nello ftefio Pontif. di Gregor.XllI. fi vede l ’ Agnut Dei t 
ed il Noli me tangere ; in tempo di Sifto V. S. Giuliano, 
ed anche il Noli me tangere ; in tempo di Gregorio XIII. 
la Santa Cala ; e per ultimo in una Moneta di Urh. VII. 
vi fi vede San Giuliano* . 

Fermo nei Pontificato di Martino V. hà (critto 
Sanlhis Sauinus . 

Ascoli parimente in tempo di Martino V. e poi di 
Eugenio IV. Tcrifle S. Emidius . 

. Bologna nel Pontificato di Eugenio IV.hà (colpito 
S. Pietro , ed anche i Santi Pietro, e Paolo ; in tempo di 
Alcfiàndro VI. S.Pietro; in tempo di Giul.II. e Leone X. 
San Pietro, ed anche S. Petronio ; in tempo di Paolo III*. 
S. Petronio (blamente; e così hà profeguito poi Tempre,' 
Te non che in tempo di Alefiandro VII. vi Tono i Giui 
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con la B. V. e prima l’avea impreca ne’Grofli in tempo 
di Paolo V. Più didimamente fi può vedere nel Capi- 
tolo feguente delle Monete di Bologna . 

Foligno nel Pontificato di Giulio II. e Leone X. 
fcolpi i Santi Pietro, e Paolo ; ma prima nelle fue Mone- 
tine di miftura in tempo di Eugenio IV. Niccola V. e 
Califto III. faceva una Croce . 

Il Ducato di Provenza nelle Monete di Pio IL 
impreffe le Chiavi incrocicchiate , o la Croce ; ed in un 
Giulio fi vedono le lettere S.P. poi in tempo di Paolo li. 
hà battuto i Giulj con i Santi Pietro, e Paolo. 

Il Ducato di Spoleto nel Pontificato di Paolo IL 
fcolpì i Santi Pietro, e Paolo , o San Pietro folo, o la Na- 
vicella di San Pietro . • 

La Marca di Ancona nel Pontificato di Paolo IL 
di Sifto IV. e d’Innocenzo Vili, ed Alefs.VL v’imprefle 
la Navicella di San Pietro , o la figura di San Pietro \ in 
tempo di Giulio 11. Leone X. Adriano VI. e Clem.VII. o 
San Pietro folo, o. i Santi Pietro , e Paolo, ed anche la 
Tetta del SS. Salvatore in tempo di Leone X. ed in tem- 
po di Paolo III. San Pietro . 

Vi ter bo nel Pontif. di Sifto IV. fcolpi S.Lorenzo. 

. Ancona in tempo di Alefiandro VI. imprefie nelle 
Monete S. Paolo , e S. Pietro . Nel Pontificato di Leo- 
ne X.e Clemente VlI.S.Ciriaco. In tempo di Giulio III. 
S.PaoIo, e S.Pietro , o pure S. Pietro. In tempo di Mar- 
cello IL Paolo IV. Pio IV. San Pio V. e Gregorio XIII. 
S. Pietro . Fece anche imprimere in tempo del fuddetto 
Gregorio, e di Sifto V. la Santa Cafa di Loreto , San Ci- 
riaco , ed il Noli me tangere . 

L’Umbria in tempo di Giulio IL nel Giulio folo, 
che fi vede con tal nome hà S.PaoIo, e S.Pietro. 

Perugia nel Pontificato di Leone X, e Giulio III. 
fece S. Ercolano. ... 
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Urbino nelle due Monetine di miftura di Leone X. 
e Giulio 11. vi hà fcolpito S. Pietro. 

Ravenna nelle due lue Monete battute in tempo 
di Leone X. hà la Rifurrezione di Crifto,e S. Apollinare. 

. Pesaro in tempo di Leone X. hà fatto il Prefepio. 

Fabriano in tempo di Leone X. hà improntato 
San Pietro . 

Castro in tempo di Paolo III. hà improntato 
S. Anfovino . 

Camerino S. Paolo , o S. Venantio nel Pontificato 
di Paolo III. 

• Fano hà (colpito S. Paterniano nel Pontificato di 
Paolo III. Pio IV. e San Pio V. in tempo di Greg.XIII. 
S.Pietro, l’Annunziata, e S.Paterniano. di Sifto V. S.Pie- 
tro, e S.Paterniano. di Gregorio XIV. S.Lorenzo. e per 
(ine in tempo di Clem.VlIL la SS.Concezione della B.V. 

Avignone non hà impreffo altri Santi , che S.Pie- 
tro, e Paolo ,o pure S.Pietro folo nel Pontificato di Cle-‘ 
niente Vili, e di Urbano Vili. 

Montalto nel Pontificato di Sifto V. hà impreflò 
il Cenacolo , lo Spirito Santo , la Santifs. Concezione , e 
San Francefco di Aftift . 

Ferrara cominciando dal Pontificato di Paolo V. 
hà Tempre impreflò nelle Tue Monete S. Giorgio , fola- 
mente in un Doblone da 4. Scudi d’oro San Giorgio , e 
S.Maurelio ; e nel prefente Pontificato in molte Monete 
di miftura S.Maurelio, e S. Giorgio. 

Gubbio nel Pontificato d’innocenzo XII. hà fatto 
ne'Quatrini S. Pietro , o S. Paolo , e nel prefente Pontif. 
S.Ubaldo, e S.Pietro, e S. Paolo. 

Modena nel Pontificato di Leone X. Adriano VI. 
eClem.VlI. hà impreffo Tempre S.Geminiano. 

Reggio nelle due Monetine di rame di Giulio II. e 
Leone X. hà impreffa la Croce in targatile è la Tua arme. 

Par- 


Parma in tempo di Leone X. hà fcolpito S. Ilario , 
e S.Giovanni Battifta , o pure S. Giov. Batt. e di nuovo 
S. Ilario , e S. Giov. Batt. nel Pontificato di Adriano VI. 
e Clemente VII. in detto Pontificato fi vede anche l’Af- 
Punta, e la B. V. co’l Santo Bambino . e per fiue in tempo 

di Paolo III. S.Tommafo. 

Piacenza nel Pontificato di Leone X. e ClenuVIL 
hà fatto imprimere S. Antonino , ed anche in tempo di 
Clem.VlI. S. Antonino , e S.Giuftina , o S.Giuftina fola, 
e la detta Santa in tempo di Paolo IH. 

$ 

Monete di Bologna 5 e loro V ari azioni 
nell'Impronto , éT alore . 

Quefte per il vario impronto , pefo , e valore meri- 
tano riflefiione più di ogni altra Moneta dello Stato 
Pontificio : onde qui fe n’averà più diftinta notizia • 

Le più antiche Monete fi vedono del Pontificato 
di Eugenio IV. e fono : Il Giulio con li Santi Pietro , e 
Paolo, e Tarme del Papa ; ed un Scudo d’oro con Tarme 
del Papa, e figura di S.Pietro ; ed anche un Mezzo grofiò 
con le chiavette, che dallo Itile dell’intaglio, e delle let- 
tere pare del detto tempo ; come parimente uno Scudo 
d’oro con la figura di San Pietro , e da’lati due coppie di 
chiavette , e nel rovefcio il Leoncino . 

Nel Pontificato di Paolo II. fi vede un’altro Scudo d’o- 
ro vario di forma dal detto , con Tarme del Papa da una 
parte , e dall’altra la figura di S. Pietro , con due annette 
da’lati , in una la Croce, parte dell’arme della Commu- 
nità , nell’altra , che ftà alla defira Tarme del Cardinale 
Angelo Capranica Governatore. 

Nel Pontificato di Giulio II. vi è uno fimile Scudo 
d’oro con Tarme del Legato, ed un’altro con San Pietro, 

fenza 
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fenza farinette da’lati. Nelli quattro var; Giul; del detto 

Pontefice , limili nella grandezza agli altri , ma di pefo 
maggiore, non fi vede San Pietro, e San Paolo come nel 
primo, ma'S. Petronio fedente , e lotto un’armetta o del- 
la Città, o del Legato ; ed in un'altro Giulio vi fono due 
armette da’lati del Santo , in una é quella della Città , e 
nell’altra del Legato • 

In tempo di Leone X. lo Scudo d’oro fu fatto su Io 
Bile degli altri , ma su la croce vi fi veggono impreflì 
i tré Gigi;, e la figura di San Pietro per l’ultima volta 
in oro. 

Nel Giulio varia di nuovo, e vi fi vede da una parte il 
Ritratto del Papa, c dall’altra un Leoncino in piedi, che 
tiene la bandiera con lettere dentro Liberta: ; ed in due 
altri Giul; vi è l'arme del Legato o nella bandiera, o nel 
campo. Si vede anche un Grofiò,che è il primo con l’ar- 
me del Papa, e S.Petronio lèdente. 

In tempo di Clemente VII. fu battuto il Giulio limile 
al fuddetto , co’l Ritratto , e Leoncino . Quefla Moneta 
Giovanni Niccolò Pafquali Alidofi facendone menzione 
nel libro delle cofe notabili di Bologna al Capit. Zecca , 
* Monete battute in ejfay e loro Valore , la fuppone la pri- 
ma di tale impronto, di pefo 2 1. carato, e che valefie io. 
Bolognini , e la chiama Bianco . 

11 Grofib è vario dal fuddetto , moftrando da un lato il 
detto Santo fedente, con l’armetta del Card. Legato , e 
nel rovefeio l’arme di Bologna, per la prima volta in- 
quartata la Croce con le lettere Liberta x . 

Una ftraordinaria Moneta fu battuta in oro, ed argento 
in tempo della careftia dell’anno 1^29. con S. Petronio 
in mezza figura fopra Tarme inquartata di Bologna,e nel 
rovefeio una ifcrizione . il pefo di quella di argento è 
♦ di tré ottave di oncia , quattro Giul; fcarfi , e quella di 
oro pefa una Dobla e mezza * 
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Si è trovato anche un Mezzo feudo d’oro con una ero- 
ce , e lettere B onorila docet . 

La Mezza dobla nel Pontific. di Clem. VII. fu comin- 
ciata a battere con l’impronto della Croce grande, e da* 
lati farinetta del Card.Legato, e di Bologna ; ed in que- 
llo ftile ha profeguito fino a Siilo V. nel qual tempo fu- 
rono battute le Doble, con la fola differenza de’4. Gigli 
ne’ 4. cantoni della Croce . 11 pefo é di ^4-J. a libra % 
valevano lire 8-- Dette Doble le hà feguitate a battere 
nel Pontificato di Urbano VIl.Gregorio XIV. Innocen- 
zo IX. e Clemente Vili. t 

' In tempo di Innocenzo X. ricominciò a battere Doble, 
e Mezze Doble , e per la prima volta il Doblone, ed hà 
feguitato in Aleflandro VII. Clem. IX. e X. e di quello fi 
vede anche un Doblone da 8. feudi, fenz’altro efempio. 

Ultimam. hà ribattuto Doble, e Mezze doble , efiendo 
Legato l’Eminentifs.Card.Lorenzo Cafoni l’anno 17 ij. 
e poi nell an.1714, la Dobla con l’arme deH’JEminentifs. 
Card.Legato AgoftinoCufani. 

Ritornando alle Monete di Argento , nelle quali è 
la maggiore variazione , ofTervo , che in tempo di Pao- 
lo III. cominciò a battere una Moneta , che a riguardo 
della giandezza , c del pelò; da curio/i di quello genere 
è chiamata Lira , ed in Bologna dicono Bianco. Quella 
per il Ritratto , e Leoncino, che vi è improntato , forni- 
glia a’Giul; di Leone X. e Clemente VII. ma quelli fono 
di mifura , e di pefo quali uguali agli altri Giulj di quel 
tempo ; e quelle avvanzano quali di metà il pefo degli 
altri Giul; dello Hello Pontefice . Il pefo delle dette è di 
una ottava, e 4. carati , e ne và 78. a libra. Tale Moneta 
continuo fino a Clemente VlII.e nel Pontificato di Pao- 
lo V. fu aflieme con tutte le altre disfatta in occafione 
di perfezionare la Moneta, togliendogli un’oncia, e 4. 
denari di lega per libra , lanciandogliene folo un’oncia • 

e fu! 


e furono ribattuti i Bianchi con lo fteffo impronto del 
Ritratto 9 e Leoncino , ma più leggieri di argento , di mi- 
fura come il Giulio ordinario} e di valore di i2.Bajocchi. 
Ne batterono anche con la Tefta di S. Petronio . Quelli 
in Roma non corrono^he per un Giulio, il pefo è di 20« 
carati. Valevano io. Bolognini, e 5. Quatrin i. 

I Mezzi bianchi , o Carlini con Tarme del Papa , e nel 
rovefcio S.Petronio, e (òtto Tarme di Bologna, valevano 
3 o.Quatrini, pelano 11. carati, e ne vanno i$6.a libra. Si 
vedono di Paolo III. Pio IV. San Pio V. e Gregorio XIIL 
Sono notati nell’Indice per Carlini , benché prefentem. 
tanto in Bologna, che in Roma fi fpendono per Giulj. 

* Le Gabelle di argento da 25.Quatrini pefano io. carati^ 
e ne vanno i8o.a libra, circa un Carlino fcarfo. Sono col 
Ritratto del Papa, ed il Leoncino. In alcune in vece del 
Ritratto vi è Tarme • Furono così dette, perché con e/Tc 
fi pagavano certe Gabelle. Delle dd. Monete fe ne fona 
trovate di Giulio III. Marcello II. Paolo IV. S.Pio V. e 
Siilo V. notati parimente nelTlndiceper Carlini. 

II primo Teftone , che fi fia trovato é di Paolo III. col 
Ritratto del Papa, e nel rovefcio la figura della Pace ; ed 
è di pefo maggiore degli altri. Di Giulio III. ve n’é un’al- 
tro con lettere in una ghirlanda Bononìa docet , e nel di- 
ritto il Ritratto del Papa . Si vede dopo di Pio IV. con 
Tarme del Papa, e S.Petronio fedente, di pefo due ottavi, 
ed otto carati ; più leggiero degli ordinar; due Teftoni 
per libra. Valevano allora 20. Bolognini, ed erano dette 
Fiajlre di argento . In tempo di Siilo V. fu variato con il 
Ritratto del Papa, e nel rovefcio una figura fedente fopra 
libri , ed armi , con in mano la bandiera , efprimente la 
Città di Bologna , detto Piaflra , o Tejìone alla Romana , 
di pefo un terzo , e 13. carati. Valeva 22. Bolognini. In 
tempo di Clem.VIIl.fi vede di nuovo con la ftelfa forma 
dell’arme , e San Petronio • Muta impronto in tempo di 
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Paolo V. e di Urbano Vili, effendovi impreffo il Ritrat- 
to del Papa , e nel rovefcio Tarme di Bologna ; nè fe ne 
vede altro fino ad Innocenzo XI. e per Tultima volta 
nell’ Anno Santo d’ Innocenzo, XII. 

Da 4.GÌ11I; fcarfi batté una Moneta in tempo di Siilo V. 
alla guifa delle moderne Lire, dette Cavallotti , con Tar- 
me del Papa, e Leoncino. Il pefo è di 3 .ottave, e ^carati. 
Valeva zd.Bolognini ; e ne vanno trenta a libra. Quelle 
fi cominciarono a fpendere nell’anno 1 * 88. 

Il Giulio di Paolo IIL Giulio JII. e Paolo IV. co’l Ri- 
tratto, ed arme grande di Bologna , fu battuto alla gran- 
dezza , e quali al pefo degli ordinar; Romani. Pefano 1 6* 
carati , e valevano 40. Quatrini j e ne andavano 1 1 7. a 
libra, fei più de’noflri moderni. Fu variato poi in tempo 
di Gregor.XIII. e Siilo V. credendolo al pefo di Roma, 
cd imprimendovi Tarme del Papa, e S.Petronio in piedi, 
c da’lati due armette , cioè una della Città , e l’altra dei 
Cardio. Legato , quali furono chiamati Sijli ì o Terzi di 
Piajlra> o di Tejlonealla Romana . Valevano 44.Quatrini; 
c il pefo è di carati 17. Ritornò in Paolo V.ed Urb.VlII. 
con Timpronto del Ritratto, ed arme grande di Bologna. 
Variò poi in tempo di Alefs.VlI. con Tarme del Papa , e 
da’lati Tarme di Bologna, e del Legato ; e nel rovefcio 
l’Immagine della B.V. e di S. Luca. E quelli fono gli ul- 
timi Giulj, che fi veggono della detta Città. 

11 Graffo fu battuto anche in tempo di Paolo III. con 
l’arme del Papa , e S. Petronio , appunto come quello di 
Leone X. ed un’altro con il detto Santo in mezza figura 
fopra Tarme di Bologna ; e tutti due paflano per Grofii, 
benché il primo fia maggiore quali di un te rzo delTaltro* 
11 fecondo impronto fi vede anche di Giulio III. 

I Mezzi grofii con Tarme di Giulio III. Gregorio XIII» 
c Paolo V. hanno nel rovefcio fcritto in una ghirlanda 

£ ononia docet ; ed in quello ultimo vi è fotto alle lettere 
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farinétta di Bologna. Erano prima chiamati Mezze Ga - 
belle, Mezzi Carlini , o Tredicine , di valore circa mezzo 
Carlino • Gli ultimi fono con la Telia di S. Petronio , in 
vece dell’arme del Papa , e comuni in Bologna. Valeva- 
no 1 6 . Quatrini ; ed ora ne vagliono 1 8. In Roma però B 
trovandofene, fi (pendono per Mezzi grofii. 

Le Madonnelle, così dette per l’Immagine della B. V. 
di San Luca, con lettere Prajidium ,ó* Decui , hanno nei 
rovefeio l’arme di Paolo V. o pure di Bologna • Sono di 
pelò io. carati; ed allora erano chiamati Carlini; e 
prefentemente vagliono in Bologna 6 . Bolognini , ed in 
Roma un Groffo . 

Da 20.Bolognini,oS.Petroniofu così detta una Moneti 
per la figura ledente del detto Santo , con lettere S. Pe» 
tronius ProteB or. Nel rovefeio hà l’arme del Papa, e da* 
lati due armette, cioè una di Bologna, e l’altra del Lega- 
to , con lett. Bèl. XX. Le prime Monete di limile forma 
fi vedono di Paolo V. Ve n’è anche un’altra varia, lènz* 
arme del Papa, battuta in detto Pontificato; il pefo però 
è affai avantaggiofo delli fuffeguenti. 

Da 24. Bolognini, Moneta detta parimente S.PetrontOf 
dallo fteffo fuddetto impronto, con lett. Bol.z\. battuto 
in tempo d’Innoc.XI. Quella, e la fopranotata da ìo.Bo- 
lognini paffa in Roma per dueGiu!j,o al più per if . Ba- 
iocchi ; ma effendo affai larghe, fi (pendono per inganno 
fra’Teftoni. ' - ' • ’ 1 • 

Da 2. Giulj, Moneta detta in Bologna prefentem. Lira 9 
o PiaJlra , e qui volgarmente Cavallotto : nome forfè de- 
rivato dal Francefe , come fi è detto nel Capitolo de’no- 
mi dellé Monete . Ha da una parte l’arme dei Papa , con 
due armette da’Iati, del Legato, e di Bologna . La prima, 
che fi veda è di Aleffandro VII. e l’ultima deli’ann.1702. 
è con la groffezaà battuta a tagli come i Luigi. 

Da 8.Giul;, Moneta detta in Bologna Scudo ì con l’arme 
: - - Xx z del 
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del Papa, e nel rovefcio una Croce grande, e da’lati le ar- 
mi del Legato , e della Città , con lettere B ononia docce . 
Si vede di Clemente X. e d’Innocenzo XI. 

Fu battuta anche un’altra Moneta per metà del valore 
della fuddetta, con lo deffo impronto, e nome di Mezzo 
/cudo in tempo de’ fuddetti Papi . E finalmente fi fono 
rinovate le dette due Monete nell’anno 1712, eflendo 
Legato l’Eminentifs. Card. Lorenzo Cafoni. 

Nelle Monete di midura , e rame vi fi veggono ancora 
moltilfime notabili variazioni. La più antica è con le 
Chiavi, e Triregno fopra, e dall’altra parte S.Pecronio in 
piedi , con lettere De B ononia S . Petronius . Hò notata 
quefta Moneta Irà le altre di Eugenio IV. a riguardo del- 
lo ftile, e lettere Gotiche, e del trovarli in detto Pontifi- 
cato molte Monete di Bologna • 

Altre di limile impronto, ma con S.Petronio fedente, e 
lettere non Gotiche , fono limili a quelle citate dali’Ali- 
dofio co’l nome di ^uatrinì del cordone , battuti nell’an- 
no 1508. in tempo di Giulio IL di pefo carati 3*7 ma in. 
quefte non vi è il cordone alle Chiavi. 

Il Sefino valeva due Quatrini; da una parte era impron- 
tata la teda del Papa , e dall’altra l’arme di Bologna . In 
dette vi é un’oncia di argento per fibra . fe ne vede da 
Giulio lll.fino a Clemente Vili, e quello di Urbano VII. 
pare con più midura di argento degli altri • 

11 Bolognino hà due oncie , e 2 1. carati di argento per 
libra, e ne vanno 250. Fu battuto la prima volta nell’an- 
no 1 5 2 5,in tempo di Ciem.VIL Ha da una parte le Chia- 
vi co’l Triregno , e dall’altra il Leoncino rampante con 
la bandiera, e lettere B ononia Mater Studiorum . Li mo- 
derni vaglio.no d.Quatrini di Bologna; ma gli antichi va- 
levano di vantaggio , come è facile ad ofiervare dal 
valore dell’antiche Monete di argento , alle quali non 
viene a corrifpondere il Bolognino da fei Quattrini. 
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LeMurajole con poco argento vagli ono 11. Quatrini 
di Bologna $ e ne vanno 200. a libra . Da un iato hanno 
il Ritratto del Papa , e dall'altro San Petronio in piedi • 
L’Autore accennato le fuppone principiate a battere cir- 
ca il Pontificato di Gregorio XIII. ma non hò incontrato 
a vederne, che da AlefTandro VII, in poi, fino al Regnan- 
te Pontefice • 

Da due Murajole infieme fono fiate battute nel 17 1 1; 
co’l Ritratto del Papa, e San Petronio. Hanno di argento 
oncie tré , e 15. o 14. denari per libra. 

Di rame la prima Moneta è quafi come un Quatrino, 
fenz’altre lettere , che 1570. con Parme di San Pio V. e 
nel rovefeio due armette , una della Città , e l’altra del 
Card. Legato • 

Li Quatrini di rame da 16. carati furono battuti per la 
prima volta nel 1504. i 5 op. e i 5 io. e pubblicati nel 
16 li. in tempo di Paolo V. quando furono banditi tutti 
gli altri Quatrini, e Sefini . Quelli da una parte hanno le 
lettere in mezzo Bononia docct , e dall’altra il Leoncino 
rampante , con ffctto il millefimo . Li moderni fono eoa 

10 ftefiò impronto, ma più leggieri , e ne vanno fei per 
un Bolognino • 

1 Mezzi Bolognini di rame furono fiampati nel 1612 • 
per la prima volta . Da una parte é l’arme delia Città , 
con lettere Mezzo Bolognino^ dall’altra un mezzo Leon- 
cino, e fotto una cartella con il millefimo. Vagliono tré 
Quatrini Bolognefi; é fono grandi come un mezz. bajoc. 
Dell’anno 1712. ne hò veduto di vario impronto, e con 

11 Leone intero • 

Quelle fono tutte le Monete di Bologna , e le loro 
Mutazioni, che mi è riufeito di vedere . Giov. Niccolò 
Pafquali Alidofi nel fuo libro intitolato : Inflizione delle 
cofe notabili di Bologna , ne fa menzione eli molte altre , 
le quali per edere fenza nome di alcun Pontefice , e fenz’ 

anno, 
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anno , hò qui tralafciato di notarle , ma le ho accennate 
nel fine delie Notizie generali per tutto l’Indice alla pa- 
gina p.ed alcune poche, che vi fono con folo il millefimo 
alla pag. 323. e quelle più fpeciofe lehòpofte a parte 
nel Capitolo delle Monete non inclufe nell’Indice , per 
non averne la diflinta notizia alla pag. 177. 

Per fine li motti , che fi trovano in quefte Monete , 
alludenti al Santo , ed alla Città , fono : 

• / 

1 S. Petrofita : de B onorila. S. Petronias Bonomie 

Bononia docet • Proteftor* 

Borioni a Ai ater Studio - Bononia docet Ai ater, 

rum . Studiorum • 

S* Petronius ProtcBor. 

% 

D I QJ7 ALI PONTEFICI 

S# vede il Ritratto nelle Monete , e*/ w 

WG*/#. 

S I s t o IV. è il primo effigiato nelle Monete Ponti- 
ficie , e di lui fi vede il Ritratto con il capo feoperto 
nel Giulio, ed in altra Moneta da due Giulj di quel tem- 
po , che in oggidì paflarebbe per Teftone calante . 

Alessandro VI. fivéde con il capo feoperto in un 
Giulio battuto nell’Anno Santo del 1 ? 00. 

Giulio IL fi vede in una Moneta da due Giulj di 
quel tempo , in due varj Giulj battuti in Roma , quattro* 
in Bologna, in una Dobla, ed in una Monetina di miftura, 
in tutte con il capo feoperto, e fenza barba. 

Leone X. nel Teftone , in un Giulio con i SS. Pie- • 
tro, e Paolo , in tré varj Giulj di Bologna , in due di Par- 
ma, ed in uno di Modena, nella Dobla battuta in Roma, 

x e Mez- 


t Mezza dobla io Modena , ed io tutti con il capo fco- 
perto . L . 

Adriano VI. fi vede in quattro va rj Giuli di Par- 
ma, in un Groflò di Modena, e Mezza dobla di Piacen- 
za, in tutti con il capo fcoperto . 

in un Teftone con li Porta Santa 
chtu/a, m altro con lettere lubilaum VII clufit , in un 
Giulio di Bologna, cd in due di Parma, in Giulio, Tefto- 

5 e l. i“w ezza dobla di Piacenza, in un Giulio, e Mezza 
oobla di Modena , in tutti con il capo (coperto , e (enza 
barba > in due varj Giulj battuti in Roma, in due Lire, ed 
in una Dobla fi vede con la barba , e con il capo (coper-* 

to y efolo in un Teftone viene efprefib con poca barba • 
e con il Camauro. 9 


Paolo III. in alcuni Teftoni, ed in una Dobla, bat- 
tuti in Roma, in uno di Camerino, ed in tre di Macerata: 
di Bologna in un Teftone, in due Lire, e Giulio , in tutti 
con il capo (coperto , e barbato , come anche con barba 

Pontóne Ìn apprcflb tutti fili altri > fino al Regate 

• • !y L1 ° R?* ® ve de ,n v ar; Giul/,ed in una Lira,bat- 
tuti in Roma , in una Monetina di miftura , ed in un Te- 
Itone, Giulio, Lira, e Carlino di Bologna , in tutti con il 

capo (coperto $ in un Teftone (blamente fi vede con il 
.Triregno . 

‘ ^ a °lo IV. nel Giulio , Lira , Carlino , e Moneta di 
finltura , battuti in Bologna , in tutti con il capo (coper- 
to , come anche i (eguenti , fino a Paolo V. 

^ 10 fi vede in un Teftone di Avignone , e Lira 
di Bologna . . . 

.. .5* Pl ° ^ • in uno Scudo d’oro , ed in una Monetina 
m miftura, battuti in Roma, ed in una Lira di Bologna. 

Gregorio XIII. in uno Scudo d’oro di Roma , e di 
Ancona ! OQ’ Teloni di Roma , dilacerata, Ancona, 

. imo , 


Fano, ed Avignone , nella Lira di Bologna, nel Giulio di 
Roma , e di Ancona , nel Groflò di Roma , ed un* altro 
fenza nome di Paefe alcuno , come anche in due Mezzi 
Groffi , in Monetine di miftura , tre di Roma , ed una di 

Bologna. . 

Sisto V. fi vede nelle Piaftre di Roma , in una di 
Montalto , ed altra di Ancona , in una Mezza piaftra di 
Montalto , ne’Teftonl di Roma, e di Fano, nel Teftone, 
e Lira di Bologna , ed in Monetine di miftura di Roma , 
Macerata, Ancona, Fano, Montalto, e Bologna. 

Urbano VII. fi trova ritrattato nella Lira di Bolo*. 

gna, ed in una Monetina di miftura. 

Gregorio XIV. in un folo Teftone di Roma. 

Clemente Vili, fi vede nel Teftone di Roma, e Fa- 
no, nella Piaftra, Mezza piaftra, e Teftone , nella Dobla, 
e Doblone di Avignone , Mezza piaftra , Giulio , Scudo 
d’oro , e Doblone di Roma ; in due Lire , ed una Mone-, 
tina di miftura di Bologna, ed un Quatrino di Ferrara. 

Paolo V. nella Piaftra , Teftone , e Quatrino , Do- 
blone , e nel Mezzo groffo di Ferrara , con il berrettino; 
nella Piaftra, Teftone, e Doblone di Avignone ; nel Te- 
ftone, Giulio, Groffo, Mezzo groffo. Scudo d’oro, e Do- 
blone di Roma ; nel Teftone , Giulio , e Moneta da iz« 
baiocchi di Bologna , in tutti con il capo (coperto. 

Gregorio XV. nella Piaftra, e Quatrino di Ferrara 
con il berrettino; nel Mezzo groffo di Ferrara, nella Pia- 
ftra , Mezza piaftra , Teftone , e Doblone di Avignone ; 
nel Mezzo groffo, Quatrino, e Scudo d’oro di Roma, in 
in tutti con il capo (coperto . • 

Urbano Vili, fi vede nelle Piaftre, Teftone, e Mez- 
zo groffo , Scudo d’oro , Dobla , Doblone , e Quatrino di 
Roma ; nel Teftone , e Giulio di Bologna ; nella Doblà* 
Doblone, Teftone, Giulio, Moneta da 2. Giulj , e Qua- 
trini di Avignone , in tutti con il capo (coperto ; nella 

Piaftra, 
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Piaftra , e Quatrino di Ferrara , ed in un Teftone, lenza 
il nome del Paefe, con il Camauro. 

Innocenzo X.nella Piaftra, Teft.e Doblon.dt Rom. 
Doblone , Scudo d’oro , in Moneta da Giulj 8— ed altra 
per metà , di Avignone . in tutti con il capo (coperto . 
Nella Piaftra con la Porta Santa fi vede con il T riregno. 

Alessandro VII. nel Teftone di Ferrara , Dobloni, 
Mezz.dobla, e Carlino di Avignone có il capo fcoperto. 
Clemente X. nella Dobla, Teftoni , Piaftre , Giulj, 
e Grolfi di Roma, con il capo (coperto. ' 

Innocenzo XI. nelle Piaftre, Giulio, 4-var; Doblo- 
ni.in tutti con il Camauro.in un Teftone, ed una Moneta 
da iz. bajocchi di Bologna, con il capo (coperto. 

Alessandro Vili, in tré varj Dobloni da 4. feudi 
d’oro, ed altro Doblone da 8. Doble , Piaftre, e Teftoni, 
in tutti con il Camauro. • 

Innocenzo XII. nella Dobla , e Doblone , Piaftre, e 
Mezze piaftre di Roma , Groflì di Avignone , e Teftone 
di Bologna , in tutti con il Camauro . fola in una Mezza 

piaftra di Roma è con il capo feoperto.: ■ . 

CLEMENTE XI. fi vede effigiato fenza barba in 
tré Doble, ed un Doblone, fei Piaftre, due Mezze piaftre,: 
tré Teftoni, ed un Giulio , ed in molte Monete di miftu- 

ra di Bologna, e Ferrara , fempre con il Camauro. 


DE SANTI PIETRO, E PAOLO 


Situati alla delira, o alla finiftra nelle Monete Pontificie; 

# • » • r- , . » 

» . « . * * •« 

E prima alcune Notizie a ciò appartenenti . 

. . • . .... '. • • • . - ■ . ■ * ■ 

* • • • • « 

I N quefta erudita queflione , che è Hata trattata dal 

Serrano , e da molti altri , fi offerva in primo luogo , 

che ne’ Piombi delle Bolle antiche , e moderne la Tetta 

^ Y y di 
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di S. Paolo è polla al lato deliro di quella di S. Pietro; 
ed il primo Piombo , che lì Ha trovato in detto modo è 
di Onorio li. deiranno iiz?. Per lo più nelle Pitture 
antiche, Balli rilievi di argento, e Mufaici delle Tribune 
fi trova San Paolo alla delira . NeH*antichiffima tavola 
dipinta in tempo di Collantino , e confervata da* Cano- 
nici delia Baiilica Vaticana , S. Pietro è figurato alla de- 
lira di S. Paolo . Dc’due Reliquia!*; di argento con den- 
tro le Tefle de* detti Santi , polli su l’Altare di mezzo di 
S. Giovanni in Laterano da Urbano V. dell’anno 1^54. 
quella di San Paolo Uà alla delira. 

Francefco Maria Sorefìno nel Trattato delle dette 
Tefle porta molte ragioni , dalle quali li arguifce , non , 
come alcuni fellamente credono , che tale difpofizione 
conceda preminenza in S.Paolo , ma piuttoBo, che con- 
tenga reconditi miflerj. La prima é di S. Pietro Damia- 
no, che avanti il < 5 oo. lcrilTe a Defiderio Abate, non elle- 
re verilimile , che la divota Antichità abbia pervertito 
tale ordine a calò, o per ignoranza ; né fi deve fupporre, 
che S. SilveBro Papa , Collantino , e tanti altri Principi, 
e Sacerdoti diligenti neirofTervanza de* Riti facri , ave£ 
fero fofferto limile errore. La feconda è, che Benjamino 
fuona in latino Filius denterà , coflando, che San Paolo 
non folo lia ilato della Tribù di Benjamino , ma che lo 
Beffo Benjamino , ultimo figlio di Giacobbe , fufTe flato 
figura di San Paolo, al quale Iddio concelTe la virtù della 
fua delira, ciò indicano i due verli fcritti nel petto della 
mezza Statua , ove é chiulk la fua Telia : 

Ce dii Apojlolicut Princcpi tibi Paole , vocarit 
Nàm Destra natta , V as> Tuba dar a Deo . 

La terza è, che la delira é limbolo della vita eterna , e la 
lini lira della temporale ; e perciò fi aflegna a San Paolo, 
che anche vivente fu rapito in Cielo • così a fuo favore 
decide 1 * Angelico Dottore in Epiji • ad Calai. S. Pietro, 


che 
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che fu chiamato da Crifto ancora veflito di carne mor- 
tale | è podo nella Bolla Papale alla finidra , e nella de- 
ftra San Paolo, che fu chiamato da Crifio glorificato. La 
quarta , riferita dal Card. Bellarmino , è , che San Pietro 
fu Apodolo degli Ebrei , e San Paolo de 1 Gentili , quali, 
dopo che Iddio abbandonò la Sinagoga , furono preferiti 
alli detti . La quinta è , che San Pietro fi figura la vita 
attiva , che fi efprime per il lato finiftro. L’altra ragione 
del Mucanzio è , che ciò fi è fatto , a fine che noi Tappia- 
mo , dovere il Sommo Pallore efiere decorato con l’U- 
miltà, come fu S. Pietro ; ed a tale riguardo S. Gregorio 
s’intitolò Servo de' Servi di Dio ; ofiervandofi anche ai 
prefente su l’Altare del Papa tale difpofizione nelle due 
Immagini de’ Santi Pietro , e Paolo , che la prima fià al 
lato manco*. 

Pietro CafTaneo dice , che S. Pietro fi loca alla fini- 
flra , flante che apprefTo agli Antichi era più degna • 
Negano altri tale opinione con San Tommafo leu. i. in 
Epijl. ad Galat. dicendo, che febbene S. Eufebio aveva 
veduto Codantino giovane alla delira deU’lmperadore , 
ciò non denoti in lui precedenza , ma fia fatto a fine, che 
la delira della per fona più degna reflaffe nel mezzo , e 
fu ile più comoda ad efiere difefa ; e che con la parola 
detterà s’intenda il luogo più degno : e perciò fi dice, 
che i Giudi daranno alla dedra • 

Giovanni Lucio dice avere oflervato nelle Chiefe 
di Roma, fatte prima dell’anno 800. che fra le pitture di 
Mufaico avevano il luogo più degno quelle fàcre Imma- 
gini pode alla finidra . l’altre poi in tempo di San Leo- 
ne 111. ciò é dopo l’anno 8oo. al contrario, dopo di nuo* 
vo all’antica fu più degna la finidra fino al Pontificato 
di Niccola lV. dell’anno 1288. nel qual tempo fu data 
per più degna la dedra , come fu poi continuato . Non 
efiendo verifimile , che S. Leone Ili. abbia fenza propo- 

V y z fito 
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fico mùtato tale coftume , nè trovandoli da alcuno rife- 
rito il perché, il detto Lucio ne porta due conghietture* 
La prima , che ficcome Leone difguftato de’ Greci , fen- 
za loro colifenfo, trasferì l’Imperio a’Franchi, così anco- 
ra volle mutare il luogo più degno della finiftra , che era 
comune con i Greci ; come anche in oggidì l’ofièrvano • 
La feconda è, che il detto San Leone andatofene in Ger- 
mania da Carlo Magno , con il di cui ajuto fu riftituito 
nella fua Sede , ed avendo ivi trovato ettere il più degno 
luogo la deftra , per fare cofa grata agli Occidentali, che 
• erano della fua divozione ,. mutò l’antico coftume della 
Chiefa. ' ' *•»" -t - . . 

Vi fono due altre rifleffioni ; una , che appretto gli 
antichi Romani la finiftra nelle funzioni facre era la più 
degna, come ne fa teftimonianza Plutarco, Varroue, 
Fefto, Plinio, ed altri. L’altra, che non fempre fi prende 
l’ordine delle figure da lóro medefime, ma da chi incon- 
tro le guarda , recandogli alla parte deftra chi delle due 
ftà alla finiftra ; e ciò fi offerva nelle Chicfe antiche con 
l’Altare ifolato in mezzo voltato alla Tribuna , reftando 
il lato dell’Euangelio alla deftra ; e negli Antichi Con- 
cilj fituavafi il più degno alla finiftra ; 

In fine di tale Queftione portata diffufamente dal 
Bonanni alla fpiegazione della Medaglia xiv. di Leo- 
ne X. foggiunge egli, ettere flato ottervato ciò per urba- 
nità , ed onoranza ; mentre fogiiono i Principi , benché 
fuperiori , accogliere altro Principe forafticro alla de- 
ftra y e così anche i Rè tengono alla deftra le Regine ; 
é che in quello modo fi potta intendere de’ detti Santi , 
come che S. Pietro ftia in propria Sede , e che S. Paolo 
venga per fua affi (lenza; o podi anche ettere in riguardo 
all’amore, e gratitudine, ettendo flato San Paolo il Dot- 
tore delle Genti , ed abbia infinitamente giovato alla 
Chiefa . Anzi nota il Torrigio , che fra’ Principi degli 

Apo- 

» ? 
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Apoftoii non vi era certa legge nel camminare , o dare, 
efìendo in quelli un cuore, ed un’anima ; e come dice 
San Leone Elenio pare : , & labor fìmiles , fifjis fccit 

acquale* , Perciò cantò Tommafo Correa : 

• Biffino* in ter Procere s duo Lumina , per quo* 

Poma potem magni Jujìinet Orbi s ouus y 
Sed dcxtra^ Lcvaque fcdent ; par Gloria utrìque . - 
Par Honor } & Lau: ejìffiìat bene quhque loco, 
Finifco con una curiofa oflervazione , ed è , che nel- 
la piazza avanti al Monailero della Purificazione vi è 
una Cappelletta antica fotterranea , quali rovinata , con 
una Pittura grande su l’Altare. Nei mezzo è fituatoCri-’ 
flo, dal lato deliro la B.V. e dal finiftro S.Giov.Battifla. 
ed appretto ; dai lato deliro della B.V. San Paolo , e dal 
finiftro di San Giovanni San Pietro^ Quello etteudo un 
cafo vario da tutti gli accennati , lo fuppongo degno 
della rifleffione degli Eruditi . Soggiungo di avere ve- 
duti due Vali antichi fieri di argento figurati a ballo 
rilievo , ed in uno vi fi vede Cri ito con una bacchetta , 
che tocca una conca , dentro la quale una figura verfa 
dell’acqua ; e pare, che efprima la mutazione dell’acqua 
in vino . Vi fono anche due figure , cioè lo ftefTo Criflo, 
c S.Pietro ; ma per efiere mancanti, e corrofi dai tempo,' 
non fi vede l’azione . Nell’altro vaiò vi è Criflo, che dà 
le Chiavi a S. Pietro, e che illumina il Cieco; ed in tutte 
le dette quattro azioni viene eiprefia la figura dei Criflo 
a mano finiflra dall’altra . _ 

Da tale digreffione vengo al proposto, che è di 
, moftrare quali Pontefici abbiano fatto figurare nelle 
Monete i Santi Pietro, e . Paolo ; affegnaado variamente 
la delira ad uno di loro , e chi talvolta ad uno , talvolta 
all’altro . Notando i Santi efpreffi nelle feguenti Mo- 
nete, per non replicare ogni volta chi delli due flia a 
nano delira , feguiterò lo fletto , che hò fatto nell’fn- 
• dice, 
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dice , notando prima quello , che ftà alla deftra dell' 
altro. 

Eugenio IV. efprefle il primo i Santi Pietro, e Pao- 
lo in Giulj, e Grotti . . j 

Niccola V. i Santi Pietro , e Paolo ne’Giulj . 
Calisto ili. i Santi Pietro, e Paolo nel Giulio. 

Pio II. i Santi Pietro, e Paolo ne' Giulj , e nel 
Groflo. . 

Paolo II. i Santi Pietro , e Paolo ne* Giulj , Mezzi 
grotti, e Scudo d'oro. S.Paolo, e S.Pietro in altri Giulj. ì 
• Sisto IV. S.Paolo, e S.Pietro ne'Giulj . S.Pietro, e. 
San Paolo nel Grotto. - 

Innocenzo V III. San Paolo , e San Pietro ne’Giulj. 
San Pietro, e San Paolo nello Scudo d'oro, e Quatrino. 

Alessanpro VI. San Paolo , e San Pietro ne’Giulj. 
San Pietro, e San Paolo in uno Scudo d'oro. 

Giulio II. San Paolo , e San Pietro nel Teftone , e 
ne’Giulj . San Pietro, e San Paolo in altri Giulj. 

Leone X. San Paolo, e San Pietro ne'Giulj, Mezzo 
grotto , una Moneta da due Giulj , e tré Scudi d'oro •* 
San Pietro, e San Paolo in altri Giulj. 

Adriano VI. San Paolo, e San Pietro in un Giulio. 
San Pietro, e San Paolo nello Scudo d'oro, ed altro 
Giulio. . . 

Clemente VII. San Paolo , e San Pietro ne'Giulj • 
San Pietro , e San Paolo in un Giulio • . 

Paolo III. San Paolo, e San Pietro in un Grotto. 
Giulio III. San Pietro , e San Paolo in un Giulio • 
San Paolo , e San Pietro in altro Giulio.. 

San Pio V. San Pietro, e Paolo in un Giulio. S.Pao* 
lo , e S. Pietro in altro Giulio . 

Gregorio XIII. S.Pietro, e Paolo in varj Giulj. - 
Sisto V. San Pietro, e Paolo in due varj Giulj. * *. 
Clemente Vili. S. Pietro , e Paolo , Giulip , e Ter 
Itoni. • Pao- 


Paolo V. S. Pietro , e Paolo ne’Teftoni , S. Paolo, 
e S.Pietro in un Teftone, e Scudo d’oro. 

Gregorio XV. S. Paolo, e S.Pietro nel Teftone. 
Urbano Vili. S. Pietro , e Paolo ne’Teftoni , Giu- 
\j , Mezzi groflì , Piaftra , uno Scudo d’oro, e due Doble. 
S.Paolo, e S.Pietro in un Giulio. 

Innocenzo X. S.Pietro, c S.Paolo in un Giulio. 
Clemente X. S.Pietro, e Paolo in una Dobla. 
Alessandro Vili. S. Pietro , e Paolo nella Piaftra , 
Teftone, e Scudo d’oro. 

MONETE DELL* ANNO SANTO, 

• » 

Nelle quali fi vede la Porta Santa , con ì Motti , 
che vi fi leggono , ed in qual Ponti - 

ficato battute . 

, \ * .... 

S I s t o IV. celebrò il Giubbileo deU’anno 147?. e fu 
il primo , che facefie memoria dell’Anno Santo nel- 
le Monete, benché lènza il milleftmo, e Porta Santa; e 
fi vedono 4. poco differenti Giulj, con la fua Arme, ed i 
Santi Pietro, e Paolo , con lettere An.Iubilai . 

Alessandro VI. vi aggiunfe l’anno , e vi è un Giu- 
lio con il fuo Ritratto , ed Arme, e con lettere AnJubi - 
lai MD . * • i 

Clemente VII* fu il primo , che faceffe fcolpire la 
Porta Santa , celebrando il Giubbileo dell’anno 1515. e 
fi vede il Teftone con il Prefepio da una parte, e dall’al- 
tra il Papa , che apre la Porta Santa , con il motto Et 
Porta Cali aperta funt. Quello ftefTo foggetto è anche 
in oro in un Doblone da cinque Doble . Il fecondo Te- 
flone con il Ritratto , e Porta Santa chiufa , hàil motto 
Iufii intrarunt in eam . 11 terzo Teftone hà il Ritratto da 
una parte , e nel rovefeio dentro una ghirlanda di lau- 
ro 
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ro vi è fcritto 1 ubila firn VII . cìufit . 

Giulio 111 . celebrò ifGiubbileo deiranno 1550. 
ed in un 'fellone con l’Arme vi fi legge Patio HI. P.M. 
diurni tui eletto . A. lubilai. Nel Giulio con l’Arme Ju- 
lius III . P.M. A dubitai, vi è nel rovefeio la Porta San- 
ta , con il motto lujii intrabunt per cam . An. D. A 1 DL .. 
Roma. Ve n’è un’altro limile con tré Angeli su la Porta 
Santa \ ed altri due Giulj con l’Arme come fopra , e nel 
rovefeio, in uno S.Pietro, e nell’altro una figura armata. 
Si vedono due poco varj Giulj ^battuti in Ancona , con 
la Porta Santa , ed il motto fuddetto . In un Grofiò con 
l’Arme vi fi legge An . lubilai , e nel rovefeio la Porta 
Santa , con il motto lujii intrabunt per cam . An. D. 
MDL. Roma . Quello Hello impronto é in uno Scudo 
d’010 . In altro Groflo , con la detta Arme , e motto , vi 
fi vede nel rovefeio la B. V. con il Santo Bambino. In 

# » 1 » . 

altro Grofio , con la fuddetta Porta Santa, e motto t vi fi 
legge dall’altra parte nel mezzo Iulìus III. P. Al. sin* 
dubitai, ed in altro Grofio, con le dette lettere, vi è nel 
:rovefcio San Pietro . Per fine nei Mezzo grofio , con 
l’Arme, e Porta Santa, vi fi legge: Anno lubilai . 
MDL. Ro. 

Gregorio XIII. che celebrò il Giubbileo dell’an- 
«o l?7f. ne fece memoria in più Monete . Ne’Teftoni^ 
con l’Arme, o Ritratto, e la Porta Santa, vi fi legge 
lujii intrabunt per e am. Atr. 157 ^.Ryma . Vi è un. Giu- 
lio , con l’Arme , e Porta Santa , e motto fuddetto . Un* 
altro , con l’Arme , e Porta Santa , ed in mezzo un Cri- 
ilo , che tiene la Croce , e fopra tré Angeletti , con let- 
tere Thefaurus infinitus . Roma . un limile foggetto è in 
un Grofio , fenza il detto motto. Altro Giulio, con 
Porta Santa, e da’lati due Angeletti ,con l’Arme e let- 
tere Qregorius XIII. P.AI. Anno lubilai . Roma . e per 
rovefeio la B, V. con il Santo Bambino . Altro Giulio , 
u con 
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con la fletta Porta Santa , hà nel rovefcio la Giuftizia • 
In un Grotto , con la Pòrta Santa," vi è fcritto Anno S. 
AL Roma. MDLXXV. ed in altro firn ile Anno Jubilai 
MDLXXV \ \ .. . 

Di Macerata nel Giulio con l’Arme, e Porta Santa vi fi 
legge Et lanuat Coeli apertiti- . A. D, MDLXXV'* Mac . - 
Nel Grotto Pie tati s Viteq: MDLXXV . Maccr . ed in 
una Monetina di miftura , parimente con l’Arme, e Por- 
ta Santa Macerata 

Di Ancona nel Teftone con l’Arme , e Porta Santa fi 
legge 1 uflti patet . Ancona MDLXXV '. In un Grotto 
con il Ritratto, e Porta Santa Anno S. MDLXXV. e lo 
Retto in una Monetina di miftura . In uno Scudo d’oro 
con l’Arme, e Porta Santa, è fcritto Ann. lubilai • 
MDLXXV. Ve n’è uno limile, con il Ritratto, ed in* 
un’altro , con il Ritratto , e Porta Santa vi fi legge San- 
citi Sanéta • MDLXXV . \ * * o . : <.'.>■ r 

Clemente Vili. nell’Anno Santo del itfoo. fece ’ 
battere il Teftone con l’Arme , e Porta Santa aperta , et 
motto lufli intrabunt per eam. An. MDC. Roma. enei. 
Giulio con il Ritratto 1 , e Porta Santa aperta vi è il fud-; 
detto motto . In due altri vi fi legge Hac Porta Do» , 
mini MDC. ed in altro, con lo fletto motto, vi è dall’al- > 
tra parte il Papa ginocchione avanti la Croce , e lettere , 
Afidi Ò Ornine , & mifercre « La Porta Santa chiufà , ed 
Arme fi vede nel Teftone , e Mezzo grotto . Con 11 Ri-, 
tratto , e Porta Santa chiufa vi è la Mezza piaftra , ed in 
tutti è fcritto Anno I ubila i MDC. abfoluto * Roma *\ 
Vi è anche il Qnatrino, che è il primo con la Porta San$ 
ta , e dentro la detta MDC* '» ' ^ ^ , ?• • 

Urbano Vili, aprì l’Anno Santo del i 6 z ^* efu 
battuto il Teftone, varj Giulj , Grotti , e Mezzi grotti, 
Scudi d’oro, Quatrino, e Mezzo bajocco, con l’Arme, e 
Porta Santa, con il Volto Santo nei mezzo, e motto:. 

‘ Z z . ' • Jpui 
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^uiingrediturjine macula. Roma i 52 $. In altro Giulio 
con l’impronto fuddetto fi legge ^ui diligunt nomen 
tuum Con la Porta Santa chiuft vi fono varj Quatriai 
con lettere Roma . 

Innocenzo X. celebrò ilGiubbileo dell’anno i6$o. 
c fi vede la Piaftra , Giulio ,. Grofio , e Mezzo grofio , 
con l’Arme , e Porta Santa aperta , e lettere Anno Iub . 
MDCL . Roma . Nel Teftone con l’Arme, e Porta San- 
ta , con il Volto Santo nel mezzo vi é il motto lufti in - 
trabunt per e am. MDCL . Roma . Vi è il Quatrino con 
la Porta Santa aperta r ed altro , ferrata , e lettere Anno 
lub . 1650. Due varie Doble , con Arme , e Porta Santa 
chiufa , e lettere Apcruit , & claufu . Roma MDCLL t 
nei Mezzo grofio con FArme , e Porta Santa Apertut » 
elaufìt 

- Clemente X. celebrò l’Anno Santo del iò7f. e fi 
Vede la Piaftra con l’Arme , e nel rovefcio il Portico dei 
Tempio Vaticano* con la Porta Santa aperta, e Pellegri- 
ni $ il motto è Diligi t Deus Fort cu Sion* MDCLXXV % \ 
Nel Teftone con FArme, o con il Ritratto, e Porta San- . 
ta con Pellegrini,, vi è il motto Dedi tot am te Ojlium 
apertura * 11 Giulio con F Arme , e Porta Santa aperta f 
con il motto In Porti s opera ejus . 1 } Grofio con il Ri- 
tratto , e Porta Santa aperta * e lettere Porta Culi. 

1 mezzi grofiì con Arme, e Porta Sana aperta t e lettere 
Mac Porta Domini . 167*. io Scudo «Foro con FArme, 
e Porta Santa aperta , e lettere Qb fan&ifiiationm Iubi~ 
lai.i 6 ~ii. 

Nella Piaftra con F Armene Porta Santa chiufa, come in 
tutte le feguenti,vi è il motto Dabit fruLlum fuum in tem- 
pore • MDCLXXV • Ven’è un’altra limile con il motto 
Cìaufis Foribus itenietyò* dabit Pacern. MDCLXXV * ed 
altra con il Ritratto , e motto fuddetto nel Teftone, con 
il Ritratto , o con l’Arme » vi fi legge Et claufi Ojlio ora 

Patrem 

» «■ + • 
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Patron tuim. 167^. Nel Giulio Pax Dei cujlcdiat corda 
vcjìra . 1 <575. Nel Grotto , e Mezzo grotto Aperuìt , ££ 
ciaufit. i6q^. Io ftetto è nel Quatrino, ma fenza il mille- 
fimo 5 c nello Scudo d'oro Pucem mcam do vobit. 

Innocenzo XIL aprì l’Anno Santo del 1700. e vi 
fono del 1 699. iGroflì con tré varj motti Porta Para - 
difi . Portaceli . e Porta Aurea . Nel Mezzo grotto 
Porta Aurea . Nella Dobla vi fi legge Aperuìt Dominut 
Tbcfaurum fuum . 1*599. Con l’anno 1700. vi è la Pia- 
ftra con due Angeli da lato, e lettere Anno Iubìlai 
A4DCC. Nella Mez. Piaftra Anno Remi/fionis. MDCC+ 
Nel Teftone Armo Propitiationis . MD.CC* In due varj 
Giulj Anno Iubil<ci ÀTDCC . ed in uno Scudo d’ora 
Porta Aurea A4DCC s 'v v > . ; .. y \ -, \ 
Del Regnante Pontefice Papa CLEMENTE X& 
che chiufc il detto Anno Santo, fi vede la Piaftra con il 
Ritratto , c Porta Sama chiù fa , ed intorno Portam San* 

- di am clujìt Anno lubiUci MÙCG. Roma . 11 Teftone , e. 
\ Giulj con l’Arme , e Porta Santa chiufà , e lettere Ciau- 
fit Anno I ubi lai MDCC. ^ le ftetffe lettere iòne nella 

Dobia , con il Ritratto, e Porta Santa chiu& « 

' ». . • .• 1 • 

1 ‘ » * .» • il S - *«<», I,,n „ . f # ^ , 

: MOT X I M O R AL I " 

• •**> - . ' . i • M.Sl i - '.l *VjJt X '%'\ ' •> » *?»' ‘ 

In qual Moneta^ ed in quàd Pontificato fcolpttL 

:i i ; si i. wli , *jV .'V VC - -.V*\C. 4 . ; : i , • C : - -a 

MOTTI ALLUDENTI ALLO SPIRITO SANTO s 




i • . f l% , » » 

Nelle Monete di Sede Vacante , ‘ 


> * - L 


c- r 


Da qual Camerìingofd in morti di qual Pontefice battute* 

■* •* [\,r. . v v , * , 

ALESSAND R.O- ..VIIvj f ,> - 

H ABc autem qu<c parafili cujus crune * in un Doblone * 
da 4, Scudi d’oro 

' Zzi Non 
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Non ex triflitìa , aut ex neceffitate . nella Dobla da due 
Scudi d’oro . , 

Deur dat omnibus afjluentcr , & non mpropcrat • nello 
* Scudo d’oro. 

• • . * 

Nec citra , nec ultra . nel T elione . • 

Crefcentem fequitur cura Pecuniam . nel Giulio . 
Nilarem datorem dìlìgit Deus . nel Grotto . 

Temperato fpkndeat ufu . nel Mezzo grotto . 

• • • ,♦ » • *. • 

INNOCENZO XI. 


Adulto* perdidit Aurum . nella Dobla dell’an.ii.e vr. 

Noli anxius effe . nel Teftone dell’anno iv. 

Modicum Iujio . nel Giulio dell’anno iv. e v* 
NihilAuaro fcelcjlius . nella Dobla jdell’ann.iv. c v. 
Nolite tbefaurizare . nel Teftone dell’anno vi. ; 

'JDuid prodejl Nomini . nel Giulio dell’anno vi. . 

VTt thefaurus ibi cor . nel Doblone da 4. Scudi d’oro. 
Non prodcrunt in die ultionis . nella Piaftra dell’anno 7. 
- eienz’anno. v : . 

Auarus non implebitur . nella Mezza piaftra dell’anno 7. 

efenz’anno. . ’ • 

'Adclius ejl dare ^qu am acciperc . nell! Teftoni dell’anno 7. 

fino al 15. e fenz’anno, , r 

dat Pauperi non indi^ebif. ne’ Giulj dell’anno 7. 
^Tìno al i$.e fenz’atino. a »*’. J : * 

] g)ui confidit in diuitiis cotruet . nella Dobla dell’an- 
no 9. e IO. c: \\ » • v * * * r « 

Po (fide Sapicntiam ..nello Scudo d’oro dell’anno 1^84. 
e 1 58 5 . ed altro fenz’anno • 

Radix omnium malorurn . nel Doblone dell’anno 7. e io. 
Nocet minus • nel Grotto, e Mezzo grotto dell’anno 1 o. 

e 13, efenz’anno. 5: f . :•* :• •- r ♦ 

Diuites in Vèrtute . nello Scudo d’oro dell’anno 1587. 
Diues in Numi li tate . nello Scudo d’oro dell’anno 12. 

r/ v ' F»- 
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Videant Pauperes } & latentur, nel Doblone da 4. Scudi 
d’oro deiranno 12. 

Pro pretto Anima : . nello Scudo d’oro fenz’anno. 

Ncque dluìtia : . nello Scudo d’oro fenz’anno . 
c £>uid prodejì Jìulto . nel Groflo, e Mezzo grotto fenz’ 
anno. 


INNOCENZO XII. 
Tanquamlutum <ejlìmabìtur . nel Teftone dell’anno 1, 
Noli amare ne perdas . nel Teftone dell’anno 1. 

Peccata redime . nel Grotto dell’anno 1692. 

Fac ut iuuet . nel Mezzo grotto dell’anno 1592. 

£>$ miferetur beatus erit . nel Teftone dell’anno 2. 
1692. ed anno 3. 1 595. 

Non fit tecum in perditionem . nel Teftone dell’anno 2. 
6 >ui uidet te , reddet tibi . nel Giulio dell’anno 2. 
Nouit luflus caufam Pauperum . nella Piaftra con la Ca- 
rità dell’anno 3. 1 £93. . 

Non fibiyfed aliis . nella Mezza piaftra con il Pellicano 
. dell’anno 5. 

Ne obliuifearis Pauperum . nei Giulio dell’anno 3.1593. 
Egeno , d?* Pauperi . nel Teftone con la figura dell’ Ab- 
bondanza, dell’anno 4.1594. 

Cum egenis . nel Grotto dell’anno 4. 1594. 

Vt detur . nel Mezzo grotto dell’anno 1594. 

Eleuat Pauperem . nel Giulio dell’anno 5. i5pf . ed an- 
no 7. 1597. 

fpes . nel Grotto dell’anno 1 597. 1597. e 1*98. 
Da Pauperi.nzX Mezzo grotto dell’anno $.159?. e 1598. 
Praoccupemus faciem eius.nz 1 Teftone deirann.9. 1599. 
Peccata Ekemofìni: redimerci Giulio dell’anno 9.1599. 

» * . _ v . 

• » C . » t . 'j !■ t ■ 

•.'A*. ■ CLEMENTE Xl. 


Impcrat aut fervit . nel Teftone dell’anno 2. 1702. ed 
anno,. 170,. - 

Si 




Si affluant nolite cor apponere . nel Giulio deH’ana.2.e 7. 

Noli cor apponcre . nel Groffo dell’anno 14. 

P autieri porrigc manum . nel Groffo dell’aono 2 .5. ed 8. 

In f udore vultus tui . nel Groffo dell’anno 2. 4. e 5. 
Inopia Jìt fupplementum . nel Mezzo groffo dell’anno 2* 
<. e 9. 

Ejùrientem ne defpexeris . nel Mezzo groffo dell’anno 2. 

Foencratur Domino^ qui miferetur Pauperi . nel Teftone 
dell’anno 4. 1704. 

AW/ laborare ut diteris . nei Giulio dell’anno 4. 1704* 
miferetur Pauperi bcatus erit . nel Te (ione dell’ 
anno $ . 7. ed 8. 

Aurum diligit non iufìpcabitur . nella Dobla dell’ 
anno 6 . 170 6 . 

Non c oti cupi f e s Argentum . nel Giulio deH’ano.5.S.e p^ 

Videant Paupcres , & latentur . nel Groffo dell’anno <5. 

Ncque Dittiti ds . nel Mezzo groffo dell’anno 7. . . 

ytf Z?r0 prò Deo . la Carità efpreffa nel Teffone dell’ 

anno 7. ed 8. e Doblone da 4 Scudi d’oro dell’anno 7. 

In tefiimonia tua , £5? wa? Auaritiam . nella Piaftra di 
Ferrara dell’anno 9. , . ...... l 

Ne obliuifcaris P auperum • nel Teftone dell’anno io* 

Delizia operit Cbaritas . nei Giulio dell’anno io* 

Date dabi tur . nel Groffo dell'anno io. e 12, . < • 

Redde Proxiwo in tempore fuo . nella Dobla dell’anno io* 
e nei Giulio dell’anno 12. 

Diuitia non prò derunt • nello Scudo d’oro dell’anno 1 1* 

AI ulto s per di di t Argentami nel Teftone dell’anno 1 t. 
eiz. 


Manum fu am aperuit Inopi • nel Groflò dell’anno 12. - 
Modicum Iufo • nel Mezzo groffo dell’anno 12. e 14* 
Conferuata pereunt • nel Mezzo groffo dell’anno 12. 
Ferro nocentius Aurum , nello Scudo d’oro, e Dobla dell*, 
wnoiz. ■ ^ -, , -- 


Foenus 


Fcenui Pecunia funai eft Anima . bella Dobla deliri- 
no 14. 

jErugo animi cura Peculii . nella Mezza Piaftra dell’an- 
no i*. 

Nocet minui . nel Mezzo grotto dell'anno 1 * . 

Auri imperio ne parito . nello Scudo d’oro dell’anno 1 f . 


t v' 


Motti alludenti allo Spirito Santo 
nelle Monete' della Sede-* 
Vacante . 




Infunde Amorem cordibui . nel Teftone , Giulio , 
Grotto , e Mezzo grofiò , e nella Dobla da due , e da 
quattro Scudi d’oro, battuti nella Sede Vacante dell* 
anno 16$ dal Card, Antonio Barberini in motte d’in- 
nocenzo X. 

Da redla fapere . nella Piaftra, Teftone, Giulio, 
e Scudo d’oro, battuti nella Sede Vacante dell’anno 
1^7. dal Card. Antonio Barberini in morte di Alef* 
fandro VII. 


llluxit , illuce fcat adhuc . nella Piaftra , Teftone , 
Giulio , GrofTo , e Mezzo grotto , Scudo d’oro , e Doble 
da due , è da quattro Scudi d’oro , battute per la Sede 
Vacante dell’anno 1669. dal Card. Antonio Barberini 
in morte di Clemente IX. ' * 

D abitar vobii Par ac litui . nella Piaftra. 

Mentei tuorum vi [ita . nel Teftone, e Grotto . 

* ' Docebit voi omnia . nel Giulio, e Mezzo grotto» 
entri battuti per la Sede Vacante dell’anno \6-\6. dal 
Cardio. Paluzzo de Paluzzi Altieri in morte di Cle- 
mente X. ' 


- Emine Spiritum tuum • nella Piaftra , e Doblone 
da quattro Scudi d’oro • ......... 

V * ' ^ 


s^s 

Accende lumen fcnfibus. nel Teftone. . ^ 

Vbì vult fpirat . nel Giulio, Groflo, e Mezzo graf- 
fo , battuti per la Sede Vacante delfanno 1 689. dal. 
fuddetto Card. Altieri in morte d’Innocenzo XI. , . 

Doccbit , ó* fugger et . nei Teftone . . . 

* Da reSla fapere . ilei Giulio, Graffo, e Mezzo graf- 
fo , e Dobla da due Scudi d'oro , battuti dal fuddetto 
Card. Altieri , per la Sede Vacante deH’anno itfpi, in 
morte di AlelTandro Vili. 

Non voi relìnquam orpbano : . nella Piaftra . 

Paraclìtus illuminet . nel Teftone . 

Vado , & vento ad vos . nel Teftone . 

Pater qui mifit me trahet eum . nel Giulio • 

Docebit vos omnia . nello Scudo d'oro, tutti battuti 
per la Sede Vacante deU'anno 1700. dall'Eminentifs., 
Cardinal Camerlingó Gioan Battifta Spinola in morte 
d’Innocenzo XU. 


CARDINALI 

. . j • « 


L E G A T IJ ’ 

• • '»• • » I 


• Vice-legati , Vefcovi , e Governatori , 7 

Che hanno fatto battere Moneta con il loto 
Nome , 0 Arme , 

0 con V unò ì e V altra . 




, « * % \ • • 

è * 3 .4 • è | • 


I N R O M A. • 

/ 

. %. 

C Ardinale Francefco Armellini Camerlingó fec£j* 

• battere un Grado , che da una parte ha la figura 
di S. Pietro , e fotto la fua Arme , con lettere S • Pctruti 
Alma Roma , e dall’altra l’Arme, e Nome di Adriano VL. 
t quefta é l'unica Moneta battuta in Roma con l'Arme; 
del Card. Camerlingó vivente iLPapa * . , 

in; 




. IN -PERUGIA. 

Cardinale Antonio Monti di San Savino Legato in 
tempo di Leone X. in un Giulio, e GrofTo con fua Arme. 

Cardinale Marino Grimano Legato in tempo di 
Paolo 111. in un Groflo, e Mezza Dobla con Tua Arme. * 
Cardinale Gioan Maria del Monte ih tempo di 
Giulio 111. in Mezza dobla con fua Arme. • J 1 * • 
In tempo di Giulio 111. due varj Giulj, ed un Grof- 
fo , con la Rovere del ..... . v t 


!.. 


IN MACERATA. 

Cardinale Ranuccio Farnefe Legato in tempo di 
Paolo 111. in due varj Giulj,uno con l’anno xm. e l’altro 
fenz’anno, con Aia Arme; ed in due Grofli dell’anno xiii^ 
e xiv. vi fi legge il titolo della fua Chiefa Ranutiu: Car- 
dinali Sancii Angeli Alacerata Legata: . nè vi è altro 

efempio . ' . . 

Cardinale Michele Silvio Portogallo Legato in 
tempo di Paolo III. un Giulio, con Tua Armetta . , 

Cardinale Gioan Domenico de Cupis Legato in 
tempo di Paolo III. in un Groflo con fua Armetta • 

In tempo di Pio IV. un Giulio con Arme inquarta- 
ta , che pare di Cafa Gonzaga , del 

In tempo di Gregorio XIII. in un Giulio , con Ar- 
metta confumata, che non fi diftingue . 

In tempo di Gregorio XIV. in un Teftone con Ar- 
metta, quali come quella de’ Mattei , del 


IN ANCONA. . ' -f 

Cardinale Benedetto degli Accolti Legato in tem- 
po di Clemente VII. in varj Groflì , ed una Mezza Do- 
bla con fua Arme. • 

* * "■ Cardinale Ranuccio Farnefi Legato in tempo di 
Paolo HI, in un Giulio con fua Arme. * 

- Aaa Car- 


37 ° • 

Cardinale Filippo Guaftavillano Legato in tempo 
di Gregorio XIIL in un Teftone dell’anno 1581. altro 
delibi, e due del 1584. ed altri fenz’anno ; con fua 
Arme . 

Lo ftefio in tempo di Sifto V. in due Giulj , ed un Te- 
lone dell’anno 158$. ed in un Doblone da 4. Scudi 
d’oro , con Tua Arme . 

• . * # 

NELLA MARCA. 

Cardinale Francefco Armellini Legato in tempo di 
Leone X. in varj Groffi , e Giul ; , con la fua Arme . 

Dello ftefio fi vedono alcuni Grofii, battuti in tempo di 
Adriano VI. fenza nome di Paefe , con fua Arme . 

Dello ftefiò in tempo di Clemente VII. fi vede con la 
fua Arme il Giulio, e Groflodella Marca, ed altro Grof- 
fo , fenza la parola Marca • 

’ ... - „ ' X 

INCAMERINO; 

Cardinale Durante di Durante in tempo di Pao- 
lo III. in un Giulio , con fua Arme • 

# , • 

IN RAVENNA. , . 

Cardinale Niccolò Fiefco Legato in tempo di Leo- 
ne X. in un Giulio , e GrofTo , con fua Arme • 

•r ... * • • - » 

\ « t • 

IN BOLOGNA. ' . 

» t 4 — * • 

Cardinale Angelo Capranica Governatore in tem- 
po di Paolo IL in una Mezza dobla , con fua Arme . 

Cardinale Francefco A lido fio Legato dell’an. 1508. 
in tempo di Giulio IL in due varj Giulj, ed un Scudo 
d’oro , con la fua Arme . 

Cardinale Giovanni de* Medici Legato dell’anno 
ifii. e 1513. in tempo di Giulio li. in due Giulj , con 
San Petronio , e fua Arme . 11 detto fu poi Leone X. 

Car- * 
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Cardinale Giulio de’Medici Legato delibanti. 1514.. 
in tempo di Leone X. in un Giulio , e Scudo d’oro , con 
fua Arme . Il detto fu poi Clemente VII. 

Altobaldo Averoldi Vice-legato , e poi Governa- 
tore dell’anno 1 $ 1 5 . in tempo di Leone X. in un Giulio, 
con Tua Annetta . 

Cardinale Innocenzo Cibo , Camerlingo , e Legato 
dell’anno 1614. in tempo di Clemente VII. in un Grof- 
fo , e Mezza Dobla , con fua Arme . 

Lo fteflò Legato nell’anno 1 534. in tempo di Paolo III. 
in Mezza dobla , con fua Arme . 

Cardinale Gioan Maria del Monte , Legato nell’an-. 
no 1^48. in tempo di Paolo III. in una Lira, e Mezza’ 
dobla , con fua arme . 11 detto fu poi Giulio 111. 

Mario Aligeri Governatore, e Vice-legato dell’an- 
no 1 5. in tempo di Paolo III. in una Mezza dobla, con 

fua Arme. 

. t # 

Cardinale Bonifacio Fcrrerio Legato dell’an. 1^40. 
e poi del«*?43. in tempo di Paolo III. in Mezza dobla, 
ed un Carlino, con fua Arme . . 

Cardinale Gioan Geronimo Moroni Legato dell* 
anno 1544. in tempo di Paolo 111. in Mezza dobla, con 

. fua Arme . * 

. , / 

In tempo di Paolo III. una Mezza dobla , con l’Ar- 
me con fcacchi del 

Cardinale Marcello Crefcenzio Legato del 1 $ $ 1 . in 
tempo di Giulio III. in Mezza dobla , con fua Arme. 

' Carlo Pallavicini Governatore in tempo di Pao- 
lo IV. in Mezza dobla , con fua Arme. 

Cardinale Carlo Caraffa Legato delfanno if $ 5. in 
tempo di Paolo IV. in Mezza dobla, con fua Arme 
• San Carlo Borromeo Cardinale Legato deH’aimo . 

1 $ 5o. e 1 5 <5?. in tempo di Pio IV. in Mezza dobla , con 
fua Arme. • 

Aaa x Fran- 
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Francefco Graffio Governatore del 1^4, e 1 
in tempo di Pio IV. in Mezza dobla, con Tua Arme. 

Francefco Bofio Vice-legato dell’anno 1^66. in 
tempo di S. Pio V. in due Mezze doble, con Tua Arme. 

Gioan Battifta Doria Governatore dell’ann. i^66. 
in tempo di San Pio V. in Mezza dobla, con Tua Arme. 

Cardinale AlefTandro Sforza Legato dell’ann. 1^70. 
in tempo di San Pio V. in Mezza dobla , ed una Mone- 
tina di rame , con fua Arme . 

Lo ftefTo nell’anno 1*71. in tempo di Gregorio XIII. 

in Mezza dobla , con fua Arme . 

' " t • • • % 

Lattanzio de’Lattanzj Governatore deH’ann.i $73. 
in tenfpo di Gregorio XIII. in Mezza dobla , e Giulio , 
con fua Arme . 

Fabio Mirto Frangipani Governatore deU’ anno 
1575. e 83. o fìa Ottavio Mirto Frangipani Governa- 
tore dell’anno 1^7 6. in tempo di Gregorio XIII. in un 
Giulio , e Mezza dobla , con fua Arme . • » 

Gioan Battifta Caftagna Governatore delTin. 1 *77. 
ih tempo di Gregorio XIII. in un Giulio , e Mezza do- 
bla, con fua Armetta . 11 detto fu poi Urbano VII. 

Cardinale Francefco Sangiorgio , prima Governa- 
tore dell’anno 1$ 78. poi Legato, in tempo di Grego- 
rio XIII. in Mezza dobla , con fua Arme. 

Cardinale Pietro Donato Celio Legato dell’anno . 
i$ 8o..in tempo di Gregorio XIII. in Mezza dobla , con 
fua Arme. . ' 

In tempo di Gregor.XlII. Mezza dobla, con Arme 
di quattro campi divi/ì a croce per travcrfo, del . . . .> 

Cardinale Anton Maria Salviati Legato dell’anno 
1583. in tempo di Sifto V.in un Giulio, con fua Arme. - 

Cardinale Enrigo Gaetani Legato dell’anno 1585. 
in tempo di Sifto V. in un Giulio , con fua Arme .. * . 

Cardinale AlefTandro Peretti Legato déli’ao. i??o. 

in- 
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in tempo di Urbano VII. in Dobla, con Tua Arme. 

Lo fteflo in tempo di Gregorio XIV. in Dobla , con Aia 
Arme , nell’anno i f 90. 

Cardinale Paolo Camillo Sfondrati Legato in tem- 
po di Gregorio XIV. in Dobla , con Aia Arme . 

Lo fteflo in tempo d’Inuocenzo IX. dell’anno 1 ^9 1. in 
Dobla , con Aia Arme . 

Lo fteflo in tempo di Clemente Vili, in Dobla , con 
Aia" Arme. 

Cardinale Aleflandro Montalto Legato in tempo 
di Clemente Vili, in Dobla , con Aia Arme. 

Cardinale Luigi Capponi Legato dell’anno 1514. 
in tempo di Paolo V. in una Moneta da 24. bajocchi , ed 
altra da 12. 

Cardinale Gioan Geronimo Lomellini Legato in 
tempo d’InnocenzòX. in Doblone dell’anno i5$i. e 
Doblone, Dobla, e Mezza dobla dell’anno 1554. con 
Aia Arme. 

Lo fteflo in tempo di Aleflandro VII. in Dobloni , Do- 
ble, e Mezze doble, e Cavallotti dell’anno 1 $d. 57. 

e 58. con Aia Arme . 

Cardinale Geronimo Farnefe in tempo di Aleflan- 
dro VII. in Dobloni , Doble , e Mezze doble, dell’anno 
id$9. fino al 1661, Giulio, e Cavallotto del t< 5 $ 8 . 5 o. 
e 5 i. con Aia Arme. 

Cardinale Pietro Vidoni in tempo di Alefiand.VIL 
in Dobloni, Doble , e Mezze doble del 1 661* 63 . e 54. in 
Giulio, e Cavallotto del 1663. 64. e 5 ?. con Aia Arme. 

Cardinale Carlo Caraffa in tempo di Alefland. VII, 
in Dobloni, Doble , e Mezze doble , e Cavallotti dell’an- 
no 166 e 66 . tutti con Aia Arme . 

Dello fteflo in Sede Vacante di Aleflandro VII. in un 
Cavallotto dell’anno 1667* con fua Arme. 

Dello fteflo in tempo di Clemente IX. in Doblone, 

1 Do- 
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Dobla, e Mezza dobla, con Tua Arme. 

Cardinale Lazaro Pallavicini in tempo di Clemen- 
te X. Legato di Bologna in un Doblone da 4. doble , ed 
in una Mezza dobla dell’anno 1571. e Cavallotto del 
1 57 1 . e 71. e due Monete, una da 8. e Laltra da 4. Giulj , 
del 1673. con fua Arme . 

Cardinale Bonacorfo Bonacorfi Legato in tempo di 
Clemente X. in Doblone , e Dobla deH’anno 1613 . ed 
una Moneta da 4. Giul; del 1673. e Cavallotti del 1673. 
e 74. con fua Arme . 

Cardinale Geronimo Gaftaldi Legato in tempo 
d’InnocenzoXI. Cavallotti dell’anno 1682. e 83. con 
fua Arme. 

Cardinale Antonio Pignatelli Legato in tempo 
d’Innocenzo XI. e fu poi Innocenzo Xll. li vede la fua 
Arme ne’Cavallotti delfanoo 1686 . e 8 7. 

Cardinale Gioan Francefco Negroni in tempo 
d’Innocenzo XI. Legato di Bologna , Cavallotto , ed 
altra Moneta da 24. bajocchi dell’anno 1 68 ?. con fua « 
Arme. 

Dello Beffo in tempo di AlefTandro Vili, in un Caval- 
lotto dell’anno 1690. con fua Arme . 

L’Eminentifs. Card. Benedetto Panfìli Legato di 
Bologna in Sede Vacante delTanno 1591. in morte di 
AlefTandro Vili, in un Cavallotto con fua Arme , 

• • » 

L’Eminentifs. Card. Ferdinando D’Adda in tempo 
d’innocenzo XII. in un Cavallotto, con fua Arme , ed in 
Sede Vacante dell’ann.^oo. in morte d’Innocenzo XII* 
in un Cavallotto , con fua Arme . 

Dello Beffo in tempo del Regnante Pontefice Clemen- 
te XI. in due varj Cavallotti dell’anno 1702. con fua 
Arme . 

r », , 1 1 » 1 

L’Eminentifs. Cardin. Lorenzo Cafoni Legato in 
tempo del Regnante Pontefice, in tré Monete, una da 8* 

l’altra 
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l’altra da 4. Giulj, ed un Cavallotto deiranno 1711.00- 
meanche in una Dobla , e Mezza dobla dell’anno 1713. 
con fua Arme . 

L’Eminentifs. Cardin. Agoftino Cufani Legato in 
tempo del Regnante Pontefice, in una Dobla dell’an- 
110 1714. con fua Arme . 

IN FERRARA. 

Cardinale Pietro Aldobrandini Legato in tempo di 
Clemente Vili. inunQuatrino dell’anno i?pp. con il 
fuo nome, ed Arme, .7 

Cardinale Giacomo Serra in tempo di Clemen-' 
te Vili, in un Teftone delPanno i 5 io. Piaftra,e Teftone 
del idip.e del id20.e Doblonedel 1610. con fua Arme. 

Dello fteflò in Sede V acante di Paolo V. dell’ann. i òzi . 
in un Giulio , e Teftone , con fua Arme . 

Dello fteflò in tempo di Gregorio XV. in una Piaftra 
dell’anno i 5 u. e 13. con fua Arme. . • 

'Dello fteflò in Sede Vacante dell’anno 1 $23. in morte 
di Gregorio XV. in un Giulio , e Groflò , con il fuo no- 
me , ed Arme . 

Cardinale Alderano Cybo in tempo d’Innoc. X. in 
un Teftone delfanno 1^4. con fua Arme . 

' Cardinale Gioan Battifta Spada in Sede Vacante 
dell’anno 16^5. in morte d’Innocenzo X. nel Teftone , 
Giulio , Groflò , e Quatrino , con fua Arme . 

Dello fteflò in tempo di Aleflandro VII. in un Teftone 
dell’anno e $ 5 . con fua Arme. 

L’Eminentifs.Card.Lorenzo Cafoni Legato di Fer- 
rara in tempo del Regnante Pontefice , in un Teftone 
dell’anno 1708. e Piaftra , con fua Arme. 

L’Eminentifs. Cardin. Tornado Ruffo Legato di 
Ferrara, in tempo del Regnante Pontefice, in un Te- 
ftone dell’anno 1710. con fua Arme. 


IN 


37 ' IN MODENA. ■- . • ' ; I 

Cardinale Giulio de’ Medici Legato di Modena in, 
tempo di Leone X. in Mezza dobla , con la Tua Arme , 
ed in un Giulio, con fua Annetta, che pare la fua , ed ha 

la Mitra Vefcovale fopra . . * ' 

Cardinale Giovanni Salviati Legato in tempo di k 
Clemente VII. in un Giulio , e Scudo d’oro , con la fua 

Arme. 

IN PARMA. 

Cardinale Giovanni Salviati Legato di Parma in, 
tempo di Clemente VII. in due poco varie Monete da 
due Giulj, una deU’anno i 6 z 6 , e l’altra fenza millennio, 
ed in due varj Giulj , con la fua Arme . . ■ 1 

. y t. . • •- 

IN PIACENZA. 

Cardinale Giovanni Salviati Legato di Piacenza in 
tempo di Clemente VII. in un Giulio , e Mezza dobla* 
con fua Arme • 


: • •» 


, IN. AVIGNONE. 

Cardinale Giorgio d’ Amboife Legato di Avignone : 
in tempo di Giulio IL in Mezza dobla , con fua Arme , 

e Nome. * • n v • » v 1 • 

Cardinale Aleflandro Farnefe in tempo di Giul.UL 

in Mezza dobla , con il fuo nome , ed Arme . * • 

Dello fteflò in tempo di Pio IV. in un Teftone , con fua 
Arme , e dell’anno 1 5 5i. in Mezza dobla, con il fuo no- 
me, ed Arme. ■ • 

Cardinale Carlo de Bourbone in tempo di Pio IV. 
in Mezza dobla , con il fuo nome , ed Arme . 

Lo fteflo in tempo di San Pio V. in Mezza dobla, con il* 

fuo nome i ed Arme. .» . ' 

Cardinale Giorgio di Armagnac Conti collega del 
Cardinale Carlo Bgurbone, Legati in tempo di S. Pio V. 


in una Mezza dobla dell'anno 1570. con i nomi, e le 
- .Armi de' detti Cardinali . 

I fteifi in tempo di Gregorio XIII, in due varie Mezze 
doble • 

Lo ftcffo Cardio. Carlo Bourbone in tempo di Grego- 
rio XIII. in un Teflone deiranno 157^ con il fuo no? 
me , ed Arme. < ‘ 

Lo fletto in tempo di Siilo V. in un Giulio dell'anno 
1587. con una Croce con i Giglj alle punte, e fuo nome* 

Silvio Savelli Vice-legato in una Moneta di miftura 
dell’anno 1^9 in tempo di Clemente Vili. 

Cardinale Ottavio Acquaviva Legato in tempo di 
Clemente VJIL in un Teflone dell’anno 1594. in un Do- 
blone da 4. doble dell'anno 1 $95. in un Doblone da due 
doble del 1*97. in Dobla del 1595. 1 98. in Piaflra , é 
Mezza Piaflra del if 99. con fuo nome, ed Arme \ ed in 
due varj Giulj , con fua Arme . 

Cardinale Carlo Conti Vice-legato in tempo di Cle- 
mente Vili, in un Doblone , e Teflone dell'anno 16Ó0. 
ed altro Doblone del 1 5 oi * con il fuo nome, ed Arme. 

In tempo di Clemente Vili, un Giulio , con Arme 
inquartata di sbarre per traverfo del 

Cardinale Scipione Borghcfi in tempo di Paolo Vi 
in un Teflone dell'anno 1608. io. 12. e 17* un Doblone 
del i 5 n, ed una Piaflra del idi 8 . con il fuo nome , ed 
Arme. 

• Cardinale Filippo Filonardi Vice-legato in tempo 
di Paolo V. in due Tefloni dell’anno 161 2. con il luo 
nome, ed Arme . ' . * j 

Cardinale Ludovico Ludovico Legato in tempo di 
Gregorio XV. iti un Teflone, e Piaflra dell’anno tóii* 
ed altra Piaflra, e Mezza piaflra del 1612, e Doblone 
da 4. Doble , con il fuo nome , ed Arme . 

Cardinale Antonio Barberini in tempo di Urba- 

B b b no 
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no Vni. in molte Monete di argento , e d’oro dall’an- 
no 1 624. fino al 43 . tutti con il fuo nome , ed Arme . 
Dello fteflo in tempo d’innocenzo X. in un Doblone , 
con la fua Arme , e Nome . 

C. Bardo Vefcovo di Carpentras Vice- legato in 
tempo di .Urbano Vili. nelTeftone dell’anno 1529. 
con fua Arme , e nome . . 

✓ Cardinale Francefco Barberini in tempo di Urba- 
no Vili, in Doblone dell’anno 1632. con il fuo nome , 
cd Arme. 

Cardinale Camillo Panfili in tempo d’ Innoc. X. in 
Doblone, e Dobla, con il fuo nome , ed arme $ ed in due 
Monete , una da Giulj otto e mezzo , e l’altra per metà , 

del i5$-i. , • : — " ’.'*/• 

Lorenzo Cord Vice-legato di Avignone in tempo 
d’Innocenzo X. in un Doblone deU’anno 1^47. con fua 
Arme, e nome. . - - * - 

Cardinale Flavio Chigi in tempo di Aleflandro VII. 
in Dobla, e Doblone dell’anno i<5?84 e 166$% 64, e 6 f . 
c Carlino del 1659. e 1 666. con il Aio nome, ed Arme* 
Dello fteffo un Carlino , battuto in Avignone , fenza il 
nome del Papa , dell’anno i 55 o. con il fuo nome, Arme, . 
C Ritratto , e nei rovefcio l’Arme inquartata , con tre 
corone fopra * } ed altri due dell’anno- 1661. e 6 con il 
fuo nome , e Ritratto , ed Arme inquartata àq un’ottan- 
golo centinato . 

Monfign. Niccolò Conti Domicello Vice-iegato in 
tempo di Aleflandro VII. in un Giulio dell’anno 16$ 7. 

confua Arme. . - • # - 

L’Eminentifs. Cardine Pietro Ottoboni Legato di 
Avignone in tempo d’Innocenzo XjlL in due varj Grofli 
dell’anno 1691. c due altri dei 1^93» con il Nome, cd. 
Arme, oCifera. 

CARi 


CARDINALI CAMERLINGHI, 

* 9 • ' « 

Che in tempo di Sede Vacante hanno 
fatto battere Monetaci 
e di qual forte* 

• • • . •.* .... 

C Ardinale Francefco Armellini in Sede Vacante del- 
l’anno i$zi. per la morte di Leone X* fece bat- 
tere in Roma due Giulj con la fua annetta . 

> Delio fiefiò fi vedono due varj Giulj con la fua arme , 
battuti parimente in Roma in morte di Adriano VI. del- 
l’anno 1525. * v • !• . . » 

Cardinale Guido Afcanio Sforza in Sede Vacante 
per la morte di Paolo 111 . dell’anno 1^49. fi vede un 
Teftone , e due varj Giulj , battuti in Ancona , ed in al* 
tro Giulio con Farinetta del Cardin. Ranuccio Farneiè 

Legato di Ancona » - * \ • v r 

Dello fiefiò in morte di Giulio HI. in due varj Giulj. 
Dello ftefiò in morte di Marcello li. dell’anno i$$?* 
in un Giulio , e Scudo d’oro battuti’ in Roma* ’• • • • 

Dello fiefiò in morte di Paolo IV. dell’anno 1559. in 
un Teftone, c due varj Giulj battuti in Roma. 

• Cardinale Vitellozzo Vitelli in Sede Vacante di 
Pio IV, dell’anno in un Giulio battuto in Roma % 
e due Teftoni, uno di Ancona, e l’altro di Macerata, eoa 

la fua arme . *•*".' * ' ’ •• • » 

• Cardinale Luigi Cornaro in morte di San Pio V. 
dell’anno 1572. in una Monetina di miftùra , battuta in 
Roma ‘ ».**.. u ' . 

* Cardinale Filippo Guaftavillaho in Sede Vacante , 
per la morte di Gregorio XIII. dell’anno 1585. ; in due 
varj Giulj , battuti in Roma con la fùa arme ;*? ' ' ' 
Cardinale Efirigo Gaetani in Sede Vacante dell’an- 
J . Bbb z no 
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no i ìqo . per la morte di Siilo V.ed Urbano Vii. un Do- 
blone , e due varj Teftoni , e Giulj di Roma , ed un Te- 
ftone, e Giulio di Fano. Un Teftone, e Monetina di mi- 
sura di Macerata , ed altra Monetina di miftura , tutte 
con la fua arme . 

Dello Hello in Sede Vacante per la morte di Grego- 
rio XIV. ed Innocenzo IX. dell’anno i?9t. in un Te- 
ftone, e Doblone con fua arme , battuti in Roma. 

Cardinale Pietro Aldobrandini in Sede Vacante 
dell’anno i 5 o$. per la morte di Clemente Vili, in un 
Doblone, e Giulio , e varj Teftoni , battuti in Roma. , 
Dello ftefto in Sede Vacante , per la morte di Paolo V. 
dell’anno 1611 . in un Teftone, ed in un Giulio , bat- 
tuti in Roma. ' \ • 

. Dello ftefto insorte di Gregorio XV. dell’anno 1 6%} 4 
in Teftone, Giulio, Groflo, e Quatrino, con fua arme. 

Cardinale Antonio Barberini in Sede Vacante deli’ 
anno 1544. per la morte di Urbanq Vili, in due varj 
«Teftoni, battuti in Roma ♦, ? ; . - ,»■,*•• 4(V . 

Dello ftefto in Sede Vacante dell’anno in morte 
d’innocenzo X. Teftone, Giulio, Groflo, e Mezzo grof- 
(q, Doblone, e Dobla, con fua Arme , battuti in Roma. 
Dello ftefto in Sede Vacante dell’anno *<*$7, in morte 
di Akffandro VII. Piaftra, Teftoqe , Giulio , e Scudo 
d’oro , battuti in Roma ; : » i ■ . », . 

Dello ftefto in Sede Vacante dell’anno \66$ i« in morte 
di Clemente IX. nella Piaftra, Teftone , Giulio, Groflo, 
e Mezzo groflo, in uno Scudo d’oro, e Doblone , battuti 
in Roma,cpn Tua Arme f :♦ , : 1 


Cardinale Paluzzo de’ Paluzzi Altieri in Sede Va- 
cante dell’anno 1676 * in morire di Clemente X. nella 
Piaftra , Teftone , Giulj , Groflo, e Mezzi grotti , battuti 
in Roma , con fua Arme ' 

Dello ftefto in Sede Vacante deU’anno in.morte 

* . . 4 ^ q - 
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d’Innocenzo XI. nella Piaftra, Teftone , Giulio, Groflò, 
Mezzo groflò , e Doblone da 4. Scudi d’oro, con fua Ar- 
me , battuti in Roma . 

. Dello fteflò in Sede Vacante deiranno idpi. In morte 
di Aleflandro Vili, nel Teftone , Giulio, Groflo, e Mez- 
zo groflò , e Dobla , battuti in Roma , con Tua Arme . 

L’Eminentifs. Card.Gioao Batttfta Spinola Camer- 
lingo nella Sede Vacante dell’almo 1700. in morte d’In- 
nocenzo XII. fece battere in Roma la Piaftra , due var ; 
Teftoni , due varj Giulj , ed uno Scudo d’oro , con la fua 
Arme. 

PRESIDENTI DELLA ZECCA 

• \ 

• / * • * * 

Monete hanno battute con la loro Arrnt ^* , 
ed in che tempo . •* 

I Prefldenti della Zecca da poco tempo in qua hanno 
coftumato di fare fcolpire la loro Arme in piccolo 
nelle Monete , ed il primo fu Monflgn. Coftaguti nel 
Pontificato di Clemente X. In moltiflìme Monete gran- 
di hanno trafenrato tal’ufo , e nelle piccole , per l’angu- 
ftia del fito , non l’hanno mai introdotto . Si vede tal* 
volta unito Tanno, in cui era Prefidente un Prelato, con 
rArmetta delTantecelfore,e ciò per errore dc’Zecchieri, 
che fi hanno voluto fervire di quel conio , fenza riflet- 
tere , o curarli di tale inconveniente • La Carica di Pre- 
ludente ..è annuale ; ma fpeftb viene confermata per più 
anni, come fi vedrà. Mancando prima di compire Tanno 
un Prefidente , ne foftiene le veci il Decano de’Chierici 
di Camera , fino alla nuova eiezione . 

Monfig. Gioan Batti fta Coftaguti , che fu poi Car- 
dinale , in tempo di Clemente X. fu Prefidente della 
Zecca, fece fcolpire la fua Arme nella Piaftra dell’an- 
no z. 
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do 2. 1 in altra Piaftra, e Giulio dell’anno 3. edili 
una Dobla , e Doblone . 

Fu di nuovo Prefideute nell’Anno Santo del 167$, e 
fece battere con fua Arme due varie P iaftre , 4. varj Te- 
ftoni, e due varj Giulj j e fi vedono anche con fua Arme 
due Teftoni , fenz’anno . 

Monfign. Raggi nell’anno 4. di Clemente X. del 
1573. fece battere con fua Arme una Piaftra, un Giulio, 
ed una Dobla da due Scudi d’oro ; e fi vedono anche due 
Teftoni , fenz’anno . 

Di nuovo nel Pontificato d’Innocenzo XI. nell’anno 1. 
fi vede con fua Arme una Piaftra, e nell’anno 2. due Pia- 
tire , ed un Te ftone. . ; > 

Monfign. Giufeppe Renato Imperiali , oggi Cardi- 
nale,^ Prefidente della Zecca in tempo di Clemente X. 
nel fine dell’Anno Santo del 167?. e fi vedono con la fua 
Arme tré varie Piaftre . 

Nell’anno i6-j6. fuccefie la Sede Vacante , delia quale 
fi vedono con la fua Arme la Piaftra , il Teftone , ed il 
Giulio. ' 

Nell’anno 1. d’Innocenzo XI. fi vede ancora la Piaftra, 
Teftone, e Giulio, ed un Doblone da 4.Scudi d’oro, tutti 
con la fua Arme . 

Monfig. Corfini Prefidente della Zecca nell’anno 2./ 
d’Innocenzo XI. fece battere la Dobla , e nell’anno 3. la 
Piaftra, Teftone, e Giulio , ed un Doblone , e fenz’anno 
uno Scudo d’oro , con la fua Arme . 

Di nuovo Prefidente nel fine del Pontificato di Alefian* 
dro Vili, fece battere con la fua Arme la Piaftra an, 2* 
1691 . : . . ; 

Nella Sede Vacante dell’anno 1691» vi è il Teftone 
Giulio , e Dobla con la fua Arme . 

Nell’anno 1. d’innocenzo XII. fi vede il Teftone, e* 
Giulio dell’anno 1691. con fua Arme. . t .. 

Moli- 
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Monfign.Carlo Bichi, oggi Cardinale, fu Prefidente 
della Zecca nell’anno 4. d’innocenzo XI. fece battere 
il Teftone , e Giulio con fua Arme . nell’anno $. i< 58 o. 
fece il Teftone , Giulio , e Piaftra , e quella fu ribattuta 
in tempo dell’altro Prefidente con l’anno variato 1 < 58 i« 
ed uno Scudo d’oro fenz’anno. 

Monfign. D’Afte Prefidente della Zecca in tempo 
d’Innocenzo XI. nell’anno $. fece battere con fua Arme 
un Teftone, ed una Dobla . nell’anno 5 . un Teftone, 
Giul.Dobia, e Doblone. Dal detto anno, che fu il 1680. 
fino al i 58 p. fu trafcurato da’ Prefidenti di fare fcolpire 
nelle Monete la loro Arme . 

Per la Sede Vacante dell’anno i 58 p. in morte d’Inno- 
cenzo XI. fi vedono con l’Arme del detto Prefidente la 
Piaftra , Teftone , Giulio, e Doblone . 

Nell’anno 1. di AlefTandro Vili, fi vede l’Arme del 
detto Prefidente nella Piaftra, e varj Teftoni, nello Scu- 
do d’oro , Dobla ; e Doblone dell’anno 1689. 

Nell’anno 8. d’innocenzo XII. fi vede di nuovo la fua 
Arme nella Piaftra dell’anno 1 599. 

In tempo del Regnante Pontefice di nuovo fu Prefi- 
dente nell’anno 5. e fi vede la Piaftra, e due varj Teftoni 
con la fua Arme • nell’anno 6 . vi é folamente la Piaftra , 
e finalmente nell’anno 7. 8. e 9. fu battuta fotto la fua 
affiftenza quantità ftraordinaria di Moneta , come fi può 
vedere nell’Indice,* 

Monfign. Patrizj , oggi Cardinale , Prefidente della 
Zecca nel Pontificato di AlefTandro Vili, fece battere 
con fua Annetta la Piaftra , due varj Teftoni, e ’1 Giulio, 
lo Scudo d’orp, la Dobla, e Doblone dell’anno 1 . Fu bat- i 
tuta anche in oro la Piaftra fuddetta , di valore di 8. Do* i 
ble • nell’anno z. il Teftone , il Giulio , e la Dobla da 4. 
Scudi d’oro, tutti dell’anno idpo. \ 

Monfign. Farfetti Prefidente della Zecca nell’an- 
no i. 
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no 1. d’Innocenzo XIL fece battere con la Tua Arme un 
Telone dell’anno 1 dpi « poi nell’anno a. idpi. e 93* 
due varie Piaftre, e tré Mezze piaftre, il Teftone, e Giu- 
lio . nell’anno 3. la Piaftra, Mezza piaftra, due var ; Te- 
ff oni , e ’1 Giulio dell’anno 1^93. nell’anno 4. la Piaftra, 
Teftone, Giulio, e Doblone. nell’anno due varie Pia- 
ftre , la Mezza Piaftra , due Teftoni , e ’1 Giulio dell’an- 
no id9?, e p< 5 . nell’anno 6 . la Piaftra , e Mezza piaftra , 
e Teftone dell’anno idpd. e 97. nell’anno 7, il Giulio 
co’l 1^97. e varie Mezze piaftre , e ’1 Teftone dell’an- 
no 1(59$. e finalmente nell’anno 8. la Piaftra. 

Monfign. Angui fciola Prefidente della Zecca nell’ 
anno 9. d’innocenzo XIL fece battere la Piaftra, Mezza 
piaftra, e Teftone nella Sede Vacante dell’anno 1700. la 
Piaftra, Teftone, e Giulio , e lo Scudo d’oro . E nell’an- 
no 1 . del Regnante Pontefice la Piaftra dell’anno 1700. 
con la fua Arme « 

Monfign.Falconieri Prefidente della Zecca nell’an- 
no 6 . del Regnante Pontefice fece battere con fua Arme 
tré Piaftre , la Mezza piaftra, il Teftone, e ’1 Giulio , e la , 
Dobla , e Doblone « 

Monfign. Molara Prefidente della Zecca nell’an- 
no io. del Regnante Pontefice fece battere il Teftone , 
il Giulio , ed una Dobla , con la fua Arme • 

. Monfign. Altieri Prefidente della Zecca nell’ an- 
no 1 1. del Regnante Pontefice fece battere la Piaftra , U 
Mezza piaftra , e ’1 Teftone con la fua Arme • 

Monfign. Farinelli prefidente della Zecca ha fatto 
battere con la fua Arme ncll’ann.i*. del Regnante Pon- ; 
tefice il Teftone, Giulio, e Dobla . confermato nell’an-- 
no 13. due varie Piaftre , ed il Teftone . riconferma^ 
neU’anna 14. lina Dobla, e duevarjGiul; . finalmente 
nel prefente anno 15. hà fatto ribattere uno de’due Giu- 
lj, e la Mezza piaftra • 
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INCISORI DE’ CONJ, 


■Che hanno /colpito il loro ÌSiome , 
ed in quale Moneta , Pontificato , ed Amo . 

• 4 

Afparo Mola Romano fervi Urbano Vili, e fu il 


primo , che fcolpifie il fuo nc*ne , quale fi legge 
fotto ai Ritratto di tutte le Piaftre del detto Pontefice , 
che cominciano dall’anno 12. come anche nei Quatrino 
dell’anno 13. e Teftone dell’anno 14. 

Nel Pontificato di Clemente IX. Alberto Amera* — 
hi Romano incife alcuni Con; per la Zecca , ma fenza 
fcolpirvi il nome . fra quelli fi vede il rovefcio delia 
Piaftra rapprefentante la Cattedra di San Pietro in aria ; 
ri San Pietro lèdente nel Teftone ; ed il detto Santo in 
piedi nel Giulio . Poi nel Pontificato di Clemente X. 
incife il S. Pietro Martire nel Teftone, Giulio, e Groflo, 
ed il S. Venanzio nel Giulio. Il Porto di Civita vecchia, 
e la Porta Santa con i Pellegrini nelle Piaftre • Le cere * 
e prove delle dette Monete fono confervate in cala del 
fuo Nipote. 

Cavaliere Geronimo Lucenti Romano fotto Cle- 

mente X. incife il fuo nome nella Piaftra dell’anno 2. 

1571. con le due V irtù Clemenza, e Liberalità . nell’an- 
no 4. l’altra co’l Beato Pio V. Poi nell’ Anno Santo del 
157?. frà 4. varie Piaftre pofe il fuo nome folamente iti 
quella con il Ritratto , e Porta Santa ferrata • 

Servi ancora nel primo anno Innocenzo XI. e fi leggft 
il di lui nome fotto al Ritratto nella Piaftra con il 
S. Matteo fedente in fedia . 

Giovanni Amerani , figlio di Alberto, Romano t 

cominciò a fèrvire Innocenzo Xl.daU’ann.i. come fi ve- 
de nella Piaftra co’l S.Matteo su le nuvole, ed il Ritratto 
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del Papa , fotto al quale fi legge il Tuo nome , e feguitò 
poi per tutto il detto Pontificato . 

Servì Alefiandro Vili, ed Innocenzo XII. fino all’an- 
- no 8. nel 1699. ed in detto anno fi vede co’l Tuo nome 
l’ultimo Ritratto per le due Piaftre ; in una delle quali vi 
fece nel rovefcio la veduta del Porto di Anzio . 

La quantità , e varietà prodigiofa de’ Con; , che lavorò 
nei detto tempo, fi può offervare neirindice ; e la perfe- 
zione , ammirare nelle di lui Monete . 

Antonio Travano Romano nell’anno 1. di AlefTan- 
dro Vili, fece i Con; per una Piaftra con i Santi Pietro , 
e Paolo , e per il Teftone con lo fteflò foggetto , che fu 
battuto anche in oro , e notò fotto al Ritratto del detto 
Pontefice il fuo nome . 

Pietro Paolo Borner Svizzero fervi per alcuni anni 
nel Pontificato d’Innocenzo XII. cominciando dall’an- 
no 3. fi trova il fuo nome nella Piaftra dell’anno 1693* 
con la Carità, nell’anno 4. la Piaftra dell’anuo 1694. con 
la Religione, e la Dobla da 4. Scudi d’oro con la fontana 
di S. Maria in Traftevere . nell’anno ?. la Piaftra dell* 
anno uSpd.con il Papa in Conciftoro di veduta in faccia., 
nell’anno 6 . una Mezza piaftra co’l Papa ginocchione * 
e nell’anno 1 698, fece i Con; per una Piaftra con le tré 
Grazie, che non fu pubblicata, nell’anno 2, del Re- 
gnante Pontefice fece due varie Piaftre , in una S. Cle- 
mente su le nuvole, e nell’altra l’Immagine di S. Maria 
in Traftevere, e la Mezza piaftra con S. Crefcentino • 
nell’anno 3. la Piaftra co’l profpetto di San Teodoro; 
nel 4, un Conio di arme per la Mezza piaftra; e nell’ 
anno 6 . due Con; , Arme , e Ritratto per due varie 
Piaftre , 

Ferdinando di S. Urbano Lorencfe , celebre in tale 
meftiere , fervi Innocenzo Xll. per alcuni anni, comia-, 
ciando dall’anno in cui fi vede co’l fuo nome la Pia* 
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ftra con il Papa in Conciftoro in veduta da fianco , e la 
Mezza piaftra co’l Papa ginocchione , i’una , c l’altra 
dell’anno i <59?. e le ftefie furono replicate nell’anno 
ed una Dobia da 2. Scudi d’oro con l’Arca di Noè fu’l 
Monte . nell’anno 7. la Mezza piaftra con lo ftefiò fogj* 
getto, ed il Teftone dell’anno 16918. con il SS.Salvatore. 
nell’anno 8. la Piaftra con San Pietro , che benedice le 
Turbe; ed il rovcfcio dell’altra Piaftra , rapprefentante 
il Popolo Ebreo , che raccoglie la Manna nel Deferto • 
nell anno 9. la Mezza piaftra dell’anno 1699. con S.Gio. 
Battifta predicante ; e finalmente la Piaftra, Mezza pia- 
ftra, e Teftone con la Porta Santa aperta , dell’anno 
1700. 

Nell’anno i. del Regnante Pontefice incile la Piaftra , 
e la Dobla da z. Scudi d’oro , con la Porta Santa chiufii ; 
e gli ultimi , che fi vedono co’l fuo nome , fono i Con ; 
per la Zecca di Bologna , che battè due Monete , dette 
volgarmente Cavallotti . 

Ferdinando Sevò Piemontefe fece folamente un 
Conio per il rovefcio della Piaftra dell’anno 6 . del Re» 
gnante Pontefice , efprimente la Cappella Pontificia , 
tenuta da Noftro Signore in Santa Maria Maggiore . 

Giovanni Ortolani Veneziano fece folamente la 
Mezza piaftra dell’anno 6. del Regnante Pontefice dell*, 
anno 1706. co’l profpetto del Porto di Ripetta . 

Ermenegildo Amerani Romano , figliuolo del fud- 
detto Giovanni , avendo cominciato a fervire d’incifore 
di Con; il Regnante Pontefice fino dall’anno 1704, fece 
per il detto anno , e per li due fuffeguenti la più parte 
de* Con; , fra’ quali il San Crefcentino , il profpetto del- 
la Città di Urbino , e del Palazzo Ducale delia detta 
Città « - * * . 

Dall’anno 6. fino al prefente hà fatti lui folo tutti i 
Con; per la Zecca , ed i figurati fono :* 
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La Piaftra con la Navicella di San Pietro . l’altra con 
FAngelo , che fcarcera San Pietro , che non fu pubbli- 
cata . S. Clemente ginocchione . il profpetto del Ponte 
di Civita Caftellana . e l’ultime con la Fontana della 
Rotonda , una co’l profpetto della Piazza , ed altra fen» 
za. Nelle Mezze piaftre, il Santo Angelo Cuftode , e la 
facciata della Rotonda. Ne ’Teftoni,le tré Arti del Dife- 
gno , cioè Pittura , Scoltura , ed Architettura. San Giu- 
feppe co’l Santo Bambino . la Concezione , e la Carità . 
Ne’ Giulj la Religione orante , e San Francefco di Affili; 
ed ultimamente in un Giulio San Pietro , ed in altro 
San Paolo . In Oro , la Pietà fagrificante , S. Francefca 
Romana , ed altre moltiffime, fatte con arte, ed efattez- 
za tale di lavoro , che moftra avere ereditata intera- 
gente la virtù dal Padre . 


DELLE MONETE 


IL NUMERO, ED IL VALORE 


I N quefta nota credo di foddisfare a chi defideraffe di 
fapere , che numero di Monete fi fiano fin’ora ritro- 
vate, ed a che fomma di valore afeendano ; ma non pre- 
tendo obbligarmi all’efattezza rigorofa del numero, e 
del valore , efiendo il primo controverfo per le differen- 
ze più , o meno notabili ; ed il fecondo , parimente liti* 
giofo in moltiffime , per il valore arbitrario . 


Notate nell’Indice 
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Di tutte infieme, 

E dfoifo per cìafcheduna parte , 
e Pontificato • 
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Nclllndice delle Monete Antiche di Argento vi 
fono Giulj num.ido. Grofii 68 , Mezzi grolfi 73. Telo- 
ni , e due Giulj , che pattano perTdtoni 24. due Mo- 
nete da 4. Giulj. 2. Ducati . un Mezzo ducato, e due 
Lire. In tutti num.332. e importano feudi 32. 5 i-j* 

Nell’Indice delle Monete Antiche d’Oro vi fono 
Scudi d’oro num.48. Doble io. un Doblone da io. Scu- 
di d’oro . un Mezzo Scudo , ed una Moneta da 3 . Scudi 
d’oro . In tutti num. do. e ragguagliandole per Scudi 
d’oro nuovi , che per tali a rigore fi poffono (pendere , 
quando fiano di pefo , importano Scudi 134. 47— 

Le Monetine di miftura , fino a quelle di Clemen- 
te VII. fono 70. Quefte unite alle Monete di Argento , 
e di Oro fommano 463. ed importano Scudi 167. 

Nell’Indice delle Monete Vecchie.di Argento vi 
fono 590. Monete , ed importano circa Scudi 128. 

Nell’Indice delle Monete Vecchie d’Oro vi fono 
num. ifj. e ragguagliate quelle battute in Roma per 
Scudi d’oro nuovi , e le battute fuori per Doble d’Italia, 
importano circa Scudi 435. 

Le Monetine di miftura , fino a quelle di Clemen- 
te Vili, fono 91. * 

Le Monete di Rame , fino ad Urbano Vili, fono f 2. 
e quefte unite alle lòpranotate di Argento, ed Oro, 
fono 886 . e importano Scudi $53. 

Nell’Indice delle Monete Nuove di Argento vi fo- - 
no 6 43. Monete, ed importano circa Scudi 175. 

Nell’Indice delle Monete Nuove d’Oro ve ne fo- 
no 155. ed importano circa Scudi $$$. 

Le Monete di Rame , da quelle d’Innocenzo X. in 
poi , fono 178. e quefte unite alle Monete di Argento , 
.e di Oro Nuove fono num.97d. e importano Se. 73 o. 

Diflìn - 
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Diftìngucndo a ragione di Metallo tutte le Monete 
notate nell ’ Indice , fono ; 

Di Argento i$ 5 ?. ed importano Scudi 33?.?2-f 


In tutto num. 232$. di valore Scudi 1450. 

Ma volendo riftringere il numero delle Monete 
Vecchie nelle fole pofitivamente varie di Soggetto , e 
Motti , tralafciando la differenza degli Anni } ne' quali 
fono fiate battute , fono di Argento circa 39?. e impor*' 
tano Scudi 77. di Oro 1 17. e importano Scudi 321. di 
Miftura 68 . di Rame 33. che fono in tutte £13. e impor- 
tano Scudi 398. . . . • -* 

. * \ 

.. ... . • • • 

. Similmente volendo riftringere il numero delle 
Monete Nuove di Argento nelle varie di Soggetto , e 
Motti , tralafciando la differenza degli Anni , e della va- 
ria impresone de’Conj , fono di Argento circa 3 13. e 
importano Scudi 98. di Oro 104. e importano Se. 37^ 
di Rame, e Mift.57. In tutte 474. e importano Sc.473. 

Quefte unite a tutte le Monete Antiche , e Vecchie 
afeendonoa i?$o. e importano Scudi 1008. 

t * ' 

Refta un'altra diftinzione , che credo più comoda 
delle altre , per fapere quante Monete vi fiano notate di . 
Oro , Argento , Miftura , e Rame di ciafchedun Papa fe- 
paratamente ; e quefta è la feguente , fatta per ordine 
cronologico , cominciando da Benedetto XI. fino a tutto 
Fanno xv. del Regnante Pontefice , che fono 50. Papi, 
e 2. Antipapi ; 


Di Oro 
Di Miftura 
Di Rame 


3 69. ed importano Scudi 1 1 24.47*7 

Idi. 

23 O. 


Bene- 
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Benedetto XI. Moneta 
.Clemente V. Argento 
Giovanni XXII. A rg. 2. 
Benedetto XII. Arg. 

Clemente VI. Arg. •. 
Innocenzo VI. Arg. 

Urbano V. Arg. & 

Gregorio XI. Arg. 

Urbano VI. Arg. 

Ckm. VII. Antip. Arg. 2. 

Bonifacio IX. Arg. 4. 
Bened.Xlll. Ant. Arg. 

Innocenzo VII. Arg 

Gregorio XII. Arg. 1 
Giovanni XXIII. Arg. A. Oro r. 
Martino V. 

Eugenio IV. 

Nicola V. 

Califfo III. . 

Pioli. 

Paolo II. 

Sifco IV. 

Innocenzo VII 
Aleflandro VI. 
pio in. ; 

Giulio II. 

Leone X. 

Adriano VI. 

Clemente VII. 


di Miftura 

t 

Mift. j. 


• • ... 


Mift. L 


Oro 1. . 

Mift. L. 


Arg. 15. 

Oro r. 

« 

16 . 

Arg. 21. 

Oro 4. 

Mift. 'Lm . 

2 7 . 

Arg. 7. 

Oro 1. 

Mift^_4. 

12. 

- Arg. 4. 

Oro u 

Mift. 1 . 

8 . 

Arg. 

Oro 1. 

Mift. 6. 

25. 

Arg. 2j. 

Oro 5. 

Mift. £. 

37 * 

Al*‘g. 2 lO. 

Oro 1 a 

Mift. 5 . 

2 7 - 

1 . Arg. 7. 

Oro 2. 

Mift. 4. 

Li? 

Arg. 1 z. 

Oro 5. 

Mift. j. 

20. 

.* a 

Oro 1. 

s 

” u 

■ Arg. 71. 

Oro 

Mift. £. 

4^. 

Arg.. 58. 

Oro 12. 

Mift. 13. 

«i. 

Arg. 14. 

Oro 4. 

Mift; 1. 


Arg. 78. 

Oro 14. 

Mift. 4. 

75. 
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Paolo III. Arg. 4 5 . 

Oron. 

Mift. 9. 

75 . 

Giulio III. Arg. 45, 

Marcello II. Arg. 7. 

Oro 8. 

Mift. 2. 

SI* 

3 * 

Paolo IV. Arg. 16 . 

Oro 4, 

Mift. L. 

21. 

Pio IV. Arg. 17. 

Oro 4. 

Mift. 2. 

*?• 

S. PioV. Arg. 20. 

Oro 7. 

Mift. 9. 

36. 

Gregorio XIII. Arg. no. 

Oro 25. 

Mift.22. 

in* 

SiftoV. Arg. -.49. 

Oro 9 . 

Mift.3 i. 

89. 

Urbano VII. Arg. r. 

Oro l. 

Mift. 4. 

5. 

Gregorio XIV. Arg. 4. 

Oro 2. 

Mift. 2, 

•8. 

Innocenzo IX. 

Oro 1, 

• .. 

i. 

Clemente Vili. Arg.. 49. 

Oro 14. 

MiiLj.Ra.f 

. 72 . s 

Paolo V. Arg. 8 3 . 

Oro i 5 . 

Ram.21. 

120* 

Gregorio XV • A rg. 22. 

Oro 4. 

Ram. 5 . 


Urbano Vili. Arg. 85 . 

Oro ji. 

Ram. 19. 

■Ij 5 . 


< 

Innocenzo X. 

« • 

Arg. 

!*_• 

Oro 

18. 

Ram. 14. 

8 4* 

Aleflandro VII. 

Arg. 

48. 

Oro 42. 

Ram. 9. 


Clemente IX. 

Arg. 

io. 

Oro 

5 . 

Ram. 2.* 

18. 

Clemente X. 

Arg. 

4 ?* 

Oro 

1 1. 

Ram. 12. 

<58. 

Innocenzo XI. 

Arg.: 


Oro 

22. 

Ram.45. 

241 * 

Aleflandro VIII. 

Arg. 

24* 

Oro 

8* 

Ram. 7 . 

59 * 

Innocenzo XII. 

Arg.) 

[07. 

Oro 

12 . 

Ram. $4. 

* 7 J* 

Clemente XI. 

Arg.) 

[55. 

Oro 2 5 . 

Ram.j*. 

191 » 
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A quelle aggiuntevi le Monete di Sede Vacante di 
Argento 94. di Oro 14. di Miftura 5 . e di Rame 4. che 
fono in tutto 1 19. torna la fopranotata fonima di 29x5» 


P' AG- 


19 3 . 

D’AGGIUGNERE ALL’INDICE, 

« / 

Ed alla notata Somma le feguenlì Monete . 

I Osl Papa. XXII. Due Chiavi in piedi. 

Patri } Bei > Pei Croce grande nel mezzo. Miftura. 
Innoccntius. PP. $extus . Due Chiavi incrocic- 
chiate , e (òpra un piccolo Triregno . 

Santus . Petrus . figura fedente , e da lato un 

piccolo Triregno . . . i «Scudo* 

De . Macerata . Croce , e fopra due Chiavi in- 
crocicchiate . 

S. Iulianus . il Santo a cavallo . Grotto. 

Nicolaus.P P*g>uintus. Arme, ed una ftelletta. 

S. Petrus. Alma Roma, figura. i •Scudo, 

Innocentius. PP. Vili . Arme. 

• S.Paulus. S. Petrus. Mace . due figure , e una 

rofetta. . Giulio,’ 

Leo X.Pont.Max.decorauit. Arm.di Cafa Varani. 

Io.Maria.-Camerini.Dux. Ritratto. i. Scudo» 

Clmes. VII. P.MX. S. figura di San Ciriaco , e ^ 
da’ lati K.I. ' 

D . Ancona . figura armata a cavallo , e due 

Chiavi incrocicchiate, i. Scudo, 

Clemen.V II. Pont. Max. Arme. 

Sane. Petrus. Alma Roma. Navicella di S.Pie- 
tro . e cifera del Tridente . z.Scudi, 

Paulus III. Pon. Max. Ritratto. 

Bononia ^^.Leoncino con l’arme del Card. 

Bonifacio Ferrerio. Carlino, 

lulius. III. P.M. A.lubi . Arme. 

Virgo tua gloria Partus. la B.V.co’l S.Bamb. Groffo. 
Pius. V. P. M. fcritto nel mezzo , e fopra le 
Chiavi , con il Triregno . 

Ddd 


S.Pe - 
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S .Petrus. Cìuitas Fani, figura fedente. Mi Aura. 

Gregorius. XIII» P. AI. Arme . 

Beare foleo Amico: meos. Tetta del Santifs.Sal- 

vatore. i. Scudo. 

Greg.XIII. Pont. Max. Arme. 

< Ancona . fcritto in ghirlanda. Miftura. 

S.V. Pont. Max. Ritratto di Sifto V. 

Alont.alto . lo Spirito Santo. Miftura. 

Sede Pacante, le Chiavi co’l Padiglione fopra. 

S .Petrus. Macerata . mezza figura. Miftura. 

Sede. Vacant. Al.DC.V. Arme del Card. Pietro 
Aldobrandini. 

. In Petra exalta\ me . la Santa Chiefa , figura 

fedente. i. Scudo. 

VrbanuS'VIlL Po?it.AIax. A.II. Arme. 

S. Petrus. S.Paulus. Roma . due figure. Giulio. 

Vrbanus. V III. Pont. Max. 1 6 27. Arme. 

* S.Petrus .Alterno, mezza figura del Santo fo- 
pra l’arme del Card. Antonio Barberini. Giulio. 

Vrbanus.V III. Pont. Alax. 1529. Ritratto, *con 
fotto l’Arme del Vice-legato . 

Francifcus Card.B arberinus.Leg.Auen. Arme 

del detto Cardinale . 4* Scudi. 

Vrbanus . Vili. Pont .Max. 1637, Ritratto, con 
fotto l’Arme del Vice-legato. 

Antonius .Card.B arberinus Leg.AueSxxz. Arm. 4.Scudi. 

Alexander VII. Ponti .Max. Ritratto, con i’Ar- 
metta del Vice-legato. 

Flauius.Card.Cbifius. Legat.Au. \66z. Arme 

inquartata del detto Cardinale . 4,Scudi. 

Alexander .V IL Pon. Max. Arme. 

Bononia docet.1664. b.p. Croce, ed Arme del- 
la Citta , e del Card. Pietro Vidoni. 4.Scudi. 

Lo tteffo appunto in Dobla. 2.Scudi. 

Ale- 
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Alexander .VII. Pon.Max. Arme inquartata; 

B onorila dùcei. 1 666. Croce, con Arme della 


Clemens.X . Pont. Max. Arme. 

Bononìa docci. i 6 -ji. Croce con l’Arme della 

Città , e del Card. Lazaro Fallavicini. S.Scudi^ 
Clcmcns . X. Pont . Max. Ann.II. MDQLXXIL • 
Ritratto , e fotto Eq.Hier.Lucenti. 

Malum mlnuit.B onum auget.Clem.Lib. figure * 
della Clemenza , e Liberalità , e fotto Far- 
inetta di Monfign.Coftaguti. Piaftra, 

Clemens . XI. Pont . Max. Arme. 

Bononìa docet . 1714. Croce, con due Ar- 
mi , una deU’Eminentifs. Cardinale Legato 
Agoftino Cufani, e l’altra della Città, la 
grottezza è torchiata a fettoni . xJScudi; 

Clem.XL P.M. A.XV. Arme. 

S.Paulus. Apojl. Tetta del detto Santo# Grotto* 
Clem.XI. P.M. A.XV. Arme. ... 

Nocct miniti . fcritto in cartella. Mez.gr; • 

ClenuXL P.M. A.XV. Arme. 

Auri imperio neparito . fcritto in cartella . i, Scudo; 


Città , e del Card. Carlo Caraffa 


z.Scudi. 



Ddd i 
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4 


3 9*. 


DÀ CORREGERE, 

ED AVVERTIRE* 


leggi . 

jju v^àngc# 


rag. 

I Carlo Du Canee» 

1 6 Mirerà, Mitere. Mitra, Mitre. . 

?< 5 il Giulio di Sede Vacante con la Cifera del Giglio li deve 

3 notare nella sede Vacante di Leone X. 

<4 Figura della Religione. della Fede . 

6 i tote fitto. Signum noftr * re- In te ftgnum nofira, &c. 

116 Nelletré Monete dcll’Eminent. Cafoni il 

iiS Alla prima Moneta d^nnocenzo Vili, dc^ o o w rii i.jciwo» 

i 3 o La Figura del T ridente. La Cifera del Tridente. 

130 Nello Scudo d oro di Leone X. di Ancona, il Papa a leae , 
leggi San Ciriaco a federe. - ““ 

120 Deve levarli V* al primo Scudo d’oro di Leone X. me 
3 Iffendpfi ritrovato, i nel Mufeo del Sig. Mano Picco- 

ijz Dev? levarti 1 '* allo Scudo d'oro di ClementeVII.di Pia- 
i cenza : mentre effendolì ritrovato, è già nella mia Sene. 

..A. : ; 1* Africa - 


1 16 Forfè il Giappone , agsiugni , o pure r 

• i i ^ l t M a l’ o m m a r à 4 e TP u tr . 


145 Nel terzo Doblone l’anno 

All’ultimo Quatrino di Clero. Vili, deve levarfi 1 effendolì 
già ritrovato , e notarfi per Mezzo bajocco^ ^ ^ M . nanx 
106. c 305. Il primo Scudo d oro viene fuppofto dell A° P P 
Clemente VII, e del Papa Giovanni XXIII. ma fon c P 
trovato uno d’Innocenzo VI. che e aliai anteriore ; cd c 

nello Studio del Sig. Abate Galainini . Marerata 

aio //«.i. l’altro di Macerata. - l’altro Mezz. groflo di Macerata. 

ai 5 I due Giulj • li ^ ue G j ul i • 

329 Ne’ quali li legge il titolo, ne quali &Cw 

338 Si fcalTi la terza riga replicata. li 

Trà le Monete dell'Aggiunta è da notarli pet ringoiare il 
Groffo di Macerata, che lo fuppongo battuto m tcin P° 
Bonifacio IX. come anche lo Scudo d'oro di Varano , che 
fono nello Studio del detto Sig. Galamim. la Dobladi U 
mente VII. con la Navicella è nel Mufeo Piccolommi , e 
Scudo d'oro di Aneoaa è nella mia Serie. 
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TAVOLA PRIMA 

Degl’Indici delle Monete ... , 
Pontificie, 

' » * 

* •••*?. 

• « \ 

E delle Annotazioni > ed OJJirvazioni ; 

NELLA PRIMA PARTE.. • 

0 tizie generali per tutto V Indice pagina £ 

Notizie particolari per Vindice delle Monete 
Antiche 9 

Monete Vecchie 1 1. delle Nuove ij. 
Indice delle Monete di Argento Antiche 

delle Vecchie 41* delle Nuove . * v v . A 86 
Indice delle Monete, di Oro Antiche ' : ,117, 


. . delle Vecchie iq. delle Nuove •*•/*«. I 4f 

/g^irVg delle Monete di Miftura difufate • . t; .\ i$6 

Indice delle Monete di Rame correnti . • i 5 ^| 

Monete non inclufe nell Indice 17$' 


Monete di Ottone Jenza lett • 100 Vimpr. delle Chiavi 1 89 
NELLA SECONDA PARTE. 


Nomi > eValore delle Monete . . t 184 

Pefo y e Lega delle Monete f ' ipt 

Notizie circa la Rarità delle Monete . i9t 
Motizie circa le Annotazioni v . 198 . 


Annotazioni particolari alle Monete Antiche , ■ 199 

; . >• alle Vecchie 236. alle Nuove \ • ■ V. *68 

NELLA TERZA PARTE. • 

Le prime Monete Pontificie in ciofcbedun V dorè , 
pronto . # Paefi . e tutto dà che fi vede per te primo 

D ad j wfo» 
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f volta in effe y le Mutazioni del? Impronto } e Valore * 
e quali fono r mafie in difufo * • « $oz 

Monete Papali fenza nome di alcun Papa j 19 

Errori oc cor fi nelle Monete 324 

Le Città , e Provincie dello Stato Pontificio , hanno . 
battuto Moneta con il proprio nome, ed in qual Ponti » 
tificato hanno aperta , 0 ferrata la Zecca 32 S 

Lo f le (]o di alcune Città , che erano della Dizione 

Pontificia 3 3 7 

/ Santi Protettori delle Zittìi imprejfi nelle Mo- 
nete > e mutati in alcuni Pontificati 33 3 

. . Monete dì Bologna , e loro Variazioni nell Impronto^, 

e Valore . 3 4* 

£)i quali Pontefici fi . ;7 Ritratto nelle Monete y ed 

^ftnquaT^nodo * -55° 

ZV Santi Pietro , e Paolo fìt tutti alla dejtra , 0 firn - 
•y?nz w/fe Alonete Pontificie $ e prima alcune Notizie a : 
j r/ó appartenenti • ' « - 353 

Monete del fi Anno Santo , w/fc g wsff / & ^°f ta ' 

, «SWi , 00 » i Motti y che ni fi leggono f ed in qual Pon- 
: tificato battute " x f • 359- 

Motti Morali Ut qual Moneta , ri /« qual Pontificato 
fcolpiti ' 3 tf 3 # 

Motti alludenti allo Spirito Salito nelle Monete di 
Sede Vacante , qual CamerUngo f ed in morte di qual 
Pontefice battute ' ■ ' 3^7 

Cardinali Legati , Vice-legati r Vefcovi f 'è. Governatori 9 
eòe hanno fatto battere Moneta con 11 loro Nome > a 
Arme , 0 con Vuno ; e F altra s x > ■ X ’f _ 368 

Cardinali Camerlenghi * che in tempo -di. Sede Vacante 
hanno fatto battere Moneta , ? di qual forte 379 

Pre fidenti della Zecca quitti Monete hanno battute con la 
loro Arme , e fin che tempo \ V* ^ ' ' 3f} l 

Incifori de * C 0 #;’ , ffo hanno fcolpito il loro Norqe f -e a in 
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. quale Moneta , Pontificato , ed Anno ’ * 3 8 * 

ZJ Numero , *7 Valore di tutte le Monete injieme } e divi/i 
. per ciafcheduna parte , e Pontificato 388 

TAVOLA SECON DA, 

De’Pontefici , de’quali fi fono notate le Monete, 

per ordine di alfabeto* 

• • 

ADRIANO VI. 

M Onete di Argento 3?. Monete di Oro pag. 131 
Monete di Mijlur a ido. Annotazione 224 
ALESSANDRO VI. 

Monete di Arg.z-j. di Oro 1 29. di Mi fi* 1 $ 8 . Annota 1 $ , 
ALESSANDRO VII, 

Monete di Argento 90. Monete di Oro • I4<5 

Monete di Rame 169. . Annotazione * \6<) 

ALESSANDRO Vili. 

. Alone te di Argento 1 06. Monete di Oro ifz 

Monete di Rame 171. Annotazione • 284 

BENEDETTO XI. 

Moneta di Mijlur a 1 5 5 * Annotazione 199 

BENEDETTO. XII; 

. Moneta di Argento 15. . Annotazione \ 200 

BENEDETTO XIII. ANTIPAPA . 

Moneta di Argento 18. Annotazione 205 

BONIFACIO^ IX. 

Monete di Arg. 1 8 . Monete di Mifi . 1 ? 5 . Annot . 205 

CALI STO- III. 

Monete di Arg.zz. di Oro 128. Mijl.i^. Annota 1 1 

CLEMENTE V. 

Moneta di Argento 1$. Annotazione 199 

CLEMENTE VI. . 

Monete di Argento 1 e. Annotazione &c. •• • 200 

CLE- 
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C LEMENTE VII. ANTIPAPA ; 

Monete di A rgento 1 7 di Oro 117 Annotazione (^"£.104 

CLEMENTE VII. 


Monete dì Argento 3 6 Monete di Oro 
Monete di Mijìura 160 Annotazione &e. 

CLEMENTE Vili. 
Monete di Argento Monete diOro 

O 1 

■zx6 

f 

140 

Monete di Mijìura^ e Kame i6% annotazione ere. 259 

Monete di Argento 94 ' Monete di Oro 

148 

Monete di Rame • 169 Annotazione &c. 

““ * 7 * 

CLEMENTE X. 

.«X . 

Monete di Argento 95 Monete di Oro 

14? 

Monete Ji Rame i 69 Annotazione &c. 

272 

CLEMENTE XI. 
Monete di Argento 117 Monete di 'Oro 

• » * 

1*4 

Monete di Rame 173 Annotazione 

292 - 

'■ EUGENIO IV. “ 

Monete di Argento 20 Monete di Oro 

127 

Monete di Mijìura 1 %6 Annotazione &c. 

208 


GIOVA 


Monito di Argento 1 ^ di Mijìura Annotaz. 199 

GIOVANNI XX 11 I. 


Monete dì Argento 19 diOro nj Annotazione io 6 • 


GIULIO 11. 

Monete di Argento 28 Monete di Oro 

129 

Monete di Mijìura 159 

Annotazione &C. 

21 6 

GIULIO HI. 

Monete di Argento 4$ Monete di Oro 

04 

Monete di Mijìura 160 

Annotazione 0 *c* 

238 

GREGORIO XI, . 
Monete di Argento 17 Annotazione &c* 

203 

n * D u 

-X — A ^ 1 

ORIO XII. 


Moneta di Argento 18 

Annotazione Ó*c* 

10 6 
GRE* 
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GREGORIO XIII. 

Monete di Argento Monete di Oro 

Monete di Mijìura 1 6 1 Annotazione 

GREGORIO XIV. 
Monete di Argento 5 ? Monete di Oro 
Monete di Mi fi ur a i 5 ? Annotazione &c. 

GREGORIO XV. 
Monete di Argento 7 6 Monete di Oro 
Monete di Rame 16 j Annotazione 

INNOCENZO VI. 
Moneta di Argento 16 Annotazione 

INNOCENZO VII. 
Monete di Argento 1 8 Annotazione 

INNOCENZO Vili. 
Monete di Argento 2 6 Monete di Oro 

136 

2 4 $ 

W 

258 

142 

254 

202 

20tf 

128 

Monete di Mijìura , e Rame 1 ? 8 Annotazione 

*15 

INNOCENZO IX. 
Moneta di Oro 139 Annotazione 

* 19 . 

INNOCENZO X. 

Monete di Argento 85 Monete di Oro 


Monete di Rame i 58 Annotazione ó*c % 

2(58 

INNOCENZO XI. 

Monete dì Argento 99 Monete di Oro 

150 

Monete di Rame 170 Annotazione &c. 

*77 

INNOCENZO XII. 
Monete di Argento 1 c8 Monete di Oro 

MS 

Monete di Rame 172 Annotazione & c . 

28$ 

L E O N E X. 

Monete di Argento 30 Monete di Oro 

IjO 

Monete di Mijìura 15 9 Annotazione 

220 

MARCELLO li. 

Monete di Argento 48 Annotazione 241 

MARTINO V. 

Monete di Argento 19 dì Oro 127 Annotazione 207 

t 

NI- 
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NICOLA V. 

Monete di Argento* 22 Moneta di Oro 128 
Monete di Mijlura 157 Annotazione &c. 210 

PAOLO IL 

Monete dì Argento 24 Monete di Oro 128 

M onete di Mijlura 1 $8 Annotazione 2 1 3 

, ' PAOLO HI. 

Monete dì Argento 41 Monete di Oro 133 

Monete di Mijlura 160 Annotazione &c, 2 36 

PAOLO IV. 

Monete di Argento 48 Monete di Oro 1 3% 

Moneta di Mijlura 161 Annotazione &c, 241 

: PAOLO V. 

Monete di Argento 70 Monete di Oro 141 

Moneta di Rame 1 66 Annotazione Ó*c% 2 63 

P I O IL 

Monete di Argento 23 Moneta di Oro 128 

Moneta di Mijlura 15 7 Annotazione Ò*c% 212 

p i o hi. 

Moneta di Oro 129 Annotazione 216 

PIO IV. 

Monete di Argento $ o Monete di Oro 13 

Monete di Miflura 1 6 1 Annotazione &c, 242 

S. P I O V. 

Monete di Argento $ 1 Monete di Oro 1 36 

' Monete di Mtfìura 1Ó1 Annotazione 0 * 0 * 24 3 

SISTO IV. 

Monete di Argento 2 f Moneta di Oro 128 

Monete di Mijlura 1 5 8 Annotazione Ó*c, 214 

S I S T O V. , 

Monete di Argento > 60 Monete di Oro 13% 

Monete di Mijlura 1 63 Annotazione &c. 2? 1 

URBANO V. 

Monete di Argento 16 di Mijlura i%6 Annotaz. 202 

UH- 
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URBANO VI. 

Moneta dì Argento 17 Annotazione &c. 204 

URBANO VII. 

Moneta dì Argento 6\ Adoneta di Oro 139 

Adone te di Adi /fura 164 Annotazione &C, zfó 

URBANO Vili. . 

Monete di Argento 79 Adone te dì Oro 143 

Monete di Rame 167 Annotazione z 6$. 

• 1 

TAVOLA TERZA, 

» 

Delle Monete battute in tempo di Sede 

Vacante. 

M Oneta di Argento , che fi crede battuta in morte dì 
Urbano l 7 , nel? anno 1370. 17. Annotazione 103 
Adoneta di Argento , che fi crede battuta dopo depojlo Gio- 
vanni XXI//. dell'anno 141^. 19. Annotaz . 207 

Moneta di Argento , che fi crede battuta in morte dì Leo - 
• ne X . ne lì anno 1 $ 1 1 . 34. Annotaz . 224 

Adonete di Argento , che fi credono battute in morte di 
Adriano Vi, nell' anno i$ij. 3 5 . Annotaz. 21 6 

Adonete di Argento > che fi credono battute in morte dì Pao- 
lo III, nell'anno 1549. 44. Annotaz . 238 

Adonete dì Argento , che fi credono battute in morte di Giu - 
//g ///. nell' anno 1 . 48. Annotaz . 241 

a c ante deiranno 1 ^ f morte di Marcello IL 
Adoneta di Argento 4$. di Oro 13% • Annotaz. 241 
^ acante del? anno 1559. war/r di Paolo UT , 

Adonete di Argento 49. Annotaz . 242 

Vacante dell* anno v%6^,in morte di Pio IV. 

Moneta di Argento $1. Annotaz . 243 

^ acante dell' anno i^z, in morte di San Pio JP, 
Monetina di Adi Jlura itfi, Annotaz . 24$ 

*SW<? 
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Sede Vacante dell anno t ? 8f . in morte di Gregorio XIIL 
Monete di Argento 6o . di Miftura lói. Annot. z $ i 
Sede Vacante de IP anno 1^90. inmorte di Si/lo V, 0 pià 
tojlo Urbano VII Monete di Arg . 64. di Oro 139 
dì Miftura 1 64. Annotaz . * 257 

<SV<s fe Vacante de IP anno 15 9 1. /g d VGr egorio X/V. 

0 pià tojlo Innocenzo IX* Moneta di Argento 6j. di 
Oro 140. Annotaz. 2^9 

«Sflfe Vacante delP anno i5o^. in morte di Clemente Vili . 

Monete dì Argento 69. di Proibì* Annotaz. 262 
Sede Vacante de IP anno 1611. in morte di Paolo V . 

Monete di Argento 76. Annotaz . 264 

SV* Vacante delP anno 1613, tn mor te di Gregorio XV. 
Monete di Argento 78. di Rame 167, Annot . 2tf$i 
Vacante dell' anno 1644. in morte di Urbano Vili. 
Monete di Argento 8$. . Annotaz, 26J 

Sede Vacante delP anno i6<$%. in morte cP Innocenzo X. 
Monete di Argento 90. Ori 145, di Rame 169 
Annotazione 2 69 

Sede Vacante delPamio 1667. in morte di Ale [[andrò VIP 
Monete di Argento 93. di Oro 148. Annotaz . 271 
Sede Vacante delP anno 1669. in morte di Clemente IX. 

Monete di Argento 94. di Oro 149. Annotaz . 272 
Sede Vacante delP anno 167 6. in morte di Clemente X. 

Monete di Argento 99. di Rame 170. Annot. 277 
Sede Vacante dell'anno 1689. in morte d' Innocenzo XI. 

Monete di Argento 105. di Oro 1 ? 2 . Annot. 2 83 
Sede Vacante delP anno 1691. in morte di Ale [[andrò Vili. 

Monete di Argento 108. di Oro 1^5. Annot. 285 
Sede Vacante dell' anno 1700. in morte d' Innocenzo XII. 
Monete di Argento 1 1 6. di Oro 154. Annotaz . 291 
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